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DELL'HISTORIA 

DELLA  CHINA. 

Defcrttta.  nella  lingua  Sfagnuola,  dalP.  Maefiro 
Giouanni  Gon\ale7^di  Mendo^a, 
delCOrdJt  S.Agóflìno. 

Et  tradotta  neir  Italiana,  dal  Magn.  M.  Franccfco 
Auanzo,cittadino  originano  di  Venetia. 

PARTI    D  V  E, 

^ìuìfe  in  tre  libri ,  &  in  tre  viaggi  ^futti  in  quei  paefl, 
da  i  Padri  ^gofliniani,  &  Francijcani. 

Douc  fi  defcriue  il  fico  ,  &  lo  flato  di  quel  gran  Regno, 
&  fi  tratta  della  religione  ,  de  i  coUumi ,  &  della 
difpofition  de'Juoi  popoli,  &  d'altri  luochi 
più  conolìriuti  del  mondo  nuono» 

Con  due  TauoleJ'vn/t  deCapitoU,<^  ì altra  delle  cofe  notabili. 


IN  VENETIA,    MD  LXXXVI» 
Apprerto  Andrea  Mufchio . 


■ 
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AL  BEATISSIMO 

PADRE,  ET  SIC. 
NOSTRO, 

Papa  Si  fio  Quinto. 


fa 


^jt^^^T-S,  Anto  più  grata,  B  e  a- 
TI  ss  IMO  Padre,  6^ 
ili  gioconda  donerà  eifer 
a  lertioii  di  queft'Hifto- 
ria, quanto  più  fi  '>errà 
maturando  la  conuerfio- 
ne  alla  Fede  noftra  de  i  po 
poli  della  China,  Se  fgom 

  V  brando  dalle  menti  loro, 

con  Lv  verità  Euanc elica ,  la  caligine  dell'impietà , 
poi  che  reca!ido  'Vna  diftinta  noricia  d'vn  Regno 
potcntifiìmo  ,  Se  à  pena  conofcinto  di  nome  fra 
noi ,  doneranno  i  buoni  i^'ariti  Tempre  più  r.ille- 

t    1  grarfi. 
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rarfi ,  che  la  più  gcncrofa ,  Se  la  più  florida  rcgion 
i  tutto  l'Oriente,  fi  a  richiamata,dopò  tanti  fecoli 
clairidolatria  all'heredità  della  celefte  patria ,  6c  re- 
fl-ituita  al  vero  cullo  del  Tuo  creatore' .  Ilche  mol- 
to ben  preuide  la  S.  V.  quando ,  eilèndole  prefen- 
tato  quefto  libro  in  lingua  Caftigliana  l'anno  palla- 
to>  dal  Reuetendiflìmo  Padre  Generale  di  Sant'A- 
gofì:ino,&  annontìato  ellerfi  aperta  in  quei  paefi 
la  porta  alla  predic:irioneEuangelica,poi  c  'hebbc 
moftrato,  &:  del  dono,  de  di  cosi  felice  nouella,quel 
piacer, che  fi  conueniua  al  Paltore  vniuerfal  del 
ChrUHanefimo ,  dille ,  che  (aria  (lato  ben  fatto  tra- 
durlo nella  lingua  noftra ,  ik  communicarlo  all'Ita- 
lia :  il  qual  opportuno ,  Se  prudente  concetto  (  ten- 
dendo alla  gloria  di  Cu  risto,  allo  Iplen- 
dor  della  Religione  delglonofo  Sant'Agoflino ,  i 
cui  Padri  penetrando  primi  in  quelle  parti,  ^i  la- 
fciarono  il  leme  della  parola  di  Dio,  col  Decalo- 
go ,  Se  con  l'oration  Dominicale)  ha  partorito  que- 
ftamia  fatica,  (Scmolfomi  à  porgerla.  Se  dedicnr- 
la  alla  S.  V.  come  faccio  humilmente,  (  ellèndo 
fatta  à  lua  contemplationc)  fupplicando  la  gran- 
dezza dell'animo  fiio,che  fi  degni  di  compenfir 
l'anguftia  dell'offerta ,  con  Tabondanza  della  mia 
volontà ,  Se  creder ,  che  quant'io  fon  trafportato  à 
metter  alla  luce  quel!:'  incolto  parto  dell'  ingegno 
mio,  fottolafua  protettione  ,  tanto  fia  perluafb  à 
conofcere ,  Se  confe(Tnre ,  ch'elio  non  ha  alcuna  prò 
portione  con  rinnccelFibil  merito  di  Volita  Beati- 
tudine, innnzi  à  cui  diuentano  vili  le  più  ftin^ate  co- 
fc,  ci  più  ricchi  refori  del  mondo ,  tenendo  ella  le 

chiaui 


chiaui  de  gi'ineftimabili  tefori  del  cielo ,  &  lo  fcet- 
tro  di  tutto  rViiiuerfo  in  mano .  Mi  Tono  indotto 
nondimeno  à  farlo,per  honorar  con  rauttoiità  del 
filo  nome,  le  primitie  deirobedienza,che  quefta-. 
nobil  natione  vien  tiittauia  porgendo  à  cotefta  fan-, 
ta  Sedia  ;  &c  per  acquiftare ,  non  dirò  vita ,  6c  fama, 
à  quefte  mie  vigilie ,  che  ne  Ibno  incapaci  per  fé  Ilei 
fé ,  ma  riputatione  al  foggetto  ,  nel  quale  io  le  ho 
impiegate ,  accioche  liberandofì  la  China  dalla  ti- 
rannide di  LuciferOjCon  l'opera  de  i  miniftri  Euan- 
gelici ,  &  fpecialmente  di  quelli ,  chel  detto  Padre 
Generale  ha  già  inuiato  in  quelle  parti,  con  la  benC' 
dittione  di  V.  S.  polFa  veder  l'Italia ,  con  la  com- 
modità  del  Tuo  idioma  ,  quanto  pretiofo  fia  l'ac- 
quifto ,  che  fi  fìl  alla  Santa  Chi^fa ,  foggiogandolc 
tante popoloie, &  opulente Prouincie , 6^  qual'ar- 
ra  dia  N.  S.  D  i  o  della  Tua  m'atia  à  V.  Beatitii- 
dine,  mandandole,  fi  può  dir  dal  cielo,  quefta  lieta 
nouella,nel  principio  del  filo  aureo  Pontificato ,  Se 
promettendole  vna  così  merauiglioia ,  Se  così  bella 
mefie ,  come  le  nferua  la  'littoria,  e'I  trionfo  de  gli 
altri  fuoi  inimici .  Degnifi  adunque  la  bontà  Tua 
diriceuer  con  benigna  fronte  queft'humil  prefen- 
te ,  &  fcufarmi ,  fe ,  mentre  elfa  guidata  dalla  fteU 
la  del  diviinolume  su  l'alto  monte  della  contempla 
tione ,  ftà  riceuendo ,  quafi  nuouo  Moisc ,  la  nor* 
ma  dal  Signore,  di  riformare  il  filo  popolo,  ardifco 
d'interromper  con  '^n'altr'oc^getto  laltifiìma  fua 
fpecolatione ,  poi  ch'e'ìendo  fcritto  quefto  libro  in 
honor  del  nome  Chriftiano,  pià  che  per  altra  cau* 
fa,  non  doueaa appoggiarfi^ad  altro  protettore-^^^ 

t    5  ch'ai 
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ch*al Capo iftclTojSr allarbirro de  Chriftiani .  Co- 
sì piaccia  alla  diuina  bontà  di  fauorir  quella  bella 
imprcfa.  Se  conferuar  lungamente  alle  nccefTirà  no- 
ftrc  la  S.  V.  come  le  ha  dato  feruorc ,  de  zelo  ad 
cfaltation  del  Tuo  nome,  accrefcendole  via  più  fpi- 
rito ,  Se  forze ,  fi  ch'i  Tuoi  penfieri  giungano  à  glo- 
riofohne,  reftinole  artioni  Tue  vn'immorrale 
cfempio  di  religione,  &:  di  giuftitia  alla  poftcnrà. 
DiRoma,a2;.diMarzo.  M  D  LXXXVL 


Di  Vi  Santità 


Humilifs.&:  dcuotifs.  Scr, 


Franccfco  Auanzo 


FRANCESCO 

AVANZO, 

AL  LETTORE. 

Vppl  isCA>  prudente  Lcttore,Ia  tua  be 
nignità  al  difFetto  di  queft'opera,fatta 
dall' Auttore  ad  vtilità,&  confolatioa 
tua, non  fenza  molta  fperanza ,  che  la 
leggerti  corretta  ,  &  degna  della  luce, 
ben  che ,  quant'allo  Ihle ,  &  in  parte> 
quani  airolficio  dell'hiftorico  ,  la  Tua 
buona  intentione  fia  fiata  vinta  dal- 
l'impotenza nata  dalle  fue  grauiffime  occupationi,&  dal* 
Tanguftia  del  tempo  ,  effendo  egli  fiato  in  continua  agita- 
tione,métre  s'è  fermato  à  quefia  Corte,  di  maniera  che  la 
ftampa  trouaua  bene  Tpeffo  Tinchiofiro  della  fcrittura  ,  fi 
può  dire, non  ancora  a(ciutto,&  alcuna  uolta  egli  non  po* 
teua  fcriuer,  quanto  fi  ftampaua»  Haueua  deliberato  il 
buon  Padre  di  limare,&  purgare  il  compédio  fatto  al  Mef 
fico  ad  infianza  di  Don  Antonio  di  Padiglia,poi  che  la 
Santità  di  Papa  Gregorio  gli  commife,ch*egli  lo  metteffe 
fuori ,  &  publicarlo  con  quegl'ornamenti ,  &  con  quelle 
confiderationi ,  che  ricercaua  la  qualità  del  perlonaggio, 
che  glie  lo  commandaua,  il  decoro  della  propria  perfonaf 
&  la  finezza  del  tuo  giudicio  ;  ma  diuertito  da  negotij  di 
maggior  importanza  ,  &  dall'iftelfa  mole  dciropera  ,  vhc 
farebbe  fiata  grane  più  di  quello,  che  dimoUra  ,  &  haureb- 
be  ricercato  più  lunga  commodità  di  tempo,  ha  voluto  la 
fciarla  vfcir  fuori,per  amor  tuo,  priwa  d*arte  ,  &  d'ordine^ 
più  tofio,  che  priuarti  di  quel  piacere ,  che  fon  per  recarti 
le  cofe  nuoue,rare,&  non  più  fcritte  da  alcuno,  che  ci  tro- 
uarai  dentrojntorno  à  che  egli  raeriu  unto  più  larga  fcu 

t    4  fa. 


&  I  quanto  grè  ftato  necefTario  aggiungere  in  poco  tempa 
ài  tre  libri  dell^Hiftoria,  tre  Viaggi  fatti  da  i  Padri  di  S. 
Agoftino,&  di  S.Francefco  alla  China,  i  quali, fé  pareflero 
in  alcuni  hiochi  diuerfi  dairHiftoria,(iano,  difcreto  Letto 
re  ,  interpretati  da  te  con  quella  equanimità  ,  che  fai  vfar 
ne  i  tuoi  gindicij ,  potendo  ncder  neiridefTo  difcorfo^el* 
ropera>  che  TAuttore  in  quei  luochi  rifcrifce  quello, c'ha 
intefo  dalla  bocca, &  dalle  fcritture  d'altri,  &  volendo  ef- 
fer  verace,  &  fincero,  non  doueua  attendere  à  conciliar  le 
controuerfie^nè  metter  la  falce, come  fi  Tuo!  dire,  neiral- 
trui  campo, &  bench'egli  non  ne  faccia  quella  fcufa^chc  fa 
ria  alcuna  volta  necelfaria^è  tuttauia  degno  di  quefto  giu- 
fto  fu(fraggio,douendofi  attribuir  la  diuerfita  delle  cofe  al 
la  diftanza,&  grandezza  del  paere,&  alla  peruerfa  impref- 
fione,  c*hanno  i  Chini  di  tutti  i  forafticri,  &  fpecialmente 
delli  Spagnuoli,  &  tanto  più  ,  cheTHifloria  nelle  cofe  fo- 
ftantiali,&  appartenenti  alla  real  cognition  di  quel  Re- 
gno,  non  è  punto  differente  da  i  viaggi  •  Io  parimente  ho 
tradotto  quefto  libro  nella  lingua  noftra  ,  cosi  per  fupplir 
con  le  mie  fatiche  airimpotenza  dell' Auttore,  come  per 
raddoppiarti  il  piacere,  fpcrando  che  doucHi  rallegrarti  di 
vederlo  communicato  all'Italia  patria  tua  ,cioè  alla  più 
fiorita,& ammirata  parte  della  terra,  non  meno  che  d*m- 
tendereeflcrfi  fcoperta  vna  regione  incognita, &  tanto  re- 
mota dal  noftro  cielo, &  tenuta  quafi  fauolofa  fra  noi. Nel 
la  qual'opera  ho  fpefo  molto  tempo  per  far  Tofficiodel 
buono  interprete,fe  ben  non  trouando  eguale  la  tela  del- 
la narratione,&  incontrando  taThora  i  periodi  ofcuri,  du 
rii&  fcabrofi,&  tal'hora  languidi  per  fuperflue  replicatio- 
ni  ,&priuidifpirito,  &dineruo,  alcune  volte  i  concetti 
baffi,  &  poco  concludenti ,  i  fommarij  d'alquanti  capitoli 
troppo  lunghi,i  titoli  impropri), &  Topera  in  qualche  par 
te  licentiofa,  come  auiene  à  chi  fa  le  cofe  in  frettajfono  fta 
to  sforzato  a  lafciar  le  parole,&  Telocutioni  intiere,&  prc 
far  intétion  dell' Auttore,  erprimcr  i  fuoi  concetti, non  co 
me  fuol  fare  il  Traduttore  ,  che  mette  i  piedi  ne  i  mcdefi- 
mi  veftigij  dcirinuentor  delle  cofe,iiia  come  il  Parafrafte, 
che  lo  feguita  per  la  medefima  itrada,  imprimcdo  noni  ue 
ftigij,&  ccrcado  più,coiiic  dice  S.Gier.Ia  foLìàza  del  fenfo 

dal 


■  I.  : 


dal  fenfo^chela  parola  dalla  parola;  ilche  ho  fatto  nodi  me 
no  con  grandiflìmo  rifpetto,  &  molto  di  rado, procurando 
ncircfpreirion  delle  cofe  ,  di  rifcriiar  la  laude  alT Auttore, 
&  fcruendomi  ne  i  luochi  difficili  ,  c|uamo  più  ho  potuto  , 
delle  Tue  parole,  vedendo  che  le  Tue  facende  non  lo  hauc- 
uano  lafciato  effer  più  diligete,  poi  che  robIigo,ch*egfha 
ueua  di  publicnr  il  libro, non  patiua  alcuna  dilatione»  I  pri 
mi  doi  membri  della  feconda  parte,  efcon  fuori  nella  lin- 
gua noftra,rotro  nome  di  Viaggi, come  fon  ueranìéte,  poi 
che  non  contengono  altro, che'l  paflaggio  di  quei  Padri  al 
la  China, &  non  hauedo  hauuto  dalTAuttore  alcun  titolo 
fpecialc,  &  diftinto,  fe  non  ,  dou'eflTo  gli  chiama  relationi 
impropriamente,non  doueuano  tettare  innominati,  per- 
che il  Lettor  non  rimanefle  folpefo  circa  la  fo^tantial  con 
tinenxa  delle  cofe,  che  trattano,  &  perche  s'oi^eruairero  i 
precetti  delTarte.  L'ultimo  menibro, benché  nel  it^ro  Spa 
gnuolo  fia  intitolato  Itinerario  del  nuouo  mondo,  è  ftato 
chiamato  da  noi  parimente  Viaggio,  non  feruando  quiui 
r  Auttore  il  decoro, &  le  regole, che  fi  prefcriuono  à  q4U>lu 
quc  uuol  comporre  un'Itinerario,  il  quale  onero  è  una  de 
fcrirtion  de  i  fiti,  delle  diltanze,&  de  i  confini  de  i  luochi, 
&  delle  graduationi,quant'à  i  poli,&:  à  i  climi, ò  una  breuc 
relatione  di  quello  ,  ch'occorre  in  un  uiaggio  ,  b  dou*egli 
non  infegna  in  qucfto  il  camino  di  quei  paeli,  &  defcriucn 
done  una  picciola  parte  maritima,  lalcia  da  parte  innume 
rabili  luochi, per  i  quali  conuien  pafl-are  à  chi  fcorre  per  il 
mondo  nouoi  ne  riferifce  folamcnte  le  cofe  accadute  nel 
uiaggio,  perche  alcuna  uolta  fi  diffonde  tanto  ,  parlando 
d'un  luocho,ch'eflro  potrebbe  chiamarfi  più  tollo  hirtoria, 
ch'itinerario,  ilche  è  proceduto  dalla  fretta  datagli,  come 
ho  detto, dalla  Santità  del  Papa  ,  &  da  un  uiaggio  fatto  da 
lui  à  Napoli, (mentre  il  libro  era  tuttauia  foti'alle  ftape  ) 
per  feruitiodel  Re  Catholico,che  gli  leuarono  la  commo 
dita  d'emendarlo,  cou/cgli  haueua  deliberato  .  Acqueta 
adunque  l'animo, benigno  Lettore, alla  Tua  buona  intétio 
ne,&  d'una  parte  di  quclia  mia  fatica  rendi  particolar  gra^ 
tic  al  R.  P.  Maeltro  Alfonfo  Chiacone, della  cui  efperien-» 
xa,&  giudicio  nelle  lingue,  &  nelle  Icienze  riluona  no  fol 
Li  Spagna  fua  patria,ma  Roma  ilk(fa,elfendomi  ftato  con- 

figli^roi 
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Agiterò ,  &  fcorta  in  molti  paffì  ofcuri  di  quefta  tradottio- 
ne,  &  tanto  uolontieri,  ch'io  poflb  dir ,  ch'egli  habbia  la- 
fciato  rtanco  me  con  la  Tua  nobil  cortcfìa  >  più  che  non  ho 
ftancat'io  lui  con  la  mia  importunità.  Nè  picciolo  è  l'obli 
go  ,  che  dei  hauere  ancoal  P.  Maeliro  Angelo  Rocca  da 
Camerino,  il  qual,  benché  occupato  ne  i  (acri  ftudij,(  co- 
me moftrano,fra  l'altrCjle  fue  ihipende  uigiliefbprai'ope 
re  d'Egidio  Romano)  &  ne  i  negotij  della  Tua  Rcligione.c 
flato  ctficace  inltrumento,  &  meco,&  dou'è  Itato  necella- 
rio,  che  queft'imprefa  fi  fia  condotta  à  fine .  Qui  trouerai 
un  copiofiffimo indice, e  i  margini  ricchillìmi  di  com mo- 
de annotationi  fopra  tutte  le  materie,  che  uorrai  uedere, 
per  il  che  aggiungendole  alla  corrcttionc,  &  à  gl'altri  or- 
namenti,non  ti  reità, che  defiderare,cfl"endo  fpccialmentc 
ufcita  la  Spagnuola  fcorrctta,  &  priua  di  qucita  coni  modi 
tà.Godi  allegramente  il  dono, che  t'e  offerio,&  come  ti  fa 
rai  ben  mcrauigliato  della  potenza ,  &  magnificenza  del 
gran  Regno  della  China  ,  ricordati  di  porger  calde  pre- 
ghiere à  Dio  per  la  Taluic  di  tante  cicche,  &  mifere ani- 
me. 


ALL'ILLVStRISSIMO 

SIGNOR  FERDINANDO 
DI  VEGA  ET  FONSECA, 

Confi^liero  della  Maeftà  Cith.  6^  Prefidente  del 
Confi<jlio  Real  dell'Indie,  mio  Si<7. 

F.  Gio.  Gonzalez di  Mendozza^ . 

V  A  N  D  o  Sua  (Jtiaeflà  niimpofe 
del  1580.  ci)  in  paflaffialU  China, 
per  portare  vn  beUoy& ricco  prejen- 
te  in  fiio  nome  à  quii  Re,  &  offerta- 
gli lamicitia  (ua-j ,  farlo  certo  del 
pronto  animo ,  cl/efia  fi  difpoìieua^ 
di  conferuar  verfo  quella  Corona  , 
^  inuitarlo  à  communicar  il  commercio  de  ifuoi  vafjaU 
li  con  gli  Spagnuoli  dcWlfole  Filippine;  l  lìlujìrifiiwo 
Sfg.  Don  Antonio  di  Padiglia,  &  MencfeSy  mi  commi' 
fe,ch*io  conftderajfi  diligentemente  lo  fiato  di  quel  Regno, 
fer  potergliene  dar  minuta  informatione  al  mìo  ritorno, 
con  intentioìiey  compio  penfo^  d'incaminarpoi  per  buoni 
me^ì  la  conuerfton  di  qttella  natione  alla  Fede  Cathcli^ 
ca,  con  la  notitia  de  i  fuoi  coflumi ,  &  con  la  di^ofition 
delpaefe:  Verilche^conofcend'io  il  j'antopropoftto  di  quel 
caualìero,  m'impiegai  così  caldamente  in  queH'imprefa, 
che  fe  ben  giunto  al  Meffìcn^ftéi  ctHretto  per  efequir  Cor 
dine  di  fux  Maefià ,  à  di  ferire  il  pafiaggio ,  p.nad  altra 
migliore  occafwne ,  nondimenOydi  quello ,  ci)  io  procurai 
di  fapcre ,  ^  intefi  da  perfine ,  chinano  fiate  in  quelli 

pani. 
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pirtì,  &  delle  cofe,  ch'io  feci  cauar  per  interpreti, non  fol 
da  ì  libri,  &  dalle  ìjieffc  hìHorìe  dì  quel  Regno ,  ma  anco 
da  alcuni  dìfcorft ,  &relatìoni  fcritte  à  penna  ,  che  mi 
vennero  alle  man},  &  degne  dì  fede,  cornpofivn  hreutLJ 
trattato,  dal  qualftpoteua  trarre  alcuna  notitia  del  fito, 
de  ì  confinì  f&  della  fertilità  di  quelle  Prouìncie,della  re- 
ligione, de  i  riti,  delle  cerimonie  de  gl'babitatori,  del  mo 
do  di  con  ftruarft  in  pace ,  dell'ordine  della  miUtia,con  la 
qual  fi  fojìentanoy  &  difendono  da  ipopoli  circonuicini , 
&  d'altre  cofe particolari  :  Afa  tornando  in  Spagna,& 
trovando ,  che  quel  Signore ,  per  feruìtio  del  quale  io  ha- 
ucua  fatta  quella  picciola  fhtìca,  era  paffato  à  miglior  vi 
ta,penfai,ciy efendo  ceffata  con  la  fua  morte  la  cau  falche 
m'haueua  indotto  à  farla  con  tanta  diligenza ,  foffe  anco 
ce  fìat  a  la  neccffità  di  pithlicarla ,  fin  cìi  emendo  venuto  à 
queHa  Corte,  &  bauendo  bafciato  i  piedi  alla  Sentita  di 
Papa  Cjrcgorìo  di  felice  memoria ,  &  riferitogli  per  ohe- 
diensia  le  cofe,  ci/io  fapeua  dì  queHo  Regno,  con  fuogran 
piacere  Jua  Beatitudine  mi  commando ,  che  mettendole 
infieme  col  miglior  ordine,  ch'io fxpeffi,  le  deffi  alla  luce, 
peraccrefcer  il  defiderìo  della  falue^za  di  tant'anime , 
che  fi  perdono  di  là,nei  rcligiofi  petti  de  i  noflrìSpainuo 
li ,  perikhe  da  quell'hora  inanù  cominciai ,  dirò  così ,  à 
defiderar  di  metterle  fuori,  compio  le  haueua  raccolte,^ 
fpìegate,&  percìoche  oltra  lo  (limolo  di  S.  S.  mi  perfua^ 
deua  anco  a  farlo  la  degna  affontìon  dì  V.  S.  Jllufirifi,  a 
cotcfto grado ,  non  ho  voluto  prolungar  l'ejècutìon  di  tal 
pcn  fiero  fm'al  mio  ritorno  in  Spa'jjìa ,  accioche  la  confi- 
deratìon  del  baffo  fl ile,  col  quale  è  compofla  quefl'operet- 
ta ,  non  poteffè  indurmi  d  murar  propofito .  Le  offerì fco 
^idHnqiteim'hìHom.òpcr  dir  meglio,  vn  compendìo,bcH 


che  confufo ,  &  /corretto ,  delle  cofepìà  notabili  dell/i^ 
China,  perche  cjj'ay  lajciate  da  parte  le  parole  incoUcy 
ìnornateyefumìmìidola  dìiì'ofttion  di  quel  RcgnOypoJfa 
valer fene  per  particolar  fcnntìo  di  Dio,  procurando  alla 
Chìefu  Romana  l'obcdicn'xa  di  tanti  popoli^  come  fi  dette 
afpettar  dal  valor fuo ,  &  dalla  prcfente  (lagione  vera- 
mente  felice  per  il  luoco ,  che  V.  S>  ìllujirijL  tiene  in  co- 
teHo  Conftglio,&  adoperar  fi  chefua  MaeHà  tanto  ^e- 
lo  fa  dell' honore  di  "Dio,  &  delCefaltatione  della  Chrìflìa, 
na  fede ,  aiutata  dalla  mìlitia  fplrituale  de  i  Predicatori, 
&  delle perfone  relìgiofe,  che  conquìfìano  l' animerei  cu9 
ri  con  la^ada  ancìpite  ddla  parola  di  7)/o,  faccia  rifuo- 
nar  1^4 fia  delle  juegloriofe  imprefe ,  come  fa  l'Europa , 
&  l'Jfrìca,&  auanxando  lamhitiofo  uileffandrOy  (chc 
fi  doleua  dì  non  hauer  potuto  ancora  acquistare  il  domi- 
nio d'un  fclmondoj  ottenga  da  colui ,  che  ci  fece  tutti  di 
nulla,  la  corona  di  quella  felicità ,  che  dopò  quefla  vita  fi 
deue  godere  eternamentey& ficuramenteydella  qualpìac 
eia  a  fua  diurna  Maefià  di  far  herede  ancoK  S.  Jllufir. 
comeprìncìpal  inflrumento  di  queUa  uittoriay&  fi  come 
fuolfar  quafi  fcmpre,  quando  vuol  moHrar  la  fua  gran- 
de^z^ayfi  degni  di  trar  da  queUo  mioHbrOyCh*io  le  preferì 
to  humilmentCynon  fenza  inolio  roffore,  benché  picciolo, 
&  debil  me%o ,  quell'alta  opcratìone ,  ih' io  de  fiderò,  & 
?pero  dalla  magnanimità  del  nofìro  RCyCol  maturo  confi* 
glio  dì  r.  S.  lìlitfirifi.la  cui  per  fona, prego  lafomma  bon 
tà  à  voi cr  guardare y  &  accrefcere,&  fauorire  per  gran 
di  effetti  del  fuo  feruitìo . 

*I>i  Roma  ,a  ij.  di  Giugno»  M  D  LXXXT* 


IL  P.  MENDOZZA, 


AL  LETTORE. 


On  mi  lafcio  inalzar  tantOjdifcreto  L?ttorf,daI 
la  j^loriofi  ambinone, (co  la  (|u.ile  git  Scrittori 
nioderni,applicadorhiaorieanticheà  I  fog^cc 
ti  nuoui,per  acijuift-ir  perpetuo  nome,procui'a- 
_  I  O  di  fa;  fi  inimot tali  )  ch'io  voglia  con  cjut fto 
iDio  bi  tue  trattaro,ridotto  nel  migliore  ftato,  c'ho  potuto,oc 
cupar  loro  il  merit  ito  luoco,  dal  qual  mi  conofco  dìer  corico 
lontano.Nó  parla  la  mia  breuehifioria  della  Kfp.  Atheniefe, 
di  CUI  fece  copiofa  métion  Piutarco,non  celebra  i  trionfi,  ò  la 
n  anarchia  de ll'antica  Roma/oggi  rto  dcgniHimo  del  famofo 
liiohil{oricoT.Liino,nè  vfurpaa  i  dilijiéti,&  tlceàri  Scrittori 
de  I  yeftì  degl'Imperatori  Alemani,la  gloria  delle  fatiche  lo- 
ro,nc  il  detuto  lauto  al  valordt  l\tm.l.o,che  có  la  fua  penna 
fece  eterna  la  memoria  de  i  Re  di  Fràcia,nè  prefuine  il  mio  m 
colto   ile  di  defcriuer  le  fi.igolari  imprefe  de  grinuitcìffimi 
Ke  della  nolira  Spagna(chetiruonano4i  la  dorata  ròba  della 
veloce  fama homai,tjuaiogira  il  mondo,)sì  che  nó  fi  pofTano 
mai  cancellar  della  men.o.ia  de  gi'huommi.ln  più  nuoua  ma 
teria  impiego  io  il  mio  fluilio,&  più  remota  dalla  comune  no 
titia,di  maniera  che  molt'ingegni  fc!Ri(Iimt,nó  polìedtndo- 
Ja,hanoabandonato  l'imprela  di  fcriuer  cofesi  fatte,  &  in  vn 
certo  modoobhgaro  me(à  cui  cfla  non  è  del  tutto  incognita) 
a  rappicfentare  a  gl'hucmini  diligenti  il  valor,la  gradc/ 7 a  la 
rotenM,la  mae(tà,  &  la  ricche2za  de  1  Re  della  China,  l  cVc 
ben  par  che  Marco  I  "olo  voglia  dare  à  conofcere  al  mòdo  tiue 
Ita  nat.one,ntlla  dtfcrittió  del  fuo  lùgo  viaggio  Ahatico,  fon 
peio  alcun!,che  i.ó  fanno  di  certo,fe  le  colè  incredibili, ch'e- 
gli  narfa,fi  debbano  mtender  de  i  Chini,ò  de  1  Tai  tari: l>cr  ti 
to,nontrouandofi  in  vn fecolotanto ricco d'elotiuentinimi 
^cmto^,chl  narruiuello,  ches  e  veduto,  &  inttlodi quefto 
Kegnogl  anni  pa«atijic(«flendone  informato  da  perfine  dc- 
^nirtime  di  fede, che  fe  ne  fon  certificate  có  gl'occhi  p..,prii, 
&  hano  cauato  con  dihgenza  la  maggior  parte  di  Ile  corc,che 
«1  hanno  riferito  dalle  mcdcfimehittorie  de  i  Chini ,  &  non 
Ponendo  oppormi  i  1  commandamcti  de  i  mia  maggton,chc 


me 


in 

V 


I 

I 


fììc  nesfor7ano)ar<Iircodirpieg3rlcin  queflobreue  compen 
dfOjpcr  comodità  de  i  buoni  ingegni ,  che  (i  dilettano  di  cofe 
rare,&  varie,  lìn  ch'efcano  alla  luce  altre  più  copiofe,  &  ptù 
degàn  opere^che  fupplifcano  (come  fpcro  douer  eHer  di  brc- 
ue)  a  qucllojche  defidero  di  far  lojtrouandofi  in  quelle  parti 
tanti  fpxnv  peliegrmi  de  i  noftri^che  quando  non  (lano  inulta 
ti  a  farlo  dalla  nobiltà  del  foggetto^doueranno  lafciaruili  m- 
durre  dal  dclìderio  di  fpargerper  tutto']  mondo  la  fama  del 
lor  valore.  Ho  adunque  ragunato  ne  i  tre  prmii  libri  di  quefta 
opera/econdo  le  forze  del  pouero,&  fterile  ingegno  mio^tut 
to  quello  di  narurale^S:  di  politico^che  fi  tien  piii  vero^S:  più 
certo  delle  cofe  belle,  &  notabili  di  quel  Regno:  &  ne  gl'aU 
triache  feguitanojho  defcritto  i  tre  viaggi  fatti  alla  China  da  i 
padri  di  S.  Agoft.  F.Martin  d'Herrada,&  F.Gieronimo  Mari 
no  del  15  77.  &  doi  anni  dapoi  dal  P.  F.  Pietro  d'Alfaro  co  al 
quanti  comp;!gni  delTOtdtne  di  S-Franccfco^S:  della  Prouin 
eia  diS.  Giofefo:&  drl  15  81.  dal  P.F. Martino Egnatio,&  da 
altri  padri  dciriUcfla  Reli}:iione,&  Prouincia,che  partendoli 
di  Siuiglia,&  tornado  per  Tliìdia  di  Poitogallo  in  Spagna, cir 
condarono  la  maggior  parte  del  mondo  j  i  quali  ofFenfco  al 
difcreto  Lectore/fperàclo^che  debbano  elfergli  grati,  &  recar- 
gli piacere  ,  non  tflendo  Hata  mai  trattata  quelta  materia  da 
alcuno  dillintamente^benche  il  dono  lia  picciolo,&  accópi- 
pnato  da  doi  notabili  difetti  j  il  primo  de  i  quali ,  ch'è  Terror 
della  ttampajli  deue  attribuire  alla  poca  notitia,c*hàno  gl'mn 
prefl'oti  Italiani  della  lingua  Spjgnuola  ,  poiché  non  fapendd 
la  llgnification  de  i  uocaboli  ^  alcuna  volta  diuidono  le  paro* 
le^che  doueriano  Itar  vnite,  &  vnifcon  quelle^c'harebbono  a 
diuideriì,  &  non  hauendo,  oltra  di  ciò^  i  caratteri ,  i  titoli,  8c 
gl'altri  tipi  della  noUra  pronontia  ,  lafciano  vfcir  fuori  molte 
VOCI  imperfette, &  fcorrette.  li  fecondo  difetto, che  h  può  un 
putare  alla  baffezza  dello  ftile,  li  rimette  alla  benigna  céfura 
del  diligete  Lettore,  accio  ch'egli  conliderato  il  mio  buon  zc 
lo,&  Initention,  che  m*ha  mollo  à  far  quello  difcorfo  ,  polf* 
difendermi  dalla  riprenfion  ,  che  mi  potrebbe  tfler  fatta  pef 
quelto,  &  tanto  maggiormcte, quanto  prometto,  tornato  che 
io  ha  in  Spagna,  (co»ne  (pero  con  Taiutodi  Dio)  difillo  ri-^ 
flampai p^per  emenda»-  gl'errori ,  &  vfar  pp'-rux>lar  dihgcnzaift 
accio  chViio  fi  veda  tale,  &  co:>i  diucrlo  dal  picftntc  ^  ch« 
corra  al  par  delia  mia  voluttà . 
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IL  P.  MENDOZZA, 

AL  LETTORE. 


I  fù  rcfa  il  primo  giorno  di  Luglio  di 
qucft'anno  i^Sy.  (quad'il  prcienccli 
bro  era  quafi  ftampato,  ne  ci  mancaua 
altro,che'l  Pfiuilegio  Apoftolico)vna 
lettera  di  Spagna  dei  P.  Maeftro  Pie- 
tro di  Rolcias,  Vifitator  di  CaUigIia,& 
figliuolo  del  Marchefe  di  Pozza  ,  la 
CUI  nobilià,&  fantitàpodono  far  pie- 
na fedc,clie  qiicllo,ch*egli  mi  lcriuc,non  ria  mcnzogna,có 
mettendomi  rpeciahnente  ,  ch'ioloriferilcaal  Reueren- 
difs.  P.  Maeftro  Spirito  Vicentino, Generale  dignitiimo  di 
lutto  il  noftro  facro  Ordinej  il  tenore  della  quale  è  quc- 
fto.  ch'egrcra  auifatodalP.  F.  Andrea  d'Aguirre,Prouin- 
cialdeirirolcFilippine,per  unacarauella  uenuta  dall'In- 
die pochi  giorni  prima,  che*]  Re  della  China  haneua  man 
dato  a  chieder  alquanti  Padri ,  &  fpecialmentc  deli'Ord. 
di  S.  Agolt.  che  (coprirono  inanzi  à  gl'altri  quel  gran  Rc- 
gno,&  furono  i  primi,chc  t'cniraffero,comc  fi  ucde  diUi 
tamente  nella  feconda  parte  di  queft'hiftoria.La  qual  feh 
cenouellanon  ho  uoluto  lafciar  di  communicarcanco  à 
quefta  parte  di  Chriaiantfinio,accioche  i  Lettori  polfano 
ralicgrarfi,  come  credo,  the  faranno  fommamente,  ch'un 
numero  infinito  d'anime  fia  per  ucnir  per  quelia  iirada 
lotto  l'obedienza  della  Chicfa  Romana,  i  quali  perciò  fia 
no  pregati  ad  interceder  per  loro  apprcflo  la  diurna  Mae- 
Ita  ,  acciochc  l'ardor  di  così  buon  defiderio  uada  uia  più 
crefccndo  ne  i  cuori  di  quei  popoli . 


TAVOLA 

E  I  SOMMARII 

ET  CAPITOLI 

DE  LUH  ISTORI  A 

DELLA  CHINA, 

t  de  i  nj'iaggt  fatti  da  Padri  Agoflinianì, 
O*  Franctfcant  in  quel  T^gno. 


Capitoli  X.  del  Primo  Libro. 


Ella  defcrìtt'wn  del  Regno  della  Chi 
na,&  de  ifuoì  confini.  Cap.i.  faci 
'Del  temperamento  del  Regno  della^ 
Chrna.  Cap,  1 1.  j 
Vdiu  fertilità  del  Regno  della  China ,  &  di  quello 
chemnafcc.  Cap.  1 1 1.  5 
Sì  continua  à  parlar  della  fertilità  della  China,&  di 
I  1 1 
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Tauola  de  Capitoli. 

quello^che'l paefe produce.  Cap.  un.  io. 
JDeWantichìtà  del  Regno  della  Cljìm.  Cap.v,  i 
Della  grandexz.a  del  Regno  della  Chìna,&  delle  mì^ 

fure  ìùner arie yche  vis  V [ano.  Cap.  vi.  14 
CheH  "R^gno  della  China  ha  [otto  di  fe  quindici  Pro- 

uincie.  Cap.  vii.  .  . 

Delle  atiày  &  terre,  che  tien  ciafcuna  Prouincia  del 

Regno  della  China.  Cap.  vi  11.  ij\ 
*De  i  merauigliofi  edificij ,  che  fon  nella  China ,  é^. 

d'una  grandijfima  muraglia,h  ferraglio  lungo  cirÉ, 

quecenUìlegheycheuifitrona.  Cap.iy.  20 
Della  di?pofttion  y  faccia,  veflimenti,  &  ejèrcitij  de  t 

Chini.  Cap.  x.  24 

Capitoli  X.  del  Secondo  Lib. 

DE  i  molti  idolìyCÌy  adorano  7  Chimy<&  d*alcunc 
lor  figurey&  imagini  di  pitturayche  rapprefeà 
tano  i  mflerij  della  religion  Chriftiana^ .  Capi\{ 
toloi.  $0 
si  continua  à  parlar  della  religione  dei  Chini ,  &  di 
gndoliych* adorano.  Cap.  11.  3  j 

Della  poca  f.  imaychc  fanno  i  Chini  degl'IdoUyCh'adc; 

rano.  Cap.  in.  38I 
Delle  forti ych' vfano,quando  vogiwn  fiir  alcuna  co  fM 
d' tmportanxjt ,  &  come  inuochino  il  demonio, 
Cap.  un.  if 
DciropinìonyC  hanno  intorno  al  principio  del  mondi 
^  alla  crcation  deWhuomo.  Cap.v.  ì 

Chc^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reprcxduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


Tàuola  de' Capitoli. 

che  l  Chini  tengono  per  certa  rimmortalìtà  deWanU 
may&  c'habbìaadejftr  vn  altra  vitaynella  quale 
cjfa  farà  cafiigata ,  ò  rimunerata  fecondo  f  opere 
fuey&  come  pregano  per  i  morti.  Cap.  vi.  45 
De  i  temptj,^  de  ì  Rcligioft,&  Rcligioje^cbefon  nel 
la  Chìna,&  de  i  loro  Prelati,  Cap.  vii.  48 
.Dell'ordine ,  che  tengono  nel fepelire  i  morti  y  &dei 
I    veHìmenti  di  lutto ,  che  fogliono  portar  per  ef- 
fi.  Cap.  vili.  51 
Del  modoy& delle  cerimonie^  ch'vfano  nel  celebrare 
ìmatrimonij.  Cap.ix,  54 
Cheipouerinon  poffono  andar  mendicando  in  niu' 
na  parte  del  Regno  per  le  ftrade ,  ne  per  i  tempij, 
&  deWordìne^che  tiene  il  Re  per  mantener  quelli^ 
che  non  poffono  lauorare,  Cap,  x,  59 

Capitoli  XXlIII.del  Terzo  Lib. 

DE  i  Re  della  China  t&dei  nomi  loro.  Capì- 
tolo i .  63 
^cl  palaxj^^o ,  &  della  corte  del  Re ,  &  delluoco 
douegli  habìta ,  &  cbe'l  Regno  non  ha  verun  ft- 
gnordivafialU.  Cdp.\i.  71 
.  *Dd  numero  de  i  vaffalli  y  trìbutartj  ,&  angariati 
c'ha  il  'Re  in  tutte  le  quindici  Prouincie  della  Chi 
na,  Cap.  1 1 1. 
Dtliributo.che  fi  dà  al  Re  per  le  ^efe  delfuopalaX: 

z.Oy& della  fua  certe.  Cap.  mi. 
Della  gente  da  combatterey  co  fi  da  piediy  come  da  (a- 
ualloycl/cinciafcunaTrouincia.  Cap.y.  78 

tt  ^ 


Tauola  de  Gapiroli. 

sì  tontinua  a  ragionar  della  gente  da  combattere  da 
pi€dìy&  da  caMallOycbe  fi  tìen  nelle  Trouhicìc  del 
la  China,  Cap.  v  r.  83 

Della  legg€y  hanno  i  Chini  di  non  poter  mouerguer 
rafiior  del  lor  Regno ^  uè  Lfciar ,  che  gli  jìramerì 
entrino  fenz.a  licem^  del  Re.  Cap.  vii.  26 

Del  con  figlio  Reale  i&  dell'ordine,  che  tiene  il  Re  per 
faper  ogni  mefe  quello  ,  che  fi  fa  nel  %f;gno , 
Cap.  vili.  90 

Veìminìflri.et  Prefideti.che  tiene  il  Re  nelle  fue  Pro 
utncieyet dell'ordine  delfuogouerno,  Cap.  1  x.  94 

Si  continua  a  ragionar  de  i  mini^ri  del  Re,&  del  ma 
do ,  che  tengono  nelCanminìjirar  la  giuflitìa ,  & 
gouernare.  Cap.  x.  99 

De  i  Vi  filatori  mandati  ognanno  dal  Re  a  vifitart  i 
giudici  delle  Prouiucie ,  eìr  come  punifcano  i  mal- 
fattori. Cap.  XI.  106 

'Delle  prigioni,  confano,  &  come  fi  facciano  morire 
i delinquenti.  Cap.  x  1 1 .  no 

De  i  caratteri,  &  lettere  th'vfano  i  Chini ,  &  degli 
fiudij ,  &  delle  fede  che  fono  in  qnel^cgno ,  ^& 
d'altre  cofc  curiofe.  Cap.  x  11 1 .  114 

Come  fogliano  e faminare  gii  fludiati,  a  quali  uoglion 
dare  il  grado  di  Loiitj.di  che  maniera  lo  diano,  & 
con  quali  cerimonie  gi* accompagnino  per  la  città , 
poi  che  fon  creati.  Cap,  x  1 1  i  "i .  1 1  y 

Che  l* artiglieria  ju  conofciuta,  &  vfata  nella  China 
moie  anni  prima^ch'in  Europa,  Cap,  x  v .  122 

Quanto  più  antica  fi  a  la  confuetudine  di  fiam.parc  i 
libri  nella  China,ch'm  Europa.  Cap,  x  v  i.  124 

*Dc^ 
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Tancia  de*  Capitoli. 

Dei  libnycheHP.Herrada,eifi4oì  compagni  portare 
no  dalla  China,& delle  materie,  dì  che  effi  tratta- 
no. Cap.  XVI  r. 
Come  fogliano  ì  Chini  fare  ì  conuìtt ,  &  celebrar  le 
feHe,  Cap.  x  v  1 1 1 .  j 
me  ì  Chini  ft  fahitino  infiemey& d'alcune  terimo* 
nìe,  che  ci  vfano,  Cap.  xix.  i  ?  4 

uanto  honeflamente  virano  le  donne ,  &  con  quali 
codìtìoni fan  tolerate  le  m,eretricu  Cap.  x  >: .  137 
ella  forte  de  i  nanilijy  eh' vfano ,  così  nel  mar,  come 
perifiumiy  &  come  fi  prouedano  dipefce  per  tut- 
tal" anno.  Cap.xxi,  i^j 
D'vn  modo  molto  belloycol  quale  i  Chini  alleuano  le 
anitre  in  grandiffima  abondan^a,  &  con  poca  fpe- 
fa ,  &  d'una  piaceuole ,  &  ingegno  fa  maniera  di 
pefcar, eh' vfano.  Cap.  xxii. 
Della  corte ftaych'v fa  il  Re  a  gUmbafciatori  de  ì  Re, 
de  i  Principiy& delle  Comunità.  C.xxiii.  149 
OeWambafcieria  ,  chel  Re  nofiro  Signore  deflinò  al 
%€  della  Chinaydelle  caufcyche  lo  moffero  a  farlo, 
&  perche  fta  fiata  fo^efa.  Cap.  xxiiii. 

lapitoli  XXXIL  del  Viaggio  de 
i  padri  di  S.  Agoftino. 

(  Affano  gli  Spagnuoli  dal  Meffico  all' /fole  Filìp 

pine  ydou  hanno  notitia  del  Re^no  della  China , 
I  Cap.i.  " 

Limahon  corfale  della  China  ftfà  potate  in  mare,  & 

CVimochian  cor/àie.  Cap.  11.  108 
tt  3 


9 

iimi 

ìé 
"in 


Tauola  de*  Capitoli . 

Si  fit  vn'armata  alla  China  centra  il  corfale  Lima' 
hon ,  d  (jt^al  ritirandofi  a  T on%uacaotìcanyha  no^ 
tìtìadcinfole Filippine.  Cap,  1 1 1.  1 70 

Tafja  Lhnahon  alle  /fole  Filippine ,  &  entra  nella^ 
città  di  Maniglia.  Cap.  1 1  c  i .  172 

Limahon  manda  quattrocento  faldati  ad  abbrufciar 
(^aniglia,&fonributtatidainoflri.  Capito* 

lov,  174 

JlGouerrtAtor  di  Maniglia  ft  fortifica  perafpettar 
l'afialto  de  i  Chini ,  &gii  ributta,  &  Limahon 
ritornando  a  dietroy  piglia  le  terre  pofle  fui  fiume 
fangafman,  Cap.  vi.  177 

//  Maftro  di  campo  Salcedo  và  cantra  Limahon , 
gl'abbrufcia  l'armata  ,  &  l'ajfedìa  tre  mefi  in 
vnfortCy  del  quale  egli  fugge  con  grand'induflria. 
Cap.  Vìi.  180 

Omoncon  capitano  del  Re  della  China.mentre  và  cer 
cando  il  corfale  Limahon ,  s'incontra  con  gli  Spa- 
gnuoli.  Cap.  vn  I.  18^ 

//  Maftro  di  campo  fa  molte  accogliente  ad  Omonco 
me,  el  Gouernator  l'alloggia  in  Maniglia^doue  ft 
conclude,  che  i  Padri  di  S.  ^gofìino  vadano  alla 
china,  Cap,  ix.  188 

Omoncon  fi  parte  per  la  China  con  l'auifo  della  flret- 
te'zrji,  in  che  fi  troua  Limahon,  conduce  feco  ì 
padri  di S.  AgoHino,  Cap.  x .  ip ^ 

di  Spagnuoìi  fi  partono  dal  porto  di  'Buliano  con 
Omoncone,  &  giungono  fopra  la  Chinai .  Capi- 
tolo xi.  iP7 

Omoncon  giunge  a  terra  nella  Trouincia  dì  Chin- 

chieo, 
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Tauola  de*  Capitoli . 

chìeot& prima  che forga  col  nauiUoyVÌene  alle  ma 
hi  con  vn  altro  capitano  di  mare,  Cap.  x  i  r .  aoo 
moncone ,  &gli  Spagnuolì  [montano  nel  porto  di 
Tanfufoy  &  fon  molto  ben  rìceuutiy  &  accare%;- 
%ati  dal  PodeUày  di  commifiion  delTJnfitanto  di 
quella  Trouincìa.  Cap.  x  1 1 1 .  206 
ìli  Spagnuoli  ft  partono  di  Tanfufo,per  andare  a  vi 
fitar  il  Gouernator  di  Chinchieo ,  che  gl'ajpetta^ 
ua ,  &  vedono  cofe  notabili  nel  camino .  Capi' 

tolo  XIllì,-  211 

Continuano  gli  Spagnuoli  il  viaggio  verfo  Chin- 
j  chieo ,  &  vedono  molte  cofe  notabili .  Capito- 

I  /oxv.  21 8 

^lì  Spagnuoli  giungono  a  Chinchìeo,&  fono  accarex^ 
%atiy&  alloggiati  molto  bene,  &  ft  parla  d*  alcuni 
particolari  di  quella  città.  Cap,  x  v  i .  221 
Gli  Spagnuoli  inuitati  dal  Gouernator  di  Chinchieo , 
vanno  per  vifitarlo ,  il  quale  gli  fa  auifar  del  mo- 
,  do ,  c  hanno  a  tener  per  hauer  audìenza  da  lui . 
j  Cap.  X  VI I.  223 
ÌH anno  gli  Spagnuoli gratiffima  audietia  dal  Gouer- 
i  nator  di  ChinchieOy  et  gli  dano  le  lettere  del  Gouer 
'  nator  dell' Ifole  Filippine,  Cap.  x  v  1  n .  227 
Gli  Spagnuoli  fon  vìfitati  dalle  perfone  principali  di 
ChinchieOye'l  GouernatorCymandati  a  chiamare  il 
SarmentOyCl  Loarcay  ragiona  con  loro  famigliar- 
mente  ,  informandofi  dello  Hato  di  Limahon . 
Cap,  XIX,  290 
il  gouernator  fa  vn  conuito  a  ì  nofiriy  &gl"efort/f^ 
A  paffare  ad  ^uchieo ,  dou' erano  affettati  dal 

•f  t   4  Viceré. 
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Tauola  de'  Capitoli. 

Viceré,  Cap.xx, 
Gli  Spa^nuoli  fi  partono  da  Chinchìeo ,  ingiungono 
in  nÀuchìeo ,  doue  il  Viceré glajpettaua-j .  Ca- 
pìtolo XX I .  237 
VeWentratayChe  fecero  gli  Spagnuoli  in  u4uchie0y& 
dell'accogliente  fatte  loro  dalVìcerc^,  Capi- 
tolo xxii.  240 
Uamo  audienxa  dal  Viceré  d' yiuchico  ,&  vifita- 
no  alcuni  officiali  principali ,  ^  fi  parla  d'alcune 
cofe  notabili  di  quella  città.  Cap.  x  x  1 1  r .  2  44 
Il  Viceré  fa  doi  conuiti  a  gli  spagnuoU  un  dì  dopò 
V altro.  Cap.  xx  1 1 1 1 .  249 
Tonano  il  prefente  al  Viceré,  il  quale  riceuendolo  per 
ma  d'OmoconCyrinuia  fotto  figlilo  al  Re,et  fa  dire 
a  i  noflriy  che  non  voleua,  chevfciffero  di  cafa,  nè 
vede  fiero  i  fatti  della  città  :  &  fi  trattano  alcune 
cofe  particolari.  Cap.  xxv.  252 
Fanno  per  parlare  al  Viceré ,  &  non  potendo  hauer 
audienzaygli  mandano  vna  lettera,  alla  quale  effo 
rifonde  in  voce ,  &fi parla  d'altre  cofe  notabili . 
Cap.  X  X  V  r .  255 
//  Viceré  hafofpetto ,  eh' un  corfale ,  che  fi  diceua  ef- 
fer  infeiìo  alla  cofìa  di  Chinchìeo ,  &  hauer fac- 
cheg^iata  una  Terruyfia  Limahony&  ch'i  nofiri, 
&  Omonconey&Sìnfaigli  habbiano  detto  la  bu^ 
già,  Cap.xx  VII.  259 
jgouernatori  della  Prouincìa  firagunano  tutti  in- 
fieme ,  per  rifoluere  il  negotio  de  gli  SpagnuoU , 
Sconcludono,  ch'ejfi  tornino  all'] fole,  i  quali 
inanù  alla  partenx.a  vedono  alcune  cofe  curio- 


Tauola  de  Capitoli. 

f^y.  Cap. xxviir.  261 
\  Sì  partono  d' Auch'ìeo,et  tornano  à  ChinchìeOtdou* e- 
ra  nnjuanto,  il  quale  inmattgli  à  Tanfidfoy  ci  ua 
poi  egli  mede  fimo  a  il>€dirglìy  facendo  loro  ^quan- 
do fìpartonot  molto  fatiore,&  carexje.  Capito- 
/oxxix.  2(58 
Si  partono  dal  porto  dì  Tanfufo ,     namgano  verfo 
trifole  Filippine ,  entrando  ogni  dì  in  porto ,  &  fi 
narra  quello ^  che  videro.  Cap.  x  x  x .  272 
Jntendendoft  Limahon  effer  fitg'^ito  advnjfolavi- 
cìnay  alcuni  propongono  che  fi  vada  ad  affali arloy 
ma  rifoluendoft  il  contrario^contìnuano  il  ter  uictg 
gio,&  arrluano  à  Maniglia.  Cap.  x  x  x  1 .  275 
(jìungono  i  capitani  Chini  con  gli  Spagnuolì  à  <JMa 
niglia ,  &  fon  riceuuti  con  grand' allegrex^a , 
dopò  alcuni  giorni  tornano  alla  China  con  molte 
ìnformationì  della  noflra  fama  Fede^et  con  de  fide 
riodiriceuerla^,  Cap.  xxxii,  2yp 


Capitoli  XV.  del  Viaggio  de  i  Pa- 
dri di  San  Francefco. 

IL  *T.AlfarOi&  alcuni  altri  padri  di  San  France- 
fio  j  procurano  di  pafiar  dall'/Jole  Filippine  al- 
la China.con  defiderìo  dì  predicare  il  fanto  Euan 
gelìo.  Cap.  i.  285 
cono  dal  porto  de  los  F/ilocos,&  fcGrfe,&  fupera 
te  alcune  fortune,  giungono  miracolofamentc^ 

alléUf 
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Tauola  de*  Capitoli. 

Viceré,  Cap.xx.  2;^ 

ClìSpagnuolì  fi  partono  da  Chìnchìeo ,  &  giungono 
in  nÀuchieo ,  doue  il  Viceré gl'ajpettaua^ .  Ca- 
pitolo XXI.  257 
DeU'entratayche  fecero  gli  Spagnuoli  in  yìuchÌ€o,& 
dell' accoglien:^  fatte  loro  dal  Viceré^ ,  Capì- 
tolo xx  11.  240 
Jh/anno  audiem^  dal  Viceré  d' ^uchico  ,&  vifita- 
m  aìctm  officiali  principali ,     fi  parla  d'alcune 
cofe  notabili  di  quella  città.  Cap.  x  x  i  1  r .  244 
Il  Viceré  fa  doi  conuiti  a  gli  spagnuoli  un  dì  dopò 
l'altro.  Cap.  xx  1 1 1  i .  249 
Portano  il  prefente  al  Viceré,  il  quale  riceuendolo  per 
ma  d'Omocone^rinuia [otto  figlilo  al  Re,etfa  dire 
a  i  noflriy  che  non  voleua,  che^vfciffero  di  cafa,  nè 
vede  fiero  i  fatti  della  città  :  &  fi  trattano  alcune 
£ofe particolari.  Cap.xxv.  252 
Fanno  per  parlare  al  Viceré ,  &  non  potendo  hauer 
audienz.aygli  mandano  vna  lettera,  alla  quale  ejjo 
riqjonde  in  voce ,  &fi parla  d'altre  cofe  notabili . 
Cap,  XXV ì.  25^ 
//  Viceré  hafofpetto ,  ch'tm  corfale ,  che  fi  diceua  e/- 
ferinfeiìo  alla  cofìadi  Chinchìco,&  hauer fac- 
cheg^iata  una  Terra/ia  Limahon,&  ch'i  noflriy 
&  Omoncone,  &  Sin  fai  gli  habbiano  detto  la  bu- 
gia, Cap.xx  VII.  2 
jgouernatori  della  Prouincia  firagunano  tutti  in" 
fieme ,  per  rifolucre  il  negotio  de  gli  Spagnuoli , 
Sconcludono,  ch'effi  tornino  all' /fole,  i  quali 
inanù  alla  fartene  vedono  alcune  cofe  curio- 
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fc^»  Cap.xxvi  IX,  201 
Sì  partono  d' Anch'ì€o,et  tornano  à  ChinchìeOydou*€' 
ra  nnjttanto,  ti  quale  ìnuiatìgli  à  Tanfufo,  ci  ua 
poi  egli  mede  fimo  a  ipedìrgliy  facendo  loro  yCju  an- 
dò fipartonoy  molto  fatiore,&  carcT^e.  Capito- 
/oxxix.  2(58 
Sì  partono  dal  porto  dì  Tanfufo ,  &  namgano  ver  fa 
l'I  fole  Filippine ,  entrando  ogni  dì  in  porto ,  &  fi 
narra  quello^  che  videro.  Cap.  x  x  x .  272 
Intendendo  fi  Limahon  effer  fugpto  ad  vnjfola  vi- 
cina y  alcuni  propongono  che  fi  vada  ad  ajjaltarloi 
ma  rifoluendoft  ilcontrarìo,continuano  il  ter  uiag 
gio,&  arrluano  à  Maniglia.  Cap.  x  x  x  i .  275? 
giungono  ì  capitani  Chini  con  gli  Spagnuoli  à  (Jlfa. 
viglia  y  &  fon  riceuuti  con  grand' allegre%z.a ,  & 
dopò  alcuni  giorni  tornano  alla  China  con  molte 
informationi  della  noflra  fama  Fedeyetcondcfide 
rio  di  riceuerla^ .  Cap.  xxx  1 1 .  2  75? 


Capitoli  XV.  del  Viaggio  de  i  Pa- 
dri di  San  Francefco, 

IL  *V.AlfarOy& alcuni  altri  padri  di  San  France- 
fco  y  procurano  dì  pafiar  dall'/Jole  Filippine  al- 
la ChinayCon  defiderìo  dì  predicare  il  fanto  Euan 
gelio.  Cap.  i.  285 
cono  dal  porto  de  los  HilocoSy&  fcorfey&  fupera 
te  alcune  fortune,  giungono  mìraeolofamentc^ 

all/t^ 
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Viceré,  Cap.xx, 
GliSpagnuoli  fi  partono  da  Chinchieo ,  (^giungono 
in  dÀuchìeo ,  doue  il  Viceré gfajpettaHa^ .  Ca- 
pitolo XXI.  237 
DeWentrata.che  fecero  gli  Spagnuoli  in  ^uchie0y& 
dell' accogliente  fatte  loro  dal  Vìcerc^ ,  Capi- 
tolo XX  r  r.  240 
Hanno  audien^a  dal  Viceré  d"u4uchic0y&  vifita- 
no  alcuni  officiali  principali ,  <^  fi  parla  d'alcune 
cofe  notabili  di  quella  città.  Cap.  x  x  i  1  r .  2  44 
Il  Viceré  fa  doi  conuiti  a  gli  spagnuoli  un  dì  dopò 
l'altro.  Cap.  xx  1 1 1 1.  249 
Portano  il  prefente  al  Viceré y  il  quale  riceuendolo per 
ma  d'Omcone/inuia  fotto  figillo  al  Re,etfa  dire 
a  i  noflri,  che  non  voleua,  che^vfciffero  di  cafa,  nè 
vede  fiero  i  fatti  della  città  :  &  fi  trattano  alcune 
■cofe particolari.  Cap.xxv.  i^z 
Fanno  per  parlare  al  Viceré ,  e^r  non  potendo  hauer 
audienzaygli  mandano  vna  lettera,  alla  quale  ejfo 
ri^jonde  in  voce ,  &fi parla  d'altre  cofe  notabili . 
Cap.  XXVI.  255 
//  Viceré  ha  foretto ,  eh' un  corfale ,  che  fi  diceua  ef- 
ferwfeHo  alla  coHadi  Chinchieo,  &  hauer fac- 
cheggiata  una  Terra/ta  Limahony&  ch'i  nofiri, 
&  Omoncone,  &  Sin  fai  gli  habbiano  detto  la  bu> 
già,  Cap. XX  VII.  259 
jgouernatori  della  Prouìncla  firagunano  tutti  in- 
fieme ,  per  rifoluere  il  negotio  die  gli  Spagnuoli , 
Sconcludono,  ch'ejfi  tornino  all'] fole,  i  quali 
inanzi  alla  partenza  vedono  alcune  cofe  curio- 
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f(L^.  Cap. xxviir,  261 
\Sì  partono  d' ylnch'ì€o,et  tornano  a  ChinchìeOidou^e- 
ra  Nnjuanto,  il  quale  ìnuiat'igli  à  Tanfufo,  ci  ua 
poi  egli  mede  fimo  a  ffedìrglty  facendo  loro,quan-- 
do  fi  partono»  molto  fauore^ié'  carex^e.  Capito- 
/oxxix.  2(58 
Si  partono  dal  porto  di  Tanfufo ,  &  navigano  ver  fa 
ll^  l'Ifole  Fdìppìne ,  entrando  ogni  dì  in  porto ,  &  fi 
j    narra  quello ^  che  videro,  Cap.  x  x  x .  272 
\  Intendendo ft  Lmahon  e ffer  fuggito  advn  Ifolavì- 
cinay  alcuni  propongono  che  fi  vada  ad  afjlxlrarloi 
ma  rifoluendofi  il  contrario,continuano  il  tor  uiag 
gÌ0y& arriuano  à  Maniglia.  Cap.  x  x  x  1 .  275 
giungono  i  capitani  Chini  con  gli  Spagnuoli  à  ^JAia 
niglia ,  &  fon  riceuuti  congrxnd'allegre'X^a ,  cìr 
dopò  alcuni  giorni  tornano  alla  China  con  molte 
informationi  della  nofira  fama  Fede^et  con  de  fide 
rio  di  riceucrla^ .  Cap.  xxx  1 1 .  27^ 


Capitoli  XV.  del  Viaggio  de  i  Pa- 
dri di  San  Francefco, 

'TLT^.AlfarOy& alcuni  altri  padri  di  San  France- 
X  fio  y  procurano  di  pafìar  dall' J fole  Filippine  al- 
la ChinayCon  defiderio  di  predicare  il  fanto  Euan 
gelio.  Cap.  I.  285 
^fcono  dal  porto  de  los  Hilocos,&  fcorf€y& fupera 
te  alcune  fortune ,  giungono  miracolo famentc^ 

allìt^ 
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alLi  China,  Cap.  1 1.  ^pz 
Giungono  alla  città  di  Cantoriyfmontano  in  terra,  & 
Jonvifttatì  da  tm  giudice,  col  quale  hanno  lungo 
ragionamento.  Cap.iii,  500 
Efcono  della  fregata,  &  entrati  nella  città,  dicono  la 
(JMcffa  in  cafa  d'vn  Chino  ChriHiano,& fon  me 
nati  inan%i  ad  un  altro  giudice  fupremo  neWau- 
dienza  pubHca;&  fi  parla  di  moU' altri  accidenti, 
chepaffarono,  Cap.  mi.  509 
Son  chiamati ,  &  efaminati  da  un" altro  giudice,  che 
fcrìue  al  licere  in  lor  friuore ,  il  qual  gli  rimette 
air^itao ,  &  in  tanto  fono  accufati  dal  Capitan 
maggiore  di  C^  tacao, eh' erano  qne,& fi  trattano 
altre  cofe  curiofe.  Cap.  v.  3 1 1 

Che  non  hauendo  i  noftri  da  viuere,i  padri  vanno  me 
dicandoperleflrade,  &  venendo  all'orecchie  del 
Gouernatore,fonfouuenutia  jpefedel  ReU^inter- 
prete  per feuera  nella  fraude  folita,& ejfi  fon  con- 
dotti inan'j^  a  i  Giudici  della  città,  co  i  quali  trat- 
tano alcune  cofe ,  che  fon  fatte  fapere  al  Hcere,  il 
qual  commette ,  che  gli  ftano  inuiati  in  o/«- 
chieo.  Cap.  vi. 
Si  partono  per  ^uchieo,& fi  narra  qucllo,che  vide- 
^  ro,et  incontrarono  per  la  flrada.  Cap.  yi  1.^2$ 
S'abboccano  col  Viceré,  &  fon  rìmefii  dopò  alcune 
dimande  al  Luocotenente,  dal  quale  hanno  corte  fi 
accogliente.  Cap.  vi  11.  550 
Si  trattengono  alquanti  giorni  in  u4uchieo,&  viftta- 
no  i  nobili  di  quella  città ,  e'I  General  del  mare ,  il 
ifiale  applicato  l'animo  alla  pietra  negra ,  vfa^ 

grand'in- 


Tauola  de'Càpitoli. 

gran(rindulìna per  hauerla.  Cap.  i  x.  554 
'/  Tìnipintao  ifed'ifce gli  Spagnuoliy  dando  loro  alcu 
ne  lettere,  i  quali  fi  partono ,  &  giunti  a  Canton , 
deliberano ,  parte  di  tornare  all'I  [ole ,  &  parte  dì 
andare  a  okacao.  Cap.  x .  339 
Procura  li  P.  OHinìflro  per  lettere  dal  Vefcouo  di  ' 
<JMacaOy&  da  vn  prete  amico  alcun  foccorfo  per 
la  partenza:  Il  Capitan  maggiore  fapendoloyS' op- 
pone con  officij  contrarij yprocttrando  danno  alli 
Spagnuoli.  Cap.  XI.  343 
Vn  Portoghefe  di  CMacao  accorgendoli  del  catti- 
no animo  del  capitan  maggiore ,  ne  auifa  i  noftri  ' 
per  ma  lettera }en%a  fottofcrittione ,  i  quali  prò- 
uedono  al  danno  imminente  :fon  chiamati  dal- 
r cyfitao  nella  città  y&  fi  narra  il  ragionamen- 
to, c'bebbero fi^co,  &  lalicenxa,cì)  ottonerò  d'an- 
dare vna  parte  d'effi  a  Macao  ,  &  l'altra  a  Lu- 
z.on.  Cap.  XI  i,  345 
Si  trattengono  alquanti  giorni  in  Canton, &  in  tanto 
andandoci  alcuni  T  or  toghe  fi  di  Macao, ne  hanno 
foipetto  da  principio ,  ma  poi  afjicuratifi  infieme 
runa  parte,&  raltra,fe  gli  fanno  amiciùl  Viceré 
d*Auchieo  va  a  Canton ,  &gli  i^edifcc  fauorita- 
mente,  Cap,  xiii.  351 
Quelliyche  tornano  a  Lu^on  y  fi  partono  per  la  città 
di  Chinchieo,  &  trouano  nel  camino  molti  fiumi, 
&  terre y&  altre  coje.  Cap,  x  1 1 1 1.  554 
Si  partono  per  Luz.on,fi:orro  f)rtunay&  ripr^dono  i 
marinariych'inuocauano  il  demonio;al  fine  giugo- 
no  in  porto,et  fon  rkeuuti  cogra fèfla,  C.x 
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Tauola  de*  Capitoli. 

dliChina.Cap.il. 
Giungono  alla  città  di  Canton^fmontano  in  terra,  & 
Jonvifitatì  da  un  giudice  y  col  quale  hanno  lungo 
ragionamento.  Cap.iii.  ^oo 
Efcono  della  fregata,  &  entrati  nella  città,  dicono  la 
OHefa  in  caja  d'vn  Chino  ChriHiano,& fon  me 
nati  inan^i  ad  un'altro  giudice  fupremo  neWau- 
dienza  publica;&  fi  parla  di  molt" altri  accidenti^ 
che paffarono.  Cap.  mi.  ^op 
Son  chiamati ,  &  efaminati  da  un" altro  giudice,  che 
fcrìue  al  riccre  in  lor  fiuore ,  il  qual  gli  rimette 
aW^ìtao ,  &  in  tanto  fono  accufati  dal  Capitan 
maggiore  di  Uiiacao^ch'erano  qney& fi  trattano 
altre  cofe  curiofe.  Cap.  y, 
Che  non  hauendo  i  nojìri  da  viuere,i  padri  vanno  me 
dicandoperleflrade,  &  venendo  ali: orecchie  del 
Gouernatoreyfonfouuenutia  fpefedel  ReU'inter- 
f  rete  per feuera  nella  fraudefolita,&effi  fon  con- 
dotti inan%i  a  i  Giudici  della  città,  co  i  quali  trat- 
tano alcune  cofe ,  che  fon  fitte  fapere  al  Hcere,  il 
qual  commette ,  che  gli  ftano  inuiati  in 
chieo.  Cap.  vi.  ^^i 
Si  partono  per  yluchieo,& fi  narra  quello.che  vide- 
ro,et  incontrarono  per  la  Jìrada,  Cap.  vii.  ^2$ 
S'abboccano  col  Viceré,  &  fon  rimejfi  dopò  alcune 
dmandeal  Luocotenente,  dal  quale  hanno  corte  fi 
accoglicmre.  Cap.viij.  350 
Si  trattengono  alquanti  giorni  in  u4uchie0y&  viftta- 
no  i  nobili  di  quella  città ,  eV  General  del  mare ,  il 
qnale  applicato  l'animo  alla  pietra  negra ,  vfa^ 

grand'in- 
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grand' indu fi  ria  per  hauerla.  Cap.  i  x .  554 
7  Tìnipintao  ifedìfce gli  Spagnuoliy  dando  loro  alai 
ne  lettere^  i  quali  fi  partono ,  &  giunti  a  Canton , 
deliberano ,  parte  di  tornare  ali  I fole ,  &  parte  di 
andare  a  okacao.  Cap.x,  339 
Procura  il  P.  CUinìflro  per  lettere  dal  Vefcouo  di  ' 
i_MacaOy&  da  vn  prete  amico  alcun  foccorfo  per 
la  parten'za:  fi  Capitan  maggiore  fapendoloys' op- 
pone con  offìcij  contrarij , procurando  danno  alli 
Spagnuoli.  Cap.  XI.  345 
Vn  Portoghefe  di  CMacao  accorgendofi  del  catti- 
no animo  del  capitan  maggiore ,  ne  auifa  ì  noftri  ' 
per  vna  lettera  fenxa  fottofcrittione ,  ì  quali  prò- 
uedono  al  danno  imminente  :fon  chiamati  dal- 
l'<syiitao  nella  città  y&  fi  narra  il  ragionamen- 
to, c'hebbero  fi^coy  &  la  licen^ayClì  ottUnero  d'an- 
dare  vna  parte  d'efji  a  Macao  ,  &  l'altra  a  Lu- 
zon.  Cap.  X  fi.  345 
Si  trattengono  alquanti  giorni  in  Canton  y&  in  tanto 
andandoci  alcuni    or  toghe  fi  di  Macao, ne  hanno 
fotpetto  da  princìpio ,  ma  poi  afjicuratìfi  infieme 
Vuna  parte,&  l'altra,fegli  fanno  amìciùl  Viceré 
d'Auchieo  va  a  Canton ,  &gli  ipedifcc  fauorita- 
mente,  Cap.  x  1 1  r .  551 
Quelliyche  tornano  a  Luxgn  y  fi  partono  per  la  città 
di  Chinchieoy  &  trouano  nel  camino  molti  fiumi^ 
&  terre y&  altre  cofe.  Cap,  x  1 1 1 1.  554 
Si  partono  per  Luz.on,fcorrofortunay&  ripr^dono  i 
marinari  yCÌììnuocauano  il  demomo;al  fine  gtugo- 
no  in  porto,et  fon  rtceuuti  cogra  fèfla.  C.x  v.  3  61 
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Capitoli  XXIl.  del  Viaggio  del 
P.F.  Mai  tino  Egnatio. 

PEnjual  caufa  il  Re  Catholìco  mandaffe  ì  Padri 
dì  S.  Francefco  alla  China,  che  s'imbarcarono , 
&giunferoaÌn fole  Canarie,  Cap.i, 
Sì  partono  dall'] Jole  Canarie  verfo  Vi  fola  di  fan  Do 
meniccy& di  là  vanno  alla  T^oua  Spagna,  Capi- 
tolo II. 

Si  partono  dalli  fola  di  fan  'Domenico ,  &  giungono 
nel  porto  della  Fera  croce  nella  7\[oua  Spagna  : 
&  fi  parla  di  quello,  che  trouarono  nel  viag- 
gio. Cap.  III.  ^jj^ 

Della  grandei-ia  del  Regno  del  Me  fico ,  &  d'alcu^ 
ne  altre  fue  particolari  qualità.  Cap.  r  1 1 1.  376 

Si  continua  a  ragionar  del  Rv^no  del  Meffico.  Capì- 
tolo y.  ^ 

Si  partono  dal  Melfico,& paffando  al  porto  d'Aca^ 
pulcoy  s'imbarcano  per  l'I  fole  Filippine,  &  giun- 
gono air /fole  de  i  Ladroni,  delle  quali  fi  parla  co- 
f  jofamente,&fidefcriuonoìcoHumi,  &  le  qua- 
lità di  quelle  genti.  Cap.  vi.  ^85 

Sì  partono  dall'Ifolc  de  i  Ladroni ,  &  ^iun^ono  alle 
Filippine ,  delle  quali  fi  faparticolar 
Cap.  VII. 

Si  parla  d'alcune  cofe  notabili ,  che  fi  trouano ,  &  fi 
fon  vedute  all' /Jole  Filippine.  Cap.  v  1 1 1 .  59  ^ 
Si  partono  dall'/fole  di  LuT^on  per  la  China , &fi 

rete- 


 ^ 
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^         TaùtSla  de  Capitoli. 

Hi  racconta  quello'^che  videro.  Cap.ix^  400 
fT  Si  contìnua  a  ragionar  delle  cofe ,  che  gli  Spagnuoli 
videro, &  int efero  nel  Regno  della  China,  &  de  i 
itrauagliyche  ci  patirono.  Cap.x.  ^06 
Son  mudati  ad  Vchieofu  y&dilda  Canton ,  doue 
fon  tibtruti  dal  Capitan  maggiore  di  CMachao . 
Cap.xi.  4^1 
Si  tratta  della  grandex?.a ,  bontà  ,  ricche':^ ,  & 
forte%z,a  del  Regno  della  China.  Cap.  x  i  r .  4 1 4 
]Si  tratta  d'alcuni  ritiy&  cerimonie^  &  d'altri  fegm, 
che  moHrano  i  Chini  hauer  hauut'o  notitia  delia- 
legge  Euangeìka.  Cap.  x  1 1 1 .  422 
Si  tratta  dell' /fole  del  Giapon,&  di  quelloyche  s  ap- 
partiene a  quel%i;^no.  Cap.  x  1 1 1 1 .  427 
Si  da  notitìa  d'alcuni  Regni  confini  all'/fole  del  Gia- 
pon  y  fecondo  la  più  vera  inforrnation ,  che  (e  ne  è 
hauuta  in  quelle  partii  &  fi  narra  vn  notahil  mi- 
racolo occorfo  nel  Regno  di  Cochinchina.  Capito- 
*  loxv.  4^1 
Si  continua  a  ragionar  de  i  Regni ,  che  confinano  con 
quello  di  Cochinchina  ,  &  d'alcune  coje  notabili^ 
che  vi  fonoy  &  de  i  riti,  &  coHumi  degli  hahita- 
tori.  Cap.  XVI.  43<^ 
Di  molt' altri  Regniyche  fono  in  quella  parte  dì  mon- 
I  do  nouOyde  ì  nomi,  &  delle  proprietà  loroy  &  jfe- 
cìalmente  della  famofu  citrà  di  Ai alaca.  Capilo- 
f  /oxvii.  441 
sì  continua  a  parlar  d'alcuni  Regni  del  mondo  nouoy 
&  delle  cofe  particolari ,  che  vi  fi  fon  vedute ,  &■ 
del  fiume  Gange.  Cap.  x  v  1 1 1.  444 
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Tauola  de  Capjioii. 

SiparUdì  Corcmandel,&  degli  a^rì  Regni  circon- 
hicimy  ^  della  città  di  Calaminay  doue  flette  y  & 
m^rì  S.Tomafo  (i^pGfiolo,&  delle  for^,  ^  rie 
cì)^Xj^  di  quel  Re,&  come  fi  fepelifca;&  fi  parla 
di  moie  altre  cofe  amofe.  Gap.  x  i  x.  448 

Si  tratta  di  wolt' altri  Regni  del  mondo  nouQy  de^jco^ 
fiumi  de  i  popoli,  &  d'altre  cofe  curio fc^ .  Capì- 
tolo xx. 

Si  continua  à  parlar  dì  molti  Regni  del  mondo  nouo, 
&  delle  cofe  notabiliychc  a  fono.  Gap.  x  x  r  .45  7 
gì' altri  Regni, &  delle  cofe  notabili,  che  fi  trouof- 
no  fino  in  Spagna^,  Gap.xxii.  45^ 

Il  Fine  della  Tauola  de  i  Capitoli 
di  riitra  TOpera., . 
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DELL'HISTORIA 

DEL  GRAN  REGNO 

DELLA  CHINA, 
LIBRO    T  R  1  M  0: 


liDelIa  defcrittione  del  Regno  della  China,  6^ 
"  1       dei  fuoi  confini .        Gap .  Primo . 


[el  qual  fi  de  ferine  il  fito ,  &  la  grandexz.a  fi4a^ , 
&fijfh  mentìon  de  i  veflimenti,  &  efercitij 
della  nationey&  delle  qualità  na- 
turali di  quei  paefi. 


A  più  particolare ,  &  più  vera 
notitia,  che  fi  tenga  del  gran  Re- 
gno della  China  (dicui  fiamo  per 
ragionare  in  que^ìa  HiHoria )  è 
quella,  c'habbiamo  hauuto  viti' 
_      mamente  dalli  SpagnuoliyC  ha- 
aitano  ndn Jole  Filippine  y  diflanti  da  quella  parte  GiueHe  ir 
di  terraferma  ducento  leghe ,  i  quali  da  diece  anni  in  Ufono  fti*. 
qua  hanno  penetrato  alquanto  in  quei  paefi ,  benché  te  fc  fette 
daW India  di  Portogallo  fe  ne  hauejjero  non  ofcuri 
dicij  molto  prima,  per  relation  de  iproprij  Portoghe^  t^irldìp 
fi,  che  trafìcauano  m  Canton,città  del  mede  fimo  Re-  ^oJtfuhL 

gno. 
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tn/tno  co  al 
tro  nomcj 
di  Lu{pn. 


di  alU  Ta 
uoU. 


Sito  dellx^ 
Chinai. 


2        DcirHift.  della  China 

gnOy& dì  queUiyChe  flauano  in  (Ji4acao.  CMa  però 
non  [e  ne  hauendo  altra  certe^z^ay  che  di  paroky  né  a 
queftiynè  a  quelli  è  potuto  dar  piena  fede  ytrouando- 
fi  varietà  fra  ejfi  in  quello ,  che  s  appartiene  alla  co- 
gnition  della  verità  y  fin  chel  Tadrc  F.  (JHartin 
d'Herrada ,  Protmcial  deWOrdine  Eremitano  dì 
S.^goHinOy  fi  cui  padri  furono  ì  primiyche  fcoprif- 
ferOy  &  battei^lfero  i  popoli  delle  fopr adette  Jfolc^  ; 
Filippine)  &  Frate  Gieronimo  CM arino  fuocom- 
pagnOy  infiemecon  Pietro  S^irmentOy^lguaTil  mag- 
gior di  CManigUayCittà  delle  medefime  Ifole,  &  con 
Michel  di  Loarcia ,  cifuron  mandati  dal  Gouerna- 
tordi  efcy  Guido  di  Lahaffares,Pamio  della  falutc^ 
noHra  MSD.L  X  X  V.  fotto  la  fcorta  d  Omoncon 
Capitan  General  d'vn  armata  di  mare  di  quel  Reyfe 
condo  che  fi  veder à  nelle  lor  medefme  relationi ,  che 
faranno  regiflrate  nella  feconda  parte  della  prefente 
hijìoria  fedelmente yCome  furon  date  alla  MaeHà  Ca 
tholicaydoue  fi  raccontaycome  il  detto  Generale  capi' 
taffe  a  queWjfoley&  s'afficurafje  di  condur  alla  Chi- 
na i  predetti  Religiofiy  &  compagni  loro  cantra  il  di- 
uieto  capitale, &  come  effi  vifoffcro  accarcT^atiy  & 
trattati  ;  &  fi  parla  di  molte  altre  cofe  belle ,  &  de^ 
gne  d'efier  intefc^ . 

E^poHo  quefìogran  Regno  nella  più  orientai  re- 
gìon  di  tutta  l'^fiay&  confina  con  quello  di  Cochin- 
china  dalla  parte  di  PonentCyalqual  è  del  tutto  fimi- 
Icy  non  men  di  rito,  &  di  cerimoniey  che  di  co  fiumi . 

bagnato  per  la  maggior  parte  dall'Oceano  orien- 
talCyCominciando  dall' IJòla  d'Ainan  vicina  a  Ccchin 
china  in  i  p.gradi ,  dalla  banda  di  Tramontana ,  (jr 

circon- 
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Libro  Primo.  j 

circondandolo  da  Ol^e^o  dì,  onde  tutte  cjuelloychefì 
nauìgaj  per  Mae§ìro.Piufopra  a  Cocìnnchina  pur 
verfo  Traìnontana  confina  co  i  Bracmani,genie  nu- 
merofa,  &  molto  ricca  d*oro,i argento ,  &  dì  pietre 
;  pretìofe ,  &  jpecìalmente  d'infiniti  rubini. Sono  imo- 
i  mimjuperbì,  &animofi,  dì  color  oliuasìro,  &  ben 
difi)ofii .  Hanno  guerreggiato  con  le  nationi  della^ 
China  poche  volte,per  l'impedimento  delle  gran  mon 
tagne ,  &  bal%c ,  che  fon  fra  l'vno ,  &  L'altro  7^- 
!  gno .  ^pprcfio  a  que§ìì  fono  ì  Tafani ,  e  ì  OHogo- 
i  ri ,  che  fanno  vn  %egno  molto  grande,  &  bellico  fa , 
,  >  del  quale  è  capo  la  gran  città  di  Samarcanda^ .  Samare/in 
h  ;  Quelli  fono  i  veri  Scìtico  CMaffageti,  c  hanno  fama 
I  di  non  ejfer  mai  flati  fottomeft  da  niuna  natìonc^ . 
.  Lagente ,  nafcendo  in  paefe freddo ,  é  molto  ben  di- 
]  jpofla,  proportionata,  &  bianta .  Fra  "Ponente , 
.  Mez^odì  èpofta  l'Ifola  T aprobana,o Sumatra.mol 
!  to  copiofa  d'oro ,  di  gioie ,  &  dì  perle .  T>ià  meri- 
!  dionalìfonola  Giaua  maggìor€,&  la  minore/ 1  Re- 
I  gne  de  i  Lcchij,&  altrotanto  difcofli  i  popoli  del  Già 
'  pon .  Afa  quelli ,  che  confinano  immediatamente^ 
^€on  la  China,  fono  i  Tartari,  che  poffedono  la  mede- 
fma  terraferma ,  nèfon  dìuift  da  quel  Regno,  fuor 
.  che  da  vna  muraglia ,  come  fi  dirà  nel  capìtolo  nono 
I  del  libro  prefentc^ .  QueHi  hanno  combattuto  co  i 
Chini  molte  volte,  &  lungamente  ;  di  che  faremo 
f  articolar  mentione  nel  primo  capitolo  delter^oli- 
hroy&gìà  M  quiftarono  tutto  il  Rtgno ,  &  lo  tenero  1  Tartari 
fìouantatn'anni;ma poi  ribcllandofi,nefuron  caccia  -^^"^ 
ti.  Hoggt  fi  dice,che  fono  amici,né poco  ìmportaper  ^'''t?^'^* 
ccnfcruar  l'anmitia ,  che  fiano  ambidoi  Gentili ,  & 


tenTaio 
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J  Tartari 


Obtdien\a 
iiei  Tarta 
Ti  ver  fé*  I 
tudri. 


ri^j^fifìiict 


4       Dcll'Hift.della  China 

tengano  il  mede  fimo  rito,&  le  medeftme  cerimonie  : 
Son  Afferenti  folamente  nel  colore ,  effendo  ì  Tarta-^ 
ripià  rojji ,  &  poco  bianchì ,  oltra  che  vanno  midi 
dalla  cintura  in  sà  ,  &  mangiando  la  carne  cruda  , 
svngono  di  quel  [angue  per  far ft  più  robufìi,&  per- 
ciò pux^ano  tantOyChe  {girando  il  vento  dalla  parte , 
doue  effi  flannOy  ft  fente  quel  mal' odore  molto  da  lon- 
tano.Tégono  per  certa  l'immortalità  dell' anima,an' 
cor  che  errinOydicendoy  che  l'anime  entrano  d'vn  cor^ 
po  nell'altroy  &  che  effendo  viuute  ben  in  vn  corpo , 
hanno  miglior  fianca  in  vnaltroy  trouando  vn  ricco 
in  luoco  d'vn  pouerOy&  vngiouane  per  vn  vecchio . 
/  figliuoli  loro  rendono  efquìfita  obedicH%a  a  ì  padri, 
^  ojferuano  quefìo  precetto  talmentCyChe  non  prete- 
rifcono  punto  il  termine  della  loro  volontà.ahramen 
te  fon  fubito  cafligati  fìgorofamente^&  publicamcn- 
te .  Confeffano ,  &  adorano  vn  folo  Iddio ,  &  wc^ 
tengono  le  ftatue  di  rilieuo  in  ogni  cafa,  &  ogni  dì  gC 
of^rifcono  incenft,&  altri  profumiy  &  lo  chiamano 
Calto  Iddio ,  dimandandogli  buon'intelletto,  &fani' 
tà.  Hanno  vn  altro  Dio ,  che  dicono  ejfcr  figliuolo 
di  quejioychiamato  Natigaiy&  vogliono, eh' egli  hab 
bia  cura  delle  cofe  terrene^ .  Ogn'vn  tiene  la  fua^ 
flatua  in  cafa ,  &  ogni  voltUyChe  voglion  mangiare , 
gl'vngono  la  faccia  con  lapià  graffa  cofayC'habbiano 
in  tauola ,  &  poiché gl' hanno  dato  la  fua  portione , 
che  confijìe  in  qucfta  vntione ,  fubito  mangiano  effi . 
Non  dicono  giamai  la  bugìayancorche  fappiano  d'ha 
uer  a  perdere  la  vita  i&  fono  obedientijfimi  al  lor 
Rey&  fpccialmente  ndlaguerra,  doue  ogn'vnofa  da, 
ft  quelio.cb'i  chlì'MtOyalfnono  del  tamburo,  &  del- 
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la  trombetta: Nel  reHante  ajfimìglìano  affai  a  i  Ch'i 
nkpcrò-je  efjì  riceueffero  la  fede  ChrìHìanayft  può  ere 
dereyche'l  mede  fimo  farìano  ì  T  arrarì. 

Del  temperamento  del  Regno  della  China.» . 
Cap.       1 1. 


I 


L  temperamento  deWaria  di  quefìogran  Regno  tempe- 
èmolto  diuerfoìnfeHeffo,  effendo  fttuato  qua  fi  raruraUel 
egualmente  fra  CHe%o  dìy& Tramontana,  in  tanta  ' 
hmghex^.che  fe  ben  àvicina  air /fola  d'uAinam  in  * 
diece gradi  d'altexz.x ,  fi  fa,  che  alcune  fuc  Prouincie 
fon  pojìe  in  più  di  Cìnquanta;&  fi  crede.che  fe  ne  tra 
j  uino  delle  a!t,  e  più  di  foprayne  i  confini  de  i  Tartari, 
Si  conofce  qneHa  dinerfttà  molto  bene  dalla  gran  dif 
I  ferenxa  de  i  colori,  che  e  fra  quelle  genti .  In  Canton 
città  molto  grande  jf  douei  Portogheft  hanno  tenuto 
continuo  trafico  da  un  tempo  in  qua ,  per  effer  vicina 
a  Macao,  terra  habitata  da  effigia  molt'anni,  nella 
qual  fi  ragunano  le  mcrcatitie  di  quei  contorni,  che 
vengono  poi  in  Europa  )  fi  vede  gran  varietà  di  co- 
lori in  quellì^che  ci  concorrono  per  negotiare, cornea 
fanno  fede  i  mede  fimi  Por  toghe  fi .  Quelli,  che  naf co- 
no in  Canton,  &  in  tutta  quella  co§ìa,fono  oUuafiriy 
come  quelli  di  Fez^  di  "Barbaria^ch'èpofìa  nel  mede- 
fimo  parallelo .  Gli  altri  popoli  delle  Prouincie  più 
mediterranee  fon  bianchi ,  alcuni  più ,  &  alcuni  me- 
no ,  fecondo  che  fi.vanno  auuicinando  alla  terra  più 
fredda .  i^/^lcuni  fon  fimili  a  quei  di  Spagna,  altri 
più  biondi  di  mano  in  mano,  fin  che  vengono  ad  effcr 
bìondi,&  roffi,come  alcuni  uilemani,  7^è  fi  può  dir 

Cxf    3  far- 


li 
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V  aria  del 
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partìcolamentc,che  ciucco  Regno  fia^o freddo,  o  cai 
do,  ejjendo  pofìo  nella  region ,  chiamata  temperata-^ 
da  i  Geografi,  i&  jotto  il  mede  fimo  climay  che  [opra- 
ftà  airjtalìa,<i'T  alla  Francia, &  agl'altripaefi  tem- 
perati ^da  che  fi  può  comprender  la  felicità,  <&  ahow 
danza  fua,nella  cjuale  ejjo  anan^a  fen^a  dubbio  tut' 
ti  gl'altri  luochi  del  mondo,  benché  i  Regni  del  Perù, 
della  Nu(ìna  Spagna  ftan  celebrati  per  fecondifjì' 
mi,  di  che  irattarcmo  nel  capitolo  feguente ,  <^  infie- 
me  de  i  frutti,  ch'effo  produce ,  &  in  quanta  copiai . 
Il  predetto  Trouincial  Herrada,  e7  fuo  copagnofal' 
la  relatione  de  ì  quali  mi  rimetterò  nella  maggior 
parte  delle  cofe ,  ch'io  fon  per  narrare ,  come  di  teHi- 
monij  di  vì^a^f^  degni  di  tanta  fede ,  che  nonpati^ 
fcono  oppofttiotie  alcunajreferifconoparticolarmcn- 
te,che  l  paefe  è  tanto  pieno  di  fanciulli,  che  par  che  le 
donne  partorifc ano  ogni  mefe ,  &  tutti  tanto  ben  di- 
fjwfliyquando  fon  pìcciolì,che  non  fi  può  dir  più.  Iter 
reni,oltra  di  ciò,fon  tanto  robufti,  &  graffi,  che  dan- 
no il  frutto  tre,&  quattro  volte  Vanno . 

Della  fertilirà  del  Regno  della  China, &  di  quel 
.  lo,che  vi  nafcc-^.    Gap.  HI. 


1  nepoti  di  'HT^  Engono  i  Chini  per  cofa  molto  certa,ch*i primi 
Noè  fondo-  j[  fondatori ,  &  habìtatori  del  Regno  loro  foffe- 
romUcht  ■  ^^^^^^  ^^^>^  ^  ^^^/^'  deftderando  di  fermar  fi  in 
parte,doue  fi  poteffc  v'mer  commodamente,  poi  cljeb 
bero  cercata  diligentemente  tutta  l'Armenia,  trouan 
do  queflo  paefe  dotato  d'aria  falubre ,  &  d'altre  buo- 
ne qualità ,  &  condìtione  ncceffarie  alla  vita  huma- 

na. 
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.  tidy  &  fopra  tutti  gl'altri  fruttìfero ,  &  temperato , 
andarono  ad  habitarlo,  tenendolo  per  il  migliore^  (^r 
f  m  opportuno  fitOyCbe  foffc  in  tutto  il  mondo;  &  Me- 
ramente, cf Manto  a  me,  credo  cl/effi  non  s'ingannaffe- 
ropunto.per  quello,che  uediamo  hoggidì  ,  come  dire 
mo  più  oltra,  &  je  ben  fra  V  altre  cofe  fi  parlar  à  tau' 
to  de  i  frutti ,  che  nafcono  in  quei  terrcni,che  bajìarà 
per  con frrmare, quanto  habbiam  detto  di  fopra,  non 
fi  dirà  però  tutto  quello,che  fi  ricercarebbe  alCabon- 
danx^i  delle  cofe.che  vi  fono, & particolarmente  del- 
la proprietà  d'alcune  herbe,  ^  animali ,  che  fon  così 
notabili,che  fe  ne  potrebbe  fhr  vngran  libro^com.c^; 
credo,  che  fi  debba  far     .  La  contìnua  fatica , 
ìndujìrìa,  ci)  v fino  quelle  genti  nel  lauorar  la  terra , 
aiuta  non  poco  la  bontà  fua  naturale  a  farla  fertile  , 
poiché  in  ciò  fon  tanto  diligenti ,  che  non  perdonano  a 
vaUì,nè  a  bal%e,nè  a  riuiere,  ma  coltiuando  ogni  co- 
fa, piantano      femìnano  tutto  quello ,  eh' e  fra  può 
comportare,  &  produrre, fecondo  clic  difpofla,  come 
arbori  fruttiferi,^ gran  quantità  di  formento,  d'or- 
"ZOydì  rifo,di  lino,di  canape,&  d'altre  cofe;  &  fanno 
volontieri  ogni  fatica ,  ricordando  fi  d'hauere  a  gode- 
re le  loro  fojìan%e  liberamente ,  non  pagandone  altra 
grauez^^a ,  ch'vn  piccolo  tributo  al  loro  Re ,  come  fi 
dirà  più  a  baffo .  Gioua  oltra  dì  ciò  alla  fertilità  del 
Regno  il  numero  infinito  de  gì' h abitatori, che  fupplì- 
fcono,non  meno  a  gli  efi  rcìtij  mecanici,  ch'alia  coltu- 
ra della  terra ,     ^ecialmente,  perche  ì  vagabondi^ 
&gl'otioft  non  fon  comportati ,  ma  grauemente  ca- 
^igati,&  tenuti  infami ,  &  anco  perche  a  i  naturali 
del  Regno  non  épermefio  vfcìrne ,  &  andare  inpaefi 

4  fira- 


Chìni  indù 
ftrioji. 


Liberti  de 
chini  quA 
to  alle  fa' 
cultà. 


Nella  Chi 
na  no  fi  to 
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8       Dell'Hift. della  China 

Hranìerì.rìè  far  ^^uerruyche  [noi  confumar  lagentc^y 
contentando  fi  il  "Kefolamente  del  fuo  %pgnOyComc^ 
del  miglior, che  ft  fappia  nel  mondo  .  Gli  accende,  & 
tnuìta  anco  non  poco  a  trauagììarft  in  tutte  Vartì^  <&* 
guadagnare,  rwclinatione,  &  lo  fliley  che  tengono  di 
j  chini  vi  ma^fgìarCy  <&  beuere ,  &  vefììrft  bene,  &  darft  pia- 
nono  con  o-  ^^^j^y    ^.^j'^  ben'adohbate,  Sguarnite  anco 

^4itk*"^^  ^  concorrenxa.onde  &  per  quefio,  &  per  la  naturai  \ 
zraffcx^z.a  della  terracquei  pacfe  ftpuò  chiamar  uera  i 
mente  il  più  copiofo  »  e7  più  abondante ,  che  fi  troui, , 
Frutti  af-  y  ]  fi  ycdono  tutte  quelle  forti  d'herbaggi ,  &  tutti  ì  i 
^Chn!t^  ^«f/i>(,/7t'/owo  in  Spagna,& molf  altri  di  piùyche  no  I 
fi  conofcono  per  efjh  differeti  da  i  noflriy  &  coft  quc  i 
fli.come  quelli  fon  fapnritt,  &  gratifjìmi  alguflo.Vi  ì 
fon  melarancie  dì  tre  faporiyalcune  auanz^ano  il  xj^c-  - 
caro  di  dolce^z^Uyaltre  non  fon  cefi  dolciy  <&  alcune  al  ì 
tre  hanno  una  piaceuol punta  d'agroyche  le  rende  mot  ì 
to  diletteuoli  da  mangiarci  .  Vi  fon  parimente  al-  - 
cuni  prunìych'efli  chiamano  lechiaSy  (jr  non  folamen'  - 
te  hanno  vn  giocondiffimo  faporcy  ma  non  vengono  * 
mai  in  faHidiOynè  fanno  danno,  ancor  che  fe  ne  man-  . 
gì  gran  quantità .  Si  vede  parimente  molta  copia  di  ì 
meloni  ecallentìsfmi  infaporey& in grande'j^a,  ^  ' 
fi  trouano  alcune  mele  grandi,  che  tirano  al  bigio,  • 
fon  digujlo  mnlto  raro .  T^on  parlo  degli  altri  fr ut-  ♦ 
tiyné  de  i  nomi  InrOy  per  non  spendere  il  tempo  inutiU  - 
mente,con  flunche^xa  de  i  lettori ,  douendo  trattare  \ 
di  cofc  più  importanù.Si  fa  in  tutto  quel  Regno  vna  i 
^*rta^ve  ^^^^  ^^^olta  di  zuccaroy  il  qual  però  ual  molto  poco , , 
'di  alUTa  ^^^^^^^^^  ^'^^  quand'egli  è  più  caro ,  fe  ne  ha  un  quin-  • 
uoltu,      tale  del  più  bianco ,  ihe  fipoffa  trouare,  per  fei  reali  1 

dei 
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de  i  noflrì .  Il  mele  parimente  vi  fi  troua  in  grand* a- 
bondan%aiejJendo  i  Chini  molto  amici  di  coft  fatto  ef- 
fercitio,&  di  qua  nafcCy  ch'effo,  &  la  cera  fitrouano 
per  vii  prexz.o,(^l'vnOy&  l'altra  in  tanta  quantità, 
che  fe  ne  potrebbono  caricare  i  nauilij ,  le  flotc^. 
Produce  il  paefeparim^te  molta  jeta^  &  tutta  finiffi- 
mayalla  qual  danno  perfettiffmi  colori^  che  auan^u- 
no  d'affai  le  tìnte  di  (jranata^  &  benché  questa  mer- 
cantia  habbia  più  tratto ,  che  qual  fi  voglia  altra  di 
tutto  il  %egn0yval  nondimeno  molto  poco  appreso  di 
loro , 

Il  vellutOyil  damafcoyil  rafojl  tafetano ,  &  l'altre 
tele  di  drappo ,  che  vi  fi  fanno ,  vagliono  tanto  poco , 
che  non  fi  può  dirlo  fcv%a  merauiglia  di  quelli^chc^ 
fanno  quanto  s'appre'i^mo  coft  fatte  merci  in  Spa- 
gnay&  in  Italia  :  nè  fi  uendono  a  mi  fura  di  braccia, 
o  di  canncycosì  quejie ,  come  l'altre  forti  di  tele,  che  fi 
traficano  per  il  Kegno^ancor  che  fiano  di  linoy  ma  fo 
lamente  a  pefo,doue  fi  può  far  men  inganno .  F'è  an- 
cora molto  linOy  ( di  che  fi  fuol  ueflireogni  forte  dig^ 
tejet  canapeyche  effi  adoperano  per  calcare  i  nauilij, 
&far  lefuniy&  legomene;&  nelle  terre  afciutte,& 
durey&  taVhor  fafiofe,ricolgono  gran  quatità  di  coto 
neydiformentoj'orxo  di  fpeltay& d'auena,  &  di  al 
tre  diuerfe  forti  di  graniychemoltiplican  notabilmen- 
tenel frutto.  Nelle humidey&fottopoHeaW acque, 
che  fon  molte,  per  la  quantità  de  igroffi  fiumi,  chc^ 
pajfano  per  quel  Regno,  feminano  il  rifo,di  che  foglio 
nofofientarfi  tuttiyO  la  maggior  parte  de  ì  Chini ,  & 
anco  i popoli  vìcini,&  fenericoglìe  tanto yche  quan- 
do efio  valpii4,vn'hanega  viene  acofiar  finadvn 

reale. 


Flora  cht^ 
fia,vedt  al 
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reale ,  &  così  di  quefìo ,  come  deW  altre  foni  di  granì 
fi  foglion  fare,come  ho  predetto,tre,&  quattro  ricol- 
te  Canno.  Piantano  molte  felue  di  pini  ne  i  luochi  al- 
ti ,  doue  non  fi  può  feminare ,  per  cauar  frutto  d'ogni 
cofay  che  fanno  pigne  molto  grandi,  &faporitey  & 
piedi  di  caHagniyche  producono  frutti  molto  maggio- 
ri, &  migliori  di  quelli,  chahbiamo  communemente 
in  Europa,&  fra  queHì  arbori  feminano  il  maiz,y  di 
che  viuono  ordinariamente  gli  Indiani  del  Afejftco, 
del  Teru,  &  molto  panico ,  accioche  non  refli  aU 
cunapicciola  quantità  di  terra  incolta ,  come  è  real- 
mente ,  &  veramente,  perche  quafi in  tutto  quel  Re' 
gno  non  fi  troua  ,fi  può  dire,  vn  palmo  di  terra ,  che 
non  fta  vtile,&  fruttifero. 

Si  continua  a  parlare  della  fertilità  della  China, 
&  di  quello  che  1  paefe  produce.  Gap.  1 U I. 

TVtte  le  campagne  non  folamente  fon  fcrtili,ma 
anco  helliffimeda  vedere,  &  jpirano  un  foaue 
cdore,producédo  molti,& dinerfi  fiori  odoriferi  d'in- 
finite forti,oltra  che  i  bofchetti,  che  fon  fopra  i  fiumi, 
€  i  rufceUi,  chepaffanoper  tutto,  le  rendono  piugra- 
tiofe,  &  più  belici .  Quiui  è  gran  copia  di  giardi- 
ni, &  di  cafe  da  piacere,  che  fon  molto  vfate  da  quel' 
la  natione,per  ricr€atione,&  diporto.  Vi  fono  alcune 
felue,  ^  monti  folti  d'arbori,  doue  ègrand'abondan- 
%a  di  cinghiali,di  caprioli,di  damme,di  lepri,  di  coni- 
gli, &  d'altri  diuerfi  animali ,  delle  pelli  de  i  quali  fi 
^  ^  ^    fanno  molte  buone  fodre  di  veHi ,  &  pariicolarmen- 

CrMH  copti*  J      ,..»„    •    f       -r       '  1  ■'-.^rrt-r. 

di  '{ibtllini,       ^ibellirìiiChe  ut  fono  m  molla  quanta,  ui  jt  tro* 
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ua  affai  mufchìo ,  il  quale  fi  fa  d'alcuni  animali,  che 
fon  comepìcciole  volpi^né  mangiano  altro,  che  vna^ 
radice  molto  odorifera ,  &grojfa  vn  dito,  chiamata, 
da  ipaefani  camarus ,  e'I  modo  di  farlo  è  quefìo  :  Gli 
pigliano,&  battono  tanto,chegl'ammaxz.ano,  dapoi 
legate  molto  ben  le  parti,  donde  può  vfcire  il  fangue, 
&  pilie,&  rotte  l'ofìa  minutamente ,  gli  mettono  in 
luoco  douepoffano  infr  addir  fi  facilmente ,  &  ne  ta- 
gliano i  peTiX^        propria  pelle ,  facendone  alcune 
borfe,  che  i  T  or  toghe  fi  chiamano  papos;  &  queHo  è 
:  ìlpiufino  mufchio,  che  fi  caui  di  tutta  India,quando 
^non  fia  defraudato ,  perche  fogliono  metterci  dentro 
i  alcuni  piccioli  pe^z^etti  di  piombo,  &  altre  cofegra- 
\  uiyaccioche  crefca  nel  pefo .  Oltra  di  ciò  v  è  gran  co-  Maraui^ 
'pia  di  carne,perche  i  migliori  buoi  coflano  fino  ad  ot-  i^^°fi*  der- 

^torealiVvnOyìbufoli  lametàmcno,  e  i  caprioli  s'han  ^^^'^ 
,  no  per  doi,i  porci  fon  pur  molti,  &  la  lor  carne  è  bua 
I  na,&  fana,come  quella  del  cafirato.Tarimentele  co, 
'pre,&  tutti  gl'altri  animali,  che  fi  mangiano,  àfono 
\in  tanta  copia ,  che  vagliono  buonijjìmo  mercato , 
J  volatiui ,  che  finutrifcono  ne  i  laghi,  &  ne  i  fiumi, 
\fono  in  tanta  quantità,  ch'ogni  giorno  fe  ne  confuma- 
mo  molte  migliaia  nelle  cittì  mediocri ,  &  fon  per  il 
tpìu  anitre  allenate ,  &  mantenute  con  particolare  in 
■duflria,comefi  dirà  in  vn  capitolo  particolare,accìo-  Nel /il,, 
'chenonpaiaincredibilequello,ches'èdetto.Siven-  ^^P-^^- 
dono  apefo,come  anco  i  capponi,^  le  galline,  &  per 
'\sì  poco  prexz.0,  che  due  libre  di  quella  carne  pelata^ 
Yha  per  doifois,  che  farebbe  come  doi  quarti  di  Spa-  Vn  reale  fa 
ma,  &  due  libre  di  carne  porcina  f  une  me%o,  chefo  ^^'^  'ì^^^t* 
\  nofei  mar  auedim.T tate  l'altre  forte  di  uettouaglie  fi'^'^- 

trouang 
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trouano  a  proportione  per  il  mede  fimo  pre%z^o,come 
fanno  piena  fede  le  reUtioni  de"  fopr adetti  padri.  Vi- 
fteffo  fi  può  dir  di  molte  herbe  medicinali^  &  partico 
larmcte  del  reubar baroyil  qual  vifitroua  in  eftrema 
fìne7^a,& in  molta  quatità,  come  anco  il  legno,chia 
mato  China,&  le  noci  mofcatCyChe  fono  in  tanta  abo 
danza^chefe  nepotriano  empir  le  flote ,  &  così  buon 
mercato,  chefe  ne  danno  quattrocento  al  reale, &feì 
libre  di  garofani  per  la  metà  meno ,  &  per  il  mede  fi- 
mo prezzo  ilpepet&  una  arroba  di  caneìla  per  quat 
trOy& anco  per  meno.Non  parlo  dell'herbe  utili  al- 
la Ulta  humanayperche  faria  neceffario^volendo  par- 
lar di  tutte,  &  delle  lor  virtù,  come  fi  ricerca,  farne 
vn  libro  particolare.  Jlpefce  d'ogni  maniera ,  che  fi 
prende,non  fol  nelle  riuiere,&  cofte  maritme,ma  an 
co  ncWvltime ,  &  più  remote  Prouincie  di  quel  Re- 
gnOyù  cofa  di  molta  merauiglia,potendofinauigarper 
tutti  quei  paefi  per  ì  gran  fiumi,che  ci  fono.  Il  terre- 
no è  ricco  di  molte  minere  d'oro ,  d'argento,  &  d'al- 
tri metalUyChe  fi  uendono  perciò  buon  mercato,&  di 
molte  perle, ancor  che  no  molto  rotonde,& d'ogni  for 
te  di  pietre pretiofe.(*y^ltrotanto  dico  del  rame,delfer 
ro,  &  dell'acciaio ,  perche  fe  ne  ha  un  quintal  di  eia- 
fcuna  forte  per  ottoreali.Di  maniera,che  fipuò  dire 
con  molta  uerità ,  che  a  quel  paefe  non  manchi  cofa 
alcuna,chc  fta  neceffliria alla  uita humana,quantun- 
que  i  popoli  uiuano  molto  largamente,,  &  commoda- 
mente  ,  &  non  fol  abondino  di  tutte  le  prouifioni  ne- 
cef[arie,ma  ne  habhiano  d'auantaggìo;però  hanno  ra 
gion  di  dire,chcl  lor  Regno  è  il  più  fertile, il  più  rie 
co/ 1 più  graffoyche  fia  in  tutto  il  mondo. 

Del- 
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I  Dellantich  ita  del  Regno  della  China.  Gap.  V. 

Ahhìarno  detto  nel  capìtolo  ter-zo,  che  qneHo 
Regno  è  tanto  antkoycbe  fi  crede  che  ì  fuoì  pri 
mi  habìtatorì  fojfero  ì  nepotì  di  Noè  ;  ma  quanto  a, 
quella  certe%z.ay  che  fi  troua  nelle  Hìliorie  de  i  mede 
\  fimi  ChìnìydapoiFìteiyChe  fà  il  primo ycheregnaffe^il 
Igouerno  di  quelpaefe  fi  riduffe  a  Rcgno^il  qual  ha  du 
:  rato  fino  al  Re^che  uiue  hoggidìycomè  s'wtederdyqua 
)  do  trattarcmo  de  ì  Re ,  cìoeffo  ha  hauHtOyi  quali ,  fe- 
t  condo  il  vero  computo  ,fra  legitimij  &  tiranni  ,  fon 
I  final  dì  d'hoggi  ducento  quarantatre,  /figliuoli  fitc-  i  chini  pi. 
j  cedono  ai  padriy^  non  ci  efiendo  proleyregnanoì  pa  gitano  mot 
I  remi  più  propinqui  y  ancor  che  pigliando  effi  quante  ^'^^"i^*' 
;  mogli  vogliono  (come  fanno  gl  Imperatori  Turchi) 
poche  volte  reftino  st"Z^  fucceffori,  Jlprimogenìto.na 
\  fica  di  qual  fi  voglia  donnayélegitimoherede  del  Ri-  Rigor  de  i 
I  gfiOyagl'altripoiyC  hanno  prefomogliCy  fon  deputate  Rf-^/ieila^ 
.  dal  Re  lor  padre  alcune  città  ydouehabbiano  a  viue-  f^l"'* 
re  priuatamentCyCon  tutte  quelle  proutfioniyche  fin- 
chiedono  alla  lor  conditioney  &  con  e?prefio  comman 
damento  di  non  poter  vfcirne giamaiynè  tornare  alla 
CortCyfotto  pena  capitale,fe  non  fon  chiamati  dal  prò 
prio  Re .  Queflo  mede  fimo  rigore  svja  con  tutt.gC 
altri  pareti  fuoiyi  quali  per  il  più  fi  riducono  in  Canfi  cmfi  cit^ 
città  molto  popolofa  y&fefi  vedCy  ch'alcun  d'ejjifia  tà. 
huomo  fagacey& notabilmente  animofoygl'è  commef 
fo  dal  RCyO  dal fuo  configlioyChe  non  efca  mai  di  cafa, 
per  troncar  tutte  le  occafioni,&  foifetti,  chepoffono 
,  occorrere  di  fcditioniyd' ammutinamenti y&  di  tradi- 
menti contra  la  corona.  Le  habitationi  di  qucflì  Prin  ^ 

c  pi 
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JDelitie  de  i  àpi  fon  grandiffime,  tencndoui  ejjiycome  fanno j  tutte 
làeTfiTL  ^^^^^^^^^'^  y  &  ^^^^^  contente'Z^e  dìquefiavì' 
reghneU'  ^^y<^on2£  fon  giardini  di  fruttiybortiy  vinai  fieni  d'infi 
habitare.  niti  pefci  di  varie  fortiy&  bofchiyne  i  cjuali  nutrifco- 
no  diucrfe  feluaticine  da  caccia^  &  volatiui,  come  fi 
fa  ne  i  montiy&  nelle  riuierey&  tutto  è  cinto  di  mu- 
ragHa;di  maniera  ch'ognvna  di  quefie  cafe fipotreb 
be  ajfimigliare  ad  vna  mediocre  terra,  Attendono  af 
fai  alla  muftca  ,  non  hauendo  altro  che  fare ,  non 
penfando  ad  altrOych'agodere,&  viuere  allcgramen 
tCy  fon  per  il  più  graffi yben  ditjwfliy& piaceuoliy&  ol 
tra  di  ciò  amorcuoU  ,  &  liberali  con  gli  flranieri .  I 
Couernatori  fono  obligatia  vifttar  quefiiTrincipi 
le fcjie ,  doumquc  fìiano ,  eir  paffando  ìnnanzÀ  alle 
porte  delle  lor  cafe  a  cauallo  yfmontano ,  &fe  fono 
in  fediayVe  fcendonOy&paffano  tacendo y  &  fen%a  al 
cuna  pompayO  fegno  d'auttorìtà'y& perche  niuno  pof 
fafcufarfi  fotto  preteso  d'ignoranza ,  tutte  le  porte 
delle  lor  cafe  fon  tinte  di  color  roffo  . 

Della  grandezza  del  Regno  della  China,6c^el- 
le  mifure  itinerarie,  che  vi  s'vfano.  Gap.  V I. 

f^ejìo  gran  RegnOyche  noi  altri  fogliamo  chia- 
jmx  la  Chinayfenxa  faper  la  caufa ,  ne  il  fon- 
damenio  di  così  fatto  nome ,  è  dimandato  da  i  popoli 
La  China  de  i  Regni  vicini  Singlei,  nella  fua  propria  lingua 
fi  chiama^  j^aibincOyche  non  vuol  dir  altroyche  Regino. Edi  è  il 
Singlei ,  &  maggiorcye  Lpiu  habitato  di  quanti  fifappiano  in  tut 
Taibinco.  to  il  mondOyCome  fi  potrà  vedere  chiaramentey& di 
flintamente  nel  difcorfo  di  qucfia  HiUoriay  dalle  co- 


r\  refi 

mar 
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fe  marauìglìofeyche  vi  fi  hanno  a  defcrìuere,  &  fj'c- 
cialmente  nel  capìtolo  fegHenteyCl/è  canato  quafi  tut 
to  dal  proprio  libro  de  i  Chini,  doue  mettono  di^ìe fa- 
mente  la  grandcT^a  fua,&  delle  quindici  Promncie^ 
che  gli  fon  fottopofle.  QueHo  libro  era  Hampato  nel- 
la  China ,  <&fu  portato  alla  città  di  Maniglia , 
tradotto  nella  lingua  Spagnuola  dagl'interpreti  del 
la  medefima  China ,  ì  quali  effendo  Chrifiiani  fi  fon 
•  ^  fermati  neW /fole  Filippine  per  poter  offeruar  più  fa 
.  1  cilmente  quello,  c"  h  anno  promeffo  nel  batte  fimo,  & 
G  afjìcurarfi  dalla  pena ,  &  dalcaiiigo ,  charebbono 
'À  hauHto  nella  China,  fe  fi  foffe  faputo,che  fenz^a  licen 
ì  %a  del  Rc,^  del  fuo  con  figlio,  &  cotra  i  coflumi  del 
.  Regno,  haueffero  riceuuto  alcuna  nona  legge,  o  reli- 
.  gione,  effendo  ciò  vietato  fatto  pena  capitale,  la  qual 
i  s'efequifce  inuiolabilmente,& irremiffibìlmente.Cir 
conda  quello  Regno  fejknta  noue  miìlia,  cinquecen- 
'to,&  ledici  die,  che  fono  vna  mìfura  di  quei  paefi,  la 
qual  riducendo  fi  alla  nofira  di  Spagna,  fa  quafi  tre 
mìllia  leghe,  &  è  lungo  mille,e  ottocento .  In  quello    il  Regno 
j  cìrcitìto  fi  comprendono  le  quindici  Prouinciepredct  ''^^^^ 
\  te,cìafcuna  delle  quali  ha  molte  città,&  terre  mura  ^^l^'H^'l 
I  te ,  oltra  vn  infinito  numero  di  ville,  come  fi  veder  à  ^T/^ 
1  diftintamente  nel  capitolo  feguente.Si  troua  nel  detto  go  1 800. 
'  ^^^^Ojch'i  Chini  hanno  tre  mìfure  itinerarie, che  chia 
■  mano  nella  lor  lingua  Li],npH,Ichiam,che  è,comefe 
I  àicelfmo,fìadìo,legaygiornata.guella,che  fi  chiama 
1  Lij,tien  tanto  Jpatio, quanto  fi  può  vdir  la  voce  d'vrC 
\  huomo,chegridi,quanto  può  in  terra  piana,  in  luoco 
i  quieto,^  con  tempo  ftreno.Diece  di  quefle fanno  vn 
TH,ch'è  vnagra  lega  Spagnuola,  &  diece  Pi)  fanno 

vn* 


16      Deimift.della  China 

vnichìam ,  eh* è  vna  giornata  di  camino ,  che  com- 
prende  dìece  lunge  leghe  ,  Il  circuito,  &  la  lunghcT^ 
%a  del  Regno ,  c'hahhiamo  detto ,  s  intende  fecondo 
ifuefla  niifura .  Però  il  Padre  Herrada  Trouìncìa- 
le  dell' /fole  filippine,&  molto  eccellente  Geometra^ 
&  Cofmografoy  fatto  vn  diligente  calcolo  delle  dette 
mifurey&  efaminatele  fottilmentc, fecondo  il  compu- 
to dei  mede  fimi  Chini, trouò, che l  "Regnoèlungo 
mille  y  e  ottocento  leghe ,  &  ne  ha  di  circuito  tre  mil- 
liaycominciando  dalla  Prouincia  dVlamych'è  più  ap 
preffo  a  Merico  dìy&  più  vicina  a  (Jiialaca,  p}^g^\ 
do  ilpaefe  piuvcrfo  CUacUro  pcrij^atio  di  più  di 
feiccnto  leghc^ . 

Che'l  Regno  ciella  China  ha  fotto  di  fé  quindi- 
ci Piouincic-^ .    Gap.  VII. 

ilRegm  del       '  X>i«^/ò  qf^^f^o  ^^g^^    quindici  ProuincieyCta" 
U  chin^       fcuna  delle  quali  è  maggiore,  che'l  maggior  Re- 
hn  quindi  ^^^^  ^1^^  fif^ppia  d'Europa^ .  K^lcune  hanno  il  no- 
"f.r  ^"'^  me  della  lor  propria  città  metrapolitana,  doue  fanno 
refidenxa  i  Gouernatoriy  i  Prefidenti^e  i  Viceré,  che 
nella  lingua  de  i  Chini  fon  dimandati  Cochin.Due  d' 
€ffe,cioè  Tolanchiay&  Paghia,  non  hanno  altri  Co- 
ucrnatoriychel  mede  fimo  %eye*l  configlio  reakyrifte 
dendo  egli  fempre  in  vna  di  effe ,  non  tanto  per  effere 
maggiori  y  &  più  popolofe  dell' altreycome  perche  ef- 
fendo  vicine  a  i  Tartari ,  co  i  quali  i  Chini  foleuano 
hauer  guerra  ordinaria  ne  i  tempi  paffatiyi  Re  per  ri- 
mediare a  i  danni  più  facilmente y&  per  offendere  gli 
ìmmìàpià  commodamcnte ,  vi  fi  fon  fermati  con  la 
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ìcorte .  Dapoì  hauendo  continuato  ad  hahìtarle  moL 
hi  ann'iiV  hanno  tenuto  la  lor  reftdcnza  fuccefiiuam^ 
^  Ite y&  ftgiudkayche  debbano  Harcìfempreyinuìtando 
'  Wi  a  ciò  le  mede fmeProuìncie,cì}anno  l'aria  [aiuti 
^wèray& fono  abondanti  di  buonijjimi  cibi .  I  nomi  del 
^  Ile  Prouinciefon  queHiy  Paghia,  Canton^FochienyO-  Nomidel^ 
lam,  Sinfai,  Sifuam ,  Tolancbia,  Canfai ,  Ochiam ,  Proui»- 
V^uchieOyHonany  Scianton.ChichieUyChiecheam , 
\&  Sufuan.Quaft  tutte  queUe  Trouinciey& JpeciaL 
mente  le  maritime ,  che  fon  diece,fon  bagnate  da  fiu- 
•  w-  hni  profondi ,  &  nauigabili  d'acqua  tutta  dolce ,  che 
wajfano  fra  gran  riuiere,doue  fon  fàbricate  molte  cit- 
Uày&  terrcy  il  numeroy  &  nome  delle  quali  ftfotrcb- 

k\be  riferireyperche  i  Chini  fon  tanto  curioftyche  tengo- 
.  m  memoria  ne  i  libri  loro  fin  de  i  nomi  delle  cafe  da 
giacere  c  hanno  i  gentillmomini ,  chiamati  nella  lor 
iingua  Loitijy  per  ricrear ft;  nondimeno ,  perche  fe  ne 
,..  mncarebbeillettorey&s'allungarebbel'hiHoria  no 
firafenxa  profìtto  alcunOy  parlarò  folamente  del  nu- 
mero ,  paffando  fubito  a  trattare  nelfeguente  capito- 
lo delle  Cittày&  Tcrrcyche  fono  in  ciafcuna  Prouin- 
tia  y  &  lafciarò  da  parte  i  nomi  loro ,  come  cofa  mcn 
meceffaria  aWintention  nofiraych'èdi  moHrarela^ 
jande-^a  di  queHo  %egno . 

elle  Città,&  Terrcjdie  tiene  ciafcuna  Proiiin- 
cia del  Regno  della  China^ .    Gap.  Vili, 

^^fl^  quindici  Prouincie ,  che  per  la  grandex^  ^'^'^ 
loro  ftpoffono  più  veramente  chiamar  Re  r'ti 
iniycomeftpuò  vedere  dalle  cittày&  terrCyChe  vi  fo-  To' le  vili 


•5 ,  oltra  le  ville^  chcfarebbono  vn  numero  infinito ,  fon»  di 

"B  hanno 
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hanno  [otto  difegrin  frafcritti  luoghi  •         ,  ^ 

pa^Mia,ch'è  la  prìmayrìftedendouì  ordinar  tame  tei: 
il  Rc/l  fuo  con  figlio,  ha  ^y.Cittày&  i  ^o.Terre, 

Canton  ^6.Ctttà,&  i^o^Terre. 

Focchien  5  :^.Città,&  gg.Terre. 

Olam  90.Città,&  i  ^o-Terre. 

Sinfaì  ^%.Cìttày&  i  i^.Terre, 

Sifuam  i\^.Citta,6^  i  50. Terre. 

ToUnchia  5 1  .Cittày&  i  i^Terre, 

Canfai  2J[.Cinl&  1 1  i.Terre. 

Ochìam  i9.Ciuà,&  j^.Terre, 

Jliuhieo  z$.Cìttày&  19. Terre, 

f/ onanio.  Città  y&  10  2. Terre, 

Scìanton^j.Città,&  y2.Tcrre. 

Chìchieu  ^$.Cittd,&  1 1  ^.Terre, 

Chiecheam  3  9.Cittày&  9  5  .Terre, 

Siifuan  ^i.Cittày&  10^, Terrt^ . 
Le  città  per  quello  conto  fon  5: 90.  &  le  Tern 
1 6j^.alle  quali  aggiungendo  infinite  ville ,  &  café\  ^ 
da  diporto,  ft  può  ben  concludere ,  che  qucHo  %rgno  [  j 
meriti  d\  fer  chiamato  grande,  &  comparandolo  co 
ì  migliorìy  che  fi  trou  moydìr  ch*egli  è  vno  de  i  buoni ,  \  A 
&  prìncipalìy  di  che  fi  habbìa  notitia  fopra  la  terra .  ; 
Hanno  i  Chini  quefia  proprietà  nella  lor  lingua,  chei 
terminano  i  nomi  delle  città  co  qucsìa  filalbdyfày  cheì 
figmfica  Cittày&  dicono  Taibin(Hy  Cantorfày  &  le\\^ 
Terre  con  quefia  altra ,  chicu.^d  alcune  ville  per  ef-l 
fcr  Tcrre.non  manca  altro  cbe'l  nome,  tanto  fongra]  j 
di.  Le  città  fon  per  ilpìàpo^ìe  alle  riuìer  e  de  i  fiu- 
mi nauìgahiliy&  fon  cinte  di  largefcf[e,chc  le  rendo-^  ' 
nofortìfiime ,     oltra  dì  ciò,  cesi  effe,  come  tutte  U 

terre  , 
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terrcyfon  circondate  di  grandi,  &ficiire  muraglie  di  'Muraglie 
pietra  viua^quafè  alta  la  ftatura  d*vnhuomo,     di  fi''^'f*»»e, 
là  in  su  di  mattoni  biamhiiy  tanto  duri ,  che  diffidi- 
mente  fi  pojjvno  rompere  co  i  picconi .  alcune  città 
hanno  le  muraglie  tanto  larghe,  che  vi  pojjono  cami- 
nar  fiìpra  quattro ,  &  fei  huomini  al  paro ,  c^r/o» 
,  guarnite  di  mano-in  mano  di  caualieriy& di  torri  co- 
j  pene  di  belli fiimi  capitelliy&  cinte  di  corritori,  &  dì 
\  poggiuoliydouc  fogliono  molto  fpefjo  andare  i  Viceré^ 
e  i  Gouernatoriper  ricrear  fi ,  ^  goder  la  vifla  delle 
campagne,&  delle  riuiere.Soglion  lafciarfrala  mu- 
raglia ,  &lafoffa  vno  ^atio  di  terreno  tanto  largo, 
j  chevipotrianoandar  al  paro  fei  huomini  a  caualloy 
&  altrotanto  famio  di  dentro  fra  il  muro,  &  le  cafe, 
&  ciò,  perche  fi  pofia  [correr  intorno  alla  città  fen- 
^alcun'impedimento,Imuri,per  la  gran  cura,  che 
\  fe  ne  tiene,fon  tanto  forti ,  &  intieri,  che  paiono  fritti 
I  di  nuouo ,  ancor  che  in  alcune  città  fi  troui  memoria 
d'alcuni ,  che  furon  fondati  più  di  doi  millia  anni  fo- 
:  no.  Et  queHoauiene,  perche  il  Re  tiene  in  ogni  città, 

•  &  in  ogni  Terra  vn  mìnifiro  con  gran  falàrio ,  il  cui  Riuedito^ 

•  officio  non  è  altro,che  riuedergli  rpefio,  &  fargli  rino  «««^^ 
uare,  &  racconciare-,  onde  ilfuo  Teforiero  ha  com- 

miffion  dì  dargli  dell'entrate  regie  tutto  quello,  che 
,  gli  è  dimandato  per  queHo  conto,  in  feruigio  dì  qual 
.  fi  voglia  città ,  0  terra.  Tutte  le  ftrade  di  fuori  per  il 
%£gnofon  piane,  &  fatte  con  molta  diligenza ,  &  le 
entrate  di  tuttiiluochi  murati  fono  di  fontuofa,& 
,  grande  apparenza,  &  riputatione,  &  hanno  tre,  & 
\  quattro  porte  f or  ti fiim  e, foderate  di  lame  di  ferro.  Le 
i  firade  di  dentro  fon  heniffimo  laMcatc,&  tanto  lar- 

3    2  ghe, 
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ghe,che  vi  pajfercbbono  al  paro  quìndici  huominìa 
cauallo,&  oltra  di  ciò  così  dritte  yche  fi  [coprono  tut- 
te daWvn  capo  ali  altro.  Hanno  dall' 'vna,&  daW  al- 
tra parte  i  portichiy  doue  fon  le  botteghe  piene  dì  bel- 
lìflìme  merciy&di  tutte  l'artì^che  fipoffono  de  fiderà, 
re .  V altre  ftradefon  adornate  di  molti  archi  trion- 
falìydiflanti  egualmente  l"vn  daW altro,  che  le  rendo- 
no bellcy  quanto  più  dir  fi  poffa ,  effcndo  di  pietra  vi- 
uay  &  pieni  dì  grandi,  &  vaghe  [colture ych' imitano 
quelle  degl'antichi  Romani ,  conprofitettiue,  &  fre- 
gi belUffimi .  Quaft  tutte  le  cafe  hanno  tre  portc^ , 
quella  di  me%o  èia  più  grande CaltrCyche  le  jian- 
no  da  i  canti  ,/ow  più  pìccioley&  ben  proportionate . 
Stmtten  ,  o  j^ifjede  il  Re  nella  città  di  Suntìe'y  che  in  lingua  della 
Giuinfaì  la         fvmifìca  Città  cekjìeydella  cutgraudeT^T^a  rac- 
tà  del  mo»  contano  quei  popoli  cofe  grandi ,  che deueno  ejjcr  ve- 
do,        re, poi  che  fe  ben  molti  ne  parlano  feparatamente,  tut 
ti  però  dicono  il  mede  fimo .  Secondo  alcuni  effa  è  la 
maggior  città.che  fta  al  mondo;ma  quellìy  che  la  fan- 
no minorey  affermano  che  fi  diipenfa  vna  giornata  in 
tiera  d' e  fiate,  per  andare  da  vna  porta  aW  altra ,  la- 
filando  ftare  i  borghi ,  &  bifog^na  efier  ben  a  caual- 
Marco  Po-  [q^^  camìnar  dì  buonpaffo.  QueHa  città  fi  chiama 

lo  venctia  ^^^^  Ouinfaì,  come  la  nominò  Marco  Polo, 
no.  ^ 

De  i  meraiii<:liofi  edificii^che  fono  nella  China, 
&L  d'vna  cjrandiflima  muLa^liajO  lerraolio  lii 
go  cinquecento  leghe, che  vi  fi  troua.Ca.  IX» 


I  Chini  ar  _  >  c^p^^,f^  n        ^^n^  china  di  molti  gradi  ar- 

fatijtrrl  X-/  cbitetti  y  &  della  miglior  materia  dafabrtcare, 

chc^ 
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che  fìa  al  mondo ,  troumdomft  vna  certa  creta  hìan- 
cacche  fa  ì  mattoni  tanto  forti yChe  non  ftpofiono  rom 
percyfe  non  co  i  picconi ,  &  con  gran  forzuy  come  s'è 
^etto  nel  capìtolo  precedente ,  &  perciò  timo  ilpaefe 
pieno  di  grandi ,  &  benfatti  edificijy  lafciando  d^ 
\  parte  ilpalax^o  del  Re^  che  è  in  Taibìn ,  per  hauer^ 
\  ne  a  trattare  in  vn  capitolo  particolare .  In  tutte  le 
j  ctttà.che  fon  capi  delle  Prouìncie,  riftede  un  Ficere^o 
J  goi4ernatore,il  quale  hahita  nella  cafa  fabricata  dal 
.  Rey&  quejle  fon  tutte  d'una  forte  meraniglìofe ,  c^r 
;  fuperbcy  &  lau orate  con  flif pendo,  &  raro  artificio  . 
.  Son  grandi  come  gran  ville^hauendo giardini  (patio- 
fty  &  pefchiercy  &  barchi  pieni  di  molti  fcluaticine , 
'  &  volatiuiycome  ho  detto  di  fopr  a  sparlando  delle  ca 
\  fe  degl'Infanti .  Le  cafe  communi  fon  molto  buone, 
&  benfatte  all' vfanxa  di  Roma  y  &  tutte  general- 
mente hanno  inanù  alla  porta  alquanti  arbori  pian- 
\  tati  congraud'ordincych'adombrano  l'entratay& ac- 
!  crefcono  ornamento  alle  firade .  Son  bianche  di  den- 
1  troy  come  lattey  di  maniera  che  la  fuperficie  de  i  mu- 
\  ri  par  che  fi  a  di  carta  lifciata ,  &  laflricate  d'al- 
»  cune  pietre  larghe  molto  polite ,  &  quadre .  Tut- 
1  ti  ifojfitti  fon  fatti  d'vn  nobiltffimo  legno ,  &  ben  la- 
I  uorati  y  &  fi  foglion  dipingere  a  onde  di  color  d'oro, 
che  gli  rendono  vaghiffimi.  Tutte  le  cafe  hanno  i  lor 
cortiliy& giardini  pieni  di  fiorii  &  diuerduraper  ri 
I  creatione  di  chi  ui  flày  ne  ue  «V  alcuna,  che  non  hab- 
!  bia  il  fuo  uiuaio  di  pefci, ancor  che  picciolo .  Da  una 
\  parte  de  i  cortili  tengono  alcuni  armari  lauoratipolì 
1  tamete  aguìfa  di  fcritoij ,  fopra  i  quali  mettono  mol- 
ti idoli  di  rilieuo,  fatti  di  dìuerfe  materie,  &  negl*al- 

'B    3  tri 
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tri  tre  canti  gran  quantità  di  belle  pitture y  &  di  dife- 
foìitìM     gnOy& d'altre  cofe  curiojé^  .  Sopra  ogni  cofa  ftan- 
tMtj  .    „o  netti,^  mondi,  quanto  più  fi  può  dire ,  non  fola- 
méte  in  cafa^ma  nelle  iflefie  firade,  ciafcuna  delle  qua 
li  ha  tre,&  quattro  ceffìyO  luochi  communi^tenuti  co 
molta  curay  accioche  la  gente  sformata  dali'ineuitabil 
bi]ogno,n6  imbratti  i  luocÌ7Ìpublìci,€'l  medcfimo  ufa 
no  per  le  jirade  da  uìaggio  del  Regno .  Si  nauìga  per 
alcune  di  quelle  cittàycome  a  Brujjelle  in  Fiandra,  al 
Meffico  neW Indie y& a  Fenetia  in  Italia,pcr  ilche  so 
meglio  prouedute,  andando  i  nauilij  carichi  delle  cofe 
neceffarie  al  viuere  fin  dentro  alle  medefme  cafe.  Le 
Brade,  che  fon  per  il  %egno ,  moftrano  d'efier  le  mi- 
gliori, &  meglio  la^lricate ,  che  fi  poffano  vedere  in 
altre  partiypcrche  fin  neiriflcfic  Ì?al%ey& greppi  delle 
mota^ne  fi  trouano  i  fentìeri  tagliati  co  ì  picconi  mot 
to  diligentemente ^&  filìcati  di  pietre,  &  di  mattoni, 
eh' è  vna  delle  fegnalate  opere,&piu  generale, che  fi  a 
Ponti  fatti  in  tutto  quel  Regno ,  IS^jon  vi  mancano  ponti  gran- 
y^/"^^      i/ijfpw/ ,  &  di  mirabile  artificio ,  alcuni  de  i  quali  fon 
bare  e.     y^^^- j^^^^   barche,  come  quel  di  Siuiglia,  &  parti- 
Torre  me  colarmente  ne  i  fiumi  larghi,& profondi.  Si  vede  nel 
rauighofa.  la,  città  di  Fuchieo  vna  torre  inanx}  alla  cafa  del  Ca- 
merlengo maggior  del  Re,  la  quale,  come  affermano 
quelli,  che  l'hanno  veduta,  auanxa  tutti  gl'edificvj  de 
i  Romani.effendo  fondata  fopra  quaranta  colonne,cia 
fcuna  delle  quali  è  d'm  pex^o ,  &  tanto  lunga ,  & 
groffa,ch'è  cofa  merauigliofa  a  dire,  &  difficile  a  ere 
dere  a  chi  l'afcolta  ;  per  il  che  mi  par  più  ficuro  tace- 
re,che  farne  particolar  defcrittione, come  faccio  di  tut 
te  quelle  cofe ,  che  portano  fecocosì  fatta  difficoltà, 

quando 
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WlquaniogV amori  fono  ìncertì^nè  poffo  darne  fufficìé 
t  tefìimonij .  Si  troua  in  quello  %£gno  un  ferraglìo^ 
muraglia  lunga  cinquecento  leghe  ^  che  comincia^ 
.dalla  città  d'Ochioi  pofla fra  dot  altiffimi ,  &  a^prif- 
}mi  monti ,  c^r  continua  per  tutto  quel  tratto  di  tcr^ 
Ui  eh' è  dal  Ponente  al  Leuantc^ .  Fu  fktta  da  un 
e  chiamato  Tzìnt^pm,  c'haueua  guerra  co  i  Tar- 
\tari  per  difender  fi  da  loro ,  &  quefta  è  tutta  la  fron- 
tiera di  quelpaefe  contra  la  T  art  ari    .  Si  deue  pe- 
to int edere yche  quattrocento^^  venti  di  quefte  leghe 
ìftan  fatte  dalla  natura^effendoui  vn  ordine  d' altiffimi 
monti  vniti  infteme  :  l'altre  ottanta  fono  d'vn  muro 
I   fatto  adartCyper  ferrare^  &  empir  il  vacuo  di  me%Oy 
:&  è  difortijfima  pietra  viua ,     largo  fette  braccia 
ne  i  fondamentii&  altro  tanto  alto  .  Comincia  dalla 
parte  del  mare  nella  Prouincia  di  Cantony& paffan- 
'   do  per  quella  di  Paghiay& di  Canfaiytermina  inSu- 
^fuan  .  //  fopradetto  Re ,  per  farevna  così  mirabile 
•  operarvi  mudò  la  ter^apartedc  i  vafdli^  &  taChor 
\di cinque huomini  doi,ma  benché ì  naturali  d'ogni 
\Trouincia  fi  fermaffero alauorare  ne  i  luochipìù  vi 
•Cini  alle  cafe  loroy  nondimeno,  o  per  la  lunghei^^a  del 
iviaggiOjOper  la  differema  dell*aria,ch'èfra  queipae^ 
^fiyvi moriuano quafi  tutti  quelli ,  che  vandauano; 
.  \onde  quella  fuperbijfimafabrica  fu  caufa ,  cheH  Re^ 
'  igno  fi  foleuaffey  eH  Re  predetto  ui  fojfe  amma%z,ato 
convnfuo  figliuolo  chiamato  ^gutx^  ,  ranno  qua- 
'rame fimo  del  fuo  Regno ,  come  vederemopiù  di  fot- 
ito. 
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IP 


Della  clirporitionc,raccia,'vefl:imenti,&:  efercitij 
dei  Chini.    Gap.  X. 

j  chini  so  Vhuomm ,  &  le  donne  della  China  fon  molto 
^Ji'ctfo^'  VJ  ben  dijpofli  di  corpo  M  formati  ,& attilatì  deU 
figlili' f^t  per  fona ,  &  di  flatura  più  toHo  alquanto  grandi- 
tt,  celliiChe  piccioli .  Hanno  communemente  la  fàccia 

larga,  gl'occhi  piccioliy  e7  nafo  piatto,  &  fchiacciato. 
'JSl^on  hanno  altra  barbarci)  alcuni  pochi  peli  da  i  can 
ti  del  mento ,  Non  mancano  però  fra  loro  di  quelli , 
c*hanno gl'occhi  a  baHan':^  grandi ,  le  barbe  belle ,  e 
t  vift  ben  fatti,  &  proportionati ,  benché  fan  pochi  a 
comparation  degl'altri,&'  queJìì  fi crede^che  difcen- 
dano  da  navoni  flranìere,che  anticamente  (quando  fi 
poteua  vfcir  del  Regno)  fi  mef colarono  co  i  loro  pro- 
genitori .  Quei  della  T^rouincia  di  Canton,ch'è  pae- 
fe  caldo,  hanno  un  colore  fimile  al  morefco,  magliai- 
tripiu  mediterranei,  fon  bianchi,  biondi,  i&  alquan- 
to oliuaflri,  come  i  Tedefchi,gl'Italiani,&  gli  Spa- 
gnuoìi .  Portano  Vvnghie  della  man  finiftra  molto 
lunghe y&  corte  quelle  della  delira,  &  vfano  i  capei- 
Super/li  fio  li  lunghi ,  mettendoci  molto  fludio .  Et  queHa  loro 
rtdicclofu.  t)fanxa,come  anco  quella  dell' vnghie,non  è  fenza  fu- 
perjiitìone,perchedicono,c  hanno  ad  efler  tirati  per  t 
capelli  al  cìelo;fegli  legano  perciò  in  cima  della  tesia 
con  alcune  reti  d'oro  lauorate  maeiìreuolmente,o  con 
Ipilktti  d'oro .  I  veHimenti ,  che  portano  i  nobili,e  i 
principaiiffono  difeta  di  varij  colori,che  ne  i  loro  pae 
fi  fono  cccellentijfimi,  &  perfettìlfimi .  La  gente  me^ 
diocre ,  &  pouera  vfa  altri  drappi  di  feta  di  manco 

prcT^o 
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y  0  dì  lino ,  0  dì  fargìe ,  0  di  bambagia ,  di  che    Sargia  ì 

una  tela  di 
feta,  ^di 

r.  rr        1.  -  i  ^f»o>&an 

jttejjono  altri  panni  y  ben-  co  di  lana. 


hanno  grandifjma  abondan%ay& efìendo  ìlpaefepcr 
la  maggior  parte  temperato ^qucHo  vejìimento  ft  può 
tolerarc^ 


che  vi  fia  gran  copia  dì  lana,  &  vaglia  molto  poco, 
Vfano  i  faij.come facciami  noHrì  uecchiycon  le  fal- 
de lunghe y&  piene  dì  crefpey<&  co  alcuni  tagli gr adi y 
&  gl allacciano  co  t  bottoni  dal  lato  fmifìro,  portado 
le  maniche  ben  larghe y& gonfici ,  Sopra  i  faij  por 
tano  alcune  cafachCyO  robe  lunghcy  fecondo  la  facoltà 
di  ciaf  cimo ,  le  quali  sajfimìgliano  alle  noflrey  fe  non 
che  quelle  hanno  le  maniche  più  larghe^ .  / defcen- 
denti  della  cafa  reale ,  e  ì  graduati  vefiono  vnhabìto 
differente  da  i  gentillmominì  ordinarij ,  perciochc^ 
quelli  portano  ilfaio  ricamato  d'orOy&  d'argento  al- 
la cìnturay&  qucHì  lo guarnìfcono  folaménte all'or^ 
lo .  rfano  le  calxc  ben  fatte  y  &  imbottitCye  i  bor^ac* 
chiniy  &  le  fcarpe  dì  veluto  molto  polite^ .  Torta- 
nò  di  vernoyancor  che  fta  temperato,  ì  favjy  &  le  robe 
foderati  dì  pelli  d'animali ,  &  jpecialmente  di  'xibel- 
lìnìydi  che  fono  copioftffimìyCome  s  è  detto,  portando- 
gli anco  continuamente  intorno  al  collo  .  QueUiyche 
non  hanno  le  mogli ,  a  differenza  di  quelliche  l'han- 
no ,  portano  i  capelli  dìuifi  in  due  partì  fopra  lajron- 
tey& le  berrette pià  altc^ .  IveUìmentì  delle  don- 
ne fon  fatti  con  gran  diligenza ,  &  s'afimigUano  a 
quei  di  Spagna .  Vfano  molti  gioielli  d'oro ,  &  di 
gemme,  &  alcuni  piccioli  faij  con  le  maniche  larghe, 
V fflono  dì  broccato ,  &  di  drappo  d'oro ,  d'argento , 
&  difetayche  come  habbiamo  detto ,  è  molto  buon  a 
in  quelle  partt,& s*ha  per  buon  mercato.  Le  più  pò-, 

uerc 
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degli  huO' 
mini  ^et  del 
le  donne. 
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le  ASne  hà  ucYt  vfano  t  velluti  Yicct ,  &  k  fdYgie .  Hanno  bei- 
no heicapel  nj^ij^}  capelUypercbe  gl' acconciano  con  grand' arterie 
gandofegli  in  capo  con  vna  fafcia  larga  di  fetayguarni 
ta  dìperley& pietre  pretioJc,che  fanno  vna  bella  mo- 
che  co/a  ftra.Vfano  il  belletto^  &  in  alcuni  luochi  fouerchio , 
facciano;^  ^lengonopCT  molta  gcntUcx^a  hauer  il  piede  pie- 
depicciolo,  cioloytalmente  che fogliono fajciare flrettamente  i  pie 
di  alle  bambine  a  quefto  effetto, ejjendo  tenuta  più  kg 
Le  donefo-  giadra  deWaltre  quella,  c  ba  i  piedi  più  piccioli .  Son 
no  di  rara  ^^/^^  honeftey& ritirate^di  maniera  che  non  compa- 
oneiia ,    y-y-^^^p      alle  fine/ire ,  né  alle  porte,  &  fe  i  mariti 
conuitano  alcun  loro  amico  a  mangiar  feco ,  effe  non 
fi  vedono,nè  mangiano  alla  menfaje'l  conuitato  non 
è  par  ente  y  o  amico  ben  domeflico.Non  vanno  a  vi  fi- 
tare  il  padre  yO  la  madre  ,0  i  parenti  altramentey  ch'in 
vna  lettica  portata  da  quattrlmomlniy& ferrata  da 
ì  canti  con  alcune  fpe  fi  (lime  gelo fie  di  filo  d'orOyO  d'ar 
gentOy  0  di  fcta^talm^te  che  fe  ben  vedono gC altri  per 
laflradaynon  poffono  cffer  vedute effey&  fon  ben  aC' 
compagnate  da  feruitori;pcr  il  che  rare  volte  ft  trouct 
no  nelle  flrade  le  donne  principaHy&  stando  tanto  re 
mote,& feparate  da  qual  fi  voglia  conuerfationc^ , 
LapieturM  parche  non  ci  fiano .  Cosigli  hu  omini ,  come  le  fe- 
^demi'lerul  ^^"^         grand'ingegno ,  &  fi  dilettano  affai  di 
la  Chinai  difegnare  y  &  di  lauorar  di  rilieuOy  eìr  d'intaglio  j 
anco  nelle  &  'vi  fono  eccellenti  y&  indufiriofi  pittori  di  fo- 
donne.      gliami ,  d'vcceltami ,  a^r  d'ogni  forte  di  feiuaggiu- 
miy  come  fi  può  giudicar  molto  ben  dalle  lettiere  y 
^  dalle  tauole  y  che  vengono  di  là  nei  nostri  paefi, 
vna  delle  quali  vid'ioyche  portò  a  Lisbona  l'anno  del 
OH  DLXXXIL  il  Capitan  Albera ,  t^l'^ua" 

^41 
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Xil  maggior  di  (J^4anigliatdella  cui  ecceMx^y^  bel-  ManìgUa 
lcxt.a  balia  dir  quello ,  che  non  folamente  fece  Hupìr  ^^^^^  ^'f^^ 
tutù  quellijchela  videro ,  maCquellOy  che  fuoloccor-  ^^^'^ 
ver  poche  volte)  par  ne  opera  mirabile  aWiflcjJa  Afae 
ftà  del  Re ,  &  fino  a  i  più  famofi  ìmomini  di  quella 
\  profejjione^ .  t^y^bondano  d'ìnuentionìy  onde  benché  c^rri  che 
per  tutto  il  Regno  fi  vedano  affai  cocchij&  carri  tira 
ti  da  caualliyhanno  trouato  un  modo  di  far  camìnarc  ' 

Icol  vento  per  le  campagne  alcuni  carri  a  vela ,  c^r 
con  tal'induHria ,  che  fi  gouernano  facilmente^ . 
Quello  ( olir  a  che  vien  affermato  per  cofa  certìffìma 
.  damolti.che  l'hanno  veduto)  fifa  più  credibile^  ued^ 
»  do  fi  nelle  Indie ,  &  in  Portogallo  molti  dì  quefìi  car- 
ri dipinti  in  telej&  ne  i  vafi  di  porcellana,che  vengo- 
no dalla  China,  ne  fi  dcuc  fupporrCyChe  quella  pittu- 
:  \  ra  fia  [enxa  fondamento.  Son  tanto  fiottili  nel  compra 
(  rey&  nel  vendere,  che  faprebbono  partir  un  capello, 
t  u  /mercanti  bottegari ,  che  fono  per  ogni  città  in  gran 
\  numero  ,  tengono  alla  porta  delle  botteghe  vna  ta- 
I  uohydoue  fono  fcritte  tutte  le  loro  merci  Je  quali  fon 
\  per  ilpiu  broccatelli ,  tele  d'oro ,  &  drappi  di  feta  di 
.1  pià  forti,  &  di  colori  tanto  vaghi ,  ci)  è  una  meraui- 
Il  glia.  GV altri  più  pouerì  uendono  pe%T^di  fargic,  te- 
'  ìledi  bambagia,  di  Uno,  &  di  fuftagno  di  tutti  i  colo^ 
ri,&  tutte  a  buoniffimo  mercato ,  così  per  la  gran 
quantità,  c  hanno  dell'uno,  &  dell'altro,  come  per  il 
!  gru  numero  de  i  lauoratori.  Quelle  che  tengono  le  me 
dicine  femplici,per  lifleffa  caufa  fogliono  tener  fuori 
.  le  medefime  tauolette.  Ci  fono  anco  le  botteghe  di  por 
i  celiane  di  diuerfi  forti,  rafie,  uerdi,ìndorate,  & gial-  ^evlfì'^i 
U  ,  che  uaglìono  tanto poco,chefe  ne  hanno  cinquan-  font/Zatut 


t*Uj 
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comefifac 
cian  le  por 
celiane^ 
di  che  ma- 
teria^. 


ì  figliuoli 
fon  obliga- 
ti  a  farV 
Mrte  de 
dri. 


i8     Dell'Hift.  della  China 

tapexpper  quattro  reali.  Sì  fanno  quejli  vaft  d*vna^ 
creta  dura,  la  qualpoì  che  s'è  disfatta^  ^  macinata^ 
ft getta  in  vno  ftagno  d'acqua  molto  ben  ch'mfo  dn-^ 
vn  muro  dì  pietra  vìua,&  ft  lafcìa  inzuppar  in  quel 
l'humore,  finche  liquefacendo  fi,  fi  (iende  vna  certa^ 
fottile,& leggiera  tela  nella  fuperficie,  che  riefcepoi 
pocellanafiniffima:  &  dell'altra,che  refla  dì  fotto,ft 
fa  la  me n  gentile ,  che  s'ìngroffa  tanto  più,  quanto  ft 
fi  va  più  ai  fondo  di  mano  in  mano .  Hanno  i  vaft 
vna  forma  fimìlealla  noflra,&  s'indorano,  &  dipin 
gono  di  che  color  fi  vuole ,  che  non  fi  fmarrifce  mai , 
&  fubito  che  fon  fatti  fi  mettono  a  cuocer  nelle  forna 
ci,  Ouejìo  ft  fa  per  ejperien'Z^ ,  ^  è  pià  ueriftmile  dì 
quello ,  <he  dice  Odoardo  Barbofa  in  vn  libro  fcritto 
in  lingua  Italiana ,  cioè  che  la  porcellana  ft  fkdì  lu- 
mache marine  affinate  cent'anni  fatto  terra ,  ^  ma- 
cinate con  altre  sì  fatte  nouelle .  Lapin  fina  non  efce 
mai  del  %egno ,  perche  ft  confuma  in  feruitio  del  Re, 
&dci  Gouernatorì,  &  é  tanto  bella,  che  pare  vnfi- 
nijjimo  crìflallo.  La  migliore  ft  fa  nella  Prouincìa  di 
Sufuan.G l'artefici,  e  i  maeflri  degli efercitij mecani- 
ci  flanno  in  alcune  flrade  deputate,  doue  non  può  ha- 
hitare ,  chi  non  fa  l'arte  ìflcffa,  però  quando  ft  uede  il 
primo  d'vna  flradadìqual  fiuoglia  profeffione ,  ft 
può  giudicare  che  gl'altri ,  che  ni  flanno ,  facciano 
quella  medeftma  arte,  I  figliuoli  fono  ohlìgatì  per  leg- 
ge a  fa"^  l'arte  de  i  padri ,  né  poftbno  applicar  ft  ad  al- 
tro mcflìcro  fenxa  licenza  dellagiuflitia .  Son  però 
fatti  cfentì  i  ricchi  dal  lauoro  manuale ,  con  obligo  di 
tenere  nelle  botteghe  perfone,  chelauorìno  dell'arte 
loro  ;  però  gl'artefici  nafcendo,  &  allenando  ft  negP 

efer^ 
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}fferchijy  fon  fumo f/fiimi,&  dUìgentiJJìmi  in  tutti  i  la 
tori, che  fanno  ycome  fi  vede  chiaramétein  quclliychc 
ìf  orlano  a  Mamgiia.aW Indie, &  in  Portogallo. La 
mneta.che  corre  nel  Rcgno.è  d'oro,&  d'argento,  &  La  moneta 
mn  è  coniataypcrò  fi  ?jwndeapefo,  <^  ognuno  porta     '  c^ini 
X^efi  [eco,  &  alcuni  piccioli  pe%z,etti  d^oro,  &  d 'ar- 
\entoptr  coprar  quelloychegli  bifogna.Quand'occor  Zjrf^t*^ 
repoifar qualche jpejagrofia,sadoperanoipefigran  fo!' 
Adi,&  le  bilacic,c'banno  il  marchio  publico,&  fida  il 
'  ^fuo  pefo  a  ciafcunoydi  che  lagiufiitia  tien  molta  cura.  GiuftitiA^ 
uINelgouerno  di  Chinchìeo  fi  spende  moneta  di  rame  ^K^°^ofi^ 
wiiata,  ma  non  corre  fuor  di  quella  Prouinci^ .  *  ' 


Il  Fine  ciel  Primo  Libro . 
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DELLHISTORIA 

DEL  GRAN  REGNO 

DELLA  CHINA, 

LIBRO  SECONDO: 

T^elqual  ft  tratta  della  religione  che  tengono  quei 
popoli ,  &  de  gl'Idoli ,  eh'  adorano ,  ^ 
d'altre  cofe  cerimoniali y& 
fopranaturali . 

De  i  molti  Idoli,  ch*aclorano  i  Chini,  S^d'alcu- 
ne  lor  figuie,&  imagini  di  pittura,che  rapprc 
Tentano  i  mifterij  della  religion  Chriftiana-^. 
Gap.  Primo. 


Nelcap.7- 
del  prtmo 
libro. 


Elle  due  Trouincle  Paghìa,  & 
Tolanchia,  (doue^  come  ho  pre- 
detto yiftedono  ordinariamente  ì 
Re  della  China^per  ejjerpìà  vici 
ne  a  i  Tartari  loro  antichi  inimì 
^  -  ^^'^  ^^"^  ^  popoli  fon  più  nobi- 

li y  &  più  politichi  di  tutti  gl'altri  )  ft  vede  fra  i  loro 
Idolìy  vna  figura^  come  affermano  i  mede  fimi  Chiniy 
Tìfurache  diftrana,&  merauigliv fa  formala  cui  portano  gran- 
rapprefen-  difjìwa  riucrenz.a.  Qurjìa  è  vn  corpo.dalle  cui  spalle 

e f cono 


> 
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cfcono  tre  tcHe ,  che  ft  guardano  fiffo  l'vm  taltra/il 
che  dicono  fignificare^  che  tutte  tre  non  hanm  fe  non 
vna  fola  volontà,&  vnafola  intentìone,<&  che  quel 
losche  piacelo  difj'iace  ad  vna,  piace,  &  dì?j>ìace  all' 
altre  due.  Il  qual  figrìficato  y  interpretato  chriflia- 
riamente,  fi  può  applicare  al  miflerio  della  fantìlfu 
ma  TrinìtàyChe  noi  adoriamogli  confèffiamo  per  fe- 
de ;  per  il  che  aggiungendo  a  quefto  alcune  altre  ceri^ 
mome,&  offeruatìoni  di  quella  gente  (che  paìon  con- 
I  formi  a  quelle  della  facra ,  &  catholica  religion  no^ 
fìra)  ft  può  veri fmdrnentc  cogli  ttur are,  che' l glorio 
fo  Srn  Tomafo  K^pojìoloprcdkafjc  in  quel  Regno, 
trouandoft  nelle  lettioni  della  fua  %lìay  ch'egei  poi 
t'hchbe  rìceuuto  lo  Spirito  fantOy  &  predicata  la  pa- 
rola dì  Dio  a  i  Tarli ,  a  i  attedi ,  a  i  Ti  r funi ,  a  i 
Bracmani,&ad  altre  nationiypaflò  ncinndia,&  fu 
maritiT^to  nella  città  di  Calamina,perlafede,& 
euangelio,  di' egli  predìcauaiperò  hauendo  fatto  par- 
ticolar  mentione  del  ficrofanto  mìHero  della  Tri- 
nità, fe  ne  vede  hoggi  la  dipintura,€habbiam  detto, 
fe  ben  quei  popoli  per  la  molta,&  lunga  cecità,&  er 
rori ,  &  idolatria  loro  non  fanno  veramente  ciò  che 
€fa  vogHarapprefentare,oftgnificare.  Si  fa  più  cre- 
dibile que§ìo,o  almeno  più  pojfìbile,per  quello,  che  s' 
è  trottato  nelle  fcritture  degrUrmem,  che  fra  ì  Chi- 
ni fon  tenute  molto  autentìche,cioè  che  San  Tomafo 
pafiò  per  la  China ,  andando  all'India,  doue  hebbe  il 
martirio,&  vi  predicò, fe  ben  con  poco  frutto,per  ef- 
fer  occupati  i  popoli  nelle  guerre ,  onde  egli  continuò 
ilfuo  viaggio ,  lafciandoui  alcuni  pochi  ^naturali  del 
faefe  batte%atì ,  eir  tn^rutti  della  fede  noflra,accio-^ 

chc-^ 


fa  ilmiffe 
rèo  dcUtu 
Trinità» 


"É^veriffimi 
le  che  San 
Tomafo  A 
pofiolo  fojfe 
alla  China 
^  ut  pràdi 
caffcl'Ettd 
gciio. 

In  Calami 
na  hcggi  di 
mandctteu 
Malipur  , 
ftt  martiri 
^ato  S  To 
mfifo,<^ei 
e  il  fuo  cor 
po.^ 

VHiRorle 
degl'Arme 
ni  fono  mot 
to  fiimate 
da  i  Chtnt, 
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che  vi  femìnajfcro,  &  introduce fferoy  quando  fo^e  il 
tempo.la  dottrinayCÌjeffo  baueua  loro  ìnfegnataSin 
tende  ancora  a  confcrmatione  delle  cofe  predette,  che 
vi  fi  trouano  dipinte  alcune  figure ,  c  hanno  la  fimi- 
glian%a,&  rinfegne  de  i  dodici  ^pofioliybenche  i  na- 
turalijcffcndo  dimandati  chi  ftano  quelli^riif  ondano ^ 
che  furono  alcuni  filofofi  grandi,  chaucndo  viuuto 
virtHofamenteyfono  dìuentatì  angeli  celeHiSogUono 
Dìpirtgom  anco  dipinger  vna  donna  molto  bella  con  vn  bambi- 
-vn  imagi-     j„  braca0y&  dicono, ci/ e ffz  lopartorì,&  rimafe 
nefimile al  chefu  Miuola d'vn ^ran  Re,&di  vita 

ne  Marta.  <^05?  fanta,che  non  commife  mai  alcun  peccato.La  ri- 
uer'ifcono  grandemente,  facendo  oratione  inanxj  alla 
fua  imagine,  fe  ben  non  hanno  altra  notitiadi  qucflo 
F. Casaro  miflerìo.  Nelqualpropofitoriferifce  Frate  Gajparo 
dalla  Cro-  dalla  Crocc  V  or  toghe fe  dell'Ordine  di  San  T>omenì' 
"  '  co, (ch'io  fcguito  in  alcuni  luochi  di  queH'hiftoria,co 
me  quello  ,  ch'è  fiato  in  Canton,  &  fcriue  molte  cofe 
di  quel  Regno  bene ,  &  fondatamente)  che  trouando 
fi  in  vnJfoletta  pofia  in  ungrandiffmo  fiume,  doue 
era  vna  cafa  fatta  aguifa  d'vn  monaftcrio  per  i  Relì- 
giofi  di  quelpaefe,&  caminando  per  veder  alcune  co 
fe  curiofe,&  antiche,che  verano,trouò  fra  l'altre  co 
fe  vna  capella.ouero  oratorio  ben  fatto ,  &  guarnito 
politamente, al  quale  sajccndcua  per  alquanti  gradi, 
&  era  ferrato  intorno  d'alcune  ferrate  ìndorate^r  al- 
tare era  ornato  d'vn  ricchipimo  paHo,&  haueua  nel 
me%o  l'effigie  d'vna  donna  lauorata  mirabilmente , 
alla  quale  vn  bambino  haueua  gettati  i  braccietti  al 
collo,&  v'era  vna  lampada  acce  fa  inanù,dcUa  qual 
vifia flupefatto,dimandò  che  cofafoffe  quella ,  ma^ 

non 


Libro  Secondo .         g  j 

[wo«/«  alcunoyche gliene fapefie  dir  dì  ceno  altroyche 
Ji^elloyC'ho  narrato  di /opra.  Da  che  fi  può  fare  prO'  sipuòere^ 
habil  congietlura ,  che  San  Tomafo  /offe,  <^  predi-  dere,  chei 
ìcaffein  quel  Regno ,  vedendo  fi  che  quella  gente  ha 

YonJcruatotant'anniy&conJmiaqueHife^nidinO'  ^'""^ 
titia  del  vero  Iddio ,  che  rapprefentano  l' ombra  fua  . 
Tengono  molti ,  &  rnoW altri  errori ,  che  non  hanno  ro  Dio, 
fondamento ,  come  non  pofiono  hauerlo ,  di  cbc^ 

'fi  tratterà  nel  progrcffo  di  qucH'hifioria  al  few 

duoco . 


Sì  continua  a  parlare  della  Religion  de  i  Chini  > 
6c  de  gl'Idoli,  ch'adorano .        Gap.  11. 

Lira  quello ,  ch'io  ho  detto  della  religion  dì 
quefta  ùecay  &  idolatra  gente ,  (che  per  altro 
è  prudente  nel  gouerno  della  fua''Kepublicay&  di  fot 
aie  ingegno  in  tutte  l'arti)  cfia  ha  molf  altre  opinio^ 
•  ni  tanto  erronee  y&  impertinenti  ^  che  fpauentano 
qualunque  vi  penfa  y  ancor  che  non  ftada  maraui- 
gliarfeneyfeficonfideray  ch'efa  è  priua  della  chiara 
duce dellayera  fede chrijiianay fendala  quale gl'in^ 
stelletti  più  fottHì,(^  più  elettati  fi  perdono,  &  preci- 
\pitano.  ^ttribuìfcono  la  creatione  di  tutte  le  cofe  vi- 
\fihilì  y  &  inuifibìli  al  cielo ,  però  lo  figurano  coH  pri- 
mo carattere  del  loro  alfabcttOy  &gCaffegnanovn 
gouernator  delle  cofe  di  fopra ,  chiamato  Laocon 
\Tzautei ,  che  fignifica  nella  lingua  loro gouernatore 
idei  grand' Jddio,&  e  ilprìmoyche  efji  adorino  dopò  il 
(Sole.  Diconoy  ch'egli  è  increato,  &fen%a  principio  , 
j  &  che  non  ha  corpo,ma  epuro  ^irìto.  Ad  vn* altro , 

C  c*ha^ 


Tengono  il 
ctelo^  aut 
tore  ditut 
te  le  cof(^ 
Vtfibih,  ^ 
tnuffibili , 
érlo  figura 
no  coi  prt" 
mo  Citratte 
re  del  loro 
alfabetto. 
Il  Sole  è  a- 
dorato  iia 
i  Chini, 
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c*ha  nome  Canfai ,  &  e  parimente  ipirito  della  me- 
de ftma  natura^  tengono,  chcfofft  data  la  cura  del  eie  •; 
lo  dì  fotta ,  &  che  nelle  fue  mani  fila  la  morte ,  &  la  k 
vita  degl'huominiyche  commandi  a  tre  fpiritiycbc^  ■■ 
gli  fon  fottopofliy  &  da  cfìi  fia  aiutato  a  gouernare ,  , 
/  lor  nomi  fon  (juefti:TamquayTei(juamyT%i4Ì(jua , , 
Cir  ciafcuno  d'ejji  ha  porticolare  auttorìtà,(&  potere:  • 
Tamquam  ha  cura  delle pioggie,&  diprouederd'ac  r  * 
que  alla  terra:  T  eiquam  dell  a  generation  de  gli  huo- 
m'mi,dell€  guerrCyde  ì  feminatiy  &  dei  frutti:  T%ui- 
quam  del  mare,  &  de  i  nauigunti .      qia'Hifknno  i 
popoli  facrificioy  &■  ciafcuno  dimanda  grafie  appar- 
tenenti all^<>ffitio,&  caricOyChe  tiene ,  ojj'erendo  per- 
ciò vìuandeyprofumi,palijy&  baldacchini  di  fetaper  '4 
gli  altari  loro ,  &  promettendo  cor^  afjettHofi  voti  di 
rapprefentar  alcune  lor  comedie  wan'xi  agli  Idoli,  di  • 
dogano  nel  che  fono  eccellenti  maeftri .  Tengono  oltra  di  queslo  ■ 
numero  de      jafni  j^glti  huomìni  y  chabhiano  au andati  gl'al- 
^HomìnU        valore ,  o  di  fcienzayO  d'induflriay  o  d'ajprezza  ; 
Sabbiati  te     vitay&  qiuUiyChe  non  hanno  offcfo  alcuno  y&glì 
nuto  vittu  chiamano  paufaos ,  che  vuol  dir  beati.Fantio  facrifì-  . 
titrtuo  fk.    cij  anco  al  demonioynon  perche  non  f appiano ,  eh*  egli  h 
aiZmoTio  ^  ^^'^^"^'^  condannatOyma  per  non  effcre  ofjcfi  nel-  4 
leperfoney&  nelle  facoltà.  Adorano  molt' ìdoli  f ore 
flierii&  tantiychede  i  foli  nomi  loro  fi  potrebbe  fare  'ì'I 
vn gran  lìbro,però  io gli  tralafcio  per  Imuità.  Farò 
mention  folamentedi  tre prindpali.c  hanno,&  rine  !i 
ri f cono  grandemente  dopò  quelli yC  ho  detto  dì  f opra , 
"  ^      Il  primo  de  i  quali  dicono yi'hebbe  nome  Sìchian ,  & 
dtUa  tu  ffnne  del  Regno  di  TrauteicOyCh  e  verfo  Poncnte;co  n 
u  tehgio/a  jluì  intrcàufic  la  vita  commune  in  Caftuà ,  &  in  vna 

perpe- 
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sperpetua  danfura^ch'vjano  hoggi  nella  China  i  Relt 
^  Igio  fì,  costgrhuomimy  come  le  donne  ;  ^  perche  non 
ì  xportò  capellìytuttì  ì  feguac!,&  imitatori  fmì^che fon 
i   rnoltìy  fanno  il  mede  fimo ,  olirà  ch'ojferuano  la  rego- 
&  gl' ordini  ych*egHlafciòy  come  fi  dirà  più  di  fot- 
\  .  li  /o.  //  fecondo t  che  ft  domanda  Quanina.fu  vna  figli-     V  idoh 
i  V  noia  del  Re  T^pnton,  che  defideraua  di  maritarla^co  ^'»»'»« , 
A me haueua fatto  due  altre ,  ma  non  volendo ejfa con-  ^j^lJ^l^**^* 
fmifentirciy  fcufando fi  d'hauer  fatto  voto  al  cielo  di  vi-  ji cielo  p^r 
:  >  tfer  caflamente;  il  padre  fdegnatofi  la  mife  in  vn  cer-  apalnumt 
\:  to  luocoy  ciberà  come  vn  mona§ìerio ,  facendola  por-     '  chini, 
r  tar  acqua ,  &  legne,  &  tener  netto  vnhorto ,  che  v 
i,  :.era.  Narrano  i  Chini  di  coflei  molte  nouelle  da  ride- 
lm^ey& particolarmente ,  che  le  bert uccie  calauano  dal 
f  monte ,  &  Vaiutauano  a  far  e  i  feruitijy  che  i  Santi  le 
i  I  attingeuano  V acquaychc gtvccelli  le  teneuano  mondo 
.  Vhorto  col  beccoy&gli  animali  grandi  le  recauano  le 
y;  I  legne  dalla  montagna  ;  per  il  che  penfando  il  Refuo 
:  padre ,  ch'efia  lo  faceffe per  incantalo  per  arte  diabo- 
.  licayfcome  poteua  effe  rCyfe  pure  è  vero  quelloy  che  di 
K  ;  conojmandò  ad  ahhrnfciare  il  luoco  doue  effa  habita 
f,  uaja  qual  vedendo  ych' era  caufa  di  queir  incendio  yft 

!  volfe fcannare  con  vna  Ipillagroffa  d'argento , 
t'  portauaper  appuntar  fi  i  capelli  ;  ma  venendo  vna^ 
y  gran  pioggia  airimprouifo.Jpenfe  ilfuocOy& eff[a  fug 
\lgii&  fi  nafcofe  in  vna  montagna  ,  doue  fece  gran 
\  :penitenz.a ,  viuendo  fantamente  ;  e'I  padrc^  per  il 
^  .peccato  y  c*haueua  commeffò  contra  di  lei  man- 
agiato  dalla  kpray  &  da  i  vermi  ,  non  potendo  i 
^medici  aiutarlo  con  alcun  rimedio  .  La  figliuo- 
f^p^ndo  que§ìo  con  ^>irito  indouinatiuo ,  andà 

C    z  per 
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Ln  fucini 
na  no  volfe 
ejfer  adora' 

Di  qua  fi 
può  far  con 
gietturx^ , 
che  i  chini 
hahbinno  t 
ueneration 
le  imaiint. 
L'idolo  neo 
ma  donna. 


per  liberarlo  da  queirmfermità  ;  onde  egli  conofcen- 
dolaje  chiefe  perdono  del  fuo  errore ,  con  gran  dimo- 
Hratione,& fegni  di  pentimentOy&  l'adorò.  Al  qaal 
atto  volendo  ejja  opporft,&  non  potendOyfi  pofe  dina 
%i  vn  Santo y  perche  l'adoration  non  ft  potè f] e  applica 
realla  fuaperfonay  &  fenx^altro  indugio  tornò  all'e- 
remo, doue  morì  relìgìofamentc^  .  La  tengono  per 
molto  [anta ,  &  la  pregano  ad  intercedere  per  i  loro 
peccati  in  cielo ,  dou  hanno  opinione,  ch'efja  ft  troui^ 
il  terxo  idolo  è  vn  altra  donna^natural  di  Cuchi,  ter 
ra  della  Trouincia  di  Ochiam ,  dimandata  Neoma , 
&  tenuta  da  i  Chini  parimente  per  fanta^.  Raccon- 
tano coHei  eflere  ftata  figliuola  d'vn  huomo  principa 
ley&  che  non  volendo  maritar  ft  fuggì  in  vnifoletta , 
eh' è  all'incontro  d'Ingoa,  doue  finì  la  vita  in  molta^ 
aflinen2^ay& aufleritdyCìr  fece  affai  miracoli. L'han- 
no per  fanta  ,  perche  andando  vn  capitano  del  Redi- 
mandato  Compo  a  mouer guerra  ad  vn  Regno  vici- 
no forgendo  con  la  fiota  a  Buìm,qttando  i  marina 
ri  volfero  raccor  l'ancore  per  partir  fi,  non  poterono , 
CÌr  nonfapendo  la  caufa ,  videro  fiarui  a  feder  fopra 
(jueHa  Neomaya  cui  il  capitano  s'accoflòy&le  diffe , 
ch'era  mandato  alla  guerra  dal  fuoRCyperò  che  s'ef- 
fa  era  cofa  fanta,l' aiutajìe  di  con  figlio  in  quello,  c'ha 
ueua  a  fare  :  A  cui  effa  ri^ofe ,  che  fe  voleua  bauer 
vittoria  de  i  fuoi  inimiciyla  menaffe  ficOy& egli  lo  fe 
ce.  Per  tanto  efendogl'habitatori  del  Regno ,  ch'ejfo 
andaua  a  conquislareygrand'huomini  d'arte  magica, 
CÌr  gettando  l'oglio  nel  mare  yperche  par  effe, ch'i  nani 
lij  ardefkro ,  la  Neoma  con  la  medeftma  arte  disfa- 
teua  tutte  le  loro  machine,^  difegni^di  maniera  che 

s'ado' 
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adoperavano  indarno  ytiè  potè  nano  far  danno  ueru- 
no  ai  Chini .  //  capitano  tenendo  qucjìo  per  un  mira- 
colo ,  (j^  conftdcrando  come  ìmomo  accorto  ,  che 
virtù  di  coftei  patena  effer gwueuole  in  altre  occafio- 
niyper  certificar fene  meglio  le  dìffcy  chcfaccjje  tornar  MiracoU 
verde  vn  legno  fccco ,  ch'egli  haucua  in  mano  ,  acciò  della  Neo- 
che  poteffe  portar  qualche  fcgno  della  fua  fantità  al 
'  fuo  %e ,  che  Vharebbe  poi  adorata  per  [anta  ;  &  ef- 
fa  non  folaìnente  fece  rinuerdireil  Icgno^ma  lo  refc_y 
anco  molto  odorifero  ;  onde  il  capitano  pofe  nella^ 
foppa  del  fuo  nauilio ,  &  hauendo  per  forte  buon 
viaggio yl' attribuì  alla  Neoma.  Ter  la  qual  cifa  i  na  la  Neom» 
uiganti  portano  fempr e  la  fuaimagine  nelle  poppc^  nume  tute 
delle lornaui ,  tenendola  per  fama ,  &  inuocandola  l^^^^^' 
fempre,& facendole  facrifitij .  J  tre  fopr  adetti  fono  i  ^^^china' 
principali  idoliyche  ftano  appreffo  di  loro,  oltra  chc^ 
ne  tengono  fopra  gl'altari  de  i  lor  tempij  tanti  altri 
di  rilieuo  indorati,  ch'io  ho  vdito  dir  dal  P.F.  Giero- 
ììimo  Avarino  campagna  delTrouincial  Herrada, 
1^  huomn  degno  di  fede,  che  m'ha  certificato  di  mol- 
te cofe^ch'io  narro  in  quefl'hiflorìa ,  ch'in  unfol  tem- 
pio della  città  d'^uchico  ne  haueua  numerato  cento    j„  unfol 
&  dodici y&  che  ne  tengono  anco  de  gl'altri  nelle  Hra  Tepio  fiso 
dcycosì  di  fuoriycome  di  dentro  delle  terre^^  fopra  le  ^''''«f  " 
porte princìpaliyfe  ben  tal'horagl'honorano poco.co-  ^-ff^  "^^^J 
me  fi  potrà  uedere  nel  capitolo  feguentc^.  Da  che  fi  \rimovilz 
vede  chiaramente, che  quelli^  che  non  conofcono  la  uc 
rità  della  noftra  (anta  fède  catholica,che  tiene,  &  in- 
fegna  l'vniuerfal  Chic  fa  ^manajon  fottoposìi  agi* 
errori,&  all'idolatria^. 


Del. 
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Della  poca  ftima ,  che  fanno  i  Chini  de  gridoli 
loro.       Gap.  HI. 

j  Chini  fa      Tìmano  tanto  poco  ì  lor  Dei  queWìnfdicì  ìdola- 

nopócafìi 
tna  det  lo' 


- .  C'  .  .  - 

no  poca  Rt  J  tùychc  fi  può  ^]>€rarych* entrando  la  le^e  euange 


ro  Mi  *  ^^^^  ^"  ^"^^  Regno ,  [ariano  per  lafciargli  f  acilmente 
con  tutte  le  fuperHitioniyChe  tengono,  ^  particolar- 
mente di  gettar  le  forti,  molto  famigliari  a  tutti  quei 
popoliyche  per  altro  so  di  buon  intellettOy  et  dociH,(^ 
ragioneuoli-yonde  ri ferifce  il  predetto  padre  di  fan  Do 
menicOyChe  trouandoft  in  Canton  in  vn  tempio,  dotte 
fi  facrificaua  a  gl'Idoli ,  moffo  dal  z^clo  dcirhonor  di 
*Dio,ne gettò  alcuni  a  terra;  per  il  che,  parendo  a  co- 
loro, che  uoleuano  offerire  il  facrifiào,  che  quello  [of- 
fe un  atto  molto  audace,     molto  nuouo  ,  loprefcro 
con  una  furia  infernale ,  &  deliberarono  d'amma%^ 
Cafo  mm  xarlo:  C^i a  dima ndayido  egli  d\ fiere  afe oltato  al- 
tui^reX  ^''^"'^'P''^''^^  che  fofie  fatto  mofire,& parendo  giù- 
Xp  de  gl'i-  fi^ '  principaH,acquetatafi la  moltitudine, fu  lafcia 
do/i,  fatto  to parlare  ,& diffe ,  che  poiché  nofiro  fignor  Dio 
da  i  tnedefi  creatore  del  Cielo,  &  della  terra  haueua  lor  dato  co- 
mudolatrt  ^\  ^^^^^  ingegno,cW agguagliai4ano  le  più  politiche  no. 

tioni  del  mqnd(\doueuano  auuertir  di  non  impiegar- 
lo in  mala  parte,& abbaftarlo  ad  adorare  le  pietre,  e 
i  troytchi  di  legno,  che  non  haueuano  difcorfo ,  nè  ra- 
gione ,  ne  miglior  cffer  di  quello ,  c'haueuano  ha- 
uuto  da  i  loro  artefici ,  quando [uron  fatti ,  e^r  chc^ 
[aria  Hatopiit  conueniente,che gl'idoli  haueffero  ho- 
fiorato ,  &  riueritogl'huomini,  de  i  quali  erano  fai- 
tura,chefoffero  adorati  f [fi.  Con  quefie,  &  con  altre 
ragioni  restarono  placati  tutti ,  moflrando  non  fol  di 

appro' 
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approuarleyma  d'haiicrle  molto  gratCy  fi  fcufaro- 
ìiOydicèdOy  ci/ in  fino  acjueli'bora  non  erano  fiati  am- 
rnacjiYatì^nè  ani  fati  da  niuno  del  P  errore  fChe  faceua^ 
no tfacrìfic arìdo  di  quella  maniera;&  in  fegno  di  dò, 
lafci andò  gli  idoli  in  terra  j  alcuni  di  ejjì  rotti  in 
pc'zz.iyaccompagnarono  il  padre  (ino  alla  fua  lìan%a: 
)fli,a  onde  fi  può  comprendere,che^  quel  Regno  fi  ridur 
1  rehbe  facilmente ^con  l' aiuto  di  ^Dio  y  folto  l'obedien- 
■  4  13^  della  (anta  fede  catholicay  fe  con  la  luce  euangeli- 
'  ca  gli  fofie  aperta  la  porta  della  verità  Ja  quale  il  de- 
monio tien  ferrata  con  falfe  illuftoni ,  (jr  con  tener  il 
Rcy  &  tutti  ifuoi  miniUriy  &  gouernaiori  in  fofjfet- 
tOyaccioche  non  s'introduca  nouìià  alcuna ,  nè  nuoua 
dottrina,  non  potendo  fi  farlo  fen%a  licenza  del  Re  me 
defm0y  &  del  con  figlio  reale, fotto  pena  della  vitayla 
quale  è  efequita  con  tutto  il  rigor  poffibilc^ .  Sono  i  l  do 
Chini  fenz^a  dubbio  dociliy  &  fi  di?porrebbono  ad  im 
parare  il  buon  caminoy  &  la fciar  facilmente  ridoU' 
triaje  fuperHitioni,  &  i  falft  Deiy  a  i  quali  portano 
poco  ri<hett0y  come  s'è  detto,  accettando  con  ogni  hu- 
miltày  &  approuando  le  correttioni  della  loro  fragili 
tày  conofcendoy  quanto  la  legge  euangelica  fia  mi- 
glior del  rito,  ^  delle  vanità  loro ,  &  fjfecialmcnte , 
perche  foglionriceuerla,  ritenerla  uolonti eri ,  co- 
me  fi  è  vedutOy&  fi  vede  in  molti  di  quelle  parti,  che 
fono  fiati  baite%ati  in  CManiglia  città  dell'/fole  Fi 
lippineyi  quali  vi  fi  fon  fermati ,  cìr  immorinontiato 
la  patria  per  non  perdere  quello,  c  hanno  creduto  do' 
uer  gioidare  all'anime  loro,onde  iconuertiù  fonmol 
to  buoni  Clmjìiani, 


C  4 
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Delle  forti,  chVfano,  qiiancìo  voglion  fiir  alcuna 
cofa  d'importanza ,  Se  come  iniiochino  il  de- 
monio.   Gap.  1111. 


7  Chini 
gradi  fìrti 
leghi  (iy  fu 
$fttttofi  ne 

ér  nelle  [or 
ti. 


Le  forti 
tjunlt  fin' 
no,  (y  come 
fi  gettino. 


Bejliaìità 
notabile  de 
ipopoli  del 
la  China. 


OLtra  l'altre  molte  fuperHìtìom ,  che  tendono  ì 
Ch'mì^attendono  grandemente  ai  fortìk'^ij,  ^ 
credono  a^VaugurìiiyCome  a  cofa  certay^  inf allibile, 
mapartkolarmetead  una  certa  maniera  di  fortiyche 
vjàno  ogni  mlta/hanno  a  far  un  viaggìo.o  alcun  ne 
gotto  dlmportan':^t,  come  accafar  un  figliuolo,  o  una, 
figliuobyO  pre^ìare,  o  comprarlo  cambiare.o  trafica 
reyo  far  (jual  ft  uogUa  altra  cofa,  chabbia  incerto.^ 
dtibbìojo  ilfine.clyeffidefiderano  .  In  tutti  cjidcfli  cafì 
ricorrono  allcfortije  quali  no  fono  altro.che  doi  pc7^ 
di  legno  fimili  a  due  mcxe  noci.colmi  da  una  par- 
te,  &  daW altra  piani^&  legati  con  un  filo  fiottile.^ . 
Le  gettano  inanzi  agridoli,&  appettandone  il  fuccef 
foyo  buono ,  0  cattiuo  d'ogni  ncgotio ,  &dei  via^^i, 
che  uogliono  cominciare  ygli  fupplicano  con  gran  ceri 
monie,&  co  parole  amorcuoli  a  dar  loro  buona  ven- 
tura.promettcndOyO  uiuande.o  qualche  guarnimento 
d'altare,  o  altra  cofa  di  pre^^o:  fe  le  forti,  quando  ft 
gettanOy  vengono  a  cader  col  piano  in  sà ,  o  l'vna  col 
piano,&  l'altra  col  colmo,  lo  tengono  per  cattiuo  fe- 
gnc;  &  fi  voltano  cantra  gl'idoii,  dicendo  loro  molte 
ìngii4rie,& chiamadogli  cani,infami,& rihaftlKcoH 
altre  sì  fatte  brutte  parole,& poi  che  gl'hannomolto 
ben  villaneggiati,tornano  ad  accarei^argH  con  paro 
Iepiaceuoliy& dolci,  chiedendo  loro  perdono  dell'in- 
giurie y& promettendo  maggiori  prefcnti,  che  prima 

per 
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per  la  buona  forte^ch' a  flwttano;ciapoì gettano  da  nuo 
uo  le  fortiy^  s'ejfe  riefcono  pro?feramente,gU  carica 
no  di  benedittioniy&  di  promcfje  ;  ma  s'auìene  altra- 
mente tornano  a  gl'oltraggi .  Quando  la  cofajcljejfi  i  chini fìi 
dimandanOtC  d''importan%a,^  le  forti  tardano  a  ca- 
der  bene, gli  gettano  a  terraygli  calpeftano ,  o  [caglia-  ffo^il^^^fj^ 
no  in  mare^o  nel  fuoco  ^afciandogli  abbrufciafvn  po  do  le  forti 
co.  Alcune  volte  gli  battonoyfm  che  quei  doipe^jQ  di  tardano  a, 
legno  vengano  a  cader  con  la  parte  colma  in  sùyil  che  ^^^'^  ^'"^'^ 
ftgnificaychel  ncgotio  douerà  hauer  felice  fine .  Se  le 
forti  riefconoycome  uogliono,fknnogran  fefla  co  can- 
tii&  fuoniy  &  laudi grandìfjime,  offerendo  a  gridoli 
galline, oche yanitr e yCt  rifo  cotto;&  quando  il  ncgotio 
importa  affaiyvna  tefta  di  porco  alefiay&  incoronata  Vna  uffa 
di  frondiyche  fi  filma  fopra  ogn' altra  co  fa,  &  ttngra    P^^^^  ^  " 
cantaro  di  vino.  Quando  fanno  quefle  offerte  ^taqUa- 

I  j  •  I        ■   .   n       I  •  •'.      t.     I ,  />  coronata  e 

no  le  punte  de  i  becchiy& l  unghie  agi  ammaliy  eh  of  ^^^^  gràd' 
ferifcono^e'l  mufo  a  i porci ,  &  mefcolata  ogni  cofa^  offerta^  a 
infieme  in  vn  piattOyCon  alcuni  grani  di  rifo ,  poiché  g^'i^oU. 
l'hanno  if  ruzzata  col  vino  J a  mettono  su  C aitar 
mangiando  il  reflante  inanzji  a  i  mede  fimi  idoli  con 
molta  fefla,<&  allegrexz.a .  Sogliono  anco  nfar  quefl'  ^if*'^ 
altro  modo  di  forti  :  Mettono  molti  jlecihetti  in  una 
pentola,fopra  i  quali  èfcritta  vna  letteray  &  poi  che 
gl' hanno  mefcoLiti  bene  infieme ,  ne  fanno  cauar  uno 
da  un  fanciullo ,     trouata  una  carta  d'vn  libro  che 
cominci  con  la  lettera  feruta  sii  lo  fleccoyimerpretano 
fecodo  quella  il  fuccejfo  del  negotioych' hanno  a  tratta 
re. Sogliono  cltra  di  ciò  tutti  quei  popoliyquado  fi  tro- 
nano  in  qualche  tribolatione(fi  come  noi  fogliamo,  et  i  chini 
debbiamo  raccomadarci  a  Dio)  ricorrere  ordinaria-  dorano,  ór 

niente^ 
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4^      Dell'Hift-della  China 

inuocam  il  mente  al  demonio yalquale  parlano  molto  Jpefjo,  ch'ia- 
fe^ZLZ  ^^'^^^^^^  dìmmdogli  co  figlio  per  vfcirne.comefe 
tionC  "  ^  ^^^^  '^^^^  p^^ì'enxa  del  P.F.Pietro  d'Alfaro  Minìflro 
proiùncìale  dell'Ordine  di  S.  Fracefco^quand'egU  del 
I  580.  toniana  dalla  China ,  come  ft  uederd  nel  fuo 
^ ^^gg^f^)& l'ordine  deWinuocatìone  è  queUcSi  flede 
Comeinuo  vnhuomo  in  terra  boccone,  ^  un  altro  comincia  a 
chino  I  de-  i^^^re  un  libro  cantado,  &  vna  parte  de  i  circoflati 
rilpodcyfuonado gl'altri  alcune  capanelle^et  tamburi; 
intanto  colui,  ch'c  in  terraycomincia  poco  dapoi  a  far 
certi  brutti  atti  col  mfo,&  alcuni gehi,  che  fon  fegni 
euideti,che'l  demonio  gli  fa  entrato  adoffo,  &fubito 
gli  dimaiano  qllo,che  uoglion  fapere.  L'indemoniato 
rifl^onde.e'l  più  delle  unite  mente,  fé  ben  copre  le  bu- 
gie con  intcrpretatiom  diuerfe  dalle  rifpofle;  &  poche 
'volte  anicne,che'l  demonio  non  ridonda,  0  con  paro- 
le,o  con  lcttere,il  che  foglion  procurare,quado  effo  no 
vuol  dar  loro  rifpofla  in  uoce,el  modo  è  qutslo.Sten- 
CimeprB'  dono  in  terra  una  coperta  rofja  ,  &  le  gettano  [opra 
q^^^tità  di  rifo,?lHanadolo  cgualm^teidapoi  da- 
demonij  ' m  ^^^^  ^'■^  vno,che  non  fappia  fcriuere, 

•  finitura,  €  i  circonflati  fi  mettono  a  cantare,&  fuonare,  come 
fanno  nella  prima  immatìone,  &  così  poco  dapoi,en 
trandogli  il  demonio  adoffo ,  colui  fcriue  fopra  il  rifo 
/piegato,  &  gl'altri  copiano  le  lettere ,  che  egli  forma 
col  legno,dapoi  acco'Z^dole  infieme  trouano  le  ri^po 
fie  delle  dimande  loroje  ben  come  ho  predetto.fono  il 
fili  delle  uoltefalfe,  &  bugiarde ,  uenendo  dal  padre 
deWiHi'ffa  bugia,il  qual,  fe  pure  dice  tal' h or  la  ueri- 
tà,no  lo  fa  p  volerla  dire,  ma ^  indurgli  fatto  una  ue 
ritd  a$feuerare  ne  gl'errori, et  credere  a  mille  bugie^ 


Libro  Seconda. 
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Quelle  fortiy  &  ìmocaùonì  diaboliche  fon  tanto  fa- 
mìglìarì  a  quella  natione ,  &  unto  communi  a  tutto 

\  quel  Regno,  che  niuna  cofa  vi  fi  fa.nè  vi  svfa  più  di 

I  queHa^ , 

Dell'opinion ,  c'hanno  intorno  al  principio  del 
•    moncio,&  alla  creatione  deirhaomo.  Gap.  V. 

BEnche  i  Chini  fiano  huonmi  di  così  chiaro  ingc^ 
gnoy^  di  così  vìuacc  intelletto ,  che  tengono  l*al 
tre  nationi  per  cieche  a  paragon  della  loro  ,fuor  che 
gli  Spagnuolì ,  che  conofcono  da  poco  tempo  in  qua  ; 
eìr  benché  habhiano  notitia  della  Filofofia  nomrale, 
Cìr  morale, che  fi  legge  publicamente^  &  d'i^Hrolo 
giayhano  tuttauia  molte  [alfe  opinioni  intorno  all'ori 
ginet& al  principio  del  mondo, &  alla  creatione  del- 
l'huomo  ,  alcune  delle  quali,  che  fi  fon  cauate  da  i  lor 
mede  fimi  libri ,  ^  (pecialmente  d'uno  intitolato  del 
principio  del  mondo,  fi  porrano  in  queflo  capitolo  .  Il 
primo  errore  èycbe'l  cielo ,  la  terra ,  &  l'acqua  fiano 
fiati  ìnfieme  ab  eterno ,  &  ch'vno,  che  Ha  nel  cielo , 
fi  domanda  Tam,con  la  gran  fetenzia,  c'hebbe,fe- 
parafle  il  cielo  dalla  terra,  reflando  quello  in  alto ,  & 
queHa  defcendendo  a  baffo,fecondo  la  fua  naturale  in 
dinatione,  come  pe fante,  &grauey  doue  hora  fi  tro- 
Uau .  Queflo  Tain,  come  dicono,fece  unhuomo,& 
vna  donna  di  nulla,c'hebbero  nome  Panxone,&  Fan 
%ona.  Fece  parimente  1^  ancone  conia  potenza  da^ 
tagli  da  Tain  vn  altro  huomo  di  nulla,che  fi  chiamò 
T  anom,  (jr  con  lui  altri  tredici  fratelli .  Tanom  fii 
huomo  di  tanto  rara  fcien^a^  che  diede  il  nom^  a  tut* 

tc^ 


NetU  Chi 
tta  fi  le^ge 
fuhlicamé 
te  la  filofo' 

natura 


1  Chini  a 
gonoil  CA" 

OS. 

Tain  fepA' 
rò  il  cielo 
dulla^  ter' 
ra  ,  é'f^^e 
t  huomo  ^et 
la  dona  di 
nienttj  » 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


Notaliha 
nità  dtj  i 
Chini. 


Due  tdrna 
odorifere  , 
che  produ- 
cono  huO" 
mim. 


Vhm  dònna 
s'impregna 
uedendou- 
na  tejla  di 
leone  in  eie 


44      Dell'Hift. della  China 

te  le  cofe  create ,  &  per  la  dottrina  dì  T aìn  conobbe 
la  virtù  loro ,    modo  d'applicarle  a  tutte  l'in  fermi- 
tà  in  [alme  degli)  uomini, Co§ìuiye  ifuoi  fratelli  heb^ 
hero  molti  fidiuoH ,  il  maggior  de  i  quali ,  chiamato 
Tciencom,  nhebbc  dodici,  il  primogenito  de  ì  quali, 
c'hebbe  nome  Tuuncom,  nhebbe  noue ,  &  così  tutti 
gC altri  ne  hebbero  molti .  Credono  i  Chiniyche  la  de 
fcendenxa  di  cojìoro  duraffc  più  di  nouanta  milita  an 
ni  y  ^  che  Tain  primo  creator  delThuomo ,  &  della 
donna,  annichilaffè poi  la  generatione humana,per 
vendicar  fi  d'vna  certa  ingiuria  riceuuta  da  gli  huo- 
mini.zT  per  inuidia ,  perche  efft  haueuano  imparato 
da  lui  tante  cofe,chegV erano  poco  inferiore  di  faperc, 
né  lo  riconofceuano  per  fupcriore,fecondo  lepromeffe 
fattegli ,  quand' haueuano  hauuto  la  fcienza  da  lui . 
Dopò  queflojdicono  che  l  cielo  cadde,&  Tain  lo  tor- 
nò  a  folleuare,& creò  vnaltrlmomo,  chefà  chiami 
to  Lot-zitxani ,  &  haucua  due  corna  ,  dalle  quali  fi 
fentiua  vfcire  un  foaite  odore,che produceua  huomi- 
nty(&  donne. Cofìui  di^>aru€,  &lafciò  al  mondo  mol 
ta  gente  dell' vn0y&  dell'altro  fefto,  da  i  quali  fon  di- 
fceft  tutti  quelli,  c'hora  fi  trouano .  Il  primo  figliuo- 
lo ,  ch'egllìauejfe  fi  chiamò  {^zalan ,  &  vijfe  no- 
uecent'anni .  //  cielo  dapoi  fece  unhuomo ,  che  fi  di- 
mandò <tAti(^on,facendo  che  Lutim  fua  madre  s'im- 
pregnaffe, vedendo  folamcte  una  tcfla  di  leone,  ch'era 
in  ciclo,&  lo  partorì  in  Truchìn  luoco  della  Prouin- 
eia  di  Sciaton,  &  afermano  ch'egli  viffe  ottocent'an 
ni.T^acque  dopò  coftui  Ffao,  quand'il  mondo  eragià 
copiofo  di  gente, che  non  mangiami  altro,€he  cibi  fel' 
uaticì ,  &  crudi',  &grmfegnQ  a fabricar le  cafe con 

gl'ar- 
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arbori  per  poter  fi  difendere  da  gì  animali  feroci  ^ 
.1  the  lefkceuano  molti  dannii& ammaxj^uano  mol' 
ti  huomini ,  (jr  a  far  fi  de  i  veiiimenti .  Venne  poi 
HHnt2,uìj  che  fu  innentor  del  fuoco ,  &  moHrò ,  co- 
\  we  shaueffe  ad  ufare ,  &  come  fi  doueffer  ctioccr  le 
\  uinande ,  e7  modo  di  vendere ,  &  cambiare  una  co- 
'  fa  per  vn  altra  :  S  intendevano  ne  i  mercati  con  al-  Cornerà» 
cuni  nodi,  chefaceuano  in  una  cordicella^  non  hauen-  colmt{o  di 
:  do  alcuna  notitia  di  lettere^  .  Fece  poi  una  donna  ^J^'**^^ 
^  chiamata  Hamxibon  vn  figliuolo  ychcbbenomc^ 
Ochieutei,^  fra  P altre  molte  cofe^che  trouò ,  intro- 
I  dufire  il  matrimonio  ;  &  perche  fapeua  fonar  di  molti 
;  ìnfirumenti ,  hchbc  famad'effer  difcefo  miracolofa- 
mente  dal  cielo  per  beneficio  della  terra,     anco  per 
che  la  madre,  hauendo  trouato  caminando  per  vna-j 
flrada  un  vefligio  humano ,  &  meffoui  un  piede ,  fu 
circondata  da  un  lampo  ,  che  uennc  dal  cielo ,  &  fu-  ^ona ,  che 
bito  s'ingrauidò  di  quefio  figliuolo ,  il  quale  fu  pa-  ^^^.^l^^* 
dre  d'£%onlom ,  che  fu  inuentor  della  UHedicin.^>, 
&  dell\^firologia ,  &  fpecìalmente  della  giudicia- 
ria  ;  infegnò  a  lauorar  la  terra ,      trouò  l'aratro, 
&  la  xappa^ .  Di  cofiui  raccontano  grandi me- 
rauigliofe  cofe,&  fra  l'altre,  che  mangiaua  fette  for- 
ti d  herbe  venenofe ,  &  mortifere  fenz.a  pericolo  al- 
cuno,&  che  vifie  quattrocenfanni ,  Dì  lui  nacque^  pri- 

Vitei ,  che  fu  il  primo  Re  della  China ,  i  cui  poderi  f  "  '"f  Z^'^' 
■j  n-       '  I  ^  •  I-     1  1    *     ^  Chiniti 

ridufjero  quelgouerno  a  Regno ,  pigliandolo  per  fuc- 

cefjione ,  come  uederemopiù  a  bafio ,  quando  fi  par- 

lerà  del  Re ,  che  uiue  hoggi .  Queììc ,  &  molt'aU 

tre  fauole  raccontano  del  principio  del  mondo,  daU 

le  quali  fi  comprende ,  quanto  ,fian  deboli  leforx.c^ 

humane 
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huYuane  fetida  la  gratta  di  Dìo^el  lume  delta  fede  no 
flra,ancor  che  gì' intelletti  fiati  fottUilJimi,&  emìncn 
tìjjimit 

Che  i  Chini  tengono  per  certa  Timmortahtà 
ciellanima,  &:  c'habbia  ad  efl'er  vn*altra  vita, 
nella  qual  ella  farà  caftigata ,  o  rimunerata, 
Iccondo  l'opere  Tue,  Eccome  pregano  peri 
morti.       Cap.  VI. 


D 


Mdìfcorfo  precedente  fi  trahe  vna  molte  ve- 
rifimil  confeqnenxa,  che  San  Towafo  i^po^ 
Hoio  pred'icaffe  nella  China ,  &  lafciafjc  impreffo  ne 
i  cori  di  quella  natione^  quanto  habbiam  veduto ,  ^ 
vederemOyche  tenga  apparenz,a  di  verità, cì^  fia  con- 
forme a  i  dogmi  della  jantafede  catholica.fra  i  quali 
1  Chini  te  è  f  immortalità  dell'anima  ^creduta  da  i  Chini  ferma 
^lt/a/i7à  ^^^^  "^'^  capitolo prefentCy  &  la pena,e*l 

dtW anima  p^(^^io,cfye{fa  deue  riceuer  dopò  qucHa  vita,  fecon- 
do l'opere ,  c  hauerà  fatte  yflando  nel  corpo:  &  que- 
fla  può  effer  la  caufa ,  ch'effi  non  viuano  malcy  come 
forfè  furiano  yfe  non  haueffvro  conofcìmento  di  que- 
lla verità;ond'io  vengo  fperando,  che  la  CMaefià  di 
Dio  hahhia  ancora  ad  illuminargli.  7)icono,&  affcr 
mano  per  cofa  molto  certa,  che  l'anime  hanno  princì 
pio  dal  cielo,&  che  non  haueranno  mai  fine ,  hauen- 
do  hauuto  da  lui  l'efier  eternOfCìr  che  quelle,  che  vi- 
L*  anime  ueranno  fecondo  le  loro  leggi,metre  flaranno  ne  i  cor 
/arano  gm  pi  ^  nei  quali  Iddio  l'hauerà  infufe ,  &  non  faranno 
Ì!^;-'/'^''  /««i/c  ,    danno  al profìimOi  faranno  condotte  al  eie- 

do  l  opere,  .     .  >  r  j       n  ■  ■  , 

lOyCr  fatte  angeli  doì'j'  Jiaranno  w  eterno  in  gran  de- 

litie; 


Libro  Secondo ,  47 

lìtìe;&'  che  aWìncontro  quelle^che  terranno  mala  ni- 
ta.faYcinvo  condannate  ad  una  carcere  tcr.ebrcfa,  do- 

1  ue  patiranno  tormetì  eterni  ìnfieme  co  ì  dcmonij.CO' 
fcjpino  un  luoco ,  doue  r anime ,  che  doucranno  ejjer 

■'^^i  angdìyfi  mondano  da  tutti  i  peccati.che  commettonoi 
L.«viH|  fnentre  habitano  ne  i  corpi.c^  che  facendo  loro  alcun 
\  bene  i parenti.o  gl'amiciytantopiu preHo  forni fcano 
1  di  purgar  fi.  Però  stufano  molto  gl'offici],  &  Voratio- 
t  ni  per  i  morti  in  tutto  quel  Regno,  le  quali  hanno  per 
»  ciò  un  giorno  deputato  del  mcfe  d'zAgofloy  ne  fi  fan- 
no ne  i  tempi  j,  ma  nelle  proprie  cafe  in  quefio  modo . 
Quelli ,  che  in  quei  patfi  fon  come  i  frati  appreffo  di 
noiipoi  c  hanno  diHribuito  fra  loro  i  giorni  degl'c  ffi- 
j^M  cify&  le  cafcyuanno  alle  cafa  deputata  ,  ciafcuno  con 
doi  fraticelli, &  auifano  quelli, che  vi  fìanno,  che  de- 
fiderando  d'aiutar  i  lor  morti  a  mondar  fi  dalle  mac- 
chie,che  non  gli  lafcìano  diuentar  angeli,  &  godere  ì 
beni  cek'fìi,che  fon  loro  apparecchiati,facciano  lefo- 
M  lite  orationi ,  &  facnficijper  cffi .  Cclui,ch'è  come  il 
\  facerdote ,  porta  vn  tamburo  picciolo ,  &  vn  di  quei 
fraticelli  alcune  tauolct te ,  &  l'altro  una  campanel- 
la,  e^r  fanno  vn  aliare,      ui  mettono  fopra  i  Santi 
auuocati  de  i  morti ,  &  fnbitogli  profumano  con  in- 
cenfo,&  §ìorace,&  con  altri  odori. Fatto  qurflo  ap- 
parecchiano cinque, 0  fei  taiiole  di  molte  uiuande  per 

2  morti, &  per  i  Santi,  &  al  fuono  del  tamburo  ,  & 
di  quelle  can/pam  lle,conmiciano  a  cantar  a  cori  cer- 
te loro  cannoni  appropriate  a  quefli  vfficif ,  tanto  be- 
ne ,  che  con/e  riferì  fono  gli  Spagnuoli ,  che  l'hanno 
vdite.vì  fi  potrebbe  danxarc,(<T  i  fraticelli ,  fecondo 
dfefi  forni fcono  di  cantarle  al  fon  di  quelli  in^ru- 

Pf  menti , 

L 


/  Chini  co 
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Purgatorio 
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meriti ,  vanno  ad  offerirle  di  mano  in  mano  fcrìtte  in 
carta  all' altare. Dapoi  tornano  a  federe^&  rincomin 
ciano  il  canto yCome prima. Fornito  c  hanno  di  prega- 
ret&  di  catareycoluiyche fk  r officio ydice  vn  or atione 
in  tuono  di  muftca^^  quando  è  fui  fincypercuote  una 
volta  la  menfa  con  vna  tauoletta ,  cheticn  in  mano 
per  ijucflo  y  e  i  fraticelli  rijpondono  fubito  a  quel  fuo- 
tìo.abbaffando  il  capOy& prcfe  alcune  carte  dipinte , 
(jr  indoratele  ahbrufciano  inan'z^i  all'altare.  Spendo 
no  in  qucfìe  cerimonie  tutta  la  nottCycb'é  il  tempo  or 
dinario  di  far  così  fatti  officijypercioche  come  gì  han- 
no forniti  ycosì  i  ReiìgiofiyCome  quelli  di  cafajì  metto 
no  a  magiar  le  vìuande ,  che  fon  fopra  le  predette  ta- 
uole,  &  vi  confumano  tutto  il  refiante  di  quella  not- 
opinion  ri  te  fin*  al  giorno .  Queflo  dicono  cffcre  il  modo  di  pur- 
Mtcotofa  in      l'anirnCy  sì  chepoffano  andare  a  far  fi  angeli .  La 
torno  al/f  "gf.fjtc  baffa  tienpercofa  certa  y  che  l'anime  cattine , 
prirìta  che  vadano  all'in fernof :he  fecondo  loro  no  fa- 
rà y  fe  non  al  fin  del  mondo yper  pena  deilor  peccati) 
ftan  meffe  dal  cielo  ne  i  corpi  de  i  bufoli ,  &  d'altri  sì 
fatti  animali;& le  buone  ne  i  corpi  de  i  RCy  &  de  i  ft- 
Titofifi  Pi  ^nori,doue  fon  feruitCy^  ben  trattate .  Hanno  ?mlle 
tagorici.    ^i^^f, jciocchey&  vane  opinioni yvna  delle  quali  è  que 
fta  y  che  l'anime  paffino  da  vn  corpo  nell'altro ,  come 
teneuano  alcuni  filofofi  antichiy  che  furono  non  meno 
ciechi  y  &  lontani  della  verità  di  loro . 

De  i  rempij,&  eie  i  R.cligiori,&:  Religiofe,che  Co 
no  nella  China^fic  de  i  loro  prelati.  Gap.  Vii. 

Itrouano  nella  China  tante  cerimonie ,  (jr  tanti 
ofiumi  conformi  a  quelli  della  religion  chriflia- 

na. 


Hano  mol 
te  c erimo 
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mva.che  quella  gente  moHra  hauer  grand*  ingegno ,  &  nitj  fimili 

H  dìfcorfo  naturale ,  &  è  verìfimik ,  che  San  Tomafo 

^^poMo  predicando  le  habbìa  ìnfe^nato  il  modo  dì 

j  j  viuer  virtuofarnente.come  ho  detto  di  [opra;  di  che  è 

^  .1  non  picciolo  argomento  la  copia  grande  de  i  monafle^ 

.   'rij,chefitrouano,nonfolin  tutte  le  citta,  &  in  tut^ 

f  '   /  luochi  habitati.ma  anco  ne  i  remoti,  &  campe/ìri 

\  di  quel  Regno,ne  i  quali,cosìgl'huomini,  come  le  don 
t  i  ne  viuono  in  commune  in  vna  medefma  claufura 

:  &fottoMedien:^a  di  particolari  Prelati,  aguifa  di  Religio  fi  fi 

^mtnRchgiofuQuattrofolamentefonlereligiom  r?nh^^L 
che  ft  fanno ,  ciafcuna  delle  quali  ha  ilfuo  Generale  ' 
che  Ila  ordinariamente  nella  città  di  Suntien ,  o  in  iTnT' 
^raibin,douerifiedeilRe,eHfuoconfigri^^^^  '„7/''''' 
Tricon  nella  lor  lingua,  &  crea  vnProuincialc^  TriV5'««^,/ 
^   per  ogni  Prouinciaycon  carico  di  vi fttare ,  &  riuede-  ^^''^'"^''^l 
l  '  re  iconuenti,&  con  auttorità  di  correggere  &cm^  ^' 
'   dar  grerrori,che  ci  troua.fecondoglmslituti,  &  con  ' 
^  Jtitutiom  di  ciafcunVrdine ,  &  oltra  di  ciò  diproue^ 
r  \dere  ad  ogni  conuento  d'vn  capo,che  c  come  fra  noi  il 
I'  Priore ,  0  il  Guardiano ,  al  qual  tutti  i  Reimofi  del 
»  conuento  obedifcono .  Il  Generale é perpetuo, fc^ 
y^wn  e  deporlo  per  alcuna  colpa. Non  t!-  eletto  da  i  Pro 
f^inciali,come  svfafra  noi,  ma  dal  Re,o  dal  fuo  confi  il  Re  e'/  a 
^  pio  ^fatta  fceltafempre  di  queUo,ch'è  tenuto  di  vita  M^'> eleggo 
}  f^^^fi^»plare,& di  miglior  fama.Suol portarci  ve-  «o^/ow- 
|f  '.Cimenti  difeta  del  colore, eh' vfa  il  fm  Ordine,  o  ne-  \fn 

j.  g^y  gf  0.0  bianco,  0  bigio,  che  tanti  fono  icolm  LfiTZ 
\  ^fi^religiom,ncmai  mohapom 
P  d  mono ,  &  d'oro  portata  sk  le  spalle  da  quattro ,  o  • 
t  f«  huommi  vefliti  del  fuo  habito,c  ifudditi  gli  parla- 


T> 


no 
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no  tutti  'inginocchìathtìene  vn  figlilo  per  le^edìtione^ 
de ì  negottj  della  religione ,  &  èproueduto  dal  Redi 
entrate  molto  bnone'per  la  pcrfona,& per  iferuitori 
1  conuenti  fuoi.I  conuenti  parimente  fon  grandemente  ricchi  in 
fon  ruchif^ommunc.parte  delle  rendite  regiey& parte  d'eie wo- 
Jimi.        f},.(.  ^  che  fi  ricclgono  nelle  città ,  &  ne gV altri  luo- 
chi  habitati.doue  efìi  flanno.che  fon  molti,  &grolft . 
Ccfwmide  Iranno  mendicando  per  le  Brade,  &  cantando  al 
$  ìi£liz'^Jì-  fjion  d'alcune  tavolette,  &  d'alcuni  altri  inflrumen- 
ti .  Qjiando  chkggon  l'elemofmajogiwn  portar  cer- 
ti veììiagligrandiydoiic  fono  fcritte  l'or ationì,  che  dì- 
cono  peri  peccati  del  popolo,  &  quelli  che  fanno  lo- 
ro l'elernoftna ,  la  gettano  fcpra  i  ventagli,  credendo 
liberar  in  quella  maniera  l'anima  dai  peccati .  Por- 
tano  tutti  la  havba,el  capo  rafoy&vn  me  de  fimo  ve 
Hmien  'o,  fecondo  il  color  del  proprio  Ordine,  Ai  an- 
ziano inficmey&  tengono  le  cellCyCome  ì  ncflrifratiy 
''i^fiveftono  ordinariamente  di  fargia  dei  quattro 
vfamlcco  color  ile  ho  predetto.  Hanno  i  lor  granì,  o  corone  per 
rme  per  dir  dir  i*orationi ,  come  facciamo  noi ,  je  ben  con  diucrfo 
l'orauoni.  or(//«e,(jr  fi  trouano  a  tutte  Ptfequicper  hauer  l'ele- 
mofma  ;  fi  leuano  ad  crare  ogni  notte  due  hore  inan- 
%i  aldìycom'vfano  i  frati  al  M aiutino,  &flanno  in 
oratione  fino  alla  mattina,orando  in  fu  mCy^  con  at- 
tentione;&  mentre  dura  l' oratione  ,fuonanc  le  cam- 
Buone  c^m  pane ,  che  fono  in  tutto  quei  Regno  le  tnìgiwri ,  &  le 
pane  alLì^      fonore,che  fiano  al  mondo ,  effcndo  quafi  tutte  d* 
ch:r.a.     acciaio.  IndriT^z.ano  le  lor  preghiere  al  ciclo ,  come  a 
Po  fono  V-  q^f-'iio,  che  tengono  per  lor  DÌ0y& all'idolo  Sichian 
/r,  r  cetile  re  il  qual  credonoyChe  trouaffc  quel  modo  di  viuere ,  & 
fcffefanto.Voffono  vjcir  delle  religioni  a  lor  piacere 

con 
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con  licenza  del  Cjenerale,&  mentre  ci  fonOytw  fi  pof' 
fono  accafarCync  tener  alcuna  prattìca  carnale^o  fia- 
no  huomwìyO  fian  donne,&  e/fendo  conuìntì  dincon- 
ùnen'xa,jon  callìgatì  feueramece.  Quando  s'entra  in 
vna  religione ,  //  padre ,  o  il  parente  piu  fretto  dì  co^ 
lu  'iy  che  prende  l  babito,fa  vn  folenne  cotimto  a  tutti 
i  couentualìync può  fnttopoìfi  ali  obedien^a  a*alcuna 
religione  il  figliuolo  maggìore.per  conflitution  del  Re 
gnOyeffcndo  obligato  a  foflcntar  dpadrey& la  madre 
nella  loro  vecchiezza .  Sogliono  lauare ,  &  radere  t 
morti  relìgiofiy  prima  che  gli  j'epelìfcano ,  vestir  fi 
tutti  dì  bruno;  &  non  fi  pub  rejiituir  l'habito  a  quel-  ^on  rende 
liy  che  ne  fiano  Hati  prillati  vna  volta  per  qualche^  ""^^  h^bttt 
deiittOjO fianhuomìni^o fian donne^an^i i condanna-  tiolta^p (Ir- 
ti hanno  a  portar  legata  al  collo  vna  tauola  grande ,  Utto, 
perche  fia  veduta  da  tutti,  in  fegno  della  lor  colpa^  . 
Hanno  in  cofiumed^  offerir  a  gridali  la  mattina , 
la  fera  incenfoybengiuìjegno  deWaquìlay&  altri  prò 
fumi  di  diucrfi  foauìlfimi  odori .  Quando  mettono  ì  Cerìmom 
nauiltj  noui  in  acqua ,  vanno  i  Religiofi  veHiti  di  ro-  '^^I''  Z^"- 
be  lunghe  y  &  ricche  di  [età  ,  a  far  ìlor  facrtficu  nelle 
poppe  loro,  &  ci  fanno  alcuni  oratortf.ojjnendocer'  nauiltj  in 
te  dipinture  di  varie  figure  in  carta  ,  che  fi  taglia  in  M^utu, 
pe%j:i  inanxi  agl'idoli^con  alcune  cerimome,i^  can- 
zoni cantate  leggiadramente  alfuon  d'alcune  plccio- 
le  campanelle.  Fanno  riuerenza  al  demonio,  tenendo 
lo  dipinto  nella  proda ,  accioche  non  neccia  a  i  va- 
fcclli.  T>apoi  mangiano,  &  beuono  quanto  poffono , 
credendo  d'hauer  perciò  fant  i ficato  il  nauìlìo,  &  che 
tutte  le  nauìgationi  debbano  fucceder  loro  felice men- 
t€,il  che  tengono  per  cofa  molto  certa,sì  come  lafcian 

7)    2  do 
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do  dì  far  quefle  cerìmom€,& non  lo  benedicendo  ^du- 
bitan  del  contrario . 

Deirorcline,clic  tengono  nel  fepelirc  i  morti,  òC^ 
de  i  vefti menti  di  lutto ,  che  fogliono  portar 
per  cffi  .    Gap.  Vili. 

NOn giudico,  che  fta  fuor  di  propofito  parlar  in 
quello  luoco  del  modo ,  che  tengono  i  Chini  nel 
fcpelire i  lor  mortiiCjfendo  affai  notabilcy&è  queflo: 
Modo  di  fé  Lauano  tutto  il  corpOyfubito  che  nè  vfcito  lo  fpirito , 
pelir  i  mor  ^  profumati  molto  bene  i  migliori  panni ych' egli  ha- 
ueffe  y  lo  veflono ,  &  mettono  a  feder  nella  più  hono- 
reuol  fedia ,  che  vi  fta,  &  quiui  vanno  i  figliuoli ,  la 
moglie yd  padre yla  madrey&  i  fratelli  a  licetiarft  l'vn 
dopò  l'altro  inginocchioniy&  con  molte  lagrime ,  & 
lamenti:  Dietro  a  quefli  vanno  tutti  i  parenti  per  or- 
dine y&gl' amici y&  fi>ia  i  feruitori,fe  il  morto  nha- 
u€uay&  fanno  il  medeftmoiDapoi  lo  flendono  in  vna 
bara  coperta  di  legno  odorifcroydi  che  il  Regno  abon- 
dagrandemente,  &  chiufala  molto  benCy  perche  non 
fi  fenta  alcuna  puT^oknte  efalatione ,  la  mettono  fo- 
fra  doì  banchi ,  o  jopra  vna  tauola  in  vna  camera^ 
guarnita  dei  migliori  ornamentiyche  fi poffano  haue- 
rcycoprendola  con  vn  bianchi fiìmo  lenzuoloy  che  giù- 
ge  fino  in  terraynel  qual  è  ritratto  il  morto  più  natu- 
ralmente y  che  fi  può .  Nella  camera ,  cl/ù  inan%i  a 
ijuefia  y  0  nella  fala  mettono  vna  tauola  carica  di  pa- 
ney  &  di  frutti  di  molte  forti ,  &  con  candele  accefe , 
C^r  ve  la  tengono  quindici  giorni  continui ,  ne  i  quali 
vanno  i  lor  facerdotij  &  Religiofi  a  cantare  oratìoni 


Libro  Secondo  . 

() ogni  notte,&  offerire  ifacrìficì\,&fhr  altre cer^^^^ 
nie  ,  che  svfano  fra  loro .  Portano  feco  molte  carte  Superjlith 
dipinte,  &  Ubbrufcìario  ìnanxi  a  ì  morti ,  con  mille  ff*nebrL 
fuperUìtìonì,  &  fhttHCCÌ)ìere,  &  mole  altre  la fcìano 
I  attaccate  ad  alcune  cordicelle  pofie  a  quefì' effetto , 
'I  maneggiandole  '^}e fio, & gridando, per  che  l'anime  de 
ìilor  morti  vadano  al  cieloycome  ef]]  credono.  CMen- 
H  tre  durano  i  quìndici  giorni  yC  ho  dettarle  tauole  Han- 

-  1  nofempre  apparccchiate,& piene  di  viuande,  accio-- 

I  3  cheifacerdoti,iparenti,&gl'amici,chevannoavift 
'  \  tare  il  morto,  poffano  mangiare,  &  beuerc^ .  Paf- 

«fato  qucfto  tempo ,  &  fornite  tutte  le  cerimonie^ , 
portano  la  bara  alla  campagna ,  accompagnandola 

-  tutti  i  parenti ,  &  gl'amici ,  &  vna  buona  parte  de  t 
!'  !  facerdoti  con  candele  accefe,<&>  quiui  la  fotterrano  in 
)  j  vn  coUicello  in  vna  fepoìtura  di  pietra  uiua  fatta  a 
n  pofla^piantandole  fubito  vn  pino  appreffo ,  il  quale  è  Pino  nrhr 

I  arbore  frequente  a  tutti  i  luochi,  douefon  sì  fatte  Ce-  f''"'^'''^  ''A 
f  polture,perche  non  fi  tagliano  mai,ma  ft  lafciano  con  ' 
\  fumar  da  fe,comecofafacra.  La gentccl/accompa- 
gna  il  mortoycamina  ordinatamente ,  come  s'andafie 
in  proceffione ,  nè  vi  mancano  mufjci  di  yarij  inflru- 
\  menti ,  che  fuonano  continuamente  per  la  fìrada ,  fin 
)  che'l  corpo  ft  fornifce  di  ftpelire ,  &  quel  funerale  è 
1  tenuto  per  pili  fontuofo ,  &  pià  honorato  degl'altri,  spfdom  af 
chapmfacerdoti,&  più  mu fi  ci, intorno  a  che  quella  /^'«^ 
natione  fuol  confumar  gran  facoltà  a  concorrenza , 
Cantano  al  fuon  de  gCinfìrumenti  molte  orationi  a 
gl'idoli,& al  fine  abbrufcianof opra  la  fepoìtura  mol- 
te carte,douefon  dipinti  alquanti  fchiaui,  &  caualli, 
&  oro,&  argento,&  lauori  di  feta,  &  altre  cofeaf 

^    3  fai, 
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fai,  le  quali  credono  douer  fennr  neW  altro  fecole  per 
commodìtà  del  morto .  Fanno  grand' aUegre%z,a,  & 
laiiùjfimi  conmt'hquando  mettono  ì  morti  nella  Jepol 
tura,credendofermamente,cÌ7egl'angcìi,eì  fanti  fac- 
ciano la  mcdefma  fe^ìa  in  cielo  all'anima  di  quel  cor 
poych'effifotterrano,  /parenti  in  ejuefto  tempo  ft  ve- 
ftono  di  bruno  co  iferuitori,  &  famigliari  loro ,  por- 
tando i  veftimenti  aiprijjimi ,  & {pecialmente  alcuni 
faij  di  lana  grojfa  su  la  carne ,  cinti  con  alcune  cordi- 
celle .  Le  berrete  fon  del  mede  fimo  panno  con  l'ale 
a  luij'a  di  capelli,  che  callano  ftn  agl'occhi .  Portano 
^habiti  di  lutto  vnannOyO  doiper  ilpadre,&per  la, 
madrey&  quei.chc  fono  in  gouerno ,  lafciano  d'efer- 
citarlo  con  licenza  del  Re/l  più  delle  volte  lo  rinon- 
tiano,  procedendo  ft  in  ciò  per  honore  con  molto  ri- 
guardo.I  parenti  manco  flretti  ft  veftono  di  telagrof^ 
fa  tinta  per  alcuni  me  fi ,  &  altrotanto  gli  amici ,  e  i 
più  larghiyche portano  i  veementi  di  lutto  folamen- 
te,  fm  chc'l  morto  ft  fepelifcc^ . 

Del  niodoA'  delle  cerimoniejch'vfano  nel  cele- 
brare! matrimonij .     Gap.  IX. 

A T tendono  i  Chini  con  particolare  fludio  apro 
uedere  allo  Hato  de  i  loro  figliuoli  per  tem- 
pOyprima  che  cominciano  a  fuiarfi ,  &  darft  in  pre- 
da a  i  uitij ,  la  qual  diligenza  non  lafoia ,  che  quel 
Re^no  tanto  grande  fta  così  vitiofo,  come  fono  alcu- 
ni altri  piccioli ,  Però  fono  in  ciò  tanto  accurati ,  & 
tal  volta  troppo  diligenti,  che  ^ejfo  occorre ,  ch'i  pa- 
dn,mentre  i  figliuoli  fon  ancor  nelle  fafcie ,  &  anco 

prima 
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prima  che  nafcano ,  gli  acca/ano ,  fcrìuendo  ì  patti , 
'•^Mandofi  hìfieme  i  pegni ,  &  celebrandone  le  fcritture 
publiche .  In  tutto  il  Regno y  &  anco  nei  paeficir- 
1^  .  ^onuicini  fino  all' /fole  Filippine.ft  cojluma  chel  ma- 
-y^ihito  dà  la  dote  alle  mogUcyche  vuol  pigliare  ,  Ouan 
''^'■t'ido  s' hanno  a  celebrarci  matrirnonij ,  il  padre dclla^ 
'^M\^ofa  fa  vna  gran  feHa  in  cafa //m,  innitaudo  il  pa- 
dre y  la  madre ,  &  gl'altri  parenti ,  e^r  amici  del  ge- 
merò .  //  mede  fimo  fa  il  padre  yO  vn  parente  più  flret 
jto  dello  jpofo  il  dì  feguentey& fornito  il  conuitOyil  ma 
\rito  dà  la  dote  alla  moglie  alla  prcfen  xa  di  tutti ,  & 
'.'cjfa  la  dà  in  poter  del  padre ,  o  della  madre  y  fe  gl'ha, 
liper  ricompcnfa  delle  fatiche ,  c  hanno  fatte  nelCalle- 
i\uarla;onde  così  nel  %e<^nOyCOìne  di  fuoriyfra  i  popoli 
ivicini  è  tenuto  per  più  ricco  colui ,  c'ha  pili  figliuole 
Ifeminc .  J  padri  pofion  dii}orrey&  valer  fi  delle  do- 
>  ti  predette ,  hauendone  bifogno ,  ma  non  confuman- 
\>s\dolCy  hanno  a  ritornar  dopò  la  morte  loro  alle  figlino 
ì  ky  che  le  hanno  date ,  le  ijuali  poffono  lafcìarle  a  i  fi- 
IglìuoliyO  farne  quello ,  che  vogliono .  o/ gl'huomi- 
ni  è  lecito  pigliar  tante  mogli ,  quanto  poffon  mante- 
j  vere.eccetto  le  forellcy  &  le  prime  cugine,& chi  le  pi 
Agl^ajjcy  [aria  punito  rigorof  mente .  T>i  tutte  le  mo- 
»lgU  la  prima  è  tenuta  Icgitima ,  &  l'altre  come  con- 
]  cubine .  fj  abitano  con  la  prima ,  &  con  l'altre  y  o  le 
i  '  tengono  in  dim  rfe  cafcy  &  fe  fon  mercantiy  c^r  pcrfo^ 
•  ne  di  trafico ,  le  compartono  per  i  luochi  doue  hamio 
\  ìlor  commercìjy  ma  a  paragon  della  prirnay  l'altre^ 
fono  come  ferue.  Il  figliuol  maggìorcymorendo  il  pa  - 
)  dre ,  hereditala  maggior  parte  disila  robh a  della  pri- 
ì  ma  moglie, &■  gl'altri  fi-atelU  diuìdono  il  reHantefra 

'D    4  UnQ 
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Le  mogli 
impuàichs 
Ji  pojfono 

alruna,in' 
;ì;mt  cogli 
adulteri. 


StvanM  mn 

Ttiercu  di 
maritaggi, 
eh'  vfnno  i 
Tartari . 


loro  egualmentCyO  ftan  nati  della  prima,  o  dell* altre , 
cSr  non  c'cjfendo  della  prima  figliuolo  alcuno ,  il  pri- 
mo ,  che  nafce  dell'altre  heredità  la  maggior  parte , 
però  poche  volte  auieney  che  manchino  i  jucceffori ,  o 
della  legitima  prima^  o  dell'altre  mogli .  //  marito  , 
cogliendone  alcuna  in  adulterioy  (il  che  auuiene  così 
di  radOfCh'é  vna  meraviglia,  tanto  fon  ritirate  ho 
nefte,&  tale  e  l'infiimia  deWìmomo,  che  lo  commet- 
te, )  ha  licenza  d*ammaxzar  lei,  &  l'adultero ,  troi 
uandogli  in  [teme,  &  fegraccufa,  &fiproua  Hadul^ 
terio ,  fon  battuti  crudelmente  su  le  cofcie  ,  fecondi 
l'vfanxa.  del  Regno,come  fi  dirà  al  fuo  luoco,& puh^ 
il  marito  dapoi  uendcr  la  moglie  per  fchiaua  per  ricti 
perar  la  dote ,  che  le  ha  data .  Non  mancano  per  tut' 
to  ciò  fra  loro  di  quelli ,  che  per  guadagno ,  non  fola 
toler ano  l'adulterio,  malo  procurano.  £^  fama,ch*in 
Tartaria ,  &  nelle  Trouincie  più  uicine  fi  cofiuma 
quefla  maniera  di  maritaggi  molto  firana .  iricere,- 
0  Gouernatori  apegnano  un  termine  a  grhuominit 
&  alle  donne  d'elegger ,  prima,che giungano  ad  tmd 
certa  età,o  la  religione,o  il  matrimonio  ;  al  tempo  li' 
mitato  poi  tutti  quclli,chc  uogliono  accafarfi,  fi  ragù 
nano  in  una  città  deputata  a  queflo  in  ogni  l^rouin- 
cia,un  giorno  determinato,^  quiuì  uanno  ad  appre' 
fentarfi  inanità  dodici  huomini  principali, &  d'aut 
torità,ncminati  dal  Re  a  queflo  carico,i  quali  piglia^ 
no  in  nota  i  nomi,così  de gl'huomini,  come  delle  don- 
7ìe ,  &  della  condition  di  ciafcuno ,  &  poiché  fi  fono 
informati  della  facoltà ,  c  hanno  per  dotar  le  moglie 
che  uoglionprendere,gli  numerano  tutti,  &  trouan- 
do  gl'huomini  fupcriori  di  numero  alle  donerò  all'in 

contro 


Early  Europea n  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuesf  LLC. 
Imoges  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


Libro  Secondo .  57 

ntro  le  donne  agVhmmìnijgettano  le  forti  Jafcìan^ 

0  per  Tanno  feguente  quelli^ch' auan%anOy  acciò  che 
m^ano  ì  primi  ad  accafarft .  Dopò  queSìo  fei  de  i  do-  ingenìofì 

m  iici  deputati  fanno  tre  fchiere  degl  ìmominì.  In  vna  '""^^  ^ 
P'  mettono  i  ricchi  fenz.a  hauer  riguardo  a  leggiadrìa ,  '^^^f^^'^J 
ne  a  heUe%z.a .  7s[eir altra  queiyc'hanno  mediocre^  con  le  done 
facoltà.  7<[ella  ter%a  ipoueri .  {^entre  quegli  s'oc-  in  matri^ 
cupano  intorno  alla  diuifton  de  gl'huomini ,  gl'altri  '^^^'^  • 
fei  fanno  Tiflefia  fcelta  delle  donne  con  quell'ordine  : 
Mettono  le  più  belle  da  un  cantOyda  un'altro  le  me- 
^  diocriy&  da  vn' altro  le  brutte .  Fornita  la  diuifione, 
m  \gU  accoppiano  così  :  datino  le  belle  a  i  ricchi ^i  quali 
m  ìe  dotano ,  come  è  determinato  da  i  giudici  :  a  1  men 
W  ricchi  danno  le  men  belle  fenz.agrauex^a  di  dote  :  & 
a  ipoueri  le  brutte,  con  quella  dote  c  hanno  dato  i  rie 
^chi  per  le  belle  y  facendo  la  diuifwne  eguale .  Inque* 
notabìl  modo  tutti  rimangono  accafati^  &  proue^ 
t^Mduti  in  vn giorno ,  benché  forfè  non  ftano  tutti  con' 
tenti.  Forniti  i  maritaggi/t fanno  granfefìe  nelle  ca- 
fe ,  che  tiene  il  Re  in  ogni  città  per  quello ,  le  quali 
fon  guarnite  dì  letti, di  credente,  et  di  tutti  gTadobba 
menti  necefjarij,  acciochegli  ^oft,  mentre  durano  le 
lorfefle ,  habbiano  ogni  commodità  abondantemen^ 
te.Fornite  quefle,torna  ognvno  a  cafa fua .  Quello, 
'  c'habbiamo  detto,s'intende  della  gente  bajfa,&  igno 
(  bileyperciò  che  igentìThuominiye  i  caualierì  non  fono 
I  obligati  ad  obedìre  a  n  fatta  legge ,  nè  tengon  queflo 
fide  ne  i  maritaggi,ma  fanno  come  vogliono,  cercati* 
do  ogn'vno  d'accompagnar  fi  con  per  fona  eguale ,  o 
:  da  feflefio,o  per  ordme.che  ne  dà  il  Re  ai  Viceré,  &■ 

1  G ouernatorì .  Suole  il  Re ,  poi  c'ha  prefo  moglie^ 

ekgerfi 
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elegerft  fralepiii  principali  donne  del  Regno  trent 
concHbiney&  tenerle  [eco  nel  proprio  palaxz.Oy  men 
tre  viuc^.  Venendo  poi  a  morte yl'herede,^^;'  fuccef- 
for  fuOfCome  fon  fornite  l'efequie,  le  veHe  leggiadra- 
mente con  molte  foggÌ€y&  ornamenti j&  le  mette  in 
vna  fala  co  i  vifi  coperti  talmenteyche  non  poffano  ef- 
fer  conofciute  da  ninno;  dapoi  entrano  nella  fala  tren 
ta  caualieri  de  i  più  nobili  del  Regno ,  che  fan  nomì\ 
nati  nel  tejlamento  del  Re^  l'vn  dopò  l'altro^  0  fecon 
do  l'antichità  del  fangue ,  0  fecondo  l'ordine  della  no- 
minatione ,  &  ciafcuno  pigliata  vna  di  quelle  donne 
per  la  mano,fe  la  mena  a  cafa  così  coperta,come  l*ha, 
trottata ,  tenendo fela  per  moglie^  <&  accarcT^ndola 
affai  fin  che  urne .  0/  queììc  prouede  la  cafa  Reale 
ognanno  di  rendita  fujfìciente  al  viuere ,  aW altre 
ncceffìtà.  Quando  i  Re  antichi  della  China  voleuano 
accafarei  lor  figliuoli,  0  parenti,  faceuano  un  folenne 
conuito  in  pala%;^  a  tutti  i  ftgnoriy&  caualieri  prin 
cipali  della  corte  ^commettendo  ch'ognvn  vi  menaffe 
tutti  i  fuoifigliuoliy&  figliuole,  onde  i  padri  a  concor 
reuT^  l'vn  deW altro  gli  uesìiuano  politamente , 
riccamente  :  Fornito  il  conuito yOgn'vn  de  i  '■'Principi 
andaua ,  doue  erano  infieme  le  donne  per  ordine  d' e- 
tà,&  faceua  fcelta  di  quellay  che  pià  gli  piaccua .  Il 
medefttno  faceuano  le  Infante  co  i  caualieri .  Ma, 
qucfio  non  s'vfa  pià  hoggidì,  perche  non  meno  i  càuct 
lieri ,  ch'i  Principi  pigliano  per  moglie  le  proprie  pa- 
remi ,  pur  che  non  fiano  in  primo  grado ,  benché  tal 
volta  fi  faccia  anco  fra  quelli  del  fecondo,  &  ^ecìaU 
mnte  J'e  lo  fanno  d'accordo . 
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he  i  poueri  non  poffono  andar  mendicando  in 
ninna  parte  del  Regno  per  le  ftrade,nè  per 
i  tempi,  &  dell'ordine,  che  tiene  il  Re  per 
mantener  quelli ,  che  non  pollbn  lauorarc^. 
Gap,  X. 

FRa  le  molte  prouìftoni  degne  dì  confideratìo' 
neychabhìam detto , &  diremo ejfer indìcìo  del 
irudente  gouernodì  quella  natione  y  non  è  alparer 
nìo  cfuefta  la  minore yche  ì  pouerì,per  dìmeto  del  Re, 
del  fuo  configl'io  ,  non  pojfono  andar  mendicando 
jer  le  Hrade ,  &  per  i  tempij  y  doue  fi  fa  oratìone  a 
iridoli  yc/^endo  uìetato  non  fai' a  i  mede  fimi  poueri  e'  vieun 
Cotto  graui  pene  l'andar  chiedendo  qua  y  &làpu-  ^  '  poueri 
'  Micamente  Celemo fina  y  ma  [otto  più  grani  anco  ai  '"f^^'^'j^ 
'ùttadinì  y  &  agVhabitatori  di  quel  Regno y  il  darla y  altri  ti  Àr 
mcorchene  fiano  ricercati  y  effendo  obligatt  a  de-  lorol'elema 
nontiargli  finito  alla  giuflitia  amminiftrata  da  per- 
fona  particolarmente  deputata  a  qucflo ,  che  fi  chia- 
ma il  giudice  de  i  poueri ,  accioche  i  molatori  di  que- 
■fia  legge  fiano  fu bito  cafligati .  Queflo  giudice  fiiol 
\epere  uno  de  ipià  principali  della  fua  città ,  o  com- 
munan^a  ,  &  benché  non  habbia  altro  carico  ,  fld 
'■  ìperò  molto  occupatOy  &  in  negotioy  conciofta  chc^^ 
\ejJendo  i  luochi  tanto  popolo fiy<^  le  utile  in  tanto  nu- 
f  meroy  è  neceffario,  che  ci  nafi:ano  de  ì  bambini  jìrop- 
piati  y&  douendo  trouare  il  modo  di  prouedere  a  i 
poueri  y  <&  conferuar  la  legge ,  non  è  qua  fi  mai  otìo^ 

Mo .  Fa  ogni  giudice  il  fito  bando  il  primo  dìy  che  co^ 
nincìa  ad  esercitar  l'officio  ^  che  qualùnque  ha  fi- 
gliuoli 


6o    DeirHift.  della  China 

glÌHolì  Hr Oppiati  in  qual  fi  voglia  parte  del  corpo ,  é'^ 
per  difetto  naturale,  oper  infermità ,  oper  altro  ac*^ 
cidente ,  fta  ohligato  a  farglielo  fapere,  perche  wcJ" 
faccia  la  prouifione  ordinata  dal  Re ,  la  quale  è  que¥ 
fia;che  fi uedono diligentemente i  difetti  dei  bamA^^ 
bini ,  &  non  efiendo  tali ,  che  ftano  affatto  inhabilì^ 
all' cfercitio d'alcun' arte,  fia  ajfegnato  un  termine d\ 
ì  lor  padri ,  o  madri ,  d'acconciargli  a  quel  mefliero  j4 
the  parerà  al  giudice  di  poter  applicargli ,  con  tutté( 
r impedimento,  &  difetto ,  c  hanno ,  nè  fi preterifcdt\ 
Comefij'  punto  l'ordine  fuo ,  &  s' alcuno  fofie  talmente  impe^à 
uedadi  vi  dito, che  non  potcffe  imparare,  nè  efier  buono  adi 
ul7i  tm^O'  P^^^^  ^  obligato  a  mantenerlo  appref- 

tenti.       fo/i  fi  di  commijfion  del  magi/irato ,  mentre  coluti 
viue  ;  ma  non  potendo  farlo  per  pouertà ,  o  non  ci  \\ 
efiendo  padre,  gli  fuccede  in  queHo  il  parente  pm^'^ 
ftretto,&  più  agiato,  &  fecofiui  ancora  non  potef^  ' 
fe ,  tutti  gl'altri  parenti  hanno  a  contribuire ,  eia-: 
fcuno  la  fua  parte,  &  dare  a  colui  che  lo  tiene  in  ca*  fi 
fa  tanto,  che  bafli  a  fomentarlo;  &  fenon  ci  fonk 
parenti,  0  fon  tanto poueri,  che  nonpofiano  fup-  ^ 
il  Re  man-  plìre  a  quefla  ^efa ,  il  Re  lo  fa  delle  fue  rendite  in- 
tieni  ipoue  tieramcnte ,  tenendo  quefii poueri  firoppiati  ne  gli 
rt  de  fuo.  ^  ^ijg  ji  ji^^^Q  molto  fontuo fi pcriHtte 

le  città  del  Regno  a  quello  effetto ,  douc  fi  dà  il  viue* 
re  anco  a  i  vecchi ,&ai  poueri ,  c' hanno  ^efa  la^ 
lorgiouentu  nelle  guerre ,  &  così  quefii,  come  quel- 
li fonprouedutidituttclecommodità  neceffarie,  con 
grandiffima  cura,&  diligen^^,  intorno  alla  qualc^ 
il  medefimo  giudice  tien  vn  buon'ordine ,  deputan- 
do in  ogni  hoij^ìtalevn /ufficiente  numero  di  fer Ul- 
tori, 
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Libro  S( 


ccondo.  6i 

'U&  VII  gouernatorcych'èvno  dei  migliori  di 
|fe//tj  commtman%ay  &  fenica.  liceriT^a  deUuale , 
mdcìpoHeri  può  vfcir  di  quei  circuito  y  benché 
\uendo  ognvno  ben  da  vi  nere ,  &  da  vcHirfi ,  non 
\corra  darla  a  niunoy  perche  non  è  chi  la  chieda^  ol~ 
Y  che  poffono  allenar  fi  delle  galline ,     de  i  porci , 
in  altra  maniera  procacciar  fi  ricreationc  ,  vtiU- 
! ,  &  commodità .  //  maneggio  delgouernator  del- 
lo^pitale  e  fpefo  riueduto  dal  giudice  de  i  poueri, 
\lfuo  da  vn  Vifitator  della  corte  mandato  dal  con- 
pio  regio  per  qucfioy&  per  vifìtar  gli  hofpitali 
Mie  Vrouincie ,  o  d'alcuna  d'effe  in  particolare ,  & 
n[endo  conuinto  di  inala  anminijlratione  ,  è  pri- 
^Ato  deW  officio  j  q!ir  punito  fcuerifiimamente  ,per 
ri  che  ognuno  viue  cautamente  yfapendo  d'haucr  a, 
rendere  così  fuetto  conto  di  fé,  non  fcn'-j^a  gran  pe- 
'  icolo  .  /  ciechi  non  fono  compre  fi  fra  quei  poueri, 
hedeuono  cfjcr  mantenuti  da  i  parenti  yO  dal%e, 
i  ^^erò  fon  fatti  lauorare  y  ouero  a  macinar  il formen- 
.,  0y  el  rifo  ne  i  molini ,  onero  ad  alzar  i  marnici  de  i 
abriy  0  in  altri  efercitijy  che  fi  pofiono  far  anco 
.  m^occhi  ;  &  effendo  donna  y  quando  ha  t età  con- 
,  veniente  y  mette  d  corpo  a  guadagno  ,  onde  fi  ve- 
Mno  yfira  l'altre ,  molte  dotine  cieche  ne  i  luochi  pu- 
r  dici  y  come  fi  dirà  in  un  capitolo  particolare^.  Ten 
lono  una  donna  attempata  y  che  le  sbellctta  y  &  ac^ 
,  ioncia  y  &  è  una  di  quelle ,  che  foleuano  far  la  rne- 
. ,  iefnna  arte ,  &  per  vecchiezza  fon  fatte  inutili  al- 
,  -officio  carnale^.  Con  qucjì'ordineynonè  penero 
,  dcunoy  che  patì fcaynè  fia  veduto  a  mendicar  pu- 
^  blicamente  in  tutto  quel  Regno  ,  benché  fia  tanto 


1  gouern/t" 

tori  de  qli 
hojpitalt  t 
ipouerijìd 
no  a  findi^ 
cato. 


Le  done  eie 
the  fi  fan^ 
no  meretri 
ci. 

Nelca.io. 
dell.lib. 
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I  Di/calzi  grande  y  <^  tanto  popolofo  y  come  vìddero  chiara' 
fono  frati  '^^^^^^^  Padri  dì  Sani' i^gojììnOye  ìDlfcalxìy&i 
4iis*Fran'  5^'^'^''^     Compagni,  quando  v'andarono, 

isfcQ  ,  chi 
laminano 

i^ptedinn-  ^  pjj^g      Secondo  Libro  . 


DELL'HISTORIA 

DEL  GRAN  REGNO 

DELLA  CHINA, 

LIBRO  TERZO: 

T^cl  qual  fi  contengono  molte  coj'c  curio fe ,  ^ 
degne  dì  conftderatione  y  intorno  a  quello, 
che  ì' appartiene  alle  (JHorali, 
&  alla  Tolitka^, 

De  i  Re  della  China ,  SCdn  i  nomi  loro . 
Cap.  Primo. 


E  R  cfferuar ,  quanfìo  ho  prò- 
mcfio  nel  capìtolo  quinto  del  prì- 
mo  lìbroy  trattarò  in  queHo  luo- 
co  d'iHìntamente  de  i  Re  delìa^ 
China ^  &  dei  nomi ,  &  delle 

,  ,  fticceffioni  loro  dopò  Vitei,che 

fà  il  primo ,  che  cominciaffc  a  regnare ,  rimettendo  il 
lettore  al  capitolo  prcdettOy  doue  fi  parla  del  numero 
;  di  quelli^  c  hanno  regnato ,  degl'anni^  che  fonpaffati 
dalla  prima  fondation  del  'Regno  fin  alla  noftra  età, 
6"  del  modo,cl^  s'ojfcrua  nella  fuccefjione.  Fu  Vitei 

il 
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Vitei  pri- 
mo Re  del- 
la China. 


Vnra  che 
Jia,  vedi  al 
la  Tauola. 


Jnuetiom, 
(ÌT  fatti  di 
Vini. 


BelT  ordine 
intorno  al^ 
t  arti. 


(?4     DelI'Hift.  della  China  ' 

Il  primo  Re^  come  fi  vede  nclthiflorìe  fue^che  ne  fan» 
no  molto  partìcolar  metione, Dicono  dì  luì  fra  l'altre 
cofcych  eglì  era  alto  dì  ftatura  noue  mifure  della  Chi- 
naj.e  qualì^effendo  cìafcuna  lunga  intorno  a  doi  ter^ì 
della  vara  di  Spagna^farmo  fecondo  quello  calcolo  fei 
vare  d'altc%z^ay  &  ch'era  largo  fette  palmi  nelle  ^al 
le ,  &  che  fu  non  men  valorofo  d'opre^  che  grande  dì 
corpo.  Hebhe  vn  capitano  afluto  ^  di  gran  pruden^ 
za  dimandato  Linchieone^chefù  tanto  ardito jCÌr  co- 
raggio forche  nonfologlacquijlò  il  Regno ,  ma  lo  fec 
formidabde  a  tutti,  À  Vitei  attribuì/cono  rinuent 
ne  de  i  veflìmaiti,de  i  coloriydelle  nauiydella  fcga^ 
fopra  ogni  cofa  dcWarchìtetturay&  degl'edifici],  d 
cendo  ejfo  hauernc  fatto  molti  fontuoft ,  che  conferii 
noftnaldìdhoggila  memoria  del  fuonome.Tro- 
tiò parimente  il  torno  della  feta,  ch'vjano  tuttauia  in 
queipacfty&fu  ilprimo  ,  eh' vfaffe  a  portar  Foro,  le 
perle,  &  le  pietre  pretiofe,  et  vefiìmentid'oroyd' ar- 
gento, &  ài  feta .  Dijlrìbuì  la  gente  in  città ,  &  ter- 
re ,  &  ville ,  &  introduffe  l'arti  con  ordine  cfprcjfo , 
che  nonfoffc  lecito  ad  alcuno  far  altra  arte,  che  quel- 
la ,  c'haueffe fatto  il padre,fen%a  licenza fua  ,o  dei 
Gouernatorì  del  Regno,  ne  quella  fi  concedere  fen^a 
gran  caufa,Volfe,ch'ogn'arte  haueffe  la  fua  flrada  fé 
parata  dall'altre,  il  che  s'offerita  tuttauia ,  talmente 
che  per  faper,  che  arte  facciano  quelli ,  che  flanno  in 
vna  flr  ada, benché  grande, ba^a  veder  il  primo ,  che 
vi  Uà ,  percioche  è  cofa  certa,che  tutti  gl*  altri  fanno 
l'eferàtio ,  che  fa  ilprimo,  &  ch'altri  di  differente^ 
profcffione  non  è  mefcolato fra  loro.  Fece  qucHa  leg- 
ge molto  lodcHolefra  l'ai  trecche  tutte  le  donne ,  o  for 

cefìero 


Libro  Terzo .  6j 

^   0  rane  de  i  mariti ,  o  pafia  ffero  l*otìo  col  fufo , 
'  con  l'ago,&  la  fece  offcruar  con  tanto  rigore ,  che 
lon  perdonò  alla  propria  moglie^.  Dicono  anco- 
^ych'egli  fìi  fauio,  &  grand' aHrologOy  &  chepapan 

10  d'appreJTo  ad  vn'herba ,  chaueua  nel  cortil  del 
Mo palaxz.Oy  conojleua  per  certi  jegni ,  ch'effagU  fa- 
ìeuay  qualunqiée  hauejfe  cattino  animo  contradi  lui. 
Raccontano  moli'  altre  cofe ,  c//io  taccio  per  non  ef- 
W  troppo  lungOy&  noiofo  al  lettore  ^  recittando  ifo- 
miy&  le  nouelledi  quegi idolatri yparendomi, che  ha- 

11  hauer  toccato  ogni  co  fa  ingenerale ,  &  chél  refìo 
ì  poffa  rimettere  alla  pruden  za  fua.  Hebbe  venticin 
me  figliuoli  di  quattro  mogliy& regnò  cent'anni.Da 
4oJìuiyfina  quelloy  che  fece  la  merauigliofa  muraglia 
Hefcritta  nel  capitolo  nono  del  primo  libro  ,  furono 
entofedici  Re.delfuo  f angue  y  i  quali  fecondo  il  com 
mo  dcWhiHorie ,  regnarono  doi  milUay  ducento ,  & 
miquantafett'anni.  T rapaffo  i  nomi  loro  per  breui- 
■ày  ancor  che  fi  fan  canati  dall' hiftorie  predette ,  & 
mrò  folamcnte  quelli  y  che  giudicarò  neceffarvj  per 
iechiarar la  fucceffìone  dei  Re  della  Chinaydal det- 
to yitei  fina  quelloy  che  regna  hoggi .  Vvltimo  Re 
iella  defcendenxa  del  valorofo  Fitei  ,  fi  chiamò 
Tzjnt%pmy&fu  quelloych' effondo  infesìatOy  &  com 
Mttuto  in  moke  parti  dal  Re  di  Tartaria,  fece  la  mu 
"agHayCh'io  ho  predetto  ;&  percioche  vi  faceua  an- 
lar  a  lauorare  la  ter%a  parte  de  i  vaffalli ,  molti 
nmoriuano,  non  meno  perla  bmghe^TLa del  viag- 
\t0yche  per  la  diuerfità  della  temptr atura  dell'aria , 
■h'èfra  Ivno,  &  l'altro  di  quei  paeft  ;  fi  fece  inimico 
"itto  il  Regno,  il  qi4al perciò  gli  fi  cogiurò  contra  per 

E  ammax^ 


Hirhn  mt- 
raMÌ£l*ofif» 


Cento  fedi 
ciRedtlsJi 
guedi  Vi- 
teit  primè 


T>efcendey% 
deiRt 
dell»  Chi- 
na  dopò  Vi 
tei. 
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lì  Ro  ammazzarlo,  come  fece  poi  l'anno  (jnarantefmo  del  p 


to  dok  pepo 
li  col  figli- 
uolo. 


fuo  Rcgnoycon  la  morte  anco  cC^gutT^ì  figliuolo ,  & 
fiiccefforfuo .  {JHorto  Cvno,  &  C altro,  i  Chini  fece^ 
ro  Re  yìnchiofauyhuomo  dì  grand' ingegno, & di  no^^ 
tabu  valoreyìl  qual  tenne  il  "K^no  dodici  anni.jl  lui 
fuccedette  il  figliuolo  Futci ,  che  regnò  fett'anni ,  W24  j 
morendo  molto  giouane,  il  %egno  venne  in  man  deU  ^ 
la  moglie ,  ch'era  della  mcdeftma  cafa ,  &  logouer- 
fio  diciott'anni  con  mirabìl prudenza ,  &  mancar do\ 
fenza  pofterità  tornò  ihouerno  ad  vn  altro  figliuolo^ 
d'u4'uhio]au, natogli  d'vn  altra  mogHe,il  qual  rcgn^ 
ventitre  anni,  &  dopò  lui  Cuntei  fuo  figliuolo  fediàÀ 
Cir  otto  mefite  l  figliuolo  huntei  cinquanta  quattro} 
Di  co^lui  nacque  Chiantei,che  regnò  tredici  anm,&\ 
di  lui  Ochiantei,che  reffe  la  China  venticinque  anni^ 
tre  mefi.Coflui  fu  padre  di  Coantei,  che  regnò  fé- 
die  anni,  &  doi  me  fi,  &  hehhe  vn  figliuolo  chiama" 
to  Tz^cntzei ,  che  tenne  il  Regno  venti fei  anni ,  &\ 
quattro  me  fi ,  &  dopò  lui  il  figliuolo  ^utei,fei  anÀ 
ni  dopò  il  qual  lo  tenne  cinque  Pintatei  fuo  figliuolo  ,1 
eìr  moredo  effo  fenza  prole,  venne  ilgouerno  in  man  i 
del  fratello  Txj^fXami,  che  regnò  tre  anni ,  &  fette 
mefi,&  dopò  lui  d'vn  altro  fuo  fratello  minore,chia- 
mato  Huihannon,che  morì  in  capo  di  fei  anni.Dcpò  5 
hi  Cubumfuo  figliuolo  prefe  il  gouerno ,  &  ci  vijfe 
treìttadoi  anni,  el  figliuolo  "Bemtei  diciotto,a  cui  fu 
cedette  d  figliuolo  Vntei,che  regno  tredicanni,&  d 
pò  lui  Otei  dlecefette,  &  cinque  mefi ,  il  cuifiglìuol 
Janici  regnò  folamente  otto  mcfi,lafciando  vnfigliu 
lo  chiamato  aAntei ,  che  tenne  il  %egno  diecenoU^ 
anm,&  lo  lafcìò  al  figliuolo  maggiore  chi  amatola, 

T  antci , 


Libro  Tcrz  o 


6-, 


^anteìjl  tjual  in  capo  di  tre  me  fi  morì,  &  fh  dato  il 
ino  a  Chiteifm  fratello ,  che  lo  godette  vn'anno , 
^        dopò  lui  a  Quanteì  ter%p  fratello y  che  lo  poffedet^ 
^mvent'vno.Di  cojìui  nacque  LinteiyChe  vìffencl  Re 
*  rno  ventidoi  anni ,  &  di  lui  lantei  fecondo ,  che  lo 
\ouernò  trenfvno.  CoHutyC fendo  come  dice  rhiHo' 
ùa  huomo  pocofauio ,  era  odiato  da  i  va/falli  ^  onde 
\li  fi  ribellò  vn  nepote  chiamato  Laupi^per  il  che  fa- 
vorendolo Quatei ,  &  Trunteifratelliy  &  valorofi 
aualieri  della  corte,  procurarono  di  farlo  Re .  //  ^io  Sifcopron, 
-    ^fipp^i  ma  non  prouedendocì  per  la  viltà ,  &  igne-  q'*^ttro  Ti 

m-        ff^^yne  nacquero folleuamentiyi^fedìtiom  nel 
m  RsgnOy&  ftfcoprirono  quattro  tiranni  infieme ,  & 
ri  vn  mede  fimo  tempo,  che  fi  chiamarono  Cincoan , 
lofocy  Guanfian,  &  Guanfer ,  a  i  quali  Laupi  mojfe 
^  'uerra ,  allegando ,  che  fauoriuano  la  parte  del  zio , 
Èi  .  m  dopò  alcun  tempo  fi  pacificò  con  Cincoan y  &  pre 
'    vnafua  figliuola  per  moglie,  continuando  la guer- 
con  gl'altri  con  l'aiuto  del  fuocero .  ay^ll'hora  il 
\egno  fi  diuife  in  trefattioni ,  &  hebbe  principio  la 
ìrannide ,  che  diremo.  Vna  parte  feguitaua  Laupì , 
fìendo  già  morto  il  c^io,     era  la  principale,  VnaL 
fa  Sofocy  &  vn' altra  Cincoan  fuo  fuocero .  Stette  il 
\.  ìegno  in  difcordia  qualche  tempo  y  finche  Cuìtei  fi^ 
:  iiuolo  di  Laupi,  n  hebbe  il  maneggio  in  luoco  del  ps 
,  »^  ycontra  il  quale  fi  folleuò  poi  vn  tiranno  chiama^ 
■  oChiambutei,  &  l'ammazzò ,  &  fà  tanto  valoro^ 
ì  y^  ch'vmto  il  Regno ,  ch'era  §ìato  in  parti  quaranC 
}  m'anno ,  logouernò  venticinque  folo ,  lafciandolo  a 
f  'onteifuo  figliuolo  y  che  lo  godette  altri  diecefette, 

r'e  difcefero  quindici  Re ,  che  regnarono  cento 
E    1  •  fvttanta- 
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fettantafeì  anni  ,Vvltmo  dei  quali,  che ft  chiamiM 
Chìonteìyfu  cacciato  da  T T.ou  tiranno y  della  cui  flir-  M 
pe  vfclrono  otto  Re ,  che  rcffero  la  China  fejjantadoim 
anni  ;  contraSotei ,  chefù  l'vltmio,fifolleuhCotet  ,  M 
dal  quale  difcefero  cinque  Re,  che goucrnarono  il 
gno  ventiquattranniy  &  l'vltimo  d'ejjì ,  cbebbe  woj 
me  Otany  f  u  ammaxz.ato  da  Dian,  del  cui  Ugna^ìém 
vfciron  quattro  Re  \  che  tennero  quel  dominio  ^^^fl 
auama  fri  anni ,  Pvltimo  de  i  quali  fu  cacciato  dMt 
Tiniydal  quale  bcbbero  origine  cinque  Re ,  che  dura^ 
tono  treni vn  anno  ;  contra  Vvltiwo  di  quefli  fi  foUe-^ 
uh  Tz.ui ,  a  cui  fuccedettero  tre  "Re ,  che  regnaronoy 
trenta[ctt*anni  y  fin  che  rvltimofà  cacciato  da  Ton->^^ 
co  y  i  cui  defrendenti  reffero  molto  bene  i  popoli , 
perciò  fi  mantennero  pmlun^meute  yperciochevl 
furon  ventitré  %ey  che  viffero  ducento  nouant^  - 
quattranriiy  rvltìmo  de  i  quali  chiamato  Tronccn 
cauata  d'vn  monaflerio  una  bella  monacaythefi  chi 
Ré-  niauaBaufay& era  fiata  moglie  del  padre  y  la  ip 
sòyma  e(ìayfattolo  amma'j^are frcretamentCy  occn  ^ 

il  Regno, tenendolo  quarantUmanno  :  tenne  vita  d\  

honefliUimayCome  fi  legge  nelTh  'ifiorie  y  &  fece  co^^ 
pia  del  corpo  fuo  a  i  principali  del  RegnOy  &  non  con^ 
tenta  di  ciò ,  prcfe  vn  marito  di  baffa  conditione  per 
poter  meglio  sfogar  le  voglie  fuCyOltra  cheprimaych 
fi  marttaffe  fece  morire  i  figliuoli  che  pucte  haucr  ' 
mano  del  primo  marito ,  accioche  il  Regno  rimane 
ad  vnfiio  nepote,  di  che  accorgendo  fi  i  popolìy  & 
ucndo  a  noia  la  fua  brutta  vitay  mandarono  a  cer 
tevn  figUuol  bafiardo  di  fuo  marito  ychaucua 
me  Taut%on ,  cW  andana  ramingo ,  &  di  ccmm 
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.nfcnfo  lo  crearono  Reyìl  qual  cafììgò  r'igorofxmente  Bauf»  ca- 
1  matrigna ,  come  epa  haueua  meritato .  'Dì  coHuì  Pg^f^ 
ùfctrono  fette  Re^che  regnarono  cento  ventanni ,  &  ^^^"5"/)^. 
Mtìmo  chiamato  Coucìnam ,  fu  cacciato  del  Regno  ji^q  . 
\a  Diamy  della  cui  Hirpe  non  furono  fm  che  doì  Re, 
éeviffero  folamente  diciott' anni ,  per ciochc  Outon 
uccio  il  fecondo  y  &  hebhc  tre  Re  della  fua  defcenden 
\a ,  che  tennero  il  Regno  quindici  anni ,  &  l'vltimo 
H  cacciato  da  Out%im,da  cui  dìfcefero  doì  Re^cheb- 
^ero  quel  dominio  nouannìy  &  tre  mefi,  dopò  i  qua' 
i  reffè  la  China  Toxo  con  vn  figlinolo  quattranni. 
-4  coHui  fuccedette  ^nchìpiy  che  Ihaueua  ammu%^ 
Mo  combattendo ,  fe  ben  non  tenne  il  Regno  con  dot 
ìcl  fuo fangue,  più  che  diece  anni ,  contra  l'vltimo  de 
\quati  fi  folleuò  vno  de  i  defcendcnti  di  Vitei  primo 
ie,  chiamato  Zai%on ,  &  l'ammax^ò ,  dal  qualc^ 
iifcefero  diecefette  Re,  che  poffedettero  quella  figno* 
m  pacificamente  trecento  ventanuiy  con  l'vltimo  de 
\qiialiy  c'hatieua  nome  Tcpim ,  hebbe  guerra  il  gran 
Tartaro  VxoUy  eh' andò  alla  China  con  vn  grand' e-  j  Tartari 
^rcito ,     acquiflò  tutto  il  Regno ,  che  fu  poi  po(fe~  occupato  il 
iutodanoue  Re  Tartari  per  nouantatre  anni,  che  ^^SP*^^ 
ruttarono  quella  natione  tirannicamente  ,  &  la  ten  -  j-^^^^  y^r^^ 
lero  in  gra  feruitUy&l'vltimOyC  hebbe  nome  Txint  ne ,  /o  ten  - 
Ipumy  fu  più  crudel  che  tutti  gl'altri ,  per  il  che  i  po  •  nero  nouA- 
wli  fi  ragunaronOy&  eleffero  fccretamente  Hombà  ^^/''^ 
)er  lor  Rcy  huomo  molto  ualorofo  &  defcendente  da 
jl'antichi  Re .  Coftui  mefia  inftcme  molta  genteyfe-      facc$ò  i 
tanto  col  fuo  valore ,  che  cacciò  i  Tartari  di  tutto  Tartari, 
Reame.con  morte  di  non  poche  migliaia  di  perfone, 
defendeuano  o^ìinatamente  ringjiuHo ,  &  tiran* 

E    ^  nico 
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nìco  domìnio  loro .  T>i  co  fluì  vfcirono  dodici  Rc^g 
vnd'icì  de  ì  quali  hanno  regnato  ducenfanni ,  //  duo* 
decimo  è  Bonog ,  che  v'iue  hoggt ,  &  rimafe  herede 
del  Regno  dopò  vn  fuo  fratello  maggiore ,  che  morì 
cadendo  d'vn  cauallo  .  Ha  ventidoi  anni,  &  perche 
non  s'ha  ancora  notitìa  alcuna  dì  lui ,  non  je  ne  può 
dir  niente  di  certo ,  fe  non  cha  fama  di  veUir  molto 
attilatamente ,  ch'è  ben  voluto  de  i  fuoi  vajfalli ,  ^ 
ha  moglie^&  vn  figliuolo j  &  la  madre  viua .  Que- 
fla  pofterità  del  Re  Hombù  ha  tolto  molte  terre  a  ì 
Tartari ,  poi  che  furon  cacciati  della  China ,  dalla^ 
quale  non  fon  feparati,fuor  che  per  la  mur agliate  ho 
detto,  Tiaccia  a  7^.  S.  Iddio  di  condur  per  fua  mi- 
fericordia  quei  popoli ,  alla  cognition  della  fuafanta 
fede,  &  verificar  quello\,  che  dice  vn  lor  pronoHicOy 
il  quale  è ,  che  i  Chini  deueno  efier  foggiogati ,  fi' 
gnorcggiati  da  huomim  dì  nationì  molte  remote ,  ^ 
lontane ,  chauer anno  gC occhi  grandi ,  ^  le  barbc^ 
lunghe,  il  qual  par ,  ch'accenni  i  ChrìfUani .  Porta- 
no i  vafialli  tanta  rìucren^a  al  lor  Re ,  ch'in  tutte  le 
citfà  prìmipali  delle  Prouincie,  doue  effo  non  riftede, 
&  douc  Hanno  i  Vicere,o  i  Gouernatori  reggij, tengo 
no  il  ritratto  del  Re,  che  vìuc,fopra  una  tauola  d'oro 
coperta  con  vna  cortina  dì  broccato  molto  ricca,  alla 
quale  fono  obligati  a  fùr  fmeren%a  ogni  giorno  igtn- 
tillmomini  letterati, ci)  effi  chiamano  Lnìtif.eimini 
flri  della  giuflitiaynon  meno ,  che  fe  ci  foffc  il  proprio 
Re,&  fi  [coprono  quefle  tauole  tutti  i  giorni  delle  lor 
fefle,  che  fono  ogni  mefe ,  quando  fi  rinuoua  la  luna, 
&all*hora  concorre  il  popolo  alla  città  adhonorar 
la  fua  Uatua,con  quelrnedefimo  ricetto,  chefareb» 

bonot 
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hono,  come  ho  detto,  alla  prcfcn%a  dell'i flcffo  Rc^y  Vani  &  f* 
Mcjual s'intitola  fignordel  mondo,  &  figliuolo  del  P^rbi  thoU 
Cielo .  "^"^ 

la  china, 

.  Del  palazzo, 6(r71ella  corte  del  Re,  6^cl  luoco, 
don  egli  habira,(S<:  che'l  Regno  non  ha  verun 

Gap.   1 1. 


fi^nor  di  ^ailalli. 


H^nno  habitato  qt4aft  fempre  in  fino  adeffo  ì  7^ 
della  China  in  Taibin,  0  in  Smtien ,  città  del- 
le due  Prouiticie  Taghiay&  Tolanchia,pcr  e jjer ^co- 
me ho  detto  tante  volte ,  più  vicini  a  i  Tartari ,  co  i 
ijtiali  hanno  hauute  lunghìjjime  difcordie;  &  per  po- 
ter più  fiicilmente  prouedere  alle  neceffità  della guer 
ra ,  in  luoco  più  opportuno  ;  0  forfè ,  perch'effendo  la 
temperatura ,  et  clima  di  quel  cielo  più  [ano ,  chc^ 
neW altre  Prouincie ,  le  vettouaglie  vi  fi  trcuano  più 
delicate ,  cWaltroue ,  come  fi  può  comprender  molto 
bene  dal  vocabulo ,  Suntien ,  che  nella  lingua  loro 
vuol  dir  città  celeHcyla  quale  è  tanto  grande ^che  pri 
macche  s  attrauerfi  da  una  porta  all' aìtraybi  fogna  ca 
ualcar  vn giorno  intiero jcon  vn  buon  cauallo,  che  ua 
da  digranpajfoylafciando  Har  i  borghi,  che  fon  altro 
tanto  lunghi .  CMolto  più  dicono  i  Chini  della  gran- 
dex^,&  ricchexz.a  di  quefìa  città,&  in  ciò  fon  tan 
to  conformi,che  la  lor  narratione  fi  fi  vcrifimil(LJ . 
Ejfa  è  tanto  piena ,  non  fot  de  i  proprtj  cittadini ,  ma 
anco  di  cortigiani ,  c'ha  fama  di  poter  mettere  infie- 
me  in  vna  vrgente  occafione ,  ducento  millia  perfone 
da  combattere,&  la  metà  a  cauallo.tAlT entrata  del 
la  città  verfo  Leuante  fi  vede  ilgrande ,  &  fontuofo 

E    4  palaTJ^ 
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palaX^  del  Re,  doti  egli  habìta  la  maggior  parte  del] 
tempo,  &  oltra  qucjìo  doì  altri,  l*vno  de  ì  quali  è  nel  \ 
mcz^y  &  l'altro  dall'altra  parte  della  città  verfo  To 
nente .  Il  primo  è  così  grande,  &  pieno  di  cofe  belle, 
(jr  rare ,  che  non  fi  può  ricercar  ben  in  fretta  in  rnen 
di  quattro  giorni  :  Ha  fette  cinte  di  grandifjime  mn- 
Taglie ,  tanto  dijlanti  l'vna  dall'altra ,  che  diece  mil- 
lia  foldati  della  guardia  del  Re  alloggiano  commoda 
mente  nel  mcz.0;  fettantanoue  fale  di  mirabil  ope- 
ra,  &  ricchexx^ ,  &  artificio,  doue  fi  vedono  molte 
donne,  che  feruono  al  Re  in  luoco  di  paggi,  &  digen- 
til'huomini  ;  oltra  quattr'altre  fuperbijfime ,  ZT  ra- 
riffirnCyche  fon  dedicate  all'audierixa  de gl' ambafcia- 
tori  de  i  Regni ,  &  delle  Trouincie  jlraniere  ,edei 
principali  della  China,quando  il  Re  fa  cor  te, eh' è  mot 
to  di  rado,non  la  fciandofi  cffo  vedere  il  più  delle  vol- 
te ,  &  quafi  mai  dalle  per  Jone ,  che  Hanno  fuori  del 
fuo  palaxz.0 ,  &  alcuna  fiata  da  i  propri}  fuoi  fami» 
gliari,fuor  che  per  vnafineHra  di  vetro .  La  prima, 
delle  predette  fale  è  di  metallo  lauorato  con  grandi- 
ligenxa,&  con  molte  figure^ .  La  feconda  ha  il  fof- 
fitto  fatto  di  rilieuo ,  e'I  paiiimento  coperto  di  piaflre 
d'argento ,  che  vale  affai .  La  ter%a  è  d'oro  finifft- 
mo ,  &  lauorato  a  fmalto  in  eccellenz^a .  La  quarta, 
è  di  tanta fiima ,  ch'attan^a  d'affai  tutte  l'altre ,  ef- 
fondo vn'euidentefegno  della  potenza,  &  ricchezza 
di  quel  gran  lYincipe,  però  la  chiamano  il  te  foro  del 
Re.  V'è vna pretto fijjima fedia regale d'auorio,  ol- 
tra molt'  altre  gioie  inefìimali ,  ch'é  tutta  gioiella- 
ta di  carbonchi,  &  d'altre  pietre  di  tanto  ualore ,  che 
Ltfalafi  vede  rijplender  nella  maggiore  ofcurità  del- 
la^ 


Libro  Terzo  . 

•i  la  notteyappunto  comefe  vi fojjero  ì  lumi  accefi.Imté 
t  ri  fon  di  diuerfe  pietre  dìgra  vìrtUyetprexz.Oylciuora 
\  te  con  molta  ìnduHria,  &  artificio,  &  per  concluder 
ti  tutto  in  poche  par  ole  y  effa  è  tale,  che  non  fi  può  ve- 
der la  più  rara  cofa  in  tutto  quel  %egno ,  e  ffendouì 
raccolto  quant'efio  ha  di  buonOy&  di  pretiojo  .  Que 
fte  quattro  fiale  fon  deputate  all'audìcnze  de  gl'amba 
fciatoriyCome  ho  prcdettOy  &  fono  ufiate,  o  la  prima^ 
^^fi^  0  la  feconda ,  o  l'altre  più  ricche ,  fecondo  le  qualità 
del  Rey&  della  Prouincìayche gli  manda;  di  maniera 
eh' alle  ambafciate  d'vn  picciol  Re,  fit  deputa  l'audicn 
x.a  nella  prima ya  quelle  d'im  mediocre  nella  fiecunda, 
&  così  di  mano  in  mano  fi  fa  dell'altre^ .  Tiene  il 
Re  in  qucslo  palaxz.o  tutte  quelle  commodità,  &  pia 
ceriyche  l'appetito  humano  può  defiiderare  in  qucfio-j 
vita  per  trattenimento,  &  ricreationCy  così  della  fua 
per  fona ,  come  delle  RegìnCy  non  ne  vfcendo  giamai , 
0  rarìffime  volte ,  il  qual  dicono  efier  molto  antico ,  '-^J  ^'^A*^ 
&  quafi  hereditario  coHume  de  i  Re  della  Chinai , 
non  meno ,  che  la  fucceffwn  del  Regno ,     che  è  of- 
feruato  da  loro ,  non  folo  per  mantener  rlputatìone , 
è}  &  grauità  ,  ma  anco  perch' hanno  paura  d'efkr  am- 
maxj^tì  a  tradimento ,  come  è  occorfo  molte  volte  , 
per  la  qual  caufa  alcuni  d'effi  non  fi  fon  lafciati  mai 
vedere  y  mentre  c  hanno  regnato,  fuor  che  il  dì  del 
giuramento ,  c^r  dell' mcoronationc  ;  &  quantunque 
pi  filano  così  ritirati  y&  rìnchiu fi ,  tengono  fempre  il  iKetmgf 

1^^  prefidio  dei  diece  millia  foldatiyche  come  ho  det-  *^odiecemil 
\    to,  guardano  il  lor pala^fio  di  fuori  ildìy&  la  not- 
y,    tCyOltra  mo't'altriych'occupano  ì  cortili, le  fiale,  /o»  dia  deu7r 
ì   fiale,  &  gl'altri  luochi  di  dentro.  Sono  nel  palazzo  fala^zj>^ 
"I  molti 
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molti  giardini  di  frutti ,  horti ,  &  bofchì  copio  fi  di 
felmggiimi  i&  d'ogn  altra  forte  d'animali  da  cac^ 
€ia  :  ci  fon  parimente  gran  vinai  d^ acqua  pieni  dipe- 
fciy&  in  fomma  non  vi  mancano  tutti  quei  diporti^ 
&  piaceri ,  che  fi  potrebbono  hauere  in  molte  cafe  da 
folaxz^OyChe  foffero  per  le  campagne.  Non  è  in  parte 
Uella  Chi  alcuna  di  queHo  Regno  verun  fignor  di  vaffalli,  nè 
na  non  è  al  perfonayc'hahbia  qual  fi  voglia  priuatagiuriditione, 
'divJ^llT  f'*^^  ^^^'^  patrimoniOi  e  i fuoi beni  mobili,  &  quello, 
che  dona  il  Re  per  ricompenfa  della  feruità ,  operi 
gouerni ,  o  per  altri  paticolari  rifletti ,  e7  tutto  dopò 
la  morte  di  ciafcuno  torna  alla  Camera ,  come  fi  co- 
Coftutni  Huma  in  Tur  chiarii  qual,parendogHJo  dà  alfiglìuo 
della  Tur-  Iq  del  morto,  più  per  gratta ,  che  per  giuHitia,  o  obli- 
'  50  >  ch'egVhabbia,  &  par ,  ci)  egli  lo  face  ia  più  toflo 

perprouedera  molti  difordini ,  &  leuar  l'occafioni 
dì  tradimenti ,  che  potrebbono  fuccedere,fe  ci  foffero 
(ignori grandi, &  ricchi,che  per  auaritia,  0  per  altra 
caufa,  Qnci,chefonpoHia  igouerni,o  fiano  Viceré, 
oGouernatorì,  0  Capitani  generali,  omìniHri  d'al- 
tra forte ,  fon  riconofciuti  dal  Re  di  co  fi  larghe  proui- 
fioni ,  ch'cfercitano ,  &  fomentano  gl'offici]  loro,  (jr 
uuanxano  più  toflo,  che  fentano  mancamento  di  cofa 
alcuna .  T^on  t olerà  (dico  il  Re  J  altro  fignor  nel  Re- 
gno ,  che  feficfio  ,  accioche  Ì  firn  non  gli  fi  folleuino 
contra  ,  comeèauenuto  a  molti  fuoi  predeceffori ,  di 
che  s'è  fatto  memione  nel  capitolo  precedente^. 


Del 
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mini  lette- 
rati. 


|DcI  numero  dei  va(TaIIi,tribiitanj,  6^ànganati> 
c'ha  il  Re  in  tutte  le  quindici  Prouincie  del- 
la China-».       Gap.  III. 

HOraychahhìam  veduta lagrade^T^^c'l nume 
ro  infinito  de  Ile  per fone,  che  fon  nella  China, 
fi  potrà  creder  facilmente  la  quantità  de  i  tributa- 
rvi ^^'^^  Trouìncieja  qual  s'è  tratta  dal  medeft 
mo  libro  del  T^e,  col  quale  i  mìninri  fuoì  rifcuotono  ì 
tributiylafciando  fiare  gl*efenti ,  che  fon  molti ,  come 
tutti  quelli,  ch'effi  chiamano  Loìtij ,  e  i  miniflri  della  Loitij  fon 
giulìitia,che  fono  infinitive  i  foldati  di  mare,  &  di  ter  i^^'^f^' 

La  Prouincia  di  Pagina  ha  doi  millioni  yfctteccnco, 
(jr  quattro  millia  huomini ,  che  pagano  tributo  al 

Canton  tre  milUoniy& feicento  millìa . 

Fochien  doi  millioni  ^quattrocento ,  &  fette  milita. 

Olam  doi  millioniyducento,&  quaranta  millia . 

Sinfai  tre  millioniytr ecento ,  &  ottanta  millia . 

Sifuam  doi  millioni y&  cinquanta  millia . 

Tolanchia  (douc  riftede  ilRe,(^  è  la  maggior  Pro- 
uincia  del  Regno) fei  millioni ,  &  nouanta  millia. 

Canfaidoi  millìoniytrecento,&  cinque  millia  . 

Ochiam  tre  millioniye  ottocento  millia . 

K^uchieo  doi  millioniy  ottocentOy  &  quattro  millia» 

Honan  un  milHoney&  ducento  millia, 

Scianton  vn  millione ,  nouecento ,  &  quarantaquat- 
tro millia . 

Chicbieu  doi  mìlliom,& trentaquattro  millia . 

Chie^ 
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Chìecheam  doi  milioni^  ducento ,  &  quarantaquat- 
tro mìllid^, 

Sufuariych'èla  minor  di  tuttc^vn  million,feicento,& 

fettanta  doi  millìa^ . 
Dal  quat  calcolo  fi  può  comprendere ,  che  i  tributa- 
rij  fono  molti ,  &  fi  verìfica  quello ,  che  s'è  detto  in 
molti  luochi  di  quefì'hifloria^  della grade^z^a  di  que- 
llo Regnoych'è  la  maggiorCyChe  fi  legga  di  qual  fi  vo- 
glia Regno  del  mondo  ;  così  piaccia  a  T^ojiro  Signor 
Iddio  di  condurlo  per  fuapietà  al  lume  della  fua  fan- 
ta  leggej& liberarlo  della  tirannide  del  demonio . 

Del  tributo ,  che  fi  dà  al  Re  per  le  fpefe  del  Tuo 
palazzo,6^eIla  fua  corto.    Gap.  1 1 1 1 . 

j  chini  po  Enchc  quello  Regno  fia  tanto  grande  ^  &  tanto 
y^''^'*^  J3  riccOilegrauexz.Cy  che  pagano  i  vafìalli  al  Rc^ 

rie.  fon  pili  leggiere,  &  più  piaceuolì ,  che  quelle  di  qual 
fi  Hoglia  altro  potentatOyO  ChriHìanOyO  Moro,  0  Gè 
tiky  che  fi  fappia  ;  poiché  la  maggior  angaria,  ch'efji 
habbianOy  è,  ch'i  padri  di  fhmiglia  paghino  doi  maefì 
l'anno,  che /ow,  come  doi  reali  di  Spagna ,  &  pagan- 
dogli a  ffrancano  le  proprie  facoltà ,  così  di  patrìmo- 
mOyCome  d'indù  ftria,  fi  che  pofiono  disporne  a  lor  be 
neplacito,&  lafciarle  dopò  la  morte  alla  pofleritd,et 
quantunque  l'impofitioni  predette  fiano  così  picciole, 
eì  Loitijyche  fono  afìaiyC  i  Gouernatoriye  ì  fuoì  mini- 
firiyC i  capitaniy& i  faldati  ne  ftan  fatti efentiynondì- 
meno  il  Regno  è  takyi^  così  copiofo  di  gente, che  quel 
lo  folamcnte ,  che  fi  raccoglie  per  le  fpefe  della  perfo- 
vai&  delpala'^^z.o  del  Re^infiemc  con  le  gabelle  delle 

doga* 


I 
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dogane ,  &  delle  porte ,  &  d'altre  rendite ,  importa 
la  fommaYe0rata  dìjotto ,  &  cauata  da  vn  libro 
della  mede/ima  camera  regìa ,  altra  quello ,  che  fi 
coìifima  nell'i  flipendij  de  i  faldati ,  cofi  di  guarni- 
gione ,  come  d'altra  forte ,  nel  raffettamento ,  & 
(onferuation  delle  murarie  delle  città ,  nel  mante- 
mrnento  dell' armate  di  mare,  &  degl'eferciti  di  ter- 
ra,&  ne  i  falarij  de  t  Gcuernatoriy  &  degli  altri  mi- 
nìflri  della  giuftitiay  che  non  entrano  in  cjucfto  compu 
to.  L'oro  puroyda  dieceftttefina  ventidoi  carratti^re 
de  quatrto  millìoniyducentOy  cinquantafei  millia ,  & 
noticcento  Taès ,  che  vagliono  dieci  reali ,  <^  venti- 
quattro marauedini  casigliani  l'vno.  L'argento  fino 
tre  millioni ,  cento  cinquantatre  millia ,  ducento,  & 
dìecenoue  T acSyCcn  Li  gabella  delle  perle, di  che  il  Re 
gno  è  molto  abondante, ancor  che  non  fian  ben  roton- 
de y  la  quale  importa  doi  millioniyfcìcentOy  &  trenta 
millia  Taès.  Le  gioie  d'ogni  forteyChe  fi  cauano  delle 
mìnere ,  vn  millione ,  quattrocento  ,  fettanta  mil- 
lia .  Il  mufchio  y&  l'ambra  vn  millioney  &  tren- 
tacinque  millia .  Et  la  porcellana  nouanta  millia . 
Suole  oltra  di  ciò  il  Re  lafciar  godere  a  i  vajfalli  mol 
ti  fuoì  terreni ,  con  ricompenfa  d'vna  picciola  parie 
di  fruiti ,  che  fe  ne  ricolgono,  &  di  tutto  quclloychc  ci 
nafce ,  &  la  fomma  di  tutte  l  entrate  di  quella  forte 
è  quelUy  ch'io  dirò .  Dì  rifo  netto,  di  che  il  Regno  ,  e 
i  popoli  circonuìcini  fogUon  viuere,feffanta  ìmllioni , 
cento  fettantaun  mille ,  ottocento,e  trentadue  hane- 
ghe .  D'orxp  ventinone  millìoniytrccento,nouantaun 
mille  ynoue  cento  y  e  ottantadue  .  Di  fermento  fimi- 
te  a  quel  di  Spagna ,  trentatre  millioni ,  cento  ven- 
ti 


Somma  de 
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Vn  T/th 
fiale  dieci 
reali , 
34  mara- 
uedini ca- 
ftigliani . 


Hanegci 
(he  f avve- 
di alla  Tx 
uola. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


78     DclI'Hift  della  China 

ti  mììlìa ,  &  ducento.  D  'i  fai,  che  rendono  le  fdìnc^ 
regie  ychc  fon  digrandìjfima  vtilità,  ventìcinque  miU 
Imi ,  trecento  quaranta  miUia ,  (jr  quattrocento . 
JDiformento  chiamato  maiT^,  venti  millioni,  ducen- 
tOy  &  cinquanta  millia.  Di  miglio  ventiquattro  mil- 
lioni.Di  panico  quattordici  mdUonìy& ducento  mil- 
lia .  D'altri  diuerft  legumi ,  &  biade  quaranta  mil- 
lioni ,  &  ducento  millia ,  Ha  apprcffo  ducento  ciu' 
que  millia ,  cinquecento ,  &  nouanta  pexz.e  di  feta , 
lunghe  quattordici  vare  l''vnai&  cinquecento  quara 
fa  millia  libre  di  feta  non  lauorata.  Di  cotone  in  boc- 
ciolo trecento  millia.  Di  mante  lauorate  a  diuerfi  co- 
lori ottocento  millia^  &  quattrocento .  Di  chimante 
Arroha  è  di  fcta  cruda  dì  pefo  di  meza  arroba  la  pe%z.ay  trecen 
pefo  di  to  miUia/eicentOy  &  ottanta .  Dì  mante  di  cotone  di 

^i6^^7ncie  f^^^^^^^^^^  '^^^^  ^''^^^  yfeicento  fettant'otto  millia , 
Vuna,       ottocentOj&  fettanta.  Di  chimante  di  cotone  trecen- 
Manta,     to  quattro  millia ,  feicento ,  eìr  quarant'otto .  T utte 
chimanta^  queflc  entrate  s'impiegano  nelle  fpefe  del  pala^Tio, 
^^v/lnod^i  ^^^^  fongrandìffime ,  dì  manìerayche  i  Chini,che  paf- 
^        fano  all' /fole  Filippiney  non  fanno  altro ,  che  parlar- 
ney&  fon  tanto  conformi,  che  fi  può  dar  fede  a  quel- 
loyche  dicono . 

Della  gente  da  combattere,  cosi  da  piedi ,  co- 
me da  cauailo,  ch'c  in  ciafcuna  Prouincia^. 
Cap.  V. 

Sr  come  quePogran  Prencipe  procura  con  molta 
ìndu^ìr}cty& dilìgenxctyche  lagiujìitia  fia  ammì- 
niftrata  ftnccramentc  nel  fuo  domimo,così,&  molto 

più 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reprcxJuced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


Libro  Terzo.  7P 

z/i  attende  alle  prouiftonì  della  guerra ,  chegUpof- 
hìMa  occorrer  co  ì  Princìpi  vicini ,  o  in  quaC altro  modo 
•■^^tìuf//  voglia ,  &  particolarmente  co  ì  Tartari  [noi  atiti- 
V  a-lf  inimici ,  a  i  quali  nondimeno  egli  è  hoggi  tanto 
^'^ulformidabilc ,  c  hanno  cara  l'amicitia  fua ,  &  in  vn 
■H  \ccrto  modo  lo  riconofcono,  cerne  vaffalli  ;  &  benché 
Il  '.egli  horay  <^  da  molto  tempo  in  qua  non  hahhia  aU 
l:  cu  na  guerra  d'importanza,  flà  nondimeno  in  punto , 
,  J  &  apparecchiato  per  ogni  occafione ,  chepotejfe  na^ 
m  I  fiere  y  non  meno ,  che  fifojje  sforzato  a  guardar  fi  da 
li)  1  molti,  &  petenti  inimicijO  doucfie  ajJaltargliyCome  fi 
I  vede  dalle  prouifioni,&  da  gC ordini,  che  feguitano . 
)  Oltra  vn  Prefidente,&  vn  co  figlio  di  guerra,  elìcgli 
i  tiene  hi  ogni  Prouincìa,&  vn  capitan  generale  con  al 
I  tri  condottieri  or  dinar  tj  per  far  gente,  &  formar  vn 
»  efercito  terrelìre,&  maritimo, fecondo  i  bifogniyman 
tiene  alquanti  capitani,  &  foldati  in  ogni  città  per 
particolar  cuftodia,i^  difeja  fua,i  quali  la  vi  fi  tana , 
^  riconofcono  di  notte ,  &  di  giorno  con  fintir.elle , 
Sguardie  appunto ,  come shaueffero  gl'inimici  su 
le  porte,& con  grand' ordine,&  difciplina  militare , 
nel  quaì' agguagliano  tutte  l'altre  nationi  del  mondo, 
ancor  che  alcune  d'effe  (parlando generalmete  fecon- 
do  le  relationi  de  i  foldati  Spagnuoli,  che  fono  Haii  in 
quei  pacfi,&  ne  hanno  vedute  molte  volte  l'ejperien- 
Xaj  gl'au andino  d* ardire, & di  valore.  Tengono  al- 
le porte  di  tutte  le  città  i  corpi  di  guardia,  che  non  la- 
fciano  entrar, nè  vfiir  niuno fen%a  licer.zji firitta  dal 
giudice  del  luoco .  Si  ferrano  ,&  aprono  le  porte  di 
commifiione,& licenT^a  de  i  Capitani,che  la  manda- 
no ogni  dì  in  alcune  tauole  ingej]ate,&  fignate  di  lor. 

mano» 
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mano .  Tengono  a  quejìe  porte  tutte  le  for%e  della 
cittày& tutta  l'artiglieria  apparcccbiatay  &  appref-ì 
fo  ad  ogni  porta  fogliono  tener  vna  cafa^doue  fi  lauoA 
ra  di  qucfì'arte  ordinariamente .  u4ttaccano  ogni  fé- 
ra  con  la  colla  allcfiffure  delle  porte y  quando  le  jerrni 
tiOyVn  ptzjzo  di  carta,  il  qual  èfigillato  conl'anelloA 
cheH  GouernatorCy  o giudice  fuol  portar  nel  dito ,  &■  I 
ci  va  egli  medefirnOyO  ci  manda  vna  perfona  molto 
Diligenza  fidata  a  quell'effetto  ;  nè  la  mattina  fi  poffono  aprir- 
intorno  ni-  [e  porte  yfe  non  s'è  riconofciuto  il  figlilo ,  &  banuta 
Itporttj,  certe'j^a  c])cffo  non  fia  fiato  alterato .  Ter  quefta  ^ 
caufa  chi  vuol' andar  fuori  della  cittàyO  far  viaggio  a 
buon'hora ,  efce  la  fera  ne  i  borghi ,  prima  che  fi  fer- 
rino le  porte ,  per  poter  fi  metter  in  camino  la  matti- 
la per  tempo ,  non  s^aprendo,  prima  che  fi  leni  il  So- 
le. Nonvfano  caflelliynè  altre  fortezze  yfe  non  gran- 
di caualicri,  muraglie,  doue  le  fcntinelle  fanno  la 
guardia  la  notte  ,  mutando  fi  di  tre  in  tre  bore ,  come 
s'vfa  anco  fra  noi;  oltra  che  gl'officiali  vanno  fempre 
vifitando  la  cittày€  i  baloardi  in  ronda,  &  cotraron- 
da  con  molti  {oldati.J  capi  della  militia  fon  qua  fi  fem 
pre  naturali  delle  medefime  Trouincie ,  c'hanno  in 
cuflodia  y  ^>erandofiy  che  l'amor  della  patria  habbia 
a Ipingergli  a  combatter  per  difefa ,  &  quiete  fua  fi- 
no alla  morte .  L'arme  offenfiue,  o  difenfiue  non  fon 
permeffe  ad  alcuno  yfuor  eh' a  i  foldati ,  che  tirano  la 
paga  reale,  nè  fi  pojfon  pur  tener  in  cafa ,  nè  portar 
per  viaggio ,  o  in  mare,  o  in  terra.(Jì4antiene  il  7^ , 
oltra  di  ciò ,  vn grande ,  &  buonefercito  digente  da 
piedi,  da  caualloy  douegli  rifiedCyO  in  Taibin,o  in 
Sunticn ,  &  nelle  città  dì  confino ,  per  poterlo  hauer 

pronto 
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vronto  ad  ogni  occaftonfua.I  foldati  fon  di  due  forti 
^uei.cke  nella  lor  lingua  fon  chiamati  Cim,  hanno 
ìorigine  dalla  propria  città, che  guardano  lepia^z-e, 
i  e  i  quali  s'occupano  per  fuccefìione,  oper  proni fton 
M  Re ,  mancando  gl'heredi  a  t  morti .  Ogn'vno  di 
\uefli  ferine  il  fuo  nome  fopra  il  merlo,  cioè  ohligato 
\  difendere  yvenendo  gl'inimici  cantra  la  patria .  GV 
dtri  fonforaHieriyche  foglion  far  le  fentinelle,le  rife- 
ine,  el'altrefattìoni  ordinarie,&  fi  chiamano  Pon^ 
Kmtr  fon  condotti  a  ragion  d'anniyO  di  mefi,QueJii  van 
\o  ouunque  fon  commandati,  &  ogni  migliaio  ha  vn 
\xpitanOyetvn  alfiero y  &  ogni  centinaio  vn' altro  mi 
^or  capitano ,  &  vn' altro  alfiero ,  che  depende  dal 
mimo,  &  in  queHo  modo  fi  fa  facilmente  dall'infe- 
ne  d'ogni  condottiero  y  quanto  grande,  &groffofia 
efercito.zAd  ogni  capitano  di  quejtiycosì  maggiori , 
me  minorile  deputata  vna  cafa  su  la  muraglia  col 
io  nomCy  doue  egli  fià  mentre  dura  la  guerra .  I  ca- 
pitani infognano  a' foldati  vna  volta  il  mefcyanco  ne* 
wmpi  di  pace ,  a  marciar  in  ordinanza,  hora  in  fret- 
ay& hora  adagiOyad  affaltare l'inimico,  &  ritirar- 
ìyfecondo  i  fegni  del  tamburOy&  ad  armeggiare ,  ^ 
maneggiare  archibugi  tpiccheyrotellcyalabardeyron- 
<bey&  altre  arme ,  che  fon  come  meze  luneyaccette , 
f  :  iugnaliy& valer  fi  de  i  ccrfalettij foldati  a  cauallo , 
mando  vanno  alla  g^uerra,portano  quattro fpadeat- 
\accate  all'arcion  della  feiìa,  &  combattono  con  due 
ìervoltaycon  molta  defìrezza,  à"  valore .  Entrano 
'dia  zuffa  in  mexp  a  molti  feruitori ,  &  famigliari 
ìpiedi  ben  armatìyS forzando  fi  di  mettergli  all'ordii 
j^f,  meglio  che  poffonoy  &  coùcffucomci  pedoni  fon 
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molto  deHrt,  &afìuti  nclmefììer  della  guerra^ 
benché  affaUinOy&  a?j'ett'mo  Vìnmìco  arditamente 
vfano  molti  Hratagemty& gran  machìney^  injìru'' 
mentì  di  fuocoy  così  ne  ì  fatti  d'arme  terreHrì ,  come  | 
maritimi ,  &  molte  trombe  piene  di  triboli  di  ferro , 
c^frcccie  di  pnluere ,  con  le  quali  fanno  grand'ifjim^ 
danno ,  &  ftrage  dcgrinimìci .  La  gente  da  cauaW 
combatte  con  archiy&  frcccìey&  lande y  &  con  1<lj 
due  fpadCy  c'ho  detto  di  fopra,  &  alcuni  con  gì' archi-  \ 
bugi.  Non  reggono  i  caualli  con  altra  briglìUyChe  con  i 
vn  fletto  di  ferro  in  bocca ,  però  non  pofono  maneg-  j 
giargli  betiCyOnde  quando  vogliono  fermargli,  tirano  f 
vna  redina,  &  gridanOyi&  battono  loro  i  piedi  dinan  t 
'Zi.  Le  (elle  parimente  non  fon  ben  fattCy  f&  i  caualli 
fon  molto  tr'iHiinègl*huominiinquel  mesìierova-- 
<llic.n  molto .  La  medcfmia  pr  otti  fon  fa  il  Re  in  ma-  ;, 
YCy  tenendo  molti  vafieUi  all'ordine  co  i  GeneraHy&' 
capitani  loro.  1  faldati  di  marcy&  di  terra  fon  ricono  [ 
fciuti  molto  Hheralmenteyi&'  quelUy  che  danno  hono-  '• 
rato  faggio  del  lor  valorCy  fon  molto  flimatì ,  &  pre-  ; 
miatiyCol  tempOy  larghiffimamente.  Non  amma^zA- 
no  y  ne  mettono  altra  taglia  a  i  prigioni ,  che  di  fruir 
perfoldati  in  qualunque  frontiera  remota  dalla  lor 
patrìayColfoldo  ordinario,  che  dà  il  Re  a  gì' altri ,  (jr 
col  vcflìmcnto.ch'vfano gFifìeffi  Chiniy  fe  non  chc^ 
per  effer  conofcìuti  fragl'altri,hanno  a  portar  le  ber- 
rette roffe  y  come  anco  quelli,  che  per  qualche  delitto 
fon  condannati  a  Jèruir  nelle  frontiere  y  che  fi  fuol  far  ' 
molto  fpcffoy  però  dicono  nelle  ftnten%c ,  che  gli  con- 
dannano alle  berrette  rofc^ . 


Si 
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►*i  continua  a  ragionar  della  gente  da  combat- 
tere da  piedi ,  6c  da  cauallo ,  che  fi  tien  nelle 
Prouincic  della  China .    Gap.  VI. 

H Unendo  noi  moflrato  nel  capitolo  precedente 
(quando  parlammo  di  tutto  il  Regno  in gene- 
..  MeJ  quanto  ftano  accurati  i  Cìnni  nella  guardia  del 
h  €  lor  cittàycosì  in  pacCyCome  inguerra^^  delle  prò» 
yifwniycbe  fanno;refla  horayche  difcorriamo  in  parti 
iolar  della  gente  da  combattere,  che  fi  trattiene  ordi- 
uriamente  in  tutto  quel  Regno,  &  in  ogni  Prouin- 
myda  che  fi  potrà  conofcer  la  grande%z.afua .  da- 
iuna  città  mctrapolitana  ha  vn  Prefidente ,  &  vn 
mftglio  di  guerra  d'huomini  alleuati ,  &  prouatì 
leWarrnCyche  fon  deputati  alla  fua  difefa  .Hanno  ti- 
tolo di  Capìtaniy&  fon  proueduti  d'officialiy  &  d'ai- 
iri  inHrumcnti  neceffarij  alla  guerra ,  &  mandati  in 
lucile  città  y  0  terre ,  che  fi  conofce  hauerne  hifo- 
mo.  A  quelli  hanno  ordine  i  mìnìfiri  del  con  figlio  d"  Configlh 
mtrataydi  dar  tutto  quelloyche  fon  rìchicfliy  fcnz,a  al-  (CmratM. 
mna  dilationc .  Il  numero  de  ijòldati,chaueua  ogni 
iyouinciay  quando  il  Padre  Adartìno  d'Uerrada ,  e 
\fuoi  copagni  andarono  alla  China  Vanno  deli^y^, 
'    quando  il  Regno  era  libero  da  guerra ,  &  affatto 
j  mificQy&  quictOyCra  qucflo: 

l  'In  PaghiayOrdinarìarefidenz.a  del  Reycranodoimil-  Prendi/  or 
lioniy  ccntOy  &  cinquanta  millia  huomini  da  piedi,  ^cl 
'  ^  &  quattro  cento  mdlia  da  cauallo , 
\ncanton  centoventi  millia  da  piedi ,  &  quaranta  po7paf,' 
millia  da  cauallo. 

Fi  In 
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In  Fochìem  cìnquant' otto  millìa,  &  nouecento  daJ 
piedi ,  &  ventìdoì  mìllia ,  &  quattrocento  da  ca- 
uallo . 

JnOUmfettantajèì  mìllia  da  piedi  y  &  ventìcinque 
mìllia  &  cinquecento  da  cauallo  . 

In  Sin  fai  ottanta  millia,  &  trecento  da  piedi,  &  pò- 
chiyO  ninno  da  caualloy  effendo  quefta  Prouincia^ì 
molto  piena  di  montij  &  di  balze .  ^  " 

fn  Ochiam  cento  venti  miniale  feicento  da  piedi ,  &a 
niuno  da  cauallo,per  rìjìefa  caufa .  ' 

Jn  Sìiuam  ottantafei  millia  da  piedi ,  &  trentaquat^à 
■  tro  millia y&  cinquecento  da  cauallo .  j 

Jn  Tolanchìay  che  confina  co  i  Tartari  foretti  a 
Chini  y  Comes  è  detto  ydoimìllionìy  &  ottocento  ^ 
mìllia  da  piedi ,  &  ducento  nouanta  millia  da  ca- 
ualloy  che  fono  i  miglìoriye  i  più  nominati  di  tutto 
quel  Regnoy  efjcndo  nati,  &  allenati  neWefercitio 
dell' ar me ycome  quelliy  che  nei  tempi  paffati  haue 
nano  combattuto  molte  volte  co  i  predetti  Tarta- 
riy  quando  guerreggiano  infieme . 

Jn  Canfai  cinquanta  mìllia  foldati  da  piedi,  &  venti 
millia  ducento y&  cinquanta  da  cauallo. 

Jn  tAuchieo  (douc  furono  i  predetti  padri)  ottani 
fei  mìllia  da  piedi ,  &  quarantotto  mìllia  da  ca-  j 
uallo .  4  " 

Jn  Honan  quarantaquattro  millia  da  piedi,  &  qua- 
lordici  millia y&  cinquecento  da  cauallo,  ^ 

JnSc'ianton  cìnquantadoi  millia  da  piedi ,  &  dìeceot 
to  millia  y  e  nouecento  da  cauallo  .  > 

Jn  Chìchìeu  quarant'otto  millia,et  fettecento  da  pie- 
di,&  quiudui  miliiay& trecento  da  cauallo. 

In 
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cbiecheam  trentaquattro  mìllìa  da  pedi ,  &  tre- 
dici millìa  da  cauallo, 
in  Sufuan,ch'è  la  più  piccìola  Trou'mcla  di  tut- 
te ,  quaranta  millìa  da  piedi ,  &  fcì  millia  da^ 
cauallo. 

ij'^IO^wi  Prouincia  è  ohligata  per  conuentioni  fatte  in 
torte  a  tener  tutta  qucjìa  gente  yil  che  fi  fa  facilmente, 
\coft  perche  la  paga  del  'Ki  èferma,come  ancoyperche 
Xmgnunojlà  nella  propria  terra^&  cafa,& può  gode- 
ire  il  patrimonio ,  &  i  beni  fuoi,  douendo  jpeciaìmcn^ 
:  ite  i  figliuoli  fuccederc  a  i  padri  in  quell'officio ,  come 
\ho  predetto,  fe  ben  quando  fcffe  la  guerra  in  piedi, 
àfariano  sforz^ati a  pajfar ,  douefojjc  il  bì fogno  mag- 
^giorc^^ .  JSfclle  dette  Prouincie  adunque  (che  confi- 
\derata  la  loro  grandezza, fi  potriano  più  propriamS- 
li  ite  chiamar  Regni)  fi  trottano  per  qucHo  calcolo  cin- 
ì  \que  millioni ,  ottocento ,  quaranta] i'i  millia ,  &  cin- 
y  \quecento  foldati  da  piedi ,  <&  nouecento,  quarant'ot- 
'  \  to  millia,  trecento,  &  cinquanta  da  cauallo .  Sono  ì 
'caualli  piccioli  per  il  più ,  &  fanno  molto  camino , 
■  tuttauia  dicono  yche  nella  parte  più  mediterranea  fon 
^grandi,     buoni .  Non  parlo  del  modo ,  che  fi  po- 
'tria  tener,  col  fauor  di  *Dio ,  per  domar  qucHe  gran 
^for%c ,  ancor  che  con  molta  induftria ,  &  fatica,  co  fi 
'per  non  ejfer  materia  appartenente  a  queji'hifloria  , 
come  anco  per  hauerne  dato  lungo ,  &  minuto  conto 
\  chi  debbo. 


La,  fommi 
de  i  foldati 
è  etri!];  mtl 
lioniy  otto  ' 
cento  yf]ua- 
ràtafei  mtl 
Ita,  (^cin- 
qtietcto  del 
piedi t  ^  no 
uccvto  qua 
rantaotto 
millia,  tre- 
cento,et  cin 
quanta  d4 
cauallo. 
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Della leece ,  c'hanno  i  Chini  dinoti  poter mo« 
uer  guerra  fuor  del  lor  Regno  ,  ne  'Vlcirne, 
ne  lafciar ,  che  gli  ftranieri  ci  entrino  fenza  li- 
cenza del  Re_^.       Gap,  VII. 

B Eriche  da  molti  ordini ,  &  cojlumì  de  ì  Chini  fi  \ 
conofca  chiaramente  la  fineT^a  degl'ingegm,(ér  ' 
la  prudenza  delgouerno  lor  o,queHo  però  fi  compre- 
de  più  facilmente  al  parer  mio ,  in  quello ,  che  fi  dirà  \ 
nel  capitolo  prefente^doue  uederemoych'cjfi  in  ciò  han  \ 
no  auanzato  i  <jreci,i  Cartagine fi^griflcffi "Komani,  , 
tanto  famofi  nell'hisìorie  antiche ,  e  i  popoli  celebra*  • 
ti  nelle  moderne ,  come  quelli ,  ch'abandonando  l^ 
cura  de  i  proprij  paefi  per  acquìfiar  gli  fìranie- 
ti ,  gì' hanno  perduti  ;  ma  i  Chini  fztti  cauti ,  comc^ 
fi  fuol  dire,col perìcolo  d^ altri ,  uedendo  per  efperien- 
z.a,  ch'ufcendo  del  Regno  natio  per  j'ottomettere  i  fo- 
reflieri ,  non  fol  perdeuano  molta  gente,  &  confima- 
nano  molte  ricche^^e ,  (jr  non  fi  poteua  conferuar 
Vacquijiato  fenxa  fiitiche,  &  fen^a  fi)llecitudine,  cJr 
gelofia  di  perderlo  ;  ma  mentre  s'impiegauano  in  al- 
cuna  imprefa  fitori  della  patria ,  erano  infeflatì ,  l 
danneggiati  in  cafa  da  i  Tartari  loro  inimici,  o  dagli  \ 
altri  Re  uicini  ;  &  confidcrando  apprcjjo,  c  haucua-  ' 
no  uno  de  i  migliori  Regni  del  mondo,così  di  ricche':^ 
Legge  de  $  ^a,  (  ejjendo  copio  fo  d'oro,  d'argento,  di  perle,  &  di  j 
chini  fior  gÌQie )  come  di  fertilità,  onde  molte  nationi  fi  fer- 
Thilc^uì-  '^'"^"^ ^^^^ > ^ ^Ifi niuna , effendo proueduti di 
fiati!^^^al  ^^'^^^   ^^f^  neceffarie  alla  uita  humana ,  &  d'auan- 
l  guerre .  taggio,nè  hauendo  bifgono  di  nulla,trattarono  in  una 

dieta^ 
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Idìeta  vntuerfde  di  tutti  ì  Viceré ,  &  Gouernatori 
'^^delle  Promncie ,  &  de  gl'altri  huomìni  principali 
)\del  Regnoydì  proueder  a  qnesìi  danni,  come  meglio  fi 
loteua ,  per  il  che  dopò  molte  Jbttilìy  &  lunghe  con- 
Xftderationi  fiitte  da  tutti  intorno  a  ciò ,  hauuto  ilpa- 
l'rer,  e  i  voti  di  tutti  ingenerale,  &  di  ciafcuno  in  par- 
xticolare ,  conofcendo ,  ch'era  necejjario  per  benefìcio 
Kvniuerfale  lafciare  i  luochi  acquiHati  fuori  del  Re- 
gnoy  nèfar  per  l'auenir  e  guerra  in  parte  alcuna ,  per 
V  efler  la  perdita  certa ,  eH guadagno  dubbiofo  ;  deter- 
r  Sminarono  di  commun  confenfo ,  ^  concordia  di fup' 
K  ^<plicare  al  Re,  che  richiamafje  i  fuoi  faldati  da  i  pacfi 
:  vicini ,  fe  defideraua  d'accrefcerla  grande":!^  della 
fua  Corona ,  &  re§ìar  più  ricco ,  più  ficuro ,  &  pm 
]  quieto  .  Il  qual  confiderata  quefla  dimanda ,  &  pa- 
1  rendogli  ragioneuole ,  accettò  il  lor  configlio ,  &  lo 
j  mandò  ad  effetto ,  commett^do  fubito  fotta graui  pe- 
\t  ì  ne  a  tutti  i  vaffalli ,  &  fudditi  fuoi ,  che  militauano     il  Rt^ 
\nei  paeft  alieni ,  ch'in  termine  d'vn  tempo  limitato  f'i'^^^^f^^  ^ 
' l gli lafciajferoy  & tornafiero alle cafe loro,  &aiGO'  ^i^tfJl^ 
\uernatori  ych'abandonaffero  lacura  ,eHpoffeJfo  di  jj  forejìie- 
1  tutti  i  luochiyche  teneuano,  riferuati  però  quelli ,  che  ri,  che ^of- 
olefiero  riconofcerlo,  &  p^g^t^gH  homagglo  volon-  fi'^' 
Variamente ,  come  fhnno  tuttauia  i  Lechij,  &  alcuni 
altri.  Dapoi  fece  una  legge,  che  s'offerua  hcggiin-  g^andofh 
!  uiolabilmentCyChe  ninno  fufcitaffeynè  rnouefie  alcuna  fatta  la  leg 
\ guerra ,  ne  vfclffe  del  Regno  fenxa  ei}reffa  fua  licen-  ^^  '^^ff^' 
:  'j^yO  del  fuo  configlio ,  &•  che  qualunque  volefje  an-  ^^f'^^ 
\  dar  per  le  Prouincie  del  proprio  Regno  per  traficarCy  ufciarci  en 
i  0  comprareyO  vendere,de(ìe  ftcurtà  di  tornar  nel  ter^  trare  i  /a« 
1  mine jche gli  fojìe  limitato,&  contrafkcendo,  reslaf-  remerù 
f  k  F   ^  fc^ 
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fe  prìuo  della  naturale:^, vietando  infteme  a  ì  fora- 
flierì  l'entrata  ne  ì  fuoì  paefi,così  di  mar ,  come  di  ter 
Yayfcn%a  fua  particolar  licenxayO  de  igouernatori  de 
i  porti,  &  de  i  luochi  di  pajjò .  Ter  la  qual  cofa ,  ef- 
fendofi  ojjeruata  l'vna,  &  l'altra  legge  in  fino  adefio 
tanto  rigorofamente,  non  s'è  potuta  hauerpiena^  air 
chiara  notitia  di  quello  gran  Regno ,  (e  non  da  pochi 
anni  in  qua .  Et  pare,  c  he  fi  pojja  dar  fede  a  quello, 
cho  detto ,  trouandofi  chiaramente  nell'hi^orie ,  & 
Jpecìalmente  ne  gì  antichi  itinerarij  delle  nauigationt 
de  i  ChiniyCÌjejfì  fon  andati  con  le  loro  nauiy  han- 
no conquiflatOy  ((^goduto  tutto  il  tratto,  eh' è  dalla^ 
China  finagl'vltimi  confini  dell'India  yfin  che  fi  de^ 
liberarono  di  ah  andonar  lo  uolontariamente  perlai 
predetta  legge ,  però  ned' /fole  Filippine  habitate  vi- 
timamente  fe  ne  tiene  hoggì  ?nolta  memoria,& nella 
coHadiCoromandel  y  eh' è  da  vn  lato  del  %egnodi 
T^ar finga  verfo  il  mar  di  Bengala,&  fi  chiama  tut- 
tauia  il  borgo  de  i  Chini ,  tenendo  fi ,  ch'effi  l'habbia- 
no  edificato .  La  mede  finta  notitiay&  memoria  fc^ 
ne  ha  nel  Regno  di  Cal'icuty  doue  fi  trouano  molti  ar- 
bori,&  piante  frutti  fere,  che  dicono  i  naturali  efferci 
fiate  portaiCy^^T  piantate  da  i  Chini,  quando  fignoreg 
giarono  in  quella  parte ,  ci^  che  nel  mede  fimo  tempo 
furon  padroni  aflolutì  di  CMalaca ,  di  Sian ,  &  dì 
Chiapaa ,  &  d'altri  Regni  circonuicini ,  &  anco  del 
Giaponyper  molti  indicijyche  fe  ne  hanno,  &  special- 
mente perche  i  naturali  fon  molto  conformi  di  co  fiu- 
mi, &  di  uiuere  a  i  Chini,  ^fi-a  l'altre  cofe  hano  al- 
cune leggi, che  s'ofieruano  nella  China.  Co  tutto  il  ri- 
gcr  ■    '  predetta  leggCy  i  goutrnatori  de  i  porti  mari 

timi 
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timi  fi  lafcia  corroper  coprefenti,  &  damo  fecreta  li 
cen%a  a  ì  mercanti  alcune  uolte  d^vfcìr  del  %egnOi &  ^^^ri- 

1-^  andar  a  contrattar  ne  ì  p^-^efi^  <^  ncir/folc  vidne,  on  • 
S"  >  de  vanno  alle  f  ilippine  molti  naudij  caricò:  dt  mer-  tidelfachi 
h\  cantiedigrand'imponanz^aogn  anno  i  che  già  pajja-  na^, 
t     no  in  Spagna,& in  altri luochiydouei  mercanti  ope- 
rano guadagno  ,  benché  non  fi fogliono  conceder  que- 
lle licenze  jenxa  promejja  di  buoni  malleuadori ,  che 
quella  perfonahabbia  a  tornare  in  termine  d'vn'an- 
no.Entrano  parimente  i  fiìraUieri  ne  i porti  del 
;  gno  acomprare,&  vendere  alcune  lor  mercantici, 
con  la  medefima  ìndujiria ,  quantunque  igouernato- 
riyprima  che  lo  fhccianOy  vogliano  efaminare,  (jr  cer 
car  diligentemente  la  caufii  dnWentrata ,  limitando 
la  licenza  con  conditione,  ch'effi  non  vadano  per  la 
città  cercando  i  lor fecreti .  Quefìa  fi  fitole  fcriuere  Come JìdU 
in  vn  tauolone  ingejfat0j&  portar  su  la  proda  de  i         a  i 
nauilij ,  accioche ,  quando  vanno  a  forger  ne  i  porti ,  fi^^^^^^^ 
non  fiano  gettati  a  fondo  dalle  guardie ,  ma  posano  „eiu  chi^ 
entrar  liberamente  y  &  i  mercanti  habbian  libertà  ncu , 
di  comprare ,  &  di  vendere^  come  uogUono ,  pagan- 
do l*  ordinarie  gabelle  del  Re .  Stà  in  ogni  porto  vno 
fcriuano  deputato  dalgouernatore  a  notare  i  giorni , 
l'hore  dell'entrate  de  i  vafcclli,acciochey  così  i  na^ 
turaliy  come  i  foraflierì  fi  poffano  caricare,€t  ^^edire, 
fec6do,che giungono  ne  i  portigli  che  s'ojjèrua  inuiola 
bilmètey  onde  benché  alcuna  volta  vi  fiano  doi  millia 
nauilij  fra  piccioUy& gradiyfi  caricanOy& jpedifcono 
con  tanta  quiete,  &  prefle^^a,  come  fe  ce  ne  fofìe  un 
.  folo\.  Col  me%o  di  qucHe  licenxeyComprate  in  qucfta 
maniera ,  i  Portoghefi  dell'India  hanno  trafìcato  in 

Canton, 


po       Dell'Hill,  della  China 

Cantori,  &  negl'altri  luochi  dì  quel  Regno,  come  s'è  i  • 
intefo  da  ejjì,&  da  i  Chini  proprij. 

Del  configlio  Reale ,  5c  dell'ordine ,  che  tiene  il  ! 
Re  per  faper  ogni  mefe  quello ,  che  fi  fa  nel  ' 
Regno.    Gap.  Vili. 


Conjtglh 
Keale, 


TIen  queflo  Re  in  Ta  'ihìn ,  doue  egli  rifiede ,  un 
configlìo  di  dodici  auditori  [otto  un  Preftdente, 
che  fon'huomini  fcelti  in  tutto  il  Regno»  &  efercitati 
molt'anni  ne  i  gouerni .  QueHa  è  la  maggior  digni- 
tàyche  fi  pojja  hauere  in  quelpaefe ,  non  efjendoci  al- 
cun ?rincipeynè  Ducaynè  CMàrchefe,nè  Conteynè  Si 
gnor  di  vaffalli,  fuori  che'l  mede/imo  Re,  e'I  Princi- 
pe fuo  figltuoloy  onde  gl'auditori  del  conftglio  reaky  e 
i  Gouernatori  delle  Prouincìe ,  che  fon  membra  di 
quel  corpOy  tengono  il  luoco  di  quei  perfonaggiy  effcn* 
do  honoratiy& Hìmatiymentre  hanno  quel  caricOyCO' 
me  fono  negi'altripaeft  i  ftgnori  titolati  di  queHa  for 
te.  Ter  entrar  nel  conftglio  predetto,  non  folo  è  necef- 
^  farìa  l'cjperienza ,  &  la  dottrina  delle  leggi  del  Re- 
gnOy&  della  Filofofia  naturale,  &  morale,  ma  anco 
l'AJlrolo.  dell' cyfftrologìa, &  particolarmete  della  giudìcìarìa, 
gtti  gtuàt-  douendoi  co ftglieri  intenderla  bene ,  accioche  preue- 
pre\jio      ^^^^  ^  tepi,e  i  ca finche  poffon  venire yfappiano  riparar 
opportunamente  alle  imminenti  necejfità  delle  T'ro- 
uìnciCy  che  dependono  afiolutamente  dalgouerno,  e^r 
dalla  cura  loro.Fanno  il  conftglio  i  dodici  auditori  or 
dinariamente  in  ma  fala  del  palalo  del  Re  adob- 
bata  ricchiffimamcnte  a  queflo  effettOydoue  fon  tredi- 
ci fidie,fei  (i^oro,&  feì  d'argento,  &  tutte  di  gran  vci 

love. 
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loYey&  molto  ben  lauorate  :  La  ier%adecimct  è  pari- 
mente d'orot  mapìà  ricca  dell' altre^eflendo  tutta gio 
iellata  di  gemme  pretiofjffime ,  &  è  pofta  nel  meTLO 
[otto  vn  baldacchino  di  broccato  ricamato  con  l'ar- 
me del  Reyche  fon  alcuni  ferpen  ti  temuti  di  fila  d'oro: 
Ci  ftede  il  ?re fidente ,  non  ejjèndo  il  Re  nel  configlio , 
^  ejfendoci  fcb'auiene  molto  di  rado )  fi  mette  nella 
prima  a  man  dritta ,  doue  Hanno  le  fei  fedie  d'oro , 
nelle  quali,  &  nell'altre  d'argento  fiedono,  &  fucce- 
dono  gl'auditori  per  antichità^  di  maniera  che  moren 
do  il  Pr  e  fidente, l'auditor  eletto  prima  degl'altri  ha^ 
il  fuo  luoco  y  reflando  la  fua  fedia  a  quello ,  che  fiede 
nella  fecondala  cui  fuccede  quello  della  ter^a^^T  tut^ 
ti  gl'altri  con  quefl' or  dine. P affa  dapoì  il  pìà  vecchio 
della  man  finiHraydoue  Hanno  k  fedie  d'argento,  al- 
la parte  deHra  nell'vltima  d'oro,  &  nella  fua  H 
collega  più  vicino ,  &  così  tutti  gl'altri  di  grado  in 
grado  fin'  all'  vltimo .  Ogni  volta ,  cìye  muore  vn 
auditore ,  colui  che  fedeua  immediatamente  dopò  dì 
lui  nel  configlio ,  ha  auttorità  di  fuccedergU  nella 
fedia  yfen'xialtro  confenfo  del  Re,  nè  del  Pr  e  fidente  : 
Ma,$' occorre  la  vacanza  dell'ultima  fedia,  gl'audi- 
tori ,  e'I  Prefidente  creano  a  uoti  un  fuccejfore  a  co- 
luiyche  manca, fincer amente,  &  gìufiamente;  prefe- 
rendo fempre  il  più  meriteuole,  e'ipià  fufficiente,  e^r* 
efiendo  l'eletto  al  gouerno  d'alcuna  Trouincia ,  lo 
mandano  a  chiamare,^  fe  non  è  afiente,  &  fi  troua 
nella  città,  condottolo  ìnan%i  al  ,  gli  danno  conto 
dell' elettione,  il  qual  può  confermar  l'eletto,  o  repro- 
barlo,ma  quefìo  non  occorre  mai.Sglì  adunque  lofh 
giurar folennifiimamente  nelle  fue  mani ,  come  fi  co- 


Arme  del 
Re. 

Ordine  di 
preminènti 
fragV  AH' 
ditori  del 
coJìglioRe* 
le  con  le  fi- 
die. 


Il  configli» 
elegge  i  con 
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fluma  in  quelle  partì,  che  farà  buona  gmjiìtìa  fecon- 
do le  leggi  del  Regno ,  &  che  così  neirammìnìHr ar- 
ia ,  come  nella  nomination  de  i  Gouernatori ,  (^dei 
Ficere ,  &  de  gl'altri  giudici ,  non  fi  lafciarà  mouer 
da  pajfioneynè  d'affettione  alcuna,  non  accettar  a  pre^ 
fenti  per  fe,nè  per  terze  perfone,nè farà  moW altrc^^ 
cofe  sì  fatte y&  fopra  ogni  cofa,non  confentirà,nè  par 
tecìparà  d'alcun  tradimento  contra  la  per  fona  del 
Re  in  niun  tempo,  an^iy  c'hauendone  notitìa  diretta^ 
mente,  0  indirettamente,  darà  fubito  auifo  a  lui,  air 
al  conftglio  regio  dì  tutto  quello,c'hauerà  intefo,o  fa 
fnto,&  fauoriràfempre  con  tutta  rinduHria,  &po 
ter  fuo  la  conferuation  della  pace ,  &  la  vita  del  Re , 
Fatto  quejìo  homaggio,  0  giuramento,  è  condotto  al- 
ia fedìa  vacua  della  man  fmiflra ,  (^-glie  ne  è  dato  il 
pojfeffo  molto  folennemente ,  (ir' fi  fa  dapoigran  feHa 
per  alquanti  giorni  nella  città,cofi  da  quelli  del  conft- 
glio,come  da  i  cittadinu&  cortigiani,  olir  a  ch'i  mer- 
canti lafciano  ì  negotijper  tutto  quel  tempo,  &gl'ar^ 
Tcfici  l'arti  loro.  Non  tratta  col  Re  altri,  che'l  "Tre fi- 
dente dell' oc  correnxe  neccffarie,    efiendo  ejfo  infer- 
mo ,  l'auditor  più  antico  delle  fedìe  d'oro ,  il  qualglì 
farla  il  più  delle  volte  ingmocchionì,  &  fen^a  al^^ar 
gl'occhi  da  terra ,  ancor  che  il  ncgotio  durìtaluolta 
due  ime .  IFicercpmmcìite ,  e  Gouernatori  parla- 
no a  lui  col  mede  fimo  rì^'etto ,  &  gì' altri  miniHri  dì 
gìusthia,  e  ì  capitani .  Si  fanno  ogni  mefe  ìnqueHo 
configlio  tutte  le  co fcd'inìportan%a,  che  occorrono 
nel  Regno ,  nèpo  ffono  fuc ceder ,  che  non  fi  [appiano, 
perche  ì  Gouernatori  delle  Prouìncle  hanno  e^rejfa 
CGmmijjìone  dimandar  auifiai  conftglio  di  mano  in 

mano 


À 
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mano  di  tutto  quello ,  ch'occorre  nel  dìjlretto  de  ì  lor 
fouern'ìy  o  s  appartenga  a  guerra,  ofia  negotìo  d'i  fla- 
h,o  d'entratalo  dì  qual  fi  voglia  altra  cofa,  <^  in  ciò 
\(on  tanto  obedientìy&  diligenti, che  [e  ben  la  Prouin- 
■^m  è  difcofla  cinquecento  leghe  dalla  corte,  non  man- 
cano i  corrieri  d'cjjercì  il  giorno  deputato, affettando 
\quelU,chc  giungono  inanxì,gl'vltimi,acciò  chegl'aui 
^jfì  shabhiano  tutti  in  vn  tempo,ancor  che  quelli ,  che 
migono  da  lontano,  fi  sformino  di  trouaruifi  prcHo , 
\come  i  vicini ,  &  fogliono  fpedìrne  tanti  Ivn  dietro 
jl' altro,  che  ft  raggiungono  infime, Corrono  lapofla, 
ìcomeft  fa-in  Italia  ,  e  in  Spagna,  &  per  effcr  meglio 
ifentitì ,  vfano  i  corni,  portando  anco  a  i  petti  de  uà- 
'  ualli  le fonagliere,  accioche  i  poflieri  habbian  tempo 
idi  metter  le  briglie  ai  caualU,ei  barcaiuoli  (fe'l 

«viaggio  fifaper  i  fiumi ,  come  accade  molto  ?peffo ) 
Silano  air  ordine  con  le  barche.  Hauuta  la  relationey 
&gl'auift ,  il  Pre fidente  ne  dà  minuti f^imo  auifo  al 
!  Re  fommariamente,  nel  modo  detto  dì  fopra,ìl  quale 
i  infume  col  con  figlio,  occorrendo,  fa  fubito  le  proni  fio 
1  ni,  chef  ricercano,  &  douendoft  ^edir  alcun  giudi- 
)  ce,s'ekgge,&  ft  manda  tanto preUamente,  &yecre' 
jjt  1  tamente ,  che  fifa  rinquifnìon  ncceffaria ,  &  non  ù 
\  perfona  di  quella  Prouincia,nè  pur  della  città^  che  ne 
\fappia  cofa  alcuna.  Et  perche  ne  parliamo  neica- 
\  pìtoli  fegucnti  più  lunghamente,  dico  in  fomma ,  che 
quefìo  'krviiolUfcr  padrone  del fuo  flato ,  &  de  i 
fuoì  vaf)'alli,di  tnaniera  che  quantunque  il  Regno  fia 
tanto  grande,  c-r  habhia  tante  Trouincie,  &  città , 
niun  minifìro  fuo  può  far  alcuna  efecuùon  capitale 
fen%a  confenfo  del  Re,  o  del  predetto  fuoconCvi^lìo , 

fuor 


iieicorriff' 
ri  jf  fornir 
p  re/io  ti  lor 
viaggio. 


Niiimagi- 
finito  pui 
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fuor  ch\t  tempi  di gucnaypenbe  airhora,potendo  U 
ddatione  partorire  qualche  pericoloyé  lecito  al  Geni 
raleyouero  al  fuo  Luocotcmnteyfar  decapitare,  o  ini' 
piccare  i  faldati  dìfohedicnti ,  fenxa  licenza  del  T^e . 
col  confenfo  del  Camerlengo  Regio ,  o  del  Majìro  dì 
campo ,  che  fon  ambidoiperfone  grauifiimeytalmen» 
te,  ch'fffendo  tffi  di  contraria  opinione, non  fi  può  fa- 
re cfecut'ione  alcuna- , 

De  i  minifti  i,  Piefidcnti,  che  tiene  il  Re  nelle' 
Tue  Prouincie,& dell'oidine del  fuo  gouer- 
no.    Cap.  IX. 


Ahbiam  detto,  che  le  due  Proutncie,?aghia , 
&  Tolanchia  dependono  dal  Configlio  fupre^ 
7no  del  Re ,  il  qual  manda  i  fuoi  miniflri  agouernar- 
^  le,  Cìafcuna  dell' altre  tredici  ha  vn  ì^icere,o  Gouer- 

natore  chiamato  da  quei  popoli  Infitanto,  il  qual  ha- 
i  bita  fempre  nella  città  metrapolitana ,  che  fuol  da- 

re il  nome  alla  Prouincìa  ;  &  benché  tutti  gl'officiali 
del  Re,  ci  miniflri  della  giuftitia  (fiano  di  che  forte 
fi  vogliano^  fian  chiamati  generalmente  Loitij,  non- 
dimeno  ognvno  ha  il  fuo  nome  particolare ,  fecondo 
V  officio,  ch'egli  efercita,però  non  farà  fuor  di  propofi 
to  recitare  i  nomi  loro  in  queUo  luoco . 
Ccmon  Vi     II  V  icere ,  ch'in  ogni  Prouincia  e  il  fupremo , 
eercj .      principal  magiflrato ,  che  vi  flia  per  il  Re,  fi  chiama 
Jnfuant»  comonJl  fecondo  di  dÌ7nità,è  llnfuanto,o  ilGouer- 
natore ,  u  quale  Jta  con  tanta  riputatione  ,  eh  ag- 
Tutua  Po  g'f^^ii^  ^l^^fi  il  Viceré,  In  Tutuan  è  vn  Podefìà,  o 
deji^.       Ri  itor  d'vna  cirià,do(i€  non  fia  il  Vicere,nè  il  Gouer 

natore  . 
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latore.  Quelli  danno  conto  delle  cofegram  dcllorgo 
terno  aWlnfuantOj&  egli  fuhìto  al  Comon,  c'ha  ca- 
ìrìco  dì  Tjiedìr  ì  corrieri ,  cloabhiam  detto  nel  capitolo 
\pr ecedente.  Il  ter^p  di  dignità  fi  chiama  Tonchiafi, 
^&  è  come  il  Pre fidente  del  conftglio  d'entrata^  &  ha 
m  conftglio  con  gl'auditori,  (jr  molti  miniflriy&  fpe 
scialmente  alcuni  Bargelli  [otto  di  fé ,  c  hanno  carico 
a  rifcuoter  Ventrate  reali  in  ogni  Prouincia ,  le  quali 
\egU  poi  dà  in  poter  del  T utuan,  com*ha  pagato  i/ala 
\Yij  di  tutti  i  mini§ìri  regij ,  che  fon  nella  fua  Prouin- 
ma,  &  fatte  le  <ì'efe  ordinarie ,  &  eflraordinarie .  // 
\quarto  detto  Totoc,  è  il  capitan  generale  di  tutta  la 
lente  da  combattere  della  Prouincia ,  così  da  piedi , 
^ome  da  cau allo .  Il  quinto  fi  dimanda  ^nchiafi,  o 
^Tre fidente  della  giuflitia  ciuil€,&  criminale,  il  qua- 
Ile  infteme  con  alquanti  auditori  riucde,&  decide  tut 
^te  le  liti,  &fentenxc  de  gl'altri  giudici  de  Ila  fua  giù- 
riditione.ches  appellano  al  fuo  tribunale.  Il  fesio  è  il 
\Proueditor  generale,  &  Pre  fidente  del  con  figlio  di 
guerra,  &  ha  nome  t^itao.pcrò  ha  carico  difarfvl 
\  dati ,  ricercando  il  hifogno,di  proueder  di  nauilij ,  di 
)  vettouaglie ,  &  di  munitioni  per  V armate  di  mare , 
\pergli  eferciti  di  terra,  &  per  le  guarnigioni  ordina- 
!  rie  delle  città ,  &  delle  frontiere .  L^quefto  magi- 
]nrato  tocca  efaminar  i foreUierì ,  che  vanno  nella 
^  fua  "Prouincia ,  per  intender  di  che  paefe  fiano ,  &  a 
che  fin  ci  fiano  andati ,  &  altre  cofe  fimili  ^  che  fi  ri- 
cercano ,  &  auifarne  il  Vicerc^ .  QueHifei  officij 
]fon  dì grandijfima  amtorità,  &  queUifche gV ammt- 
vrrnfirano  fon  molto  riueriti ,     ogn*vn  d'effi  ha  nel 
^  fuo  con  figlio  dìece  auditori ,  che  fon  pcrfonc^  fcel 
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te  con  molta  auuerten\a^  &  Valutano  et  Jpedire  l  ne-  > 
gotijycinciue  de  i  quali  (quando  fon  nella  [ala  del  con 
figlio  t  eh' è  nella  cafadel  Viceré ,  doue  ogni  confi- 
glio  ha  la  fua  molto  grande ,  &  ben  adobbataj  fie- 
'^dono  dal  lato  deHro  del  Prefidedte ,  &  gl'altri  cin- 
que dal  finìftro ,  Quei  del  deflro  fono  i  più  antichi , 
&  dì  maggior preminen%aj&  fon  differenti  dagl'ai 
tri  in  queflOfCheportan  le  cinture  imbroccate  d'oro, 
e  ì  capelli  gialli;  &  quelli  del  finiftro  le  portano  d'ar- 
gento co  i  capelli  a%tmi ,  ilchenon  fi  concede  a  nin- 
no/uor  eh' a  gl'auditori .  Portano  ejftyci  Tre  fiden- 
ti nel  petto ,  &  nelle  fpale  fopra  le  robe/arme  del 
Re  ricamate  d'oro ,  nèfenzeffe  peffono  vfcir  fuori , 
nèfar  verunattopublico .  OMorendo  il  Treftdente 
d'alcun  di  quejìi  configli ,  entra  nel  fuo  luoco  l'audi- 
tor più  antico  ,  con  quel  mede  fimo  ordine,  ch'io  difji 
offcruarfi  nella  fuccefiion  de  i  luochi  del  configlio  rea 
kynel  capito} 0  precedente .  Hanno  generalmente  tut 
ti  quefli  giudici  vna  grande ,  <&  lodeuol  virtù  mo- 
rale ,  che  fon  paticntijjimi  neWaudienxa ,  benché  al- 
tri parli  loro  con  difdegno,&  con  alter ation  di  voce. 
C'ir  fono  accoflumatìffimi  y  &  cortefifiimi  nel  parlar 
co  i  mede  fimi  rei ,  c  hanno  tal  volta  condannato  per 
giuHìtia  .Occorrendo  vifitar  alcuna  parte  della  Pro- 
uincia,  0  pigliar  alcuna  ìnformation  d'importanz^a , 
ci  và  fempre  vn  auditore  con  l'auttorità  di  tutto  il 
configlio  infieme .  Oitra  i  fei  magiftrati  predettiyci 
fono  altri  giudici  minori  di  dignità ,  &digÌHrìditio- 
ne ,  ma  però  molto  honorati ,  come  fon  tutti  i  mini- 
flridig^iu^ìltia  dì  quel  Regnoy&fon  quefli .  //  Cau- 
toc.fh'e'  l'alfier  mw^ncrc ,  il  Pochim  ,  rh'è  ti  fecon- 
do 
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io  te  foriero ,  il  'Tochinf:,  che  tiene  il  figlilo  realc^,  ?o<hin,fè* 
*Aut%atù,  eh*  è  il  giudice  maggiore  della  città .  ci  ^".^  '^€<* 
WUfono  altri  tre  chiamati  H aitai ,  TezÀa ,  &  Tontai ,  "^^l',  ^ 
I  •  \c  hanno  lauttorità  dd  giudice  di  corte  di  Spagna,  &  eh:  '^ttenfd 
' danno  audien^a  ognifeitimana  una  uolta  nelle  cafe  fiz^^o  rea- 
^  doro yfcaricando  quattro uolte  l'artiglierìa,  quando  ♦ 
'ij^aprono  le  porte,  per  far  faper  ad  ogn'uno ,  che  uanno  f"l^1^^' 
\al  tribunale  a  dare  audienza  a  qualunque  chiede  giù.  *nflgjl^. 
Tuia .  Ouefli ,  trouando  alcuno  in  colpa ,  lo  manda-  Huttai, 
tocon  undeifuoifergenti,  che  fon  femprediece  ,o         .  ò* 
iodici,a  i  giudici  ordinarij  della  città,  che  fi  chiama- 
Mho  Zompau ,  &  fon  compartiti  per  le  contrade ,  con  *di  fone  ^di 
mmnacedula,  doti  é  notato  la  pena,  che  gli  fìdeueda-  spagna. 
If.  ^e .  Ognuno  d'ejji  ha  il  gouerno  di  mille  cafe ,  ne  è 
lecito  alt  uno  ingerir  fi  nella  giurìdition  dell' altro,  nè 
può  alcuno  hauer  quefì^ officio  nella  contrada  douc^ 
h abita .  Vanno  tutti  intorno  la  notte  per  il  dijlretto  -S^^' 

della  lor  giuriditione  y  procurando  ch'i  cittadini  fììa- 
no  in  cafa  quieti,  &  fpengano  i  lumi  ad  una  certa  ho 
fa ,  per  uietar  gl'incendij  occorfì  in  altri  tem pi ,  con 
i^ran  danno,per  lafìrequenT^a ,  &  uicinità  delle  cafe , 
Yhanno  oltra  di  ciò  tutti  i  palchi  di  legname^.  Chi  è 
trouato  col  lume  fuor  dell' hora  Hmitata,é punito gr a 
gemente .  Le fenten  7^  di  qucfii  giudici  folamentc^ 
uanno  in  appellatione  a  i  giudici  ai  corte,  quelle  dc^ 
\l altri  non  t4anno,fe  non  alvifitator  ordinario ,  che 
xml  rìcono fiere ,  &  prouedere  agl'aggrauij,che fan-  Hemdim. 
10  queifi  altri,però  lo  chiamano  Homdim,  che  uuol  h'^^^'^to* 
iirefgrauatore,&l'honoranofopratutti.  Ci  fono  j^-^^. 
meo  gl'altri  officij  particolari,  come  il  Tompo ,  c'ha  ri  delle  vet 
jura  di  prouedere ,  &  limitar  ilprexz.o  delle  uetto-  tonaglit,^ 

<j  uaglic^ , 
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re,e7  Chioncam,ch*è  il  captano,  0  cuHode  delle  car- 
cerey&  è  officio  molto  riuerito^però  chi  l'efercita,  ha  '\i 


parlando  loro  tutti  gì  altri  inginocchioni .  Quandi 
Gommatori ,  0  i  magtflrati  fono  ^fediti  dal  conftglU 
fupremo,algouerno  delle  Prouinciey&  città,mandd 
no  doi,  0  tre  giorni  inanT}  le  lettere  patenti  dell'elei- 
Come  fia-  tione,alla  comtnunanxa  del  luoco,doue  fon  mandati, 
no  imotra  ^^^^  poich'effe  fi  fon  vedute ,  &  giudicate  degne  d'o- 
ti .  ép  rtce-  y^^igjj2aJutta  latente  da  combattere  con  molte  ba- 
magijlrati.  dicre,  &  mjegne  militari,  &  tutti  i  Loittj,  &  magi" 
Hrathglì  vanno  ad  incontrar  con  grand" allegr€xz.a , 
fefta,tenendo  per  quei  giorni  le  Hr ade  guarnite  di 
baldacchini  di  feta^  &  di  molte  tende  adornate  di  fra 
di,  &  di  fiori ,  &  gì*  accompagnano  fino  alt  alloggia- 
mento con  diuerfi  infirumenti  di  muftca,  Vauttorità: 
chinchiai  d'un  magiHrato,che  fi  chiama  Chinchiai,è  fupèriore  » 
fupertore  a  ^  ^^^^^  f^  dignità,&  officìj predettuS'interpreta  que- 
*i!ftrl7u'  fl^  'vocefìgillo  d'oro.Cofiui  non  efce  della  corte  ,fuon 
che  ne  i  cafi granì fiimi ,  &  di grandiffma  import anr^ 
z.a ,  &  per  quiete  del  Regno  .  Nel  capitolo  feguente 
fi  parlar  à  del  modo, che  fi  tiene  neW  elegger  quefligim 
dicii&  d'altre  cofe  appartenenti  al  buon  gouerno. 


li 
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ì  continua  a  ragionar  de  i  miniftri  del  Re, 
del  modo ,  che  tengono  nell'amminiftrar  U 
|.  ^  giuftitia,  6c  gouernaro .       Cap.  X. 

^"1 1  *  Fui  ì  magìjìrat'h  chabbìam  nominato  nel  cap.  l  map/lrs 
Ix  precedente y  fon  creati  dal  Re,  &  dal fuo  confi-  '^^^ 
ft  4io  y  il  qual  informato  fi  con  particolar  diligenza  del'  2$/fòyir^/,> 
P  ^  qualità  della  perfona ,  che  fi  deue  eleggere ,  auuer-  rtali, 
fce  principalmente,  ch'i  noui  Viceré ,  i  Gouernato- 
},& gl'auditori  non  fiano  naturali  del  paefe ,  c'han- 
0  agouernare,  accioche  le  buone  efecutioni  della  gin 
liùa  non  fiano  impedite  dall' amor  e, o  daW  odio,cì)  al 
ri  hauefie  a  i  parenti ,  ^  a gV inimici .  QueUi  offi-  imagìfJrm 
ìali,  dal  dì,  eh'  efcono  della  corte,chegl'ha  eletti ,  fin 
he  giungono  alla  Prouincia ,  o  città  commeffa  al  lor  H-^^^^i^^ 
merno ,  non  fanno  ^efa  alcuna  di  viuere,  perche  il  quando  «i 
hà  in  ogni  luoco  le  cafe ,  e  i  miniHri  particolari ,  no  figoutf 
*hanno  commifjione  d'aUoggiargU,&  accommodar- 
[li  di  tutte  le  prouifioni  neceffarie ,  &  di  caualcature 
i«a^er  loro,  &  per  quelli  che gl' accompagnano ,  &  fer- 
onOyO  di  bar  che, fe  v  anno  per  acqua.È  parimente^ 
I.  taffata  la  Jpefa ,  che  s'ha  a  far  nel  mangiare ,  fecondo 
la  qualità  della  perfona ,  &  dell'officio  di  ciafcuno . 

uando  giongono  alle  predette  cafe  del  Re,  fon  di' 
mandati  fe  vogliono  quella  portione  di  viatico  in  vi" 
Mande ,  o  in  denari  \  però  alcuni  hauendo  gl'amici ,  o 
parenti ,  che  gli  conuìtano  alle  cafe  loro ,  pigliano  il 
)'denaro ,  &  fe  l'auan^ano .  T>i  tutto  questo  ha  cura 
\^}eciale  il  Tonchìafi ,  o  Prefidente  del  configlio  d'en^ 
irata,  d'ordine  del  Re,  &  del  fuofuprcmo  configlio, 

5    a  érdì 
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^dì  proueder  lecafe  di  letti  d'ogn' altra  com- 
modità  tìecfffarìa .  Non  fclamente  fon  raccolti  con 
molta  feHayér  allegre'Z^a  nella  città,  o  terra ,  chc^ 
vanno  a  gouernare ,  come  s'è  detto  nel  capitolo  paf- 
fato.ma  fono  alloggiati  nelle  cafc  del  proprio  Re ,  con 
le  loro  famiglie^  &  proucduti  delle  cofe  necefiarie  in- 
fteme  co  ì  miniHriy  che  ricerca  Pefecution  dellagiufli 
tiaycome  fono  i  fergenti,i  iwtarijy&  molt' altri  depu» 
tati  ad  ojficij  minori y  i  quali  tutti  hahitano  nella  me- 
de  finta  cafay&  hanno  dal  Re  buoni  falarìj ,  nèpoffo- 
nofotto  gramjfimc  pene  pigliar  pagamento  alcuno  y 
nè  prefenti  da  i  litiganti  Jl  mede  fimo  è  vietato  ai  giù 
diciyma  più  Erettamente  .Onde  il  con  figlio  perproue 
dere  a  i  difordini ,  quando  gli  manda  in  officio,  dà  lo- 
ro queHa  commijfion  fra  l'altre,  che  non  pronontijno 
atto  ninno  altrouCyChe  ì$eW audienz^a  publica ,  &  al- 
la prefen%a  de  i  lor  miniHriytalmente,  che  tutti  quel- 
liyche  fi  trottano  nella  fala ,  poffano  udirlo;  &  la  for- 
ma è  queHa .  //  giudice  fede  al  tribunale,  eipor- 
tinari  fi  mettono  aWentrata  della  fala ,  chiamando 
ad  alta  uoce  colui'yChe  dimanda giuHitia,  &  pronon- 
tiando  quello,ch*efio  dimanda,  il  qual  s'inginocchia^ 
alquanto  difcoflo  dal  giudice,  &  e^one  parimente^ 
ad  alta  uoce  la  fua  caufa ,  o  la  fjnega  in  una  fcrittu- 
ra  y  cWèprefa ,  &  letta  da  un  notario  :  Ilgiudicc^j 
confidcrata  la  dimanda ,  delibera  quello,che gli  pare 
conuenirfi  allagiuflitia ,  notando  di  fua  mano  col  co- 
lor roffo  ,  quello ,  ch'egli  uuole  che  fi  faccia  in  quella 
caufa .  I  giudici  non  poffono  mangiare  cofa^  alcu- 
na ,  nè  beucr  goccia  di  uino  inan^i  allaudienT^  > 
fen^a  t^rcffa  commijfion  del  Rc^ ,  la  quale  è  ojfer' 

uatfL^ 


J  min'tfiri 
digiujìttia 
noi*  poffono 
pigliar  prc 
/enti. 


Rigorfifo, 
et  firmo  co 
fiume  t tor- 
no aW  au- 
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ìuata  tanto  intieramente ,  che  qualunque  vìolajfc^ 
queUo  coflume ,  [aria  punito  fenza  rì^^etto ,  &  ben- 
ché fta  permeffo ,  che  fi  rompa  il  dh^iuno  con  qual- 
che conferua ,  o  elcttuario ,  o  altra  fimil  co  fa  per  me- 
'"^m^icina  y  prima  che  fi  vada  aW  audienza  ^  il  vino  pe- 
'^^mrò  non  s'intende  mai  conceduto  ^  etìandio  in  cafo  di 
\qual  fi  voglia graue ,  e^r  vrgente  infermità ,  o 
tpofnionet  tenendofi  per  manco  male  Ufciar  l'audìen 
^éA^UyCh' andarci ,  poi  che  fi  è  mangiato,  o  beuuto.  Fa- 
mcendofi  qucfli  atti  in  pnhlicoy  (come  s'vfa  feueramcn 
te)  i  minijìri  non  poffono  effer  corrotti ,  sì  che  qual- 
\che  loro  officiale  non  fe  naueda ,  ma  vfandofi  tanto 
rigor  nelle  vifite  y&nei  [indicati ,  ognun  fi  guarda 
dal  compagno  ych'in  un  cafo  sì  frittogli  farebbe  crudel 
inimico  .  Così  i  notarij ,  e  i  bargelli ,  come  gl'altri 
miniHri  efequifcono  cfatt amente  le  commifiioni ,  che 
\tengonoy& mancando  alcuno  del  fuo  debito ,  gl'è  da- 
ta fuhito  vna  banderuola  in  mano  ,  con  la  quale  ha  a 
\siar  inginocchiato ,  fin  al  fin  dell' audìen^^ ,  dapoì  il 
judicc  lo  fh  fcopareyquantogli  par,  che  colui  habbia 
meritato  perla  neglìgcnxa commi fia ,  ma  quefloyOC- 
correndo  molto  speffo ,  è  tenuto  per  poco  dishonore, 
^Quando  i giudici  ciualcano  per  la  cittày  (il  che  fhn-  Cùme  igm 

ÉWkno  molto  di  radoy  per  mantener  la  granita  J  fono  ac-  dtricaual- 
compagnati  da  tutti  i  mìniflri  di  giuflitia ,  in  quefio  '^'"H^ 
modo ,    I  doi  primi  portano  fopra  alcuni  bafioni  ^  ' 
lunghi  le  ma:^e  d'argetOyfimìli  a  quelkyche  fi  foglio- 
fio  portar  in  Roma  inan^i  a  i  Cardinali ,  le  quali 
fìgnifìcano ,  c//  ejfi  flanno  ne  gt'ojfittj  in  nome  del 
•  }'Re  :  Gl'altri  doiy  che  feguitano  portano  in  mano  vna 
canna  alta  per  vno,  &  molto  dritta ,  per  denotarci 
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la  rettitudine  della  giuflitiayc' hanno  a  fare .  Doì  al- 
tri ,  che  vengono  dopò  queHi ,  portano  flrafcinando 
per  terra  altre  cane  ftmilì ,  con  alcune  cìnte  rojJey  <ùr 
lunghe yC  hanno  alcuni  fiocchi  da  ì  capi ,  &fongrm^ 
flrumentìych'vfano  per  caflìgare  i  malfattori  ;  feguii 
tano  dapoi  altri  doiy  che  portano  alcune  tauole  bìam 
che,  che  paiono  rotelle^  doue  è  fcrìtto  il  nome  del giu^ 
dicey& dell'officiOyeHtitolOy  ch'egl'hà.  gl'altri  gì' aci 
compagnano  per  ornamento .  /  ma%zjerì  uannogrìì 
dandOyperche  la  gente  s  aliar ghìy&  lafcì  la  Uradalì\ 
ber  a  al  giudice ,  chepafa ,  onde  ognvnofi  ritira  ini 
conttnentey&  conpaura,fapendo  per  lunga  e^perieni 
%a ,  che  t  negligenti  fon  fubìto  caHìgati  nelTìileffiU 
Honor  ejire  jiradayfen'Z^alcuna  r€milfione,&  è  tale  l' honoreychi 
mo ,  (he  fi  fi  fa  al  giudice ,  che  nìuno ,  fta  dì  che  conditione ,  (& 
^InLT'  uoglìayardìfce  dì  mouerftyquando  e(ìo  paf 

^'  fa,nè  attrauerfar  la  dirada  y  fe  però  non  fi) fle  un  al- 

tro giudice  fuperìore,  al  qual  l'inferiore  fa  il  medeft^ 
ntohonore;^  chi  facefte  altramente,  farìa  fubìto  ca- 
Siìgato  in  quel  proprio  luoco.T utte  le  controuerfte  cL 
udì  y  &  le  caufe  criminali  fon  trattate  in  fcrittur<cj} 
facendo  i  giudici  ì  lor  atti ,  &  l'efamine  de  ì  teUimo- 
nij  inpubììcoy  alla  prefen^a  de  gl'officiali,  per  dìuer-i 
tir  lefalfità]&  le  jraudiyche  fi  potejfero  fareydìman\ 
dando  le  cofe  impertinenti ,&  fcrìuendo  quelleychc^ 
/ pudici  sy  no  ft  dicono .  Efamìnano  ì  teftìmonij  feparatamentt 
legilhegm  ^  trouandogli  contrarij  nei  detti  gl' affrontano  in 
fieme,  fiinno  lor  tante  dimande,  che  gli  mettono 
contefainfteme  y  onde  poi  s'apre  più  facilmente  la^ 
flrada  alla  verità,  &  fenonpoffon  trouarla  con  quei 
fta  diUgenLajla  procurano  co  i  tormenti,  ancor  che 

dolano 
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diano  fede  alle  per  forte  honorate ,  &  di  buona  fama, 
imo  fen%a  quelli ,  Ne  i  negotij  dì  momento ,  &  ap- 
partenenti a  perfonegraui ,  i  giudici  non  ft  fidano  de 
ì  notarijf  mafcriuono  di  propria  mano  i  procefft , 
glattiyguardando  una ,  &piu  uolte  i  detti  de  i  tefii- 
monij ,  di  maniera  che  di  rado  fi  troua ,  chi  fi  doglia 
deiringiuflitia  dei  giudici;  la  quarmduflria  per  cer- 
to è  molto  lodeuole,  &  merita  d'effer  imitata  da  tut- 
ti ì  magìHrati  deftderoft  di  fchtfare  i  danni ,  che  oc- 
corrono al  mondo  per  la  poca  cura,cbe  s'ha  della  giu' 
'ftìtiay  efercitandola  all'incontro  i  Gentili  tanto  fince- 
ramentey  &  tanto  accuratamente,  come  quelU^chc^ 
non  fai  giudicano  le  cofe  egualmente,  &  fen^a  pajfio- 
ne,nè  eccettion  di  perfone  y  ma  hanno  alcuni  ordini, 
.  ^  alcune  buone  offeruationi ,  che  poffono  ejfer  die- 
\ìfempio  agfaltri.La  prima  delle  quali  è,  che  igiudi-  opruaho 
j  ci  numerano  le  cafe  in  tutte  le  città ,  cJr  luochi  hahi- 
tati  della  fuagiuriditione ,  notandole  a  dieceadìece  ^ 
fopra  alcune  tauole ,  che  s'attaccano  neW ultima  cafa 
delle  diece ,  doue  fi  pongono  i  nomi  de  i  diece  capi  del- 
le predette  cafe ,  o  padri  di  famiglia,  &  fi  comman^ 
da  a  tutti  ingenerale,  <&aciafcuno  in  particolare^; 
che  commettendo  alcuno  de  ì  diece  qual  fi  fia  manca- 
mento,o  contra fe  medeftmo,o  contra  altrì,in  malefi- 
cio del  vicinatOyO  della  repuhlica ,  chi  lo  faprà ,  uada 
a  denontiarlo  allagiuflitia ,  accioche  il  delitto  fia  ca- 
flìgato  con  emendation  del  delinquente ,  &  fia  efem- 
pìo  agl'altri,&  non accufandolo,  incorranella  mede 
fima  pena,  alla  quale  farebbe  Uato  condannato  il  de- 
linquente,fefofie  Hato  conuinto,  non  meno,  che  s'egli 
hauejfe  commeffo  quel  delitto .  Quefio  ècaufa,  ch'i 

5    4  vicini 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  coortesy  of  The  Wellcome  Trust,  Londo 
288Ó/A 


7  vicini 
9jferuano  i 
co/Itimi  r 
un  dell'  ai' 
irò. 


Crudel  mo 
dod'afirin 
gerei  debi- 
tori a  paget 

/  debitori 
non  hauen 
do  modo  da 
pagare ,  fi 


1 04    Della  Hift.  della  China 

vicini  oflerHÌno  la  vita ,  e  i  coUtmì  Vvno  dell'altro  ,j 
&  molte  volte ,  che  uìuano  cautamente  per  non  cjfet 
accufatiyO  perche  i  loro  ìnìmUi ,  ejfendo  flati  alcuna 
volta  accufatì ,  non  ft  vcndìchhio  dì  loro-,  acctifando- 
gli  un  altra .  alcuno  dì  queflì  dìece  capi  di  famiglia 
vuol  andar  ad  habìtare  in  vn  altra  contrada,o  cittày 

0  in  qual  ft  uoglia  altro  luoco  ^0  far  un  lungo  viag- 
giOyè  obiigato  apafiar  blandi  alle  cafe  de  i  vicini^toc* 
cando  vna  campanaio  una  conca  dì  rame,  dìece gior^ 
ni  prima  che  ft  partalo  ft  muti  di  cafay&  auifar  tut- 
ti della  partenza ,  &  del  luoco  dotte  uuole  andare , 
accioche  hauendo  debiti ,  0  rohba  d'altri  in  preHan- 
XajOgn'vno  habbia  tempo  di  dimandare y  &  ricupera 
re  il  fuoy  inan-xi  clie'jjlife  ne  vada;  &  partendo  fi  fen 
%a  farlo  fnpere  in  queHo  modo  y  gl'altri  uicini  notati 
nella  tauola,chabbìam  detto^fon  condannati  da  igiti 
4icì^  a  pagare  i  fuoi  debiti ,  perche  non  hanno  auifato 

1  creditoriy&  lagiuHìtia  della fua partenza,  Proce- 
dono contra  i  beni  de  ì  debitoriyche  non  voglionpaga 
re  ì  debiti  luptidi ,  &  protrati ,  &  non  hauendo  beni, 
gli  mettono  in  prigione,  ajfegnando  loro  un  certo  tem 
po  a  pagar  e  y&  non  pagando,  0  non  fatis facendo  in  al 
cuna  maniera  a  i  creditori ,  gli  battono  la  prima  fia- 
ta moderatamente, &  danno  loro  vn  mtouo  termine, 
ma  differendo  pure  il  pagamento  ,  gli  tornano  a  bat- 
ter più  feuer amente y  &  così  fanno  di  mano  in  mano, 
dando  i  termini ,  &  battendo ,  ftn  che  gl'amma^;^' 
no  con  le  battiture  ;  però  ogn'vno  paga  i  fuoi  debiti , 
0  troua  nel  parentado  il  modo  di  pagare ,  oftdà  per 
fchiauo  al  creditore ,  per  non  fentir  il  trauaglio  della 
prigione,  &  la  pena  delle  battiture ,  che  fon  crudeli , 

&  in- 
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&ìntolcrabUi.  Ffano  i  giudici  due  forti  di  tormenti  danno  per 
per  trouar  u  verità  de  i  delitti.poiche  l'hano  procura 
ta  con  ogni  diligenzay  &  vfata  ogn'indufiria  per  ha-  ^^^'^'^"ri. 
^uerlapiaceuolmeme,  Vvno  ji^  dà  ai  piedi,  V  altro  Come  tor^ 
^  alle  maniycjr  l'vn0y&  l'altro  è  tanto  ^pauentofo,  che  ff^entim  i 
i  rari  fon  quelli^  che  pojfano  fopportarglì,  &  non  con- 
>  fefiar  quello.cbe  uuole  il  giudice^ .  ^T^on  fi  danno 
1  fenxa  vna  precedente  informatione ,  o  proua  almen 
ftmiplem  del  fatto,  o  fen^a  tanti  indictj,  che  fcruano 
per  f ufficiente  informatione  .  Quello  de  le  mani  (ì  dà 
con  alcuni  haHoncelligrojfi,  come  dai  dita, lunghi  un 
spalmo,  &  fatti  al  torno ,  Gli  forano  dall' un  canto, 
&  dall' altro,  erf atte  paffare  alcune  cordicelle,  che 
pofsano  fcorrerc  per  i  buchi ,  mettono  le  dita  de  i  rei 
fra i baioni,  &leiianno  jìringendoa  poco,  apo- 
:  co/m  che  fi  fmouono  alle  giunture,con  dolore  incre^ 
dibili  de  ipatienti,  che  danno  grandi,  &horribiU 
flridi ,  &  gemiti  molto  cornpaffioncuoU  :  fe  non  con- 
'  feflano,&  i giudici  per  i  detti  de  i  tefiimonij,o  per  al- 
;  tri  efficaci  indici^  gli  tengono  per  colpeuoH ,  fon  mefji 
'  al  tormento  de  i  piedi ,  eh' è  più  crudeldì  quello  del- 
:  le  mani ,  &  fi  dà  in  queflo  modo .  Congiungono 
!■  ìconunghanghero  doi  pentii  di  legni  quadri,  lun- 
'  \ghi  un  palmo,larghi  quattro,  &  forati  dall'una  par^ 
te,&  dall'altra ,  dapoi  fatta  paffar  vn' altra  fimil 
cordicella,mettono  fra  quei  legni  i  piedi  delreo,per' 
Y  cotendogli  con  vn  maglio  grofio,  &  moltiplicando 
la  forT^  col  numero  dei  colpi,  onde  gli  fi  fmouono 
r ojfa,con  molto  maggior  dolore.che  non  è  quello  del- 
\lemani,quantunque  fia grande,  come  habbiamdet- 
ito.  ^pn  fi  danno  queììi  tormenti ,  fen^a  la  pre^ 
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fenxa  de  i  giudici  fupremì ,  nè  molto  Tpeffo ,  perche  i 
rei  eleggono  più  toflo  la  morte ,  come  più  toler abile , 
che  prouargli, corife fjando  ogni  cofa,  prima ,  chefian 
tormentati.  Le  prigioni  fon  parimente  aifriffime,  & 
crudeliffime,  come  diremo  al fuo  luoco  in  un  capitolo 
^articolarci  . 

De  i  ^ifitatori  madati  ogn'anno  dal  Re  a  uifita 
re  i  giudici  delle  Prouincie,  8c  come  puniica- 
no  i  malfattori.       Gap.  XI. 

VSa  tanta  diligenza ,  &  uigilan%a  queflo  "Prin- 
cipe idolatra^  acciochecosì  i  Ficere ,  e  ì  Vre fi- 
denti,come  tutti  gli  altri  fuol  mini flri,& giudici  fi  a- 
no  lealiy&  ftnceri  neWamminifiratione  de  i  loro  ofji- 
cijyche  quantunque  elfi  ftanoftrettamentey& rigoro- 
famente  ftndicati  dopò  la  rifegna  de  i  magiftrati ,  che 
non  durano  più  di  tre  anni ,  da  i  giudici  deputati  a 
queflo  caricoychiamati  Chiaeni  y  fuole  anco  spedir  fe^^ 
cretilfimamente  ognannoìn  ogni  Trouìncia  alcuni 
giudicìy&  vifttatori  ejprejfi,  chiamati  Leachiy  cha 
gli  fon  fertùtori  molto  cari,  &  confidenti  per  lunga 
prona  fatta  della  uìta ,  de  i  coflumt ,  &  della  feruitù 
loroy  &  appreffo  della  candidezza,  &fcde  moHrata, 
ne  i  carichi  digiuflitia .  QucHi  vanno  fconofciuti  in- 
quirendo ,  &  inf ormando ft  fecretamenteper  tutte  le 
città,  &  luochi  popolatiydeU'ingiurie ,  &  eHorfioni 
degl'officiali  delle  Prouincie ,  che  per  ciò  portano 
(come  fi  dice  in  prouerbio  Jla  barba  sii  la  i]>alla^ 
&  conl'auttorità,  c'hanno  nelle  proui foni,  &  com- 
miffmi  regie ,  foffono  incarcerar  fen:(^altra  licenza 

del 
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M  Re ,  punire  yfofpendere ,  deporre ,  &  trattar  ad 
mbitrio  loro  i  giudici  commti  di  qualche  delitto,  ma 
mn  però priuargli  della  vita  ,  coìne  cofa  totalmen- 
ie,&  fempre  riferuata  al  Re, come  ho  detto  di  fopra, 

tu  quale ,  accìocbe  le  vifite  ftano  adempite  più  dritta- 
ente,  &  vtilmente ,  quando  fono  eletti,  gfaHringe 
n giuramento  a  prometter  fedeltà ,  lealtà ,  &  fé- 
\cretexz.a ,  dando  loro  per  ciò  a  beuer  vna  certa  fua 
)beuanda ,  con  la  quale  ft  viene  a  confermar  quello, 
x^hanno  giurato .  Terchel'elettione  di  qucHiminì- 
ìiìri  fia  più  occulta,  commette  il  conftglio  a  ì  fecreta- 
rij ,  che  quando  fànno  le  patenti  di  sì  fatte  vifite ,  la- 
'fcìno  /patio  in  bianco  da  fcriuer  il  nome  di  chi  farà 
mandato  alla  viftta ,  &  della  Trouincia,  che  douerà 
effer  vifttata ,  mettendoci  folamente  le  claufule  ordì- 
\narie  y  le  quali  fono ,  che  quel  giudice ,  o  Loitio,che 
la  portaràyfta  obedito,  non  meno  che'l  medefmo  Re: 
'Sigillata  la  patente ,  il  Tre  fidente  del  conftglio  reale 
ci  mette  il  nome  del  vifttatore,  &  della  Prouincia,  il 
\qual  ft  parte  dalla  corte  occultamente ,  &  talmente 
fconofciuto,  che  niuno  sà  chi  colui  fta ,  nè  doue  uada^ 
■  ttèa  far  che  ,  Come  é gitinto  al  Iucca  determinato  ^ 
«'  s'informa  fecretamente ,  &  fen^a  fcoprìr fi  punto  ^ 
»  \del  gouernodi  quel  Viceré,  o  Gouernatore,  &'-del* 
»  Voperationi  de  i  fuoi  officiali ,  &poi  c'ha  ricono*f àu- 
la tutta  la  Prouincia,  &  s*è  informato  ben  d'ogni  co 
Sa ,  và  alla  città  metropolitana,  doue  rifiedono  i  det* 
hi  giudici ,  contra  a  i  quali  efìo  ha  fatto  la  viftta  ,  & 
appunta  un  giorno ,  che  tutti  fiano  ragunatì  col  Co- 
tnon ,  0  Viceré  a  con  figlio  generale ,  che  fi  fa  almeno 
ma  voltati  mefe,&  mentre  effi  fon  tutti  dentro^ 

forfc^ 


te  térème 

tafora  tot- 
ta  da  thi 
ha  fojpef" 
tOt  che  gir» 
ftmpre  la-, 
t efiat  qua, 
in  là  ,  ili 
maniereu , 
chepf,r^ch9 
tega  la  bar 
ba  fopra  le 
Jpalle. 

Il  Re  dà 
una  beuan 
da  a  i  ne 
ut  vtfitato 
r  i, per  fole- 
nti^rtj  il 
gitiramert- 
to. 

Bel  mode 
^  eleggere, 
ér  Jpedire  i 
vi/itatori. 
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1 


?  fenxa 


nftcro  dì  qtteflo  fatto ,  uà  ìt 


i  mimmo 

Comes  vi  vìfitatore  alla  pria  y  &  dice  al  portinaio  y  che  rif  e 
faatorief  r'ifca  a  quclli  della  confulta  effer  dì  fuori  un  giudice 
•^%"^'T  ^  àel  Reyche  vuole,  &  ha  bifogno  d'entrare  a  notificar 
cffiao  loro,  ^^^^      commiffione  di  Jua  L^ltexza .  Jl  Viceré ,  j 
che  comprende  dalle  parole  la  qualità  della  perfona ,  j 
fa  aprir  le  porte ,  &  ìnfieme  con  gl'altri  giudici  de- 
fccnde  dal  tribunal  a  riceuere  il  vifttatorCyCome giu- 
dice fuperiorCyil  quale  ha  la  patente  dell' elettìonc^ , 
aperta  in  mano ,  con  non  poco  ^auento  dì  tutti ,  & 
particolarmente  di  quelli ,  che  perteHimonio  della^ 
propria  confcien^a  fi  trouano  macchiati .  Si  legge  la  t 
patentCy  &  fubito  il  ricere  fi  leua  dalfuo  luoco ,  &  • 
gli  fa  molta  riuerenxa ,  &  grand'honore ,  &  acco-  • 
glien'^  y  e' Imcdefimo  fanno  gl'altri  in  fegnodi  rico  -  ' 
nofcimentOy&  ohedien^a .  Ilvifitator  fi  mette  fubi-  „ 
tonelpìù  degno  luoco  del  tribunaley&fignifica  loro, 
come  fi  fa  per  tutto,  la  fua  uenuta,  &  la  ddigenz^a^^ 
c'ha  ufato  nel  vi  filar  quel  luocOy& procurar  d'intcn 
der  la  verità.  Dapoi  lauda  con  parole  molto grauii 


buoni  minìHri,  facendogli  federe  in  più  degno  luoco , 
&  promettendo  di  far  buona  relatione  alRey&  al 
fuoconfiglioydellaloro  fedel feruitu  y  accioche fiano 
premiati, come  meritano  :  Riprende  apprefo  afpra- 
mente  quelli ,  c  hanno  mancato  dell'oblìgo  loroyleg- 
gendo  in  faccia  a  ì  colpeuoli  la  fentenz^a  fatta  contro, 
di  loro  y  &fcoprèdo  alla  prefenzji  di  tutti  i  loro  mìf 
fattìycon  aggiunger Cy  che  perciò  ejfogl'hà  condanna- 
ti  alla  pena  contenuta  nella  fentenzaja  qual,  benché 
fia  rigorofilfma/efequifce  incontinente  y  nè  è  leci- 
to a  i  condannati  replicar  cofi  alcuna ,  nè  appellar- 

fene, 
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fenCy  ejjcndo  le  fentcnze  de  i  vifitatorì  ordìnariamen^ 
te  inappellabili .  Trima  che  fi  caHighi ,  o  fi  ripren-  Le  fentf^e 
da  alcun  giudice  colpeuole  ygliftleuano  Vinfcgnc^  dei-vtftta- 
ì  deW officio  y  che  fono  vna  cinta  ,  &  vna  beretta ,  o  'JppJ/j^^'ij 
^  vn  capello  con  f  ale  picciole  ;  non  potendo  ilvìftta-  jgUtdici 
1  tor  punirlo ,  ne  molcHarlo  punto ,  mentre  cffo  le  tie-  colpeuoU  , 
\  ney  fotto  pena  della  teHa;dapoi  ft  fàVefecutione  con-  *^('ntre  hi 
^  forme  alla  fcntcnza ,  &Jel giudice  foffc  depofio ,  il  2[/o<nfi^ 
■■i  vifitatore proHcde  incontinente  in  fuo  luocod'vn'al-  nmyofTono 
1  fro»  e  far  t  andò  colui  caldamente  con  Vefempio  del  de-  ejfer  mole 
pofio  a  portarfi  bene  neW officio  y  ciò  e ffo  gli  raccom-  P^*- 
'\  manda  in  nome  del  Re .  Sogliono  alcune  volte  quefii 
'  vifttatori  hauere  auttoritd  di  ricompenfar  i  buoni 
;  miniflri  con  carichi  più  honcratì  ;  di  maniera  che  fa-  i  chini  ca 
'■\  pendo  fi,  che  ipremij  fi  danno  a  i  buoniyquando  fon  co  ^'^'""^  '  '''' 
\  nofciutiy&  che  icattiui  fon  puniti  rizorofamente .  fi'!^l"'' 
I  &  infallibilmente  y  quello  flato  viene  ad  e  fiere  vno 
1  dei  ben  gouernati ,  che  fiano  al  mondo ,  bilancian- 
i  do  da  vna  parte  quello ,  c'habbiam  detto  in  più  lue- 
I  chi  delle  qnalitàfuey  &  dall'altra  quello  y  che  fup^ 
j  piamo  per  lunga  proua  degl'altri.  Sogliono  anco 
•  vìfttargli  §ìudij  generali  dì^ tutte  le  Trouincie ,  co- 
:  me  fi  dirà  più  a  bafioy& efaminar  gUfcolarìy  dando 
animo  con  molte  laudi  a  quelli  ci)  imparano, &  s"af- 
i  faticano ,    facendo  batterey  incarcerarey& talhor 
I  cacciar  dello  fiudio  i  pigri,&  gl'ignoranti .  Di  chc^ 
•I  ragicnaremo  diffufamente  invn  capitolo  particola- 
\rey&  inficme  de  i  premij ,  &  gradì,  che  fi  danno  a  i 
ufficienti . 


Del- 
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Delle  prig  ioni ,  ch^-^fano ,  fi^come  fi  facciano 
morire i  delinquenti .       Gap.  XII. 

Lepriponi  Q  /'  come  ìgìudìcì.e  i  mìmflrì  fon  crudeli,  &  rigo- 
fono  fijprif      Yf^fi  „f/  caflìgar  i  delinquenti ycosì  le  prigioni,  che 
ejfi  vfano,fono  ajprey&  ^^auentofeyCon  le  quali  man- 
tengono la  pacCy  &  lagìuHìtia  in  quel  gran  Regno^et 
sì  come  la  gente  è  molta,così  queflc  fon  parimele  mot 
te,&  molto  grandi.  Sono  in  ogni  città  principal  delle 
quindici  rrouincie, tredici  prigiom;cmte  di  mura  he- 
naltey&  tanto  ipatìofe.ch'oltra  Vhabitationedeicu 
Hodiy&  de  i  loro  miniflriy  &  de  i  foldati  della  guar- 
dia ordinaria,  ci  fono  uiuai,giardimypiaxz.e,&  corti 
liydoue  fi  trattengono  il  giorno  quelli,  c  hanno  leggie- 
re ìmputationiyèr  hofierie,  &  botteghe  di  tutte  quel- 
l'arti che  fanno  i  prigioni  di  propria  mano  per  uiue- 
rcy  fenxa  le  quali  non  potriano  fupplire  con  le  facoltà 
alla  lungbe'xz.a  della  prigonia ,  benché  ui  fi  trouaffe- 
ro  per  caufa  di  poco  momento,effendo  i giudici  molto 
lunghi  neWejpcditioni ,  per  lagrande'Z^a  della  città , 
;  (cn^ana  &  per  la  moltitudine  de  i  negotij,  &  molto  più  nelle 
ti  alla  mcr  efccutiom  delle  fent€n%e ,  onde  occorre  jpeffo ,  chc^ 
te  ,  ^effo  gi'fjifor^ifii  condannati  alla  morte  Hiano  tanto  nelle 
7J*pZlZ  F^g^ow'  >  uecchieT^a,  o  d'alcun  altra 

di  vccchie\^  infermità,  o  fon  ammax^Ati  dall' a^reT^a  delle  car- 
^a,  odi  di  cere,  prima  che  la  giuflitia  dia  efecutione  alle  fenten- 
fmgio  perla  <^ ,  Delle  tredici  prigioni ,  le  quattro  fianno  quaft 
^delf'  e^U'  fi^^P^^P^^^^  condannati  a  pena  capitaley& ognn- 
t^ni.  ha  un  capitano  con  cento  foldati ,  che  fi  comparto- 

no a  fquadre,  ^  laguardano  digiorno,  &  di  notte . 

Ogni 
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Ogni  condannato  porta  al  collo  una  tauola  ìnuer^ 
mcata-f  dì  bianco  ^  che  glarriua  fin  al  ginocchio  y 
&  è  larga  poco  pìk  d'un  braccio ,  doue  è  fcritro-f 
la  caufa  della  fua  condannagione ,  cauata  da  un  li- 
bro del  giudice ,  al  quale  è  conforme  un  altro ,  chc^ 
itiene  il  cuftode  delle  carcere .  /  miniHrigli  tengono 
)la  notte  nelle  loggie ,  che  riefcon  ne  i  cortili  co  ì  cep- 
spi  a  i  piedi ,  &  alle  mani ,  &  fattigli  ftender  con 
\{la  bocca  ingiù  fopra  vn  falaio  di  tauolc accommoda- 
1  to  a  que§V effetto ,  fiinno  pafiar  loro  fopra  la  fchìena 
.per  annelli  poWi  fra  vnprigioney& l'altro,  alcune  ca 
itene  di  ferro,  chegliflringono  talmente^  che  non  pof 
iS'lfon  voltar ft  da  niun  canto,  coprendogli  poi  tuttiyfuor 

che  la  teHa,  con  altri  tauolatì;  di  maniera  cì/efkndo  Alcuni  pri 
la  vita  loro  tanto  peno  fa ,  molti  di^erati  sammaT^  i'"'*^ 
i  %ano,per  non  poterla  fopportare.Jl giorno  gli  fciolgo  Tf^'''""''^ 
^nOy&  lafciano  liberi  delle  mani ,  accioche  poffano  SudTpr'i 
lauorary& guadagnar  ft  il  vìuere.  A  quelliy  che  non  gion$. 
'  hanno  robbaync  chi  gli  mantenga ,  dà  il  Re  vna  limi- 
\  tata  portion  dì  rifo  per  lor fo^ìentamentOybenche  non 
(  reHino  d'aiutar  fi  con  le  fatiche  delle  proprie  mani. 
.  Non  syfcquìfcono  mai  lefenten^e  dei  condannati 
.  all'vltimo  ftipplicio  yfe  non  quando  vengono  i  viftta- 
toriyOj  giudici  di /indicato  y  chiamati  Chiaeni,& 
Leachi ,  i  quali  fanno  la  lor  vifita  fecreta ,  come  s'è 
•  detto  alfuo  luocoy  &  rìuedono  le  carcercy^  le  liUe , 
&  le  cali  fede  i  condannati ,  &  benché  lefentenxe^ 
ftano  fiate  confermate  dal  Rey&  dal  configlio  fupre^ 
j^l  mo  y  non  reflano  di  riconofcerle  infieme  co  i  giudici , 
I  chegVhannofcìncntiatiyOs'efìinoncifonOyConqueìy 
^^he goucrnanc.  Fatta  qucfia  dìligenxayfannofcelta^ 
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cecìono  con 
molto  ri-- 
guardo, 
pietà  ne  ir 
eregtàre  le 
fentenu  Cd 


no  crudeli 
le  prigioni. 


I  traditori 
della  Core 
na  s'abbru 
/ciano. 
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dì  ànquanta^rìgiontfi'a^ì' altri,  che  fiati  condanna- 
ti alla  mone  per  delitti  pà  enormi, &pìà  bruttiy& 
commettono  al  cu^ode  delle  carcere^che  metta  aWor 
dine  quello,  che  bifogna  per  fargli  morire,  dapoi  tor- 
nano a  rileggere  iìoro  proccfJi,per  faluarglì , fe fi 
puh,  &  trouando  alcuna  pìcciola  giufìificatione  in  al 
cimo,  lofeparano  dagli  altri,fàcendo  fcaricar  incon- 
tinente tre  peTp  d'artigHerta,che  fon  figno,  ch'i  con- 
dannati s  hanno  a  menar  fuori  delle  prigioni ,  &  con 
durre  alla  morte, &  mentre  fi  vanno  cauando,  torna, 
no  a  trattar  di  liberarne  alcuno ,  &  non  potendo , 
fnnno  fcaricar  altri  trepe^zi  per  dar  fegno ,  cheftan 
condotti  alla  campagna,  &  prima  ch'efcano  del  con- 
fidilo, fi  rimettono  ad  efaminar  fommariamente  ì 
delitti  di  quelli ,  che  reflano  per  veder  di  trouar- 
à  alcun  rimedio ,  accioche  non  muoiano ,  &  trouan- 
done  vna  pìcciola  ombra ,  gli  fanno  rimenar  dalla^ 
campagna  alle  prigioni,  con  dijpìacer  d*alcuni,  chc^ 
vorebbono  piùtoflo  morire  vna  volta,  che  tolerar 
1'ajprexz.a  delle  prigioni,  chabbiam  detto,  even- 
ire s  attende  a  riuedere ,  &  ?]fedìre  i  cafi  predetti ,  fi 
mettono  a  federe  ì  rei  fopra  alcuni  monti  di  cenere , 
&fidà  lor  da  mangiare  .  Finalmente  non  trouan- 
dofi  il  modo  da  liberargli  per  gtuflìtìa,  fi  fcaricano  la 
terz,a  fiata  altri  tre  pe'XzÀ ,  &  fnbito  iefequifce  la^ 
fentenza .  Le  maniere  delle  morti  fono  impiccare ,  o 
mpalar€,o  abbrufciare,  ma  queli'vltimafi  riferua^ 
fola  i  traditori  della  Corona .  Subito  fcaricate  l'arte 
glierie,  fifuonano  le  campane ,  &fifente  gran  ru- 
mor nella  città ,  facendo  fi  quelle  efecutioni  di  fera 
molto  al  tardi.  Gl- artefici  ferrano  quel  giorno  le  bot- 
teghe , 
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Ì^\?P^^^^ ,  né  fi  lauora  putito  final  tramontar  del  fole , 
^^ijuandofi  fon  già  portati  a  fepelire  i  corpi  de  igiufìi^ 
r-  itiati  congrandiffma  compagnia  di  gente.  Il  giorno  fe 
'B^gtteme  fanno  la  feconda  vifitayriuvdendo  la  Uiia  de  i 
v  hladri,cbefon  molto  abhorriti  in  quelle  parti ,  (jr  tro- 
W  xuandoglì  in  colpa, gli  fanno  fcopare  vergognofamente 
per  le  sìrade  publiche  con  la  tamia  al  collo ,  che  sè 
dettOydouefon  notati  i  lor  misfatti^  &  menare  intor- 
no a  quel  modo  tre^  o  quattro  giorni.  Gli  battono  ne  i  Come  fi  cu 
ventrini  delle  gambe  crudelmente  y  ('flendendo^li  in  ^(S^'w  i 
terra  col  vifo  ingiù ,  &  legando  ad  ognvno  le  mani  ^'*^''** 
dietro  alla  fchiena)  con  canne  larghe  intorno  a  quat- 
tro ditay& groffe  vno ,  che fianoflate  neWacquayac^ 
uioche  diano  più  tormento.'Doi  efecutori  infieme  fan 
Iwo  quefi' officioybat  tendo  l' vno  vnagambay& l'altro 
\VaUraytanto  ajpramentey  che  gVinfelici  in  fei  colpi  no 
K  '\ftpQf]ono  tener  in  piedi,  &  in  cinquanta  occorre  mol 
\te  volte y  che  muoiano,    la  maggior  parte  de  i  ladri 
Q  que§ia  mortCy  &  fogliono  andarne  battendo  ducen 
lo  alla  volta  ,  &  fra  que^ìi,&  quelli ,  che  fi  battono 
melle  prigioniyfi  tien,  che  ne  muoiano  in  ognuna  delle 
città  principaliy<^T  capi  delle  Prouincieypiu  de  fei  mil 
Ha  l'anno .  Quando  fi  fanno  sì  fatte  efecutioni ,  ui  fi 
1!  itrouanofempreigiudiciy&pernon  hauerne  compaf 
'  fioncymemre  i  mi  feri  rei  fon  battuti  yft  anno  ridendo , 
&  mangiando,  &  motteggiando.  Gl'adulteri  fon  con  cr adulte. 
\dannati  afupplicio  capitale a  quelli,  che  lafciano    P>» p'*"i 
.uiuer  le  mogli  dishonefìamente,  (benché  non  lo  copor  **  '^^^ 
tiyfe  non  lagcnte  baffay  &  di  uilconditionej  fon  date  '^^J^'^l'^'^ 
^ene  efemplari ,  &  particolari . 


Dei 
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De  i  caratteri,^  letterejch'^fano  i  ChinijS^dej 
gli  ftudij ,  fi^de  le  (cole,  che  fono  jn  quel 
RegnO;,^  d'altre  cofe  cunofc^ .  Cap.  XIII. 


H 


^.y/uendo  rt»)ì  trattato  del  modo ,  che  ten^onoi 
ì  Ch'ini  nel 'j^ouerno  del  lor  Regno,  ^  detto  ,i 
che  ci  fono  grandi  ^flrologhij  &  Filofc  fi  naturali  J 
morali ,  &  molf  altre  cofe  politiche ,  (jr  curiofej 
non  farà  fuor  di  propofito  parlar  hora  de  ì  caratteri, 
del  modo  di  fcriuere,(^  anco  degli  fludij  loro.  Feneìi 
do  adunque  al  primo ydico^che  fe  ben  fon  pochi  quelli, 
che  non  fappiano  legger Cy^"  fcriuerfra  loro,non  han 
Ogni  paro-  no  però  alcun  alfabeto  di  lettere,come  habhiamo  noi, 
U  ha  tlfuo  yyj^  j- ^Yiuono  Ogni  co  fa  con  figure,  che  s 'imparano  con 
carattere,   j^fj^jjg,^^    icmpo,&  congran  diffìccUà ,  hauendo 
quaft  ogni  parola  vn  particolar  carattere^  .  Seri- 
nono  il  cielo,  ch'effi  chiamano  guant ,  con  quefla  fi^ 
Caratteri,  gur^,  y^-r  e'I  Re,  detto  'Bontai  con  quefla 
èf  rrtodo  di  a^tj-  cofi  Jf^  la  terra,  il  mare ,  &  gl'altri  "^T* 
tcTini     ^^^^^"^^  caratteri ,  che  fon  più  di  fei  mil^ 

Ha ,  &  tutti  differenti ,  &  gli  formano  molto  prefìo,  ' 
cornei  è  veduto  per  ejperienzji  in  molti  di  quella  na- 
tìone ,  che ft anno ,  &  vanno  ogni  dì  all'/ fole  Filippi 
tic^  .  La  lor  lingua  s'intende  meglio  in  fcrittura, 
ch'in  voce, come  l'H ebrea ,  diHinguendofi  i  caratte- 
ri per pu7iti,chc  non  feruono  cosìfàcilmenie  parlan- 
do .  Scriuono  diucrfamente  da  quello,  ch'vftamo  noi, 
facendo  le  righe  da.  alto  a  baffo ,  molto  eguali ,  <& 
dritte ,  &  cominciando  al  contrario ,  cioè  dalla  man 
dcfira  verfo  la  fwinra^ .  //  mcdefmo  fide  tengo-{ 

no 
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fio  nella  flampa ,  come  fi  dirà ,  &fi  può  uedere  hog^ 
'^gì  in  Roma  nella  libraria  Vaticana,!^  in  quclla,che 
la  Maeftà  del  "K^  Filippo  ha  fatto  nel  monaflerio  di 
iS. Lorenzo  il  reale ^doue^  come  anco  in  ogn  altro  luo- 
'  co,fi  trouarà  effer  uero^quant'io  dico  del  modo  di  feri 
V nere ,&  dei  caratteri .  E" cofa  merauìgliofa ,  che 
^quantunquenel  Regno  pano  molti  linguaggi  differen 
V  ti,tutti  s'intendano  generalmente  in  ferii  tnrayS'  non 
«  in  noce ,  ma  la  caufa  di  qucHo  è ,  ch'una  tnedefma 
^1  figura,  &  unifiefìo  carattere^  commune  a  tutti  nel 
'fignificato  d'una  medefima  cofayhenche  ejfafia  nomi 
itiatà  diuerfamete  nelle  lingue  come  fi  può  uedere  per 
lefempio  in  quejlo ,         che  uuol  dir,  città,&  è  co- 
'nofciuìouniuerjal  -^w/  mente  nel  %egno  per  ca- 
attere  fignificante  città ,  fe  bene  altri  la  chiamano 
1  Leombi ,  &  altri  Fu ,  e'I  mede  fimo  auiene  in  tutti 
Igl'altri  nomi,&  in  quefla  maniera,  i  popoli  del  già- 
ifon,  ì  Lechij,  quei  di  Sumatra^del  Regno  di  Cochin- 
\china,&  alcune  altre  nationi  circonuicine  fi  commu- 
mcano  co  i  Chini ,  quantunque  nel  parlare  non  s'in- 
^endano,fe  non  come  fanno  infieme  i  Greci,e  i  Tede- 
schi .  CMantiene  il  %p  del  fuo  le  fede  in  tutte  le  cit- 
tà,così  di  leggere, fcriuer e, d' u4ritmetica,come  di 
^Filofcfia  morak,&  naturale,d' ^flrologia,  &  delle 
leggi  del  Regno,  &  di  moli  altre  profejjioni  curiofe . 
'  y  maefiri ,  che  leggono  nelle  fcole,  &  tengono  le  cate- 
^\dre  delle  predette  facoltà  Jono  ipiu  eccellenti  huomì- 
rni,che  fi  pofiano  trottare ,  o  in  tutte,o  in  alcuna  d'ef- 
P  fc^ .  Niuno ,  quantidnque  fia  molto  pouero ,  lafcia 
I'  d'imparare  almeno  a  leggere ,  er  a  fcriuere ,  effen- 
yo  infamia  fra  loro  non  faperlo.  Gli fcolarich' at- 

H    z  tendono 
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Che  carta 
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tendono  a  fludij  pìà  granì  ,fono  in  gran  numero ,  & 
s  affaticano  grandeméte  per  far  profitto,& effer  crea 
ti  Lotti} yOgentinmominiyO  batter  altri  tìtoli  ,&  di- 
gnità.come  diremo  pìà  partìcolarnienteyCjuando  parÀ 
iarcmo  del  modo,chc  tengono  nel  dare  il  grado  di  Loiì 
fio,  cìjapprcffh  di  noi  è  'come  la  promotione  de  i  dot- 1 
tori.  ^  quegli  Hudi],  così  delle  minori ,  come  delle] 
ma^g;iori  facoltà  y  fon  mandati  dal  Rei  vifttatoriì 
o'itianno ,  per  vederCy  &  intendere  il  frutto  ychefiinA 
nogliHudiantiy&  come  ftan diligenti,&  vtiliimae 
Jlri ,  &  informar  fi  di  tutto  quello ,  che  s  appartiene  ' 
al  buon  goueruo  loro .  Qucfti  honcrano ,  &  lodano  T 
nella  vifita  ibiwnì  fcolari  ycfortayidogii  a  continuar  " 
gli  fludij  y  &  fanno  incarcerar  auclìiyche  non  voglio^^ 
no  imparare ,  &  hanno  buon'ingegno ,  cafììgandoglì  \ 
anco  altramente  y&licentiandoy  &  cacciando  deU 
lo  ftudiogrmdocili ,  &  inettiy  &  alieni  dalle  lettere , 
accioche  i  luochi  reflino  aperti  a  quelli  y  che  fon  capa- 
ci ,  &  defideroft  d'impararci .  Hanno  moieabon- 
danxa  di  cartay  fatta  molto  facilmente  di  tele  di  can- 
ncyche  vai  buon  mcrcatOyCome  fanno  ancori  libri fla- 
patì  y  ma  nonfe  le  può  fcriuere  fopra  più  che  da  vna 
partCy  effendo  molto  fottilc .  T^pn  vfano  le  penne  per  ^ 
fcriuercy  che  facciamo  noi,  ma  alcune  altre  di  canna ,  ^ 
con  alcuni  piccioli  pennelli  alla  cima .  Si  trouanofra 
loro  molti  eccellenti  fcrittoriy  &  quando  fcriuono  Ict 
ureaperfone  principali  Joglion  indorare,  &  colo- 
Tire  il  margine  dellafcrittura ,  mettendole ,  come  fo- 
no fcritte  in  vna  borfa  della  mede fma  carta ,  pari- 1, 
mente  indoratay  &  dipintayla  qualft  ferra ,  &ftgil-  ' 
ia,e]f(:ndo  le  lettere  fol  amente  piegate .  Le  lettera  ^^ 

fon 
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ìbn  tanto  in  vfo  ,  che  fe  ben  vanno  a  mfttare ami-  lettere^ 
mi  perfonalmente ,  portano  nella  manica  una  lettera^  ^*a,^^'r  ^ 
:cbe non baucrà tal uolta diece caratteri [crìttìyche no  f/mtncUa 
dicono  altro  ,/è  non ,  che  vanno  a  bajcìar  la  mano  a  vfate  da  i 
\quell'amtcOyche  vifìtano ,  Si  vendono  nelle  librarie  chini, 
ile  lettere  accommodate  a  tutte  le  materie yO  fi  uoglia- 
mo  per  mandare  a  perfone  nobilito  a  quelle  di  medio- 
\cre  conditìoniy  o  per  pregar ey  o  per  riprendere ,  o  per 
ìTaccommandarey  oper  qual  altro  officio  fi  uogHa,an- 
)Cor  che  fi)ffe  per  disfidare  altri  a  combattere ,  onde  il 
>  compratore  non  ha  a  far  altroy  che  fottofcriuerle ,  fi- 
Igillarle ,  &  mandarle  doue  fon  dcflinate  .  QucHe , 
[&  molte  altre  inuentioni  de  i  Chini ,  che  vederemo, 
. &  habbiam  veduto  nel  dtfcorfo  di  qutftapìcciola  hi 
,  fioriaymofirano  quanfcfji  fiano  indiilìriofiy&  ciudi  ^ 
le  quali  ho  voluto  folamcnte  accennare ,  attendendo 
I  alia  breuitày  che  non  mi  lafcia  trattarne  diffufamen- 
i  te,  &  difiintamentCyquanto  potrei . 


-  Come  fogliono  efaininare  gli  ftudianti ,  a  i  qua- 
li uogliono  dar  il  grado  di  Loitij,  di  che  ma- 
niera lo  diano.  Se  con  quali  cerimonie  gl'ac- 
compagnino  perla  città,  poiché  fon  creati. 
Gap.  XI ili. 


IVifitatorty  chabbiamo  detto  effir  mandati  dal 
Rey& dal  fuo  configlioy  a  riconofcer  le  Trouin- 
cicyhanno  carico  yfra  l'altre  commi ffwni ,  di  uifttare 
glifludijycheH  \Re  tiene  in  tutte  le  città,con  particola 
reauttorità  di  graduare  gli  fludianti ,  che  trouano 

H    3  hauet 
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hauer  fornito  ti  corfo  de  i  lorofludijy&  meritarlo  per 
Loittf,  chi  [ufficiente  dottrina.  QueHo  è  come  fargli  gentil  huo 
pAìM,       f^ifii^  ^  habitargli  a  qnal  fi  voglia giudicatura.et go 
uerno .  Et  perche  il  modOy&  la  cerimonia,  che  s'ufa 
nel  fargli  J  degna  d'effere  intefa ,  ho  uoluto  porla  in 
queflo  ImocOj  come  I  ho  trouata  nelle  relationi  del  fo- 
pranorninato  Padre  Herrada,&  de  i  fuoi  compagni^ 
Come  fi  fo  che  la  videro  a  fare  nella  città  d't^uchieo .  Poiché*  l 
glUno  crea  ^'iftatorc  hafomito  la fua  vifitay&  cafligati  i  colpe- 
té  I  Loitij.  j^f^ij^^,  remunerati  i  benemeriti y  (ilche  ft  fa  nella  cit 
tà  metropolitana  della  T^rouincia  vifitata)comman' 
da  per  fuo  editto  puhlico ,  che  tintigli  fiudianti ,  & 
fcolari  che  fono  [ufficienti ,  &  vogliono  effer  efami- 
nati y&  pigliare  lì  grado  di  Loitio,  (cheappreffo  di  lo 
ro  fignìfica gentil  hiiomo ,  &  fra  noi  uuol  dir  dotto- 
re) fi  ragmimo  nella  cittàydouegl'c  :  Cjli  fcolari  uen- 
gono ,  &  fi  trouano  tutti  vn  dì  determinato  inanxi  a 
luiy  il  quale  gli  noia  in  vna  lifla ,     deputa  un'altro 
giorno  per  il  loro  efamc,conuitando  per  honor  di  quel 
la folennità  tutti  i  più  dotti  Loitij  della  cittàyCo  i  qua 
lift  riflringe  ad  un  rigor  olfimo  e  fame ,  aunertendo , 
che  fopra  ogn  altra  facoltà ,  pofftdano  bene ,  &  in- 
tendano a  pieno  le  leggi  del  %egno ,  c  hanno  agouer- 
narCy^  fano  huomini  di  buone  qualità .  //  vifita- 
tore,fcriue  poi  in  un  altra  lifla  per  ordine  i  nomi  de  ì 
mcriteuoli ,     determina  il  giorno  di  graduargli ,  il 
the  fifa  con  molte  cerimonie ,  &  con  grand' applati- 
fo  digentCydandofi  agli  fcolari  in  nome  del  Re^  alla^ 
f  refenda  di  tutti  le  infcgne  delgrado,&  della  dignità 
di  Loitio  f  cioè  una  cintola  ,0  cinturino  imbrocca- 
to d'orOjO  d'arg€nt0y&  vn  capello,  cha  alcune  alc^ 

ftmili 
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pmìli  a  quelle ,  cììvjano  ì  Lo:tify&gH  dì[imgue  dal 
volgOy  uè  fenzjcjfo pojjono  vfcire  inpublico.  Et  ben- 
^••«fàc/?^  (icin  chiamaci  Loìtij^così  qucUiy  che  fi  creano  per 
fufficìenxa  di  lettere ,  come  quelli ,  che  fon  fatti  per 
fvalor  ìarrae^o  per  gratta  del  Re ,  non  fon  però  tutti 
d'un  ifìefia  confi der atione  ^  perciochc  gl' officiali  dd 
confi^Ho  reakyi  Viceré  y  iGouernatori  ,e  i  Vifita- 
torj  fono  Loitij  fatti  per  fcienT^j  mai  capitani  gè- 
nerali,  i  Giudici ,  i  Rettori ,  &  i  Teforieri  fon  creati 
1  dal  He  per  gratia  fin  premio  della  lor  fernitù,  ne  han- 
no altra  prcminenz.a ,  che  goder  la  libertà ,  o  i  prì- 
[■  1  uilcgijdi  nobiitàyfcH'Z^ahro particolare honore ,  co- 
\  me  hanno  gC  altri  y  che  fono  molti  in  tutte  le  città. 
[é  :  Ci  fono  anco  i  Loitij  del  fecondo  grado ,  che  fonopa- 
I  rimente  flimati  affai ,  &  creati  per  meriti  di  mili- 
\  tiayda  i  Generali  ycon  auttorìtà  del  Re,  poi  che  fi  fon 
\  certificati  per  te ftimonij  degni  di  fede  della  prodez^ 
s^i ,  &  del  ualor  loro  nellarme ,  a  i  quali  oltra  il  ti- 
tolo,(ì  danno  carichi  honoratiy^  vtiliyfacendo  i  Chi 
-  \  ni  molto  conto  di  tutti  i  fatti  ualorofi ,  animo  fi , 
j  &■  riconofci'ndo  con  larghiffimi  premtji  mcrìtcuo' 
\  li  y  accioche  i  foldati  minori  frano  inanimati  a  fcgiu- 
.  \  tare  ,  &  imitar  i  maggiori ,  e  i  più  ualorofi .  Mora 
dirò  p'u)  breuemente,  che  potrò ,  come  fi  dia  il  gra- 
do predetto ,  &  come  i  graduati  fi  ano  accow^pagna- 
l  'i  ti  per  tutta  la  città  il  dì  che  fon  creati  Loitij  y  per  ef~ 
"  fcr  co  fa  non  poco  curiojày  &  per  offeruar  lapromef- 
fe  fatto-j .  //  giorno  deputato  a  quefl'atto ,  tutti  i 
Loittj  vefìiti  fontuofamentey  tornano  a  ragunarft  col 
vifitatore  nella  medcftma  fala  della  cafa  reale ,  doue 
s'è  fatto  l' efame,  &  quiuiy  poiché  fono  infteme, 
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entrano  vefììtì  molto  leggiadramente  quelli,  chc^ 
s'hanno  a  graduare ,  ognvno  col  fuo  padrim  ìnan- 
Xj.che  porta  l'infegne  del  nouo  grado  ,  le  quali  fon 
dimandate  da  ciafcuno  feparatamente  con  gnndìfjì- 
Giuramen  ma  humìltà  ,  &  ìnginocchioni  al  vìfitatore ,  \l  qua- 
tofhefidà    ifitfja  la  loro  inHan^a ,  gli  fa  giurare ,  ciyvjhran- 
Mi  Lùittj.      j'Qryima  diligenza  ne  gl'officijy  che  faranno  ruccom 
mandati  alla  cura  loro  y  facendo  gitiHìtia  a  tutti  e^ 
gualmentey& che  non  faranno  eHorfione  alcuna ,  nè 
riceuer  anno  prej  enti  di  forte  alcuna,  &•  farannolea- 
li  alla  Corona ,  né  con fentir  anno  a  ver  un  tradimen- 
to,    molfaltré  cofe  sì  fatte,  nella  qual  cerimonia  fi 
trattengono  un  buon  pe^^xp  di  tempo .  Fatto  ilgiu- 
ramentOy  il  vìfitatore  parlando  in  per  fona  del  Rc^ , 
dà  loro  le  infegne ,  chahbiam  detto ,  con  le  auttori- 
tà  anneffe  a  quel  grado ,  abbracciandogji  infiemc^ 
con  gl' altri  Loìtij ,  che  vi  fi  trottano .  Dopò  quefio 
efcon  fuori  della  fala  con  molto  ordine ,  <^  incon- 
tinente fi  fuonano  le  campane  della  citta ,  &  fi  fica- 
rica  l'artiglieria  per  buono  fpatio  di  tempo ,  &  me- 
nano i  nuoui  Loitij  per  tutta  la  città  con  gran  com- 
pagnia di  gente ,  &  con  quefl'ordine  .  Precedo- 
Ordine  di  no  molti  faldati  in  Ordinanza  con  tamburi ,  etrom- 
cfuettt ,  che  bette,  &  con  molt* altri  inflrumentì  di  mufìca ,  dopò 
^o^i^noHÌ  ^'*^fl^  uanno  molti  mazzieri ,  a  i  quali  fuccedono  i 
Loittf.      Loitij  a  cauallo ,  o  nelle  fedie  con  grand' ordine  ;  die- 
tro a  loro  uanno  i  padrini ,  &  dopò  effi  ì  graduati 
con  habiti  molto  ben  fatti ,  fopra  caualli  bianchi  co- 
perti rìcchìjfmamente  di  feta,  o  dì  broccato,  portan- 
do ciafcuno  una  banda  di  tafetano  a  trauerfo  alle  Jpal 
le  i&  un  capello  in  tcfta ,  con  due  picciole  fafcie. 
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the  calano  dì  dietro ,  come  quelle^  ,  che  fi  vedo- 
no pender  dalle  mitre  epifcopali ,  né fonopermefle  ad 
litri ,  ch*a  i  Loìtij  delle  tre  forti  cho  detto .  Soprai 
fapello  portano  doi  ramufcelli  d'oro,  o  d'argento  dO' 
rato ,  che  paion  di  palma^ .  Inan'xi  a  loro  vanno  feì 
\elari  dì  rafo  portati  da  quattrhuominì  per  vno,  dO' 
"ue  è  ferino  a  lettere  d'oro  l' e  farnese  hanno  fatto  i  nuo 
ui  Loitijy  ^  in  qual  facoltà  fono  licenttatiie'l  titolo , 
^heftda  loro  per  quejìo ,  con  molt* altre  cofe,  ch*ìo 
■  :,ralafcio  per  non  ejjer  lungo,  come  quella  cerimonia, 
ìihe  dura  otto  hore^ .  Tutti  i  cittadini  folennì%ano  TeHe  grs» 
melgìorno ,  lafciandogVefercitìf ,  &  lefacende ,  &  dijftme.ch* 
tanno  molte  dan^e,  &  allegreTutyC  i  nobili  continua  /V'*"""  "'^^ 
jio  a  fejteggiarè  altri  tre,o  quattro  giorni  feguenti,&  , 
wonuitano  il  nuouo  LoitìOir  allegrando  fi  feco,  &  cer- 
cando ogn'vno  dì farfelo  heneuolo ,  &  hauer  l'amor 
(uo  .  Egli  da  quel  dì  ìnan'^i  è  hahìle  a  tutti  gl'ofpcij, 
'&gouerniy&  perciò  và  alla  corte  a  procurargli^  con 
fin  fogne  del  nuouo  grado.per  efier  conofciuto  da  gl'ai 
lri ,  onde  gl' è  fatto  molt'honorperla  ftvada      è  al- 
loggiato nelle  cafe,  che'l  Re  tiene  in  ogni  luoco  habita 
lo  per  riceuer  huomini  tali .  //  Prefidente  poi ,  &gU 
auditori  del  con  figlio  reale ,  fi  rallegrano  feco  ,&lo 
ficeuono ,  quand'egli  và  a  vìfitargli ,  con  molte  pa- 
role d'honore ,  &  dì  laude,  promettendo  di  dargli  al- 
:cun  carico  con  la  prima  occafione ,  fecondo  l'infor^' 
maiione,  e  hanno  della  fufficienxa,  &  efame  fuo , 
Wche  portando  fi  bene ,  &  difcretamente  ne  gl'of- 
fici j,  che  gli  faranno  dati ,  andar à  crefcendo  Jem- 
tfre  in  fauore ,  &  in  honorem .  *I>apoi  lo  fcriuono 
nel  loro  libro ,  &  effo  gli  feguita ,  &  corteggia ,  fin 

chc^ 
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che  gli  danno  alcun  gouernOy  il  che  ft  fa  prefìc,  ejjen- 
do  il  Regno  grande ,  &  ricco  di  larga  giuridition  dì 
Trouìncieyér  città^come  sè potuto  intender  nel  pro^ 
grcjfo  di  qucft'hifloria-^ . 


L'artiglie- 
ria è  fiata 
ufata  nel" 
la  Chin  cu 
tnolto  fri- 
mai che  in 


Clic  l'artiglieria  fu  conofciiita ,  S^vfata  nella.. 
China  molt'  anni  prima  ,  eh'  in  Europa^ . 
Cap.  XV. 

FRa  le  molte  cofe  degne  di  conftderatione ,  ( ii  che 
s'è  fatta,  &  fi  farà  mentionc  in  qi*e(ìo  nofiro  li- 
bro ,  olir  a  quelle ,  che  ft  lafcianoda  parte  per  fuggir 
la  luìighexx^ ,  &  non  recar  noia  al  lettore  J  niuna^ 
parue  a  i  Portogheft ,  quando  cominciarono  a  trafi- 
car  nella  città  di  Canton ,  &  ai  noftrì  CaHigl'ianiy 
che  paffarono  molto  tempo  dapoi  daWlfole  Filip- 
pine nel  Regno  della  China ,  che  foffe  degna  di  mag- 
giore ammiratione  ,  che  l'artiglieria ,  che  ci  trouaro» 
no ,  vedendo  chiaramente ,  &  euidentemente  per  il 
calcolo  conforme  delle  loro  hijìorie ,  &  delle  noflre , 
che  la  notitia ,  &  l'vfo  dì  coiai  machina  bellica^ 
era  molto  più  antico  in  quelle  parti ,  ch'in  Europa , 
doueftsà,c}}cfìahebbe  principio  l'anno  della  falu- 
tenoflra  M.  CCC,  XXX,  per  induHria  d'vn 
T edefco ,  il  cui  nome  non  ft  troua  in  ueruna  hiHo- 
ria ,  ond^egli  (come  dicono  anco  i  Chini ,  &  come  ft 
vede  manifcflamente )  non  meritarebbe  d'effernc^ 
chiamato  inuentore  ,  ma  fcopritore ,  vantando  ft  ef- 
fi  d'hauerla  trottata ,  &  communicata  ouunqueefpt 
boggidt  é  conofcmta,&in  ufo .  "Danno  quesìa  lan- 
de^ 
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a  V'iteì  primo  Re  della.  China ,  dicendo ,  cì/vn 
'ierto  ^ìrìto  vfàto  della  terra  ,  gl'  ìnfegnò  cornea 
mefìe  a  farla,&  feruìrfene  contra  i  Tartari, cbc^ 
uerreggìauano  [eco,  ilqual  fecondai  fegni,  eh"  cjji 
^anno  di  lui ,  &  quanto  alla  relation  delle  loro  hi- 
ìorie  y  &  alla  fottilità  di  quefla  inuentione ,  par 
he  [offe  uno  ij'irito  inimico  della  generazione  huma* 
Ayche  deftderafte  di  disìruggerla,come  uediamo  per 
^perienzji  continuamente;  &  qutfla  fuma  ha  tanto 
jnaggior  apparenza  di  verità,  quanto  fi  tiene  per  cer 
(0,  cheH  Re  Vitei  foffe  un  grand'incantatore ,  &  Neicap.i. 
^be  fra  r altre  cofe  hauefie  queir herba  nel  cortile^  dijuejioli 
iel  fno  palaxXP  >  ^^i  <^he  s'è  fatta  mentìone  di  fopr^ 
nel  capitolo  primo  del  libro  prefente,  Olia  quan- 
do queflo  non  fi  creda ,  per  effere  egli  tanto  anti- 
co ,  fi  può  creder  per  certi  fimo ,  che  quando  i  Chini 
•mdarono  al  %e<^no  del  Tegà,  &  a  conquilìare  l'In- 
dia  orientale,  che  fu  già  i  500.  amii ,  l'artiglieria^ 
\'vfaffe, poiché  elfi  fe  ne  ualfero  in  quella  imprcfa,(^ 
ne  lafciarono  chiara ,  &  indubita^  memoria  in  al^ 
mni  peXjQ  dopò  la  vittoria,  che  furono  poi  veduti  da 
■  ?or  toghe  fi,  doue  erano  fcolpite  le  infegne  del  Regno 
ielUt  China,& l'anno,cl)  erano  fiati  fhtti,che  è  quel- 
io  della  conquifla.Io  ime  fi  che'lpex;zp  veduto  dal  Pa 
ire  Herrada,  &  da  i  fuoi  compagni,  era  molto  anti^ 
co ,  &  mal  lauorato ,  &  che  la  maggior  parte  dc^ 
\V altri  erano  petriere ,  benché  intendeffero ,  che  ne 
f  altri  luochi  del  Regno  venerano  alcuni  ben  fiit- 

(^politi,  T>i  queiìi  dolcette  parlare  il  Capi-  il  Capita 
tano  ^rtieda,  quando  in  una  fua  lettera  fcritta  alla  ^rtiedA 
ae^ìà  delReno^ìro  Signore /intorno  allo  Hata 

del 
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del  Regno  y  èffe  fra  l'altre  cofe  quefìe  parole:  I  Ch'ini 
vfano  tutte  l'arme, che  facciam  noi ,  &  hanno  l'arti- 
glierìa molto  buona ,  &  come  moflr ano  alcuni  pez.- 
ù  ,  c'ho  uedut'io,pià  bella ,  di  ìniglior  materia^  & 
AIU  chi'  ^lìi  fiaira  della  nojlra .  Tengono  in  ogni  città  una 
nafiUuo-  cafa  particolare  ydoue  ftlaitoradi  queiV arte  conti- 
mente  /or  nuamente,&  perche  non  hanno  caftelliyfogliono  mei- 
ùglteria,    terla  [opra  tutte  le  porte  delle  citta ,  che  quando  fon 
cinte  di  gr offe  muray& di  profonde  f offe,  ( che  ricer- 
cando il  bifogno  sempion  d'acqua  da  i  fiumi  uicini) 
fon  tenute  per  le  più  ftcure  forte'XJCy  cheftan  nel  Re- 
gno, jlando  ij^ec  talmente  ad  ogni  portami  capita- 
no con  molti  foldati  a  far  la  guardia  ildì,&  la  not- 
te,accioche  non  entri  alcun  foreffiero  fenT^partico- 
lar  licenza  del  Gouernator  del  luoco .  Mi  pare 
adunque,  che  fipoffa  affermar ,  che  l'artiglieria  fia^ 
fiata ,  non  fol  conofciuta ,  ma  trouata  in  quel  Regno 
anticamente ,  co?rie  diffi  di fopra,  doue  fi  uede  mani- 
fellamente  hauer  hauuto  anco  princìpio  la  flampa^ 
de  i  libri ,  benché  fia  tanto  lontana ,  &  faccia  effet- 
ti tanto  diuerft  dalla  prima  ,  come  uediamo .  Della 
cui  antichità  contìnuarcmo  a  parlare  nelfeguentc 
capitolo . 

Qnanto  più  antica  fia  la  confuetiidine  di  ftam- 
pare  i  libri  nella  China,  ch'in  Europa-». 
Gap.  XVI. 

tanto  fottiley& ingeniofa  la  mirabil  ìnuentio- 
tione  di flampare  i  l'ibriyche  s'è  conferuata  con  ef  ^ 
fa  la  memoria  di  tanti  hnomlni  eccellenti  yche  fiori-  u 

rono 
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^rono  ne  ì  felici  fecolì  paffatì.la  quale  fer,za  alcun  dub 
àbiofi  farìx  pcrciuta;&  moltì.chora  vmono ,  non  fu- 
UrMono  nelle  lettere,  &  ncir  arme, come  fanno, per  ^anta  U 
iefiderìo  dljonoreje  non  Jperaflcro.che  le  fatiche  do-  ^««'^^  in- 
^'%€ffero  vìucr  più, che  la  vita  loro ,  per  beneficio  delle  '^"^f'''  fi* 

t.Jff^^^i^'^'^r^  '^r^^^ntione,&de^^e^htifuoi  Tf;/^'' 
^  Wajaarodi  parlare,  per  non  ejfere molto  lungo ,  &  dei  Bri, 
tratterò  folamente  di  quello ,  che  propongo  in  qucHo 
Acap.  con  alcuni  efficaci  efempijfra  ì  molti,  che  fi  tro- 
'.\uano  ncWhiHorìe  della  China,&  nelle  noHre.B  opì 
mìon  commune ,  che  la  sìampa  fi  trouaffe  in  Europa 
Tanno  della  faiute  nnHra  i^^S.per  inuention  di  Già 
manni  Cuteiìibergo  Tedcfco,& che fkcendofi  i primi 
.caratteri  dìflampa  in  Magon%a ,  vn' altro  Tedefco 
.chiamato  Corrado,la  portaffc  in  Italia.CMa  i  Chini 
r  -.affermano  efa  hauer  hauuto  principio  nel  loro  Re- 
'  ^gno,  &  cfferflata  trouata  da  vahuomo,ch'effi  hono- 
r  ano  come  fanto,&che  tenendo  iloro  progenitori 
molt'amìi  dapoi  commercio  in  yllemagna  dalla  par- 
\  Me  della  Rofsìa,&  della  Mofcouia, che  fono  più  com- 
mode  per  fare  il  camino  per  terra,  vi  foffe  portata  que 
*  ìfìa  inuhìone,&  che  anco  i  mercanti  Jllemani,che  ue 
\niuano  alla  China  per  il  mar  roffo,& per  l^^ra.hia 
felice,  portaffcro  alcuni  libri  jìampati  nel  loro  parfc , 
i  quali  venendo  alle  mani  del  Cutembergo  predetto , 
tenuto  auttor  della  flampa  nell*hìflorie  ^gli  deffero  il 
hme,  che  egli  communkò  poi  agl'altri .  Il  the  e f 
^ fendo  vero ,  come  effl  tengono  per  fcritturc^  au- 
'tenticht\è  nèc€[fario,che  quejla  iymentionepaffaffc^ 
f  ida  loro  anoi,&  tanto  maggiormente,  quanto  fi 
■  arcuano  hoggi  nella  China  molti  libri  Campati  piò 

di 
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Si  trouMno 

alla  China 
Ithri  Jidpa 
ti,  più  di 
500.  anni 
inanz^i  che 
t  Tedefchi 
€  ornimi  af- 
ferò afìd 
farcj. 


i  chim  co 
pronai  lo- 
ro fecreti  a 
ifonjliiri. 


ii<S     Dell'Hift.  della  China  j 

dì  Cinquecento  anni  inau'Z^ycheVìnuevtione  d\4leA^ 
magna  haueffe  principio y  fecondo  il  noSìro  computo , 
vndc  ì  quali  ho  io  in  poter  mio,  olir  a  moli' altri  ych9\ 
veduto ,  così  nell'Indie ,  come  in  Spagna ,  &  in  JtaÀ 
Ha  ;  &  alcuni  di  quefti  furon  comprali  dal  Trouini, 
ciak  Herraday  in  {^uchìeo ,  &  portati  alFjfolc^ 
Fdippine  y&  erano  intorno  a  cento  corpi,  compofli 
[opra  diuerfe  materie ,  Campati  in  diuerfi  luochì 
del  Regno  y  ma  la  maggior  parte  mila  Trouincid 
dOchiam,  douela  flampa  fiori  [ce  piuy  zìr  nhaurcb-ì 
be  portati  mclt' altri ,  come  dijje ,  hauendoci  troua^ 
to  grandiffìme  librarie ,  e  i  libri  a  uil  prez^o^sc'l  Vi- 
ceré nonglierhattejfe  uictato ,  il  quale  dubitando  far- 
fey  che  non  ft  fapefiero  per  quella  uia  i  fecreti  del  Re- 
gno,(che  quella  natione  procura  di  coprir  a  iforeflie 
ri  con  grand'ind.tflria)  mandò  a  dire  a  luiy&ai 
fuoi  compagniyche  non  compraffero  alcun  libro,  per- 
che  haurcbbe  lor  donato  quelli ^ch* e fji  haueffero  uolu 
tOyfe  ben  poi  non  ofìeruh  la  promeffayO  per  la  caufa , 
cho  dettOyO  forfè  per  obliuioue: Quelli  ^ch'erano  com 
prati  prima  che'l  Re  lo  uietaffcycrano  fino  a  ccntOyCO- 
me  ho  detto ,  da  ì  qualiy  s'è  cauato  breuemente  quaft 
tutto  quelloyche  s'è  trasferito  in  qucjia picciola  hiflo- 
riayper  dare  una  fuccinta  ìnformation  di  quel  Regno, 
fin  che  fe  ne  parli  pià  copio famente, quando  il  mondo 
fia  fatto  capace,ér  pofia  creder  col  tcslimonio  dì  mol 
ti  y  quello  y  chabbiam  detto ,  il  che  hoggidì  per  la^ 
poca ,  &  ofcura  notitia ,  che  fe  ne  ha ,  non  fi  può  far 
facilmente.  Per  la  qual  cofa  io  mi  fono  meffo^anz^i  fo- 
no flato  sfoYTLato  a  tralasciar  molte  cofe  tenute  per 
nere ,  non  fen^a  biafimo  mio ,  &  rìprenfion  fattami 

d^ 
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pcrfonCyche  n'erano  hasleuolmente  informate^ . 
j£r  perche  il  luoco  lo  ricerca^  porrò  nel  capìtolo  fcgn^ 
^te  le  matcrie,di  che  trattauanoì  predetti  libri,  accio- 
t  \  che  fi  dia  più  fiicil  credenT^  a  quello ,  c'ho  detto  in 
i  molti  lnochi,&  donerò  dircjecondo  hccafioni  della, 
ìdiligenx^,& politia  di  quel  Regno. 


JDc  i  libri ,  che'l  Padre  Herrada,  e  i  fiioi  compa- 
gni portarono  dalia  China ,  Se  delle  materie', 
di  che  efll  trattano.     Gap.  XVII. 

Lìbrìychel  "Padre  f/crrada,e  ì  fuoi  compagni  re  Libri  fiam 
carono  dalla  China  aWlfolCy  erano  intorno  a  cen-  T-^^h  cht^ 
to.come  ho  detto ,  &  trattauano  delle  infra  fcritte 
materia.  ^'^V^Z 
^ella  dejcrittione  di  tutto  il  Regno  della  China ,  &  na^. 
comefiano  funate  le  quindici  Troitincie ,  quanto 
fiano  lunghe,&  larghe,& a  quai  Regni  fianu  ct>n 
finì . 

\Dc  ì  tributi,  &  delle  rendite  del  Re ,  &  come  pago- 
tremato  ilfuopalaxz.o,& de  ì  falartj  ordinarvi]  de 
ì  nomi  dì  lutti gl' officiali,  &  quato  s'efienda  l'aut 
torità  diciajcuno. 
^e  i  tributari^ ,  ehc  tiene  ogni  Prouincia ,  &  del  nu- 
mero degli  efentiy  &  de  i  tempi ,  &  dell'ordine  di 
rifcuonr'^li . 

I  Vd  modo  di  fare  i  nauilij  dì  molte  forti ,  &  come  fi 
debba  nauigare,con  la  profondità  de  i  portì,et  del- 
le qualità  di  ciafcuno. 

>cl  tempo,  &  dell  antichità  del  Regno  della  China, 
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del pmcipio  del  mondo,&  quando^  &per  chi 
comincìafje . 

De  ì  Re.cha  baunto  il  Regno,&  delle  loro  fucceflìo-  ^ 
nU&  come  V hanno  gouernato,&  della  vìta^et  de 
i  coHumì  dì  c'ia  fcuno . 

Delle  certmonte,che  s  hanno  a  farCyquando  ft  facrìfi^ 
ca  a  gl'idoli  yih'effi  tengono  per  Dei,  del  nome,  & 
principio  di  ciafcun  d'efii ,  &  quando  s'habbìano 
a  fare  i  facrificij . 

*DeW opinion yc'hano  intorno  alVìmmortalità  dell'ani 
maydel  cielo, dell'in ferno,  &  del  modo  difepelire , 
&far  lefequie  a  ì  morti  y&  dei  panni  di  lutto , 
ch'ognvn  deueportare,  Jècondo  la  parentela  c'ba 
co  i  morti . 

Delle  leggi  del  Regno,  quando,  &  da  chi  fìano  §ìat 
fatte,  delle  pene ,  che  s' hanno  a  dare  a  i  loro  viola 
toriy  &  di  moli' altre  cofe  appartenenti  al  buong 
uerno  . 

Molti  libri  d'herbe  medicinali,&  del  modo  d'appli 
cargH,per  giouamentOy&  falute  de  gl'in  fermi . 

Molti  altri  libri  di  medicina ,  d'auttori  antichi , 
moderni  di  quel  Regno,  &  deWord'wc,  t'hanno 
tener  gl'infermi  per  liberar ft  dall'infermità ,  & 
conferuarft  fanì . 

De  i  moti ,  &  del  numero  de  i  cielìyde  i  pianeti,  delle 
§ìelle,&  degl'effetti,&  dell'influenzje  loro  parti- 
colari .  I 

Di  tutti  i  Regni,  &  popolici  che  i  Chini  hanno  noti- 
tia,et  delle  cofe  particolariyche  ft  sano  di  ciafcuno. 

Della  vita  de  i  lor  Santi,doue  viue]fcro,&  doue  mo- 
ri ffer 0, &  doueftanfe polii . 

Del 

i 

1 
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d  modo  digiuocar  alle  tauole^&  agli  fiacchi ,  ^ 
dì  far  giuochi  dì  mano . 

elU  A/M  fica,  &  del  canto,&  de  i  fuoi  inuentorì, 
elle  LMatematlche4eWArìtmetìca,&  delle  rego- 
le per  far  faper  conto.  ' 
e  'gl'effetti ,  che  fa  la  creatura  nel  ventre  della  ma* 
dre,&  come  §ìà^     viue  ogni  mefe,  ^  quai  tem» 
pi  ftan  buoni f&  cattìui  per  il fuo  nafcimento. 
eir  Archìtettw  a,  &  di  tutte  le  maniere  dìfabrìca- 
reycon  le  mifure  di  larghe'^a,&  di  lughexzAyche 
deuono  hauer  gi'eU'ificij  per  effer  proportionati . 
Delle  proprietà  della  buona ,  o  cattìua  terra,  ^  dei 
fegni  per  conofcerla ,  &  che  cofa  produca  ben  eia* 
fcun  terreno, 

DelT  Afirologia  natt4rale,& gìudìcìarìay  &  delle  re* 
gole, che  s' hanno  a  tener  per  apprenderla ,  &  far 
le  figure  da  giudicarci . 
Mia  Chiromantìa,&  Fiftonomìa,  &  dell'altre  fa- 
coltd,che  conofcon  per  fegni,  &  di  quello,  che  eia- 
fcuna  fignifica^ . 
Dello  flile,che  ft  deue  vfare  per  fcriuer  ben  lelettere^ 
&  de  i  titoli,  che  s'hanno  a  dare  a  cìafcunOffecon- 
do  la  dignità, & qualità  fuA^ . 
[Del  modo  d'alleuare  i  caualli ,  &  d'infegnar  loro  a 

corr€re,&  camìnarc^ . 
Come  s'habbìa  ad  ìndouinar  per  fogni ,  eìr  gettar  le 
fortì,quando  fi  comincia  vn  viaggio,o  fifa  un*ope 
ra,ìl  cui  fine  fia  dubbio fo  . 
,  Velie  pompe  dì  tutti  i  popoli  del  'K^no ,  &  partico- 
larmente del  Re ,  &  dell  ìnfigne  di  quelli,  chego^ 
uernano  . 

/  Cornea 
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Come  shahìnano  a  far  tarme ,  &  grinflnmentt  da  ' 
guerray&  come  s'impari  a  formar  gli  [quadroni , 

Qt^efii  >  &  moie  altri  libri  portarono  i  predetti  pa- 
dri, da  i  quali ,  come  ho  dettofi  fon  cauate  le  cofe 
trattate  in  quejio  libro,  per  interpreti  naturali  del 

.  la  Chtna,& allenati  neW /fole  Filippine  appreffo 
agli  Spagnuoli,  che  vi  flanno . 

Come  fogliano  i  Chini  fare  i  coniiiti,&:  celebrar 
lefeft<L.       Cap.  XVlll. 

HAuend'io  parlato  in  alcuni  luochi  di  queH'hU 
floria  de  i  conuiti,  che  fanno  i  Chmi ,  giudico 
che  fi  conuenga  dì  f  ancor a^come  t(ìi  fogliono  fargli , 
effendo  vn  modo  molto  curiofo,  &  differente  dal  nO' 
iirOfCosì  nella  maniera  delle  viuande  ,  come  nell'al- 
tre circonjìanxe  .V fa  quella  natìonci  conuiti  tpiii 
fi)  altra  del  mondo ypercioche  cfjcndo  ricca,&  otiofa, 
Cir  priua  della  luce  del  cielo ,  fancor  che  confeffì ,  & 
tenga  l'immortalità  dell'anima,  come  habbiam  ve- 
dutOf  &  creda^che  l'anime  habbiano  ad  effer  premici 
t€y&  cafligatc  nell'altro  fecoloyfecondo  l'opere,  c'ha- 
ueranno  fatte)  ft  dà  totalmente  in  preda  alle  comma 
dita  temporaÌi,&  a  tutte  le  forti  di  piaceri, che  fi  pof 
fano  trouarcjvfnndogli ,  &  viuendo  molto  delicata-' 
mente,  &  ordinatamente .  Costumano  d'apparec- 
chiar tante  menfe ,  quante  fono  i  conuitati ,  ben  che 
fofjero  cento  >  le  quali  fon  molto  belle ,  indorate ,  <iT 
dipinte  d'vcccllami,dì  bofcaglie ,  di  fcluaggiumì,  & 
d'altre  muentioni  varie ,  &  vaghe  da  vedere .  Non 
ci  flendono  fopra  le  tonaglie,  ma  leguarnifcono  fola- 
mente^ 
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fnente  d'alcuni  frontali  ititorno,  che  vanno  fina  ter- 
ra ,  mettendo  ne  i  cantoni  molti  caneftrelli ,  o  caHel- 
li  te/futi  artìficiofamente  di  filo  d' oro ,  pieni  di  fiorì , 
^  &  di  confetture  di  %uccar0,di  che  fanno  lauorar  mot 
\  to  bene,  come  farebbono  elefatiti,  cani^cerui,  &  altri 
X  sì  fatti  ammaliy& tiarij  uccelli,&  ogni  cofa  con  oro, 
3  &  con  pittura .  Pofano  le  imbandigioni  su  la  menfa 
:  con  bellordine.le  quali.o  fian  d'uccelliy  &  di  carnag- 
]  gi ,  oftan  dì  pefci ,  fon  molto  ben  condite ,  con  diuerfi 
1  manicaretti ,  &  gua'X^ettì  delicati .  Non fiferuono 
^  d'altro ,  che  di  uafifinifiimi  dì  porcellana ,  &  d'ar^ 
gentOybenche  quefti  ftano poco  ufatì  da  altri,  che  da  ì 
Viceré .  CHangiano  tanto  politamente ,  ehano  po^  Politi^  dt , 
co  bifogno  di  marnili ,  o  di  touagliuolì ,  non  toccando  chini, 
mai  le  uiuandeje  non  con  alcuni  baHonccUi  dorattì , 
0  d'oro ,  0  d'argento ,  che  fanno  l'officio  delle  noHre 
Jbrchette,  &  mangiando  contant'auuerten%ay(^  ri-- 
\guardo,  che  quantunque  lauiuanda  ftadi  materia, 
molto  picciola,  &  minuta,  non  la  pigliano  altra- 
mente,  fuor  che  con  quei  bafìoncelU,  nèfilafciano 
cader  cofa  alcuna^ .  'Beuono  fpejfo ,  <jr  poco ,  però 
vfano  i  bicchieri  molto  piccioli .  Introducendo  a  tut- 
\i  ili  loro  conuiti  alcune  donne  per  trattenimento ,  che 
ftionanoy  cantano  y&  recitano  molte  nouelle  gra- 
tiofe ,  &facetic  da  ridere ,  per  dar  piacere  a  i  conuì- 
tati ,  &  oltra  di  quefte ,  altri  mufici ,  che  fuonano  di 
diuerfi  inflrumenti,&  faltatori,& hìftrioni^che  rap- 
prefentano  lecomedie  molto  benc^.  Confumano 
in  un  conuito  la  maggior  parte  del  giorno ,  per  la  co- 
pia ,  &  uarietà  delle  uiuande ,  ch'alcuna  uolta  fono 

r cento  y  quando  la  condition  del  conuitato ,  & 
I    a  del 
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delconuhante  lo  rkcrcUy  peonie  fi  potrà  vedere  nel 
viaggio  de  t  padri  di  Sant't^gosìino  nella  feconda^ 
parte  dì  cjuefl'Ijifloria ,  doue  parìarò  de  i  corniti  fat- 
ti loro  dal  Goucrnator  di  Chinchìeo ,  &  dal  Viceré 
d"(*y4uchieo )  &pcrì  molti  trattenimenti ,  che  vi  ft 
trouano ,  mentre  dura  il  conuito .  Omettono  inan^ 
:(i  ad  ogntm  de  t  conuitati  molte  tauolcyvna  appreffa 
"delle  ^^'^^^^^  »  diPinguendo  col  numero  di  effe  le  perfine 
"  fecondo  la  quaììtà  loro .  Nella  prima ,  doue  fiedc  il 
conuitatOypongono  le  viuande  cotte,&  le  conferite  di 
z,uccarOy&  di  marzapane ,  che  fcruono  per pOipafli, 
ejr  neWaltreyChe  fegmtanOy  benché  fian  venti,  diuer^ 
fé  viuande  crude.come  fono  capponi,papcriy  anitre , 
galline ,  peT^zi  de  carne  bouina Jàlata,prefcÌNtti ,  ^ 
molt' altre  cofe  da  mangiare,  le  quali  reHam  fopra  le 
tauolcyfin  che*l  conuito  fia  fornito,  &  ì  conuitati  vo- 
gliano partir fiy  percioche  all'hora  ìferuitorì  de  i  con-, 
dittanti  le  penano  loro  inanxi  fina  cafa ,  doue  lafcìa" 
Banchetti  no  ogni  cofa  con  molte  cerimonie .  Fanno  i  banchet- 
jpL'ndidift  (lai  Viceré ,  &  agi' ambafciatori  con  tanta  Jpefa^ 
mi,  che  du  ^  ^Qfnpa ,  chc  ci  confumano  vnagran  parte  delle  fa, 
^itorX^**  colta  y  percioche  fogliono  durar  venti  giorni  contU- 
nuìy&  l'vltimo  è  feruito  ^lendidamente ,  cornea 
U primo  »  Celebrano  tutte  le  lorfeHe  dì  notte,  che  fo- 
no ordinariamite  alle  Lune  nuoue  yfolennìzadole  co 
gran  concerti  di  mufica ,  &  con  altre  belle  inuen^ 
\ìoni ,  &  particolarmente  quella  del  primo  dì  dcl- 
jlprimod)  Vanno,  che  fecondo  loro  è  il  primo  della  Luna  dì 
dcWann  ap  (j^ar^o  >  perche  gl'lmomìni  fi  vesìono  fontnofa- 
^^■^"if^di  ^^'^^^  »  ^    donne  s'acconciano  con  le  lor^poic^ , 
7$MJ\jf!  facendo  noue  foggìe ,  adornano  le  cafe ,  i^f  le  por-; 


m 
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 di  molti  tapetiy&  pani  di  feta,  &  di  dìuerfe  te- 

>.  ledyro,&difiori,&dirofeydicheall'horailpae 
[  fe  è  abondante,  piantando  inanù  a  tutte  le  porte  mot 
\  ti  arbori  grandi ,  a  i  quali  appendono  molti  lumi  : 
Veiìono  difi'ondiy&  di  verdura  tutti  gl'archi  trion- 
,  fkli,  che  e  compio  diffì)  fono  molti ,  per  tutte  le  Hra- 
I  de,  mettendoui  lumi,  &  baldacchini  di  damafco ,  & 
>  d'altre  tele  di  drappo  di  feta^ .  Ifacerdoti  fi  troua- 
i  noprefentiaqueHe  fefìe  con  ricchi  veHimenti,& 
)  oflèrifcono  i  facrificijfopra gl'altari  al  ciclo ,  &  agli 
;  idoli,  cantando  molte  cannoni ,  &  ogn'uno  Ha  in  al- 
legr  exzji  quel  giorno  con  canti ,  &f/joni  di  vari]  in- 
ftrumenti  y  toccati  molto  gentilmente^ .  Riferìfco-  Hànogrin 
'   no  i  padri  predetti  d'hautrci  veduto  viuole ,  chitar-  fimmenti 
\  te ,  viuolini ,  Uroni ,  chiaramelk ,  arpicordi  y  arpe ,  '^'^f^o^^r, 
I  flauti,&glaltriinnrumenti,cÌ7vfiamonoi,iqua  j^^f'^'"*' 
li  ben  chefoffero  differenti  alquanto  di  forma ,  &  di    "  * 
materia ,  ft  conofceuano  però  fàcilmente^ .  o/c- 
;  cordano  le  voci  congCinHrumenti  mirabilmente,  (jr 
con  buona  confonan%a  ,  &  hanno  quaft  tutti  buo-  i  chinici 
ne  voci.  Si  fanno  in  queHe  feste  rapprefentationi  f>eng, 
molto  gratiofe,  &  di  gran  piacere,  &  ben  intefe,  con 
!  veflimenti ,     apparati  conuenienti,  CMentre  du- 
rano ,  Hanno  apparecchiate  letauole,con  diuerfevi- 
fi  yuande,così  di  carni,  come  dipefci ,  &  di  frutti  d'ogni 
^  forte,&con  buoni  vini  dipalma^mefcolati  con  altri  viniétei 
i  ltqt^ori,cbe gli  rendono grati,&faporiti,Man^ìano,  chinu 
^  eìr  beuono  tutto  il  dì,quato  poffono,  come  fanno  anco 
i  fac€rdoti,con  ferma  opinione  d'hauere  a  pafiare  tut 
to  l'anno ,  o  fcontenti ,  o  allegri ,  come  paffano  quel 
I  'di,  T^nparlodellefefle, che  fanno  nelle  no%z.€ ^ 

i 
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o  quando  ì  lor  negotij  hanno  felice  fucceffo ,  fer  non  efà 
jer  troppo  lungo,  ancor  che  fiano  molte  ^  procurandi 
efii  di  fuggire  la  malinconìa  quanto  poffono. 

Cornei  Chini  fi  falurino  infieme,  6^ d'alcune 
ccrimonicjche  ci 'vfano,    Cap.  XiX. 


N 


On  s'è  ancor  trouato  nationc  alctma  di  quelle^ 
che  fi  fanno  al  mondo ,  quantunque  barbara, 
che  non  habbia  alcuna  maniera  di  corte fia ,  ò  non  fi 
faluti  con  crean'xa ,     con  cerimonie  ne  gl'incontri  ^ 
nelle  viftte,  &  ne  i  maneggi  de  i  negotij ,  come  ci  wo- 
ftrano  chiaramente  le  hiflorie  antiche,  olir  a  che  fc^ 
ne  ha  fuffciente  Ciperienzayda  quello,che  fi  vede ,  & 
intende  de  i  Regni ,  &  delle  T*rouincie  fcoperte  alla 
1  chini  ne  età  noflra  :  CMa  tengo  per  cofa  certa ,  ch'i  Chini  in 
t  aplimen-  qf^gfio  auanzino  tutti  gl'altri  popoli  dell' vno ,  ^ 
ttfono  effi'  ^^ii'^i^YQ  Hcmifperìo ,  a^iudicìo  di  tutti  quelli ,  che 
gli  cono fcon per  prattica,per che  hanno,  ZT  vfano  tari 
te  cerimònie,  che  cene  fono  i  libri  pieni ,  che  trattano 
del  modo  d'vfarle,  fecondo  la  condition  delle  per fone: 
Fra  le  quali  andarò  fcegliendone  alcune,  che  mi  pare 
ranno  a  propofito  ,per  moflrare  in  quello  luoco  effer 
vero,  quant'io  dico,  con  la  breuità  offeruata  infino  4- 
deffb  in  quejìa  picciola  hìHoria^ .  Tengono ,  che  fin 
gran  difcortefia  lafciar  di  falutarfi,  quado  fi  ucdono, 
ilvol^o.eo  0  s'incontrano,ancor  che  la  conofcez,a  fia  poca.  Il  uol 
meJS/a/u'     fi  faluta  ne  gl'incontri,  ferrando  la  man  finiftra^ 
Cìr  coprendola  con  la  defira,  eìr  §ìringendofele  fubito 
ambedue  infieme  al  petto ,  con  molti  inchini  di  tefla, 
per  fignificar ,  che  s' amano  tanto  firett amente ,  co- 


f 
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me  quelle  mani  fon  ferrate  infteme,  &  che  l*amor 
'.non  è  folamente  nelle  cer'monìeyma  anco  nel  core,^ 
4o  danno  anco  ad  intendere  con  molte  parole  nel  me- 
\defmo  tempo  y  che  fanno  quel  fegno  con  le  mani.  Fra. 
i  Signori  y  e  i  Cortigiani  s'vfa  vn' altra  maniera  di  fa 
\htare,gindicata  da  loro  più  gentile y&  è  quefla  :  Si 
Jermano  quando  s'incontrano,  dapoi  Hendono  ambe- 
wiue  le  braccia,     intrecciando  le  mani  perle  dka^ 
r  vn  dell'altro ,  le  inarcano ,  chinando  fi  molte  volte  ^ 
!  :& procurando  ogn  vno  y  che  l'altro  fi  parta  prima, 
:&  vada  al  fuo  carnino,&  quanto  fon  più  nobiliytan- 
to  più  ft  trattengono  in  queììi  complimenti ,  Quan- 
do i  plebei  trouano  nella  dirada  vn  Intorno  pmcipa- 
le,che  riconofcanofuperìoreyO  per  dignità, 0  per  qual 
ft  voglia  altra  caufa  ,  incontinente  ft  fermano ,  & 
appettano  tacendo ,  &  ahhaffando  il  capo ,  ftn  ch'egli 
'^ajfi ,  ancorché  la  maggior  parte  lo  faccia  più  per 
aura,che per  corte fta,fapendo  per  efperienxa.chc^ 
qualunque  tralafcia  quefio  officio ,  ne  vien  fubito  ca- 
r  H'tg^to,  &  battuto  aframente ,  &  crudelmente  .  Et 
quando  vanno  a  parlare  ad  alcun  Loitio ,  s'inginoc- 
chiano all'entrar  della  lìanxa,doue  egl'è,  Con  la  teHa 
I  'baffa,  &  con  gl'occhi  chinati  a  terra ,  &  va  inginoc- 
»  chioni  final  me%p  ,  dapoi  fi  ferma ,  &  dimanda  ciò 
che  vuole  con  voce  molto  bumile,o  infcrittura,  &  ri 
eeuuta  la  ri^ofla ,  ritorna  con  le  ginocchia  per  terra 
fenxa  voltar  le  /palle  al  Loitio ,  fiuch'efce  di  quella 
HanTLa.  Quando  fi  vifitano  infieme gl'eguali  di  dignU 
<td ,  fifknno  l'vn  all'altro  grandi  inchini ,  &  cerimo- 

f murando  a  gara  di  uincerft  di  corte  fi  a,  di  ma- 
he  ci  confumano  molto  tempo,  &  molte  paro» 


I  Sigmrt^ 
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le .  j4ndando  alcuno  a  vìfitare  vn* amico ,  il  vìfttato 
efcedìcafa  fin  nella  ftrada  ad  accompagnar  Inalerò, 
quando  €(fo  fi  parte  y'ilche  fivfa  più  fr  ai  popolari  ^ 
quando  fono  eguali  di  conditione  y  o  fono  poco  diffc' 
Ridico  h/a  renti ,  che  fra  gl'altri .  S^vn  foraUiero  va  a  vifitare 
vfan\a.  de  vn  amìco  in  vna  cittày  o  terra ,  &  egìiy  ejfendo  chia» 
i  chini  coi  f^atoalla  porta  della  cafa,o  incontrato  nella  lira* 
forufiurt.  ^  ^^^^^  ^^1^  veftito ,  ancorché  colui  gli  fia  pa- 
rente molto  flretto ,  &  amico  vecchio ,  &  gli  parli, 
non  gli  rifonde  mai  vna  parola ,  nè  moflra  d'hauer- 
lo  mai  ueduto ,  nè  conofciuto ,  ma  gli  volta  le Jpalle, 
&  tornato  acafa  ingrandilfmafrettayfi  uefle  quan» 
to  più  prejìo  può  de  i  migliori  panni  chabbia,  &  và 
a  riceuere  il  forafliero  con  molte  accoglien%eyComc^ 
scegli  non  Ihaueffe  poco  prima  trouato ,  nè  veduto . 
La  qual  cerimonia  s'offerua  inuiolabilmente ,  effen- 
do  introdotta  nella  China  da  vna  molto  antica  tradì- 
tione  de  i  loro  auoli ,  &  tenuta  per  cofa  fondata  fo- 
Hojpiuli'  pra  la  religione^ .  {^ccare%z.anogl'hoJpìti  gran- 
j A  dei  chi  demente  y  dando  loro  fuhito  che  fon  giunti  y  alcuna 
coUatione  di  molte  confetture ,  di  frutti ,  &  di  buo- 
ni vini,  0  vna  certa  beuanda ,  che  5*vfa  generalmen- 
te in  tutto  il  %egnOy  &  è  fatta  di  alcune  herbe  medi- 
cìnaHy& cordialiynè  fifuol  bere  fe  non  calda ,  Que- 
fia  medefima  cerimonia  s'vfa  fra  i  vicini .  Quando 
occorre  y  eh' alcuno  incontri  vn  forafliero  nelluoco, 
doue  egli  habita ,  o  altri ,  che  fia  della  medefima  pa- 
tria,&  fia  fiato  lontano  un  tempOygli  dimanda  incori 
tinente  s*egl*ha  mangiato ,  &  refpondendo  effo  di  nò, 
lo  mena  aUa  più  uicina  hofieria^&gli  fa  dar  da  man 
giare  fplendidamente ,  &  corte femente ,  il  che  fi  può 

farc^ 
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^yaloM  mena  ad  vn'ahra  h  S^r  iX^ 
Z^i      '  ^"'"'"S'iviacoUatione  con  grand' a- 

talmente  che  farebbe  tenuto  mfkme  chip7lir.1r 
''""^f'^nre.ononfacefeloTclff^^^ 
ì''JÌ°P''f''"operlafirada,cmpari„2TJ^^^^^^^ 
"^a^rnente  in  tutti  i  luochlpubLJ/atZl 
ione  d  ejjer  honorate,&  apprezzate  Zjr^nn  i  Vu-  ■  , 
^otiacremyacoiforanìeric^^l    i  l'Mir^ 

ùnT5  R  l'^'.'^''  P''<'»to  dei  padri  dì  "'^"fl^ 
^^"'^goHmo.che  ne  hanno  fattol'e?perie„^2  "• 

Quanto  honeftaraente  viuano  le  donne ,  arco„ 
quah  «,„d,„oni  /ian  tolerace  le  me'rS 

^P'^'nc'ptlintentìone.c'habbìano  ilTU  e  ì 
Gouernator,  d,  queHo  Regno ,  ^  U  cohm  2 

e  cbe  la  republicafta  purma  da  i  vìtu  ùp^ 

^""'^'rxddmpernonefercoltìnegl-errori ,  1}Z 

eftrmA^ 


La  dishone 

donnLJ  ài 
Jlrugge  /o 
Republithe 


te  àone  no 
fojjon  fiat 
•tioftj  per 
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eflrema  vigilanza .  Et  perche  fra  gl'altri ,  la  disho- 
neftà,  &  la  libertà  delle  donne  annichila,  &  diflrttg' 
ge  le  republiche  facilmente ,  quantunque  ftan  molto 
hene  ordinate,  fi  sformano  di  prouedercì  con  molti  ri- 
mcdij  preferuatiui  di  leggi ,  &  di  coUumi  totalmen- 
te contrari!  alTvna  ,  &  aW altra .  Per  la  qual  dili- 
genT^  queflo  Regno  tanto  antico,  ^  tanto  grande,  co 
me  hahbiamo  veduto ,  ha  hauuto  men  danno  in  que- 
flo, che  gl'altri  più  nuoui  ,&  più  piccioli ,  poichc^ 
*vna  donna  impudica ,  &  licentiofa,  è  conofciuta  per 
nome  in  tutta  vnagran  città ,  ancorché  fe  ne  vedano 
di  rado .  Fra  l'altre  prouifioni ,  che  fi  fanno  a  que- 
flo effetto  ttttti  i  padri  hanno  ordine  e^reffo  di  tener 
le  lor  figliuole,  da  che  cominciano  ad  hauer  Ivfo  del- 
la ragione ,  perpetuamente  ritirate,  &  rinchiufe.c-r 
occupate  in  alcuno  honeHo  efercitio ,  accìoche  l*otio, 
che  è  il  padre  de  i  vitij,  non  troui  in  effe-  loco  da  pian- 
targli .  Quefla  legge  include  anco  le  donne  marita- 
te,&  è  così  rigorofa,  che  ft  dice,  che  le  mogl't,^  /o' 
figliuole  de  i  Viceré,  ^  de  i  Goucrnatori,  anzj  quel- 
le del  proprio  %c,  l offeru ano ,  filando  fempre  oro ,  0 
feta,  0  lino ,  0  fendendo  il  tempo  in  alcuna  opera  dì 
lor  mano  ;  di  maniera  che  l'oticfe,  <^  le  negligenti, 
che  non  uogliono  lauorare,  fon  tenute  per  infami,  & 
IpreT^ate .  Però  nafcendo  le  fanciulle  in  qucfti  efer- 
citij,  &  haucndo  inanxi  agl'occhi  l'cfemplo  delle  ma 
dri,  che  flanno  fempre  occupate  in  alcun  lauoro,quc* 
fio  citjiume  virtuofo ,  &  imitabile  s' c già  conuertito 
in  natura ,  onde  le  donne  di  quei  paefi  fentirchbono 
non  poca  pena  fe  foffero  sforiate  à  ftare  inotio.  Que- 
fla ordinaria  ,&  volontaria  occupazione,  fa  ftarle 

donnea 
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lonne  talmente  ritirate, che  farla  cofa  mwt4a,  &  ma  Lodc.ot  e, 
\amgLioja ,  eh  vna  donna  d'honorata  conditione  fof-  A»»^  ddU 
e  trouata  nelle  flrade ,  o  ueduta  alla  finefira  ;  per  il 
f  tengono  ulta  honeflijfima .  Et  fe  per  forte  alcuna 
itefieufciffedi  cafa  necejfarìamente ,  o  per  H^ifcr- 
mta,  oper  la  morte  del  padre,  o  per  altra  iì  fatta  oc. 

in  quel  Re<?ìiù)  ci 
m  in  lettica,  ne  fi  lafcia  uedere  da  ninno ,  come  Irab. 
lam  detto  altroue  .  Sogliono  tolerar  le  mcretri^  Lenreretri 
h  conjiderando ,  che  da  qucfla  permiOìone  nafce  la  «  ^^'firu^- 
onferuatton  della  caftitd  dell'altre  ,&  ff  fchìfuno  ^' 
"^olti  mali  maggiori  nelle '^pnbliche,  ma  però  tal-  f  ^'^^^ 

'OneJie  &  cajle,  però  habitano  ne  i  borghi  fuori  del- 
città ,  &  commman^e ,  con  preci fo  oblilo  di  non 
oter  mai  ujcir  delle  porte  d'una  cafa^epufata  a  que 
■0  pcrtmcmentreperfernerano  in  quella  infamia, 
r  con  diuieto  capitale  di  non  poter  entrar  nelle  cit^  ^anto 
|.      donne  di  queflaprofeffione fon  tanto  poco fli,  f^n^hhor 
^ate  fra  l  altre ,  che  perJa  maggior  parte  fon  nate  f"' 
l^-te baffo,  ofchiaue,  oforafltre^o  comprate^ 
dlemadri  fin  nelle  fafce      quefla  è  una  forte  dì 
^rpetua,  &  molto  dura  feruità ,  che  fi  teiera ,  <^ 

tra  grandemente  in  quel  Regno  ;  percioche  le  uedoue 
i  mrenonhauendodauiuere,poffon  procaccìarfe^- 
'«rt^  '-f^  ^T^  '^^'fonpoijchiaui  mentre  Um.dri 
^  ^ono  ,  zir  e  introdotta  talmente  quefla  cattiua  con-  i 
f  studine ,  che  a  fon  molti  mercanti ,  c' hanno  buoni  ^^^'"'^'P^' 
maltm  quello  trafico,  &  allenano  le  bambine  .  ^'^^"'"^ 
^  comprano,  con  efquifita  cura,  &  diligenza,  infè^ 
mdoloro  afuonare,  &  cantare ,  &  altri  cofiumU 

lafcluii 


Meretrici 
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lafc'ìuii  &  come  fon  giunte  all'età  capace  del  corner  A 
ciò  carnale tle  mettono  nelle  predette  cajè  deflinate  a 
le  donne  publìche .  //  primo  dì  le  menano  inanx^  a 
un  giudice,  che!  Re  tiene  in  ogni  cafa  di  tutte  le  cìttài 
per  guardia  loro ,  &  perche  non  ci  nafcano  umultii 
nè  pajfato  quel  dì  hanno  alcuna  giuriditione [opra  rflr  --^ 
tjfey  fuor  ch'andar  ogni  mefe  a  rifcuotere  il  tributar;^ 
tajjato  dal  giudice ,  con  confenfo  d'ambedue  le  partì  A 
per  il  denaro  c'hanno  tenuto  impiegato  in  efie  dal  1 
f  0,  che  l'hanno  comprate ,  fino  a  quelThora ,  &  per 
hauerle  mantenutey&  ammaeflrate  in  quell'arte^ . 
Son  quefte  donne  di  piaceuol  trattenimento  ifiionan-- 
do,& cantando  molto  bene,  portano  uejlìmenti  mol- 
to leggiadri,&  ufano  il  belletto .  Fra  effe  fon  molte 
donne  Hbere,&  ciechctche  fono  sbellettate,  &  accon- 
ciate da  alcune  altre,  che  uedono  lume,  &  per  l 'ordi- 
nario hanno  fpefo  la  lor  giouentu  in  quella  cafa ,  nè  n 
poffono  ufcirncyrnentre  uiuono,  p'er  legge publica^du-  ™ 
bitandoftcheconlalorodishonefiànon  faccia  qual-  4 
che  danno.Quefle  mettono  in  man  del  giudice  predet 
1 0  tutto  quello ,  ch'auanxano  de  i  loro  guadagni ,  de- 
^Jlat^SL  ^'"^^f  ^    portion  del  padrone yCt  egli  lo  cujiodifce  mol- 
to fedelmente ,  dando  conto  particolare  ogn'anno  a  ì 
vifitatori,  &  poi  lo  rende  loro  limitatamente,  quan- 
do fon  già  uecchie ,  accioche  fupplifca  alle  loro  occor- 
ren'XCynèuenganoad  hauerne  notabil  necejfità,la 
quale  fe  tal  uolta  accade  ad  alcuna  ,  0  le  danno  tan- 
to falario ,  che  baftia  foflen tarla,  deputandola  ad 
dìutare  a  ueHire ,  &  acconciar  le  cieche ,  0  la  met- 
tono neW boritale  de  i  poueri  abandonati ,  mante- 
nuto dal  Re,  del  quale  s'  è  ragionato  di  fopra^^ 

Jfan- 


Ordine  in 
torno  a 
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vancìuUì  ^fenduti ,  come  ho  detto ,  dalle  madri  per 
\fogno,fono  meffi  all'arti,  &  come  l'hanno  impara- 
re l'efcrcitano  in  feruigio  dei  padroni  fin  ad  vn  cer- 
tempo  limitato, dopò  il  quale  deucnoi  padroni, 
onfulo  fargli  liberi ,  ma  trouare ,  &  dar  loro  mo- 
glie, &  aiutargli  a  metter  cafa ,  &  indri^zargli  a 
guadagnare  il  viuere ,  &  non  facendolo  volontaria- 
mente yjhio  sformati  a  farlo  dalla  giuHitia  ;  &  e[ìi 
inno  loro  alcuni prefenti  il  primo  dì  dell'anno,  &  in 
m' altri  giorni,  infegno  di  gratitudine,  rejìando  i  fi- 
huoli  totalmente  liberi,t^  f€n7Ìaltro  obligo,che  del 
'eneficio,c  hanno  riceuuto  i  padri  loro . 

')ella  forte  de  i  nauilij,  chWfano,  cosi  nel  mar, 
come  per  i  fiumi,  &  come  fi  proiicdano  di  pe 
fce  per  tutto  l'anno.       Gap.  XXl. 

Ravde  è  la  quantità  de  ì  nauilij ,  &  delle  bar^ 
che,che  nauigano  per  l'i  fole, per  le  lunghe  coHe 
i<  li  mare ,  &per  i  molti,  &groPi  fiumi,  che  corrono 
^  maft  per  tutte  le  Prouincie  di  quel  Regno,  &  è  tanta 

agente, c'habita  ne  i  vafcellì,che  le  riuiere  de  i  fiumi  Atta  chi- 
\,  mion  città  ben popolate,nè  fi  crede,che  fia  meno  ha-     »ò  è  m, 
aitata  l'acqua,  chela  terra  .  Fanno  i  nauilij  molto 
acilmente,  &  con  poca  ^efa,per  effer  il  paefe  abon-  'chluur 
iante  di  legname,  di  ferro ,  &  d'ogn' altra  materia^  r<u . 
^  leceffaria ,  &  specialmente  d'vn  bitume  più  tenace , 
|  .  ée  la  noHra  pece ,  col  qualft  mantengono  forti ,  co- 
-^mefafìi .  OueHa  commodità ,  &ia\opia  de  i  mae- 
stri di  qucH' arte,  fon  caufa,  che  ftfabrichinotan- 
nvafcelli ,  &  di  tante  forti ,  ciafcun  de  i  quali  ha  il 

fuo 
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fuo  nornCy  ottra  ci)  è  neceffario  dar  luoco  a  tanta  co». 
pia  di  geme,  poiché  la  terra  non  può  fupplìre  a  tutti 
J  legni  più  grandi,  the  nauigano  da  lontano ,  fi  chi 
mano  giunchi,&  quando  hanno  a  feruire  in  guerre^ 
fi  fanno  maggiori  co  i  caftelU  alla  poppa,  &  alla  prò», 
da ,  come  vfano  le  naui  Lcuantine ,  &  Tortogheft 
che  vanno  aW  India,  &  fon  tanti ,  ch'vn  General  d\ 
mare  ne  puh  mettere  inficme  in  vn giorno  più  di  feì 
cento .  Quei  da  carico  fon  qua  fi  della  mcdcfimaforn 
nta,& grandc%iLa,nè  fon  differenti  da  quesìi,fe  no 
Vafcettt  di  quanto  hanno  le  poppe,  &  le  prode  più  baffe  .  Ve  nt 
piu  forti,  fono  alcuni  altri  mmori,che  ajfimiglìano  alle  frega-» 
te ,  &  portano  quattro  gran  remi  per  banda,  vogati 
dafei ,  0  almeno  da  quatti huomini  per  vno .  Son 
molto  buoni  per  vfcire,  &  entrare  nelle  feccagne,& 
douc  fiapGco  fondo,  &  fon  chiamati  nella  lor  Imgua 
H.incouìs.j^lcuni  altri  pià  larghi,fon  chiamati  Lan 
teas,&  portano  otto  remi  per  banda  con  fei  vogatori 
perciafcuno.  I  cor f ali  (che  fono  in  gran  quantità  per 
tutti  quei  mari)  vfano  ordinariamente  quefle  duc^ 
forti  di  vafcelli ,  efi'endo  molto  agili ,  &  comodi  alU, 
fuga,  &  alla  battaglia,  quando  il  bifogno  lo  ricerca , 
Ne  fanno  alcuni  altri  lunghi ,  quanto  farebbe  vna^ 
galera,ma  fen^a  palamento, & fenr^  ?prone,&  mo/ 
to  larghi, però  caminano  con  poca  acqua,  &  feruomt^KK^ 
per  portar  le  mcrcantie  da  vn  luoco  all'altro,  e  ffendo^^ 
leggicri,di  maniera,  che  uanno  su,&giu  per  i  fiumi,^^ 
con  poca  fatica  dì  braccia.  copiofo  il  R^gnodlL 
ntolt'altre  forti  di  barche ,  alcune  delk  quali  hanno^ 
i  corritori  intorno,&  legelofic  indorate,  &  dipìnte  ^ 
CÌr  Tj^ectalniente  quelli  c  hanno  a  feruireper  ricrea" 

ime , 
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&  diporto  de  ì  Viceré, & de  ì  gouernatori .  // 
^Xe  h,t  in  ogni prouimagr offe  armate  di  qucfii  nun^ 
bi^prouedute  di  genti  da  guerra  Jotto  i  lor  capuani, 
^er  guardia  de  i  nauilij ,  co  fi  de  i  fudditi  fuoi ,  come 
e  iforafiieri,cheflanno  a  i  con  firn,  &  vanno  a  trafi 
ar  nella  C ima,  accioche  poffano  andare ,  &  tornar 
rtcuramente,nèfiano  infilati  da  i  cor  fall  La  medefi 
m  diligenza  fi  fa  nei  fiumi  con  alcuni  beroantinì 
i^ttt.&arma^ìaqueireff^tto,  pagando  il  ^Re  del 
^muoiJoLdati,  chea  vanno  continuamente  M  bitume , 
:h  vfano,ogiape^,  (comec{]ìlo  chiamano)  &  fi  tro 
u  per  tutto  in  grand'abondan^a ,  come  ho  detto ,  è 
ma  certa  pafla  fatta  di  calce,& d'oglio  dipejè,dima 
iata  vname,che  nonfolamente  è  tenace,  ma  fa  pochi 
vermi,ondevnlor  nauilio  dura  più,  chedoi  deino. 
^tri,  &fe  nonfoflero  tanto  fattili,  durarcbbon  molto 
^  nu .  Le  trombe  da  fi  ccare  i  vafcelli,fon  totalmente 
t-.  iiuerfe  dalle  noHrcpià  ingegnofe,  &  p\k  vtììi,effen^ 
X  io  fatte  di  molti  pcT^ù ,  a  giù  fa  dì  quelli  inHrumemi 
.    acqua  co  i  quali  fi  fogliono  inaffiar  ^l'horti,  &  ac^ 
commodandofi  lungo  alle  bande  de  i  nauilu  dall^ 
'  ^arte  di  dentro,gli  ficcano  tanto  bene,& facilmente, 
:h  vn  huomofolo,fcdendo,& mouendo  co  i  piedi  una 
mta ,  come  fi  farebbe  fxlendo  per  i  <^radi  d'vna  fca- 
^^.m  vn  quarto  d'hora  lafcìa  afciutìo  vn  ^ran  naui^ 
^W  y  ancorché  fiapien  d'acqua.  Si  trouanomolt'huo- 
'  nim  nati,& alleuati  ne  i  vafccllì,&  velie  barche^, 
^he  non  hanno  mai  habitato  in  terra ,  né  hanno  ìm- 
^  carato  altr  altre ,  nù  altro  modo  diguada^nare ,  che 
i  '^"f'  ^''"'J^'^^'o  da  i padri  loro,  il  quale  è  andar  con 
di  quefli  nauilij,  o  barche ,  portando  le  mer canile 
'  d^^ 


Bitume  t€^ 
nacijftmo  ^ 
&  come  fi 


Huomipè 

nati  in  ac^ 
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da  vn  luoco  ali altrOy&U gente  dall' vna  rìua  all'ai- 
tra.Tengono  ifigliuolìt  &  le  mogli  ne  ì  medefmì  na 
uìltj ,  di  maniera  che  molte  *uolte  fon  nella  città ,  <& 
non  fanno  doue  fi  tromno,nè  di  che  qualità  ftano,  co- 
me  (juelUyche  non  ne  hanno  bifogno,  alleuandoft  nel- 
le lor  barche  contìnuamente  gl'animali  neceffarij  al 
t//«erf,  come  galline,  an  itre,  piccioni ,  &  altri  vccel- 
liy  &  prouedcndofi  d'altre  cofe  da  mangiare  ;  oltra^ 
the  (trottando fi  ne  ì  medefimi  fiumi  gran  copia  d'ho- 
L'hojlérie»  Jlerie ,  &  di  botteghe, abondanti  di  merci  tanto  rare , 
et  botreghs  ^  cfquifite,  chc  più  non  fi  potria  defiderare  in  vna^ 
tu  tjtumt.  ^.^^^      proueduta,  fina  molte  forti  di  drappi  dife- 
tdi  &  ambra,  &  mufchio,  &  altre  cofe  più  vaghe , 
che  neceffarie)  trouano  facilmente  ogni  cofa.Portano 
parimente  alle  ^onde  de  i  nauilij  molti  vafi  di  mela 
rancì,&  d'altre  pìanterelle  di  frutti,  &  alcuni  giar- 
dinetti  di  fiori ,  &  alcuna  forte  d'herbaggi  per  man- 
La  China  giare ,  &  per  piacere, &  nel  me^o  tengono  i  viuai  di 
'copi^Ifi-^  pcfce,che  vanno  pigliando  con  le  reti  continuamen- 
te ,  del  (jual  il  Regno  è  più  copiofo,  che  qual  fi  voglia 
altro ,  che  fi  fappia,  così  per  la  commodità  de  i  molti 
nauHijyChabbiamo  detto,  come  anco  per  rinnumcra, 
bd  quantità  de  i  pcfcatori  di  mare ,  &  d'acqua  doU 
jndufiria  ce ,  che  pigliano  fcmprc  infinito  pefce  con  le  reti ,  & 
df  j  efcare,  mfljrumenti ,  &  lo  portano  pergrifteffi  fiu- 

cinquecento  leghe  fra  terra  ne  i  viuai,ch'io  diffi  di 
f opra, mutandogli  l'acque  ogni  dt,&  dandogli  a  man 
giar  cibi  proportionati  alla  fua  natura. La  migliore , 
^  più  propria  flagion  di  pcjcare  ,ènci  me  fi  di  Fé- 
braio,di  A4arxp,<ifr  d' Aprile, quando  crefcono  i  fiu- 
mi miiggiorì ,  perche  i pefci  del  mare  c'entrano,  & 
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fmno  rouay  onde  reflandoci  ìpefcìolìni.che  ne  vafio- 
,  fon  prefi  poi  da  ì  pefcatorì ,  che  fi  trattengono  in 
eflo  efercnio,&  allenati  ne  i  vìuaì ,  ch'o^rnvn  tie^ 
ìenel  proprio  uafctllo.  Gi\iltri  nauìlijdel  Regno  poi 
Hanno  a  comprargli,  &gli  mettono  in  alcuni  ceHi  di 
^imini  sfoderati  di  carta  bagnata  U*oglio,  acciochel' 
equa  no  poffa  ufcirney  la  quale  fi  muta  ogni  dì,  &  ft 
^afcono  nel  modo  cloo  detto.  Comprano  anco  i  poue- 
ndiquefiipifciolini ,  &gH  tafciano  andar  nelle  pe- 
im(jfhiere  yche  fijòglion  tener  nelle  cafe ,  doue  fi  fanno 
i^^randi,  &  buoni  per  mangiarCyCon  lo  flerco  bouino , 
)  con  quello  di  bufolo,o  di  colombo.  Sogliono  parimi 
:e  gettargli ,  mentre  fono  così  piccioli,  nelle  fofk  del- 
le città,  (che  ne  hanno  per  ciò  gran  quantità  J  perfer 
ìiitio  de  i  gouernatori ,  &  de  igiudici,onde  non  è  chi 
itrdìfca  di  pefcarci  fen^a  lorolicen%a .  Fanno  molto 
e fo  gl'officiali  regì^  a  fola^z^o  per  i  fiumi ,  tenendo 
i  queUo  effetto  alcune  barche  coperte,  c' hanno  Ic^ 
mmere  lauorate  maeflreuolméte ,  &  molte  finefire , 
corritori,  doue  effi  Hanno  fotto  belle,  &  ricche^ 
:ende,con  quegli  adobbamenti,&  commodità,che  uo 
iiono . 


)'vn  modo  molto  bello,co1  quale  i  Chini  alle- 
uano  le  anitre  in  grandifllma  abondanza,  òC 
con  poca  fpefa ,  «Se  d  vna  piiceuole ,  &  ingc- 
gnoia  maniera  di  pefcarjChVfano.  Ca.  XXII. 

S fendo  queHo  Regno  tanto  popolato ,  quanto  ft 
può  comprender  dal  progreffo  di  quella  no- 
l^ra  hiHoria,  nè  tolerandouìfi  gl'huomìni  otiofi , 

K  grm- 


à 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


1/^6    DeirHift.clella  China 

gl'ingegni  de  ì  pouerì^affottigliati  dalla  necefiìtà ,  in- 
uentrice  di  tutte  le  cofe,  partonfcono  fempre  nouc  arm 
ti  per  guadagnar ft  il  viuere.ferò  vedendo  molti  /<tl 
terra  coltìuata,& tanto  occupata,  che  non  ve  nè  vm 
palmo  y  che  non  habbia  il  fuo  padrone ,  ft  ritirano  4 
quei  gran  fiumiy&  habitano  nelle  bar  che     ne  i  na-ì 
uilijycome  se  dettOydoue  tengono  anco  le  lor  famigliti 
[otto  alcuni  ripari  atti  a  difendergli  dalie  pioggiey  dan 
fole,  &  dalle  ingiurie  dell'aria .  Quiui  fu  ognvno 
arte ,  che  sày  &  c'hà  hereditato  dal  padrCy  onde  vift\ 
vedono  molte  firane  forti  d'efercitijyvn  de  i  quali ,  e'/l 
più  principale^  è  l*  allenar  l'anitre  y&èdi  tanta  im-  ^ 
portanza  yciyèvna  gran  parte  del  fcsicntamento  dì 
quella  natione,&  fifii  inqucHa  nuoua  mamera.Hà\ 
Moda  di  no  alcune  gabbie  di  canna  grandi,  &  lunghe yquant' è  ' 
fiUeu(.r  ra  l'^lùma  coperta  della  barca,doue  capifcono  comma- 
damente  intorno  a  quattro  millia  anitre ,  che  fanno 
l'oua  quaft  ogni  giorno  in  alcuni  nidi  fnttia  pofta  in. 
più  luochi  delle  dette  gabbie:  coluiych' attende  a  queA 
fio  traficoy  piglia  Vouay& efsendo  d'eflateylc mettc^^ 
nel  litanie  di  bufolo,  o  deiriHefte  anitre,  ch'è  caldijfi^ 
mo,&  ve  le  lafciayftn  che  crede, che  poffano  effer  im- 
pollate  ',  dapoi  kuatele  di  là,va  rompendole  ad  vna ,  ' 
ad  vna,  &  troua  in  ciafcima  il  fuo  anitrinoyfaccndo'  • 
lo  con  tanta  dtjìrexzjiyche  non  ne  muore  quafi  veru-  • 
no,nonfen%a  merauiglia  di  chi  lo  vedcffe,  poi  che  fra 
quei  popoli ,  effendo  quefla  vnarte  amica ,  &  molto 
vnitìerfaleypoche  perfine  ci  vanno.  Et  perche  queHa  i 
è  vninduHria,  che  porge  guadagno  tutto  l'anno ,  &  ' 
lo  lì  creo  ha  bi fogno  ne  i  tempi  freddi  d' effer  aiutato 
col  caler  cJUmo ,  perche  l'oua  poffano  impollar  fi  ^ 
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infuno  vn" altro  modo  ìngegnofoy  non  meno  che'l pi 
V  »2o,  perfupplire  a  queflo .  Stendono  lo  Ricreo  fopr^ 
ì  alcuni  cannìcci  grandi,  &  ci  mettono  Nua  di  [opra, 
^- coprendole  colmedefimojierco ,  dupoi  ci  accommo- 
\  dano  fotto ,  o  paglia,  o  altra  materia ,  ch'arda  ficìl- 
s  mente ,  &  le  attaccano  il  fuoco,  lafciandocelo  tanto , 
che  l'oua  rifcaldandoftyvengano  a  creare  i  pulcini,  da 
■poi  le  rompono  con  la  mcdefima  dilìgentiay& ne  efco 
Jio  tanti  pulcini, eh" ogni  canniccio  pare  vn  formicaio, 
\QueHì  ft  chiudono  in  vn' altra  gabbia  feparata,  doue 
Hanno  molte  anitre  grandi  ammaeHrate  a  coprire  ^ 
&  couar  le  piccioley&  quiui  le  imbeccano,  fm  chc^ 
fanno  mangiar  da  fe  §leffe ,  &  andar  a  pafcolar  ne  i 
prati  ,&nei  feminati  con  le  grandi,  le  quali,  benché 
fiano  tal  volta  più  di  venti  milliayfi  mantengono  con 
Japoca  ^efa ,  &  con  quell'artificio, che  s'vfa  nell'ai^ 
leuarle .  La  mattina,  gettato  loro  tanto  poco  rifo  col- 
ato ,  eh' a  penna  arriua  algo-^o ,  aprono  la  porta  del- 
la gabbia  ,  che  è  volta  verfo  la  riuiera ,  mettendo  vn 
ponte  di  canna  fra  la  barca ,  &  la  terra ,  per  il  quale 
effeefcono  Ivna  fopra  l'altra ,  con  tanta  fretta ,  eh' è 
vngran  piacer  a  vederle.Si  trattengono  tutto  ilgior- 
no  pafcolando  per  la  riuiera ,  &  per  i  feminati  di  ri- 
fo,che  vi  fonOypagandoi  padroni  de  i  campi,quei  del- 
l'anitre, perche  i  lor  terreni  remino  purgati  dall' her- 
be nociuc^ .  Venuta  la  fera ,  l'anitre  ft  lanciano 
con  gran  furia  neW acqua  ,  al  fegno  d'vn  tambu- 
ro, o  d'vn  cembalo,  che  fentono  dalle  barche^, 
''T  ritornano  per  il  mede  fimo  ponte  alle  lor  gab- 
ie ,  conofcendo  ognifquudra  difììntamente  ìlfuon 
ideila  fua  barca ,  ancorché  fiano  molte  infteme , 
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cgnì  barca  fàccia  il  fuon  differente  daW  altre,  alquale 
V anitre  flanno  con  l'orecchie  per  ciò  molto  intente^, 
Queflo  efercìtio  è  molto  famigliare ,  &  vtìle  a  quel  . 
Regno ,  viucndo  quafj  tutta  la  gente  dì  quefli  anima-  ■ 
/i,  i  quali,  oltra  che  fon  grati  al  gufto ,  &  di  buova^ 
fojian%a,'vaglion  buon  mercnto.nafcetidone,  &allc^ 
uandofene  tante  in  vn  medefmo  tempo,  &  con  si  po 
Maniera^  ca^efit^.  Vfanoancoi  Chini  vna  maniera  di  pe^ 
nuoucu  di  fcagione ,  non  meno  indufìriofa ,  che  Valleuar  daWa^. 
f'dmrs  il  ^i^j,^^  ^perciò  molto  bella  da  vederci  .Tiene  il] 
Re  in  tutte  le  città  fondate  su  le  riuiere  de  ifiumi,aU\ 
cune  cafe ,  doue  s'allettano  ognanno  molti  corui  ma4 
riniyCO  i  quali  ftpcfca  ne  i  me  fi,  cl/ìpefci  hanno  par- 
torito Coua ,  in  quello  modo  .  Gli  cauano  delle  gab- 
bie ,  &  gli  portano  alle  rìue  de  i  fiumi,  doue  tengono 
molte  barche  per  pefcare  ^  &  l'empiono  mexe  adac- 
qua ,  accommodandole  in  cerchio ,  dapoì  legati  i  cor- 
ui con  vna  cordicella  lunga  di  fotto  all'ale ,  &  tiret- 
to loro  ilgo'^o  col  filo  tanto  che'lpefce  non  ci  poffa 
cader  dentro ,  gli  gettano  nell'acqua,  accioche  pefchi- 
no ,  il  che  elfi  fanno  tanto  volontieri ,  &  con  tanta-j 
auidità,.ch'è  vna  merauiglia ,  lafciandouift  velociffi- 
tnamente,  &dapoi  che  fono  fiati  tuffati  fott*  acqua  W 
tanto  che  hanno  empiuto  tutto  quello.ch'è  fra  la  boc- 
ca ,  c'igoxz^o ,  efcono ,  &  volano  alla  barca  con  l'i- 
iiefia  prefìcT^za ,  gettando  il  pefce ,  c' hanno  prefo 
nell'acqua ,  la  qnal ,  come  s'è  detto ,  fi  mette  neVc^ 
barche,  perche  il  pefce  minuto  non  muoia ,  &  torna- 
no fubito  afiir  nuoua  preda ,  continuando  in  qneH* 
efercìtio  quattr  bore, con  tanta  defìrex^a,  ch'vno  no 
impedìfce  l altro ,  fin  che  l'acqua  della  barca  s'empie 
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dì  pefce.dapoìfcìolte  le  cordicelle 
deuano  il pajfo  al  cibo,  gli  lafciano  rtentìrar  tieì fiume 
a  peJcar,perfcy(juando  a  punto  ne  hanno  molto  dcfj- 
deriojeuandoft  loro  il  giorno  inan%i  alla  pefca  la  prò 
i  mfion  ordinar iayciy è  vna  limitata  portion  di  miglio 
]  perche  fàcciano  l'officio  di  miglior  vo'^lia ,  &  poiché 
Igl'hanno  lajciati  mangiare      trafìullare  vn  buon 
]  peT^o,  gli  cauano  d'acqua ,  &  riportano  alle  cajt^ 
\  predetteydoueflannocontinuamente.mcttendogli  fuo 
^  ri  i  me  fi  della  pefca.di  tre  in  tre  giorni,alla  medeftma 
!  caccia,  alla  quale  foglion  queHi  animali  attender  tan 
to  volonticri ,  che  nonfarebbono  altro  tutto  l'anno 
.  /«  queHi  tre  me/i  fi  prende  tanto  pcfce ,  che  tutto  il 
.  £egnofe  ne  prouedc ,  nel  modo,  chabbiam  detto  nel 
i  capitolo  paffato ,  onde  hauendonc  abondanza,  quan^ 
:  to  di  qualfi  voglia  altra  cofa,  quelii^che  Hanno  mol^ 
•  to  lontani  dal  mare,  volendo ,  pofiono  mangiare  ozni 
di  pefce  frefco,  "  ^ 

Della  cortefia ,  eli  vCi  il  Re  a  ql'ambafciatori  de 
iRe,de  1  Principi  ,  òCddk  Commimità. 
Gap.  XXIII. 

Ouend'io  trattar  nel  rapitolo  feguente  deWant 
bafciata,chela  Maeflà  Catholìca  del  Re  Filìp 
po  noflro  Signore,per  il  gran  ^elo,  che  tiene  alla  %l 
Itgion  chrifliana,ha  deflmato  alRedi  queflo  9ran  Re 
gno,  &  com'effa  fia  Hatafofpefa  per  dc^ie  caufe,& 
ragiom,jtn  che  v^ga  vna  certa  occafione,  che  fi  crede 
ejjer  molto  vicina ,  non  mi  par, che  fia  fuor  a  di  prò- 
Wto,parUr  inqueHoluoco,  dell' honor  ,&dellc^ 
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accoglìeti'xe ,  che  quel  Re  fa,  a  gl'ambafcìatorì  di  tuU 
ti  'i  ?otentath& delle  Troumcieyche  vanno  a  trattar 
feco  qual  fi  uoglìa  negotìo,cJfendo  cofa  curìofu,  &  ne 
cejfar'm ,  &  faper  quanto  quella  naùone ,  dì  che  par- 
liamo, fta  politica ,  &  cimice .  Tutti  quelli  adun- 
que ^cìi  entrano  con  queflo  titolo  in  quel  Regnerò  fian 
mandati  da  Re  amicho  inimici  Jan  trattati,  honora- 
Cór/e/iac-  ti,&  accarex^ati  con  tanto  ricetto  ,  &  corte  fta,  co* 
cogliente ,        fojfero  i  proprij  Princìpi, che  gli  mandanOyper- 
'^'Z'*'''''*  cloche  nonfol  'godono  refentioni  ordinarie  ,che  svfa- 
amZfcL .  no  fra  tutti  ì  Re  del  mondo ,  &  particolarmente ,  che 
tori  dt^  i  leperfoncloronon  fentono dannOynè graue%z.a  alcH^ 
Frtmifi.    fia,ma  benché  portino  amhafciata  diffiaccuole^o  da» 
nofa  al  ReM^no  molti  priuilegij  particolari.  Quan- 
do entrano  nel  %egno  per  nome  di  qual  Prouincia  fi 
uoglia ,  il  giudice ,  ogouernator  della  prima  città ,  0 
terrayvà  ad  incontrargli,  &  falutargliperfonalmen- 
tCyCon  molte  belle parole,&  cerimome,neUa  qualoc- 
capone  è  accompagnato  da  tutti  i  Loitij  del  luoco,  da 
gl'officiali  del  Re,&  da  i  capitani,  &  foldati  di  queU 
prefidio .  Quando  [montano  di  naue,  non  fon  lafciU' 
ti  metter  piede  in  terra ,  bench'habbiano  afkr  molto 
poco  camino,ma  fon  riceuuti  da  ott'huomini ,  che  gli 
afpettano  alla  riuiera  dei  mare ,  invna  fedia  d'auo-^ 
rio ,  0  d'altra  materia ,  d'i  gran  prexz.o ,  guarnita  di 
velluto,o  di  damafco,o  di  broccato,che  fi  tiene  in  ogni 
città,  &  terra  principale  per  sì  fhtte  occorrente ,  di 
tommiffion  del  Re,il  qual  tien  parimente  in  tutte  Ic^ 
€ittà  ,  &  terre  grandi  del  fuo  reame,una  cafa  fon- 
tuofa  molto  capace ,  per  alloggiar  fimili  perjonaggi, 
c  i  nuohi  giudici ,  che  Hanno  in  gouerno ,  mantenen" 

dola^ 
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^  dola  adobhata  di  buoni  guarnìmentì ,  dì  letti ,  ^  dì 
femìtùyfotto  un  cufiode,  &  d'ogn' altra  commodità, 
:  che  bafìarebbe  ad  alloggiarne  molti  in  un  mede  fimo 
•  tempo;di  maniera  che  Cvno  non  impedirebbe^nè  ftur 
barebbe l'altro.  Gl' accompagnano  fina  queflaca- 
fa ,  ofiano  a  cauallo ,  o  fiano  in  lettica ,  che  fuol  ef- 
fer  più  ^pejjby  douepoigli  lafciano  con  molte  cerimo- 
V  nie,  &  inchini,  con  la  gente ,  che  gì" ha  a  feruire ,  & 
yon  mille ,  o  doi  millia  foldati  yjotto  un  capitano  per 
.  la  guardia  delle  perfone  loro ,  &  gl' accompagnano 
\nel  ritorno ,  fm  cìjefcono  del  Regno .  Il  dìfe-guente 
:  '  //  giudice,  ogouernator  predetto  uà  a  vifttar  il  nuo- 
muo  ambafciatore ,  &poi  che  gl'ha  fatto  le  dimande^ 
\'^\che  fi coflumano  nelle  uifite,  procura  di  faper  chi 
^  eglifia,  &  da  qual  %e,  o  Principe  fta  mandato ,  i& 
a  che  fine y&  poi  cha  mtefo  breuemente  quello ,  cha 
'potuto  della  fua  uenuta,  lo  fa  fapcre  incontinente  per 
un  carrier 0  e^preffo  al  gouernatore,  o  Viceré  di  quel 
Ja  ProHincia ,  ( che  rifiede  femprc  nella  città  metro- 
J^olitana)  il  qual  fubito  ne  dà  auifo  alRe,&  al  fuo 
configlio  y  &  manda  a  dir  aW ambafciatore ,  che  fi 
trattengalo  gli  fa  vn  faluocondotto ,  accioche  uada^ 
:a  trouarlo ,  &  commette  al  giudice  mede  fimo  quel- 
dò  y  che  deu  e  far  per  honorarloy  fecondo  la  qualità 
'del  Re,  &  della  fua  per  fona,  limitando  il  numero  Limitati^, 
de  i  foldati,  c' hanno  ad  accompagnarlo,  cì'"  tutte  l'ai-  efattif- 
trepromfioniy  che  fi  ricercano  per  il  uiaggio ,  tanto  Z'"''^"'-'"'- 
^minutamenteyche  taffh fin  alle  uiuande,  che  fideue-  "Jff„f'Ì 
^  no  mettere mtauolaogm giorno aluiy&  alla  fuafh'  hafàìtori, 
mgliay  &  doucy  &  come  shabbia  ad  alloggiarci . 
Il  faluocondotto  fi  ferine  in  un  tauolone  ingeffatOyCO- 
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vie  ho  detto  molte  uolte.a  lettere  ben  grandi ,  nè  uifi 
mette  altrOyCheH  nome  del  Re,che  manda  quell'amba 
fciatore,  &  qucUo  gVè  portato  fempre  ìnan%i ,  uada 
dotte  ft  uoglìa .  //  faluocondotto,  chegrintùa  dapoi  il 
coniglio  reale  di  poter  andar  alla  cortCyè  fatto  altra" 
mente yefìendo  fcritto  in  carta  pergamcna,coloritOi& 
fermato  col  figlilo  d'oro  del  Re  pendente,  che  ft  conce 
de  folamente  in  quefli  cafi,  0  nelle  clettioni  de  i  Vice- 
ré .  Le Ipefe  del  uiaggio  fi  fanno  a  lui ,  &  a  quelli , 
che  l' accompagnano yda  i  teforieri  regij,alla  borfa  del 
Re .  eli  fi  fanno  gr and\iccoglienxe y&  fefìe  in  ogni 
partey&  couitiy& prefentiJl  dì.cììegli  deue  entrare 
in  Taibin ,  vanno  tutti  i  caualieri  della  corte  ad  in- 
contrarlo fiiora  della  città,  &  parimente  gl'auditori 
del  confìgHoreale,e*l  Prefidente,  fchCyCome  dicono  i 
chini  y  efce  fuori  con  poco  men  ti'iaefià ,  &  compa- 
gnia y  chc'l  Re  mede  fimo  )  &  dependendo  da  un  Re 
potente^gli  da  luoco  alla  man  delira,  fe  non,  alla  finì" 
ftray&  uà  ragionando  fccOyper fe,o  per  interpretiy& 
dimandandolo  della  falute  fua^  &  del  uiaggio,  cha^ 
fatto  y&  d'altre  co  fe  fmiliy  finche  giungono  alpala^j 
Z.0  apparecchiato  per  alloggiar  lo,  doue  lo  lafcia  infie 
me  con  alcuniyche  lo  trattengono  conpiaceuoli  ragia 
namenti ,  &  e  fio  torna  a  cafa  fua  con  la  fua  campa- 
gniaydandogli  auttorità  in  nome  del  RCy  quand'egli  è 
per  partir fiydi  creare  alquanti  Laitij ,  &  liberar  un 
certo  numero  di  prigioni  condannati  a  pena  capitale, 
&  fare  altre  gratie  particolari .  DicanOych'à  quelli, 
ci)  entrano  nella  China ,  con  quello  nome ,  non  fi  dà 
alcuna  moleHia  ,  ancorché  commettefiera  qual  fi 
voglia  enorme  delitto ,  ancoprouato  ,  il  che  deuc^ 
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T  effer  vero,poìche  fe  ne  è  veduta  l'a^perienza,  ch'io  di 
t  rò ,  Effendo  mandato  alla  China  dal  Ficere  dell'In' 
.  dia  di  PortogallOy  Bartolomeo  Pere'XjPortoghefe  con 
.  alquanti  compagni^per  vn  negotio  del  Re  Emanuele, 
:  gl'ambafciatori  di  CMalaca ,  trouandoft  in  Canton 

■  P^JJ^W^  P^^  ^^^^^  »  ^^'^^  f r^iwo  inuiati  per  fer- 
i  uitio  dei  Re  loro ,  gli  calunniarono  appreffo  il  Vice- 
'  re  di  quella  'Trouincia ,  affermando,  ch'i  Tortoghefi 
;  non  erano  veramente  ambafcìatori ,  ma  erano  man- 
dati  dal  Viceré  a  spiare ,  &  riconofcere  le  fortex^t 
per  venir  poi  a  prendere  quella  città,  come  haueua- 
nopreft  molti  luochi  dell'Indie;  né  contenti  di  quefto, 
pafjandopiu  oltra  col  maluagio,  &  peruerfo  animo, 
c'haueuano,s'adopraronOyquanto  feppero,  perfhrgli 
incarcerare  jir atiar e ,  di  maniera  che'l  f^icere , 
poich'hebbe  confiderato,  &  cofultato  ilcafo  co  i  Loi- 
tij  della  città,  ^  con  gl' auditori  del  fuo  con  figlio,  fe- 
ce pigliare ,  &  {porre  in  vna  ftretta  prigione  ì  Porto^ 
ghejt,  &  perche  gli  trouò  contrari j  l'vno  all'altro  ne 
gl'efamini  fatti  con  ogni  diligenza ,  &  rigore,  (con- 
feffando  alcuni  per  timor  più ,  che  non  erano  diman- 
dati, &  quello,che  non  era  vero )  formato  ilprocef- 
fo,gli  condannò  alla  morte ,  &  mandò  la  fenten^a  al 
con  figlio  reale, per  che  fofìe  confermata ,  con  non  pic- 
ciolo deftderio  d'efequirla,  il  qual  vedutala,&  confi- 
derato ,  ch'i  Portoghefi erano  entrati  nella  China  con 
nome  d'amhafciatori ,  non  folamente  non  l'approuò, 
ma  commife  incontinente  al  licere ,  che  gli  liberajfe, 
&  lafciaffe  tornare  all'India ,  prouedendogli  di  tut- 
te le  commodità  neceffarie  per  il  ritorno ,  (  ancorché 
quei  di  Malaca,ch' grangia  arriuati  alla  corte,procu 
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raffiTo  con  ognlnduftrìa  la  ruìna  loro )  aggìungen^ 
do  nella  comm'ifjìone ,  che  (iuantunquefof[e  vero  tu 
to  quello  ^che  diceuanogl'ambafàatoridi  Malac 
&  cb'effi  hauemno  confeJJatOjCjfendo  entrati  nel 
gno  con  t'itolo  d'ambafciatorì  ,non  merìtauanod'ef. 
fcr  moleftati .  Tornando  adunque  al  nofiro  propofi- 
iOydico,  chel  nuouo  ambafùatore,  poiché  s'è  ripofa- 
to  dal  trauaglio  del  viaggio ,  &  è  fiato  molto  ben  vi- 
filato ,  &  conuitato  da  i  principali  delia  corte ,  uà  a 
parlare  al  Re  un  giorno  deputato  a  quello  y  convna 
honorata  compagnia  di  caualieri,  &  deWiàejJb  Pre- 
fidente  del  con  figlio^  così  la  prima  fiataycome  tuttc^ 
l'altre  y  che  gC occorre  negotiar  fecOy&  è  ammejjo 
air audienz^a  in  una  delle  tre  ricche  /ale,  c'habbiam 
detto  di  f  jpra ,  &  poi  c'ha  spedito  i  fitoi  negotijj  tor- 
na carico  di  prefenti  al  fuo  Trincipe,  oltra  cl/vfcen^ 
do  del  Regno ,  é  accarezzato  per  la  jirada ,  non  me* 
ComefiM'  fio  eh' all'entrata .  gi'ambafciatori  delle  Rtpubliche 
"igl'amt!     proprio  Regno ,  fon  trattati  molto  diuerfamente^ 
fctatori  del  Parche  non  fono  accompagnati  da  altri,che  dal  Tode 
iecittàfud  fià  della  città ,  dou  entrano ,  il  quale  ha  carico  d'ai- 
ditf^ .      loggtargli  nelle  cafe  del  Re  deputate  a  quefìo ,  &  ac- 
commodargU  di  tutto  quello ,  che  ricerca  il  bi fogno , 
&  fattafi  render  la  ragione  della  lor  venuta  y  ne  dà 
auifo  al  Tre  fidente  del  configlio.il  qual  lo  riferi fce  al 
Reydeputando  loro  il  giorno  dell' audien%ay  alla  qua- 
le vanno  a  piede  yO  fopraun  rondino  con  un  cape» 
JlrOy&fenzM  brigUayper  fegno  d'humiltà,& ricono^ 
fcimento  del  uaffallaggio.  Efcono  di  cafa  Udì  dell' au 
dienxaycol  Podefìàycb'è  andato  ad  incontrargli  pri- 
ma,con  l'ordine ,  &  cmonsìanxe  deliberate  pr  ima. 


^  Libro  Terzo  .        i  y  j 

quando  fon  giunti  ad  vnagran  pia%xM,  eh*  è  inan- 
lù  al  palazzo  del  Re  y  fi  fermano,  fin  che  venga  vno, 
W  è  come  il  maeHro  delle  cerimonie ,  ^  faccia  loro 
fegno,  che  paffino  auantit  moHrando  il  luoco  douc^ 
hanno  ad  inginocchìarfi  la  prima  fiata  con  le  mani 
giunte^quafi  in  atto  d' adoratione ,  (mentre  dura  la, 
cerimonia)  con  gl'occhi  volti  alla  parte,douè  il 
•Re .  Di  quejia  maniera  vanno  feguitando  il  carni* 
ino,  &  facendo  altre  cinqtde  adorationi  fimilialla^ 
prima  ^  fin  che  giungono  nella  prima  fala  delpala'X^ 
:  %p ,  ch'c  vicina  alle  fiale ,  doue  trouano  il  Tre  fiden- 
te in  gran  maeflà ,  che  rapprefenta  la  perfona  del 
,  RCfil  auale  vdìta  la  loro  amhafciataygli  licentia  fen- 
%a  rìjponder  parola ,  ma  poiché  ne  ha  parlato  co'l 
1  Re,  dà  loro  la  rifpoflayche  fi  conuiene ,  per  il  medefi- 
mo  Podefidy  cha  la  cura  d' alloggiargliy  ^  mantener 
'  gli  di  tutte  le  cofe  neceffarie  anco  alla  corte ,  mentre 
effi  ci  Hanno . 

Dell' ambafciaria,  che'l  Re  noftro  fignore  ha 
mandato  al  Re  della  China ,  delle  caufe ,  che 
lo  moifero  a  mandarla,  6c  perche  fìa  ftata  fo 
fpefa.    Gap.  XXI 111. 

HO  parlato  riHrettamente  in  quella  hreue  hU 
.  Horia,delle  cofe ,  che  fi  fon  potute  intender  del 
gran  Regno  della  China ,  fin  al  dì  d*hoggi ,  oltra^ 
molt'altreych'io  trapaffoy  &  mi  riferuo,  non  men  per 
Vofcurità  de gl*auttori,che per  la  marauigUa,  ch'ape 
portarehbono,  non  effendo  mai  fiate  ime  fi,  fin  chc^ 
il  tempo  le  faccia  più  credibili  conl'e^erienM,  uolen 

do 
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do  ejfcr  accufatopìù  toHo  dì  breuìtà ,  (come  fon  tuU 
tauia  da  alcuni  J  che  di  fouercbia  lunghe'j^a ,  etian^' 
dio  con  danno  della  prefente  fatica ,  che  tacendo  io 
quelloyche  potrei  dircene  refìa  molto  defraudata;  per 
concluftone ,  &fin  della  quale/arò  mentionein  que- 
A'vltimo  capitolo^  della  lettera,  del  prefente,&  dell* 
ambafciata,  con  che  il  Re  Filippo  noHro  Signore  (a 
cui  Dio  conceda  lunga  proferita  )  voleua  man- 
darmi del  1580.  dal  Afe  fico  al  Re  della  China ,  in 
fuo  nome ,  infieme  con  alcuni  altri  padri  dell'Ordine 
mio^doue  re  ferirò  particolarmente  quello,  che  giù- 
dicarò  effermi  lecito ,  falua  la  fede,  eh' io  debbo  al 
mio  Principe ,  non  s'effendo  ancora  effettuata  l*amba 
fcieria,cbe  fi  ?j>era  nella  bontà  di  Dio,  &  nella  vigi- 
lanxa,&  diligen%a  di  fua  Cath.  Maejìà ,  douer  ef- 
fer  prefio  condotta  a  quel  fine ,  al  quale  era  incami- 
nata  la  letterale' l  prefente.  Fedendo  gli  Spagnuoli 
habitatori  dell'I  fole  Filippine,  chiamate  altramente 
Occidentali ,  che  fi  conduceuano  dalla  China  ne  ì  lo- 
ro porti  molte  pretiofe  merci  d'oro ,  &  di  feta ,  & 
d'altre  forti,  che  confiderato  il  valore ,  eran  vendute 
da  quelli,che  le  portauano,per  poco  pre^z^o,  &  inten 
dendo  da  i  Chini ,  che  quel  Regno  era  dotato  di  molt" 
altre gratie,  d'alcuna  delle  quali  hahbiam  fatto  men- 
tìone  in  quefla  hiHoria,conobbero,che  Hringendofi  il 
vegotio ,  &  tenendofi  continuo  commercio  con  quel- 
la natione ,  non  fol  fi  faria  potuto  trarne  grand' vtili- 
tà,  ma  anco  procurarla  fua  conuerfione  alla  Fede 
chrifiiana,  ch'ejfi  cotanto  bramauano;  per  ilche  il  (jo 
uernatore,e  i  principali  della  città  di  Maniglia,deU- 
krarono,colconfiglio  dela'roHÌnciale,& d'alcuni  al 
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^1  Padri  dì  S.  AgoH'mo,  (che  furono  ì  prmì,che  pre 
\ììcaffero  l' Evangelio  in  quelle  I [ole ^battezzando ci  più 
li  ducente  millìa  perfone,<^  facendo  molte  altre  fati 
d)eyCh'io  raccotareìjfe  fojj'ero  a  mìo  propofitOy&  s'io 
woprionon  nhauefìì  qualche  parte)  di  ij'edir  alcuni 
huominì  d'auttoritdy  (('T  d'intiera  fede  ad  aw far  e  il 
Re  Cathol.  nojlro  Signore,  della  notitia^che  s'haueua 
iella  China ,  &  certificarlo  infteme  della  necefì^tà^c* 
haueuano  quell'I  fole ,  che  fi  poteuano  chiamar  tutte 
{ue, d'introdurre  il  trafico  co  quei  popoli  lor  vicini,  ^ 
wferuar finche  farebbe  rifultato  a  notahil  comodo.^ 
iccrefcimcto  loro;&  fupplicarloparimete  a  degnar ft 
di  mandar  vn  ambafcieria  a  quel  Re  per  confermar 
:la  amicitìa ,  con  alcu  prefente  di  cofe  de  t Juoi  Regni , 
\che  faria  Hato  appre^^aro  non  poco  in  quei  paefi , 
.&  haun  bbe  aperta  la  (ìrada  alla  parola  di  Dio ,  <&- 
al  maneggio  delle  mercantie  fral'vna,  &  l'altra^ 
natione ,  con  beneficio  di  tutti  gli  §ìati  di  fua  CMae- 
Ha ,  per  le  molte  ricche ,  &  curiofe  mercant'te ,  che 
vi  fi  portarebbono  da  quelle  parti  .T^er  la  qualco- 
\  fa  ytr  aitando  fi  di  commun  cofenfoy  della  perfona^cha- 
\uepe  ha  fiir  così  lungo  camino ,  &  fupplicar  il  Re  di 
•■quefiagratiayfi  rifolfero  di  pregare  il  Prouincialpre- 
1  detto  di  S.  ^gosìino  Frate  Diego  d^fj errerà ,  fhuo- 
:  mo  dotto,  efamplare ,  &  molto  prattico  in  quell'Ifo- 
Ì\le,effcndo  flato  vn  de  i  primi,  che  le  fcoprifferoj 
che  per  amor  di  Dìo,per  falute  di  tant' anime,  &  per 
feruìtio  del  Re,fipigHaffe  quesìa  cura ,  tenendo  ft  per 
tofa  certa,che  così  per  le  fue  buone  qualità,  come  per 
l'officio ,  che  fi  poteua  ajpettarc^  dal  valor  fuo , 
p  !  niuno  haurebbc  condotto  a  buona^  conclufionc^ 
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quel  negùtk  meglio  dì  luìy  ne  perfuafo  più  facilmente^ 
U%ea  mandar  l'ambafcieria ,  che  fi  fupplìcaua ,  nè 
procurato  l altre  prouifioni  neceffane  algouerno  dì 
queir  Ijokyche  gli  fi  raccommandauano .  Quefta  de- 
libcration  fu  approuata  da  tutti ,  &  accettata  dal 
Trouìnciale,  il  quals*mbarcò  fitbito  in  vn  nauilio , 
che  doueua  partir  fi  per  la  Nuoua  Spagna^  l'anno  del 
CM '  D.  L  X  X  II  I ,  (ir  fu  accompagnato ,  alla 
parteT^.dal  Gouernatore,  &  da  tutti  i  cittadini,  f da 
i  quali  era  molto  amato  per  lafantità,  &  bontà  fua ) 
&  pregato  con  molte  lagrime  a  tornar ,  quanto  più 
prefto  hauefepotuto^douera  tanto  honorato,  &  do- 
tterà neceflaria  la  pre fenici [uaM  che  eglipromife  dì 
fkre,  pregandogli,  ch'in  premio  del  trauagUo^che  do- 
ueua fentirpcr  conjolatione  vniuerfale,loraccomma 
dafiero  a  Dioyper  t  Imueffe  buon  viaggio;  &  rispon- 
dendo efji ,  che  l'harcbbonfhtto,  come  fecero  poi  con 
particolar  affettionCy  fi  partì  del  mefe  di  Nouembre , 
&  pajjando  per  il  Mefjico,  volfe,  duo  andaffifeco , 
^  imbarcatifi  nel  mar  di  Tramontana ,  arrìuam- 
mo alti  i^.d\^go fio  D.  LXXJJII,  nel 
porto  di  San  Luca  di  'Barrameda  di  Spagna. Il  dìfe- 
guente  andammo  a  Siuigliay&  di  là  ci  partimmo  fu-  j 
òito  per  UHadrid ,  douera  il  Re .  Qmuì  giunti  alti  I 
i^.di  Settembre Ja  medefima  fettimana,  che  s'era  in  ^ 
tefa  la  perdita  della  goletta,  &  bafciate  le  mani  a 
fua  M aefld,  le  prefentammo  le  lettere  del  Gouerna" 
torct  &  de  i  cittadini predettiyla  qual  riceuettey&  ef- 
fe,& noiyCon  la  follia  fua  b€mgntta,&  ajcoltò  la  no- 
lira  amba  fiat  a  con  molta  fatisfattienCy  dicendoy  che 
quel  defidcrio  era  fanto,  &  vide,  &  che  darebbt  ca^ 

mìjjwnc^ 
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mìfjìone  alfuo  configlìo  y  che  trattajìe  quel  mgotio 
con  partkolar  corìfideratìoney&  con  quella  breuità , 
che  fi  conueniua ,  ringratìandoci  del  lungo  viaggio , 
che  haueuamo  fatto  per  fno  feruitio,  &  per  darle  no- 
tìtìa  dello  fcoprìmento  della  China,  &  dell'altre  cofe 
i  appartenenti  ali" I fole  fopr adette .  Dapci  comman- 
:dò ,  che  ci  fojje  proueduto ,  mentre  fi  fo fimo  fermati 
alla  corte ,  di  tutte  le  cofe  neceffarie  al  viucre ,  &  ci 
:  dìffe,  eh' andammo  ad  informare  il  Tre  fidente  del  con 
figlio  dell'Indie ,  (ch'era  Don  Giouannid'Obando ) 
del  negotioy  che  trattauamo,  commettendogli,  chc^ 
lo  confideraffe  diligentemente ,  &  poiché  rihaueffe 
ragionato  nel  configlio ,  neparlafie  feco  intorno  alla 
i  rifolutione ,  che  ft  n'haueua  a  fhre,come  eglifece^ , 
fecondo  che  fi  vide  dall'effetto  yrifoluendo  in  pochi 
.giorni  tntto  quello ,  che  fi  dimandauaper  nome  delle 
^  dette  Jfoleyfuor  che  l'ambafcieria  per  il  %e  della  Chi 
inaila  quale  effendo  cofa  di  maggior  importanza^ , 
]  ^  ricercando  commoditày&pìu  lunga  fi/ecolatione^ 
\  fu  differita  ad  vn  altro  tempo  .  Con  quefia  rifolutio- 
\  ne,  &con  molti  ordini  difua  OìiaeHà, intorno  al 
:  buongcuerno  di  quei  nnoui  flati ,  &  con  quaranta^ 
Religio  fi,  ci  partimmo  delmefe  di  Genaro ,  l'anno 
1575  .perSiuiglia ,  doue fermandomi  io,difuo  ordì- 
i  ne ,  per  alcuni  degni  ri^j^etti ,  il  Vrouincìak  s'imbar- 
cò coi  E  eligio  fi,  &  fi  partì  il  Giugno  fegucnte,  & 
hebbe  buon  viaggio  fin  alla  Nuoua  Spagna ,  &dl 
là  per  il  mar  del  Sur  fina  viHa  deWlfoU  Filippine  ; 
ma  volt  andò  fi  poi  il  vento,  fu  tra/portato  ad  vn* /fo- 
la di  Gentili ,  che  Vamma%z.arono  con  tutti  i  compa- 
gni, eccetffi  ch'vn' Indiano  dchl fole, chaueu ano  me- 
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nato  con  noi  in  Spagna;  &  v [fendo  ritornato  a,  tJMn* 
nìglia  diede  la  nuoua  della  lor  morte ,  &  della  perdi- 
ta delle  fcritturCyche  portauano  feco^efsedo  fiate  ftrac 
date  da  quei  barbari .  Per  il  che  il  Gouernaiore ,  & 
gl'habitatori  deir  Jfole ,  poiché  j'e  ne  furono  doluti, 
quanto  ricercaua  quel  cafo,  vedendofi  pofli  nella  me- 
deftma  neceflità  di  prima,  per  la  perdita  del  Prouin- 
ciak,  &  de  i  fuoi  compagni ,  &  delle  lettere ,  &  de, 
gl'ordini  difua  Maeflà^  le  refcriffero ,  fuppUcan- 
dola  di  quello  ,  che  già  da  effa  era  flato  conceduto ,  Wi 
(ancorché  effi  non  lo  Japeffero  )  &  infieme,che  fi  de^ 
gnajfe  di  rifoluer  Vambafcieria  al  %e  della  China , 
dimandata  prima  dal  Prouinciale ,  aggiungendo  al", 
tre  ragioni  y  perche  foffe  lor  fatta  particolarmente 
quefia  gratia,come  cofa  molto  rileuanteal  feruitio  dì 
quelle  fue  Ifole,  Comegiunfero  le  lettere ,  &  fi  ui- 
deyth'eran  conformi  alle  prime ,  il  Re  eleffe  C ouerna 
D.Confal-  for  deWJfole  Don  Confaluo  di  Mercato ,  e  Ronchi- 
Tafo  ^Ron  caualiero  valorofo,difcreto,  &  di  gran  merito , 
r2  P^^  feruitu  fattagli  nel  Perù  ,  &  nel  CMef 

fico.il  quale  ejfendogià  deflinato  a  quel  gouerno ,  in 
tefa  la  grand*inHanxa  di  quei  popoli  intorno  aWam- 
bafcleria ,  &  vedendo  di  quanto  giouamento  foffe  lo  ij^nh 
impetrarla,  ne  fupplicò  viuamente  per  memoriali  t 
fua  CMatftà,eH  fuo  con  figlio  ydalqu  ale  gli  fà  rijpoflo, 
che  fe  nandaffe  fubito  co  i  joldati  ^fediti  a  quella  cu- 
Siodia ,  trattando  fi  della  neceffità  dell' Ifole  ,&  che  > 
quant' all' amba  fcieria,  non  efiendo  cofa  tanto  vrgen- 
te,fe  ne  farebbe  trattato  più  comodamente  ^quando  il  . 
con  figlio  haueffe  potuto  efaminar  maturamente  le  , 
qualità,&  le  circonfìan%e  di  quel  negotio ,  &  chefe 
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m  parlarehbe  alla  CHaeHàdel  Re  .accìoche  come 
'padrone  commandaffe  quello ,  chefojfe  maggior  fer- 
^uttiodì  Dio,  &juo.  Così  il  GouernatorTandò  al 
fuo  viaggio. OMa  quei  dcinjole  Cnonejfendoe^li 
lancorgiuntoj  tornarono  a  fupplicare  il  Re  del  mefe 
:d"f^goflo  dell'anno  Jèguente.con  maggior  in[ian%a^ 
:chefacejjè  loro  la  grafia  danandata  altre  volte.man- 
idandogli  ìnfteme  la  relation  del  padre  Ber  rada  Pro- 
iuincial  dell'Ordine  di  Sant'Ugolino,  intorno  al  Re. 
Igno  della  China ,  ( riel  quale  egl'era  entratogli  con- 
lalcuni  compagni)  &  alle  cofeyc'haueuano  vedute^, 
■&  intefe ,  come  fi  potrà  veder  difufitmente  nella  fe^ 
conda  parte  di  quefta  hi{ioria,doue  farà  regiflrato 
quel  lor  viaggio .  //  Re  adunque  deliberò  di  compia- 
cergli della  tanto  ricercata  ambafcieria ,  effendoper 
.dar  principio  aU'imprefa  di  Portogallo ,  che  le  tene- 
ua  grandemente  occupato, ilchefù  vn'cuidente ar^ 
gomento ,  che  ci  concorreffe  la  volontà  di  Dio ,  nelle 
I  cui  mani  ( come  dice  ilfauio )  lìà  il  cor  del  %^ . 
Rimifefua  C^iaesìàlelenione  dellaperfonaa  Don 
i^ntonio  di^Padiglia,  &  CMenefes  T>re fidente  del  Do»  Ant$ 
c onfiglio  deiri ndie ,  ed  quale  io  haueua  ragionato  di 

'  \qi^el  Regno  molte  volte  prima,& del  A<feJficoyCono-  ^^'f 
I  ^fciuto  da  me  per  hauerlo  pratticato  dalli  diecefett'an  Tj^^^w 
m  dell'età  mia  ;quaft  infino  alChora ,  con  Voccafion  indie, 
d'alcuni  negati^,  eh' efiendo  predicatore  in  San  Filip- 
po di  Madrid,  m'erano fpeffo  raccommandati ,  & 
io  trattaua [eco ,  &  d'alcune^  informationi ,  ch'e- 
gli voleua  da  me, per  ilche  m'occorreua  vifitarlo 
Jpeffo .  Egli  adunaue ,  &per  i  lunghi  difcorfi  Imu- 
\ti  meco,& per  la  buona  dijpofitione,  che  teneua  ver- 

L  fo 
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Vauttore 
h^  -  carico 
andar ^ 
amhafcia 
tore  al  Re 
della  Chi' 


JÀcentiato 
Gafc:u  di 
Sala\jir. 


i6z    DcU'Hift.dcIIa  China 

fola  midperfonayConofcendomì  auìdìfiìmo  della  falu 
te  dì  cjueW anime ,  &  della  grada  del  mìo  Signore, 
perfuafe ,  ch'io  potejfi  condurre  a  buon  fine  il  defide- 
rio  di  fua  CMaejìà ,  (che  non  voleua  confidar  quel 
Vambafciata  ad  altri ,  che  ad  vna  perfona  religiofa ) 
pensando  anco,  che  doueffe  aiutarmi  non  poco  a  ferté 
re  il  Re ,  i&giouare  ali  /fole  la  notitia  di  tant'anni , 
ch'io  tengo  delle  nauigationì,&  di  quei  popoH,& pae 
fi .  Ter  la  qual  cofa,  datomi  queHo  carico ,  douendo  ^ 
partir  fi  per  l'imprefa  predetta ,  rimife  la  mia  ^pedi-  " 
tione  a  gl'altri  ftgnori  del  con  figlio  reale, ì  quali  m'in  . 
uiarono  a  Siuiglìa ,  doue  s'era  dato  ordine  allappa-  ?' 
r cecino  de  iprefenti,  ch'io  haueua  a  portare  al  %e  i 
della  China: QmHÌ fletti  fcllecitandogli  alcuni gior-  u 
nì,ma  perche  v'era  che  fare  aflaiync  fi  poteuano  fot-  " 
nirprimayche  la  fiota  fipartifie ,  il  Signor  Licentia- 
to  Cafca  di  Salutar ,  Prefidente  della  contrattation 
di  Swiglia,&  auditore  del  con  figlio  dell*  Indie  ^ne  die 
de  auifo  a  fua  Maefià,ch'era  in  Vadafcio7J>er  ì  ne- 
goti)  della  guerra  di  Portogallo ,  accioche  effii  rifoU 
ueffe  quello ,  ch'era  di  fuo  feruitio;  la  quale  mandò  a 
dircyche  fi  lafciaffe  andare  la  {Iota  al  fuo  viaggio , 
ch'io  a?]H'ttajfi  l'cipcdition  de  i  prefenti,  &  in  tanto , 
che  mi  fi  mette  fife  in  punto  vna  nauCyOvn  galeone  ^ac 
cioche  iopotejji  efiere  a  tempo  nella  Noua  Spagna^ 
ad  imbarcarmi  con  le  naui ,  che  fi  partono  ogn'anno 
per  l'J fi-ile  Filippine ,  circa  lefeìle  del  Natale .  La 
partenza,  per  tutto  ciò ,  fi  prolungò  fino  al  princì- 
pio della  Quarefma  fegucnte ,  così  perche  ìprefentì 
non  fi  poterono  fi)cdire  in  quel  poco  tempo ,  efiendo 
moltifCome  anco  perCinfamìtàdeWvmuerfalcatar  { 


Libro  Terzo.  i5j 

ro  ,  che  fu  quell'anno  anco  in  Spa^^na .  Finalmente 
meffa  ogni  cofa  aWordìne.mì  fu  conftgnata  la  lettera 
di  fida  CMaeflà ,  e  ì  prefentì,  de  t  quali  non  parlarò , 
perche  effendo  in  gran  numerojareipìà  lun<ro  in  que 
sto  luocoydi  quelloycheficontiiene.oltra  che  mi  pare 
che  l  prudente  lettore  gli  pofjli  giudicar  dafe.confide 
rando  la  magnanimità  del  Re  Catholico.che gli  man 
daiia,&lagrande%z.ay&  ricche'^z.adi  colui,  al  qua 
le  erano  mandatijella  quale  habbiamo  parlato  a  ba 
ftan'T^a  in  qucfl'hìftoria.rorrei  nondimeno  poter  rife- 
rire particolarmente  ogni  enfia ,  &  por  qui  la  copiai 
della  lettera.che  fiua  Maeflàficriuea  quel  Re  Genti- 
le, come  cofia  degna  deWauttorfiuo.ma perche  ejfia  no 
ha  hauuto  ilfiuo  effetto,  ne  io  ho  quefla  licenza  da  co 
Itii,  chefiolo  può  darmela ,  &  non  pofio  procurarla , 
effendo ydou'iofiono,non  ardificodifiarlo.per  nonpafi 
farei  confini  della  fede^  ch'io  debbo  al  mio  Principe , 
pero  baflarà,chefifiappiayche,&  la  letterale  i prefien 
ti,& roferta^chefafua  Maefìà  a  qttel  Re,  dell'ami 
citta  fiua,  non  tendono  ad  altro,che  ad  efortar  lui ,  e  ì 
fuoi  vaffialli,& fiuddìti  al  conoficimento  della  verità , 
&  al  riceuimento  della  noflra  fianta  Fede  Catholica] 
&  a  mofirarloro  l'errore, in  che  vmono,non  hauen- 
do  notitia  alcuna  del  vero  Iddio,  creator  del  ciclo,  eìr 
della  terra,&  di  tutte  le  creature  del  mondo  vifiibili, 
&inuifithili,faluatore,  &  glorificator  de  ^Hmomì- 
ni,chegli  credono ,  <&  obedificono  allafiuaìegge ,  de- 
chiarata per  la  parola  fina ,  &  confermata  co  i  fuoi 
fanti  fiegni.Giun fi  con  l'or  dine, eh' io  haueua  al  Me  fi 
1  fico.doue  occorrendo  vn  dìflurbo,al  quale  fua  Mae- 
\Jia  commandaua  nell'appuntamento  di  quel  viag- 

Li  gio. 


tarro  fu  il 

ftrone.òdel 
montone.,, 

che  fu  fen- 
tito  l'anno 

tutto. 
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l(J4  DclI'Hift.  della  Chili  Lib.lII. 

iiconte'di  polche  shauefì  e  particolare  auenen%a,  &  ejfendo 
corugna^,  p^y^ necejfarìo  darlene  auìfo ,  prima  che  fi  pafiafle 
Viceré  del  ^^^^^  ^  ^^^ue  al  Conte  dì  Cor  ugna  Viceré  dì  quel 
Meftc0.  ^       toYna(]i  a  Lisbona,  dotte  era  aWhora  il 

Reya  fignìficarglì  le  difficoltà ,  che  s  erano  trouate'm 
vn'abbocamcnto  procurato  da  luìy  di  fua  commifiio- 
nefia  ì  più  fiimaù  huominì  di  quel pcicfe, per feruitio 
di  quelUmbafcierìa.  Cofi  tornati  in  Spagna  con  que 
Ha  noua  occafione ,  lafciando  il  prefente  in  poter  del 
Viceré  nella  città  dì  Mejjico,  fin  chefe  nefaceffe  al- 
tra deliberatìone  .  Trouaì  il  Re  in  Lisbona,  il  quale 
vedute  le  letterCyCh'io  gli  portaua,  &  vdito  me,  che 
gli  dipi  il  parere,  che  shaueua  intorno  a  quel  nego- 
tioydeliberò  di  procurare  occafione  opportuna  per  ef- 
fettuare la  fua  chrìflianijjìma  intentione.é  Janto  %€ 
lo,  conte  credo,c"habbia  già  fatto ,&  faccia  tuttauia, 
per  tutti  ì  mcxj  pofjibili ,  ù  che  molto  preHofiamo  j 
per  vedere  piantata  la  Religion  chrifìiana  nel  Re-  ? 
gno  della  China,&  annichilata  lafalfa  idolatria.  Co  \ 
fi  lo  cocedanofiro  Signor  Dio,chepuòfarlo,accioche  \ 
la  fua  fanta  Fede  fia  efaltata,&  queW anime, che  fo-  • 
fio  ricomperate  colfuo  pretiofo  fangue,fi  faluino . 


Il  fine  della  Prima  Parto . 


DELLHISTORIA 

DEL  GRAN  REGNO 

DELLA  CHINA, 
ART  E  SECONDA: 

Nella  quale  fi  mettono  per  ordine  l'informatio- 
ni  hauiite  intorno  a  quei  paefì,aalla  relatione 
&  da  gl'auifi  mandati  alla  Maertà  Cat.del  Re 
Filippo,^  al  Tuo  configlio  real  deirindie,da  i 
Padri  religiofi,cIie  ci  fono  ftati  in  diuerfi  tcpi. 

Viaggio  fatto  daWlfole  Filippine  a  quelRemo  del  1^77.  da  i 
Padri  F.  Martin  d'Herrada  ,  &  F.  Gteronimo  Marin. 
del  Ordtné  Eremitano  di  Sam'Agonino  ,  infiemecon  dei 
Jol'UttSpagnmlt.  Doue  fi  narrala  c atifa  diauefìopaf- 
f^gto  come  et  entr afferò ,  ^  quello .  che  ci  vedeffero,  & 
mtendejjero  m  quattro  mefì^é'  fedia  giorni,  che  ci  flettere. 
&  di  tutto  cto,  ch'auenne  loro  fin' al  ritorno . 

PalTano  gli  Spagnuoli  dal  Meffico  all'lfole  Filip 
k    pine ,  doue  hanno  notiria  del  Regno  dellal 
China-,.       Cap.  Primo. 

Avendo  commeffo  la  Maem  Ca^ 
tholica  del  Re  Filippo  noflro  Signore 
a  Don  Luigi  di  Vdafco  fuo  Vice- 
_^  ^.  —  LuQcotenente  nel  rR^no  del 

tMefiico,  che  mettejjk  vmgro/Ta  amata  nel  mar 

L    s  di 
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1 66      Viaggio  de  i  Padri 

Mar  del  di  Sur,  &  froucdutala  dì  foldatì ,  lamandafc  a  fco- 
Sur,  meri'  prìr  Nfolc  occìdcntalty  delle  quali  già  il  famofo  capi- 
dtonstle.         iji^a^a^Uanes  (quando  con  la  nane  littoria  cìr- 
f^rolept         ^^'"^    ^^"^^ ^  haueua  dato  notitia ,  egli  efe- 
Upplne.  '  quendo  con  molta  follecitudiney'&  diligenza,  quanto 
La  naucj  gtevacommandato  dal  fuo  Signore  ytnìje  in  punto 
vittoria  di  ^ji'armata.fc  ben  con  molta  ^pefa ,  licentiandola  per 
UagagUa^  ^^^^P^yj^^cja  del  ì  ^  6 4.  circa  le  fefte  deUa  Natiuità 
Michel  Lo  del  Signore,  fottolgoiterno  di  Michel  Lopexdi  Le- 
pel  di  Le-  gaipi ,  dcflinandolo  gouernatore  della  prima  terra , 
i'^Jp'-       \hs  Jìfcoprifìey  il  qual  morì  poi  nelle  mcdefme  /fole, 
AdeUnta^  con  titolo  d'ij^dclantado,  vn'anno  prima^che  i  "Va- 
do dignitk  dri  F.  CMartind'Hcrrada,  &  F.  (jieronimo  Ma- 
princtpalif  yijiQ^c  i  loro  Compagni  andaficro  alla  China.  Scopri- 
{7a  '  "^^^  ^^^^0  gli  SpagnuoÙ Jfole  predette,  &  ne  hahitarono 
alcune  in  nome  di  fua  MaeHà ,  &  particolarmen- 
te Maniglia ,  cha  cinquecento  leghe  di  circuito ,  & 
in  effa  la\ittà  di  Lu%on,che  fi  chiama  anco  col  nome 
deWlfola,&  è  la  metropoli  di  quei  contorni,  perciò- 
cheoltrala  reftden%a  ordinaria  dei  gouernatori, 
2,^^^.  v't'     ^    Chiefa  cathedrale,e'l  Fefcouato,  al  cui  go 
nièo  dTsa  uernofù  eletto  il  'Baccilicr  F.Domenico  di  Sala%ar 
U\ar,pri-  dell'Ordine  de  i  Predicatori ,  dotato  di  quella  fantità 
mo  Vefco'  di  coflumi,&  di  quella  dottrina ,  che  ricerca  illuoco, 
*J  ^'7^""  &  conf^urato  in  Madrid  del  1575?.  Qj*i"t  fi  fono 
^t'iriFra  parimente  fabrìcati  tre  monaflerij  di  Religiofi,  l'vno 
ti  Eremiti  è  de  i  Frati  Eremiti  di  Sanf  ^goflino,  che  furono  i 
dis.Agojì.  primi,  checifoffcro  indri%zati  da  fua  MacHà ,  & 
^''^IpY  prcdicafjero l Euangelio,con grand' vtilità,& profit^ 
?e  *Fili/pi  '-     dell'anime,  &  con  non  picciol a  fatica  loro ,  &  pe- 
ne^ .       ri  colo/ffèndone  flati  amma'xx.ati  molti  :  l'altro  è  de 

i  Difcal%j 


di  S.Agoft.  alla  china.  ì6j 

ì  Dìfcalzì  dell'Ordine  di  San  Franccfco  della  Prouin 
da  di  San  Gìofe forche  fono  fiati  digrand*efempio,& 
giouamento  a  quelpaefe:  il  ter 7^  èdeWOrdinc  di  Sa 
Tfomenico^o  de  i  'Predicatori, che  vi  ft fono  affatica- 
ti con  non  poco  beneficio  di  quei  popoli;  &  oltra  quc- 
fli ,  che  ci  pafiarono  alcuni  anni  dopò  la  conquifìa ,  ci 
fono  andati  da  quel  tempo  in  quài  Padri  Giefuiti, 
clmueranno  dato  grand'aiuto  a  quei  dell' altre  Reli- 
gioni .  G  lì  Spagnuoli  adunque  giunti,  come  dijfi,  al- 
l'Ifole ,  hchbcro  informatìone  del  Regno  della  Chi- 
na, così  per  la  relatione  de  i  mede  fimi  Ifolani ,  che  ne 
raccontauano  le  merauiglie,  come  per  quello,  che  ui- 
dero,  &  intefero  e  (fi  dapcrfone,  ch'andarono  in  quel 
porto  con  alcuni  nauilij  carichi  di  mercantie,  &  d'ai 
tre  cofe  molto  curiofe  di  quel  %cgno,  &  diedero  loro 
particolare  informatìone  dellagradc^aj^  ricchez. 
%afua ,  &  d'altre  cofe,  di  che  s'é  fatto  mentione  ne  i 
tre  libri  precedenti  della  noHra  hisìoria.Però  ueden- 
do  i  padri  di  Sant'tAgoHmo,(che  aWhora  erano  foli 
nell'I  fole  ,  &  ^^ecialmente  il  Prouìnciale  Herrada, 
huomo  di  gran  valore,  &  dotto  in  tutte  le  fcienzej 
quanto  auantaggio  haueffero  gl' Ifolani  in  tutte  /c^ 
mercantie,  che  i  Chini portauano ,  &  quanto  fojfero 
auan%ati  da  loro  dìpoUtia ,  &  d'ingegno,  entrarono 
incontinente  in  un  gran  defidcrio  d^andar  a  predicar 
VEuagelio  a  quella  natione  tanto  capace, & per  ma- 
darlo  ad  cffetto,cormnciarono  ad  imparare  quella  Un 
gua,con tanta  diligenT^a,  &Hudio,chel  Trouin^ 
le,nonfol  l'apprefe  bene  in  poco  tempo,ma  ne  fece  un 
vocabolario,  &  una  grammat  ica^ .  "Dapoì  fecero 
moltiprefenti  a  quei  mercanti ,  perche  gli  portaffero 

L    4  all/L^ 


I  B  'tfcalzi 
fono  ojfer- 
uanti  Ut  S. 

che  carni' 
)tano  y?,»;- 

La  Prouin 
aa  ùi  San 
Giofef)  €  i 


Il  P.  Fr0^ 
te  Marti-^ 
no  Herra- 
da, dotto  i 
tutte  le  fa  - 
colia. 
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1 58     Viaggio  de i  Padri 

alla  China ,  moftrando  molti  fegnì  del  lor  fanto  xelo^ 
fin  ad  offerir ft  per  fcbìaui ,  per  ìntrodur  la  parola  di 
Dìo  in  quel  %egnOyCol  mez.0  loro^  benché  ógni  fatica 
foffe  vanay  fin  che  piacque  al  Signore  Iddio  di  fcoprì" 
re  vn  miglior  modo,che  fi  dirà  nel  capjègttente, 

Limahon  corfale  della  China,  fi  fa  potente  iti 
mare,&  vince  Vintochian  corfale .  Cap.  II. 


G 


Odeuano  quietamente  gli  Spagnuoli  la  nuoua 
.X  hahitation  di  Maniglia^  ne  dubitauano  d'al- 
cun ftniflro  accidente ,  non  hauendo  alcun'inimìco, 
CÌr  effendo  l'I  fole  molto  pacìfiche ,  &  obedienti  al  Re 
Catìjclico ,  però  continuauano  il  lor  commercio  co  i 
Chini ,  penfando  di  poter  con  queflo  uiuer  ficuri  nel- 
la lorpaccy  &  tranquillità  yfapendo  fpecialmente  ef- 
fer  uietato  a  quella  natione  far  guerra  fuor  de  ifuoì 
confini  fCome  ho  predetto  di  fopraiquando  furono  affa 
liti  aWimprouifa  da  una  groffa  armata  di  Limahon 
famofo  fra  tutti  i  corfali  di  quel  tratto  di  mare ,  de  i 
quali  la  cofia  della  China  fuol  effer  fempre  copiofa , 
non  meno  per  la  tirannide  de  i  Gouernatori  co  i  fud- 
ditiycheper  la  moltitudine  de  i  vagabondi^  che  nafco' 
LimAhon  no  dalla  ^rand'abondanz^a  della  gente .  Era  nato  co- 
*dilcrfmr  '^^^^^    Truchieo  nella  Prouincia  di  Cuita, 

pe,^al/e-  ^  Por  toghe  fi  chiamata  Catim ,  di  mediocre  condì- 
uatoin  vi  tioney& effendo  flato  alleuato  fin  da  fanciullo  nella 
tif,  érin/i  cafapaterna^in  uitij,&  in  libertà,oltra  ch*era  di  na- 
berta,  ^^^^.^  [^piUcofa^  ^  inclinata  al  male  ,  non  haueua  uo- 
luto  imparar  altra  arte ,  che  rubare  alla  Hrada ,  & 
Jpogliare  i  viandanti,nella  qual  riufcì  tale,  che  in  po» 

(0 


II 


II 


di  S.  Ago ft. alla  China,  id'^ 

co  tempo  mìfe  infieme  più  di  dot  millia  perfone ,  & 


fattofene  capitano ,  fifaceua  temere  per  tutta  quella, 
prouincta;di  maniera  cheH  %e ,  e'IJiio  conftglto ,  tri- 
te fo  queflOiCommifero  al  f^icere ,  che  faceffe  vriefer- 
cito  delle  gente  di  guarnigione  deputate  alprefidio  dì 
quella  frontiera,  con  ognipoffihilprefìe%z.ay &prO' 
curafìe  di  prenderlo ,  &  menarlo^  o  inuiarlo  uiuo  in 
T aibinyO  non  fi  potendo  far  altramente ,  mandar  al- 
men  la  tejia  fua^ .  //  Ficere  mife  in  punto  ì  foldatì 
necefjarij  per  feguitarlo  con  grandijjìma  diligenza , 
ma  Limahon  hauendone  notitia ,  &  vedendofi  non 
hauer  forzje  da  re  filler  e  all'impeto  di  tanta  gentCy  che 
gVandaua  adoffo,<^  che' l pericolo  era  certo,fe  VaT\>et 
tattayr  accolti  ifuoi  c6pagni,fuggì  con  efjì  ad  un  porto 
di  mare  poco  difcofloytanto  fecretamerncy  &preHo  , 
che  non  e{f  ?ndo  chi  penjhfie  a  queH'afjalto ,  prima^ 
che  nìuno  fe  n'accorgefje ,  lo  prefe  con  tutti  i  nauìlij , 
che  H  erano  y  ^mejjaui  dentro  la  fua gente  ,  &  le 
uate  rancore  y  prefe  la  uolta  del  mare ,  giudicando  di 
hauer  ad  efferci  più  ficuro ,  ch'in  terra ,  com'era  in 
effetto;  però  vedendofene già  fignore,  non  fol  comin- 
ciò a  rubar  tutti  ì  vafcelli ,  ch'incontraua ,  non  men 
de  i  naturali  delpaefe ,  che  de  i  forejìierì ,  ( onde  ft 
prouide  in  poco  tempo  di  marinari  y  &  d'altre  cofe, 
che  gli  mancauano  ne  i  principi}  di  quel  nuouo  officio, 
^ogUandOy  &  faccheggìando  le  terre  di  marina ,  & 
facendo  molti  affaffmamenti )  ma  hauendo  in  fuo 
potere  un  armata  di  quaranta  vafcelli  y  parte  me* 
nati  uia  dalprimo  porto ,  &  parte  guadagnati  cor^ 
foggiando  y  &  molta  gente  infame  y  già  incrudelì- 
ta  nelle  prede,  nelle  rapine,  &  nel  fangue  huma* 

no. 


Il  Re  de- 
termina di 
far  genita 
centra  Li- 
mahon cor 
[ale. 


Limahon 
prende  vn 
porto,  &  fi 
fa  p  atro  eie 
$  vafcelli . 
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noypensò  a  cofe  maggiori y&  lo  mandò  ad  effetto,  ha- 
uendo  ardimento  d^afìaltar  le  terre  gr  offe ,  &  facen- 
do mille  atti  dì  crudeltà^che  lo  rendeuano  formidabi- 
le a  tutta  quella  cofia,  &  anco  a  ì  luocìn  più  lontani^ 
per  la  fama  delle  fcelerate,  &  horribdi  fue  operatio- 
ni .  Cofi  continuando  egli  in  queflo  efercìtiOy  incontrò 
'vn  altro  corfale ,  non  menpoderofo  di  lui ,  pari- 
mente  naturai  della  Clnna»  chiamato  Vintochian^ 
cheftaua  nel  porto  otiofo,  &  fenxa  alcun  timore,  eìr 
valendofi  del  folito  ardire ,  benché  egl'haueffe  un  ar- 
mata di  feffanta  vafcellifra  grandi,& piccioli^guar' 
niti  di  buona  gente,  combattè  feco ,  &  non  potendo 
gli  refjfìere^gl'hebbe  quafi  tutti  in  poter fuo  y  fuggen- 
do Vìntochian  non  più  che  con  cinque  di  effi  .  Per  il 
che  vedendo ft  fignore  di  nouantacinque  legni ,  &  dì 
molta  g^te  ardita^che  fapeua  non  poter  fuggir  una  uì 
tuperofa  morte ,  effendoprefayaccrefciutod'a?nmo, 
&  depoflo  ogni  timore  machinaua  noue  cofe,penfan 
do  non  folamcnte  d'affaltare ,  &  depredar  le  città 
grandi,mapigitarl€y&  rumarle^, 

5i  ia  'Un'armata  alla  China  centra  il  corfale 
Limahon,il  quale  ritirandofi  a  Tonzuacaoti- 
can,ha  notitia  deirifole  Filippine.  Cap.1 1 1. 

Moltiplicando  ogni  giorno  le  querele,che  ì  Chi- 
ni mal  trattati  faceuano  al  Re,&  al  fuo  con- 
figlìo  contra  Limahon ,  fu  commcfio  al  Tìcere  della 
Prouincia,  ch'egli  danneggiaua,  che  procur affé  d'ha- 
uerloy  quanto  prima  [offe  pofjibile  ,  nelle  mani,  il 
qual  mcffi  in  punto  in  fochi  giorni  cento  trenta  nauh 
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lijgroffi ,  con  quaranta  mììlìa  combattenti ,  &  fat-  ilvjceredi 
tone  Generale  vn  caualìer  chiamato  Omoncone ,  gli  ^^f^'*^ 
commife,  ch'andane  cercando,  &  per feguit andò  Li-  '^^n^  lon 
niabon  ,&  vfajje  tutta  l'ìnduHriayChe  fapefie  per  tra  il  cor p$ 
prenderlOyO  ammax^zarlo,  ancorché  fcfie  con  perìco-  le  Umaho» 
lo  deWarmatay&  della  genica .  Ma  Limahon^  ani  f'^^^^^^t 
fatone  da  alcuni  fuoi  amici  ìntrin fichi yvedendo  chc^  ^^^^  ^ 
gl'inimici  attendeuano  alla  fua  mina ,  &  che  gl'era- 
no  fuperiori  di  legni,  &  d'huomini ,  non  volfe  ajpet' 
targlìyma  lafciata  la  cojìa ,  fi  ritirò  in  vnlfola  inco^ 
gnita  y  chiamata  Tonxuacaotican ,  &  difcoHa  da^. 
terra  ferma  quaranta  leghe  yper  il  camino  che  fi  tie- 
ne andando  all'  /fole  Filippine ,  &  quìui  flette  co  i 
fuoi  legni  nafcoflo  alcun  tempo ,  che  non  hebhe  mai 
ardimento  iCaccoUarft  a  terra  ferma ,  per  paura^ 
dell'armata  del  Re  y  che guardaua  la  coHay  &  ben, 
ch'alcuni  de  i  fuoi  andafjero  in  corfo ,  non  fecero  co- 
fa  rileuantey  anxi  furono  ììieffi  in  fuga .  Vfciuaben 
egli  alcune  volte  dietro  aU'Ifolay  &  ^ogliaua  quanti 
trouauaych'andaffero  con  mercantie ,  o  altre  cofe  da 
un' J fola  aW altra ,  o  dall' If ole  alla  terraferma ,  per  Limah» 
ìlchehauendoprefo  una  volta  doi  nauilij  dimcrcan-  prende  dot 
ti  della  China,  che  da  Maniglia  tornauano  alle  cafe  ^"'^^^^ 
loro  y  &  trouatefotto  l'vltim a  coperta  molte  ricche  l'jfoie, 
tnerciy&  vna  buona  quantità  d'orOy& di  monete  da  tforwatofi 
quattro  reali  l'vna ,  chaueuano  hauutoper  cambio  lorfitò 
delle  mercantie  loro  ;  s'informò  diligentemente  della 
qualità ,  &  dello  flato  di  quei  paefi ,  &  particolare 
mente  dell'i  Spagnuoli ,  c'habitauano  in  Maniglia , 
benché  aWhora  nonfojferopìu  di  fettantayeffendo  art 
datigl' altri  a  fcoprire ,  &  babitar  altre  noue  Jfole , 

però 
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perògtudkando,chanco  queìpochkchev'erano.lìef- 
firofeny  foretto  d'mmici,& di/armati  afatto,& 
eh  efiendo affatiti all-improuifo,  nonharcbLpotu- 
'«"f  rfidell  miglierU,  ancorché  foffijìau  buona, 
f>f'berod-a(iairgiconmtekfor^,c'haueua.& 
mfignomfi,  con  di  quella ,  come  deir altre  Ifok  cir- 
€onuwme .  per  poter  poi  afficurarfi  dalla  potenza  del 
^'^^'^^operfeguìtaua,&  così  fece,  quanto  piàtofio 

PajTa  Limahon  airifole  Filippine,  Se  entra  nel. 
lacitta  di  Maniglia..    Gap.  UH. 

■pv  Ererminando  aduque  Limahon  dì  pigliar  l'Jfo 
M^le  Filippine,»  amma-z^atigli  Spagnuoli.rche 
pereffìr  mtpochi,pareuano  facili  da  fuperarejfar- 
jene  l>gnor  aftoluto.con  ^'eran^a  di  poterci  fiarftcu 

''f"'^nte,&fen:r  a  paura  aUuna  della  gran  potenza 
del  Re  Machina ,  ejfcndogli  tanto  lontano.vfcì  del 
f^^o  lo'teflaua  nafcofto,  &  paffkndo  auiUadeU 
UjoledclosHilocos,  apprefo  a  Fernandina  terra 
fondata  dal  capitan  giouanni  di  Salcedo,  ch'ali' hora 
ne  baueua  la  cura,  come  Luocotenente  del  Gouerna- 
tore,namgo  uerfo  le  Filippìne,ma  prima  hauendo  in 
emirato ,  quattro  leghe  lontano ,  ma  picciola  balera 
limMic»  rpedttaper  uettouaglie  del  detto  capitano,  nonpìà 
"'f'i'frf  checonyenticì„quefoldati,epochigakoti,r^^^^^ 

tnuZ  %  ^'''^'•''•ff'o^hel'hebbefcopertaje^^^^ 
tf  "mm^t  f  '""/fi''"lola,la  prefe,  &  abbrufciò  facilmente'ta 
Xf  tmti.    gliando  ape^z.;  tutti  ifoldati,& le  ciurme,fenzaper 

donarci 


Early  European  Books,  Copyright  ©  20 1  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 

2886/A 


i  ^.Agoit.allaunina.  173 

donare  a  riìuno  ;  daj^oì  continuando  il  camino ,  ^afiò 
ìnanzÀ  alla  terra,ma  non  tanto  fecretamente ,  che  no 
fofie  veduto  da  quei  del  luoco.i  quali  no  hanendo  inai 
più  ueduto  intorno  a  quelli  fole  tati  legni  infiemcypie 
ni  di  merauiglta^ne  diedero  incotinente  auìfo  al  Luo- 
cotenente,ìlqualefiupefatto  di  quella  nuoua.entrò  in 
gran  pen fiero  di  quello^che  nepoteffe  nafcere,  vedcn- 
dolche  teneuano  la  volta  di  Maniglia^  &  cofideran- 
doyche  così  grand" armata^non  poteua  andarci,  fe  non 
per  farle  dano,&  effa  era  lproueduta,& difarmata , 
€ome  habbiam  detto  di  fopra,  deliberò  di  partir  fi  con  Diligen^* 
ogni  maggior  pref{e'2^za,&  con  gl'huomini  che  puote  ^f^ftijftma 
metter infieme.che furon fina cinquataquattro Spa*  "^'^ . 
gnuoli,& procurar  co  qual  fi  voleffe  rifchio,&  peri^  tTZ,^. 
coloydi  prcuenirUyper  auuertirne  quei  di  Maniglia,  mJ, 
&  aiutargli  ad  apprefiar  Vartiglieria^et  l'altre  proui 
fimi  neceffarie  alla  dlfefayCfìUo  così  difarmatiy& co 
sì  pochi.Q^efla  deliberatione  efequita  diligentem^te, 
& prontam^tCypreferuò  la  cittàye  tutti  ì  cittadini  dal 
la  defolationcyiér  dalla  ruinayancor  che  non pot efièli 
berargli  affatto  da  tutti  i  danniyhauendo  egli  i  vafcel 
li  piccioliy& pocay&  trifla gente  da  remOy  per  efferfi 
partito  infrettay& no  hauer potuto fcieglier la,  etan 
coy  perche  trouandofiin  anguftia  di  vettouaglìa ,  era 
fiato  sformato  a  nauigar  apprefio  a  terra.etfermarfiy 
per  procurarUynè  haueua  potuto  effer  a  t^po ,  come 
defiderauay& come  era  neceffarìo.Ma  Limahoyche 
era  be  proueduto  di  queflayCt  d'ogni  altra  prouifione, 
&  haueua  il  tempo  pro^perOyauan^ò  carninoyi&gm 
fe  nelfenoydotiè  pofla  la  citta  di  Manigliayla  vigilia 

Idi  Santo  Andrea  del  1 5  y^Moue  forfè  quella  notte  co 
tHttéU 
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tutta  ramata,  e^'  conofcendo  che  la  vittoria  deperì'-' 
deua  dalla  preHex^.prìma  chefofie  fcoperto  da  ì  c'J 
tadìnìyìièfentito  da  ipopolì  vicini ,  mifcycol  bemficio 
della  nottey  nelle  fcafe ,  quattrocento  faldati  de  i  più 
fceltiy& più  ammofi,cb'egl'haueffe,& diede flrettif- 
fìma  comwìfflonea  i  loro  capitani,  ch'vfajjero  diligi-. 
z.a  di  condurgli  nella  città  intorno  all' alba  y  &fuhìto 
giunti  le  attacajjero  il  fuoco  ^nèlafciaffero  in  vita  per 
fona  alcuna ,  promettendo  di  trouarjfi  con  loro  nello 
fjf untar  del  giorno  per  foccorrerglije  n'haueffero  hi- 
fognoycome  fece ,  Ada  non  fncendoft  cofa  alcuna  fen- 
Xa  la  volontày& permifjìon  di  Dio,  non  puoteil  cru- 
del  corfalcycondurre  a  fine  il  fuo  empio  propofito.per 
che  cominciò  la  fera  a  foffiare  il  vento  da  terra ,  ere- 
fcendo  con  tanta  maggior  for^a,  quanto  pià  crefceua 
la  notte, &  con  tanta  violenzxiy  &  furore,  cWifolda- 
ti  e mcor  che  fi  sforzaffero ,  &  mettejfero  tutto  il  lor 
potere ,  &  induflria  per  refij}ergli,&  vincerlo )  non 
poterono  fmontar  di  notte,chefe  queHo  aueniua,  non 
è  dubbio,  charebbon  mandato  ad  effetto  il  lor  malua 
gio  dìfegno,fenzj,  vn  minimo  pericolo,  &  con  la  rui- 
ria  della  città  ,  &  di  tutti  gì  h  abitatori,  potendo  fi  te- 
ner per  certo,che  l'harebbon  dejàlata,&  annichilata 
totalmente^ . 

Limahon  manda  quattrocento  foldati  ad  abbru 
fciar  Maniglia,&  so  ributtati  da  i  noftri.C. V. 

Glunfero  tuttauia  i  quattrocento  Chini  con  tut-  f 
^  to  il  contrario  del  vento  vìia  lega  appreffo  alla, 
città, il  giorno  di  Sant'Andrea,  intorno  alle  quattor^ 

dici 
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dici  hoYey&  quìuì  Ufcìate  le  fcafe, [montarono  in  ter 
raycomìncìando  fuhito  vno [quadrone  dì  ducento  ar^ 
chìbiigmì  a  marciar  hianzÀ  in  ordinanza ,  con  1/lj 
;  maggior  preUeTz^a ,  che  dir  fi  po[[a ,  dietro  a  ì  quali 
andauano  altritantì  picchieri ,  però  alcunììtì-qttei^  di 
dentro yche  gli  videro,  fcom'iogiudicOyefiendoìlpae- 
[e  piano,  &  [copertole  i  [oldatì  molti )  cor[ero  incon- 
tinente per  la  città,gridandOy  air  arme,  all'arme,  che 
vengon  gl'inimici ,  ma  le  noci  non giouauano  punto, 
perche  non  era  chi  lo  credeffe ,  penfandofi ,  che  fofie 
fm  toUo  vno  Hrcpito  de  i  proprij I[olani,ochc fifk- 
ce[fe  così  per  rìderci .  crmimici  in  tanto ,  trouan- 
do  la  ca[a  di  CMartin  dì  Coìti  Maflro  di  Campo , 
eh' era  la  prima  della  città,  dalla  p  arte  doue  e[[i  en- 
traronoyprima  che  gli  Spagnuoli,  e  i [oldatì  dì  dentro 
poteJ[ero  auederfine,  &  anco  prima ,  che  credeffero, 
che  quel  tumulto [offi  vero,le  attaccarano  il[uoco  in 
continente,  ammaT^andolo  con  tutti  ifiwi ,  che  niun 
puote [aluar fi  ,[uor  che  la  moglie ,  ch'e[fendo  ferita 
malamente,  &  nuda,  fu  lafiiata  da  loro  per  morta, 
ben  che  guari fie  poi  delle  ferite .  Conobbero  ì  citta- 
dini da  queHo  primo  atto  di  crudeltà,  che  queflì  non 
erano  amicìy&  benché  tutti  per  la  nouìtà  del  cafo  an 
daffero  quà,&  làyCome  in[€n[atiy  nondimeno  rihauu 
ti  fi  diedero  all'arme,  &  fimi[eroalla  difefa,  onde 
alcuni  [oldatì  vfiiron  fuori  nerfo  la  ij^iaggia,  m,a  an- 
dando fen%a  alcun' ordine ,  come  [uoleaucnire  in  sì 
fatti  accidenti,  fur  0710  tutti  meffi  a  filo  di  ^ada  da  i 
Chini;  per  ilche  gl'altri  fi  rifirìnfiro  ìnfieme,  &  met 
tendofi  in  ordinanza ,  fecero  rcfifien-T^a  a  grmimìci , 
ch'entrauano  tuttauia  nella  città,  abbrufcìando  ogni 


Il  Mafìro 
di  Campo 
Martin  di 
Coiti  am- 
magato  da 
le  genti  di 
Limaho,  co 
tutti  ifuoi 
di  ca[(u. 


Soldati 
Spagnuoli, 

ti  dalle  gen 
tidt  Lima 
hon. 


CO[iU> 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


Valor  del- 
Ia^  nation 
Spagnuola 
f>t'cafidtf- 


2  Chini  fi 
witiran*  4/ 
le  loro  feti' 
fe  dall'  af' 
/Àìto  diM» 
m^lia. 
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co fa,& gridando  vittoria.  Nella  cjual  occaftone  mo^ 
flraronogU  Spagnuoli  quel  valor ,  eh' è  proprio  del' 
la  nostra  natione ,  quando  ì pericoli  d'importanza , 
com'era  quello ,  lo  ricercano.percioche  fecero  tanto , 
che  non  folamente  foflennero  l'impeto ,  &  la  violen- 
ta di^tant'huomini  armatij&  quafi  vimtori,ma 
fecero  ritirar  con  lor  danno y&  feni^  perdita  notabil 
de  ì  cómpagniy  i  quali,  benché  fojjero  molto  inferiori 
di  forzje,  fecero  vnagagliarda^^  fcgnalata  d'ifefa;  di 
maniera  che  i  Chini,  trouando  queflo  impedimento , 
&  ricordando  fi  dejfer  lontani  dalle  Jcafe ,  che  non  s* 
cran  potute  finger  più  inan^iiperl^oppofitiondel 
tempo  contrario ,  deliberarono  d'abondar  l'affalto , 
^  andar  a  ricupcrarcy  &  ripofarfi  del  trauagliopaf 
fatOyper  tornar  dapoi  con  Limahonych*ajpettauano , 
CÌr  continuar  l'imprcfa,  il  cui  fine  credeuano  douer  ef 
fer  poi  più  facili  ;&  come  fi  furono  imbarcati,  dubi- 
tando d'alctm' altro  maggior  danno,  drixx^arono  Ic^ 
prode  verfo  la  parte  doue  haueuano  lafciata  laflota , 
ttè  fecero  molto  camino,  che  la  videro  vfcir  da  vna^ 
punta ,  ch'era  a  vifta  della  città  di  CManìglia ,  perii 
che  caminando  verfo  la  naue  capitana,dou  era  Lima 
hon,glì  diedero  minutiffimo  conto  di  tutto  il  fuccefloy 
incolpando  il  vento ,  che  nongl'haueua  lafciati  effere 
a  tempo  doue  effo  hauetM  commandatOy  ancor  che  lo 
dcfideraffero,per  il  che,  non  hauendo  potuto  condur- 
re il  negotio  a  felice  fine ,  Vhaueuano  voluto  fo^pen- 
der,  effóndo  egli  a(iente,ftnad  altra  migliore  occafto- 
fic^ .  Limahon  gVefortò  a  Uar  di  buon* animo, rin- 
grattandogli  dì  quello ,  c  haueuano  operato ,  &  prò» 
mettendo  di  fargli  contenti  in  breue  di  quanto  defide^ 

rauano: 
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rauano:Dapol  fece  dri%7jir  la  froda  della  naue  ver- 
fovn  porto  chiamato  Cabile ,  difcosìo  due  leghe  da  Porto  c«. 
k  (JManìglìa ,  dalla  quahra  veduta  pajfar  chiara-  ^'^o , 
mentc^ . 

Il  Gouernator  di  Maniglia  fi  fortifica  per  afpet- 
tar  l'ailàlto  de  i  Chini ,  Se  gli  ributta ,  Se  Li- 
mahon  ritornando  a  dietro,  piglia  le  terre  po 
Ile fu'l fiume Pangafinan.    Gap.  VI. 

GVido  di  LabaJJares  eletto  da  fua  CMaelìà,  do- 
pò la  morte  dì  Michel  Lope^Ji  Legalpi^algo 
uerno  dell'/fole  Filippine yConfidcrata  UgrancCarma 
tay  &  poteri':^  del  cor  [ale  Limahon,  &  la  poca  reft- 
Henza.chepoteua  fargli  la  città  di  Maniglia  ^  ragù- 
nò  preftifiìmameme  a  con  figlio  i  capitani]  e  ì  cittadì-  llGoutr- 
niy& deliberò jcol parer  di  tutti ^di  forti fcarUy  &  di  ^ffor  fico 
fenderhyCome  meglio  ft  poteuaMrinimicOy  métr'e-  ^'^^'^^  "P; 

Igli  ft  tratteneua  nel  porto  c'habbiam  detto,non  poteri  ^^nhon 
dogli  Spagnuoli  abandonarla,  fm  chaueuano fiato ,  ^ 
per  riputation,  &  honor  loro;  come  quella,  dalla  cui 
conferuatìone  y  &  falitex^a  dependeua  la  jìcurtà  del 
r altre  Ifole  vicine .  Fatta  la  deliberationc,  fi  comin- 
ciò fubito  r opera ,  che  durò  doi  giorni,  &  due  notti , 
^  quanto  appunto  tardò  Limahon  a  comparire ,  nel 
I  quale  ipatio  di  tempo  ft  lauorò  continuamente  il  dì , 
&  la  notte yfenT^a  alcuna  eccettion  di  pcrfone ,  cono- 
fcendo  ì  valoroft  foldatiyche  con feru  andò  fin  vita,po 
teuano  facilmente  riHorarf  del  trauaglio ,  &  della 
fatica,  chefaceuano,  &  fi  fece  vn  forte  di  botti  piene 
d'arena,  &  ditauole,  ^ d'altra  materia, grande^ 

UH  quanta 
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guanto  comportò  l\vigufl}a  deltempo^q^  fi  mìfero  a 
cauallo  quattro  btionì  pc%zj  d' artiglierìa  j  che  vera- 
no,}  quaHypcì  chefurow  accommodatìy  tutta  la^ 
gente  della  terra  fi  fà  ritirata  ftdpicciol  forte  jgiun- 
fe  la  notte  precederne  all'afalto ,  per prouiden'i^di 
Dio ,  e coryie  fi  dette  credere J  il  capitan  Gìouaìini  dì 
llSatcedo  Sdlcedo,  chc,  come  s'è  detto  di  fopra,  s'era  moffo  per 
^iìtgeinfoc  f occorrer  A4aniglia,&  hauendo  buona  gente  feco,fà 
torfo  4nm  j-^^j^^  dubbio  il  prìncipal  me%g  della  falute  di  quella 
città  ,  &  di  quel  popolo ,  che  non  folo  era  debile ,  (jr* 
fianco  per  il  trauaglìo  paffato  »  &  per  le  fatiche  del 
lauoro ,  ma  tanto  ir/ipaurito  dal  pericolo  fcorfo ,  che 
non  hauendo  for%e,  nè  configlio ,  haueua  molto  bifo- 
gno  d'effer  confolato  confmul  foccorfo ,  il  qual  però 
panie  mandato  miracclojamente  da  Dìo,  che  non  va 
leua,  che  lanC anime  battczate,  &  illuminate  dell /l^ 
fua  fantijfima  Fede,  ch'erano  in  qucW I[ole,torna[fe.' 
ro  da  nono  fotto  la  fignorìa  del  demorio ,  dal  cui  pa- 
ter effo  l' haueua  liberate  per  particolar  pietà  ;  né  che 
fiperdiffcroccafiondel  commercio  col  %r'^no  della 
China,douendo  forfe,perdiuìna  dij^ofitìone ,  effer  la. 
falue%7^a/l  rimedio  fuo .  Per  il  che  ripigliarono  ani- 
mo tutti fpcranT^i  di  reftflere  a gV inimici  valor 0- 
famentc ,  &  fi  mìfero  fuhito  in  punto .  Il  corfale  la 
mattina  fcguente  inan-zi  giorno  (chcfà  doi  dì  dapoi 
raffalto  dato  a  gl' Jfclani  daifuoi  quattrocento  fol~ 
datiycom'ho  detto  di  fopraj  fà  con  tutta  l'arma^ 
ta  alla  fronte  del  porto,  &  fece  sbarcar  fm'a  fci- 
cento  Imomìnì ,  ì  quali  entrando  ìmpetuofamemc^ 
nella  città  Jicbbero  commodità  di  faccheggiarl^ , 
&  abbrufciarla,fcn'ia  pericolo,€ffendo  abbandonata 

dall/z^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


diS.Agoft.alla  Ch: 


9Ì 


oit.alia  unina.     1 79 

dalla  ^nte, che  (come  habhiam  veduto )  s*era  ritira- 
ta pdf  orte^di  commiffion  del  Gouernatore^  per  mag- 
gior  jkuY€72^a  diurni .  MlJìo  il  fuoco  nella  città  y 
diedero  la  battaglia  al  forte ,  incrudeliti  cantra  i  no- 
^ri,pergl'ajjaiti  paj[ati,& perfuafi  di  non  trouar  re 
fiflen%a ,  benché  l'efito  rìufcìjjh  diuerfo  dalle  Kperan- 
Xe.per  il  molto  valore^^  animo  de  i  difenjori ,  onde 
tutti  quelliy  che  s'arrifihiarono  d'entrarci,  pagarono 
la  pena  del  lor  ardir  con  la  vita,  gl'altri,  poi  cheb-  Sadno  Or 
vero  combattuto  vn giorno  intiero  con  perdita  di  du-  ^'^>  F-d 
cent'huomini ,  fi  ritirarono,  reflandone  molti  feriti ,  ^^^'^ 
non  e  fendo  mancati  più, che  doi  Spagnuoli,chefuro-  ^n'aZlfo 
no  l'alfier  Sanchio  Ortiz.,  e  l giudice  della  medefima  dato  'Llì 
Città Fr ancefco di  Leone.  Limahon parimente hiiO'  ^^^^o^i  al 
tnoaHuto,&di  vìuo  ingegno  co prendedo  dati vno , 
&  daiC  altro  fucccffoyche  perdeua  il  tempo,<^'la  2en 
te, facendo  altra  efj)erienz.a  del  valor  delit  Spagni7ciu 
trouato  da  lu:  differente  da  que Ilo, r.Ì7  egli  hxueua  prò 
nato  infm  all'hora,  giudicò  cffer  ben  fatto  iynhanar. 
fi,  &  tornar  nel  porto  di  Cabite,  p'-.rò  ricuperati  con 
molta  diligenT^ai  corpi  morti,  ^  trattcnutofi  doi 
giorni  sii  VI  fola  per  ftrgli  fcpelire ,  fi  partì ,  tenendo 
la  medefima  Hrada,  chaueua  fatto  quando  era  andò, 
tojhpra  Af  aniglia ,  fin  che  giunto  ad  vngran  fimte 
chiamato  'Tangafinan,difcojio  da  quei  porto  quaran 
ta  leghe,  parendogli  il  fitto  buono,&  atto  a  refiflere  a 
qu€llt,cheJa>ìdauanocercadoperil  Re  della  China,  zimahs  J7 
determinò  di  firmarui  fi,&farfenepadrone,comc^  ferma  nd 
fece  con  poca  fatica ,  fàbricando  folamentevn  forte  f^^"^  ^'^-^ 
vna  leia  lontano  dalla  bocca  del  Hurne.  dnup  BpttP  ^!  «^^'''^''-^ 


vna  lega  lontano  dalla  bocca  del  fiume,  doue  biette  al  ^ 
cunigmm,aggrauandOy&  taglieggiando  quei  popò-  ^fpd^  ' 


li 
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li ,  come  vero  Signore ,  &  vfiendo  tal  volta  co  i  va- 
/celli  a  mbarey&  facchcggiars  ì  pafiaggìerìyche  tro- 
ttali d  per  cjmlla  coflity  con  ^argcr  fama  d'hauer  ac- 
quisiate ri  fole  F'dìppinc,&  tagliati  a  pc7^i,&  fatti 
fuggire  tu  lùgli  Spagnuoliydi  che  i  popoli^  chefianno 
intorno  alfi'ime  di  fopra  ncminatOy  evirarono  in  tan 
to  sjmucmoycht  lo  riceuetteroper  lor  fignorc,  dando- 
gli ohedienxay     tributo . 

Il  Maftro  di  Campo  Salccdo  'và  conrra  Lima- 
hon,t4'abbriircia  l'armata,  &i  l'afledia  tre  me 
fi  in  vn  forte ,  del  quale  egli  Higge  con  gran- 
de ind II fl:ria_> .        Cap.  V  1 1. 


I 


Nlcndcndo  il  Gouernator  dell'/fole ,  &  quelli , 
che  s'cran  trouati  neWaPalto  di  ManigHa,chc^ 
Liniahon  andana  vantando  fi  per  tuttOyCbaucua  rat 
tiy& dìHfutti  gli  Spagnuolì,&  confidcrandOy  che  fe 
non  gii  fi  proHcdcua  preflOyCjuella  voce  harebbe  polii 
to  partorir  alcun  danno  grandCyCÌnn  proceffo  di  tem 
fo  no  farebbe  (lato  così  rip ar abile yCcm  era  aWbora , 
per cicc he  gi amici yC  i  vaffalli  del  RCy'chabitauano  in 
qucliJfoley  dando  fede  alle  parole  delcorfale ,  &  ef- 
fondo molti  contra  pocbi,(he  s'erano  conjeruati  fin  a, 
quelihorayfolamcnte  con  la  fama  d'effer  inuincibili , 
//  Gcuer-     f^rìan  Potuti  ribellare ,  &  ammagliargli  ;  delibe- 
vatcr  deli:  TO  col  conf'gHoy  &  parer  de  gi  altri ,  di  metter  infie- 
jfole  detsr  me  tutta  la  gente  da  combatter ,  che  poteua ,  &  fe- 
tntnadtfiir  o^^^^y//)  ^  pudìcandoy  ciùffo  fi  fcffe  fermato  in  quei 
ltlc7nALi  '(:ontnr;iiy  per  ncceffitàynè  doucffc  affìcurar fi  d'andar 
tnahon.     alla  China  per  paura  de  l  Re^onde  fe  i  nojìriyvaìedcfi 

delia. 
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deWaflutìa ,  cf/egli  mede  fimo  haueua  vfato  con  loroy 
rhaueffero  afjldtato  air'mprouifo ,  l'harebbon  forfè 
trouato  ^/roitedutc ,  come  erano  fiati  trouatì  c(}i  da^ 
luì;&febcn  non  fi  foffe  potuto  annichdarlo, fi  farìan 
'vendicati  almeno  i  danni  ricei4Utiy& /coperte  le  men 
zognCyCh'egU  andana  diJfemmam{o,& per  confcqum 
7^  flabìUta  l'antica  fjcurexza ,  accn  fciutal opinion 
del  lor  valore^apprcfio  quelU.chegli  conofceuanoy 
fatta  amicitìa  col  Re  della  Chinaychc  l' haueua  già  de 
chiarata  ribello  della  Corona.  Pertanto  fatta  cfutHa 
rifoltttioneycominciaron  [libito  a  madarla  ad  effetto , 
con  quella  preflexSj^)Che  ricercaua  r opportunità^  <^ 
l'importanza  del  ncgotio  ,  quando  appunto  intcjcro 
per  co  fa  certa,  ch'egli  era  alloggiato,  9  fi  tratteneua 
nel  fiume  Pangafinan  ,  la  qualnuouà ,  effendo  molto 
grata  a  gli  Spagnuoli ,  il  (jouernator  fece  chiamar 
tutte  le  genti  de  i  confiniyCommettendo  loro,  che  venif 
fero  nella  città,douegl'eray  &  auifando  in  vn  tempo 
mede  fimo  i  Commendatori  yO  (jouernatori  dell' J-  Commeda 
fole  y  che  chiamano  de  i  Pintadi ,  accioche  fi  trouaf-  '^f'  * 
fero  nella  mcdcfima  parte  con  tutti  i  naui!ijy& genti,  /J^. 
che  potefferoy  co  fi  dì  Spagnuoli,  come  di  naturali .  Il  vi'foU  de  i 
che  fu  efequito  molto  pr{:fio,&prontamente,andado  ^intadi. 
ci  i  naturali  di  buona  vcglia,&  fi>€cialmente  quei  del 
l' /fole  dette  dei  Pintadi .  Con  quefii ,  &  con  tutti  gli 
altri  foldati,  che  fi  poterono  fare  nella  città  yriferuati  GiouAnni 
quelli folamete,che  ci  rcflarono  col  Gcuernatore,  per  di  ^sJUdo 
cusìodia,&  di  efia,  cìr  del  nuouo  forte ,  ch*era  tutta-  Maejìro  di 
uia  buono, fi  partì  il  capita  Giouani  di  Salcedo  eletto  ' 
M  afiro  di  Capo  in  luoco  di  Martin  di  Coiti  morto  'fif^^Q^ 
nel. primo  affalto  dì  Maniglia,  come  habbia  veduto,  ti. 

OH    3        &  me- 
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&  menò  [eco  dutento  cinquanta  SpagnuoU ,  &  doì 
milìia ,  &  cinquecento  Indiani  amici ,  ch'andauano 
tutti  con  animo  di  vendicar  fi  dcWingiuria  riceuuta , 
odilafciarci  la  uita  combattendo ,  Imbarcojfì  tut- 
ta quePia  gente  in  nauHij  piccioli,  &  in  due  fregate^ 
deWjfole  vicine,  non  potendo  per  la  prefle^za,  chc^ 
ricercaua  quel  viaggio ,  trattener  fi  a  cercarne  altri 
pili  groffi ,  che  quando  fi  foffero  anco  cercati ,  non  fi 
fariano  trouati  fiicilmente ,  perche  gl'habitatori  di 
M aniglia ,  quando  fi  videro  venire  il  corfale  incon* 
tra,haueuano  abbrujciato  vna  galera  picciola ,  ch'e^ 
ra  m  acqua,  con  alcuni  altri  vafcelli groffi ,  ammutii 
nandofi  contragli  Spagnuoli,  benché gl'bauc fiero  se- 
pre  obedìtiy  cl$poi  ch'erano  entrati  in  quell'I  fole ,  per 
la  grand' opinione ,  chaueuano  hauuto  della  potenza 
loro .  Si  partì  il  Maflro  di  Campo  co  i  foldati  pre- 
detti alli  2  ^  i/i  Mar  XP ,  fife/ 1 5  7  5.  &giunfe  alla-* 
bocca  delfimne  Pangafr.ian  alli  3  o.il  Mercordì  San 
to  air  alba ,  tanto  fecretamente ,  che  non  era  huomo, 
che  lo  fapeffe ,  procedendo  con  quelle  cautele ,  &  au- 
iiertimenti ,  che  ricercaua  la  difficoltà  deWimprefa , 
&  fubito giunto  fece  sbarcar  lagentey& quattro  pc:^ 
Xi  d'artigliaria,  lafaando  ferrata  la  focedelfiumc^ 
co  i  nauilij  incatenati  l'vn  con  l'altro,  accioche  non  fi 
potefle  entrar,  vù  vfcire ,  ne  dar  auifo  al  corfale  della 
fua  venuta  ;&  mandata  a  ricono fcer  l'armata  ini- 
mica ,  e'I  fito  dou'effa  s'era  fortificata ,  commife  a  ì 
fuoì,  che  non  fi  lafiiafìero  feniire,  poiché  la  ^/eran- 
70.  de  ì  fuoi  difegni  era  pofia  nel  ftlentio ,  I  capitani 
efcquirono  diligentemente  gl'ordini  fuoi,  &  trouaro- 
no  il  corfale  lontano  da  ogni  pcn fiero  di  poter  riceuer 

danno 
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danno  da  quella  parte, come  haueua  ejfo  trouato  quel 
d'i  CManìglìa,  quando  andò  ad  affalìrla,  Quefìa  fi- 
curtànafieua  dagl'auìfiy  che gl'eran  mandati  dalla 
China ,  &  lo  faceuano  certOyChe  fe  ben  in  quel  Regno 
fi  trattaua  fj^editìon  di  gente  contra  di  luiyciò  non  fa- 
rebbe però  cosi  infrettaynègrinìmici  harebbonfapw 
tOytiè  potuto  trouarlo  in  quelluoco;  oltra  che  fapendo 
d'hauer  abbruciato  l'armata  delti  SpagnuoH,nonfol 
credeua ,  che  foffero  rimaft  nudi  di  vafcelli ,  ma  che 
fi  trouaffero  tanto  conquaffati,  &  sbattuti  da  i  danni 
pajfatiy  che  doueffero  attendere  più  tofio  a  riftorarfi, 
ch\%  penjàr  di  r'ifentir fi  d'alcuna  ingiuria.  Il  Ma- 
lìro  di  Campo  adunque ,  informato  a  pieno  di  quefia 
fua  negligerne ,  &  della  più  fecreta  via ,  che  potefie 
condurlo  alfortedoiieffo  s'era  già  ritirato ,  diede  or- 
dine  al  capitan  Gabriel  di  Rìbera ,  che  fi  parti fie  co  i 
fuoi  foldatifubito  per  terray  &  a  i  capitani  Tietro  di 
Chiabesy& Lorenzo  ChiaconCy  ch'andafscro  co  qua 
ranta  huomini  per  unoyin  nauìlij  leggieri ysà  per  ìlfiu 
rncyrnìfurando  loro  il  tempo  dì  mamerayche  così  quel 
lìy  che  marcìauano  per  terray  come  queltiy  ch'andana 
no  per  acqua ,  veni  fero  a  trouarfi  infieme  fiotto  il 
forte  tutti  in  un  tempo ,  &  afsalir  l'inìmìcoy  quanto 
più  prefloy&  col  maggiore  JìrepitOy  che  potè fseroy  & 
rimafe  egli  col  refio  della  gente  y  per  foccorrer  ,douc 
so  ferifcel'occafionc^.  ^Riufd  molto  bene  qucfio 
pen  fiero ,  facendo  ognun  l'officio  fuo  vtilmente ,  ptr- 
Cloche  quelliy  ch'erano  nel  fiumey  abbrufciarono  tut- 
ta l'armata  inimica ,  &  prendendo  gì  altri  y  col  fanor 
loroyvna  ceppata,  0  Beccato  di  tratti  fabricato  da  Lì- 
mabon  per  riparo,  &  guardia  de  ifuoi,  &  del  forte, 

<JM    4  attac- 
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attaccatogli  Hfuoco,amma'xzarono  più  di  cento  Chi 
ni ,  &  prefero  circa  fettanta  donnea .  Quando  il 
corfale [enti  il  romore ,  ft  ritirò  prejì amente  nel f or- 
tey(ch'ejJendo  Hata  jhtto  da  Lui  per  dì  fender  fi  dalTar 
mata  regia ,  ch'egli  fapeua  apparecchiargli/i  cantra, 
gli  faluò  la  vita  in  quel  occaftone )  &  fece  vfcir  al* 
cuni  de  i  fuoi  a  fcaramucciar  con  gli  Spagnuoli,  ch'e- 
ran  molto  fianchi  dal  trauaglio  di  quel  dì,  &  daWaf- 
fanno  deirintollerabil  caldoy  che  ft  fentiua  per  il  fuo* 
co  de  i  natùlify  &  delle  cafe  vicine  al  riparo,  ch'arde- 
uano  in  un  tempo  .  *Di  che  accorgendo  fi  i  capitani , 
CÌr  vedendo  ch'i  faldati  erano  in  difordinCy  nè  effiytro 
uandoft  altrotanto affiìtliypoteuanoprouederciy(ben 
che  il  foccorfo  mandato  dal  Mafiro  di  Campo  gl' ha- 
ueffe  ricreati ,     rinfrancati)  gli  fecero  ritirar  con 
perdita  di  cinque  Spagnuoli ,  &  di  più  di  trenta  In- 
dianiyche  furono  amma'T^atiyoltra  ch'alcuni  altri  ri- 
mafero  feriti .  //  dì  feguente  il  CMafìro  di  Campo 
mi fe  in  ordinanza  il  fuo  fquadrone,  &  cominciò  a 
marciar  verfo  il  forte^con  animo  di  combatterlo,  po- 
tendo farlo  fenzA  manifefìo  difuantaggio,  (&gli  s^ac^ 
campò  appre fio  poco  men  di  du cento  paffa ,  ma  tro- 
vando ,  che  gl'inimici  s'erano  fortificati  tanto  ben  la 
notte,  che  non  ft  poteua  affali argli  fcn^a  pericolo, & 
haueuano  dentro  tre  pe-^zi  graffi  d'artiglieria ,  con 
molti  mofchetti ,  &  altri  inflrumenti  da  fuoco ,  & 
non  hauendo  commodità  di  pe%z,i  grandi  per  batter- 
lo,nè  di  mumtione,che  s'era  confimata  negl'altri  af- 
falti,non  volfe  dargli  la  battagHa,ma  parÌdogli,cbeU 
corfale  non  potefie  fuggire ,  poich'era  rimafo  priuo 
delÌ\irmataynéhaueuamodo,  oprouiftone  alcuna 


1 
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da  poterla  rifare y&  c'haucjfebì fogno  di  uettouaglia, 
ejjendoft  arfa  co  i  vaffclli ,  deliberò  col  parer  de  i  ca- 
pitani yd'ajjediarlo  nel  forte,  &  a^'cttar  con  ficurtà, 
<&fen'xa  fatica  il  fine,  congietturando,  ch'egli  fpinto 
dalla  fame/ofie  per  render  fi,  &  accettar  qualunque 
dura,  &graue  conditioneglifofle  offerta,  più  tofìo , 
che  lafciarfi  morir  di  fame .  QucHo  partito  piacque 
a  tutti ,  ancor  che!  fucccffo  riufciffe  diuerfo  da  i  dife- 
gm,percioche  il  corfale,ckera  accorto,& defiro,m^' 
tre  hebbe  l'affcdio  intorno, che  durò  tre  me  fi,  fece  fk- 
bricar  nel  forte  alcune  barche ,  &  me  fiele  in  p  unto  y 
come  meglio  puote,  fuggì  vna  notte  con  la  fua  gente 
con  incrcdibil  merauiglia ,  &  flupor  dclli  Spagnuoli, 
come  fi  dirà,  &  fi)ecialmente ,  e fiendo fi  partito  tanto 
fecretamente.chc  ne  quelli  di  terra,  nè  quelli  d'acqua 
fen'eran  punto  accorti.  Non  parlo  de  ifuccefiì  di  que 
Sii  tre  mefi,ancor  chefofiero  notabili, hauendo  inten- 
tion  di  narrar  le  caufe  dell'entrata  de  i  padri  di  Santo 
^gofiino,  &  de  i  lor  compagni  nel  Regno  della  Chi- 
na^ &  riferir  lecofe,che  dificro  d'hauer  vedute,  che 
m'hanno  mofio  a  parlar  di  Limahon  tanto partico^ 
colarmente,quant'ho  fatto . 

Omoncon  Capitano  del  Re  della  China,menrre 
cercando  ilcorfale  Limahon,  s'incontra 
congliSpagnuoIi.        Gap.  Vili. 

\>f  Entre  durò  l'afledio  del  forte ,  c'ho  racconta- 
±y±  to  nel  cap.  precedente ,  andando ,  venendo 
alcuni  vafcein  a  OHaniglia(che  come  ho  detto  di  fio- 
pra,non  è  difcofla  dalla. bocca  del  fiume  Pangafinan, 

pià 


Il  Mafiro 
di  Campo 

mette  V  af- 
fé dio  al  for 
te  (il  Lima 
hon. 


Limahon 
accorto^  ^ 
dento. 
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più  che  quaranta  leghe  )  per  condur  vett Quaglie ,  & 
altre  prottifioni  necefiarìe  airefercìto ,  auenne  vniu 
Vnnauilio  voltaych'vn  nauilìo  dì  Mkheldì  Loarcafdou'era  il 
f^n^^nt*a  ^^^'^^""^^^  Herrada^ch'era  flato  a  vifnare  il  Ma- 
OmSconge         Campo  al  Tangaftnan ,  &  tornaua  a  Mani- 
neraÌLj  del  gH^  ^  capìtolo)  trouò  tieWvfcìr  del  porto  dì  Bultano, 
Re^  dellfu  fette  leghe  lontano^  vn  nauilìo  della  Chìna^  che  drÌT^ 
China.     fjrjma,  la  proda  verfo  il  porto ,  per  il  che  dubitando , 
ch\'ffbfojJe  va/cello  inimico,  andò  alla  volta  fua  con 
vn'altrOy  cFera  fcco  dì  confcrua ,  ben  che  in  tutti  dot 
ìwnfoffero  più  che  cinque  Spagnuoli,  oltra  il  Prouin 
cialeye  ì  marinari .  /  Chini ,  che  [egli  vedeuano  ve- 
nire adoffoy  uolfero  metter  fi  afuggìre^ma  offendo  im 
peditidal  vento  contrario ,  furono  fopr agiunti  dalli 
SpagnuolifCh*andauano  a  vebye  a  remi,  in  poco  tem 
pOyintiro  di  cannone,^  anco  più  appreffo,  Perilche, 
trouandofi  in  un  d'efli  un  mercante  Chino  chiamato 
sinfaiChi  Sin f ai ,  ch'era conofcìuto ,  &  amato  dalli  Spagnuo- 
li,come  colui,  che  folcua  traficar  a  Maniglia ,  &  in- 
tendcua  la  lingua  noftra ,  eì^  cono  fendo ,  che'l  naui' 
Ho  era  della  China ,  &  non  haueua  foggia  di  vafcel- 
lo  da  corfo,  pregò  gli  Spagnuoli ,  che  non  gli  tir  afferò 
l'artiglierìa  contraine  gli  faceffcro  danno,  fin  che  non 
fi  fipcffe  chiaramente^ ,  chi  vi  fofie  dentro ,  & 
procurandone  notitìa  dalla  proda  ,  intefe  ,  ci)  e- 
ra  vn  legno  dell'armata  Tpedita  dal  Re  contra  Lima, 
hon ,  il  quale  lafciatì  gl'altri  a  dietro ,  andaua  a  pi- 
gliar lingua  in  quell'I  fola ,  per  intender ,  s'egli  cìfof- 
fe  flato,  &  che  per  la  mcdefima  caufa  andauano  nel 
porto  di  "Buliano ,  ( dal  quale  erano  vfcìti  gli  Spa- 
^ntiolì  co  i  doi  nauìlijj  &  che  s'cran  meffi  ìn  fug^^ 

fojbettari' 
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fofpettandOiChe  fofftYo  genti  del  cor  [ale ,  Ter  lichen 
s'afficurarono  ìnfieme ,  ciccoslandoft  co  ì  nauìlij ,  con 
molte  dimolìrationì  dì  pace,  &  d'amore  ;  &glì  Spa- 
gnuoli  entrando  in  vna  fcafa  y  andarono  al  vafcello 
de  i  Chini  con  Sinfaiyaccìochefacejfe  l'officio  d'inter^ 
pretc^ .  Quiuì  era  vnìmomo  di  molta  auttorità ,  OmoncS cm 
chiamato  Omoncone ,  il  quale  mofìrò  vna  patente  ^''^^^  ^^^^ 
del  Re  al  rrouincialey  &  agl'altri,  per  la  quale  egli,  ^^.^^  ^ 
e'I  fuo  configlio  perdonauano  a  tutti  i  foldati,  c'haue- 
uano  jeguitato  la  parte  di  Lìmahon  ,fe  lafciandolo 
fubitOjfoffero  paffati  al  feruitio  della  Coronay  &  prò 
metteuano  molte  gratic  a  qualunque  lo  prendcffe ,  o 
amma%z.affe .  Smfai  gli  raccontò  quello ,  che'l  cw- 
j'de  haueua  tentato  all'/fole  Filippine,  &  come  flef- 
fe  affediato  in  vn  forte  fopra'l  fiume  Pangafinan,  do- 
ue  era  ferrato  di  maniera,  che  non  pottua  fuggirci. 
Di  che  Omoncon  fentì  gran  piacere ,  fkcendone^  Omoncon  fi 
molta  fefla ,  &  allegrezza ,  &  abbracciando  molto^  m'di-gra  ti 
gUSpagnuoli,  conejficaci  fegnià:  vna  gran  con  fola-  P^^'^'^^^ 
tìone ,  &  harebbe  voluto  partir  fi  fubito  per  l'arma-  ^^'^ 
ta,maper  informar  fi  meglio  del  negotio  (ejfendo  fpe- 
cialmente  certificato ,  ch'ogni  dì  s'afpettaua  nuoua^y 
che'l  corfalefoffe  Hato  amma'^z.uto ,  o  prefo )  ddibe- 
rò,poi  ch'era  tanto  uicino  al  Pangafinan,d' andar  pri 
ma  ad  abboccar  fi  col  MaHro  di  Campo  in(ìeu/c^ 
con  Sin  fai  cono  fciuto  già  da  quelli ,  &  da  quejìi , 
trattar  per  fuo  mezo  quello,  che  s'apparteneffe  alla 
confermation  della  concordia ,  &  aìnìfià  deìl'vna, 
&  dell'altra  natìone ,     alla  prigionia ,  o  mortc^ 
del  corfale;&  così  l'vna  parte  tenne  la  Hrada  del  T>a 
gafinan,douegiunf€ro  quel  giorno  medefimo;&  l'aU 

tra^ 
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tra  andò  a  Maniglia ,  verfo  la  quale  erano  inuiati 
prima  per  vettouaglic^ , 

Il  Maftro  di  Campo  fa  molte  accoglienze  ad 
Omoncone ,  e1  Gouernator  l'alloggia  in  Ma- 
niglia, doue  fi  conclude,  ch'i  padri  di  Sane* 
Agoftino  vadano  alla  China.    Cap.  IX. 


c 


Ome  il  CMaftro  di  Campo  intefe  la  ricìnefta^ 
d' Omoncone  y  gli  fece  grandi,  &  amoreuoliac* 
cogliente,  &  moflr atagli  la  firettezz^a,  in  che  fi  tro- 
uaua  il  cor  [ale  y  &  dalla  quale  pareua  impoffibilc^, 
ch'egli potejfe  vfcire.fenon  rnctteua  l'ale,  com'vn'uc 
cello,  l'efortò  a  paffare  a  OHaniglia,  ch'era  un  poco 
difcofla,  ( mentre  duraua  quelVafjedio,che  nonpoteua 
cficr  molto  lungo )  &  fiare  in  ricreatione  col  ^ouer- 
natorcy  &  con  gl'altri  Spagnuoli,  che  v  erano,  poten 
do  cffijòU  fupplire  alla  rij'olution  di  quella  imprefa^ 
fen%a  che  l'armata  del  Re  fi  moueffe  del  porto  ficu- 
roydou'era,  &  s'ofcrfe perciò  di  dargli  vnvafcello 
da  remi ,  di  quelli ,  che  foleua  mandar  per  rinfrefca' 
menti ,  &  mandar  fcco  il  capitan  Pietro  di  Chiahes, 
che  doueua  trouarfi  a  CManiglia  per  altro ,  promet- 
tendo fermamente  di  dargli  il  corfale  in  mano  ,ouì' 
tWyO  mcrtOytanto  preflo,quanto  fi  gìudicafe  poter  fer 
mmmcon  uire  il  tempo  a  finire  vna  così  fatta  imprefa .  Omon- 
*  cane  parendogli  il  configlio  buono ,  accettò  il  partito, 

&  s'imbarcò  col  capitano ,  mandando  il  fuonauilio 
in  alto  mareypcrefier grande y&  voler  molt' acquaci 
qualfà  rifojpinto  nel  mede  fimo  fiume  dal  tempo  con 
trarlo,  fe  ben  l'altro ,  dou'effi)  era ,  vogando  appreffo 

a  ter' 


per  Mani  - 
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a  terrayionfcntì  disìurbo  alcuno ,  ma  e/fendo  coper- 
todaì  venti , glunfe a. Maniglia ,  douc  Omoncon  fù 
raccolto  dal  Gonernatore ,  &  accarezzato  con  gran 
fefta,  Quitiìft  trattenne  egli  alcuni  giorni  volontie- 
ri,ma  vedendo  poi,  chcl'af^edio  era  ajjai  lun'ro,  onde 
la  Jua  dimora  bar  ebbe  potuto  generare  alcun  dub- 
bio  della  fua  morte ,  &  che  l'armata  jpedita  contra 
Limahonyklìaua  a^ettando.né  colui  harebbe  potu- 
to liberar  fi  dalle  mani  delli  Spagnuoli ,  che  lajfcdia- 
uano  Hrettamente,  ncharebbon  mancato  di  mandar 
lo  al  Re,  0  morto,  o  vìuo,  come  haueuano promefh  ; 
deliberò  d'andare  alla  China  con  queHa  buona  nuo- 
ua,&  con  animo  di  tornar  per  il  cor  fate,  poiché  [offe 
fiato prejb.  Per  ilche  rifolutoft  di  quefla  manieralo- 
po  alcuni  giorni  andò  a  parlare  al  Gouernatore ,  & 
gli  conferì  ilfuopevftcro ,  accioche  lo  licentiajfe.  Il 
quale  lodatolo  di  quel  parere,  fi  confermò  la  promcf 
Jadel  MaHro  di  Campo  ,  c.rt',  chefubito,  chel  cor^ 
falefofieoprefo,o  morto,f  farebbe  condotto  al  Re  in 
commenterò  tenuto  fotto  buona  cuflodia,  con  auifo 
dcljuccffo  alla  China ,  accioche  di  là  fi  fcffc potino 
mandar  per  effo ,  &  che  per  ilfuo  viav(io  '^lifaria^ 
natoproueduto  di  tutto  quello ,  che ^l'f  /fb flato  nc- 
ccjfario  abondantemente.  Refe  molte  ^ratie  Omonco^ 
ne  al  Gouemator  di  queHa  offirta,è  diffe,chauédo 
wtefo  dai  padri  di  Sant'^^goftwo,  cl/ej]h,& /'  ^dc- 
lantado  yV/ichel  Lopez  di  Lcga^fifno  prccefiore,ha 
ueuano  def  derato  altre  volte  di  mandar  alla  China 
alcuni  Reiigicft  a  predicar  l'Fjiagdio,  &  veder  quel 
Regno,  né  haueuano  potuto  mai  afettuar  cofa  veru- 
na ,  per  non  hauer  voluto  ì  mercanti  Chini ,  cKeran 

venuti 
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venuti  a  negoùa/a  quelle  /fole ,  condurne  alcun  dì  lo 
ro ,  ancor  c'hauefjero  hauuto  gran  promejfe  per  far- 
lo ,  dubitando ft  di  contrauenire  alla  legge  del  Regno, 
omonton  eir  cffemc  cd(ììgatì)s  offerìua  in  ricompenfa  della  cor 

t  offerì fc<Lj  ff;j}^  riceuuta  l  di  menar  feco  alla  China  i  padri,  che 

Pad"fal/a  fi*^  Signoria  commettejje ,  &  quei  foldatìy  che  volef. 

chim,  ^  f^^^  ^^^^'^  confidandoft  nella  buona  nuoua, 

che  portauay  di  poter  farlo  fenTialcun  rifchio,  &  che 
per  ajlicurarlo  del  buon  travamento ,  che  voleuafar 
loro,  lajciarebbe  quelli  oflaggi ,  che  gli  piaccfiero,  Jl 
Couernatorfcntì  mollo  piacere  di  quella  offerta ,  co- 
me di  cofa  defidcrata  eflremamente  da  lui,  &  da  tut- 

0  ti  i  popoli  di  queinfolcymolto  tempo  prima ,  &  l'ac- 

cettò fubitOy  dicendogli ,  che  non  voleua  altri  o^ìag- 
gi ,  che  la  [ua  paiola ,  effondo  molto  fatìsfatto  dd  juo 
valore  y  che  non  l'harebbe  lafciato  fare  cofa  fconue- 
ficuole  alla  per  fonay  &  all'officio [uo;  &  incontinen- 
te mandò  a  chiamare  il  Padre  Frate  yllfonfo  d'Ai- 
uarado  eletto  pochi  giorni  inan^l  n^rouinàal  dell'Or 
dine  dì  Sant'^y^goftìno  in  quell'  ffole ,  (himno  di  vi- 
ta molto  fantay&  vno  di  quelli^  che  furono  mandati 
già  dall'I mpcrator  Carlo  K  a  fcoprir  la  Noua  Gui- 
nea) &  gli  fece  faper  l'offerta  del  capitano  Omoconc, 
accioche potcffc  valer fenCy  della  qual  fentendo  effo  so 
ma  contente'Z^a,  dìffcy  che  uoleua  andarci  egli  mede- 
fimo  in  perfona ,  ancor  che  fofle  vecchio ,  ma  il  Go- 
nernator  non  ci  volfc  confentire ,  così  per  l'età  fua , 
come  per  altri  rispetti  particolari  ;  però  trattando  fi 
àichipoteffeefferpma  propofitoper  quella  impre- 
fay  fch'craycomc  s'è  dettOy  procurar  d'introdurre  in 
quel  Regno  la  fanta  Fedejcocluferoy  che  non  vi  fi  ma 

dafìcro 
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dajfero  pw,che  doi  ReUgioftyefJendone  pochi  in  quel-  Il  Gouer* 
le  partì ,  con  dot  faldati ,  cÌe(fero  il  P.F.CMartin  ""^^^''^  ^'^^ 
d'Herrada  naturai  di  Pampalona,  rche  fornina  L'of-  t''""  f  '"^ 

n  •   j-  n      ••1,1^,.*  -    dare  dotta 

pciodi  Proumciale,&  oltra.cb'era  dottìfi'moy&di  dn,(crdoi 
cofìumì  relìgio ft ,  &  a  qucflo [me  haueua  imparata  faldati 
la  lingua  della  China,&  sera  offerto  molte  volte  per  ^hina, 
fchiauo  a  i  mercanti,  accioche  ve  lo  conduceffero )  &  ^  ^^J^fj^^ 
Frate  Gieronimo  Marino ,  parimente  molto  dotto  ,  d'HerrlTa 
&  naturale  del  Meffico ,  dando  loro  per  comp^ignia  Nauarro. 
^Pietro  Sarmento  dì  Vilorado,u4lgua':(il  ma^^ior  di  ^r. Gieroni 
Afaniglia ,  &  Michel  di  Loarca,  l'vno ,  &  } altro  ^''p' 
huomìni  principali,  &  di  buona  vita  ,  come  r/chìe-  Z  * 
deuaìl  fwgotìo,che fi trattaua.  L'offerta d'Orr.on-  lict^oSar 
con,  &  l'elettion  de gl'ìmomìm  fitta  dal  Gouernato-  ^^'^ 
re ,  &  dal  Prpuinciale ,  fife  ppcro  fubito  per  tutta  la  ^""""f. 
città,  &  qmfia  fà  approuata  da  tuttì,effendogrelet-  ^^'^^f^ 
ti  della  qualità .  che  se  detto ,  &  tenendo  fi  per  cofa 
certa ,  ch'cffifòjfero  per  corri^  fonder  totalmente  al- 
l'opinion  de  gl'elettori,  in  tutto  qiicllOycWera  lor  com 
mejfo,  né  doueficro perder  Coccafione  di  ben  fernire , 
nè  defraudar  punto  il  concetto ,  che  shaimia  del  lor 
valore ,  e  fendo  cofa  dcftderata  da  tutti,pcr  feruitio ,  * 

honor  di  Dio,  &  per  vtilità  vniuerfde ,  trattane 
doft  d'introdurre  il  commercio  fra  fvna ,  &  f  altra 
natione,  &  portandoft  vna  cosihuona  nuoua  al  Re . 
Ver  ilcheil  Goucrnat or  chiamo  le  perfone  nominate 
inanzj  al  capitano  Omonc.one,& fece  lorfaper  la  de- 
termination ,  che  sera  fatta,  &  poi  ch'o<ìn'vno  heb-  ^l^^^' 
he  accettato-  il  carico  allegramente ,  &  con  moltipli-  ^rJ'^cZ'- 
cati  ringratiamentì ,  donò  ad  Omoncone ,  infcgno  di  c!^^'Z 
gratitudmcyvna  bella  collana  d'oro,  &  vn  ricco  fai, 

Vago 
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vago  veH  'imento  rojfo  dì  grana ,  che  quanto  fà  gra^ 
tìjj'mo  a  luìytantofu  apprezzato  alla  Cbìna,comc^ 
co  [a  rara  ;  &  cltra  di  ciò  fece  apparecchiar  vn  pre^ 
fente  honoreuole  per  il  Gouernator  di  Chinchieo , 
(chaueua  spedito  Omoncon  di  commìffion  del  %^ 
contra  LìmahonJ  <^  vn  altro  per  il  Viceré  della^ 
Prouincia  d^Ochiam^  che  rifedcua  nella  città  d'Au- 
chìco;&  perche  l'interprete  Sin  fai  non  fi  rifentìffcy  o 
fi Jdegnajfcy  effendo  (comehabhiamointefo di  fopraj 
tnercantt  molto  conofciutOy  &  per  ciò  poteffeefìer 
d'impedimento  al  negotio  ygli  donò  vn' altra  collana 
d*oro,&  per  certo  ben  degnamenteyCffendo  flato  fem 
pre  fedele  annìco  delli  Spagmwlì;&  oltra  di  ciò,  fatti 
ritrouar  tutti  li  fcbiaui  Chinìy  ch'erano  flati  in  poter 
di  Limahon ,  &  s'eran  preft  nel  fort,e  del  Pangafì- 
Tian,gli  diede  ad  O moncone ^accioche gli  rimane fje  li- 
beri alla  patria ,  commettendo  inficine  al  Mafiro  dì 
CampOy  a  i  capitanìy  &  foldatiych' erano  all'affe- 
dio  dì  Limahon ,  che  faceffcro  il  mede  fimo  di  tutti 
quelli ychaucu ano  in  lorpotercy  obligandofi  per  ciò  a 
i  lor  padroni  dì  pagar  tutte  le  taglie  del  fuoyjècondo  il 
valor  dì  cìafcuno  .  Dapoì  fece  appreftar  molto  abon- 
dantemcnte  tutte  le  prouìfionì ,  &  commodità  ne- 
cejja  rìe  per  il  viaggio ,  il  che  fi  fece  in  breuifìimo 
tempo . 


Omon* 
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L  lomoncon  fi  parte  per  la  China  con  1  auiTo  della 
mJ    ftretrezza  in  che  ii  troua  Limahon,  6c  códuce 
Tecoi  Padri  di  Sant'Agoftino.    Gap.  X. 

"  T   ^  Domenica  di  mattina.che  fà  alli  i  i.di  Giù- 
,  -L/  gno  deli^y^.  il  Governar  ore ,  &  tutti  ì  citta- 
ìdint  andarono  al  monafwrio  di  Sant' ^^goftinOy& fé- 
:  cero  dire  vna  meffa  folentìC  dello  Spirito  Santo ,  pre- 
\gando  T)i0y  che  fi  dcgnaffe  di  faimir  qt4el  viaggio  ad 
i  honore,  &  gloria  fua,& per  la  fulute  di  tant'anime , 
;  ciy erano  in  man  di  Lucifero ,  dopò  la  quale  Omon- 
:  con  ft  licentiò  dal  Gouernatore ,  &  da  gl altri ,  ren- 
i  dendo  con  Sin/ai  ad  ognvno  molte gratie  deWamore- 
>uoley&  cortefe trattamento riceuutOy  & prometten* 
\dodi  ricompenfargli  d'una fedcl  amicitia ,  come ha^ 
' rebbono  veduto  con  greffetti,&  di  condur  quelliyche 
]efso  hauena  dimandati,  &  accettati  di  fifa  Jpontanea, 
ìVolontdyficuriy& faluiycome  la  fuaperfona  propria, 
ideila  qual  non  farebbe  flato  cosìgelofoy  come  della  fa 
ilute  d'ogn'un  di  quelli,  che  mcnaua  fecofopra  la  pa- 

I rolafua.  Il  Gouernatore  y& gl'altri  tuttiyreplicaro' 
no  y  che  ne  harebbon  fentito  particolar  piacere  y  & 

chaucuanograndiffima  fiducia  nelle fueprom€ffey& 
u:osì  accommiatandofi  infieme ,  i  padri ,  e  ì  lorcom-   2 pAdrifì 
ypagniftpartironoynonfctiz^a molte  lagrime deW vna  P^^^^o»  '^«^ 
I  ^partey  &  dell'altra,  &  s'imbarcarono  invn  naui-  f'*'^"  f 

\l'io  dell' Ifole  apparecchiato  a  queir cifettoyvfcendo 
idei  porto  con  vn' altro  vafcellodi  mercanti  Chini  y 
i  ch'era  in  Maniglia  y  nel  quale  entrò  Sinfaicontut- 
m^ala  vettouaglia  finalportodi  B diano  y  doti  era^ 
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vn  nauìlio grande  d'Omoncone ,  col  quale  haueuano   :  1 
poi  a  fare  il  re  fio  del  viaggio .  Non  gumfero  quiuì  5  .  1 
primayche  la  Domenica  feguentCyper  il  tempo  contra  t  ^ 
rio ,  &  per  hauere  fmarrito  l'altro  nauilio ,  il  quale  i ,  A 
pereffer  alto  di  corpo^(^'  più  agile,  haueua  camìna-  ^ ,  Jl 
to  megli0y& era  giunto  a  ^uUanopiìi  preHo .  Tro^ 
uarono  quiui  doi  foldati  mandati  dal  Maflro  di  CU' 
pOjperchegli  conduceffero  qtdelnauiUoyCh'egH  haue^ 
uauedutofindal  Vangaftnan  ad  entrar  in  quel  por- 
to;il  che  diede  fojpetto  a  i  noflri^ch'effo  non  volefic^ 
trattenergli ,  fm  che  fi  vedefìe  l'eftto  dell' ajjèdio  del 
forte ,  che  fi  fperaua  dì  pigliar  ogni  giorno ,  accioche 
portafferofcco  alla  China  Limahon,  o  uiuo,  o  morto;  \ 
per  il  che  differo  quafi  tutti  y  che  non  fi  doucu^obe-  \ 
dirlo,  nè  rcftar  di  continuar  il  camino,  anco  fcnza/ 
fua  licenz.a,poich'era  cofa  tanto  dcfiderata  da  ognu- 
nOyChe  l*hore  pareuano  anni;di  maniera  che  temeua- 
no ,  eh' ogni  picciolo  accidente  poteffe  impedirgli ,  ^  i 
turbargli  ;  nondimeno.penfandoci  fopra  meglio ,  \ 
conofcendo  le  buone  qualità,&  la  religiofa  intentio-  j 
ne  di  quel  caualierOyCche'l  P.Herrada  haueuatenu-  i  j 
tofempre  inluoco  dì  figliuolo ,  fin  dalla  prima  fan-  \ 
VAdelàtn  ciuki^a,  quando  fi  partì  dal  Meffico  con  l'aAdelan  i 
do  Lcgajpt  ^^^Q  tega^pìprimo  Gouernatore,habitatore,&  fio-  \ 

^pritor  dei-  P^'^^^^^  ^^'^^  //^'^  Filippine  y  fuo  auqloyche  lo  me-  • 
/'  ifik  Fi  -  fecoj  fi  deliberarono  di  copiacergli ,  così  per  farlo  ' 
lippins.  confapcuole  delle  caufedellor  viaggio, &  par  tir  fi  co\.  > 
fua  buona  gratia  y  come  anco  per  abbraciar  gl'altri  \ 
loro  amici  dell' efercito  ;  per  ilche  ufcendo  del  porto , 
prefero  il  camino  uerfo  il  Vanga finanyche  non  era  di*  » 
fcosìo  piti  che  fette  leghe,  ma  a  pena  hebbcro  fornito  \ 

di 
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chefk 


furono r 
igaglìardo  uento 


'^ìntì  nel  mede  fimo  por* 
jegl'affaltò  aWimprouU 
jo ,  ne  gli  lajciò  andar  più  oltra;  per  la  qual  cofa  fpe^ 
d'irono  di  commun  parere  al  Pangafinan  Pietro  Sar* 
mento  col  naiùlio  delli  doifoldati  predetti ,  Cch'effen- 
do  picciolo,!^  da  remi.poteua  fen^a  molto  pericolo , 
&  pili  fàcilmente  andar  apprefio  a  terra )  afcufar* 
gliy&falutar  in  nome  loro  il  CMaHro  di  Campo,& 
;  gl'altri  amici,  pregatìdogli  ad  accompagnargli  con  le 
loro  orationìy& pregar  la  bontà  di  Dioiche  gli  fiuo- 
i       y  &  aiutaffe  a  giunger  al  deftderatofin  del  nego- 
tioy  che  trattauano,  &  mandarono  feco  l'interprete , 
ch*eravngiouanetto  della  China  batte%ato  da  loro  in 
M anigliay  &  chiamato  Ferdinando ,  &  molto  uer-  Terdingn- 
fato  nella  lingua  Spagnuola .  t^ndò  il  Sarmento,  *»terpr§ 
&fece  uiuamente, quanto  gV  era  fiato  impofto ,  ma^  ^' 
nonfe  ne  contentando  il  Maflro  di  Campo ,  ne  i  capi 
taniy  &foldati,(da  i  quali  i padri^e  i  compagni  haue 
nano  meritato  d'ejfer  grandemente  amati )  tornaro- 
no a  mandargli  a  chiamare ,  &  pregar  ch'andafiero 
fin' al  C ampo ,  poi  ch'erano  tanto  uicini .  Per  la  qual 
cofa  i  Padri ,  vedendo  che  nopoteuano  fen%a  colpa^ 
lafciar  d'ohedire  a  ì  loro  comandamenti.anzjfatisfa- 
re  alle  lor  corte  fi  preghiere,  fi  partirono  di  Buliano  co 
buo tempOy(che già  il cattiuo sera bonacciato.fe ben 
il  mar  non  era  ancor  del  tutto  quieto )  &fe  n'andarQ 
no  felicemente  all' efercito,  doue  furono  riceuuti,  così 
dal  Afaftro  di  Campo yCome  da  tutti  gl' altri ^congra 
dìffma  allegre^^a,  &fcHa ,  &  trouarono  tutto  il 
contrario  di  quello ,  chaueuanopenfato ,  perche  egli 
nonfol  non  gli  trattenne ,  ma  lìcentiatigli  molto  pre- 

2  ilo. 
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il  Majlro  flo  y  diede  loro  fubìto  tutti  ì  prigioni ,  che  comman- 
di  Campo  ^^^^  Il  Gouermtore ,  con  fatfsfiittion  de  i  foldatì  lor 
l*chì-  P^^^^^^  >     fapendo  dò,  che  fe  ne  haueua  afàrc^, 
jti^  perche  gitali  ccdcttcYo  molto  volontierì ,      vn  interprete , 
Jià  dati  ad  che  dmcindauano ,  &  tutte  V altre  prouìfionì  neceffx 
Omoncom»  yie  al  viaggio,  pregando  per  lettere  Omoncon,ch'era 
rimafo  in  Rullano ,  chegl'accarexzajje,-  ^  fauorìf- 
fe,come  fi  ^eraua  da  lui promettendogli  di  man^ 
dar  il  corfale,  o  morto,  o  vino  ,fubito  hauuto  in  ma' 
no ,  come  haueua  promeffo  il  Gouernatorc^ .  Tre- 
gò  parimente  il  padre  Herrada,  che  mena/le  fcco  vn 
NìcoIa^  di  joldato  della  fua  compagnia  ,  dimandato  7\[icola  di 
Conca  spa  Conca,  c  haueua  a  far  alcune  ij^efe  per  lui  nella  Chi' 
gnHOQ.         ^    ^^^^  l'accettò  di  buona  voglia ,  offerendo  fi  di 
trattarlo ,  come  cofa  propria ,  poiché  dependendo  da 
lui,  lo  teneua  per  fuo  .  Con  queHo  licentiandofi  dal 
OMaflro  di  Campo,&  dagl'altri  fi>ldati,  piangendo 
non  men  teneramente ,  che  quando  s'erano  partiti  dì 
tJHaniglia ,  s'auuiarono  verfo  "Buliano .  CMandò 
Il Majlro^  il  (ji4aftro  di  Campo  con  loro  il  Sergente  maggiore 
^dl^^alcmi  ^  P^^^^^    lettera  ad  Omoncone,  infieme  con  un  pre- 
prefenti  ad  fi^^^    rinfrefcamenti,& d'altre  cofe,&  co  due  let- 
omonco,  et  tere  direttiue  al  Gouernator  di  Chinchieo,&  al  Vice 
ad  alcuni  re  della  Prouinciad'Ochiam,nelle  quali  gli  dauaaui 
l^ffcti'     ^'^^^t^^^^^^^^fi^^^or armata  di  Limahon ,  &  ta- 
^  "        gliatì  a  pexz.i  molti  de'fuoi,& che  Uhaueua  afiediato 
tato  flrettamentCyChe  non  era  pojfibile, ci/ egli  fuggi  f- 
fc,nè  fteffè  molto  tempo  a  render fi,però  che  comefof 
feprefoygli  fi  faria  madato  fuhito,  come  fcriucua, 
prometteua  il  Gouernator  di  Maniglìa,&  accompa 
gnò  ciafcuna  lettera  co  un  prcfcnte  d'vn  badi  d'argen 

lo, 


di  S.Agoft.  alla  china,  ipy 

to,  &  d'alcune  robe  di  panno  Cafiigliano ,  che  dai 
Chini  è /limato  ajjai,& d'altre  cojc  belle,  e  rarejcu^ 
fandoft  fel  dono  era  picciolo ,  poiché  non  haueua  pò- 
tuto farlo  maggiore,eJJendo  in  qnelluoco,  &  hauen- 
do  le  fue  facoltà  a  {SdanigUa.  Giunfero  il  dì  mede  fi- 
mo  con  buon  tempo  a  "Buìiano.doue  Omoncon  ^li  fta 
uaaJpettando,&riceu€tteil  prefente,  che  gli  diede  il 
Sergente  maggiore ,  in  nome  del  MaHro  di  campo , 
con  molti  ringratiamentiy  confermando  da  nono  quel 
lo.c'haueua  offerto  al  Goucrnatorc^ . 

GliSpagnuoIi  fi  partono  del  porto  di  Biiliano 
con  Omoncone,6c  giungono  fopra  la  China. 
Gap.  X 1. 

ERa  tanto  il  defidcrio,  c'haueua  il  buon  T,  Her- 
rada  d'efier  alla  China^così  per  predicar  il  fanto 
Eftangelto,  come  per  pafcer gl'occhi  della  grandcT^a, 
di  quel  Regno.chc  quantunque  fojfe  <(ià  licentiato  dal 
Gouernatore,&dal  Majlro  di  Campo,  dubitano, 
tuttaiiia  d'alcuno  impedimento,  onde  per  liberar  fi  da 
queflo  fo^'ctto  ,fubito  giunto  a  Buliano  yfece  quan- 
ta insìanxa  feppe  ad  Omoncone ,  c'hauendo  il  tempo 
prospero ,  fi  mettere  alla  uela ,  perilche ,  e^li  chc^ 
non  defidèraua  altro,&  ogn'hora,  che  fi  tratteneua- 
noygli  parerla  vnannOy  ordinò  incontinente  a  i  mari- 
nariy  che  apprefiaffero  quello ,  che  bifognaua  per  na- 
uigarcy  &  che  quella  notte  fiejfero  /opra  un  anco- 
ra fola,perche  uoleua  vfcir  fuori  dopò  la  me^a  notte. 
La  Domenica  poiyche  fu  alliventifeidi  Giugno  intor 
no  all'alba ,  imbarcato  Ciouanni  di  Triana  foldato 

^    3  Spa- 
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Spagnuoloya  rìchkjìa  de  i  padri ,  che  dìfegnauano  di 
feruìrfi  dell'opera [ua^nclla  nau'igatione,  effèndo  huo 
mopr attico  in  mare;  &  pregato  T>ìo ,  che  gli  face jfe 
degni  dì  felice  maggio ,  piegarono  le  uele  con  buon 
tempo:  Brano  uentiperfone  fra  ipadri^eìfoldati^  & 
la  gente  da  fertiitio,oltra  i  prigioni  Chini,  &  gl'Imo* 
minìd'Omoncone,  Toi  che  furono  fuor  del  porto  al 
quante  leghe ymancando  il  uento,  rimafero  in  calma, 
che  gli  trattenne  col  mar  per  fianco  alquanti  giorni , 
fmche  rifacendofi  il  tempo  ,  tornarono  a  caminare, 
j  chini  no  dando  il  carico  del  uiaggìo  a  i  Chini,  che  nonfoglion 
vfan  lecar  feruirft  delle  carte  ordinarie  da  navigare,  ufate  da^ 
^\temTl\  ^^"^^'^^^'"^  nationi,  ma  fi  reggono  con  alcuni  itinera, 
ilni'7tine'  Tì^yche guidano  i  marinari  di  luoco  in  luoco ,  &  con- 
retrij  ,  ^  vnaco  diuifo  in  dodici  partiynoH  s' allontanando  mai 
reggono  ivi  da  terragne  penetrando  molto  in  alto  mare;però  quel 
Hg^civn'^  li^chWan  co  i  padri,  fi  marauigliauano,  intendendo, 
elitari  ^4'^'>  ^^^'Vole  Filippine  fi  ftatre  me  fi  in 

ti,  mare,fenxa  mai  ueder  terra.  La  Domenica  feguÉte, 

che  fu  alli  tre  di  Luglio ,  dopò  cento  quaranta  leghe 
di  camino yfcoprirono  la  China,come  piacque  a  T)io, 
ben  ch'effendo  abbandonati  dal  uento ,  &  hauendo 
perduto  molto  tempo  nella  bonaccia ,  cho  detto ,  h'a- 
ueffero  caminato  poco,  &  trouaronopìu  dì  uenti  le- 
ghe difcoflo  da  terra,  da  fettanta  fin* ad  ottanta  brac- 
Stgnoeomu  eia  di  fondo  ,  che  comediceuano  ì  Chini ,  quanto  prn 
ne» tutti i  s'apprefìauattoallidoytantopiàandauamàcado, 
nMwganti,  ^  maggior  indicio ,  ch'effi  habbiano  d'cfier  uicini  a 
terra .  Si  moflrò  Omoncon  molto  benigno  ,  &  ojji- 
cìofo  uerfo  t  nofìrì,non  meno  che  fefoffcro  fiati  affo- 
lutìfadroni  del  nauilìo ,  accommodando  ì  padri  alla 

poppai 
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poppa  nella  fua  camera^  &  in  un  altra  flan'z^  il  Sar 
tnentOycH  Loarcay& commettendo,  chefoficro  hono- 
rati ,  più  che  la  propria  fua  per jonaydi  maniera  cha- 
uendoi  padri  riprefoi  marinari  ma  volta  ^  che  gli 
videro  far  facrìfìcìo  agl'idoUy  quando  cominciarono 
a  namgarey& dettOyche  quella  era  una  cerimonia  ri* 
dicolofay& che  non  doueuano  adorar  altri,  eh'' un  fo- 
lo  Iddio ,  neper  l'auenire lafciarftperfaadere  a  com- 
mettere un  così  grand' errore; fe  ne  aflennerOymentre 
durò  quel  uiaggìoyper  compiacer gliybenche  prima  lo  i  chini  a , 
faceffero  ogni  giorno  molte  uolte ,  adorando  oltra  di  dorarono  h 
ciò  ,  &  inginocchiandofi  inanù  alle  noHre  imagini , 
chaueuano  i  padri,  con  fegni  di  deuotioneian'Xi  effen- 
do  arriuati  conprejlo  in  terra  ferma ,  &  paffuto  co- 
sì facilmente  quel  gol  foy  (che  fc  ben  è  picciolo  ,  fuole 
efiertuttauiapericolofj  y  &tempeflofOy  &  special- 
mente in  quella  Hagione )  l'attribuirono  alle  oratio- 
nidclU  Spagnuoliy  ver fo  i  quali  non  fà  punto  men  sinfaimo! 
cortcfe  Sinfai ,  ch'era  la  feconda  per  fona  del  nauilio,  to  perito  ne 
&  oltra  che  mtcndeua  meglio  il  meftier  del  marc^,  ^'  '"''^  ^ 
auanT^ua  ognuno  nella  pr  attica  di  quel  uiaggioyco- 
me  ft  uide  in  effetto  dalle  fue  opinioni ,  che  furono  mi 
gliori  di  tutte  t altre. Il  primo  luocoyche  uidero,  quan 
do  s'auuicinarono  al  lidoyfu  una  città  molto  bella^ , 
che  fi  chiama  Tutuhulydoue  il  Re  mantien  continua  Tutuhul 
mente  in  guarnigione  diece  milita  foldati,&  è  fotto  città  ma- 
il gouerno  della  Trouincia  di  Chinchieo .  //  dì  fé-  ritimx.  di 
guente  furono  fcoperti  da  vna  fentinella  ,  cheflando 
fopra  una  balz.a  all'entrata  d'vn  feno  di  marCyCono^ 
fciuto  lo  fiendardOy&  leinfegne  del  Re,  nefccefegno 
ad  una  banda  di  fette  uafcelli  forti  fotto  la  mede  fi::, 

7^    4  ma-^ 
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tnapuntaypcr  jeruitw  d'vn  armata  di  pìà  dì  quattro 
cento  legni  deputati  alla  guardia  di  quella  cojìa ,  per 
li  che  ufcendo  fuori  incontinente  il  capitano  per  rìco- 
nofcereincfiriy  occorfe  qucllo,che  fi  dirà  nel  capitolo 
feguentc^ . 

Omoncon  giunge  a  terra  nella  Proiiincia  di 
Chinchieo ,  6<:  prima  che  forgacolnauilio  , 
^iene  alle  mani  con  un'alcro  capitano  di  ma 
re*.    Gap,  X  li. 

VEdendo  il  capitano  Omoncon^che  quei  uafceUì 
veniuano  alla  uclta  fua.torjè  la  proda  da  un  al 
tra  parte,&  allargandofi^alla  puntayìndrixjLÒ  uer 
lo  lafua  Terra ,  non  più  che  due  leghe  difcosìa  ,  ma 
l'altro  capitano,  ch'era  il  proprio  general  di  quel  fé- 
ftOy&flaua  amtertito.notata  quella  diuerfione,entrò 
in  foijf etto, che* l  nauilio  d' Omoncon  fojje  di  gente  da 
corfoyO  d'immiciy&  ^>iccandoglifi  dietro  incontinen- 
te co  tre  uafcclli  leggieri  da  remo  fi  mife  afeguitarlo 
ardentemente,  &  dargli  la  caccia^  pigliando  ìluan- 
ta^gio  del  camino  per  il  trauer fa,  per  troncargli  la^ 
firada ,  &  quando  glifù  apprcffo ,  fece  jcaricar  al- 
quanti pL'xzj  d'artiglieria  .perche  Omoncon  mainaf- 
Jhyil qual  non  penfando,  (come  dipe  dapoij  che  colui 
folfe  il..  Cjenrraleyma  alcun' altra  perfona  di  poca  im- 
portanza ,  non  uni fc  farlo ,  fin  chefattoglift  pìà  uicì- 
no,  &  cono  fciutolt)  dalla  bandiera  spiegata  alla  pop- 
pa della  fulìa  capitana,  fece  abbajfar  lauela  fen^a  in 
dugio,& l'ajpcttò.  Il  medeftmofece  il  Generale,  fer- 
mandop.  alquanto  difcofio,     perche  uolfe  conofcer 
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I  il  nauUio,  &  faper  dì  cìje  luoco  vetiìua ,  mandò  a  le- 
uar  con  una  fcafa  O moncone y  i  l qtidjben  chaueffc^ 
paura  di  rìceuer  dispiacere ,  per  hauer  noluto  fuggir 
dalai,  rnojlrò  tuttauia  d'andarci  prontamente^  y 
ma  il  Generale^quando  lo  vide^^T  conobbe ^glifecc^  H  General 
gran  fefta^  raccogliendolo  benignamente ,  come  i  pa-  /'^^f 
dri  s'accorfero  per  alcuni  fegni,  &  ime  fero  dapoi.  fÌZm7^ 
Era  coftui  vnhuomo  di perfona  ben  diipoHa,&  ben  con,  ' 
veHìto,&  jìaua  affettato  in  una  fedia  alla  poppa  fot- 
to  un  ombrella-ycommife  ad  Omoncon,  che  gli  fifedef 
fe  a  cantOy  ilqual  poi  chcbbe  fitto  molta  refiflcnza , 
per  non  fi  moHrar  degno  di  cjueirhonore ,  che  non  è 
picciolo  fra  quelle  genti  y  finalmente  s'accommodòfo- 
pra  ilfuolo  della  poppa  per  obe dirlo  y  fent.a  fedia y  nè 
altra  cofafottOy &gH  diede  conto  diflefamente  di  tut- 
to ilfuo  viaggiOy& dello  flato  di  Limahony&gli  dìf 
Jcyche defideràdo il Goucrnatoreycl  Afjflro di  Cam 
po  dell'/fole  Filippine,di  far  amicitia  co  i  Chini ,  per 
la  lornationey& inuiado  per  ciò  quei  fuoi  ambafcia- 
tori  co  alcuni  prefenti  al  Viceré  d'^uchieOy& al  (jo 
uèrnator  di  Chine  hieoys' era  afficurato  di  menargli  fe 
coyco  Nccafio  delta fedio  di  Lirnahon;p  il  che  iì  Gè- 
nerale,mefogià  in  ungra  defiderio,  dalle  parole  fue, 
di  vedere  i  nosìri ,  &  faper  chi  fo fiero ,  come  vefiif 
feroy  &fatisfàrfi  in  altro ,  lo  rimandò  alfuo  nauilio, 
perche  ritornafie  cm  loro ,  i  qmli  montati  feco  nella 
fcafaycì  andarono  nonfenza  timore .  //  Generale  q^lì  il  General 

riceuettecortefementey&accarexz.ò  molto,  fecondo  ^'^^f^fi 
il  co  fiume  del  pacfeymoflrando  loro  buon  uifoy  &  fe-  "'f^'H^^K' 
gni  d' hauer  hauuto  piacer  di  cnnofcergli,  eìr  veder  j'^l"'S.'*^ 
^l'habiti  loro^dapoìgli  madòfotto  coperta,  di  che  ejfi 
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hcbbero  maggiore  ipauento ,  che  quando  erano  flati 
chìamatijtììr  molto  più  ^quando  fi  videro  riferrarc^ 
in  una  camera  infteme  col  loro  interprete^  però, come 
furono  a  baffo,  non  fapendo  rintention  del  Gcneraky 
notauano  ogni  cofa  dietro  ad  una  portiera, ci/ era  ina 
c^i  dlUflanxa,dou*erano,&  mentre flauano  in  quel- 
raffannoyf'entirono  airimprouifo  armar  fi  tutte  legen 
ti  della  fufta,molto  in  fretta ,  &  fra  gl'altri  Omonco- 
nCy  &  fcarìcar  alcuni  mofchetti,  &  archibugìoni  con 
molto  Sìrepito ,  &  rumore ,  di' che  s'impaurirono  fo- 
pra  modo,  hauendo  quel  foretto,  talmente  che  afpet- 
tauano  di  momento  in  momento ,  che  alcun  di  coloro 
veniffe  a  tagliar  loro  il  capo ,  Mentre' adunque  era 
no  in  queH*angofcia,  confiderando  Omoncon  quello , 
ch'era,mandò  vn  fuo  fer nitore  adauifargli  della  cau 
fa  di  quella  nouitàyper  il  che  s'acquetarono,  deponen- 
do tutto  il  timor  concetto  per  il  luoco  dou'erano  fla- 
ti condotti ,  &  per  lo  Crepito  dell'arme ,  &  degl'ar- 
chibugi,c'haueuano  fentito;  &  per  che  s'intenda  ogni 
cofa  più  facilmente ,  ripigliarò  il  ragionamento  più 
adietro .  Prima  che  Limahon  fi  moueffe  contra  l' J fo- 
le Filippine ,  fapendo  fi  nella  China,  ch'egli  haueua  de 
liberato  d'andarci,  il  Ficere  d'Ochiam ,  di  ordine  del 
configlio  reale,  commife  Erettamente  a  tutti  i  Gouer 
natori  delle  città  vicine  alla  marina,  che  gli  ^edifle- 
ro  gente  dietro ,  promettendo  di  rimunerar  più  degli 
altri  colui ,  ch'in  ciò  foffc  Hatopiù  follecito ,  come  di 
feruitio,  che  doueua  recargli  molto  piacere,  &  che  te 
mendo,che  Limahon  svnìfìe cogli  Spagnuoli,  (chia 
matì  Cafligli,& già  conofciuti  in  quel  %^gno )  onde 
ne  farla  potuto  nafcere  alcun  danno  poco  r  iparabile, 
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voleua  che  fi  fhceffe  ogni  sformo  poffìbUe per  hauer- 
lo  nelle  mani ,  o  romperlo ,  prima  ch'egli  paffaffe  alle 
Ifolc^ .  T<?r  efecution  dì  (jue^'ordine,  il  Gouerna- 
tordi  ChinchieOyfiitta  vn  armata,  ne  diede  il  gouer- 
no  ad  Omoncon ,  benché  epa  non  fi  potefìe  metter  in 
punto ,  fe  non  dopò  alcuni  giorni ,  quand'egli  vfcen* 
do  fuori j  andò  a  Buliano ,  doue  babbiam  detto  efiere 
Hato  trouato  dalli  Spagnuolì .  Spedì  in  vn  tempo 
mede  fimo  il  Gouernator  del  golfo  ^cbeguardaua  quei 
la  cofla,  vn  altro  vafcello  ad  intender  noua  dì  Lima- 
hon,  per  potergli  andar  poi  adoffo ,  con  tutta  larma- 
tay&  diede  queflo  carico  al  padre  di  Sin  fai  amico  del 
lì  Spagnuolì ,  ch'haueua guidato  i  noHrì  in  quel  uiag 
gìo;ma  ben  ch'egli  fi  parti  fe  con  molta  preSìeT^^i^  ^ 
tornò  nel  mede  fimo  porto  molto  più  preftojènza  ar- 
bori,& fenzA  antenne ,  ch'vn  fiero  temporale gl  ha- 
ueua  tolte  nel  golfoy&  condottolo  a  rifchio  di  perder- 
fi .  Quando  ì  padri  furon  chiamati  da  'Buliano  al 
Pangafman  dal  Maflro  di  Campo ,  come  s'è  detto  di 
fopra  y  era  neirtflefo  porto  vnnauilio  di  mercantìe 
della  China ,  che  fi  partiua  dall' /fole ,  //  padron  del 
quale,  fapendo  comeftaua  Limahon,& che  Omonco 
ne  era  flato  a  Maniglia,&  menaua  ì  noflri  Spagnuo 
lì  in  terra  ferma  fi  partì  vna  mattina  fecretamente, 
dìece  giorni  inanù  a  lui,  &  nauigando  appreffoa 
terra  ygiunfe  alla  China  altrettanti  giorni  c  haue- 
ua  di  vantaggio ,  prima  di  lui ,  &  riferì  al  Gouerna 
tor  quello,  chaueua  ìntefo,  &  veduto,  cheSìnfaì 
veniua  con  Omoncone ,  &  con  gli  Spagnuolì,  ch'era 
lafolìan%a  del  negotìo  dì  Lìmahon,aggtungendo,che 
Sin/ai  e  ch'era  fHQ  grand' amico ,  &  della  medefima 
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prof'cjfionej  mcrìtaua  llwnor  d'ogni  hen^che fcguif- 
JerpiU  tofloyCÌìOmonconc^ .  Il  Gouernator  del  gol 
fo ,  fjierando  dì  guadagnar  la  grafìa ,  forfè  alcun 
premio  dal  Re ,  fe  l'auìfana ,  cbel  figliuolo  dì  colui , 
ch'egli  haueua  mandato  ad  inforrn-arft  de  i  progreffi 
dì  Limahon ,  era  flato  il  prìncipal  ìnjlrumento  del 
huon'cftto  di  quell'ìmprcfayfubito  che  vide  compari- 
re il  nauilio  d'Omoncon,  gli fpedì  fci  uafcelH  incotra^ 
con  ordine ,  che  lo  facejftro  andar  a  forger  nel  golfo , 
vè  lo  lafciajkro  pigliar  altra  firada^  &  non  potendo, 
almeno  mcnaflero  fcco  Smfai.perche  uoleua  mandar 

10  in  fi-etta  ad  auifare  il  Viceré  minutamente  del  tut- 
to, I  fci  nauilij  andar 0710  al  vafcello  del  Generale , 
dou  erano  i  nojìriynès'acLorfero  dì  quello  d'Omonco, 
per  efft  r  ingombrato  il  golfo  di  molt'altrilegm.oltra 
quellìy  ch'iindauano,  &  veniuano ,  onde  egli ,  accio- 
cheinoHri  non  fofkro  ucduti ,  gli  fece  andar  fotta 
coperta,& prefe  l'arme  per  difendergli yfe  fojfe  uenu 
to  il  bìfogno .  CUcìitre  fifaceua  qtteUo  apparecchio^ 

11  capitano  d'vn  di  quei  nauilij  ^accorto fi  forfè  dì  quel 
lod'Omoncon,  gli  s'accodò  per  prenderlo  y  paren- 
dogli dì  poter  farlo  con  poca  fatica ,  ma  tion  può- 
te ,  perche  i  foldatì  gli  soppo fero  arditamente ,  nè 
confentìrono ,  che  Sinfaì  paffaffe  nel  nauilioydouera 
fuo  padre,  com'egli  harebbe  voluto  ,  fe  non  gli  fof 
fcsìato  uietato,  &  ferirono  malamente  alcuni  dì 
quei  foldati ,  che  s'arrifthiarono  di  faltar  nel  lor  na- 
uilio per  torlo  ;  accollando  fi  dapoia  quello  del  ge- 
nerale ^  doti  era  Omoncone  y  ilqual  fece  pajfar  in- 
continente i  noHri ,  con  tanta  preHe'i^a  nel  fuo^ 
che  gì  altri,  benché  s'afaticajfero,  nonbebbero  tem- 
po 
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PT  f  0  d'ìmpedirgUy  &  cornea  furori  dentro ,  fi  mìfe  in 
punto  per  combattere ,  &  difender  il  fuo  naiM'io ,  o 
morire .  Inoflri ,  chaueuano  faputola  caufa  dì  que^ 
fin  contefdytroumdo fi  pieni  di  fotjjettOyCosì  per  quel- 
loychaueuano  vedutOyCome  per  le  parole  mandate  lo 
ro  a  dir  da  OmonconeyS' offerirono  di  morir  tutti  fico 
bifognando ,  &  lo  pregarono  a  commandar  quello , 
chauepero  afarCyacciochepotefiero  obedirlo  intiera 
mente. In  tanto  ì  nauHij  circondauano  Omoncony  ma 
egli  y  che /lana  auuertito,  &  vìgilantey  fece  fcaricar 
Vartiglìeriay  &  fi  mifi  alla  difèfay& tio'bauendo  poi 
uercyne  dimadò  a  i faldati Spagnuoli.Il  Generale ypoi 
cJ/ejfi  furon  ternati  nel  lor  namlio ,  non  fi  ne  fiosìò 
giamaiy  nè  fileno  della  fuafedìaybenche  tutta  la  gete 
s'armiffc .  Dopò  qucHo  il  capitano  de  i  fei  nauììij  di 
Chinchieoy  andò  uerfo  ilnauilio  d'Omoncon  con  una 
fcafa  per  parlargli  y  ilqual  nonuolfi  lafciarfelo  ap- 
preffarcy  &  a  colpi  di  cannonate  lo  fece  flar  lontano 
contrafiia  uoglia  y  tifandogli  molte  parole  ingìtmofe 
dalla  poppa ,  &  dicendo ,  che  uoleua  rubbargli  l'ho- 
norych'egli  con  tanto  trauaglio  shaueua  acquiUato  ; 
per  ilche  uedendo  il  capitano ,  chc^  non  poteua  far 
profìtto  alcunoy  fi  deliberò  di  lafciarlo ,  &  uoltò  ìa^ 
proda  uerfo  il  golfo ,  donde  era  tifcito ,  &  tornò  in 
porto,  Haueua  coflui  menato  fico  il  padre  y  &un' 
figliuolo  di  Sinfaiyaccioche  egli  uedendoglì  y  fi  ri^ 
foluejfe  di  paffarc  nel  fuo  nauilio  ;  ma  fuccedendo  coflumv* 
altramenteyglifece  finito  incarcerare  ambidoiinfie-  b^irUro  in 
me  con  la  madre ,  &  con  la  moglie ,  per  haucr  Sin-  ^^''"^ 
fai ,  ufandofi  in  queipacfty  ch'ipadri  entrino  prigioni  ^'"T-  Ì 
peri  figliuoli, &i  figliuoli  per  ipadri;maegb  che 
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ne  dubìtauajprima  ch'andafie  a  cafa,ottemie  dal  VU 
cere,cì/i  fuoiy  effondo  incarcerati  a  tortOjfoJfero  libe- 
rati ,  &  hehbe  altri  fauori ,  &  honori ,  come  fi  dirà 
più  a  baffo . 

Omoncon,     gli  vSpagnuoli  fm ontano  nel  por- 
to di  Tanfur© ,  èc  fon  molto  ben  riceuuti,  òC* 
carezzati  dal  Podeftà,  di  commiflìon  dell'ln- 
fuanto  di  quella  Prouincia_» .  Gap.  XIII. 


G 


JuYìfc  Omoncon  poco  dapoi,  chcl  capitano  de  i 
fei  nauilijftfà  partito  verfo  ChinchicOtndpor 
TAfuf)  Ut  to  di  Tanfufo ,  non  molto  di fcoflo ,  il  Martedì  ver- 
fo  la  fcraychefà  alli  cinque  di  Luglio. Tanfufo  è  vna 
Terra  di  quattro  miUia  fuochit  habitata  da  pochiffi- 
mo  tempo  in  qua ,  doue  Hanno  mille  foldati  di  pre fi- 
dio  ordinario ,  &  ha  vna  buona^i^  forte  muraglia^ 
intorno,  con  le  porte  foderate  di  lafire  di  fero  ,*  le  cafe 
hanno  i  fondamenti  dì  buona  pietra  viua ,  e  i  muri  di 
terra  cruda  intonicatìy^  alcuni  di  mattoni  con  Han^ 
C(e  molto  benfatte ,  &  buoni ,  &  belli  cortillì ,  &  le 
jìrade  fon  larghe, &polite,&  tutte  filicate .  Entran- 
do nel  porto ,  videro  fopra  alcune  balze  grandi ,  che 
gli  fanno  fponda,i  foldati,  e  i  cittadini  tutti  armati,ap 
puntOyCome  s*haueffero  douuto  combattere, fra  i  qua- 
li era  un  capitano  con  tre  compagni ,  mandati  dal 
Gouernator  di  Chìnchieo ,  chiamato  nel  lor  linguag- 
gio Jnfuanto,  ilqual  fapendo  la  venuta  d'Omoncone , 
&  de  i  noflriyper  relation  del  nauilio,che  s'è  detto  ef- 
fer  giunto  prima,  lo  mandò  ad  incontrare,^  riceue- 
Yc  in  fuo  nome ycon  ogni  pcffM  dìmofìrationd'amo^ 
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rey& (Callegrc'zz.a  :  Omonconfece  [aiutar  la  Terra 
all'entrar  del  porto  ^con  alcuni  peT^i  d' artiglìeriay& 
[caricar  [ei  volte  Varchìbugierìay&  comefitron  rac- 
colte le  vele,  &  dato  [ondo,  il  capitano  aìidò  al  nani-  Glispagm 
Ho  ad  0 ferir  fi  a  i  nojìri ,  fecondo  la  commiffion  cha-    [onisco - 
uena  dairinfuanto  d*accompagnargli,&  trattar  he-  '^'^l". 
ne.ouumiue  Ubi  fogno  lo  ricercale,  da  che  fi  sbarca^  'pulZZr 
uanoy  fin  che [ofiero giunti  inan'^  a  lui.  Tutti  i  ca-  ^aichmchi 
pitani  di  queHa  [orte,e  i  minifiri  del  Re  portano ,  per 
effer  conofciuti ,  alcune  infigne,  che[on  prohihite  a  i  ^""f'f'fj 
plebei,  nè  pofiono  lafciarfi  veder  in  pubiicofinz'cffe,  't'^^Ji 
ne  ufcircbbono ,  ancorché  potefiero ,  &  ne  hauefièro  &  di  the  fi 
licetìz.a,cf]endo  nomati  per  ej[e,così  nelle  firade.cc-  [^ccmno, 
me  in  cimi  fi  voglia  luoco ,  doue  vadano,  &  fitroui- 
no.Sou  chiamati  tutti  con  vn  vocabolo  generale  Loì 
tij.che  vuol  dire,  come  fra  gli  Spagnuoli ,  gentil'huo- 
mini:  Le  in[egne[ono  alcune  cintole  larghe, & guar- 
nite diuerfamente ,  perche  alcune [ono  imbroccate^ 
d'oro ,  &  d'argento,  altre  di [corze  di  tarlar uche ,  o 
d'alcun  legno  odorifero,  &  altre  d'auorio.  Quelle  de  ^nfigne  di 
ì  [ignori  [on  tutte  tempefìate  diperle,&  di  gioie:  Por  ^^'^''''^  ^^^^ 
tano  quefli,  oltra  di  ciò,i  capelli  con  l'ale  lunghe,et  al  ^ffy  f 
cmi  lor  borzacchini  di  ra[o,o  di  velluto  rìccio,  di  che  }ì2[ 
s'è  parlato  più  disìcfamente  ne  i  tre  libri  precedenti , 
Il "Fodeslà  del luoco,com'hebhero dato[ondo,mandò  HcenXc  di 
loro  la  licenz^a  in  fcrittura  di  frìiontare  in  terra  ,[en-  [^^'^^^ 
Xa  la  quale  non  [ariano  flati  lafiiati  vfiir  del  naui-  i^^rc^^'^er 
ho  dalle  guardie  della  marina.Smontati  che [urono,i  2„'fZ7. 
[oldati,  cheflauano  apparecchiati  per  riceuergli ,  & 
accompagnargli,  di  commiffion  dell' Infiuanto,  gli  an- 
darono ad  incontrare  in  ordinanza , &gli  menarono 
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Cafe  regìe  ad  alloggiar  alle  cafcychel  Re  tiene  in  quella  cittàyCO 
j  allpgta-  fifj^f^    mii^  l'altre  del  %rgno  :  Erano  molto  gran- 
re  t  jorej  te  ^.^  ^  hcnCy     gentilmente  fahricate  con  buoni  corti 
liy& loggiey(&'  con  alcuni  uiuai  d'acqua  pieni  di  mol 
te  forti  di  pefci .  Le  uiuandeyc'haueuano  a  mangia- 
re erano  Hate  ordinate  limitatamente  daWjnfuan- 
to  al  PodeHà ,  &  così  tuttigl'aliri  complimenti ,  & 
prouiftoniych'cjfo  haueua  a fareytanto  minutamente^ 
che  non  poteua  dubitar  di  nulla;il  capitano  parimene 
tCyC'haucua  bauuto  commijjìon  efpreffa  di  non  fi  par- 
tir mai  da  loro  co  i  fuoi  foldatiy  ma  di  feguitargli  fem 
pre  douuque  ejji  andafieroy  o  flcffero,  fm'a  fuo  nuouo 
ordlric,ftette  quella  notte  nella  medefima  cafaydouef 
fi  alloggiarono.  Il  Podejià  poi  che  gVbebbe  accomoda, 
ti  nel' alloggiamento ,  andò  in  perfona  alla  ^j'iaggia , 
&  fece  sbarcar  alla  fua  prefenza ,  &  portar  dentro 
Tutto  tipo  tutte  le  lor  bagaglie,&  robbe  con  ogni  diUgenz,a .  Et 
polo  correa  perche  concorrendo  gran  numero  di  perfine  a  ueder- 
a  He.  er  gU      ^ forefUeri,  &  efjendo  il  caldo  nandcync  era- 

spagnoli  co  ^  '        J         I       .         VI         /-j  rr 

ine  cofa  ra         P^^^  molejtati ,  per  liberargli  da  quell  affari- 
réu .        no  y  m  'ìfe  alle  porte  della  cafa gl'officiali ,  &  fergentt 
della  corte,  con  ordiney  che  non lafciafjcro  entrarla^ 
gentCyla  qual  tuttauia  non  reflaua,benche  con  molta 
faticayd' andar  intorno  alla  cafa,  am  montar  sà  i  mu- 
ri  per  potergli  ucderCyCome  cofa  rarayUenendo  da  pae 
fi  tanto  lontani ,  cr  portando  unhabìto  differente  da 
quello  y  che  fi  ufaua ,  &  uedeua  di  là .  La  fera  il  Po- 
defìà  fi  ce  loro  un  conuito  fccodo  il  coflume  del  paefe, 
Couito  del  diqucfia  forte:  Furon  menati  in  una  bella fala^, 
pcdeHà  di  dou'erano  molti  torchi ,  &  candele  di  cera ,  &  nel 
Tar^fu/o.   ^^^Q  ^^^^^^  mcnfcy  quanti  erano  i  conHÌtati,aWufan- 
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di  quel  Regno ,  come  dirò  più  difetto  .  Quefic^ 
!  erano  beile,  &  dipinte,  &  guarnite  di  frontali  di  da- 
i  mafcoy  &  di  rafo  molto  benfatti,  ne  erano  apparec- 
i  chiate  con  touaglie,  che  fra  i  Chini  non  fono  in  vfo , 
\  forfè  come  poco  neccfkrie,mangìa)7do  ejfi  tutte  le  vi^ 
I  uande  con  doi  baftoncelli  d'or 0^,0  d'argento,o  di  legno 
I  odorifero,dlquanto  più  lunghi ,  che  lenoHre  f or  ebet- 
te,&  adoperandogli  tanto  gentilmente ,  chefe  bene  il 
cibo ,  che  pigliano  è  di  cofa  molto  minuta,  non  ne  la- 
filano  cader  vna  minima  particella  sù  la  tauola ,  nè 
\  s'imbrattano  le  mam,nè  altro .  ^^queHe  menfe  fu- 
I  ron  pojìi  afedergli  Spagnuoli  infedie  honoreuoli,con 
'  vn' ordine  tale,  che  Je  ben  erano  a  diuerfe  tauole ,  po- 
;  teuano  veder  fi,  parlar  fi  infieme .  Furono  feruiti 
I  di  varie  forti  di  vinande  ,&  molto  ben  acconcie  di 
'  carnaggi,  &  dipefci,  come  prò fciuti  di  porco,  cappo- 
i  niiOche,galline  intiere,&pexzj  di  carne  bouina  ,<ifr 
,  hebberodopòpaHo  molti  canejìrelli  di  frutti  di  %iic- 
.  caro,&  marz,apani,& ogni  cofa  eracondita,,&  af- 
\  fif^f^  congrandijfma  diligenza. Il  vino  fu  di  diuerft 
1  colori,& fapori,& benché  fofie  di  palma,  (com'è  tut 
I  to  quello,chefifh  in  quel  Regnojno  piacque  a  i  noftrì 
.  meno,chefefo{fe flato  d'vua.Mentre  cenarono,heb' 
.  hero  nella  fala  vn  buon  tratteniméto  di  mufica  di  va 
I  rif^nHrumenti  toccati  a  vicenda  con  gran  concerto, 
Quelliych'effi  hanno  in  maggior  pre'^z.o,  fon  -scampo- 
I  gnc ,  cornetti,  trombette,  &  viuolc  fimili  a  quelle  di 
Spagna,ancorche  fiano  alquanto  dijfcrenti  di  forma . 
.  Si  trouarono  a  queHo  conuito,  che  durò  affai ,  oltra  i 
j  padri,e  i  compagni  loro,  il  capitano  deputato  alla  lor 
h- 1  guardia,  &  Omoncone,  &  Sinfai.  Fornita  la  cena , 
j  O  fuYon 
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furon  menati  in  altre  Hanxe ,  doue  erano  buonìffìmì 
letti,  &  lafciati  quìui^perche  fi  rìpofaffcro^che  ne  ha- 
ueuano  ben  bìfogno .  La  mattina  fcguente  a  buon  ho 
r  a  furono  presentati  largamente  di  carnaggiy& dì  pe» 
fciyaccioche  potc fiero  fargli  acconciare ,  &  cuocere  a 
lorgujioy& parimente  difruttii&  di  vim;ìl  medefi- 
mo  ordine  fk  tenuto  ogni  dì ,  mentre  ^ietterò  a  Tan* 
fufo,&  per  il  viaggio  t  quando  andarono  a  Chin* 
chieo  ,  ^  tutto  fenz.a  pagamento ,  di  commiffion 
dell' Infuanto.  V altro  giorno  vn  capitano  di  quaran- 
ta vafcelli ,  ch'entrò  in  quel  porto,  fmontando  in  ter- 
rayandò  avifitargliydi  che  effendone  effi  auifatiygrv- 
fcirono  incontra  alla  porta  della  faUiy  &  fi  falutaro' 
no  infieme  corte fementey&  con  molte  belle  accoglien 
Xe  .  Veniua  colui  con  gran  riputatione  ,  (jr  haueua 
vna  guardia  di  foldatty  &  alquanti  ma^tSieriinan- 
z.iy&  molti  inflrumenti  di  mtifica,come  T^mpogne , 
trombctte,&  tamburiy&  doi  baflonieriy  che  faceua- 
no  ritirar  la  gente doi  efecutori  digiuflìtia ,  c*ha- 
uano  vna  bacchetta  di  canna  per  vno  in  manOyCon  la 
qual  battono  i  deliquenti  tanto  crudelmentey&  ajpra 
metCy  ch'in  fefianta  colpi  ammazzano  qual  fi  voglia 
robusto  y  &  gagliarde  huomo .  Fanno  ftendere  il  reo 
in  terra  boccone ,  &  tenendolo  per  i  piedi ,  per  la 
tefìa,  gli  percuotono  le gambey&  le  cofcic^  .  J giu- 
dici ,  ì  capitani ,  e  t  Loiiijfi  menano  fempre  inanz,i 
quefli  minUrlri  per  cafiigar  quelli  ,  ch'ingombra- 
no le  Hrade ,  quand'effi  pajfano ,  &  non  fanno  lor 
luoco  y  0  non  fmontano  da  cauallOyO  delle  Icttichc^ , 
che  fon  molto  famigliari  a  quella  natione ,  o  ìion 
abbacano  le  ombrelle  ^  che  fuole  vfare  ogn'vno. 

Entrò 
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£ntrò  il  detto  capitano  nella  [ala ,  dot4e  i  noHrì  era* 
no  vfciti  a  riceuerloyin  vna  fedia  d'auorio,  &  d'oro , 
lauorata  molto  bene ,  &  portata  da  ottlmomini  ve- 
Siiti  fontuofamente ,  &  come  fu  in  vna  HanT^  pìà 
oltra, [montando  sauiò  verfo  vnafala ,  dou'era  ap^ 
parecchiata  vna  fedia  eminente.con  vna  tauola  inan- 
'  I  &  vi  s'affettò ,  leuandofi  [abito  a  riceuer  i  no- 
Sìriyi  quali  l'honorarono ,  abbaffando  le  mani  giun^ 
■  j  te,&la  teHa  con  la  perfona  fino  in  terra ,  fecondo  il 

•  I  coHume  del  luoco;al  qual  corte fe  atto  egli  rìFpofc^  , 

•  chinando  parimente  il  capo  alquanto  con  molta  gra- 
uitd .  Toco  dapoi  cominciò  a  parlar  con  loro,  dU 
tendo,  c'haueua  piacere ,  che  fòflero  venuti  in  quel 
Regno ,  doue [arebbono  flati  veduti ,  &  accare':^ati 
volontieri  da  ogn'vno.nè  harebbon  [entito  alcuna  mo 

leflìa.  Fornite  le  parole  di  complimento/ece  portare  ilcapìtam 
.  alquante  pe^z^e  di  drappo  difeta  negra  di  dodici  vare  alcuni 
.  l'vnay&  metterne  vna  per  fpalla,  &  cinger  a  trauer  P^'f'^^^ 
i  fo  della  perfona  di  ciafcun  de  ipadri.come  s'vfa  di  la;  /•  ^^''^''''^ 
l  ilmedefimo  fece  a  i  Soldati  Spagnuoli.ad  Omon^  '* 
I  con,  aSinfai ,  &  aWinter prete, dando  oltra  di  ciò  ad 

^Omoncon,&  a  Sìnfaivn  certo  ramufcello  d'argento  Honor  eh 
i  per  vno ,  chefe  lo  pofero  fopra  la  tcfla ,  &  queflo  é  Ji  fi>  a  Ji 
»  vn  honorcychefifa  a  quelli,che  fanno  alcunagrade ,  ^**<>rnintdi 
^&beUaimprefk^  .Dopò  queflo  sfatti  toccar  d'in'  '"f'"'*''» 
flrumenti  di  mufìca,  chaueuafeco ,  &  portar  molte  uTLmu 
conferue,  &  confetture  di  zuccaro,& marx.^pane,€t  fiello  rfwJ 
buoni  vmi,  volfe  ch'i  noflrifi  rinfrefcafjerò  coftin  S'»f9. 
piediycome  nauano,& mangiafferOy&fen^a  mouer 
fi  punto  della  fedia ,  porfe  da  bere  a  ciafcu  per  ordine 
difuamanoycomefoglionofur  ì  Chini,  quado  voglio 

O    2  no 
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no  honorare  una  ferfona ,  o  moHrarle  un  gran  fegno 
dì  beneuolcnxa,  al  fine  leuatofi,entrò  nell'altra  [càia 
fonata  dagli  otthuomìn'uc'bo  detto,  &  chinando  al 
quanto  la  tcfla,  ufcì  difala,  &  andò  a  cafa  [ua^doue 
■per  con  figlio  d'Omoncon,&  di  Sinfaì  andarono  i  no- 
siri  a  uifitaìlo  un  bora  dapoìyXàr  ne  hebbero gratijìi- 
me  accoglicnxe ,  merauigliandofi  tuttauia  di  uedcrlo 
flar  con  tanta  rnavHà ,  &  cWOmoncone,  &  Sin  fai , 
^  tutti  gl'altri  gli  parlafìero ,  &  rifpondefiero  ingì- 
nocchiom  ,fin  che  uedendo  poi  la  grandezza  dell' In- 
fuant0y&  del  Viceré ydepofia  la  merauìglia^giudica- 
rono  quejia  affai  minore .  Quiui  recate  altre  con- 
feruc,& altri  fruttit  &  delicati  uini  dipalmaj  &  in- 
uitati  i  no  'siri  afkr  collation  da  nuouo,  il  capitano  en 
trò  con  loro  in  ragionamentiy& difcorfìpià  domeHi- 
cìyche  non  hauena  fatto  l'altra  uoltaycontinuando  fi- 
no alla  fera  con  molte  dimande  particolariy& miran 
do  i  uefiimentì,&  le  maniere  loro  con  piacer  ^&  gu- 
Ho  grande^. 

Gli  Spagnuoli  fi  partono  di  Tanfiifo  per  andare 
a  vifitare  il  Gouernator  di  Chinchieo,  che  gli 
afpettaua ,  &c  vedono  cofe  notabili  nel  cami- 
no .    Gap.  X 1 1 1 1. 


p 


Oi  che  i  padri^e  ì  compagni  loro  fi  furono  ferma 
ti  doì  giorni  a  Tanfufo ,  douc  ( come  s  è  detto 
nel  capitolo  precedente )  erano  flati  trattati  corte- 
I  Padri  fi  filfi^^^^^^^  >  commi fiion  dell' Infuanto  ;  fi  parti- 
partono  da  ^ono  il  terTio  giomo  a  buon'hora  per  la  prouincia 
Tafitfo,  et  di  Chinchieo ,  alla  quale  haueuano  ad  ejfer  condotti 

con 
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eòn  ogni  commodìtà,  &  preHe^z^a .  Quando  anda- 
rono ad  ìmbarcarfty  furono  accompagnati  da  ì  faldati 
archibugieriy& picchieri  co  molti  tamburt,&  trom- 
bette,&  xampogne/tn  albergaminoy  nelqual  doue- 
uano  andar  su  per  il  fiume,  &  fcguitati  da  una  qua- 
tità  qua  fi  innumerabile  di  gente ,  oììde  per  liberar  fe- 
rie entrarono  prefiamente  in  barca .  ^/«i  vènnc^ 
foco  dapoi  il  capitano  de  i  quaranta  vafcelliy  nomina 
to  di  fopra  con  tre  bergamini ^vno  de  i  quali ^che por- 
taualafua  perfona,era  molto  ben  guarnito,  negl'al- 
tri doi  erano  ifuoi  faldati,  &  accollato ft,papò in 
quello  de  i  padri ,  &  diede  loro  una  bella  collation  dì 
■conferue,& confètture,che  durò  tanto.che  nauigaro- 
no  due  gran  leghe ,  ben  eh' a  ì  nojiri  non  pareffc^ 
d' hauer  caminato  vn  quarto  d'  vna^  .  Tro- 
uarono  le  riuiere  del  fiume  habitate ,  &  pienc^ 
^tuttedi  terre  graffe,  &  buone,  per  il  che  hauen- 
done piacere ,  quando  ne  uedeuano  alcuna,  c'hauef 
fe  buona  prefenz.a  ,  ne  dimandauano  il  nome^ 
al  capitano,  il  qual  rìTpondeua  ,  che  quei  luochi 
non  meritauano  d* effer  nominati,  però  eh' an- 
da/fero  inan^i ,  che  quando  fojfero  penetrati  nella^ 
fProuincia ,  doue  flaua  il  Re  ,  harebbon  •vedu- 
to città  degne  di  nome  ;  &  nondimeno  le  terre,  chc^ 
vedeuano ,  erano  di  tre ,  &  di  quattro  millia  fuochi 
Vvna ,  ch'in  Europa  farebbon  tenute  per  città  me- 
•^diacri .  Come  furono  inan^i  le  due  leghe ,  c'ho  det- 
io,uidero  in  un  gran  feno  del  fiume  un'armata  di  cen 
to  cinquanta  legni ,  ch'erano  tutti  fatto  il  gouerno 
del  predetto  capitano,  &  quando  cominciarono  4 
/coprire  il  bergamino  de  i  noHri ,  gli  falutarono  con 
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rartìglìerìe,&  con  gl'archibugi ,     con  altri  fegnì 
(Tallegrezx^i  che  s'vfano  in  sì  fatte  occafioni ,  e7  ca- 
ptano fornita  la  cerimonia  ,  &  fatti  loro  alcuni 
prefenti ,  &  molte  offerte  amoreuoli ,  frefe  licen%a^ 
moHrando  di  lafciargjti  con  diijnacere ,  &  montando 
in  vn  de  i  fuoi  bergamini ,  tornò  alla  fua  naue .  Elfi» 
com'hebbero  nauigato  tre  altre  leghe  yfra  terre  mol- 
to belle t  &  piene  d'infinita  gente ,  ch'erano  dall' vna, 
&  dall'altra  jponda  del  fiume  yfmontarono  me%a  le^ 
TaioM  ter-  ga  difcoHo  dalla  Terra  di  Tangoa ,  doue  trouarono 
r(u .       apparecchiate  le  lettìche  per  i  padri ,  &  per  ì  folda- 
tiy&i caualli per i  fer ultori ,  &  alquanti Imomi- 
ni ,  che  prefero  le  lor  bagaglie  su  le  {palle ,  &  le  por- 
tarono inanzi  alla  Terra  ,  dou'erano  af}ettatì  con 
G^uàto  fof  buon'apparecchio  :  Faceuano  refiHenxai  padri ,  <& 
^Zli  ^^is    '^^^^'^^"^/^^      picciol  viaggio  a  piedi,  ejfendo  ^e- 
ignudi  Ip-  ^[^^^^^^^  laflrada  buona,  et  coperta  dal  fole  per  mot 
preffo  n  Tà    arboriyche  c'erano,&  anco  per  humiltà,giudican' 
goa,       dononconuenirfiallo  flato  ,  &  profeffion  loro  en- 
trar in  lettiche  fontuofe      effer portati  dahuorni- 
ni  di  così  buona  prefen%a ,  come  eran  quelli ,  che  fla- 
uano  apparecchiati  per  queflo;ma  Omoncone,&  l'ai 
tro  capitano.non  uolfero  mai  comportarlo  ,  dicendo, 
che  non  fi  poteua  romper  l'ordine  dell' In fuanto ,  al- 
tramente i  capitani ,  c'haueuano  hauuto  quel  carico 
d'accompagnargli ,  ve  (ariano  flati  caHigati  feuera- 
mente,  &  irremiffibilmente ,  &  ch'egli  faceua  lor 
quell'honore^acctochei  Chini  da  indi  inan^igl'hono- 
rafftro.vedendo  ch'erano  perfoneprincipaliypoi  eh' e* 
rano  portati  fu  le  fpalle  degl'huomìniy  come  i  Loitij, 
J padri  acquetandofi^entrarono  nelle  kttiche,  ciafcw- 
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tia  delle  quali  era  portata  da  ott'lmomìnì ,  &  quelle 
de  ì  faldati  da  quattro,  di  commijjìon  del  Gouernato- 
re,  et  portatori  faceuano  quella  fhtica  tanto  volon- 
tieriy  che  contendeuano  infteme  per  ejjer  i  primi  a  pi- 
ì  gliar  in  mano  i  baUoni  d'effe .  La  Terra  di  Tangoa, 
che  fi  chiama  Coan  nel  linguaggio  della  China  y  de- 
us far  fino  a  tre  millia  fuochi,&  ha  molti  arbori,  & 
giardini  di  frutti  ali" entrata,  &  vna  flrada  lunga  me 
'j^  lega,  come  a  fermarono  i  nofìri ,  che  ci  pafjarono 
andando  aW  alloggiamento ,  &  rima  fero  stupefatti , 
vedendola  tutta  piena  di  tauole  coperte  di  merci  mol 
to  gentili,  &  di  cofe  da  mangiare,  &  ff'ecialmcntc^ 
di  gran  quantità  di  pefce  di  varie  forti ,  così  frefco , 
come  falato ,  d'vccelli ,  &  di  molti  carnaggi  d'ogni 
maniera,  &  di  tanta  copia  d'herbaggi ,  &  di  frutti , 
charcbbon  potuto  fornire  vna  città  grande, come  Si- 
uiglìa^ .  La  gente  era  tanto  folta ,  che  quantunque 
andajjero  inanimi  i  minijlri,  e  i  foldati  per  far  la  flra- 
da, non  fi  potcua  pajfarper  la  calca  grande  :  Smon- 
tarono alla  cafa  ordinaria  del  Rc,ch'era  molto  gran- 
de,&  buona,  &  fatta  di  pietra  viua ,  &  di  mattoni, 
confale  ?patioje,&  flan'xe,&  camere, ma ]en%a  pal- 
chi ;  &  incontiìiece  il  capitano,  o  Podeflà  della  terra , 
chiamato  da  i  Chini ,  Ticoan ,  mandò  a  rallegrar  fi 
della  loro  venuta  con  un  belprefente  di  molti  cappo- 
ni,galline, anitre,  paperi,  &  oche,  &  d'altri  carnag- 
gi di  quattro,  &  di  cinque  forti,  &  oltra  ài  ciò  dipe- 
fci,&  di  vim,&  di  tanti  frutti  diuerfi,che  farian  ba- 
flatiper  ducento  perfine, -ma  i  no^ri ,  efìendo  il  caldo 
grande  per  la  §iagione,&  molto  maggior  per  la  mol 
titudine  del  popolo ,  che  ci  concorreua,  harebbon  z/o- 
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lutopìà  lofio  un  poco  di  [re j  comperò  ì  Jòldatijafcìado  )W 
in  caja  ì  padri  ^andarono  a  fpafjof  la  terra^  et  fra  Val  \ 
tre  belle  cofe  videro  la  muraglia  fatta  tutta  di  gran  5 
pex^  di  pietra  uiua ,  con  le  fue  cannoniere ,  &  torri 

ril fittici  P^^'^^fi^^^^^^^^^'^^^^^^^^^g^'  OHentrepaffaua- 
\u"eJigno-  ^"^  certa  ftrada ,  e  fendo  incotrati  da  imbuo- 

redi  Tm-      honoreuok ,  &  ben  ueiìito ,  &  pregati  a  tratte- 
gc/t,        nerft  inan^i  ad  una  cafa^tanto  eh  alcune  gentildonne 
principali  y  che  ci  ft auano  ^haue  fiero  potuto  vedergli 
commodamente^come  de ftderauauo,  furono  sforzati 
a  fermaruiffy  &  perche  effe  non  contente  d'hauergli 
veduti  a  cfuel  modo f&  così  da  lontano^  gli  mandaro- 
no a  pregar  da  nucuo  con  molta  crearìz.aych'entrafie- 
ro  in  cafayuolfero  compiacerle  pappando  in  un  cortile^ 
doue  mentre  Jìauano  aflettati  in  alarne  fedie  appa- 
recchiate per  quefto,  &  fiiceuano  copia  di  fé  a  quelle 
fignorey  che  gli  mirauano  attentamente  con  grand' ho 
nesìày  &  grauità  yfk  portata  vnhonorata  collation 
di  marzapaniy& d'altre  confetttm  di  %Hccar0y  onde 
fen'X^a^fettar  molti inuitiynepreferoymangiando,  & 
beuendo  liberamente .  Finita  la  collationeje  donnea 
fecero  fegno  a  i  noHri  d'hauer  hauuto  gran  piacer  di 
vedergli ,    che  volendo  poteuano  andar fene;  per  il 
che  ejft  licentiatift  con  molti  inchini,  et  ringratiamHi 
Cafet  deli'  della  corte ftariceuuta  y  andarono  a  vedere  unacafa 
tiofa ,  che  da  fala%7o  vicina  alla  muradia  della  Terra,  &  fori 

/*  videro  in  ^^'^  "^'^  ^^^'^^     ^^^"^  corritoriy&  loggie  jcoper- 
Tangoa.       di  pietra  viua,  da  cenare,  doue  erano  molte  tauole 
dipinte y& gran  pefchiere  intorno  piene  di  diuerft  pe- 
fci ,  apprejf)  alle  quali  erano  alquante  tauole  ^• 
bellijfmo  alabaflro,&  tutte  d'vnpe7^y&  la  niinj^ 

haueu^ 
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hauem  otto  palmi  di  diametro  in  lunghe'zz.ay&  lar- 
ghe'xz^a ,  &  haueuano  tutte  molti  rujcelletti  d'acqua 
intorno  intorno  ^che  correuano^  quando  fi  mangìaua, 
^  V  erano  imiti  giardini  di  uarij  fiori .  Toco  lon- 
tano flaUa  vn  pónte  fdtto  di  laflre  belle  di  pietra  ui- 
ua^& ben  Uuorate,&  tanto grandi^ch' alcune  ch'ejfi 
mifurarono.eran  lunghe  ventìy&  venti  doi  piedi  l'u- 
ìia,Z5'  larghe  cinque^  con  gran  merauiglia  loro^che  uì 
fi  foffcro  potute  portar  con  indufìria  humana,ben  che 
nel  maggio  di  Cbinchi€0y<^  cC^uchieo  ne  uedeflero 
in  altri  ponti ,  che  pajfarono ,  deW altre  della  medeft- 
ma grandexìiay  &  anco  maggiori .  Si  ripofarono  la 
notte  quiui  con  flupor  di  quello,  c  haueuano  ueduto: 
La  mattina  poi^quandofuron  leuati,trouarono  fatta 
la  prouifione  per  la  lor  partenza,  così  di  lettiche ,  ^ 
di  cauallij  come  d'huomini  per  potar  le  bagaglie ,  &  DeflreXtM 
parue  loro  cofa  jirana.ch*  ognun  d'effi  portajje  fei  ar-  ^J^^^f!*^- 
robe  di  pefo  dinanù ,  &  fei  di  dietrOyCon  un  baHon  ninJpr^ 
su  le  Jj>alle,diuidendo  il  carico  in  due  parti  eguali^  &  tar  moltt 
caminafkro  tanto  velocemente^  &  facilmente,  che  fi  pe/h. 
lafciauano  i  caualli  dì  dietro.Trima  che  fi  partiffèro,  ^^^^^f^.  * 
andarono  a  ringratiare  a  cafa  il  Ticoan  del  prefente,  Paiola 
&  dimandargli  licenza ,  ilqual  ben  che  mofiraffe  di 
flar  con  quella  riputatione,  &  grauità ,  ches'vfa  in 
quel  Regno  fra  i  magiflratt  ,gH  riceuetteperò  huma- 
namente,  pregandogli  a  perdonargli,  fe  nogl'haueua 
honorati  come  meritauanoy  non  hauendo  potuto  far  2I  PodeRà 
più,  &  diede  loro  due  pe^z^e  di  drappo  dìfetaper  di  Tangos 
vnoycomehaueua  fatto  il  Tede  flà  di  Tanfufo;per  f^»n'altv 


il  che  refeglilj  debite  gratie ,  s  amarono  uerfo  Chin-  ^i-fZ'nui 


chieo  per  effer  fon  fjnfuanto  ,  il  quale  !  (omc^  ^uf^'*^'"** 
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s*ò  detto  tante  uolte,  haueua  commeffo ,  ch'e(fi  fofje- 
ro  raccolti,  &  trattati  di  quella  maniera^ , 

Continuano  gli  Spagnuoli  il  lor  rviaggio  verfo 
Chinchieo ,  <Sc  vedono  molte  cofe  notabili. 
Gap.  XV. 

DA  Tagoa  à  Chinchieo  fon  tredici  leghe  di  lira 
da  tantopiana,ch'è  vn  piacere  a  farla:  Non  fi 
vede  palmo  di  terra  in  tutto  quel  uiaggio  ,  che  non 
fa  lauorato ,  come  trouarono  i  noflri  anco  nell'altre 
parti  del  Regno ,  doue  furono ,  effendo  oltra  di  ciò  il 
faefe  tanto  pieno  di g€ntey& le mre  così  vicinel'una 
aWaltra,  che  fi  può  quafi  dire ,  che  fian  tutte  una  fo- 
cato fa,  lei  Terra.più  toflo,  che  molte,  perche  non  caminaua- 
habitanu,  no  vn  quarto  di  lega,che  ne  trouauano  alcuna.e'l  me 
ttUchi  ^^fi^^^ '^^^^fi^^  dell'altre  Trouincie,  Quafi  tutti  i 
ntu .     "  terreni  fono  irrigati  dall'acque ,  onde  effendo  anco  la 
1  terreni  fo  terra  robuHa ,  &  fruttifera ,  hanno  il  raccolto  tutto 
no  irrigati  l'anno;  per  il  che  uidero  ouunque  andarono ,  ch^in  un 
daW  acque  l^oco  fi  coglieua  il  rifoy&  in  un' altro  era  fatto  il 
granoyin  unaparte  fi  uedeua  la  fpicay  &  altroues'e- 
Toriman  .  ra  feminato  poco  prima .  Coltiuano  il  terreno  con  le 
fueti,  c'hà  vacche, co  i  bufoli,  e  co  i  tori,  che  fon  molto  manfue^ 
wr/JT""        benché  fian  gracidi  di  sìatura,  non  hanno  le  cor 
na  lunghe pià  d'un palmo,che fon  riuolte  indietro, di 
maniera  che  non  poffon  far  male  ad  alcuno  ;  fon ,  co- 
me  ho  detto ,  molto  domeflici ,     //  gouernano  con 
vna  cordicella  legata  ad  vn' annello  paffato  loro  per 
le  narici,  &  così  fon  guidati  anco  i  bufoli,  gii  lafcia- 
.  no  pafcolar  ordinariamente  per  i  campi  deìrifo ,  non 
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effendocì  altri  prati,  mettendo  loro  a  cauallo  vngar- 
Xpncello  per  uno ,  accìoche  nonfhccìano  danno  a  ife- 
mìnatì^mentre pafcolano ,  ma  cauìno  folamente ,  & 
mangino  le  cattine  herbe, In  tutta  queììa  'Prouincia,  La  Proum 
come  anco  nelValtre  di  cjuel  %egno,fi  raccoglie  molti) 
formento  buonOyOr%py  TpeltaymigUoyfagiuoliyceceJen  ^dantifUm 
tey&  altri  grani ,  &  legumi,  e'I  tinto  in  gran  copia^  di  biade!'* 
&  per  poco  prezz.o ,  nondimeno  la  biada  più  famir 
gliare  a  tutto  il  Regno ,  &  più  commune  a  i  natura- 
H,& a  ì  viciniyè  il  rifo ,  Tutte  le  §irade  fon  coperte 
daW ombre  de  i  grandi  arbori,  cì?e  ni  JonOy& l'abbel' 
lifcono grandemente ,  efiendo  piantati  per  ordine;  & 
vi  fono  molte  botteghe  di  frutti,&  d'altre  cofcychc^ 
poffano  effer  grate,  o  neceffarie  aW  infinite  per fonc^ 
che  ci  paffano  a  piedi,a  cauall0y& in  Icttica .  Vac-  L*  acque  di 
qucych'effi  trouarono  per  il  viaggioy  erano  tutte  buo-  ^^^nchieo 
ne,  &  fottiliy  &  quantunque  ilcddo  aWhorafofic^  f-ediftmt, 
grandi Ifimo ,  così  quelle  delle  fonti ,  come  quelle  de  t 
po'xp  erano  freddiffime  anco  fui  me^o  giorno.  Come 
furono  a  me%o  il  camino,  videro  da  lontano  unofqua 
dron  di  foldati ,  che  marciaua  in  ordinanza ,  &  non 
fenxa  m€rauigliay& paurayfm  ch'apprefìandoft,  in- 
teferoyche  quelli  eran  quattrocento  foldati  della  guar 
dia  del  Gouernator  di  Chinchieo,che gli  mandaua  ad 
incontrare,  &  erano  molto  ben  armati  di  picche ,  & 
d"archtbugi,& ben  ueHiti .  //  capitano,  ch'era  fopra   i  eattaSi 
un  cauallo  picciolo  di  color  baio,come  fon  quaft  tutti  ^^^^^ 
quei  della  China,  fmonth  quando  fù  apprejfo  a  i  no-  "^/f"/^'^' 
firiy& andò  uerfo  i  padri,  ì  quali fcendendo  parìmen  7in^f7' 
te  delle  lettiche.gl' andarono  incontra,  &  poi  che  ft  fu 
ronfalutatì  infieme  cortefemente ,  il  capitano  dijje, 

ch'era^ 


Niun  può 
portar  ar^ 
nella 
China^  fot 
to  penata- 
pitale^. 

Tutte  Itj 
JlradLj  del 
Regno  sola 
firicattj. 
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ch'era  mandato  con  quei  faldati  a  rìceuerglì &  ac 
cornpagnarli  dal  juo  Gouernatore  y  il  quale  flaua^ 
accettandogli  nella  città  con  gran  defìderio  di  ueder- 
gli ,  &  che  perciò  haueua  dato  ordine ,  che  s'abbre- 
uia  ffe  il  vìaggioypiu  che  fi  potefle.Cofluiyoltra  ch'era 
veflito  fontuofamente ,  portaua  ma  collana  d'oro  al 
collo,  &  era  non  men  di  grata  prefenxa ,  che  di  buo- 
n'ingegno .  Si  faceua  portar  da  vn  J'eruitore  una^ 
grand' ombrella  alla  fiaffa^per  difender  fi  dal  fole.  La 
berretta,  ch'egli  haueua  in  capo  era  molto  dijferente, 
da  tutte  l*  altre ,  c*haueuano  veduto  in  fin  a  queW  bo- 
ra .  Gli  ueniuano  inan%i  alcune  tro?nbett€,& fuona- 
tori  di  Rampogne,  che  le  toccamano  dolciffimamente, 
Que§iagente  col  fuo  capitano  fece  fempre  la  guardia 
4  /  noflri  nella  città  di  Chinchieo,  nè  mai  fe  neparti- 
YonOypiH per pompa,& per  mofirar grandexz.a,  che 
per  bi fogno, per  che  fe*l  popolo  è  innumerabile, è  anco 
difarmato,effendo  uietate  l'arme  ad  ognvno  per  leg- 
ge del  '^Regno  fatto  pena  capitale,  fuor  ch'a  i  faldati 
che  Hanno  alla  guardia  delle  T erre ,  doue  il  Re  tien 
gente  in  guarnigione  ,  per  effer  pronti  a  tutte  le  acca- 
fionìychepoffon  nafcere .  T rouaran  nella  Hrada  al- 
cune carouane  di  beHie  cariche  di  mercantie  &  d'al- 
tre cofe,&  la  maggior  parte  di  muli.  Le  Hr  ade  (birra 
che  fon  tanto  larghe,che  ci  poffono  cambiar  vent'huo 
mini  infteme  fen^a  impedir  fi  l'vn  l' altro  J  fon  tutte 
laflricate  di  gran  pietre,  come  fi  dice  effer  e  anco 
nell'altre  Prouincie^  :  Et  per  far  quefìo  uoglio- 
no ,  eh' un  Re  di  quel  %egno  ^pendefie  una  gran  parte 
del  fuo  teforoyil  che  è  uerifimile,perche  fe  ben  i  nolìri 
caminarono  molte  nolte  per  le  montagne ,  &  per  i 

greppi. 
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greppi,  trouarono  fempre  le  Hrade  piane ,  &  filicate 
di  qucjìa  manìer/Lj . 

Gli  Spagnuoli  giungono  a  Chinchieo ,  de  fono 
accarezzati ,  Se  alloggiati  molto  bene ,  6c  fi 
parla  d'alcuni  particolari  di  quella  città . 
Gap.  XVI  . 

Glunfero  i  noflri  un  giorno  di  Sabbato»  cbe  fu  a 
gl undici  di  Luglio^quattr'hore  inan%i  alla  not 
te, nella  città  di  ChinchieOy  che  je  bé  è  dtlle  mediocri 
di  quel  Regno,  paruc  loro,che giungere  a  fettata  mil 
Ha  fuochi ,  &  foffepìù  toflo  maggiore .  Effa  e  mvlto 
abondante  di  uettouaglie,&  molto  mercantile, nò  ef- 
fendopiu  che  due  leghe  lontana  dal  mare,  &  pacan- 
doci ungroftjfimo  fiume,che  fkc'dita  lentrata,&  l'u- 
fcita  alle  merci  fin  al  mare. Sopra  il  mede fmo  fiume 
fi  ucde  nel  borgo  un  dei  più  bei  ponti ,  che  fi  pofiano 
forfè  trouare  in  tutto  il  mondo, co  le  fue  porte  leuaùc 
cie,che  feruono  a  tempo  di  guerra^&  in  altre  occafio 
ni. Ha  ottocento  p affa  di  lunghc^zM,^  é  fatto  di  pie 
tre  tatograndiiChe  la  minore  è  lunga  uetidoi  piedi  or 
dinarij,&  larga  cincjue,cheparue  a  i  nofiri  cofa  mi- 
rabile .  Stauano  all'entrata  molti foldati  armati,^ 
ordinati, co7ne  shaucffero  uoluto  combattere,  &  cO' 
me  i  noflri  furon  uicini  un  tiro  d'archibugio,gli  falu 
tarono  con  l'archibugeria  con  buonordine,&  con  bel 
la  maniera,  i^ppreffo  al  ponte  ftauano  forti  più  di 
mille  nauilij  diuerfi,  &  tate  barche,che  no  fi  uedeua 
l'acqua,&  ogni  cofa  era  piena  di  gente,  ch'era  cocor^ 
fa  per  ueder  a  paffare  i  CafligU,(col  qual  nome  cìiia* 

man» 


La  città  di 
ChinchieQt 
è  delle  me- 
diocri» & 
ha.  intorno 

r/fiiÌ.nfHO-' 
chi. 

Chinch'rj, 
èci*tàmer 
cantile. 
Potè  n/a^nt 
fico  dichin 
chieo . 


Curiofitàt 
ejiratrdi  • 
nmrÌ0» 
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wanom  quelle  parti  tutù  gli  Spagnuoli)  nonpoten- 
do  capir  nelle  Hr ade  de  iborghil&  della  cittày  an- 
cor che  ognvna  di  efje  fojje  larga ,  come  tre  delle  or- 
J  chini  nj  dìnarie  delle  città  di  Spagna^ .  £'  circondata  la  cit- 
ijànocaftel  tà  da  vna  muraglia  di  pietra  uiua  ben  lauorata  Tm' 
?ie,fuor  che     ^^^V^^  ^U^^^  bracciay  &  larga  quattro ,  &  ha 
U porte Ud         (orri  /oprale  porte y  che  fonie  forte'j^e  dei 
U  città.     chini ,  doue  tengono  l'artiglieria ,  non  s'ufando  fia 
loro  i  cajlelli ,  ^  le  rocche ,  come  fifk  in  Europa^ . 
Sonfottopo  Tutte  Iccafe  fon  ben  fibricate,  &  lauorate  in  un 
/jat  terre  modo ,  benché  non  fi  an  mole  alte  per  ejjer  fottopojìe 
a  i  terremoti .  Ogniftrada ,  &  specialmente  quella , 
per  la  qual  entrarono  i  noftri  Mi  pertichi  dall'una , 
&  dall'altra  banda ,  fotto  i  quali  fon  molti  fondachi 

trtlZltfb  ^  ^^^^^^^         ^  ^''"^    principali  fono 

no  in  tutte  ^^^ate  d' archi  trionfali  dilìanti  egualmente  T un  dal- 
le fìradt^  laltroyche  le  redono  bellifiime.  Fi  fon  buone  pia^z^e, 
principali,  doue  fi  trouano  da  comprar  tutte  le  cofe^che  fi  pofìo- 
no  defidcrar  per  mangiare ,  così  di  carni,  &  di pefcì, 
come  d'hcrbaggiy&  di  conferuey& confetturey&  o- 
gni  cofa  sha  per  buon  mercato,  talmente  che  par,ch€ 
non  coftino  niente,/ cibi  fon  faporitiy&foftantieuoli. 
La  carne     la  carne  di  porcoy  che  quella  nationefuol  mangiar 
chinchiei  ^^^^^  ^o^o^f'if^r'i  >  ^  tanto  fana ,  &  buona,  che  fi  può 

non  è  noci- 

paragonare  a  quella  de  i  cafìrati  di  Spagna,  J frutti , 
ua,  tornii  ciyefji  uideroy  erano  fmili  a  quelli  diSpagnayCccetto 
•Itroue,     alcuniych't  fii  non  haueuano  mai  più  ueduti ,  eìr  tut- 
ti  digratiofilfimofaporcy  &  fpecialmente  uno,  che^ 
■*  ■    erapiù  grande ,  eh' un  melone  y  &di  quella  forma, 
&  panie  loro  molto  buono ,  &  delicato  algufìo  ;  ci 
form  anco  alcuni  pruni ,  che  fi  mangiano  uolontierì , 

&  non 
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&  non  nuocono  mai ,  &  ben  che  fe  ne  mangi  gran 
quantità ,  non  fon  difficili  da  digerire,come  ejjì  troua 
rono  molte  tiolte  per  e^ierienz^a,  LaUrada  princi-  La  città  di 
pale ,  per  la  quale  entrarono,  era  tanto  piena  digen-  ^  '^'^^^^ieo 
te ,  ch'un  grano  di  formentOy  che  ui  fi  fofe  gettato  in  ì^a''^^^^" 
mezoynon [aria  caduto  in  terra;&fé  ben  i  noHri  era  ' 
portati  nellelettichcye'l  capitano  andana  inanzifit- 
cendo  lafirada,  tardarono  un  gran  pe%z.o  a  paffare , 
fin  che giun fero  ad  una  cafa  grande ,  doue  flauanoi 
%cligiofi  dellor  rito ,  &  quiui  furono  alloggiati  non 
fen^a  molta  flanchexz.a,per  il  concorfo  di  tanta  gen- 
te,&  con  gran  defiderio  di  ripofarfi . 

Gli  Spagnuoli  inuitati  dal  Gonernator  di  Cliin- 
chieo,  vanno  per  vi/ì  tarlo ,  il  quale  gli  fa  aui- 
fardel  modo  c'hanno  a  tener  perhauerau- 
dienzadalui.       Gap.  XV li. 

IL  dì  medefmoycbe  giunfero  nella  città,  Cchefìì, 
come  ho  detto ,  un  buon  pezzo  inanzÀ  alla  fera ) 
benché  defiderafiiro  più  tofi  odi  ripofarfi,  rifio- 
rar fi  dal  trauaglìo  del  uiaggio,et  dal  diflurbo  fentito 
nella  ftrada,per  la  gran  calca  della  gente,  che  concor- 
reua  da  ogni  parte  per  vcdergli,che  di  far  alcuna  uify 
ta ,  nondimeno ,  commandando  l'Infuanto.o  Gouer- 
natore,ch'andaJfero  fubito  a  trouarlo, perche  de  fide  ^ 
raua  grandetnente  di  uedergli,  ci  andarono  più  toHo 
per  neceffità ,  che  per  uolontà .  Vfcirono  dell'allog- 
giamento a  piedi ,  effendo  uicino  ilfuo  palaT^o ,  ^ 
forfè  difua  commifjione,  (che  queHo  nonfipuote fa- 
pere)  [e  non ,  ch'efii  faceuano  quello ,  che  uoleua il 

capitano , 
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capitanOyChegliguidaua .  Furono  incontrati  a  mezA 
la  fìrada ,  eh  era  piena  di  popolo  non  men  dì  quella^ 
per  la  quale  erano  entrati^da  vn  LoitiOycW andana  a 
riccuergli  foWnementc  co  molte  infegnct^  maxùeri 
inan%ìy  dopò  i  quali  veniuanogl  efecutorì  delle Jen^ 
teììXS  criminali fC'baucuano  par ticolar  cura  d'aprire 
ilpajjo  a  ì  Loìtij  per  la  moltitudine  delle perfonc^ , 
quando  caminanOt&  firafcìnauano  per  terra  alcune 
sferze  attaccate  a  certe  bacchette  lungc .  Veniua  cof 
§lui  con  tanta  riputarmi^  ,  e^r  grauità ,  &  tanto 
ben  accompagnatOy  ch'i  noflri  tennero  per  fermo,  che 
egli  foffe  l'JnJuanto  yfin  che  inteferoych'egl'era  vn  de 
gr auditori  fuoiyche  Haua  in  quella  Urada,  ^  torna- 
u  a  dal  con  figlio .  Era  portato  in  vna  fediad*auorio 
guarnita  d'oroycon  cortine  di  broccato ,  &  con  l'ar- 
me del  %^  y  che  fon  fcom'ho  detto  altro  ue  J  alcuni 
ferpenti  annodati  in fieme. Quando  fu  appreffo  a  i  no 
Hriygli  falutò  con  la  tejla  fen%a  fermar fiy& poi  fi  fe^ 
ce  riportare  indietro  verfo  la  cafa  fuàych'era  poco  dì- 
fcofla  y  feguitandolo  i  capitani,  &  gl'altri.  La  caf/i^ 
era  honoreuole ,  &  haueua  vn  gran  cortile ,  don  era 
vna  bella  fontey&  vn  giardino.  Entrò  co  i  noHri  fola 
mè'teylafcìato  di  fuori  il  capitano,  che  gl' accompagna 
uaycon  tutta  lagenteyche  v*€ray& gl' accarezzò  gran 
demente, dicendo  a  loro  con  buon  vifoy  che  gli  vedeua 
volontieri ,  &  offerendo  fi  a  i  lor  piaceri  con  moli' al- 
tre belle  parokyallc  quali  effi  ri^offeroycome  fi  conue 
nìua  co  i  cenni ,     per  l'interprete,  Dapoi gl'inuitò  a 
far  collationef&  fu  egli  il  primo  a  mangiare ,  &  be- 
uere .  Fatto  quello ,  mandò  a  chiamare  il  capitano , 
c  haueua  la  cura  di  lorOy&  lo  riprefe  a^ramentc^. 
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^  fem-amenteyperchegi'haueua  lafcìatì  vfc'ir  d'i  co, 
fa  a  ficài ,  (ben  che  non  fi  poteffe  conofcer  ,Je  quelle 
j  parole  erano  dette  per  complimentoso  da  douero,an- 
i  cor  che  fo fero  proferite  con  tanto  ajfetto.cbe  pareua 
;  no  vere)     fatte  recar  due  ricche  fedieper  i  padri , 
'  <jr  vn  caualio  per  vno  a  i  lor  compagni, di Pe^ch^effen 
do  appettati  dal  Goucrnatore^era  tempo,  ch'andaffe- 
ro  a  vietarlo ,  &  che  dapoi  fi  [ariano  riuedmi  infie- 
me  con  maggior  commodità.onde  effì  s'amarono  ver 
fo  ilpalaT^ofiio  per  la  medcfima  jiradaja  qual giu- 
dicarono più  bella^che  quella.chaueuano  veduto  en-  BelUftmA^ 
ir  andò  nella  città^  così  per  efierpià  copiofa  d'archi ,  /■''^'^^  per 
&  d'edificij  pili  fontuofi.come  anco  per  hauer  le  hot-  ^''erlfcchX 
teghe  dall' vno  y  &  d'altro  canto  piene  di  merci  pià  ]^^[" 
ricche, &  di  maggior  prezzo y0nde,& per  cfueHo,  & 
per  il  numero  incredibile  delle  perfone ,  che  vedeua^ 
no,flauano  attoniti ,  &  qua  fi  fuori  di  fe ,  parendo  ad 
ogn'vno  di  fognar  fi  .Finalmhe  dopò  hauer  caminato 
per  la  detta  flrada.pafcendo  con  diletto  gl'occhi  di  co 
fe  nuoucyvfcirono  in  vnagra  piaxza.dou'erano  mol- 
ti foldati  vefliti  di  drappo  di  feta  a  liurca  in  ordinan- 
'2^  con  gl'archibugi ,  &  con  altre  loro  arme ,  (jr  con 
Vinfegne  piegate .     capo  della  piai^z^a  sìaua  pian- 
tato  vn  palaX7i.o  magn,ficOy& di  molta  importan^a^ 
come  quello,  ch'era  tutto  incroftato  di  marmi  fcclpì- 
tiafigurey& haueua.  vnagrandey& bella  porta  con 
molte  fineflrey& ferrate  indorate .  Furono  introdot- 
,    tiperlaportaprincipaleyfcnxa  i  foldati^congran  dif 
ficoltà,&  conforma  di  bracciayper  effcr  la  gente  qua 
"  \fi  infìnita.Come furono  nelprìmo  cortile yuenne  fuori 
-  '  j  vnhuomo  d'auttorità ,  &  fece  fegno  con  la  mano  a 

quelli. 


31"  ì 
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jìltar  drt^ 
\atù  n  glt 
Iddi, 


Il  Gouer- 
nator  prò- 
ferifccj  r 
aHdié\aco 
alcune  con- 
diti oni  . 


Cote  fa  fra 
i  padri  ,ei 
fcliati  in- 
tiirno  all'i- 
ginocchtAr 
Ji  indn^t  ni 
(Jouernn-- 
tordi  Chi 
ehico. 


quelli ,  chégltgmdaucinOy  che  gli  menaffero  in  vna^4' 
grande j  &  bella  fala^ch'era  dal  canto  deflro .  QuiuU^ 
èra  drizzato  vn  ricco ,     polito  altare  [otto  vn  bal-t 
dacchino  di  broccatOyil  qual  haucua  il  fuo  frontale  d/ii^; 
nanzj^  cjr  alquante  lampade  accefe ,  ^  foHentaua-f , 
molt'idoU  di  diuerfe  forti .  '^Foco  dapoi  venne  vnfa-^j 
migliar  del  Gouernatore ,  &  diffe  a  i  noftriy  per  fuo^' 
nome,chegli  mandafiero  il  loro  interprete  ^perche  vo 
lena  parlargli f  &  auuertirlo  d*alcune  cerimonie yC  hai 
ueuano  afare^fe  voltuano  audienza  da  lui  :  Vmter-* 
prete  fà  mandatole'' l  Gouernator  gli  di  fesche  face fse\ 
fiper  a  i  padriy& a  i  lor  copagniychcfe  voleuano  vi-- 
fitarloy^  parlarglii&  trattar feco  i lor  ncgottj,haue\ 
nano  a  farlo  con  alcune  ccnditioni,  &  honorarloyCO-  ^ 
me  faceuano grijlefji  ftgnori  di  quella  Vrouincia,  par\' 
landogli  inginocchioni,  (come  videro  ìnejjettoi  nO'  \ 
flri  molte  volte  dapoi )  ér  non  uolendo  farlo ytornafse  | 
ro  alloro  alloggiamento ydoue  harcbbon potuto  a^ct  \ 
tàr  lordine  del  Viceré  d'oyfuchieo .  QueH'amba-  > 
fciata  mife  i  tioiìri  in  diuerfe  opinioniy    in  conte  fa , , 
per  Cloche  i  Religiofì  (chaueuano  battuto  dal  Go- 
uernator  deir Jfole  il  princìpal  luoco  nel  maneggio  dì  \ 
quel  negotio ,  &  perfuajero  al  fine  gl'altri  come  voU 
fero)  diceuauOy  che  s'haueua  ad  accettare  il  partito , 
non  fi  potendo  far  altramentey&  non  fi  facendo  offe- 
fa  a  Dio ,  nèlafciarpcr  vane  pretcnfioni  di  trattar  • 
quelloyche  potcua  effer  linlirumento  della  conuer filo- 
ne di  quel  RegnOy  ch'era  in  poter  del  diuuoloy  il  quale 
per  impedire  ilfi-utto  delle  fatiche  loro  y  fi  farebbe^ 
adoperato  con  tutti  i  mezi  pofftbiliy  come  già  coìvin- 
cìauayper  diUurbargUyperò  che  non  cffendo  quclCat- 
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tìone  contraria  aWhonor  dì  Dio,  né  c(ft  ambafciatori 
immediati  del  Re  Catholico  noHro  fignore,n6  shaue 
•j  ua  a  contender ,  ne  dubitar  difatisfare  all' Infilante  , 
' j  &  offeruare  i  coflumi  del pacfe ,  doue  quella  cerimo* 
'  '  j  nia  era  tanto  introdotta ,  &  vfata .  Ter  il  che  alfine 
]  fi  conclu fesche  s'andafe  con  quella  condìtìone.benche 
i  ìfoldati  foffero  d'altra  opinione  y  &  fi  mandò  a  ri- 
I  fondere  alGouernatore  per  l'iHeJJo  interpreterei)  e f 
\fift  [ariano  accommodati  prontamente  airv/an':^^ 
1  del luoco  y  &  charebbon  fatto  quanto  egli  hauefjc^ 
:  commandatOypoi  che  il  negotio,  per  il  qual  erano  ve- 
imti  di  partì  tanto  lontaney& con  tanto pericolo,non 
^.  il  fi  poteua  trattar  ficco  altramente^ .  ' 

•Hanno  gli  Spagnuoli  gratilTlma  auaicnza  dal 
Gouernator  di  Chinchieo^aTidi  danno  le  let 
rere  del  Gouernator  dell' Ifoìe  Filippine-, 
Gap.  XVIli. 

Poi  che  rinfuanto  ìntefe ,  chi  nofiri  accettauano 
raudienz^a  coìmodi.chesvfiauanonel  %€gno 
\della  Chinaycommifie  fubìto,  che  fofiero  condotti  nel- 
la fiala  ,  dou'egl'eray  la  qual  eficndo  dc^na  d'cfier  ve- 
^  dutayper  lagrandexx^y& ricche'zz.afiuayfiarebbe  an 
m  mdeficrittadame ysionon  dubitafiì  d'cjfier  troppo 
lungo .  /  nojìrì  adunque  y  vficendo  della  prima  fiala, 
:  '  ì&ripafiato  il  cortilcych'io  dìjfi ,  ne  trottarono  vn'al- 
'tìfro  deinHeJfia grandezza ,  doue  videro  molti fioldati 
in  ordinanza  con  l'arme  in  mano  y  &  veHìtì  molto 
'  fontuofiamentcy  e*  apprefo  a  loro  molti  ba^onierì, 
&fiergentì  cheportauano  diuerfie  infiegney& haueua, 

"Vi  no 


i 
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I  m 


1 


Come  ve- 

fiijfero  i  fol 
dati,  et  mi 
nifi  ri  delgo 
uernator  di 
Chinchieo. 


Isella  Chi 
tifi  fi  fuma 


1  magifìra 
ti  inferir  ri 
depogorii)  le 
infgne  tlV 
officio,  qua 
do  fono  tr.  d 

ai fupi 
riori. 


Il  Goucr- 
nafcrfavn 
preferiti  a 
gli  Spflffìo 
IL 
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no  ìndoffb  alcune  robe  lunghe  di  fcta  ffegiate^&  rka 
mate  d'oro,&  ghhnì  in  teflayparte  d'argeto,&  par-^ 
te  di  Jìagno  indorato,  chcfaccuano  vna  bellìffma  v'A 
Ha .  Portauano  tutti  le  chiome  lunghe, &  tinte  di  co-j 
loY  roffogiù  per  le  ?jmlle,&  facettano  JpalUera  al  com 
tile^reflando  vna  Hrada  dritta  nel  me%Oy  per  la  quaìà 
pafìarono  i  nosirì .  Come  furono  per  entrare  in  vnÀ^^ 
loggia  attaccata  alla  fala  del  Goucrnatorc,  fentìronó]^ 
toccar  diuer fi  inUrumcnti  di  mufica^con  tanta  leggia\ 
dria,& foauìtà,  cheparuc  loro  di  non  hauer  maiguÀ 
flato  dolce%z.a  fimile  a  quella ,  che  forfè  parue  ancm . 
maggiore  perla  merauìglia  ^chaueuano  di  veder  i^,^ 
Gentili  in  ta?itagrand€%za;  waqnefìo  durò  poco  S 
Fornita  la  muftca ,  entrarono  mila  fala ,  douepoch'^'^ 
pafìi  inan%i  trouarono  l'auditcre,chegnjaucuainc&\ 
frati  nella  ìirada,&  doi  fuoi  compagni ,  che fìauancÀ 
in  piedi  con  la  teHa [coperta  inaìixi  al  GouernatcreJ 
&f'en%a  rinfegne  del  magi/irato ,  il  che  fi  coHumo-^ 
ordinariamente  per  tutto  quel  Regi: o^qu andò  gl'in  fe- 
riori fono  alla  prefenT^  de  i  f'uperìori .  Subito  fu  fat- 
to fegno  a  i  ncfìri.che s'ìng!nocchiaffcro,cf[endol'Jn'^^ 
fuantopoco  difcoftoinvnafedia  alta  fiotto  vn  riccok 
baldacchino, con  tanta  macsìà ,  cheparcua  il  Re  me-] 
de  fimo  ,Eflo  glifi  ceuctte  con  dimo^ìraticm  dimolÀ^ 
lo  ancore ,  &  humanità ,  ^  fece  dir  loro  per  rinter-]^ 
prece ,  chefvffero  i  ben  venuti ,  &  chaueua  hauutoì 
pìactr  di  vedergli ,  con  altre  parole  dì  corte fia  .  Er(t\ 
Luomo  di  gentil  prefienxa ,  bello ,  &  allegro  in  vif'o , 
più  ci)  altro  ychaue fiero  veduto  infimo  air  bora  in\ 
quelle  parti.  Fece  dar  aipadrì,&  a  i  fioldati,ch\raràÉà 
con  lorCfduepe%z,c  di  drappo  di fietapcr  ciaficuno,(^\ 

iruro- 
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'incrociarle  per  le  fpaUeyCome  fi  fanno  le  jìole  de  i  no~ 
Hri  facerdotì ,     diede  dì  fua  mano  a  tutù  vn  certo 
ramufcello  d'argento  y  facendo  il  mede  fimo  ad  Omon 
)  coney& a  Sìnfai ,  &  commife  che  fofftro  date  a  tutti 
I  ìferuitori  alcune  pex^e  di  manta  dì  bambagia  dìpìn 
I  ta.Vfano  queUa  cerimonia  co  ì  capltani^i^  con  quel    Manta  i 
i  liyC'hanno  fatto  alcuna  grand'ìmprefii.Dapoi  i  padri  ^^'^^'^^ 
j  gli  diedero  le  lettere  del  GouernatoreyCjr  del  Afa/ir  o 
1  di  Campo  dell' /fole  Filippine ,  &  la  liHa  delle  cofc ,  china. 
cfjejJigU  mandauano  a  donare^  pregandolo  a  fcufar- 
g/i,  s'eran  di  poca  importanza ,  con  la  flrette%z.a  del 
I  tempo ,  che  non  gl'haucua  lafciatì  fargli  maggior  ho^ 
I  fiore ,     eh' vn  altra  uolta  fi  farebbe  fnpplìto  a  quel 
!  mancamentOyfe  famicitìayche  dcfiderauanoy  &venì 
nano  a  procurare^  haueffe  hauuto  effetto .  Rì^Jwfe  il 
Gouernatore  all' offerte  yCon  parole  corte fiy& fece  lor 
fegnOy  che  fi  leuafjero ,  (jr  andaffero  a  ripofarfi  nelle 
ftanz,e  apparecchiate  per  loro ,  come  fecero  fubìtOyle 
I  quali  erano  molto  ben  guarnite  diletti,  di  fcruitày  c'ir 
I  di  tutte  l'altre  commodità  necefjarie.  Primaych' ufcìf 
;  fero  dì  pala%z.Oy  il  capitano  della  guardia  gli  conduffe 
(  alle  fue  flange ,  &  diede  loro  una  bella  collation  di 
I  conferuey& di  frutti  molto  dclìcatiyaccompagnando^ 
j  gli  con  molt' altri  cortigianiy  fin  all' alloggìamentOy  di 
(  che  e ffi  erano  bramo  fi  per  la  flanchezx^  del  uiaggio, 
>  &  perii  fafiidioychc-fentiuano  dal  concorfo  di  tanto 
;  popoloycheper  tutte  le  Hrade  vfciua  a  vedergli, Qui-  si  Aeput^u 
ni  deputò  il  capitano  una  compagnia  di  faldati  alla  **na  gnaf 
brguardiay  che  ci  flette  fempre  di  giorno ,  &  di  not- 


te  y  più  per  grandcTjaa,  che  per  bifogno,  come  ho  J'ortie'S^^ 
detto  altroue,  &  vn  maggiordomo ,  che  proitedeff^  ^nHolh 

T    j  ahon- 
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abondantemente ,  &  fen^a  vn  mìnimo  prexz.Oy  cosU 
alleperfone  loro ,  come  a  ì  feruìtori ,  di  tutto  quello,  i 
che  occorreua^. 

Gli  Spagnuoli  fon  uifitati  dalle  perfone  princip, 
li  di  Chinchieo ,  e'I  Gouernatore ,  mandati  x  y 
chiamar  il  Sarmento,e1  Loarca,  ragiona  coni 
loro  famigliarmente,inrormandofi  dello  fta-  \ 
to  di  Limahon.    Gap.  XIX.  i 

i 

IL  giorno  feguente,  che  fu  la  "Domenìcaydlì  iiJii 
Luglìoytuttì  ì  gentil" huomini  della  città  andarono  | 
^ifitl/Z  ^  ^  ^^^^^     ^^^^^  creatila,  offerendo  fi  cor-  \ 

Tpnmidi  ^^fi^^"^^  ^iior  piacere  ;&  cjuei,  ch'erano  impediti, 
ckmehito.  i^ffidaronoafcufarfene  per  mejjie^reffi, /aiutando-  ■ 
gli  afcttuofamente,&  dimandando yCome fteffero,^  ' 
come  piaceffe  loro  £juel%^no,&  quella  città  :  Ejfi  ' 
refero  grafie  a  queni,&  a  quelli,  &  moltiplicarono  • 
G^tiU^a,  tanto  quefti  complimenti, che  ci  ^efero  tutta  la  mat- 
^ereanlft  tina  ,  &la  fera  di  quel  giorno ,  non  fenT^  gran  me- 
'        rauigliayche  quella  nobiltà  [offe  così  gentile,& di  ma 
niere  cosìgratiofe,&  riufci  fìe  tanto  ciuile,  &  pronta, 
nelle  dimande,& nelle  ri^pofle  quanto faceua .  V al- 
tro giorno  Hnfuanto  mandò  a  chiamare  ilSarmen- 
tOyeH  Loarca,  &  dir, ch'i  padri  reflaftero  in  caja  a  ri 
pofarft,  nèefjì  ft  curaffero  di  menarci  l'interprete  , 
percl/egl'haueuaappreffo  di  fe  per  fona,  che  poteua 
far  quell'officio .  CoHui  era  un  Chino ,  chefapeua  il 
linguaggio  dell' Jf ole  Filippine ,  ma  non  tanto  bene, 
che  fi  fofie  potuto  col  mcT^  fuo  trattar  uerun  nego-  \ 
rio  d'import an%a,  Ifoldati  ci  andarono,  &  furono  in 

trodotti 
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trodotti  nelle fue  jlanxepìà  domeHìcamenteyche  non 
s'era  fatto  l'altra  i/oltaje  ben  lo  trottarono  neWijìef 
fa  grandexz^a  Dimandò  loro^  come  banano  i  padri , 
elfi  ;  fe  ft  erano  ancor  rìbauutì  dal  traua^lìo  del 
■  !  f^ome  comportaua  loro  il  paefe ,  &  altre  cofc 

A  eh' eranfegno  d'affabilità  :&  poi  cbcbbero  ri^j'oHo 
,1  ad  ogni  coJa,con  fua  fatisfattionc.dijjeycbegli  raccon 
j  tajferolagita  del  cor  file  Limahon  all' J fole  y  &  tutto 
\  quelloych'era  pafiato  fra  gli  Spagnuoli,  luì,  ancor 
'  ebene  batic ffe battuto  minut'ijfima  informationc  da 
Omonconey&  da  Slnfaiypercbe  dubitaua,  cbe  non  gì* 
i  haucffero  detto  la  verità ,  e'I  dubbio  non  era  vano, 
perciocbe  battendogli  cjfi  narrato  il  fatto  apptmto 
come  flatiay  cominciando  dall'ajfalto  datto  dal  cor- 
fale  a  CManiglia/mo  all'vltimo,come  s'è  detto  difo- 
pra^trottò  l' In  filanto  yCb'Omonconey  &  Sinfai  gì' ha 
ueuano  detto  altramente y  attribttendo  al  proprio  va- 
lore la  laude  dì  queirmprefa ,  &  arrogando  ft  l'bo- 
nor  d'ogni  cofayil  cbe  l' InftiantOyCb'era  buomo  a  fiu- 
to y  batieua  notato  molto  bene ,  però  effendogli  a  fer- 
mato dal  Sarmento ,  &  dal  Loarca,cbe  Limabon 
non  era  mortOynè  prcfoy  mafolamcnte  affèdiato ,  dif- 
fe,  cbe  fc  voleitano  tornare  al  Pangafìnan ,  profcriua 
loro  un  armata  di  cinqitecento  legni  prouedtiti  dì 
tutta  la  gente  neceffaria ,  così  per  mar ,  come  per 
terray& piàyfe  piìivolejfero  :  al  quale  ifoldati  riifo- 
feroy  ch'ogni  diligenz^a ,  che  s'vfajfe  in  qitefìo  farebbe 
fiata  ftiperflua ,  perche  il  Mafiro  dì  Campo  teneua 
affèdiato  il  cor  fale  con  l'cfercitOy& con  l'armata  per 
finir  queir imprefay&  mandarglìeloy  0  morto,  0  pre^ 
fa,  &  bar  ebbe  finita  l'opera ,  prima  ch'effi  fo  fiero 

T    4  potuti 


Il  Getter - 
natortj  di 
Chine  hieo 
affabile . 


Omoncon , 
<^  Sinfai, 
seran  van 
tati  col  Go 
uernatore 
dicofcy  chi 
non  haut- 
uano  fatte 
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to  proferi- 
fct  nmun 
armata  co 
tra  Lima-' 
Jbon, 


L'Jn/ùan- 

to  fi  conten 
ta ,  che  gli 
Spagnuolt 
parlino  fen 
"{aingincc^ 
ckiarji. 
Alla.  Chi- 
na chiama 
noCaJli^., 
a  gli  Sfa-* 
gnuoli. 
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potuti  trouarft  al  Tangafman  con  nuoua  aYmata,é*i^ 

che  olir  a  di  ciò ,  effmdo  H fole  f  onere  dì  vettouaglìa,  j  m 
non  harebbon  potuto  mantener  vn' armata  cosìgrof'  \  ■ 
fa  molto  tempo.i_yfllequaU  rì(j)ofle  acquetatofi  f  In*  »  ' 
fuantOyft  contentòycìfentrafie  il  loro  interprete,  ch'e*  »  - 
ra  recato  alla  porta ,  perche  defìderando  dì  certifi-  i  : 
carft  dì  quel  futto,  non  baueua  voluto  lafciarlo  entra. 
re,acciocche  fhuorendoglìyComefupponeua,ch'egli  fa 
ceffe^nongli  ceLiffe  la  verità.Toìche  fk  entrato  rm- 
terprete ,  parendo  a  ì  noHrì  d'hauer  buona  occafion 
di  trattar  col  Gouernator  dì  quello ,  ci)  era  occorfo  il 
giorno  precedente  fra  i  padri,     loro,  intorno  alpar- 
largii  inginocchìoni,  &  che  moflr  andò  fi  tayito  piace- 
uolc  con  loro ,  non  fi  fdegnarehbe  di  qualunque  cofx 
glifi  dìceffe ,  gli  raccontarono  la  conte  fa ,  ch'era  P^a- 
ta  intorno  a  ciò, fattogli  prima  conofcer  con  molte  ra 
gioni  efficaci ,  quanto  foffe  cofa  fconuencuole,che  per- 
fona  alcuna  lo  facefìe,  &  ^ecialmente  i  padri, ci/ era 
no  principali  in  quel  viaggio,  &  quando  andauano  a 
trattar  qual  fi  fòfle  picciolo  negotio  col  mede  fimo  %e 
di  Spagna,  lorfignore,  erano  fatti  leuar  fubìto,  come 
facerdoti,&  miniflrì  del  Dio,ch'egl'adoraua,et  hono 
raua ,  Vinfuanto  rìfpofeloro  con  buon  vìfo,  che  non 
effondo  Hata  informato  fin" a  quel  punto  della  condì- 
tìon  loro  più  di  quello, che  gì  haueua  detto  Omoncon, 
nè  hauendogli  conofciutì/uor  che  per  CafligH,néfa' 
puto  prìma,che  uedeffe  le  lettere  del  g uuernatore,& 
del  M aflro  di  Campo ,  che  cofa  foffero  andati  a  fare 
Jla  China,  nèda  chi  eran  mandati,  haueua  procura 
to  qHtWhonor,  che  gl'era  fatto  da  tutti  i  fuoi  fudditi 
indifferentemente^  non  hauemio  Jpeàalmente  alcuna 

notitìa^ 


I 
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notìt'ta  de  i  lor  pacfi^  nondimeno^  parendo  lor  dura^ 
queir vfanxa ,  deftderaua  di  fatìsfàrglì  per  l^auenì' 
re ,  però  ch'ogni  volta ,  chegl'andafjero  a  parlarci 
dafe,  0  fo fiero  chiamati  da  lui  ^  trattajjero  [eco  i 
negotìj ,  comesvfa  in  Caftiglia  co  i  perfonaggi  fuoì 
party  ch'egli  fe  ne  farebbe  molto  contentato  ,  an- 
cor che'l  Viceré  non  fojje  per  comportarlo ,  non  ef- 
fendo  ambafcìdtori  immediati  d'vna  teHa  corona- 
ta^ .  Fatta  quefla  rifpofla  rifoluta,  gli  licentiò  con 
parole  molto  corte ft ,  onde  effi  tornarono  a  cafa  al- 
legri y  &  fatisfatti ,  doue  trouarono  i padri  già  fìan^ 
chi  dalle  vifite,  &  de  fiderò  fi  di  vedergli  ^  &  fa- 
per  doue  riufciffc  rinTlanxa  deirinfuanto,  effendo  fio. 
ti  feco  lungamente;  &  come  fcppero  quello^chc  s'era 
trattato ,  &  che'l  Goucrnator  ficontcntaua ,  chejfi 
gli-parlafieroycome  svfaua  in  Spagna,  fe  ne  rallegra 
rono grandemente  y  &  cominciarono  a  Jperar  bua* 
na  conclufione ,  &  felice  fine  al  negotio  ,  che  tratta^ 
uanOy  rendendo  grafie  anoflro  fignor  Dio  y  che  fi 
degnaffe  d'indri'j^r  h  lor  fatiche  al  defiderato  ef- 
fetto . 

Il  Gouernatoi:  fa  un  conuito  a  i  noftii,  S^l'efor 
taapaflar  ad  Aiichieo,  dou'erano  afpettati 
delVicero.    Gap.  XX. 

My^ndò  il  (jouernator  il  dì  feguente  un  fuogen- 
til'huomo  a  uifitare  i  nosìri ,  certificar fty 
sperano  ben  trattati  nelviuery  &  d'alloggìamentiyCÌr 
gli  commife ych intende ffe  da  lorotfedejìderauanoal  • 
cun' altra  particolarcommodità,  accioche  defideran* 

dola. 


liGouema 
tore  màdit 
a  uifitar  li 
Spagnuoli, 
offe  rendo fi^ 
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dolaj& dimandandola,  nepoteffero  efferfulìto  com- 
pìacàuti  y  come  rìcercaua  Uffittìon  fua  vcrfo  di  lo- 
ro ,  effendo  perfine  di  bumi  coHumi ,  &  benemeriti 
della  C oronay  per  la  perfecution  di  Limahon,  &  che 
glinuitajje  per  fuo  nome  a  dcfinarfeco  per  U  dì  jeguè 
te ,  /  nojlri  rijpofero ,  che  bafciauano  le  mani  al  fi^ 
gnor  Gouernatore,  &  lo  ringratiattano  della  cur.t.  ^ 
ch'egli  baueua  di  loro,  &  ch'erano  trattati  jplendida, 
mente y  ( :ome  erano  in  effettoj  &  ben  alloggiati,  & 
^ccarexz.atiy&  che  l'offerta  corrijpondeua  alla  ^e- 
ran'^^  c'haueuano  conceputo  dalla  grata  prefen^ay 
&  magnanimità  fua  y  però  ch'accettauano  ilfnuor 
Ordine,^  &  del  conuito  ,  //  qnal  fu  di  quella  fortc^ .  Giunti  in 
fonuitodel  P'^^^^^^  defmare  y  furon  condotti  in  vna 

Viaftiamo  •f^}'^  P^A^  daWun  de  i  lati  del  fecondo  cor  tile^al  primo 
^  pianoydou  erano  molte fediey& tauole  dipintey &  mi 
J  chini  no  dcyfe  non  quanto  haueuano  alcuni  frontali  intorno  , 
uagnJ^fo  ^ ^^*#w^<>  natione  tant-accoHumata ,  (jr 
pra  le  tano  àiligente  nel  mangiarcynon  vfa,nè  forfè  ha  bi fogno  di 
le.  touaglicycome  Ito  detto  nella  prima  parte  di  quello  li- 

bro) &  ciafcuna  haueua  di  fopra  vn  baldacchino  di 
Modoejlra  velluto.  I padri  furon  meffia  federnel  più  degno 
^^'mlmif  ^^^^^  ^  ^^^^^^^  feparatCydcUe  quali fe  n  erano  apparcc 
co  d-  hom  •  chiate  fette  per  og?ìvn  d'ejfi,  Ivna  appreffo  aW altra, 
rar  i  conui  &  dopò  loro  i  faldati  col  mede  fimo  ordinCyma  no  più 
tMti.        che  con  cinque  tauole  per  vnoy  appreffo  a  i  quali  s'af- 
fettò il  capitano  del  Gouernatorey&  a  canto  a  lui  doi 
altri  capitani  di  militiayKhe  ne  haueuano  tre  folamen 
te  y  &  tutte  infieme  fkccuano  vn  cerchio .  Quefìo  è 
vn  cojiume  introdotto  in  quel  Regno yaccioche  lequa^ 
litàdeiconuitati  fi  diftinguano  col  numero  dellc^ 

menfcy 
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menfe,  delle  quali  fi  fa  H  cerchio  ^  c'ho  detto ,  accìoche 
ejjì  pojjano  uedcrfi  commodamente  l'vn  V altro.  Nel- 

10  fratto  rotondoy  che  refiaua  nel  mez.0y  &  occupaua 

aJJ'ai  liiOCOyfà  rapprefcntata  vna  comedia  coti  buoni  si  rappnslt 
ìntermedijyche  durò  fin*  al  fin  del  conuìtOy  &  un  buon 
pezz.0  dapoi.C'era  anco  vna  buona  mu  fica  d'in flru' 
mentiy& di  voci,con  bufjontygiuocatori  di  mano,  & 
altri  gratio fi  trattenimenti .  Trouò  ognvno  fopra, 
la  fida  prima  menfa,  doue  fi^deuay  in  alcuni  caneflrel- 

11  di  filo  d'orOi&  d'argento^  molti  cafìelli ,  bicchieri^ 
pentole,  piatti  y  cani,  tori,  elefanti,  &  altre  sì  fatte  fi- 
gurCydi  xi*ccarOy  &  di  marzapane  ben  lauoratc ,  ei^ 
indorate,  T^eWaltre  menj'e  erano  molti  capponi  crn 
diygalUneyOche ,  anitre,  profciutti  di  porco ,  pec^Xf 
carne  bouina ,  altre  diuerfe  viuande  ne  ì  piatti, 
che  le  occupauano  tutte,eccetto  la  prima,  che  oltra  le 
confettìoni ,  e  i  frutti ,  haueua  tanta  quantità  di  cibi 
cottì,cl/ingombrauauo  piàdicinquatapiatti,&era  ^. 

no  acconci  delicatamente .  Ivini  erano  di  palma,di  i  vini  di 
quelli, che  fi  fanno  di  là,  ma  così  buoni ,  che  fi  farian  Pf^^'^ , 

•  ^      •!>         /r»i,-<.t  dati  dali 

potuti  comparar  co  quei  d  vuayCffendo  specialmente  ^^^^^^^ 
di  uarij  fapori ,  Durò  il  conuito  quattr'hore  ,fc^ 
ben  quato  alla  diuerfità ,  &  copia  delle  uiuandeyfa- 
ria  durato  altrotanto ,  cJr  farebbe  baHato  ad  hono* 
rar  un  Principe .  (Mangiarono  in  vna  fiala  vici- 
na nelTifleffo  tempo  i  feruitori ,  &gHfchiauì ,  nèfu- 
ron  trattati  meno  fj>lendidamente  de  i  padroni.  Forni 
to  il  conuìto,il  Gouernatore  mandò  a  chiamare  t  no- 
Siri ,  e^r  ragionò  con  loro  molto  domeUicamente ,  né 
gli  lafciò parlare  inginocchiatì,né  fcoperti,&  poi  che 
gl'hebbe  trattenuti  alquanto  con  molte  dimoflrationi 

di 
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di  beneuolenxa ,  &  con  d'tuerfe  dimande ,  gl^efortò  a 
pafiar  in  ^uchìeo ,  don*erano  aipettctti  da  quel  Fi- 
cere ,  &  partir  fi  il  dì  feguente  tanto  più  uolontìeri , 
quanto  fariano rallegrati d'effcrci  andati,  &  re- 
candogli piacer  con  la  lorprefen^a  yharebbon  potu- 
to Iperar  la  diffinitiua  rifolution  de  i  lor  ncgotij ,  che 
dependcua  totalmente  dall' auttorità  fua ,  &  detto 
queHoyglilicentiò  molto  bumanamente.  Inoltri  gli 
rijpofero ,  che  fe  ne  contentauano ,  &  /aiutatolo  con 
la  teila /coperta, fecondo  Nfo  di  Spagna ,  (mofiran' 
do  egli  d'hauer  non  poco  cara  quella  maniera  d'ho- 
nor,  che  gli  faceuano)  ufcirono  delle  fue  flange ,  <^ 
auiandofi  uerfo  Vallogiamento ,  trouarono  ch'i  capi- 
tanì,c'haueuanodefìnato  con  loro,  &  molt'altri gcn- 
til'huominigli  flauano  afpettando,& uolfero  accom- 
Co/lume  pagnarglifino  a  cafa  con  molti  feruitorì  inan'xj. ,  che 
guIZofi  uiuande  crude ,  ch'io  diffi  efferft  uedutc 

fanno i con 

[opra  le  lor  tauole,ilche  fi  fuol  far  per  pompa  in 
Ulti.  quel  Regno,ogni  uolta,  che  fi  fanno  i  conuiti .  Come 
furono  a  cafaytrouarono,  chel  Gouernator  haueu^ 
mandate  loro  a  donar  quattro  pe%^  di  drappo  di  ' 
feta per  uno,con  alcuni jcrittoi,  cert' altre  cofe,  ol- 
tra  alquante  pe^z^e  di  manta  dipinte  per  ilor  feruito 
ri,  &fchiaui .  Per  il  che  di^oslifi  tanto  più  alleqra^ 
mente  alla  partenT^ ,  &  licentiata  la  nobil  brigata , 
chegl'accompagnaua,  attefero  a  metter  fi  in  puto  per 
il  dì  feguente^. 


Gli 
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Gli  Spagnuoli  fi  partono  da  Chinchieo ,  Se  giun 
gono  in  AnchieOjdoue  il  Viceré  gl'alpettaua. 
Gap.  XXI. 

L*  u4ltro giorno  a  huon'horaypnma  do'efjì  fi  Icuaf 
f eroder  ano  già  nella  cafa  loro  tutte  le  commodì- 
tà  neceffarieal  viaggio^  così  dì  lcttkhey&  caualcatu 
re  per  le  perfone ,  come  di  portatori  per  le  bagaglie,  i 
quali  moflranano  di  farlo  tanto  volontierty  che  coten 
deuano  infu  me  per  effer  i  primi.  Si  pofero  in  camino 
di  tanto  miglior  voglia^  qnato  ^j'eraidano  di  cocluder 
col  Viceré  d'Auchico  i  lor  negotij ,  per  i  ^juali  sperati 
meffiin  quel  viaggio^  olirà  che  non  ceffando  pun- 
to la  mclefìia  dcirinfinite  perjone ,  che  non  ft  fatia- 
uano  mai  di  vedergli ,  defiderauano  grandemen- 
te d'vfcir  di  Chinchieo  ;  però  la  dirada  doue  allogia- 
vano ,  era  idcmia  volta  piena  di  popolo ,  poco  men , 
the  fin  alla  mexa  notte ,  &  effi  fentiuario  gran  cal^ 
do ,  &fafiidio  per  il  rumore ,  che  vi  fifaceua  ;  per 
tanto  fapendofi ,  ci/ andavano  ad  (^uchico,  molti-  jsiotalil  co 
plico  tanto  il  popolo  il  dì  della  lor  partenza ,  chc^  corfo  di  ci 
febeni  baflonieri  andavano  inan^j  battendo 
perfone  ,  accioche  s' aliar gaffcr o ,  &  gli  lafciafe-  j^^  ^P^i^^ 
ro  paffxre^  non  poterono  vfcir  della  città  più  pre- 
dio ,  che  la  fera ,  onde  furono  sformati  a  fermar  fi  in 
ma  terra  poco  difcoftai& flarci  la  notte.douc  il  Go- 
uernatore  haucua  ordinato ,  che  fojfevo  ben  trattati 
d'allogiamentOy  eìr  di  cibiy  come  fu  fatto  nel  reflo  del 
viaggio ,  che  durò  fette  giorni ,  ^  tutto  alle  jfefe  del 
publico .  Erano  accompagnati  dal  capitano ,  c^dai 

fùldati 
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faldati  deputati  dalì'/tifuanto  di  Chinchieo  alla  lor 
guardiay&  haneuano  vn  conìeroydjandauafempre 
ìnanTi  con  vngran  tau olone  in  mano  y  doue  erano 
fcrìtti  inomi  loro  ,elliioco  donde  veniuano,  &fi 
commetteua ,  chefoftero  accare'^^rati ,  prouedutt 
largamente  alla  borfa  del  Re ,  in  tutte  le  loro  occor- 
renze,per  il  che  tutta  la  gente  cor  rena  a  vedergli  tan 
to  amdaìnentey  ch'anca  fuori  delle  città  fentiuano 
alcuna  moleflìay  mentre  tuttauia  caminauano,Giun- 
Megoa  eie  fero  il  tcrx.o  dì  ad  vna  città ,  chiamata  Me^oa ,  eh* 
talZ:  ''^'/Po/iimoy&  faceuafina  quaranta  miU 
im  fuochi.      Ì^Of^iJhjc  ben  non  era  tutta  habitata ,  per  ejfcrc^ 
Hata  trenfanni  inan'zj,  in  man  de  i  Giaponeft  l  chc^ 
per  vendicar  fi  dvna  ingiuria  riceuuta .  con  lafcorta 
di  tre  Chiniyc'horafon  Chriflianìy& Hanno  in  Ma- 
nìgliayVhatseuano  occupata,  &   agliata  coninfidiCy 
Aftutiade  a  mafaluUyin  queflo  modo:Si  traueftironofecretam*^ 
iGt^ponefi  te  cinquanta  Giaponefi  di  valore,  in  habito  di  Chini, 
uipT!  ^  ^n^^rono  ad  vna  porta  della  città ,  doue  non  ha^ 
uendo  i  faldati  della  guardia  alcun  fo?petto ,  entraro- 
no liberamente ,  &  poco  dapoi  fupra^iunfero  altri 
dai  milUa  huomini  confapeuoli  deWinganOy  che  sera 
no  sbarcati  in  un  luoco  occulto ,  &  haneuano  carni- 
nato  con  gran  filentio,per  il  che  i  cinquanta ,  cì/eran 
giuntiprima,  quando  gli  videro  appreffo  alla  porta , 
sfodr arano  l'armCyche  teneuano  nafcoftey&  aflaliro- 
no  allmprouifa  i  faldati  della  guardiaych'eran  difar 
mati  y  &penfauano  ad  ogn' altra  co  fa ,  con  tanto  im- 
petOyche  mejfigli  infcompigliOygl'ammaxz.arono  poi 
facilmentCy  &  fatti  padroni  della  porta ,  &  lafciata- 
ni  una  buona guardìayfeguitarono  la  uittoria ,  pren- 
dendo 


Sili 
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derido  la  città  f^n^a.  vn  mimmo  perìcolo  ,  la  qttalfu 
mcjjli  a  facco ,  &  flette  in  poter  loro  alquanti  giorni , 
malgrado  di  tutti  gli  habitat  or  iy  che  ne  fentìrono  per 
ciò  non  poco  danno ,  fin  che'l  Viceré  d'u^uchìeo fatto 
vn  podcrofo  cfercito  di  Jejfanta  millìa  pcrfone^lo  man 
dòadoffo  agloccupatorìy  con  animo  dirifentirfi  dì 
(jitesìa  così  grand' ojfejayCon  l'vltimo  loro  eflermìnio; 
ma  effì  vededoyche  non  poteuano  difender  fi  y  abadona 
ta  vna  notte  la  cittày  fuggirono  col  bottino  a  i  lor  na- 
uilijyc'haueuano  lafciati  co  buona  guardia^et  lafciaro 
no  la  città  diflruitay& più  che  mcza  dishabitata .  In 
qucflo  flatOyO  poco  migliore  la  trouarono  i  nofìri,qua 
do  ci  paffaronOy(&  intcferoy  ch'i  cittadini  teneuano  co 
sìfrefca  memoria  di  quciringiuria ,  come  fe  l'hauefle 
ro  riceuuta  il  giorno  inan'xi.  Quiui  furono  alloggiati 
in  vna  cafa  del  Re  molto  grande  y&  bellay&  trattali 
al  dtfinarCyZT  alla  cena  honoratamentey& largarne- 
Mey&fi  ripo  farono  in  ricchi ,  &  buoni  letti .  Subito 
giunti  y  ilSarmentOy  e'I  Loarca  andarono  a  vifitar  il 
GouernatorCyreHando  i  padri  in  cafayil  qual  mojiran 
do  dljauer  grate  le  lor  maniereygl'accare%z.ò  molto , 
aggiungendo  alle  accoglienT^e  alcune  corte  fi ,  eìr 
mane  offertey&  poi  che  fi  furono  licentiatiy& torna- 
ti a  cafa ,  gli  mandò  a  vìfitar  per  l'auditor  pià  vec- 
chio del  con  figlio ,  chiamato  il  TiUy  il  qual  trattenu- 
to fi  alquanto  in  piaceuoli  ragionamenti ,  &  offerto  fi 
a  i  loro  feruitij  prontamente ,  tornò  a  cafa  con  vna^ 
gran  compagnia  di  gente .  Il  Gouernator  mandò  poi 
ad  ambidoi  i  foldatì  duepexz^edi  drappo  di  fetaper 
vno.V altro  giorno  ripigliarono  il  camino  verfo  Au 
ch'ieo  y  pafiando  vngran  fiume ynell'vfcir  della  città,, 

fopiiLj 


1  Giaf>6ne- 
/;■  fuggono 
lafciàdo  U 
città  di— 
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VAuditof 
primo  det 
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fopra  vn  ponte  di  pietra  viua ,  della  cui  sitipendé 


^Jfa,  '  ^^^^'^^'^^ y  ^^^^(^^^l^piànotabil,c'hat4e^€ro ancor  \ 


-  .  ,     -  .JJ-.  j  ancor 

veduto ,  rcfiando  cfii  mcrauiglìati ,  fi  fermarono  vn 
buon  pe'7^z,o,&  voi/èro  mifurarlo  tutto  da  l*vn  capo 
aW  altro ,  per  poterlo  connumerar  fra  le  cofe  notabili 
di  quel  Regno,  come  cofa  rara  ;  &  lo  trotiarono  lun- 
go mille,  &  trecento  pafa ,  ne  vera  pietra ,  che  non 
gitingefje  a  diecefette  piedi  di  lunghe%z.a ,  ma  molte 
giungeuam  a  venti,&  ne  haueuano  otto  di  larghe'^ 
di  maniera  che  pareua  cofa  impof  ibìle,ch\(fe  vi 
fofero  fiate  condotte  per  arte  humanay& più  f}  me- 
rauiglìarono ,  quando  videro ,  che  tutto  ciò,  chefco- 
prìuano  con  gl'occhi  intorno  intorno  era  pianura,  nè 
fi  vedeuano  montagne,onde  era  neceffario,  che  fofie- 
ro  venute  dì  parti  molto  lontane,? a jfato  il ponte.ca- 
minarono  fino  alla  fera  per  vna  firada  ftlicata,nwlto 
larga,&  piana,  &  tutta  habìtata  dall' vna,  &  daW 
altraparted*hoflarie  ,  fra  campi  fcmìnati  di  rifo ,  dì 
formento,  &  d'altre  biade,  &  tanto  piena  di  gente  y 
quanto  poffono  cfler  Icflrade  d'vna  popolata  & 
nTbZol^  ^^r'"       '  Giunfero  finalmente  nel  borgo  d'^^u- 
Auchiea,        ^  '  ^^«^  trouarono  alcune  commifjioni  del  Vice- 
ré mtorno  a  quello ,  c'haueuano  a  fare ,  come  fi  dirà 
più  diffufamente  nel  capitolo  feguentc^ . 

Deirentrata,che  fecero  gli  Spagnuoli  in  Aii- 
àlito,  Sc^deiraccoglienze  fatte  loro  dal  Vi- 
ceré .       Gap.  XXII. 

Poi  ch'i  noHri  hchhero  camivato  più  di  mcza  le- 
ga per  il  borgo  ui^ifchìco  ,  incontrarono  vn 
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corrìero  del  Viceré ,  che  mandaua  loro  a  dire,  che  fi    Sorgo  ài 
ripofaffero  in  una  cafa ,  ch'era  neWifltjJo  borgo ,  per  ^«^^'^<»^* 
quella  notte^perche  l'hora  era  i/ià  tarda,  et  incorrmw  ""^''^'^y 
da  per  arrmart  ali  alloggiamento  di  dentro,  o  forfè ,  g^eif^. 
perch'emendo  fi  jparfa  la  fama  della  lor  venuta ,  non 
fol  per  tutta  qneU.igran  citta  y  ma  anco  per  tutto  il 
;  Regnoyfifarìa  fatts fatto  a  pieno  a  quelli ,  che  de  fide- 
1  rauano  dì  uedergli  ,fe  fifoffero  fatti  entrar  publica- 
!  mente .  Dopò  cofìuigiunfe  vn  fuo  gentil* huomo ,  & 
(  fmontò  per  vif/targli,i^  falutargli  per  fuo  nome ,  & 
j  faper  come  §iauano,&  inftemeper  proueder  chefof 
I  fero  alloggiati  quella  notte  con  tutte  le  commodità 
\  neceffarie  y  dicendo  che  lacere  haueua  gran  piacer 
della  lor  uenuta,& che  per  efìer  l'hora  tarda  ,  &  la 
città  lontanajmueua  uolutOyche  fi  ferma/fero  quella 
notte  nei  borgo  fm' all' altro  giorno ,  per-dar  poi  ordi- 
ncyche  foffero  introdotti  con  Chonore,  che  fi  conueni- 
ua  alle  perfine  loro .  dietro  a  coHui  uennero  a  ut-  Son  prefen 
fitargli  alcuni  capitani  y  &prefcntar  loromoltc^  tattdalvi 
conferite  y&  frutti  portati  da  i  feruitori  incaneflri  '^^''^ 
maeflreuolmentelauoratiy&  in  alberelli  di  porcella-  ^'^ 
na  indorata  y  fecondo  il  coftume  della  nationc.  Due 
bore  dapoi  quefii  uenne  un'altro  feruitor  del  Viceré 
con  molti  huomini  carichi  di  capponiy  di  galline y  d'o- 
che, d'anitrcydi  profciuti ,  &  di  molte  forti  di  confet- 
turcy&ogni  cofa  in  tanta  abondan^a,  che  fi  faria  po 
tutofatiar  cent' htdomini  y  non  folamente  per  la  ce- 
va  di  quella  fera ,  ma  per  ilpranfo  dell'altro  giorno  , 
La  mattina  feguente  andarono  affai  perfone  all'aL 
loggiamento  loro,molto per  tempOy  di  commifjìon  del 
Viceré,  z^furon  portate  due fedic  ricchiffime per  i 
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padri  con  le  cortine  alteyaccìoche  foffero  meglio  vedu  i 
Piy&  buoni  caualliper}  lor  compagniyguarniti  aWu^  \ 
fanT^  delpaefe^cornediffi  di  [opra  .  Gli  follecitarono 
alla  partenzAj& benché  non  fi  perdeffe  tempo,  &  ca 
minajjèro  benejìettero  più  d'un' bora,  e  me%a  prima 
chegiungejjero  alla  porta  della  città ,  talmente ,  che 
giudicarono  d'hauer  caminatodue  leghe  y  eH  borgo 
era  tato  habitatOy  &  la  flrada  così  coperta  di  gente , 
che  vedendo  anco  buone  cafe ,  &  le  botteghe  piene  di 
merciyharebbon  creduto  d'effer  nella  cittXfe  non  ha- 
uejjero  intefo  altramete.T alarono  tre  uoltefopra  tre 
ponti  grandi ,  &  belli  un  fiume  groffo,  &  tanto  pro- 
fondo ,  che  ci  nauigauano  legni  grojji  difiir borati  per 
poter  paffar  fiotto  i ponti.  QucHa  è  una  delle  più 
ricche  cittày&più  abondanti  di  uettouaglìa,  che  fila- 
no in  tutto  quel  Regno, così  per  efier  capo  d'una  Pro- 
uincia  molto  riccay&  fruttifera,  &  copiofa  di  terre , 
come  perjrouarfi  uicina  al  mare  ad  otto  leghe,&  ha 
uere^  i  fiumi  nauigabili,cho  detto.  eAW entrata  della 
città  trouarono  molta  nobiltà,chegli  §ìaua  affettan- 
do alla  porta,  c^r  poi  chegl'hebbe /aiutati,  come  ufa- 
nofi-a  loro,&  riceuute  le  rifpóUeJenzxi  fermar  fi  pun 
to,fi  mife  a  caminar  ìnanzj  per  una  larga,  &  grande 
flrada ,  ch'andaua  al  pala%3L0  del  Viceré ,  dall'una , 
&  dall'altra  banda  della  quale  erano ,  cominciando 
dalla  porta  predetta ,  due  JpaUiere  di  foldatì  armati 
di  picche,d'archibugi,&  di  rotelle,  &  uefliti  di  drap 
po  a  liurea,  con  i  pennacchi  nelle  celate,  &  con 
gl'officiali,  &infegne loro,  (^^'flauano  fermi  nelle 
lor  file,  nèlafciauano,  che  ninno  occupaffe  la  Ura- 
nia per  la  quale  paffauano  tuttauia  i  gentìl'hito- 
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mìni  predetti  ^einoUrìyì  quali  non  auuertirono  al 
numero  de  i  joldatiyma  uidero  folamente,  che  piglia- 
uano  tutta  lafiradaych'era  lunga  un  buon  pe^zOydal 
la  porta  fino  alpaU'X^o  del  Viceré ,     erano  uefliti 
tutti  Jòntuofamente ,  &  d'un  mede  fimo  colore .  La, 
gente ,  ch'era  allefineflre  ,&dai  canti  della  Brada 
i  fi'a  le  file  de  i  foldatiy& le  cafc^era  tantayche  pareua 
;  che  ci  fojje  concorfo  tutto  il  mondo .  Giunfero  al  pa- 
I  ìa'X^^o  a  due  hore  di  giorno ,  &  fi  fermarono  da  una 
parte  y  per  auuertimento  dei  medefimi  gentirhuo- 
mini, fin  che  saprìjfe  la  porta,che  non  s'apre  mai ,  fe 
non  una  uolta  il  dì ,  quando  il  Viceré  dà  audien^a , 
laqual  dura  molto  poco ,  &  prima  che  s'apra ,  fi/ò-  Cerimom§ 
gliono  {caricar  quattro  pe'XzÀ  d'artiglieria  y&fuo-  ^^^es'vfano 
nar  molte  trombette ypìffari,&  tamburiyla  qual  ceri-  f  ^' 
moniafifi  continuamente  y&  infallibilmente  y  co-  d^iìZ'^, 
me  uideroy& intefero  i  noflriymentre  dettero  in  quel  zm  . 
la  città.Venuta  l'horay& fatta  la  cerimoniay  furono 
apertele  porte  con  gran  rumore,  &  fi  uidero  nel 
cortil  del  palazzo  moW altri  foldatiy  uefliti  della  li- 
ureadegl'altriyc'ho  detto .  Tafiòfi-alorouncaualie 
roben  accompagnatOyCh'erail  capitano  della  guar- 
dia del  Viceré ,  &  andò  con  molta  grauità ,  W- 
putatione  uerfo  ì  nofìri ,  &  poi  che  gl'hebbe  fa- 
lutati       riceuuta  la  ri^oHayfece  fegnOy  ch'an- 
daffcro  ucrfo  la  porta  del  pala'^^z.Oynella  qual  entran- 
do uidero ,  in  un  gran  cortile  ferrato  da  alquanta 
colonne  d'importan%a  y  moh' altri  faldati  y  &  [er- 
genti di  giuHitiay  ch'all'arriuo  de  i  noHri  s  ama- 
rono uerfo  un' altro  gran  cor  tiky^  montata  unafca 
lacche  gl'era  da  un  canto ^fi  fermerano  con  molto  filè' 
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tìo,  eH  capitano  folo  continuò  il  camino  con  loro  fina 
quella  porta  della  [ala  dou'era  il  Viceré ,  &  fi  fer- 
mò  con  la  te^afcopcrtayaccennando  loro ,  chefacef- 
fero  il  mede  fimo  ,  &  ajpcttafiero  y  fin  che  [è  ne  par- 
lafie  al  Vicerey& hauejfero  licenza  d'entrarci  . 

Hanno  audienza  dal  Viceré  d*Auchieo,6c  viflta- 
no  alcuni  officiali  principali,&  fi  parla  d  alcu 
ne  cofe  notabili  di  quella  città .  Gap.  XXllI. 

SVbìto  ufcì  della  [ala  vnhuomo  ueHito  d'una  ro 
ha  lungay& ben  dìfpoflo  della  per  fona, &  diìnan 
dò  a  i  noflriyj'e  uoleuano  parlare  al  Viceré,  efien- 
dogli  rilpofio ,  che  sì,  volfe  faper  donde  veni/fero ,  ^ 
da  chifofjero  ?nandati,al  quale  ejjì  difiero ,  che  veni" 
uano  dall'I  fole  Filippine,  &  erano  anibafciatori  dì 
quel  GouernatorCycl/era  feruitor  del  maggior  Re  del 
la  Chrifljanità  :  colui  tornò  dentro,&  indi  a  poco  ri- 
uenne,& d.fie  loriche  entrafierOy&  come  erano  nel 
la  faUydouera  il  Vicere,5'mginocchiafilrOyparlando 
gli  fcmpre  di  quella  mamera,s'egH  npn  hauefie  lor  co 
mandato  altramente;  &  che  volendo  fhrlo,andafiero 
Seno  intré-  ìnanzj ,  0  toma  fiero  indietro  non  uolcndo .  InoHri , 
dotti  alvi  che  già  n  erano  fiati  informati  dal  Gouernator  di 
Chinchico ,  non  fecero  refiflenza  alcuna ,  però  uno , 
che  doueua  efier  il  maflro  delle  cerimonie ,  //  mi fe  lo- 
ro inan%iyinuitandGgH  con  cenni  a  feguìtarlo ,  far 
quello, eh' egli  dicefie.  Neil' entrar  della  porta  ,fi  fer- 
marono alquanto ,  piegando  le  ginocchia  airmcontro 
del  Viceré  y  ch'era  affettato  in  una  fcdia  alta  a guifa 
di  tronoy^  haueua  una  tauola  inazi  in  un  hicco  tan- 
to 
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to  ofcurojche  non  gli  fi  dìfcernena  quaft  il  vifo.  Da  Cerimonié 
vna parte haueua alcuni max^ierì con  le  max^eìn  dell' auMen 
mano^&  dall'altra  dot  huomìni  dì  buona  preJèriT^ , 
vefliti  di  do:  corfaletti  lanorati  a  fquame  d'oro ,  che 
gìungeuano  alle  polpe  delle  gambe,  con  alcuni  archi 
d'ofo  in  man0y&  con  le  faretre  d'oro  dietro  alle  fpal 
ley&  quelliy  &  queHi  erano  inginocchiati .  Sopra  la 
tauolayCh'egU  haueua  inanz^^era  della  carta t&  quel 
losche  bì fogna  per  fcrìuere,(come  vfano  i  Chinìyqua 
do  danno  audien^a  publicaj  &  da  un  canto  nera  un  Varme  dei 
leon  di  legno  negroy  il  qual,  come  s'intefe  poi  era  l'in-  Prouin- 
feqna  di  quella  Prouincia .  //  Viceré  zi' accennò yche  "f.  ^  "ì**' 

I  •  1  chtco  so 

fi  facefiero  più  inanzj ,     effi  lo  fecero ^  tornando  ad  i^^^ 
inginocchiar  fi  un  poco  dìfco^o  del  tauolino ,  doue  il  gm . 
mafiro  delle  cerimonie  mofirò  loroy  et  com  inciarono 
a  parlargli  per  l'interprete  ,  &  dirgli ,  perche  erana 
andati  in  quel%e'^n0i  &  in  quella  città ,  ^  da  chi  > 
cJr  perche  erano  mandati ,  per  il  che  egli  fece  fegno, 
che  fi  leuafierOy  &  effi  l' obedirono  ttolonticri ,  conti- 
nuando a  ragionare yancor  ch'effogTinterrompefjeydì 
mandando  je  portauano  lettere  del  Re  di  Spagna  al 
Re  della  China,  al  qual  dcfiderauano  di  parlare;  ma 
rifpnndendo  efsi  di  nò, gli  lice  mio  fubìtOy  dicendo  che  il  Viceré  H 
foffero  ben  venuti y  &  ih'andafftro  a  ripof^rfi  nel  lo-  f''»-*^  zf* 
ro  allogiamento ,  che  dapoi  harebbono  huuuto  tem-  ^^^S,^^^  * 
po  di  rispondergli ,  (^r  confmr  feco  i  lor  ncgotij ,  & 
che'l  Re  flaua  tanto  difcosioych'cra  necejfmo  metter 
nel  camino  molto  tempo  per  andare  atrouarlo  ypC'* 
rò  che gl'har ebbe  fcrìtto ,  &  poi  riferito  loro ,  quan^ 
to  gli  foffe  fiato  commeffo .  7)etto  quello ,  pre^ 
fe  le  lettere  del  Gouernator  dell'I foley&  la  lifia  delle 
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cofe^cì)  elfi grappresétauano  per  nome  fuo,  fece  mero 
dare  al  collo  d'ogn'vn  de  i  padri  fei  pe^z^  di  drappo 
di  feta,comefi  fanno  le  Hole  i  noflri  facerdoti ,  quat* 
tro  a  i  faldati y  &  altre  tate  ad  Om6cone,&  a  Sinfai, 
a  i  quali  furono  anco  dati  dai  ramufcelli  d'argeta  per 
vno ,  come  fi  fa  in  quelle  parti ,  quando  fi  vuole  hono 
rare  una  per  fona  yC*habbia  fatta  una  grande  impre- 
fa,  come  ha  detto  di fopra ,&ai fèruitori loro pari^ 
mente  due  pexj^  di  drappo  per  ciafcuno .  Di  que- 
fta  maniera  fi  licentiarono  i  noflri  con  molto  caldo  , 
hauendo  ancora  quel  pefo  su  le  spalle,  &  ripajfan- 
do  per  la  mede fima  porta ,  &  fcala,  rìufcirono  nel* 
Vifleffo  cortile ,  daue  videro  a  ri  ferrar  [ubito  le  porte 
del  palazx.o,con  lo  Hrepito,  c'haueuana  fentito  all'a- 
prirle^ .  Dapoi  ad  inHan^a  d'Omancone ,  &  di 
Sinfai  andarono  a  uifitare  il  Totoc,  o  capitan  ge- 
nerale della  gente  da  guerra ,  e^r  lalficr  maggior 
chiamata  CagnitaCyche  flauano  appreffo  Vvna  aWal- 
tro,in  cafe  molto  buone ,  &  grandi ,  &  diedero  au- 
dien^a  a  i  noHriyCon  quella  grandeXT^a^c'harebbe^ 
fatto  Vifleffo  Viceré ,  percioche  haueuano  la  medefi- 
ma  tauola  inanzjye  i  faldati  armati  a  canto,  &  oltra 
che  fi  lafciarono  parlar  inginocchioni,  no  gli  fecero  le 
uar  su,come  haueua  fatto  il  f^icere;  onde  effi  comin- 
ciarono a  dir,  che  uoleuano  partir  fi ,  lamentandofi  d* 
Omoncone,  &  di  Sinfai,  che gVhaue fiero  condotti  in 
queiluochi ,  &  dicendo ,  eh' effi  erana  flati  trattati 
molto  meglio ,  ancor  chefoflero  mercanti,  a  di  poco 
miglior  conditione,dal  Gouernatordi  Maniglia,che 
rapprefentaua  il  maggior  Re  del  mondo,  nè  eranotan 
dati  all' /fole  per  far  a  gli  Spagnuoli  quel  beneficio  , 
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ch'effiprocurauano  di  far  al  Cìnnìyp  affando  nel  Re- 
gno loro .  Quello  [degno  fu  caufa ,  che  non  volfero 
fhr  altre  vìftte ,  ancor  che  Omoncone ,  &  Sinfai  s'a^ 
doperaffero  afiaì  per  condurgli  a  cafa  d'alcuni  altri 
officiali,&  perfonaggi  della  corte,  &  accennarono  a. 
quelli,  cheglìguidauano,  che  s'auiajfero  verfo  il  lo- 
ro  alloggiamento,che  volcuano  mangiare,^  rìpofar 
fi,  il  qual  era  flato  loro  ajfignato  in  vnagran  cafa  del 
RCidoue  i  giudici  di  corte  foglion  dare  audien^a.  Qui 
ui  trouarono  le  lor  bagaglie ,  &  le  tauolc  molto  ben 
apparecchiate, &  le  flange  guarnite, non  meno  che  fe 
cifoffedouuto  andare  il  mede  fimo  Re,  con  molti  fer- 
Ultori, & faldati  di  guardia,  che  ci  flauano  il  dì,  ^  la, 
notte .  Ila  porta  erano  attaccati  dot  Tauoloni  dì 
commijfion  del  Viceré ,  don" era  fcritto  il  nome,e'l  ti- 
tolo degl'ho^iti ,  &  di  colui ,  che  gli  mandaua,  & 
la  caufa  della  lor  venuta,  per  ilche  qualunque  hauef- 
fe  hauuto  ardimento  di  moleflarglt,  farebbe  §ìato  fu- 
bito  cafiigato  feueramente  ;  onde  ripo far ono  meglio 
in  quella  cafa,  che  non  haueuano  fatto  altroue,&  ha 
uendo  commeffo  il  Viceré  a  i giudici ,  che  ne  teneffero 
cura  particolare,  non  fentirono  affanno notabil  dal 
concorfo  della  gente,  benché  quella  foffe  la  maggiore, 
&pìù  popolofa  città  di  quella  prouincia ,  tr mando- 
fene  però  dell'altre  molto  più  grandi  nel  Regno,  fra  le 
quali  Suntien,  doue  rifiede  il  Re  con  la  corte ,  fi  tien, 
che  faccia  più  di  trecento  millia  fuochi,  &  che  ve  ne 
fia  vn  altra  più  grande ,  che  fi  dimanda  Lanchin,nè 
fi  può  attrauerfar  da  vna  porta  air  altra  conmendi 
tre  giornate  di  camino ,  hauendo  fettanta  leghe  di  cir 
cuito,come  fanno  i  Portoghefi ,  che  traficano  in  Can- 
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città  popo- 
lofa più  di 
ogrì  altra^ 
della  fu(U 
Prouincia. 
Suntie  cit- 
tà ,  fa  più 
di  trefento 
millia  fuo- 
chi. 

La  città  di 
Lanchin  gi 
ra  fettan- 
ta leghe. 
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ton  città  poco  difcoHa  da  efia ,  e^r  io  ho  vdìto  a  par» 
lame  da  huomini  principali  ,  che  ci  fono  Hatiy  e^r 
hanno  affermato  efter  uere  le  cofe  notabili ,  che  fi  dU 
cono  della  fuagrandexz.a .     muraglia  d'i*Auchieo 
e  di  pietra  uiua ,  &  molto  ben  fnttaja  cui  alte%z.a^ 
giunge  a  cinque  braccia ,     la  larghe^zA  a  quattro, 
comeuideroi  noflri  con  gl'occhi  propri^  yhauendola 
mifurata  alcune  uolte  con  la  commodità  d'una  porta 
della  lor  cafa,che  le  riufciua [opra .  E'  tutta  coper- 
ta di  tegole,&  perciò  difefa  daW acqua  che piouendo 
k  farebbe  danno  facilmente ,  effondo  fabricata  tutta, 
^*         fin^^  calce.  Non  fi  uedc  nella  città  uerun  caflello, 
fjtaM^  ^^^^^^^^^^^^^^y^^^f^findofì  altre  fortc^T^e  in  quel 
Lue,       "^^^0,  che  le  porte ,  che  fon  ficurifìme ,  così  perche 
i  Chini  ci  tengono  tutte  le  for%e  loro,  come  anco, 
percUhano  due  muraglie  larghe ,  fra  le  quali  flà  una 
guardia  ordinaria^non  meno  ildì.che  la  nottc^ .  Ci 
Non  hino  tengono  molti  pei^i  d^artiglieriamal  lauorata,  per 
lZ%uT  ^^^^  '^''^^^^  ^  rioflriyancor  eh' intende Pero.ciyin 

^^^'*^^P^^^^f^^^^^^^*^^^^'ihdla,€tdibuona.Tt4tto 
li  circuito  della  muraglia  è  pieno  di  merUy&  ognun 
d'elfi  ha  lafua  cannoniera  col  nome  del  faldato,  eh"  è 
Belli  ardi^  obligato  a  difenderla  in  cafo  di  necefiità .  Di  cento , 
dia^vZ     ^^"^^  P^ff^fono^  ^l  alloggiamenti  grandi,  &  capa- 
eiità,        ^^'P^^  commodità  de  i  capitani ,  che  ci  hanno  a  flare 
mentre  durala  guerra .  Il  muro  è  guardato  da  dot 
granfoffi ,  l'yno  da  vna  pane,i&  r altro  dall'altra ,  i 
quali  s'empion  d'acqua,  quando  fi  vuole ,  per  alcuni 
acquedotti,che  deriuano  dal  fiume  vicino,  &  proue- 
dono  diacqua  la  maggior  parte  delle  ca^  della  città  , 
c  hanno  quafi  tutte  le  lor pejchiere  piene  di  pefct^ , 

E'pofla 


di  S.Agoft.  alla  China.  24P 

pojìa  la.  città  in  una  larga  pianura  fra  gran  mon  -  Amhìe^ 
tagnet& [affinchè  da  ogni  parte  la  cìngono  ,  &  fojfo-  ^'^^ 
cane  talmente yche  è  poco  fana^come  dicono  ì  natura- 
li,  oltra,che  crefiendo  il  fiume  molte  volte  d'inuerno, 
la  inonda  di  manierai  che  l'anno  feguente  fe  ne  ruina 
una  gran  parte,  come  era  occorfo  l'anno  ìnan^i ,  che 
(ì  andafiero  i  nostri ,  percioche  il  fiume  uera  flato 
grolfiffimo,& le  haueua fkttogran  danno.  (JHentre 
effi  fletterò  in  a^fuchieo/uron  vifitatì,  &  accarezj.a 
ti  da  i  principali  perfonaggi  che  cifojjeroy&partico' 
tarmente  dal  VicerCiUqual  gli  fece  inuitarper  il  dì  fe 
guéte  a  definar  nel  fuo  pala':(zo,&  fece  loro  un  conui 
to  molto  magnificoycome  vederemo  nel  capjiguente. 

Il  Viceré  fa  doi  coniiiti  a  gli  Spagnuoli  vn  di  do 
pò  l'altro.       Gap.  XXIUI. 

IL  fecondo  giornoyche  giù  nfcro  in  tAuchìeo,  ìlFÌ-  il  vUett^ 
cere  gli  fece  inuitar  a  definar  e  in  cafa  fua ,  &  die-  fi* 
de  loro  un  folennifftmo  conuito  di  cjuefla  maniera^  , 
Entrando  nel palaz.z.0y  furono  ìncotratì  da  molti gen  \,  ^  ' 
tilhuominì  della  fua  corte,con  molti  fuoni,  &fefla , 
aUegre%z.a,& giunti  nel  primo  cortile,  furon  con 
dotti  in  una  fala  riccamente  adobbata  ,  doue  erano 
molte  tauolepofte  con  l'ordine  narrato  di  fopra^qua- 
do  fi  parlò  del  bachetto  dato  dal  Gouernator  di  Chin 
chieo,ancor  che  l'apparecchio  di  queflo,e*l  numero  de 
i  conuitatifofle  maggiore.  Prima  che  fi  fedeffero,  uen 
nero  doi  capitani  di  grautffìmaprefenzji,  c  haueuano 
hauuto  la  cura  del  conuito  dal  P^icere ,  con  ordine  di 
ejjeràprefentiin  fuo  nome,  per  honorare ,  &  acc4^, 

pT^arc^ 


lì 
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re%z.aYe  ì  nofìri,  ( wn  ejfendo  coHume  de  ì  comltantt 
if taluno  ^''^«^^y^^  qtiel  Regno)& gli  [ala 

fede/JTa^  ^^^^^^  affeni4ofamente,&  con  molta  nueren%aytrat 
uoU  co  i  co  tenendogli  con  piaceuoli  maniere y  fin  che  uenne  l'ho- 
uitati.  ra  di  mangìare,& fi  cominciarono  a  portar  le  uman 
^upÌ7fihiù  '^^P^'^^P^'^^^^^^^^^^^^^IF^^tauola.prefero 
fideichi  ^J^^fittocoppa  vna  taxz.a  di  nino  per  vno ,  fecondo 
ni,  l'ufo  del  paefe,  et  andando  ambidoi  all' aria  fcoperta, 

offerirono  l'vna ,  &  l'altra  al  Sole  y&ai  Santi  del 
cieloyaggiungendocì  molte  parole,  &  orationi^  &  di 
mandando  principalmente ,  che  la  venuta  deinouì 
boriti j& l'amicitìa,che procurauano  co  i  Chini,  fof 
fe  pro^m,  &  vtile  airvna,& all'altra  natione,  & 
finita  l'oratione  le  riuerfarono  in  terra  con  un  gran- 
d'inchino;dapoi  tornatele  a  riempire ,  &  fiitta  riue^ 
renza  a  ciafcun  de  i  conuitati,  lepofero  su  la  tauola, 
doue  i  padri  haueuano  a  mangiare ,  &gli  menarono 
ad  uno  ad  uno  fino  alle  fedie,  inuitadogli  a  federe,  & 
meffa  in  tauola  la  prima  uiuanda,$' affettarono  ad  al- 
tre tauole  che  non  erano  tante  in  numero,  ne  così  or- 
nate, come  le  prime. Il  couito  fu  folene,  &  magnifico 
per  la  diuerfità  delle  uiuande,  &  fuperior  d'affata, 
quello  del  Gouernator  di  Chinchieo.  Mentre  fi  man- 
giò,non  mancarono  canti ,  & fuoni  di  diuerfi  inflru- 
menti  di  mufica,toccati  da  ualent'huomini ,  &  par- 
ticolarmente uiuole  da  arco.chitarre,  &  riheche,  & 
ti  furono  trattenimenti  d'alcuni  huornmi  piaceuoli , 
^mùimi.  che  tennero  in  fienai  conuitati.  Finito  il  banchetto, 

tati  a  tran  •      n  -  r  ...       ,  ^    .  . 

fo  dal  Vice  ^  ^^l^^^}J*^o^o  accompagnati  dai  mede  fimi  capitani 
re  r altro  fin  fuori  delle  porte  del  palaxz.o,  &  reinuitati  a  defi- 
giorno,      tiare  nella  medefima  fiala  fer  ilSfeguente ,  j,  quali 

l'accettaro^ 


di  S.Agoft.  alla  China.    2  j  r 

faccettar  orto  i&  hebbero  un  contùto  più  fontuofo  del 
fr'mOyal  qual  fi  trouò  il  Capitan generale,e  i  doì  ca- 
\pitanì,che  c'erano  fiati  il  dì  precedente  ,  Sljehbe  pa-   si  recita^ 
'rimente  gran  trattenimento  di  mufica  j&uifi  recì- 
■tò  acconciamente  una  comedìa ,  0  rapprefentatione , 
1  con  buoni  ìntermedij,  &  un  ualente  faltatore  fecc^ 
[gran  proue  di  deUrexj^  in  aria ,  &  [opra  un  ballo- 
I  ne  tenuto  da  doi  huomini  su  le  ?palle.Trima  che  fi  co 
I  minciaffe  la  comediayfà  detto  a  i  noflri  quello^  ch'ef- 
I  fa  conteneua  per  l'interprete ,  accioche  nhauejjero 
I  maggiore  piacer  e  y&  l'argomento  era  queflo,  che  fra  Argomet9 
i  igrandiy&  valorofi  huominiy  ch'erano  Hati  al  mon*  '^^/^^  ^0^* 
(  do  molt' anni  prima  ys'erantrouati  tre  fratelli  y  c' ha- 
:  ueuano  auanzati  tutti  gl'altri  digrandex^,&  di  ua 
I  lore ,  l'vno  de  i  quali  era  bianco ,  un  altro  roflOy  ^ 
'  vn'altro  negro ,  &  perche' l  ro fio  era  d'ingegno  pili 
i  acuto,&pià  indufiriofoy  s'adoperò  per  far  Re  il  fra' 
i  tello  biancOy&  confentendoci gli  altri  doiy  cacciarono 
infieme  il  Re,  che  fignoreggìaua  allhora,  &  fi  chia' 
maua  LaupiconOi& era  huomo  e f eminato vitio 
fo .  Rapprefentarono  queHo  cafo ,  quanto  meglio  fi 
può  farcy  con  uefìimenti  molto  proportionati  a  iper^ 
fonaggiyche  c'ìnterueniuano .  Dopò  il  conuttOy  &  U 
comediayi  capitani  accompagnarono  i  nofiriyCome  ha, 
ueuano  fntto  l'altro  giornOyfin  nella  firaday& effi  tor 
narono  all'alloggiamento  con  la  compagnia  ordina- 
ria deputata  loro  dal  f^icerey  la  quale  era  il  capitano^ 
c'habbiam  detto,co  i  fuoì  foldati ,  che  fletterò  alla^ 
guardia  delle  perfine  loro  contìnuamente  il  giorno , 
la  notici. 


Por- 
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Portano  il  prcfcnte  al  Viceré ,  il  qual  riceuendo- 
lo  per  man  d'Omoncone ,  rinuia  fotto  ligillo 
alRe^  <5<:fadire  a  i  noftri,che  non  uoleua, 
ch'ufciirero  di  cafa,  ne  'vedelFero  i  fatti  della 
città,  &  fi  trattano  altre  cofe  particolari. 
Gap.  XXV. 

TRattarono  \  noflri  quella  notte  fra  loro  di  co- 
minciare a  maneggiare  il  lor  negotio  col  Fìcere, 
hauendone  hauuto  tatofauorey& tante  Gare%^ , 
deliberarono ,  che  la  mattina  feguente  il  Sarmento , 
e*l  Loarca  andafiero  a  buon*  bora  a  portargli  il pre- 
fente  co  Omoncone,  etSinfai,  et  dimadargli  un  gior- 
no p  articolar  d*audienxa,perche  potejjero  trattar  fe- 
to comodarne  te  quello  che  importauapik  Quefla  de 
liberationey  fi  mandò  ad  effetto ,  &  fi  partirono  i  doi 
foldati  col  pre  fente, come  hauèuano  diuì fato. Però  gm 
ti  al  palaxz.0  del  FicerCy  poi  c'hebbero  ajpettato ,  che 
s*aJpriffero  le  porte  con  la  cerimonia.che  s'è  detto  nel 
cap.  XX  II. di  quefla  parte ,  entrarono  y  &gli  fecero 
llvieereno  fiferireych"  erano  di  fuori  colprefente,  il  qual  rifj^ofe, 
aZieZaZ  ^^^^^^^P^^^^^4(:oltargli  all'hora  y  &  che baiìaua 
Tfoldfti  r  ^^^'Omonconey& Sinfai  entraffero  col prefente,  però 
ehe  gltpor-  ^be  tornufiero  a  cafa  ejfiy& a^ettaffcro  d'ejfer  chia- 
tArono  tip  mati  con  maggior  commoditàyper Cloche  ali  bora  ha- 
y*»"'       rebbon  potuto  dirgli  quelloyche  uoleuano  :     r  il  che 
i  foldati  fe  n'andarono,e  i  doi  Chini  furono  introdotti 
colprefentCy  &  riferirono  poiy  che' l  ricere  haueua^ 
aperto,&  ueduto  ogni  cofa  diligentemente ,  &  ordi- 
nato  fóeje  ne  faceffefaticolar  memoria  a  cofa  per 

cofa^ 
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cofdyper  man  d'un  notaio  publìco,  &  de  alquanti  te- 
ftìmonvj.alla  prefenxa  de  ì  quali  fiittolo  raffettar  co- 
me era  prima ,  fhaueua  inuìato  [otto  il  fuo  figlilo  a 
Taibin  in  man  del  Re,  infume  con  quello ,  chel  (jo- 
uernator  di  Chìnchìeogl'haueua  mandato  ,  dandone 
auifo  al  configlio  reale^non  potendo  gì*  officiali,&  Go 
uernatoriy&  mìniHri  public^  per  diuieto  d'vna  rigo 
roftffima  legge  del  Regno ,  accettar  qual  fi  voglia  pre 
fenteyfenza  licenzia  del  Re^  o  del  fuo  con  figlio, altra- 
mente fon  priuati  degV  officij  in  vita ,  &  condannati 
éL  portar  le  berrette  rafie ,  eh' è  vna  ^ecie  d'infkmia^ 
come  ho  detto  al  fuo  luoco.Jl  mede  fimo  haueua  fatto 
il  Gouernator  di  Chinchieo ,  quando  i  nofìri  fi  licen- 
tiaronoper  (^uchieOy  percioche  haueua  riconofciu- 
to  con  l'iflcffa.  ddigen'xa  il  prefente  mandatogli  dal 
Gouernator  deirifole,&  ripiegado  ogni  cofajoatieua 
dimandato  lorojè  quello  era  ilprefente,  che  gl'haue- 
nano  portato ,  &  vifpondendo  effi  che  sì ,  con  non  po- 
co foÌ\f  etto  ,  eh* (gli  diceffe  così)  (perche  vedendolo  in 
tanta  grande'Z^.ay  conofcefiero  quanto  foffe  fconuene- 
mie  la  ha ffcTz^a  del  dono ,  alla  condition  della  per  fo- 
na )  haueua  dimandato  da  nuouo,fe  ci  mancaua  al- 
cuna cofa,  ^  ejfcndogli  ri^oflo  che  wò,  /'  haueua  frit- 
to riporrey&  chiuder^  com'era  prima,  alla  prefen^A 
lorGy&  d'alquanti  teflimonij ,  &  mandatolo  fotto  fi- 
glilo al  Viceré  d'  ^uchieo^quando  effi  ci  andar ono^di 
cendojche  non  haueuano  lice%a  d'accettarlo.! foldati 
non  hauedo  potuto  parlare  al  yicercyprefero  la  repul 
fa  per  vn  argomento  di  mala  volontà,&  tornati  a  ca 
fajo  difiero  ai  p  adriache  fe  he  ne  fecero  cattino  giudi 
do  yCoclu fero  però  di  no  fi  fcoprire,et  fregar  Dioiche 

fàUQ* 


1  minifiri 
publici  non 
pojfom  ac- 
cettar alcii 
prete  te  fot' 
to  grani  fa 
ne. 


Portar  Icj 
berrette  rof 
hot  A  di 
infamia  ne 
U  Qhtna, 


Early  European  Books,  Copyrighf  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  Londo 
2886/A 


Tutte  It^ 
merci  fi  ve 
dono  a  vii 
prezzo,  in 
Atichieo. 

ii  YUi  capi  i 
la  cento  d9 
éiics  Idoli, 


Mifferif  de 
la  fede  chri 
jiianau  tn 
Auchieo . 


254      Viaggio  de i Padri 

fauorifie  egli  la  caufa  fua ,  come  erafuoferuitio ,  Il 
dìfeguente  il  Viceré  mandò  a  vìfttargli,  eìr  dimadar 
vnarchobugio  con  unafiafca  dapoluere,  &  una  del- 
le fpade  de  i  foldatì,dicendo,che  uoleua  feruirfene  per 
farne  di  fimiglianti,&  ejjendogli  mandato  quanto  ha 
ueua  chiedo  fi  feppeychen  difegno  non  gli  era  riufcito 
bene .  In  tanto  vedendo  i  nojìri ,  che  la  loro  ij^editìo- 
ne  sandaua  tuttauia  differendo,  pajfauano  il  tempo , 
come  meglio  fapeuano, andando  a  spajTo  per  la  città  , 
&  comprando  quelìa,& quella  cofa.chepiu  piaceua 
a  ciafcuno ,     ogni  co  fa  apre%z.o  così  uile,  che  pare- 
ua  loro  dlìauerla  per  niente, per  Vabondan^^  del 
paefe.  Comprarono  molti  libri  di  diuerfe  materica , 
che  portarono  poi  aWlfole ,  come  habbiam  detto  più 
diffitfamcnte  altroue .  {piemia  volta  andauano  a 
veder  le  porte  della  città,&  tutte  le  cofe  notabili,  & 
famofc,  cìì  erano  molte,fra  le  quali  uidero  un  fuotuo- 
ftjjimo  Tempio ,  chaueu^  nella  capella  maggiore^ 
cento  dodici  Idoli ,  oltra  molt' altri ,  ch'erano  neWaU 
tre .  Erano  tutti  di  rilieuo  molto  benfatti ,  &  indo- 
rati ,  e'T  Jpecialmente  tre  d'effì,  ch'erano  nel  mexp  de 
gl'altri,  uno  de  i  quali  era  vn  corpo  con  tre  te/le ,  che 
fi  mirauanofifo  Cuna  l'altra;  l'altro  era  vna  donna , 
che  tcneua  un  bambino  nelle  braccia;e'l  terz^o  un'huo 
mo  ueflito  come  fogliamo  noi  ckriUiani  dipingergli 
tApvjìoli .  Degli  altri ,  uno  haueua  quattro  brac- 
cia,un  altro  fti,&  alcuno  otto,&  uè  n'erano  di  quel- 
li c'haueuauo  una  forma  moflruofa.  t^rdeuano 
loro  inaìi^i  le  lampade  con  molti  profumi,  &  parti- 
colarmente a  i  tre .  Ma  intendendo  il  Viceré ,  ch'i 
noftri  andauano  curiofamcnte  ricercando  leporte,e  i 

tempij , 
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tempij  3  &  forfè  ejìendoperfuafo^che  lofaceffero  con 
mala  mtentione,non  uolfeych'vfcijfero  più  di  cafa  fen 
fua  licenza^  et  commìfe  al  capitano  della  lorguar 
dia,  che  non  gli  lafcìafie  vfcire,il  qual  vietò  anco  fu- 
bitOyche  nofoffe  lor  portato  ccfa  alcuna  da  vendere , 
^  fece  batter  alcuniyche  non  Cobedirono.Nel  re  fiate 
erano  molto  be  trattati^et  haueuano  prouifion  d'aua 
faggio.  Stettero  così  rinchiuft  molti  giorni  cogra  di- 
fpiacerey&  agìtation  d'animo,  vedendo  chelnegotio 
per  ilquale  erano  andati  in  qtiel  Regno  fi  prolungaua 
fouerchiojanù  ch'ogni  dì  fifaceuapià  difficile ,  però 
confolandoftyCome  meglio  poteuanOy& raccomanda- 
dofi  di  buon  cuore  a  Dio ,  ad  honor  del  quale  s  erano 
moffi  a  far  quel  viaggioylo  fupplicauano  a  dijpor  quel 
le  genti  a  lafciar  refi  are  i  padri  nel  Regno  ad  appren 
der  la  lingua  lor OyCom' haueuano  cominciato  molti  dì 
prima yaccioche  quell'anime poteffero  faluarfi  co  quel 
mexpy& liberar  fi  dalla  tirannide  del  demoniOyche  fe 
n'era  fatto  afìoluto  padrone. Finalmente  dopò  alcuni 
giorni  d'affUttionCytentarono  di  parlare  al  FicerCyper 
rifoluer  ,/c  doueuano  reHare,  o  tornarey& ne  riufcì 
quello,che  fi  dirà  nel  capitolo  feguentc^  • 

Vanno  per  parlare  al  Viceré, 6^on  potendo  ha 
uer  audienza ,  gli  mandano  «^na  lettera ,  alla 
quale  elio  rifponde  in  voce,&  fi  parla  d'altre 
cofe notabili .       Gap.  XXVI. 

HAhbiam  detto ,  che*l  Viceré  dimandò  a  ì  no* 
.  Hriyquando  andarono  a  parlargUys'baueuano 
lettere  del  Redi  Spagna  direttine  a  quel  della  Chi- 
naci 
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na,  &  intendendo  che  nò,  diffe,  c'harebbefcrìtto  alU 
corte  &nfolutìgiidì  tutto  quello, che  gli  dimandaua 
no  fecondo  la  ri^fojìa  c'haueffe ,  ma  quefla  tardando 
affai  a  venire,^  uedendo  ej]i,ch'eran  tenuti  quaft  co 
Tms^m  Mi  me  prigioni ,  ft  deliberarono  d'andar  a  parlarUi 
'vl^l  r^^^^^f     ^^^/^      volontà ,  accLe  pÙjfZ 
P^rUrglu  J^'^P^yf  doueuano  andar  alla  corte^o  fermar  fi  in  quel 
U  citta ,  0  tornar  all' /fole  ad  appettar ,  che  piaccfe  a 
rOio  d  aprir  la  porta  in  quel  Regno  al  fuo  fant' Euan 
gelio  Ottennero  perciò  licenzia  dal  capitano,  cheft 
monraua  amoreuole  verfo  dì  loro,d' andar  a  parlare 
al  Viceré ,  ma  efendo  impediti  dalla  guardia  delpa- 
ia%z.o,tornarono  a  cafa  pià  fcontenti^che  prima  & 
qnafi  totalmente  deaerati  del  lor  negotio,  co,>fideYan 
do,  chefe  ben  non  erano  cacciati  uia  apertamente  e- 
rano  però  trattati  di  maniera,  chefipoteuan  tener 
per  licentiati.  Tervfcir  adunque  di  qucHo  penfie^ 
ro,  &  ipedirfi ,  conchifero  dopò  alquanti  nomi  di  fo^ 
nlZtT  ^^"^J^^^^'^^Vjri^er^/.  una  lettera,  &  dire ,  ch'erano 
chefcriul  f  ^'^^V"?^^^  '^^opertrattarpace,&amicitia 
noalvtc,^  FaiChim,&gli  Spagnuoli,& lìcetiati  ì faldati,  che 
w.  erano  fi  co  con  quefla  nuoua ,  reflare  a  predicar  l £- 

uangelio .  Nonfttrouaua ,  chi  uoleffc  jcriuerla ,  an^ 
cor  che  perciò  offerì  fero  gran  pagamento,  fin  che  O- 

Roncone  uìnto  dalle  lor  preghiere,  lo  fece,partendofi 
Amptn  ut  fubito  perla  citta  d'^mpìn,poco  dìfcofia  d'^L 
chieo,  per  uifitar,  com'egli  diceua,U  vifitator  della^ 
Proutncia,chiamato  Sadin,  fonde  procurò  di  menar, 
gli  a  ueder  doi  de  ì  nofiri  ,fe  ben  non  fu  chi  ci  uolefc 
andare)  ma  in  effetto  per  liberar  ft  da  o'^nì  perìcolo , 
feH  Viceré  recandocelo  a  malejmuefe  uoluto  trouar 

lo 


\ 
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^    fcrittor  della  lettera^ .  Nè  minor  fà  la  dìficol- 
■  jj  tà  del  mandarU^non  s'arrifchìando  alcuno  a  portar^ 
'i  la ,  nè  ejfendo  effi  lafciati  paffare ,  nondimeno  tanto 
'1  operarono  con  promefie ,  &  con  preghiere ,  che'l  ca- 
:\  pitano  della  guardia  fi  contemò  di  farlo ,  &  la  diede 
)  I  in  mano  del  Viceré  in  nome  loro ,  dicendo ,  che  Cha-- 
•  ueua  prefa  per  ejjere  flato  certificato ,  ch'era  cofa  di 
,  grand' importanxa^ .  //  Viceré  la  leffe, &  rijpofc^y  Rìj^oHa^ 
chene  darebbe  auìfo  al  RCyCome  haueua  detto  lorpri  ^'cerg 
I  ma^  &  che  doue  dìmandauano ,  ch'i  fiati  refia fiero  ^^^^ 
'  nel  Regno  apredicare,  diceua  non  poter  fiirlofenz,a 
confenfo,  &  licenza  del  con  figlio  reale ,  charebbc^ 
rilpoflo  alla  lettera  del  Gouernator  di  Maniglia,  <& 
cìieffi  poteuano  andar fene,&  tornar  con  Limahon, 
0  uiuo ,  0  morto ,  &  che  dapoi  fi  farebbe  conclufa^ 
Vamicitia ,  che  defiderauano ,  &  fariano  potuti  re- 
care nella  China  a  predicarci .  Con  quefia  ri^fo- 
,  fla  i  noftri ,  perduta  la  /peran^a  di  fermar  fi ,  comin- 
ciarono a  metterfi  all'ordine  per  tornare  a  CMani^ 
glia ,  comprando  alcuni  libri ,  che  trattauano  di  co- 
fe  appartenenti  a  quel  Regno, per  portargli  feco , 
&  poterne  dar  più  ficura  informatione  alla  {Jiiae- 
flà  del  '25^  Filippo  ;  ma  il  Viceré ,  che  già  per  alcu- 
ne ?pie  y  intendeua  quello ,  ch'i  noftri  fiiceuano ,  co- 
me lo  feppe ,  mandò  loro  a  dire ,  che  non  ft  cur afiero 
dì  comprar  alcun  libro,  perche  e  fio  gliene  harebba 
donati  quanti  hauefiero  uoluti ,  benché  non  lo  man- 
teneffe  poi ,  ò  per  obliuione ,  o  per  altra  caufa,  come 
s'è  detto  diflefamente  altroua.  Mandò  poi  à  dir  lo  ff^ff'^T 
rOyC' harebbe  veduto  volontieri  alcun  libro  di  quel-  fjittureal 
li  iC'haueuano  portati  feco ,  &  cfjendogliene  man-  viceré* 

%^  dati 
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dati  alqumtì.poiche  fi  fù  famfiitto.glì  reflìtuì/acen 
do  chieder  alcuna  fcrìttura  fktta  di  mano  d'alcu  dì  lo 
ro  co  i  caratteri  Spagnuoli ,  &gli  fè  mandato  il  Pa- 
ter  nofler.l"  u4ue  Mariane  ì  diece  commandam^tì  del 
Decalogo  tradotti  nella  lingua  della  China ,  &  nelia 
Spagnuola;  il  qual^  come  ime fc  poi  da  colui,  che  gli 
portò  la  fcrittura.poi  che  l'hebbe  letta ,  mofìrò  d'ha- 
uerne  hauutogran  piacere ,  dicendo ,  che  tutte  quelle 
cofe  erano  molto  buone. In  tanto  i  noHri  intefero,  che  } 
in  ^uchieoft  trouaua  vn  prigion  Por  toghe fe^  eh*  era  I 

^atoprefu  in  vnnauilio  di  Giaponcfi  con  alcuni  del-  ^ 
lafua  natione,  effendo  flati  fatti  morir  tutti  gl'ai-  ! 
tri  nelle  prigioni/olo  era  rimafo  viuo.fpcrilche  deft- 
deradodi  vederlo  per  faper  alcun  fecreto  di  quel  pae 
fe,doueJfo  era  flato  lungamente^  procurarono  di  par 
largii,  dimandandone  licen'j^a  al  giudice  fupremo,  eìr 
al  luocotenente  del  ricerCyU  qual  nonfolamente,  non 
volje  darla,ma  vsò  gran  diligensia  per  faper,  com'ef- 
fi  hauefferofaputo^quel  fatto,  &  chi  n'era  flato  l'aut 
torcyper  caligarlo,  come  harebbe  fatto  ftcur amente, 
&feueramente,ma  i  noHri  non  volfero  maifcoprir- 
lo,  ancorché  ne fojfero  ricercati  molte  volte,  &  con 
grandtinflantA,&  con  tanta  curio fttà,  che  fi  farebbe 
anco  adoperata  la  forza  ,fe  non  foffcro  flati  ì  debiti 
r}jp€tti,comefi  conobbe  euidentementc^ . 


Il 
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Il  Viceré  ha  fofpettOjChVn  corfale,  che  fi  diceua 
cller  infefto  alla  colla  di  Chinchieo,  &  hauer 
Taccheggiata  una  Terra,  fia  Limahon ,  &  ch'i 
noftri ,  6(^Omoncone ,  6c  Sinfai,  gl'habbian 
detta  la  bugia.,.    Gap.  XX  VII. 

ERano  flato  uenti giorni  t  noHrt  in  {^Mchieo,cO' 
me  s'è  dettOifen'x^ alcuna  fperanz.a  d'hauer  a  re- 
\  fiare  a  predicare  d  fant' Euangelio ,  ch'era  laprìnci- 
fai  caufa  dH  lor  vìaggìOjCfMando  venne  vnauìfoyche 
Limahon  andana  dannegìando  crudelmente  la  cojìa  '^^IP* 
di  Chinchieo ycome  haueua  fatto  prima^  &  c'haueua  ^"^^^^''^^ 
difiruttay  &  mcfia  a  facco  una  terra  di  marina .  Pu-  ^^'^^ 
blicata  queHa  nuoua ,  C ch'era  vera  cjuanto  alcafo^ 
ma  [alfa,  quanto  alla  per  fona ,  come  fi  trouò  poi,  ef- 
fendo  colui  un  corfale, che  fi  chiamaua  Taocai,et  era  Taocai  co? 
inimico  aperto  di  Limahon,  &  amico  dì  Fmtochiam  • 
rotto  da  lui,come  s'è  detto  di  Copra )il  ricere,  &  tut-  ^"^j.'^f^*^ 
ta  La  citta ,  Ji  confermarono  nella  già  conccputa  opi- 
nìone,chegli  Spagnuoìi  fojfero  andati  a  (piare  i  fecre-  in  Auchieo 
ti  del  lor  Regno,  con  animo  fraudolento,&  maligno,  fipenfsi  ma 
pertiche  gli  cominciarono  a  guardare,  &  offeruar  ^^'^f* 
dìuerfamente  da  quello,  chlyaueuano  fatto  infino  f^.^'"  ^"'^ 
all'hora,&  egli  fubito,che  ft  ^arfe  quefia  noce,  man 
db  a  chiamar  Omoncon ,  ch'era  già  tornato  d'^t/im^    il  Vitfre 
pm,&  Sinfaiyfauoriti  amhidoiy& fatti  Loitij,&  ca  ^^^^^"'^/^ 
pitani  da  lui,&gli  riprefe  a^^riffimamcnte,  ch'hauef       5^  j! 
fero  condotti  i  noflri  in  quel  Regno ,  &  detto  la  bu-  gnuoli,  ad 
gia^  affermando,  che  Limahon  rra  affediato  così  flret  omomonc, 
tamente,  che  non  poteua  f  uggire,  non  hauendo  il  mo-  cJ'^^w/»' 

2  do. 
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do,  poiché  gl'erario  flati  ahbrufcìatì  ì  nau'ilij ,  &  che 
quella  era  fiata  una  loro  ìmentione ,  però  che  ì  pri- 
gioni ,  c'haueuano  menati ,  &  dìceuano  dloauer  tol- 
ti a  Limahon ,  doucuano  ejjere  flati  rubati  altroue , 
dìfie  loro  altre  sì  fatte  parole,  et  particolarmente, 
ch'i  noflri  erano  ^ie ,  candauano  rìconofcendo  il  fi- 
to,&  le  fortexze  del  Regno,&  ch'cfji  s'erano  lafciati 
corromper  dalla  ^eran%a  del  guadagno .  Rìifofero 
nmbidoi  molto  humilmente.chegl'haueuano  detto  la 
uerità,la  qual  fi  farebbe  ueduto,  quando  la  nuoua^ 
del  corfale  fi  fofje  meglio  ime  fa ,  <èr  ch'eflendo  altra- 
mente,  erano  prontijfimi  per  riceuerne  ogni  rigor ofi) 
cafligo  :  ^Dalle  quali  animofe^  <&  pronte  parole  il  Vi- 
ceré acquetai  ofi  in  parte ,  gli  lìcentiò ,  rimettendo  al 
tempo  la  rifolution  di  queflo  dubbio .  Riferirono  in- 
continente Omoncone ,  &  Sinfai  ogni  cofa  a  i  noflri , 
che  ne  jentirono  tanto  ^auento ,  (fm  che  fi  feppe  lo-j 
verità  di  queW auifo)  quanto  piacer  haueuanofenti- 
to  delle  fefle ,  &de  i  conuiti  hauuti  in  quel  uiaggio, 
&  tanto  maggiormente ,  che  Omoncone ,  &  Sinfai 
erano  in  discordia  ìnfieme  ,  &  fi  diceuano  Cvno 
all'altro  parole  ingiuriofe,&  brutte,  fcoprendo  que- 
flo ì  difegni,^  l'artificij  di  quello ,  onde  fi  uide  chia- 
ramente,c*haueuano  detto  la  bugia  al  Viceré,  & 
cialmente  Omocone,il  qual(difJimuladolo  Sinfàijha 
ueua  detto  a  tutti,  che  gli  Spagnuoli  haueuanoabbru 
fciato  l'armata  di  Limahon  ,  &  aflediato  luì,col  ua- 
lore,  &  con  l'induflria  fua ,  &  altre  sì  fatte  menxjo- 
gne,effendo  occorfo  rincendio,&'  l'affediopiu  di  uen- 
ti giorni  prima ,  eh' egli  giunge f^e  in  quei  mari ,  come 
s'è  ueduto  di  fopra .  T^afceua  quefla  inimicitìa  dal- 
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Vìnconflanxai& fuperhìa d'Omonconetil quale  effen  OmomS fn 
do  Uato  fauorito  dal  licere  dì  carico y&  di  tìtolo  pìà        *  ^ 
honoreuokyche  Sìnfaiy (benché fi foffero  comenittì  in 
fieme  dì  partire  egualmente  i  premij,  &  perciò  lodar 
fi  l'vn  l'altro ,  per  hauerlo  beneuolo  J  violaua  i  patti 
per  commodo  proprio^  &  perche  cjfmdo  nobil  di  fan  OmomSM 
gue,&  efercitando  l'officio  di  capitanOyHon  poteua^  ^'^^  * 
comportar ych'vn*huomo  di  bajja  conditione,  <^  ma- 
rinaio ,  glifofie  compagno  ;  per  il  che  rifentendoj'ene 
Sinfai,  e^r  ejjèndo  collante  quell'altro  nell'inconflan- 
zAyfi  venne  a  [coprir  la  lor  fraudeyche  mife  in  foret- 
to il  Viceré y  ch'ejfi  non  gli  hauej]ero  detto  la  verità , 
quanto  aWaffcdio  di  Lìmahon ,  &  alla  perdita  de  i 
fuoi  legni ,  come  erano  flati  bugiardi  nel  refto . 

1  Gouernatori  della  Proiiincia  fi  ragunano  infie- 
me  per  rifoluer  il  negotio  de  gli  Spagnuoli , 
Se  concludono,ch'e(fi  tornino  airilolcjiqua- 
li  inanzi  alla  partenza  'vedono  alcune  cofe 
curiofc^.  Gap.  XX  VI  II. 

S Tetterò  i  noflri  con  queH*angofi:ia,& fjjpenfton 
d'animo  ritirati  in  cafa  alcuni  giorni ,  non  ef- 
fendo  le  vifitc  così  frequenti ,  come  erano  prima  yfin 
che  intefero ,  che  l  Viceré ,  o  ^ontaneamente ,  o  di 
commìffion  del  Re,&  del  fuo  con  figlio,  haueua  fatto 
chiamare  i  Gouernatori  della  l^rouinciayper  trattar 
il  negotio  di  Limahony&  efaminatigt articoli propo 
Hi  da  i  noflrìyYÌfoluer  quelloyche  fe  nhauefiea  fare .  ^.  ^ 
Venuti  adunque  tutti  i  gouernatori  in  pochtflimo  t^  Jo'^tuni  i 
pOt  &  particolarmente  quel  di  Chinchieo,c*habbiam  GQH€rmt9 
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chiamato  con  altro  nome  l  fnfiiatOy(ir  fkttì  alcuni  ra 
gìonamentì  fra  loro ,  &  col  Viceré ,  deliberarono  di 
trouarft  vn  altra  volta  inficine  ,  &  dimandare  alli 
Spagntioli  alla  prefcriz^a  di  tutti,a  che  finefojjero  an- 
dati alla  China.ben  che  efji  Vhaue fiero  fatto  faper  al 
Vicerey&  aWinfiianto  predetto  feparat amente ,  ^ 
YÌfi>luergH  poi  di  commim  confenfo.  Per  ilche  fi  ragù- 
narono  tutti  yfiior  che*l  Viceré,  un  giorno  deputato , 
in  cafa  del  Cagontoc ,  &  fecero  chiamare ,  &  intro- 
durre ino  firi  in  vnafala  y  doueeffi  flauano  affettati 
con  gran  riputatione,&  grauitd  in  ricchiffime  fedie: 
Teneua  il  primo  luoco  quel  di  Chinchieo ,  0  per  ejfer 
dopò  il  Viceré  il  primo  nella  Prouincia ,  0  per  hauer 
ejpedito  Omoncone  contra  Limahon,  comefidiceua^ 
ti  quale  fiando  i  noHri  tuttauia  in  piedi  yfece  dir  loro 
dall'interprete  fem( altri  complimenti,  ch'efiendofi 
ragunatii  principali  magiHrati  della  Prouincia  in 
quel  luoco ,  per  rifoluergli  deWintentìon  del  Viceré , 
che  uegl'haueua  fatti  venire, uoleuano  faper  a  che  fi- 
ne foffero  andati  in  quel  Regno,  et  che  cofa  chiedeffe- 
ro.  Rifpofero  i  noflri,che  defiderado  il  Re  lor  Signore 
tamicitia  de  i  Chini, &  hauendo  commeffo  a  i  (jouer 
natori  dell' /fole  Filippine,  fin  da  che  i  Spagnuoli  ha- 
ueuano  cominciato  ad  hahitarle ,  che'l  fuo  buon'ani- 
mo uerfo  quella  nationefoffe  moHrato  con  viuiefet- 
tiytutti  quelli,  che  c'erano  Hati  fina  quel  giorno^  non 
haueuano  mancato  di  farlo  di  tempo  in  tempo,rifcat' 
tandoglifchiaui  Chini,  &  rimandandogli  liberi  alle 
cafe  loro  con  doni ,  &  con  altre  dimoSìrationi  di  be- 
neuolenxa,com'effi  molto  ben  fapeuano,oltra  che  ul- 
timamente s'era  fogliato  d'ogni  apparato  nauale,^ 
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affedìato  Erettamente  Lìmahon  cor/ale  ,&  ribello 
della  Corona  ;  per  la  qual  co  fa  il  Gouernator  di  Ma 
nigliafktto  anìmofo  per  quella  buona  nuoudjgli  man 
daua  a  dimandare^  &  concluder  pace ,  vnionfra 
ì  ChiniyC  gli  Spagnuùli.per  efcquir  i  commandamen' 
ti  del  fuo  Prtncìpe;&  quefl'era  fiata  la  principal  cat$ 
fa  del  lor  viaggio ,  dal  quale  ^erauano  benefìcio  al- 
l*vnay(&  aie  altra  natione,  peroche  fe  poteuano  impe 
trarla ,  deliberauano  di  rimandare  all' /fole  i  foldati 
ventiti  cor.  loro  a  quell'effètto ,  accioche  il  Gouerna- 
tor potefìe auifarne il  Re,&  voleuano fermar ft  effi, 
doue  foffe  p'iacciuto  a  quelli,  che  ne  haueuano  auttori 
tà, per  apprender  ben  la  lingua  delpacjèy  ("nella  qual 
frceuano  sludio  tuttauia)  &  dechiarare,^  predica- 
re alle  genti  il  fanto  Euangelio ,  ch'era  il  camino  del-- 
la  falute  dell'anime  .  ^fcoltò  la  confulta  attenti f- 
fmamente  ogni  cofa ,  ben  che  con  poco  defiderio  di 
gratificare  i  nofìriyCome  fi  vìde,percioche  dimandan- 
do in  che  fiato  haueuano  lafciato  Limahon,  &s*€glì 
potcua  fuggire  y&  altre  cofe  sì  fatte  in  queflo  propo- 
fttOyche  durarono  vngran  pe^zo^non parlarono  mai 
di  quello ,  cl/importaua  ;  ^  rifpondendo  cfji  fecon- 
do l'opinione,  che  ne  haueuano,  &  che  fina  quelCho 
ra  Limahon  doueua  effer  o  prefo,  o  morto  ;  l'Infuan- 
to  conclufe  il  ragionamento ,  dicendo ,  che  tornaffero 
nel  lor  paefe  con  ^eran^a ,  che  quando  haueffero  da- 
to prcfo  il  corfale  a  i  Chini,  ft  farebbe  accettata  l'ami 
citta,  che  efji  proponeuano,  &  confentito ,  che  ft  pre- 
dicaffè  l' Euangelio  nel  Regno  loro .  Elfi  adunque  ha- 
urna  quefìa  libera  rifolutionr ,  chiefero  licenzjz,  tor- 
nando a  cafa,CQn  intention  d'abbandonar  affatto  il  ne 
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^otìOy  poi  c'hauendo  haimto  quella  rìfpofla ,  conofce- 
uanoyche  fi  farebbe  perduto  il  tempOy  parlandoney& 
molto  più  y  perche  intendeuano  quella  efier  la  mente 
del  Re  y  &  del  fuo  con  figlio .  Dapoi  confiderando , 
che  traheuano  poco  frutto  dalle  fatiche  lorOy&  ch'e- 
rano inferuitu.non  potendo  vfcir  di  cafayquandom- 
leuanoy  &flando  poco  men  che  prigioni ,  vennero  in 
defiderio  di  partirfi  y  &  cominciarono  ametter  fi  in 
puntoyfollecitando  la  ^>editione  col  Vìcerey  il  qual  ri- 
Jpondeuaych'attendejfero  a  dar  fi  piacere, fin  chel  Vi- 
fitator  della  Prouinciayche  doueua  venir  fra  diecc^ 
giorniygnyaueffe  potuti  vedere y  hauendofcrittod'ha 
uernegran  defiderio,  però  che  fi  contcntaffero  l'a/pee 
tarlosC  intanto  diede  commiffioney  chefojjero  lafciatì 
andare  alcuna  uolta  a  fola^^^P  >  &  accarezzati  pià 
f'f^"^  ^^^/ò/ifo  per  ilche  fù  fatta  lor  uedere  una  rife^na  dì 
fouL.  ^  t^^^^  daguerra.che  fi  fuolfare  ì  primi  dì  della  Luna 
noua  in  tutto  il  Regno  »  &  è  cofa  bella  da  vederci . 
Si  fece  in  un  prato ,  ch'era  a  canto  alla  muraglia  del- 
la città  y  di  quella  maniera .  F'erano  intorno  a  uen- 
ti  millia  foldatifra  picchieri ,  &  archibugieriy  che  fi 
moueuano  al  fuon  della  trombetta ,  &  del  tamburo, 
con  tanta  agilità ,  chauuto  il  fegno  ,  fi  metteuano  in 
^n  momento  in  ordinanza ,  o  per  mar  dare,  o  in  uno 
{quadrone,  &  fubito  dato  un  altro  fegno ,  fi  fepara- 
rono  gl'archibugieri  y  &  fcaricati  gl'archibugi  con 
molto  buon  ordine  y  tornarono  al  fuoco  loro  dapoi 
vfcendo  i  picchieriyCombatterono  tanto  bene ,  chc^ 
BmnM  di-  Pf!''^^  ^  ^         ^^'^(fi  '^^  qtidl'atto  auanxafiero  tut^ 
faplinumi  ti  i  fol dati  del  mondo  y  &  che  fe  l'ardire  haueffc^ 
Ut  are.      corrij^oHo  a  quella  deflre':^ ,  &  al  numero  deU 


I, 
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la  gente ,  harebbon  potuto  facilmente  ìnftgnorìrfì 
d'ogni  cofa^ .  Didero  che  ì  foldatiy  ch*eran  pigri  nel 
loro  officio  y  &  non  jìauano  a  i  luochì  deputati ,  nè 
I  faceuano  preUamente ,  quanfera  lor  commandato , 
I  erano  incontinente  battuti  aframente,  per  ilche  ogni 
•  vnovfaua  nel  jito  carico  molta  diligenx^.  Durò 
.  la  rifegua  quattr'hore ,  &  fu  affermato  a  i  noflri 
per  cofa  certa^chel  mede  fimo  giorno,  &  in  queWho- 
'  raifleffa  fe  ne  faceua  una  fmile  in  tutte  le  terre  del 
Regno,  ancor  che  non  ci  [offe  foretto  alcuno  d^inimi- 
;  ci .  Il  vifitator  venne  uenticinque giorni  dapói  la  ri 
folution  della  confulta,&fu  incontrataJa  tutta  la^ 
città ,  entrando  con  tanta  pompa ,  che  chi  non  l'ha- 
ueffe  conofciuto  ,  l'harebbe  facilmente  tenuto  per 
il  proprio  Rc^ .  //  dì  feguente  andarono  i  noiìri  a 
!  vifttarlo  y  come  doueuano ,  per  il  defidcrio,  ch'egli 
haueua  di  vedergli ,  &  lo  trouarono  nel  fuo  palax^ 
la%zo ,  c  haueua  già  cominciato  a  far  la  uiftta  del' 
la  citta  :  /cortili  eran  pieni  d'infinite  perfone,  ch'an 
dauano  a  dargli  lepetitioni ,  &  le  querele ,  ma  nel' 
le  fale  di  dentro  eran  folamentc ,  oltra  la  fua  fami' 
glia  ,  gli  efecutori  della  giufiiti/t^ .  Quand'alcU" 
no  uoleua  dar  una  petitione  ,  il  portinaio  daua^  Ordine  det 
vna  uoce  dalla  porta  di  fuora^ ,  ch'era  alquanto  ^'fi'J'f^*^: 
difcofta  daUa  fianca  del  vifttatore ,  &fubìto  vfcen-  "l'J';^'^' 
do  un  paggio,  la  pigliaua  ,  ^  gliela  portaua^. 
Per  tanto  effendogli  flato  detto ,  che  i  noflri  erano  di  vifitsno  il 
fuori,  gli  fece  introdurre,  ^  difje  loro  poche pa--  vlfimm^ 
role ,  benché  molto  corte  fi,  intorno  allo  fiato  di  Li^ 
mahon,  &  non  diffe,  che  fi  partiffero,  nè  che  fi 
formafferOi  &  poi  c'hebbe  confiderato  alquanto 

i  ueflf' 
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i  vemmenti,&  le^erfone  loro,  gli  lìcernVofiufando^.  l  i 
// ,  che  per  le  molte  occupatìonì  della  vìftta  non  potè .  [  ' 
ua  accarexT^arglì ,  come  harebbe  voluto ,  &  che  gli  [ 
rmgrat'mua  affai  della  cortefta^che  gl'haueiiano  ufa-  !  A 

ta,vifttandolo  a  cafa  fua .  Lo  trovarono  a  federe  ap-  k 

punto ,  come  haueuano  fatto  il  Gouernator  di  Chin-  1 
chieo,  f  7  licere,  con  una  tauola  inanzÀ,  dou'era  del-  . 
la  carta,  &  tutto  quello,  eh' è  necejfario  per  fcriuere,     .  i 

ìl  qualycome  intefero.è  vn  modo  commune  a  i giudici  \ 

di  tutto  quel  %egno ,  o  per  giudicare ,  o  per  dare  aw  ì 

dienzA.  Tre  dì  dopò  Varriuofuojt  partì  l'Jnfuan^  A 

to  per  ilfuogouernoycon  ordine  di  douer  apparecchia  i 

re  z  nauìlij,  che fo fero  neceffarij  per  rimandare  ino-  i 

§ìri  aWlfolcyCon  la  maggior  preflcT^zA,  che  potettaycl  i 

mede  fimo  dì  fi  partirono  anco  gl'altri,  ch'eran  venu  -  i 

ti  alla  confulta  del  negotìo  loro,  come  ho  predetto,  &  j 

fu  detto  a  i  noUri^che  ft  trattenejfero  »  fin  che  la  luna  < 

O^eruath  foffe  piena,che  veniua  ad  efiera  ilo.  d'^^oflo  per  i 

TioZ''^"  f""^'^  ^^^""^  ^'^  quelgiorno,ch'appreffo  di  loro  è  prò-  i 

pitw  a  ì  prmcipif  di  tutte  l'imprefe,  però  lofolenniiLci  ^ 

no  con  molte  fuperfìitiom,& con  molti  conuiti,come  i 

fanno  anco  il  primo  dì  dell'anno ,  di  che  habhìam  ra-  , 

fati  7r^J-          difufamente .  Il  giorno  precedente  furono  l 

dtftZL-             f^'"^     ^'^''^^  ^  ^^^ngiar  nel  fuo  palaz.-  , 

te  dal  Vicg  ^^'^  hebbero  vn  conuito  ftmile  a  gl'altri,  quanto  al  \ 

rt.          modo,ma  quanto  alle  vtuande ,  più  copio fò,  &  più  \ 

fplendido,& vi  fu  rapprefentata  una  belliffima  come  I 

dia,il  cui  argomento  fà  lor  dcchiarato  inanxj,  &  era  'i 
Argomento  queHo  :  rngiouane,c'haueua  prefo  moglie  pocopri. 

aeiia^  come  y^a ,  effendo  uenuto  in  dìjcordiafeco,era  andato  alla  ! 
guerra  in  un  Regno  uicino &.  portato  fi  tanto  bene, 

chc^ 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


di  S.Agoft.alla  China.  ^6'^ 

ihe  quel  Re ,  oltra,  molC altri  fauori  fattigli ,  cono- 
ìcendo  a  pieno  il  fuo  ualore ,  l'haueua  fatto  fopra  in- 
\endente ,  &  capitano  delle  più  importanti  imprefe, 
[he  gl' occorre  fJero,&  refiandone  fatisfato  inftemc^ 
ro  i  fuoi  conftglieri ,  gl'haueua  dato  il  generalato  del 
fuo  efercìto  con  l*auttorità  regia  in  fua  affen7^;&  do 
natogli  finita  laguerra,  volendo  egli  tornare  allapa- 
'  ria.tre  carrette  cariche  d'oroy  &  di  gioie  ineUimahì 
%yCon  le  quali  effo  fe  nera  andato  ricco ,  &  glorio foy 
Yffcndo  riceuuto  da  i  fuoi  con  moWhonore .  Tutto 
\queHo  fucceffo  fu  rapprefentato  tanto  acconciamene 
ite  t  &  con  ueliimenti ,  &  perfonaggi  tanto gratiofi, 
proportionatiyche  parue  cofa  uera .  Sì  trouarono 
.alconuito  i  capitani  ^  ch'erano  flati  a  gì* altri  y  & 
ivn  altro  chiamato  Chiautalai ,  c'haueua  hauuto  ca- 
rico di  condurre  i  noflri  a  Maniglia ,  &  era  un  de  i 
{principali  capitani  di  quella  Prouincia,  Leuate  le  ta^ 
\  uokyfuron  menati  dalla  faUy  doue  haueuano  mangia. 
tOyalla  cafa  del  CagontoCyO  Te  foriero  del  RCy  chefla- 
uapoco  difco^ìo  di  là ,  il  qualfece  loro  amoreuoliffì^ 
'  me accoglienxeydicendoyche fperaua  di  riuedergli pre 
:  fio  in  quel  'Kegno  con  Limahony  &  cWaWhora  fi  fa- 
t  rianfattiy&  e faminati gt articoli  delTamìcitiayC  ha' 
\  ueuanopropoiìoypiù  diligentemente.  Dapoi  diede  lo- 
\  ro  un  prefente  per  il  (jonernator  di  ManigliAy  in  ri- 
;  compenfa  di  quellOyCh'effo  haueua  mandato  al  P^ice- 
:  re.  V'erano  quarantapex^  di  drappo  di  feta,  & 
uenti  di  burattOyUna  Icttica  indorata^di  quellcychc^ 
portano grhuominiydoi  ombrelle  di  fetay&  un  caual- 
l0y&  altrotanto  per  il  Maflro  di  campo y  con  una  let 
ter  a  per  uno,  mefia  in  vna  bella  cajfa  dipinta.  Diede 

loro. 


lai  capita  ' 
no. 


Pre/énts 
del  Viceré 
al  Gouef' 
natortj  di 
Maniglia  » 
et  unaltr9 
al  Mfifif 
di  Campo, 
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loro,oltra  di  qucfto  ,  altre  quaranta  pex^  dì  drappài 
di  [età  di  tutti  ì  colori ,  per  i  capitani ,  &  officiali  J  ^ 
^     ch'ajjediauano  Limahon,  &  trecento  pe%ze  di  man^ 
^Tt'e  i"^  dtretante  ombrelle  per  i  foldati.  A  i  Re^i 

.....x/yi,  H'""^^  "^^"^  ottopj'zz.e  di  drappo  difeta,  &  a  ifoldaw. 
no  nelléu      quattrOyUn  buo  cauallo  da  viario,  &  un*ombrel^\ 
Chinai  .   la  difeta  per  vrio^et  co  quejìoglilicentiò.efortado^lì,  [r 
cììandafìero  a  [aiutare  il  Viceré  .e'ivifitatore,  poi  \i 
ch'e fendo  in  punto  quello ,  che  s*apparteneua  al  ca- 
minojaria  Hato  tempo  da  partir  ft;il  che  effi  [ecero  in  \ 
continente ,  &  con  molta  [atis/httion  de  i  [auori  ri- 
ceuuti  dallvno,&  daW altro,  &  dal  capitan  genera-  ' 
le,o  Totoc,cìj  andarono  parimente^  a  uifitare  a  ca[a. 
Fatte  le  vifite.tornarono  ali  allogamento  molto  Han 
chi,  &  ripo[ati[i  fin' altra  mattina ,  s  amarono  uerfa 
il  porto  di  Tanfu[o,  eJ[endo  fiati  quaranta  [ette  mr-  [ 
ni  ini^uchieo ,  ' 

Si  partono  d'Auchieo  ,  8c  tornano  di  Chin- 
chieo ,  don  era  l'Jnfuanto ,  il  qual  inuiatiali  a 
Tanlulo ,  ci  uà  poi  egli  medefimo  a  fpedirgli, 
facendo  loro,quando  fi  partono,molto  fauo- 
re,6<rcarezzo.    Gap.  X  X 1  X . 

f'TT  Q  ^ P^^^'i^ono  ì  noflrì  della  città  d'Auchieo  unnor- 
'  mmedlche[à  alli  i  s.d'^^oflo,nella  mag 

gior  frequenta  dipopolo^che  dir  fi  pofia^concorrendo 
ogn  vno  a  uedergli  da  ogni  partc,come  haueua  fatto, 
quand'entrarono,  Eran  portati  inlettichefinai[er 
Ultori  d'efpre/facommiffion  del  Viceré:  t^A quel^ 
k  dei  padri feruiuono  otto  huomini quattro  a  i  [ol- 

datii 
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,datl  y&  dotai  fmùtort ,  &  tutti  i  portatori  erano 
{doppi]  per  poter  fi  mutare .  Quei ,  che  portauano  le 
bagagiw  erano  ventiquattro  .  Correua  vn  foriero 
marìxj  continuamente  per  proueder  d'alloggiamene 
ti  di  manoyin  mauo,&  vn  pagatore^c'haueua  atra  di 
•j  trouarey  &  pagar  gl'huominìper  feruitio  delle  letti' 
M  che ,  &  fatisfare  alla  jpcfa  di  viuer,  chefaceuano  ef 
'\fiy&  lafiimiglìa ,  G'mnfero  a  Chinchieo  in  quattro 
I  giorni ,  hauendo  radoppiato  il  camino .  Trouarcno 
')  ali  entrata  della  cittàyvn  famigliar  dell' InfuantOyChe 
)  difieloro  ìnfuo  nome^che  continuaffcro  il  viaggio 
\  fenza  fermar  fi  dentro,& andafiero  alporto  di  Tan- 
^  fufo,  deus  fi  farebbe  trouatc  egli  ancora  il  dì  feguen- 
te .  Perilche  follecitarono  il  pajfo ,  talmente  ch'an- 
darono in  doi giorni  a  Tangoa^doue  furono  alloggia' 
tiy&  ben  trattatij& di  là  in  vn  dì  alporto  di  Tan  fu 
fo .  Hebbero  quiui  l'alloggiamento  dou  erano  Hat't 
l'altra  volta,  &  furonproueduti  jplendidamente  dal 
Podeftà  di  tutte  le  cofe  neceffarie  fin  alla  venuta  del- 
l'JnfuatOyil  qualfe  ben  defideraua  di  fedirgli  prefto^ 
hauendo  il  tempo  contrario  y  tardò  quattro  giorni  a 
giuger  a  Tanfufo.  Il  dì  feguentCyche  fu  alli  tre  di  Set 
tembre ,  mandò  loro  a  dirCyche  s'imbarcajfcroyefien- 
do  ilgiorno  fauoreuole per  la  congiuntion  della  Lu- 
na y  ancor  ch'i  nauiìv,  nonfoffero  bene  all'ordine  per 
partir  fi  ;  &  così  fu  fitto .  (tyfndò  egli  mede  fimo  alla 
marina ,  done  comparirono  alcuni  di  quei  %eligìofi , 
^  fecero  vn  facrificio  alla  lor  vjanz.a  ;  dimandan- 
do co  orationi  al  cich.che  concede fje prò fperOy&  felì 
ce  viaggio  a  quelli yc'haueuano  a  nauigar  in  quei  va- 
fce Ili. Fornita  qurfla  ccrimoniaf  ^he  fi  coHuma  ordi- 
pi  nariamentc^ 

L  


Giorno  fa-- 
uoreuole  f 
U  congton^ 
tion  deUa^ 
Luns . 

Sacrificio 
de*  reltgiofi 
Chini  f  U 
nauigntion 
de/li  5/>/i— 
gmiolu 
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narìamme  in  tutto  quel  Regno)  ì  nojìri  andarono  a 
trouar  l  Jnfuanto ,  c'haucua  feco  vna  gran  compa^ 
gmay  &Jiaua  con  lafolìtagrauìtà,&glì  raccolfc^ 
con  parole  aworeuoli,& confegni  d'interna  affettio^ 
ne,& di  non  picciolo  di^nacer.che  shaueffero  aùar^ 
tire;dimandar?do  loro  quanta  vettovaglia  volevano  , 
acciochepoteffefatìs fargli, come  fece,  &  tanto  larga- 
niente  yche  nhebbero.quamo  mi  fero  per  tutta  la  flra 
da,& molto  d'auantaggio ,  &  finta  recar  vna  colla- 
tione ,  volfe  che  mangiaffero,& beue([(ro  difua  ma^ 
no      marjgièy& benette  ìnfieme  con  loro ,  il  quale 
èli  ma^^ior  fauor ,  che  fi  foglia  fiir  in  quelle  partì . 
Dapoi  filtrigli  entrar  nel  nauilio  allafuaprefenzA , 
dijfe.chtffendo  quel  giorno  molto  prospero,  haueua- 
no  a  metter  fi  in  barca,  benché  non  potcfero  forfè  par 
tir  fi  cosìpreHo,&  ^ccialmente^per  chlmueua  flret- 
tifjima  commilfion  dalFiceredi  non lafciargli  Jc^ 
non  gli  vedeua  imbarcati .  /  nofirigli  s* inchinarono , 
mofirando  con  cenni,  che  fi  partivano  molto  obligatì 
allafua  corte fia,&  s  amarono  verfo  lafcafa ,  chc^ 
gr appettava  allajpiaggia ,  &  pafiando  inan^i  a  quei 
Jacerdoti ,  videro  un  bue  intiero  fcannato  fopra  vna 
tauola,& d'intorno  un porco,& una  capra,  &  altre 

cofe  da  magiare  apparecchiate  per  il  facrificio,ch'u- 
STrX  f^",''^^ff'^^'^occafiom,  Lafcafa  gli  portò  alla  nave 

principale,  dcuehaueuano  aflare,  &  fubito alcune 
harcarjt,et  ^^^^f  fi4^  preparate  a  quesì'effetto  dall'una  ,  & 
m^Herjidel  daW altra  parte,  cominciarono  a  rimurchiarla ,  & 
ìor^o,       rnentrc  cffafi  moueua ,  ifacerdotì  diedero  principio 

alle  lor  cerimonie,  che  durarono  fin* alla  notte ,  &al 

pnfuron  pofli  molti  lumi  per  la  città ,  &  per  il  por- 

to. 
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to^e  ìfoldatì [caricarono  gl' archibugi y& le  nani  l'ar 
^'.ttiglieria  con  gran  rumor  di  tamhuriy& di  campane . 
.  \Finita  queHa  folennità  i  noftri  tornarono  all'allog- 
giamento loro  y  &  l'Infuanto  al  fuo ,  con  tutta  la  jita 
i%ì,\ compagniaye'l  dì  feguente  gli  fece  inuitare  a  pranfo  [e 
7  tOy  &  diede  loro  un  dei  fontuoft  conuitiy  chaueffero 
ancora  hauuto  finaWhoray  trouandouifiegli  mede  fi- 
1  mOye*l  capitan  Generale  della  Promncia:Le  uiuande 
^  furon  diuerfe ,  &  molte ,  nè  ci  mancarono  bellijfmì 
^  trattenimenti ydi  manierayche  durò  più  di  quattr'ho- 
i  rc^ .  Leuate  le  tamkyfuron  portati  ipr e fentì ,  che 
i  i'infuanto  haucua  apparecchiati  in  ricompenfa  di 
*  {juelliy  chaueuano  hauuto  da  ì  noflri ,  &furon  que- 
fii:  Quattordici  pe%z.e  di  drappo  difetaper  il  Go- 
uernatordi  Maniglia ,  &  diece  per  il  t^afiro  dì 
I  Campo  y  quattro  per  ipadriy  &  a  i  foldatidueper  «- 
noy  &  alquante  pe%z.e  di  manta  dipinte  per  ì  feruìto- 
^  \  YÌ.Vinfuanto  dapoigli  licentiò  amoreuolmenteydan- 
do  loro  due  lettere  per  ri^oHa  di  quello ycheglhaue- 
^  nano fcritto  ambìdoìy& diffeycl/eflendo  apparecchia 
tOy& imbarcato  tutto  quello,  ch'era  neceffario  alla^ 
lor  partenT^ayCon  prouifione  di  uiuer  per  diece  mefi , 
pòi  ch'haueuano  buon  tempo ypotcu ano  andarfcney  et 
aggiunfcyche  facendo  i  Chini ,  ch'andauano  con  loro 
alcuno  errorCyO  neluiaggiOyO  nelVlfolcy  il  Gouernato 
reharebbe  fatto  cofa  grata  al  Viceré  a  cajìigargli , 
\^  come  gli  foffe  piaciuto ,  dicendo  alla  fincyche  ^eraua 
di  riuedergli  di  breue  tornati  in  quel  Regno  con  Li' 
mahon ,  &  ch'aWhora  fi  [aria  fupplito  a  quello ,  che 
non  s'era  fatto  prima ,  in  feruitioy  &  honor  loro  .  / 
nosiri gliene  refero  molte gratiCydicendo,ch' erano  fla 
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fifauoritìfopra  il  lor  merito ,  cìr  che  residuano  ohlU 
gati  a  fermrlo,&  amarloy& farlo  fapcr  al  lor  Re.ac 
ùoche  con  l'occafione  fi  fofie potuto  rendergliene  il  co 
tracambio.  Qui  fi  [aiutarono  inficine ,  &nnfuanto 
tornò  a  cafa  fida,  rejìando  cinque  capitani  co  i  noHrì , 
chedoueuano  accompagnargli,  oltra  Omoncone ,  ^ 
Sinfaiy  che  s'eran  trouati  quel  giorno  al  conuito ,  con 
gVhahitiy& con  l'infegne  di  Lotti]  date  loro  il  dì  pre- 
cedente dall' Infidanto .  //  mercordì ,  che  fu  alli  i  ^.dì 
Settembre yfecero  vela  con  buon  tempo,  &  cothvento 
prospero ,  hando  su  la  piaggia  a  vedergli  partire  il 
Podeflà  di  Chinchieo  con  llnfiuanto ,  c  haueua  prefo 
loro  tant* amore,  che  quando  fi  leuarono  con  la  naue , 
fu  veduto  da  i  Chini  a  pianger  di  tenercTrji,  ^  è  cO' 
fa  credibile,dicendo  i  noHriych'egl  era  per  fona  huma- 
mffima,&  amoreuolijfima,&  di  gentil prefenx.a ,  & 
di  buoni  coftumi,  di  maniera,  ch'aua^aua  tutti  quel- 
li ,  ch'ejfi  vedefero  in  quella  Trouincia^ , 

Si  patrono  del  porro  di  Tanfufo ,  S^nauigano 
verfo  rifole  Filippine,  enrrando  ogni'dìin 
porro ,  6^  fi  narra  quello  ,  che  'videro . 
Gap.  XXX. 

i  partono  X  X  Scendo  adunque  del  porto  con  buon  tempo,  co- 
l  ^^'^y^-  V  me  sèpredetto,ipadri,Michel  di  Loarca,  & 
Omoncone  in  vn  vafcello,&  Pietro  Sarmento ,  7^i- 
cola  di  Conca,  Giouanni  di  Triana,& Sinfai ,  &  la 
famiglia  loro  in  vn* altro,  drizzarono  laproda,con  al 
tri  otto  nauilij  dati  loro  per  ficurcT^a,  verfo  vn /fo- 
la pìcciolapoco  dìfco§ìa,con  difegno  di  far  acqua ,  e/L 

fendo 
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fendo  copìofa  dì  buoni  fiumi ,  doue giungendo  molto 
preflo ,  ci  trouarono  vngrandipimo ,  &  fìcurìfjimo 
porto,^  capace  di  molti  vajceUi ,     ci  fletterò  tut^ 
to  il  Ciouedì,  diportando  fi ,  &  ricreando  fi ,  efiendo 
luoco  frejchìfiimo,&  come  diffi^abondante  d'acque . 
//  Venerdì  y  che  fu  alli  1 6. di  Settembre ,  fecero  ve» 
la  agrand'hora  di  giorno ,  &  prefero  porto  quattro 
leghe  di fco fio  in  vn  I fola  chiamata  Lauloyper  pigliar  Lttuh  lf»* 
camino  diuerfo  da  quello ,  c'haueuano  fatto  andando 
alla  Chinay& poter  feruirfi  de  i  ventiych'i  marinari 
Chini  ajfermauano  perluga  e?periéz.a  effer  fauoreuo 
Hai  natiiganti  in  quella  flagioneyfoffiando  qua  fi  tutti 
dalla  parj^di  Tramontana.  Ci  fletterò  tutta  la  not^ 
te  y  &  f  altro  dìforfero  in  vn  altra  /fola  dimandata 
Chiautubojpoco  lontana,  &  piena  dipicciole  terrìc-  chiautubo 
ctuokyin  vna  delle  quali.che  fi  chiama  Gautin ,  era-  ^fi^^' 
no  cinque  forti  yO  torri  di  pietra  viua  molto  groffa^  ^ 
&  tutte  quadre y  &  alte  fei  bracciay&  fatte ,  perche 
gl'habitatori  degl'altri  luochi  vicini  vi  fi  pofiano  rti 
couerarcy  &faluarfi  daìcorfaliy  checipratticano 
continuamente^.  Efiendo  qucfle  torri  piene  di  mer^ 
li  ben  fatti ,  (tr  defiderando  i  noflri,  ch'erano  otiofi, 
di  vedergli  commodamente di  dentrOy&  ?l>ecialmen» 
te  per  l'artiglieria ,  che  v'era,  andarono  a  quella^ 
volta  y  ma  i  foldatti  della  guardia ,  vedendofi  venìt 
incontra  quel  drappello  digente ,  gliferraron  le  por^ 
te  infijccia ,  ne  volfero  lafciar  entrar  per  fona  alcu- 
na per  preghier.CyO  promefie,  che  fo fiero  lor fattc^  , 
T^arue  cofa  merauigliofa  a  i  noflri ych' efiendo  l'Ifola  -^-^^^f 
fafiofa  y  &  arenofa,fofie  tutta  colti uata,  &  piena  dì  ^'/^  T  ' 
feminati ,  di  rifo ,  diformentiy  &  d'altre  biade ,  &  uiu 
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di  legumi,  &  chefvfie  ahondante  dì  heHìe  bou'we,  <^ 
^r^lhlvn  ^^"'^'^^>^^^^  ìntefero;  &  benché  non  haucjje  huo- 
fopohjhe  ^^^^««o,c/^f  tiefo/fe pamcokr  fignorey& a  cui  gli 
non  ha  ca-  ^^^^^  defiero^  ohedìen xa.nè  onginarw,uè  della  China,, 
po,viua  in  vìucffeperò  infomma  pace ,  contentando  fi  ognvnm 
fMtj .      delfm.  Si  partirono  di  qua  la  Domenica  difera, 

camìnado  tutta  la  notte,  fi  trouarono  l'altra  mattinai 
CorchìH  1'  fopra  vn  al  trifola  dimandata  Corchià ,  venti  leghei 
J*^  ^  '       difcoHa  da  Tanfufo,  Vedendo  adunque,  che  faceua-  i 
no  cpsì  poco  viaggio ,  pregarono  i  capitani ,  che  non  \ 
entraffero  in  tanti  porti ,  non  hauendone  bifogno ,  &  ' 
mn  perdefiero  loccafion  del  buon  tempo ,  poiché  ca- 
minauano  di  mamera,che pareua  più  tofto,  ch'andaf 
fero  afolaxz.Oyche  nauigajfero.  R/Jpofero  i  capitani , 
chdueffero  patìen^a^perche  erano  sformati  ad  obedì^ 
re  al  Viceré,  &  aW  Jnfuanto,l'vno,&  l'altro  de'qua  \ 
li  haueuano  commcffo  loro  e^rejfamente,ch'andaffe 
,  rofi-a  quell'Ifole  confideratamente,&  adagio,per  po 
ter  condurglifani,  &fen%a  trauaglio  alcuno  a  Ma- 
tìiglia .  QueHo  dì  mede  fimo  rinforz.ò  il  vento  da-j 
Tramontana,  &  cominciò  a  foffiar  tanto,  che  non  fi 
volfero  afficurar  d^vfcirdel  porto ,  così  per  efequir 
l'ordine  de  i  padroni,come  anco,perche  i  Chini  temo- 
no ordinariamente  il  mare,nèfono  auexz.i  ad  entrar 
nell'alto ,  &paffar  fortune,  i^ppreffo  a  Corchià 
ne  trouarono  vn  altra  alquanto  maggiore,  chiamata 
^rZhÈi  >^  disabitata  affatto,benche fofje  migliore, 

t\ta  [       ^  ^''^  ^^^^      coltura ,  &  mcflrajfe  d'effer  più  dì-  ^ 
iuma,      ^ona,&feconda,cbe  l'altra,  di  che  mcraulgliandoft 
i  noflri ,  ìntefero ,  che  queir /fola  era  già  ^iaia  molto 
popolata  y  ma  cJfeadGuift perduta  per  fortuna  vnar- 
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I mata  dei-Re  della  Cbinay&  hauendo  hauuto  fo^et* 
h  po  vn  General  d'vnaltrajcheguardaua  quella  cofia, 
■  ■  j  chegrijolanì  hauefiero  ammazzati  le  genti  della  pri 
■i  ma/haueua  prefa^  &  meffi  a  fil  di  ^ada  quafi  tutti 
^Igl'habitatori ,  menando  quei,  ch'eran  reHati  vìuì  in 
Merra ferma:,  i quali  non  haueuano  voluto  tornarci 
:piuy  ancor  che  intefafi  la  verità  del fattOyne  hauejje- 
'  ro  hauuto  licen-^y&  da  quel  tempo  inanù  era  Hata, 
ifemprc  dishabitata ,  &  vota  di  gente ,  non  effendoci 
ìaltroyche  porci  feluatici .  Quefìa ,  &  tutte  l'altre^ 
}  Jfole  vicincychc  fon  molteyhanno  buoniy&  ficuri  por 
i  itiy  &gran  quantità  dipefce,  &  occupano  tutto  quel 
tratto  di  mare  fin  ad  un  picciol  golfo  lungo  4  5  .leghe, 
cheft  pafia  in  vn  giorno  ,  &  dopò  fi  troua  il  porto  di  Porto  di 
.Cabite ,  che  se  detto  effere  appreffo  a  Maniglia  ;  fi  ^^l>ite. 
partirono  d'u4ncon  fubito ,  che  videro  il  tempo  bua- 
nOy& nauìgaronfina  Plon  IfoUydoue  hebbero  not4a  flon  7/5- 
,da  alcuni  pefcatoriyche  Limahon  era  fuggito  del  for- 
te  del  Pangaftnanycon  l\iHutia,& modo,  che  diremo 
mei  capitolo  Jcgucmc^ . 

Inrendendofi  Limahon  elfer  ruggito  ad  ^n'ifo- 
la  yicina,.alciini  propongonòTche  fi  vada  ad 
a(IàItarlo,ma  rifolucndolì  il  contrario ,  conti 
nuano  il  lor  viaggio,a^ irriiiano  a  Manierila, 
Gap.  XXXI. 

Entrcnauanoi  noflrì  neWlfoladi  Tlonad 
affettar  buontempo  per  continuar  ilviag- 
lioycongran  dvfiderio  d'arriuar  doue  fi  poteffe  haucr 
moua  di  Limahon,  vedendo  entrar  nel  porto  vn  nor 
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fcatorìt& giudìcandoy 
r IfolCf  gli  sUccoflarono  per  faper  donde  venìua ,  & 
s'haueua  nuona  alcuna,  di  Lìmahony  ch'era  conofcÌH 
io  da  tutti,  0  per  danni  riceumi,  o  per  fama,  &  inte^ 
fero ,  ch'egli  era  fuggito  otto  giorni  prima  con  alcu- 
ne barche  fatte  fabricar  nel  forte  da  maefiri ,  che  me 
Ajluttft,  et  naua  feco  per  fimilì  accidenti^feruendoft  del  legname 
ualoY  dt  Li  ananz^ato  dall'incendio  dell'armata  fua,  &  fatto  rac 
torre,  &  metter  dentro  la  notte  da  i  fuoi  foldati,dal- 
la  parte  doue  il  forte  era  più  vicino  al  fiume, tanto  fe 
cretamente ,  che  gli  Spagnuolinon  fe  n'erano  punto 
aueduti,come  quelli,  che  slando  intenti  alla  cuHodia 
della  fóce  del  fiume,che pareua  pìà  commoda  alla  fu 
ga,per  impedirgli  il  foccorfo,  non  haueuano  hauuto 
alcun  Jb^j^etto  di  quello ,  ch'auenne  poi,  effendo  flato 
tanto  cauto,  &  occulto,  che  quando  fi  feppe  s*era  già 
meffo  in  ftcuro,& attendeua  a  flabilìre  i  fuoi  vafcelU 
Zimaho  ri  nell'I  fola  di  Tocaotican,  per  poter ft  faluar  più  faciU 
farà  l'ar-  m^te.Qj4efta  nuGua  fu  molto  di^iaceuole  a  tutti,  & 
tnatn  neir  ^,ccialmcnte  ad  Omoncone,  &  Sinfai,  i  quali  riuoltt 
T^oc^oticd  ^degnofamente  a  i  noTlri,diceuano,  che  la  fuga  di  Li- 
rnahon  non  poteua  ejfer  fucceduta  cafualmente ,  ma 
ch'era  necefjario,  che  gli  SpagnuoU  ci  haueffero  con^ 
fentito ,  perche  fe'l  oi^aflro  di  campo  non  fi  foffe  la- 
fciato  corrompere  da  i  prefenti,il  corfale  non  harcb- 
be  potuto  vfcir  mai  di  così  difficile,&  flretto  affedio, 
ancor  che gl'haucjfc  trouati  a  dormire.  Jnofiri  fi  fcu 
farono ,  &  fecero  officio  tale,  ch'i  capitani  Chini  ri' 
mafero  fatisfatti ,  i  quali ,  come  furono  poi  a  Ma- 
niglia ,  &  intefcro  il  fuccejfo  del  fatto  dal  Mafiro 
di  €ampo,&  da  gl' altri  foldatì ,  ch'erano  flati  aL'af- 
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fedìo,  trouarono  chiaramente,  che  gli  SpagnuoU  non 
ne  haueuano  colpa  alcuna.  Vlfola  Tocaotican ,  do- 
ùe  Limahon  fiaua  rifacendo  l'armata,  non  t  più  che 
dodici  leghe  lontana  da  Plon ,  dou  erano  i  noHri ,  & 
f  arcua  afìai  meno,per  ejjer  la  di  fianca  in  mare,  ve- 
dendoft  l'vna  dall'altra  molto  chiaramente;per  il  che 
Omoncone,&  Sinfai,cflendo  molto  alterati  per  la  fu 
ga  di  Limahon  ,  &  temendo  d'alcun  gran  danno  ,fe 
tornauano  alla  China, 0  almeno  d'effhrpriuati  vergo 
gnofamente  de  i  titoli,  &  gradi  hauuti  per  quell'im- 
prefa,penfarono  di  procurar, che  s'andaffe  a  combat- 
terlo,poi  ch'ejjendo  egli  fproueduto,  &  debile ,  per  la 
lunghezza  dell' affedio,ft  poteita  (pcrar  d'hauerlo  fa- 
cilmente nelle  mani, però  lo  propofero  al  Generale,  il 
qual  rijpofe  loro,  ch'effendo  mandato  dal  Vicerc^ 
d'(iyfuchieo ,  &  dal  Gouernator  dì  Chinchieo  a  con- 
durrei Cafiigli  a  CManigHa,&  rimenar  Limahon, 
0  viuo,  0  morto  alla  China,  fe  gli  foffe  dato,non  fi  fa- 
rebbe arrifchiato  d'alterar  quell'ordine  in  modo  alcu 
no,  nèpotetta  farlo,  anco  volendo,  hauendo  i  vafcellì 
ingombrati  di  cauaUi,& di  gente  più  atta  a  nauig^i^i 
eh' a  combattere ,  olirà  che  la  battaglia  faria  fiatai 
molto  pericolo fa,potcndo fi  tener  per  certo,  che'l  cor- 
fale,e  ì  fuoi  compagni  fi  /ariano  lafciati  tagliar  a  peX^ 
^tjprima  che  render  fi,  &  che  quella  imprefa  ricercò 
ita  vn  armata,  &  vn'efercito  particolare,  non  la  pò* 
ca,&  ine^erta gente,  ch'egli  fi  trouaua  hauere  a  ca* 
fo .  Quefle  ragioni,poi  che  furono  ben  confiderate/f 
rarono  tutti  gl'altri  nell'opinion  del  Generale ,  per  il 
che  deliberarono  di  partir  fi  con  la  prima  occafion  di 
buon  tempo,&  ingolfar fiyper  tornare  a  CManigliat 
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fenxa  toccar  i: I fola  Tocaotìcan  ,  come  fecero,  dan 
do  le  vele  a  i  venti  a  gl'vndici  d'Ottobre  inan'zjal- 
Valla ,  dopò  tre  fettimane ,  ch*crano  flati  trattenuti 
in  quel  porto  da  una  gagliarda  Tramontana ,  ch(L^ 
fofflando  continuamente  fen^a  mai  fermar ft,  non 
haueua  lafciato ,  che  nauilio  alcuno  potere  vfcir» 
ney& forfè  dar  nuoua  di  loro  alcorfale^ .  Troua- 
ronofedici  leghe  difcosìo  verfo  C^ie^p  dì  vn'altr^ 
Tàg.trruà  grand" Ifota.chiamata  Tangarrua,  chegirai^a  più  di 
^P^*  •      feffanta  leghe ,  &  era  habitata  da  gente  molto  fimi- 
le  a  quella  delle  Filippine ,  perilche  paffandole  d'ap- 
prcjfo  di  notte  con  un  gagliardo  t^uflralejl  vafcel- 
lo  de  i  padri  entrò  nell'alto ,  ma  tenendo  fi  gV altri  ot- 
to ,  ch'erano  feco  di  conferua,  pur  [otto  Infoia  /fi  fe- 
pararono  talmente,  che  la  mattina  fcguente  non  pò- 
terono  trouarfi  infieme ,  haucndo  corfo  quella  notte  i 
padri  gran  pericoloper  fortuna ,  &  perduto  nonfo- 
lamente  il  timone ,  ma  anco  la  (peran:^  difaluarfi, 
nondimeno  raccommandandcfi  a  Dìo  uiuamenie\ 
cppofero  la  proda  aWimpeto  dell'onde,  finche  fi  rife- 
ce il  timone,  benché  con  7nolto  trauaglio ,  daùoifa- 
cendofi  bonaccia ,  &  voltando  fi  il  vento  in  lor  fauo- 
ScmMm  re ,  come  piacque  a  Dio ,  fcoprirono  la  'Domenica^ 
MMt^ha,  feguente ,  chefà  aUi  diecefette  del  mede  fimo  mcfe,  la 
tanto  de fiderata  Ifola  di  Maniglia,  ancorché  non 
entra/fero  in  porto  inan^^al  dì  di  San  Simone,  <^ 
Giuda.pcrche  hauendo  conclufo  co  i  capitani  de  ^Cal 
tri  uafcellì  di  trouarfi  nelfeno  del  fiume  Panzafman 
w  ogm  occafione,che  rcHaffero  diuifi  per  fortuna^ , 
voi  fero  tornar  indietro  per  riunir  fi  con  loro ,  T>a 
queflo  fieno  ripigliando  il  lor  camino ,  tornarono  ver- 
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fo  Manìglia ,  &  giunti  a  BulìanOy  Hettero  a^ettan^ 
\dofi4or  ddporto,alla  vela^vn  Chino  meffo  in  terrai 
dal  capitano  Omoncone^  perche  intendendo  la  lingua, 
di  queWlfola ,  raccoglieffe ,  quanto  poteua  de  i  prò- 
^greffi  di  Litnahony  la  cui  fuga  non  era  ancor  ben  cre- 
duta da  i  Chinigli  qual  tornando  confermò  la  noua  da 
ta  dì  lui  da  i  pefcatori  a  Pian ,  eh' ad  Omoncone ,  (jr 
\a  Sinfai ,  che  J}>erauano  tuttauia  altra  riJpoHa ,  par- 
\ue  amariffimay  di  maniera  che  trattarono  di  tornare 
{in  terra  fcrmay^  abandonarinoflri  in  queWlfola^y 
(0  almeno  di  mandargli  a  cafa  con  vn  fol  nauilio ,  di- 
'xendoych' erano  fuor  di  pericolo,  &  a  vifla  di  ^JManì 
Igliayma  il  Generale  non  vi  fi  uolfe  lafciare  indurre , 
&  dì  ffe  y  che  non  harebbe  punto  trapajfato  la  com- 
:  mìjfion  y  cbaueua  intorno  a  cìòyper  occafionc,  chc^ 
\gl'i  s'offerìfce ,  &  così  s'amarono  verfo  la  bramata 
'  Jfola  y  douegiunfero  a  iS.  d'Ottobre , come  hopre- 
detto  y  dopò  quarantacinque  giorni  mefft  dal  porto  dì 
^  Tanfufo  fino  a  Manigliayin  men  di  duccnto  leghe  di 
iflrada ,  ch*al  più  fi  fuol  fare  in  diece  con  tempi  ragio- 
neuoli . 


Omoncon, 

é*  Sinfai» 
e/orfano  il 
Generale  a 
non  andar 
fiìi  inan{i» 


Giugono  A 
Maniglia^ 
alti  22.  di 

1577. 


Giungono  i  capirani  Chini  con  gli  Spagnuoli  a 
Manifrlia,  èk  fon  riceiiuti  con  grana'alleerez- 
za,  &C  dopo  alcuni  giorni  tornano  alla  China 
con  molte  informationi  della  noftra  fanta  Fe- 
de, &  co  defiderio  di  riceuerla.  Cap.  XXXII. 

C"»  Ome  il  Gouernator  di  AfanigHayC^l  A^aflro  dì 
j  Campo  y  e  i  capitani ,  ^  foldati  intefero  l*arri' 
uodeinoftri,  defiderati  da  ognvno  uiuamente  per 

^4  Iau 
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ìapmìcolar  affettione,  ch'era  lor  portata ,     per  t^- 
notie.ch'aq^ettauano  della  China  da  teflìmonù  dezm 
JolteZl  r  ''''''f/''^'  '  ^^ndaronoadìncontrarglicon  grandini 
glienls  a  i  f'T  ^^^^''"^^^  '  ^  raccogliendo  t  Chini  con  ^partv-\  - 
chinù     ^olar  tenercTz^a^gli  condu/fero  all'alloggiamento,  aci 
Cloche  firiHoraffero  dal  hngo  trauaglio  del  mare 
come  neramente  haueuano  bifogno ,  accarezzando 
gli,  &  conuitandogli  nelle  cafe  loro,  come  fecero  an- 
co moie  altre  per foneparticolariyperricompenfa  deU 
la  corte fta ,  c  haueuano  fatto  a  ì  noHri ,  ma  tutte  le 
felle  erano  turbate  dalla  memoria  della  fuga  di  Li- 
mahon,&  Omoncone,&  Sinfaì  ne  mojirati  -.no  par- 
ticolar  triHe%za  y  follccitando  ad  o^ni  momento  il 
Generale  afpedirft ,  &  tornare  alla  China ,  con  ^>e- 
ranz.a ,  chel  Gouernator  di  Chinchieo ,  effendo  auU 
fato  per  tempo  dello  Hato  di  quel  negotio,  fofie  anco- 
ra per  trouar  modo  d'opprimer  il  corfale ,  prima 
che  potè fie  rifar  ft ,  come  defideraua  tutto  quel  Re- 
gno. Mail  Generale,  ch'attendeua  a  dar  fi  piace- 
.  re ,  ri^ondeua ,  che  come  le  naui  sbattute ,  <&  con- 
quajfate  dalle  tempefle  pafiate  fi  fofsero  racconciate, 
e  i  marinari  alquanto  ricreati ,  fi  faria  partito  fu- 

l^lle}        fir^^"^^^^^^^  ManrodiCampofopra 
feti        ^^^^^^^M^g(^  àel  cor fale,& molto  più,  quadofep 
JÌTÒdicam  peychelafincerità,  &  fede  fua  erano  folpette,peril- 
po  MUfu  che,fe  ifuoì  capitani  no  fofsero  flati  afflitti  dal  lun^o 
4^£dìo,&  da  i  molti  patimenti  foHenuti  in  quell'im 
P^ffi  >  g^i  fi  faria  mofso  dietro  fen^a  alcun  dubbio , 
vèlharehbe  abbandonato,  fin  che  non  l'hauefseo 
rnorto,ohauuto  nelle  mani,ancor  che  fofie  certo, eh' e f 
fo  fatto  cauto  dal  pericolo,  &  trauaglio  fcorfo ,  tro- 
ttando// 
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uandoft  con  poca  gente ,  harehhe  procurato  ptà  to- 
fio  difaluarft ,  che  attefo  a  danneggiar  altrui ,  nè  fi 
farebbe  voluto  porre  in  parte ydoue  potejje  efier  c^o- 
fio  alla  rabbia  di  tantiychefi  riputauano  offefi  da  lui^ 
&  erano  defiderofi  di  vendicar fene, come  auenne  ap^ 
punto .  'Tercioche  Limahon  per  ridurfi  in  luoco  ft- 
curo.poi  c'hebbe  mejfi  in  punto  i  vafcelli  fhtti  nel  fot 
te ,  come  fi  feppe  dapoi ,  &  raccolte  vettouagUe  fuf- 
fidenti  per  il  maggio^  fi  nafcofe  co  i  fuoi  in  vn'Jfol^^ 
remota  ydoue  fi  pensò  d*effcr  occulto  da  gl'occhi  dì 
tutti  y&vìfi  trattenne  alcun  tempo .  Quiui  confi- 
derando  la  declination  del  fuo  Hato ,  &  ricordando  fi 
della  paffata  profperità ,  quando  era  temuto  da  tutto 
il  Regno  della  China ,  cadde  infermo  di  così  potente 
humor  melanconico,  che  ci  lafciò  la  vita ,  onde  i  fuoi 
compagni-fi  ^arferoquà  y&  là,  talmente  che  non 
fen'hebbe  mai  nouella .  Era  per  tutto  ciò  giocon 
diffimo  a  ì  Chini  Vamorcuol  trattamento ,  &gratif 
fma  la  couerfation  de  i  noHriydi  manicray  che  non  fi 
guardauano  di  fargli  partecipi  d'alcuni  fecretì  del  Rt 
gno  loroy  ch'erano  flati  celati  a  i  padri  ,&  ai  folda-- 
ti  y  quando  ci  andarono ,  per  effer  forcflierì ,  &  ha- 
ueuano  piacer  y  che  fi  ragionale  loro  della  Fedeno\ 
ftra  y  dimandando  curio famente  molti  dubbi]  a  ì  pa- 
dri .  Finalmente ycome  fifuron  ben  ricreati,  hauen- 
do  il  tempo  propitio ,  fi  partirono ,  moftrando  di  do- 
lerfi,  che  non  potè  fiero  goder  lungamente  quella  cost 
amabile ,  &  cara  compagnia ,  &  promìfero  dì  prò* 
curar  con  ogni  induftria ,  che  Vamititia  cominciata 
fi  continuale ,  douendo  giouare  alTvna ,  &  all^aU 
tra  natione/l  Generale  ("offerfe  d'hauerne  cura  ^ 

dale^ 


Morte  di 
Limaho  in 
un  I fola  di 
humor  me 
lancoìiico,  * 


I  Chini  fi 
partono  fa 
tis fatti  da 
Maniglia, 
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ho»  appmto,com-era  flato,  &  fatto  fede  et i  Z 
^^^'''^Carnpo^&gl'alcrlc^^^^^^^ 

ficoMer  ^"*'"»mtm,chef,pretendeua;  un  dei  quali  fà  che 

^à^M  &pÌt  he 

tnu„li.  '  ^'"»"'"'ir»o  della  Fede  CbrManaJrcìoche  ulan 

•Il  Mbel-ammiafra  l'vno,&r  altro,  &-VvZl 

bono  mfieme  ifuddui,  &  valìaUiloro  ZcMZ 
&  tmo  U  Regno  fifariano  cUcniti  aùafede  j^i 
^o,  haue„do ,  Chìm  molte  cerimonie  fimili  a  nueul 
de  Chnfl:am,  &  perche  nella  uita  loro  morale  odr 
uauano  mmolte  cofe  i  diece  commandamenti ddU 
lesse  d,  D,o,com'eg!i  s'era  minutamente  informm 
djcendo .  che  non  trouaua  alcum  difficoltà  intorno  'a. 
cto  ,fam  che  lontrata  della  predication  euanzelica 
U  qual  come  fi  fife  ottenuta,  tutto  il  'Kegnofijareb' 
be fatto chnRutno tn poco  tempo, poiìbe adoLdo, 

chhauefee  trasferna  ladoratione  dalle  feconde  al- 
W\  lapnma,come  caufapià  degna,& che  fola  meritaua 


ì 
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•"^^ìquelthonore:  <*Aggit*nfe  dì  pìà ,  che  fipanìua  tan- 
to afettìonato  alla  religìon  chrìHiana,  che  fe  la  perdi 
m  della  patria ,  della  cafa,  &  delle  fue  facoltà  non  lo 
haueffe  ritenuto,  fi  farebbe  battexato  all' bora  ferma 
mente, &  chegVincrejceua  non  poter  farlo  fcn%a  l'vl 
prao  eHerminio  di  tutto  il  fuo ,  non  efsendo  lecito  a 
\uafsallo  veruno  del  Re  della  China  riceuer  alcuna  re  prammati 
digionforcfliera  differente  della  fuayfenxa  fuo  e^>ref-  ^/^  rigorof^ 
fo  confentimento ,  &  del  con  figlio  reale  ,fe  non  vuol  fj^^^f^ 
mcorrer  nella  pena  della  vita  impoHa  da  una  rìgoro  , 
\fa  legge  del  %egnOyche  s'offerua  inuìo! abilmente ,  (jr 
\fà  fatta ,  perche  i  popoli  non  attendefsero  a  cofe  nuo- 
\ueyma  viucfsero  tutti  conformi,  fottovn  medeftmo 
rito ,  &  con  le  medefmie  cerimonie ,  però  quei  mer- 
canti Chini,  chUfstndo  inclinati  alla  legge  eu  angeli- 
s  erano  batte^ati  nelilfole  Filippine ,  haucuano 


:-ca 


uoluto  fermar ft,  &  fi  fermauano  tuttauia  in  Mani^ 
Y  Igli^i  fidagli  Spagnuoli ,  onde  ne  fon  poi  riufciti  buoni 
l  ChriUìani.Con  cjuefìe  offerte,&  con  promefsa  di  con 
feruar  perpetua  beneHolen%a  verfo  i  no§iri,  il  Gene- 
rale ch'iefe  commiato,  imbarcando  fi  con  Omoncone^ 
&  Sinfai,&  la fciando grande  ^^eravzxi,  c'hauefsero 
ad  efser  tutti  d*una  Fede ,  con  parole  efficaci ,  &  con 
<  molti fegni  di  particolar  affettione,  offerendoft  l'vrnt 
i  parte,  &  r altra  digiouarft  infieme  in  ogni  occafione 
:  c'hauefsero  .  Per  Ù  che  i  noftri  recarono  pregando 
!  vìuamente,&  con  molto  a  f etto  la  Mae^ìà  di  Dio , 
1  cHincaminafse  quel  negotio ,  come  ricercaua  il  fuo 
fanto  feruitio,&  deliberarono  di  fupplicare  il  Re  Co, 
tholico  a  voler  offerir  la  fua  amicitia  al  Re  della  Chi 
na,per  un'ambafciatore,^  efortarlo  a  riceuer  la  Fe^ 

dc^ 
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de  di  C hriHoyno  ejfendoci  me^o  più  efficace,  che  Vau 
torità  difua  Maeftà,  come  diceuano  i  padri  di  San 
K^goftinoye  i  lor  compagni.ch'effendo  flati  alla  Chi 
na^rhaucuano  tntefo  molte  mite,  &  come  haueua  c 
a!ì  ^^^^^^^^  Generale.Fatta  quefla  rifolutione.fù  ifedi- 
fcmo  um  ^^  '^»po^^'^ giorni vnmefto a  procurar  queflagratìa 
smèa/cia-  ^^^^  de gl'hahitatorì  di  queW Ifoley& far- 

tote  al  Rg  gl'i  conofcer  con  ragioni  euìdentì,conuemrfi  alla  fua^ 
Tilippo  .  chriHianiffima  intentioneyConceder  rambafciata,  che 
fi  chiedeua,la  qualfù  mandata,  come  s'è  detto  nel  ca 
pitolo  vltimo  del  ter^o  libro  della  noftra  hifloria,  do- 
ue  fi  parla  a  fufficienz.a  di  queflo  negotio,  &  dello  Ha 
to ,  in  ch*eJJo  hoggifi  troua  :  Così  piaccia  a  noflro  fi- 
gnor  Dioiche  può,  di  fcorgerlo  a  felice  fine,come  fi  ri  " 
chiede  alfuofiinto  ferHÌtio,per  fiilue's^  di  tutte  quel 


11  Fine  del  Viaggio  de  i  Padri 
di  S.  Agoftino. 


*85 


VIAGGIO  FATTO 

ALLA  CHINA 

Dal  P.F.Picrro  d'Alfaro  deirordine  di  S.  France 
fccdclla  Prouincia  di  S.GioCcfo,  (mentre  era 
Miniftro  nell'lfole  Filippine  )  infieme  con  tre 
Padri  della  mcdefìma  Religione.^  . 

'Doue  fi  vede ,  come  entraffero  m'ir  acolo famente  in 
quel  Regno  ,&fifii  mentìone  dì  tutte  le  cofe  bel-^ 
le ,  &  curìofe ,  che  notarono  infette  mefi ,  che  ci 
fletterò» 

Il  P.  Alfaro,  STalcuni  altri  Padri  di  .S.Francefco, 
procurarono  di  palTare  dall'ifole  Filippine  al 
L  China,  con  defiderio  di  predicarci  il  Santo 
Eiiangelio.       Cap.  Primo. 

R  A  N  o  follecìtì ,  &  feruen- 
ti  nella  conuerfion  dell"  Jjòlc^ 
Filippine  ì  Padri  deWOrdinc^ 
Eremitano  di  Sant'  (sAgoflino , 
c//  erano  flati  i  primi  miniflri 
^  .-^^  -  «  deirEuangelio  in  quelle  partirei 
bpuìicau^o  ci  molto  zelo,  &  profitto  deW  anime, 

quan- 
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die,  ,„,endendo ,  chemnfolhauLnobTJm  Ì^^ 
d' cerno m,!U perfide,  ma  andamno  rS^f 

alcuni  fa .  'i»'^'-tordm  padri  di  San  Francefio .  fotio  la 

4r.aU:i/o  '""^.f'Ir'.F.Tktrod-^ifaro  detto mmCÌ 
U  nUfti.  V<<=^^^'^romne-,a, con  ordii  dì  paffar'a^^^^^^ 
« .        gno  della  China  con  L prima  occafione .  cZ  ft 
a  femmarm  la  parola  di  Dio.  I ^ualt.ejkndo 
fato  vn'anno  da  che  hat.euano  cominciato  altmL 

i  paaridi  Sani  ^goUmo  ,&dai  mercanti  Chini 

fT-f?  '"''f^'^-'ofi  meratùgliofe  MRe 
f'>'&fldemonioteneuainfuop%teivnTnfi£ 

rifilucn  di  'J'^lIP'"'' ''''^«^f 'lente  defiderw  della  faluteloro 
J.4.r  .f.  <i'^'berarono  d'andar  ad  illumi„ar^lt,con  la  predka 
d<r.r  aL  '''"''^^^''■"r'à,&poicben'hebbi^^ 

s,nii  L  ll»;'lfofamprefa,  trouandof,  una  .Tolta  nel  por- 

TrT/,'-'  f^/w^'r^  ,  Chini  con  ilornaui 

*//  JfiU.   kfchufrouen^atandarcon  loro  a  dar  princ- 

dochTret  •  '/'T'"'P''''f"'^''  "''^"""«oldiceL 
^Jffbenfo/reMonecefiariovender/lperfihia- 
''''&fottoporfiaqualfifoJkbendu^ 
conditionej,  fartmo  adoperati  talmente,  che  ,l'ha. 
rcbbono  mdott,  ad  accettargli  ;  ma  vedendo  ìi  fin 
ch  egUfe  ne  curaua  poco ,  &gli  tratteneua  con  prò- 
«icjje,  che  non  vemtiano  mai  ad  effetto,  ricordandofi 


di  S.Franc.alla  china.  287 

oltobcnCy  chela  prima  loro  intenùone cCvfcìr dì 
pagna,  era  fiata  per  procurar  d* entrar  nella  China 
er  queUa  caufa^^  facendofi  il deftderio  tanto  mag 
,  V  viioreyCiuanto  vedeuano  ì  Chini  ejfer  gente  trattabiky  i  chini  di 
difcretta,  &  di  buon  ìntellettOyOnde poteuano  per  fi^^^^  O'  di 
TuaderfiycJ/i  lor  difegni  fi  douejjero  condurre  a  buon  '^^P^'^^ 
(z«e ,  &  che  lo  Hendardo  della  Religwn  Chrifliana  ' 
Yhanefie  a  piantare  in  quel  Regno  più  facilmente^, 
^conchifero  d'adoprare  altri  mezà ,  poi  che  quello  del 
'yGouernator  fi prolungaua  tanto:  Et  ecco  ( mentre^ 
\fiauano  trattando  di  que  fio  ,  &  pregando  continua- 
mente ,  &  caldamente  la  Alacflà  d'Iddio ,  che  gli 
Iguidafj'e ,  &  incaminafie ,  come  più  riceruaua  il  fuo 
fcruitio  in  falute  di  queWanimc)  ch'vn  dcifactrdoti 
della  China ,  che  fono  in  gran  numero  in  ogni  luoco 
habitatOyandò  airifoky  &  conuerfando  Jpcfjo  nel  mo 
naflerìo  de  i  padri  di  San  Francefco ,  ragionaua  con 
loro  della  creaùon  del  mondo,&  d'altre  cofcy  che  fu- 
ron  caufuy  th'efiigli  vcnijfcro  dccbiarando gl'artico- 
li,& precetti  della  Fede  noflray  ch'erano  aj'coltati  da 
[■  '  i  lui  con  grand' attetìoney& piacerey  come  egli  moflra 
uà,  bora  fcoprendo  alcun  fccreto ,  sparlando  della 
'  magnifìceX:X  di  quel  RegnOy  (della  cui  ccnuerfione  co 
^'  '  nofceuaych'i  padri  haueuano  tanto  defiderìo )  &  ho- 
•{  ra  facendo  alcune  dimande  fottili  y  q^i;  acute  intorno 
.  alla  religion  chrifliana  ynèp  affarono  molti  giorni  yche  Vn  facerda 
\  chiefe  il  batte  fimo  con  grand'instanxay  che  quad'effo  ^^^^'^ 
'  fu  infìrutto  a  fuijici^xa  di  quello^  che  fi  ricerca  intor  ^^^^T^  ^ 
no  alla  legge  noflra ,  gli  fu  dato  da  ì  padri  co  allegrez,  ' 
za  incredibile yHon  foldel  momifleno,  ma  della  cittày 
&  fua  .CoHui fatto  chrìftianoy  mangiaua  co  i  frati. 


ne 
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nè  voleua  altro  c  herbe  crude y  &  vedendo,  ch'eftì 
leuauano  a  me%a  notte  a  dire  il  mattttinoy  &  ftbaf 
teuano,  Hando  vna  gran  parte  della  notte  in  oratio 
ni  inanTj  al  fantifi.  Sacramento,  faceua  il  medefìm 
c on  molta  diligenza-,  &  con  fegni  di  gran  detmione 
la  quale  mcitaua  tanto  maggiormente  il  padre  CMì 
niflro ,  &  gl'altri  padri  a  dar  perfettìone  a  i  lor  dife- 
gni .  Egli  adunque  tornò  a  pregar  da  nouo  il  gouer-ì 
natore  con  la  maggior  caldf^ ,     affetto,  che  fep- 
pe,chomai  vokfie  ejjergli  liberale  delfauorfuo,  dati 
do  Hcéxa,&  modo  a  quei  padri  di  condurft  alia  Chi-  ih 
//  Mini/Ire  na,fra  i  quali  offcriua  anco  la  per  fon  a  propria, &  1?^^ 
fiproteji^  proteJlaua,cb*ejfcndo  negata  loro  la  licenxa,cifareb^  i. 
nat^rintòr  ^^"^  ^"^^^^   propria  auttorità,  &  con  la  prima  oc  n 
ne  al  uiag  cafione  ,che  trouajjero ,  hauendo  la  benedittion  dì  ii 
gio  della^  DÌ0y&  dei  lor  fuperiori.poi  che  fttrattaua  della  fa- 
cJ^ina .     Iute  delproffimo.  Ma  nè  le  infìanz,e,nè  i  proteHi,nè  >• 

l\fempio  del  buon  Chino  conuertito  nouamente gio- 
ii Gouer-  uauano,  per cioche  per feuer andò  iigouernator  nella 
fitadei'^'il  ^'^^  ^^^^X!^^y^'i^ondeua,  che  non  era  ancor  tempo  di 
maggio  del  '^"^^^ quefìo^effendo debile,  &  nuoua  l'amicitia,che 
ia  chiìtiu,  s'haueua  co  i  Chini,onde  i  padri  di  Sant't^gofìino, 
che  ne  haueuano  fatto  tante  volte  la  proua ,  erano 
fempre  refiati  ingannati,perche  quei,c  haueuano  prò 
meffo  di  condurgli  alla  China ,  gl'haueuano  lafciati 
in  alcuna  Ifola,  &  fcherniti ,  nè  ci  farebbono  entrati 
vltìmamente,  feH  capitano  Omoncon  non  fi  foffe  arri 
fchiato  di  conduruegli  con  l'occafion  dell' affi  dio  di 
Limahon,per proprio  commodo,&  con  tutto  ciò  non 
haueuano  potuto  pafiare  i^uchieo ,  nè  hauer  licen- 
.  3^4  di  fermar  ut  fi ,  ^  che  non  fi  potcua  farne  altra^ 

e^'crienxa 
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diS.Franc.  alla  China.  i2p 

fperìenxa  fen%a  uergogna ,  &  [corno  della  natione 
pagnuolayperocbe  aipettajfero  il  moto  di  Dio,chc^ 
n  giorno  bar  ebbe  aperto  la  [irada  al  rimedio  di  quel 
anime ,  nè  poteua  tardar  molto  tempo  a  farlo ,  // 
Vadre  t^iniftro  adunque,  cbe  conofieua  dalla  ri- 
^pofla^quanto  il  (j ouernator  fo[fe poco  di^o§ìo  ad  a- 
■iutarglu  cominciò  a  trattar  [ecretameme  dì  partir  fi 
di  nafioflOipoi  cbe  non  poteua  far  altramente,  &  in- 
[teme  c6  vn  altro  padre  cbiamato  F.  Stefano  Onix^, 
\\ch'andaua  tuttauia  apprendendo  la  lingua  dtUa  Chi 
ma  a  quello  fine ,  &gid  la  intendeua  mediocremente^ 
Mcommunicò  quefta  [ua  ddiberatione  ad  un  [oldato 
ior  commune  amica,&  molto  deuoto,c'baucua  nome 
ìlàGiouanni  'Diax.  Pardo ,  U  qua!  bauendo  detto  loro 
mnolte  uolteprima^che  defideraua  affai  di  fare  a  Dio 
\alcun  notabd  feruitio,  etiandio  con  pericolo  della  prò 
pria  ujta,gH  lodò  grandemente ,  &  s'offerfe  di fegui- 
targli  [inaila  morte .  Per  ilcbe  andarono  tutti  infie- 
me  a  parlare  ad  un  capitano  della  China ,  eh* era  nel 
porto  con  un  fuo  nauilio,& [oleua  andar  ?pe[fo  al  lot 
conuento  a  dimandar  la  rifolutìone  d'alcuni  dubbi]  in 
torno  a  Dio,^  al  cielo,  mofìrando  d  bauer  buon  giti 
'dicio,&  d'acquetar  fi  alle  rifpoHe^cbe  ^'eran  date  co 
molto  piacer  e, & gli  [coprirono  l'intention,  c'haueua 
mo, pregandolo, che  uolefie  aiutargli  a  metterla  in  e[e- 
cutione,  ilqualpromifedi  condurgli  alla  Chinai, 
quando  gl' hauefiero  dato  tanto,  che  poteffe  pagarci 
i  marinari ,  onde  Ciouanni  2)iazjif[e ,  che  fi  [areb- 
bonoricono[ciutiycome  egli  medcfimo  haueffe  ordi- 
nato,&  gli  diede  alquati  reali  per  arra,  &  perche  la 
partenza  non  uenifje  all'orecchie  del  Gouernator,  nè 

T  d'altri^ 


tratta^  di 
andar  alléù 
China, 


Vr.Stefani 


Gio.  I>iaz 
fardo. 


Corner  tS' 
no  la  parte 
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Bindoro 
porto. 


Il  capitan 
Chino  ride 
Varrà ,  ^ 
no  vuol  co- 
durre  $  pA 
dri  alla  chi 


Trance/co 
diDuej^nas 


daUnSi  difìero^chefi  ^edijfc preHo .  ^-  anaaucc, 
ajpettargh  nel  porto  di  Bwdoro  dlfcoflo  venti  M 
dalla  citta  di  AIaniglia,& menajji  feco  il  Cbinol, 
tez^ato,  chabbiam  detto  difopra .  //  capitano  ft  rhe 
quanto  pm  toflopuote ,  &  fe  riandò  al  porto,  &p 
chi  giorni  dapoi  il  p.  Minoro  lofeguiiò  con  un  co 
pagno ,  ^  con  Giouanni  Dia^,  ma  quando  furono 
Bindoro^lo  trouarono  mutato  d'opinione,  &  talmen 
te  ormato ,  che  non  giouarono  i  prefenti,  ne  i  priczh 
a  perfuaderlo^ch'ofcruaffe  la  promcfa  fatta  a  Ma 
mgliay  am.1  refe  loro  Varrà,  dicendo  rifolutamente 
che  non  voleua  leuargliper  niun  partitojapendo  pe 
cofa certa  che/e lofaceua,glifaria cojìatala uitL 
J)i  che  il  Chino  religiofo,nuouamente  batterato. 
piangeua dirottamente  di dijpiacer,&  cordoglio,  di4.. 
cendo,chel  demonio  haucua  indotto  il  capitano  45. 
tnancar  della  parola ,  perche  tante  infelici  anime  non  ' 
f^fjo  il  frutto  della  predicatione  euangelica .  lU , 
T.Mini^ro  adunque,  vedendo  la  cofa  in  quello  Ha^  • 
to  delibero  di  tornare  a  Maniglia ,     ajpettar  mi^  ^ 
glwr  occafione  come  fece .    tanto  il  Gouernatordi  i 
dimando  vn  frate  per  inaiarlo  al  fiume  Ca<jaian,  L 
ue  haueua  mandato  pochi  giorni  prima  alquanti  Spa 
gnuoli,  perche  habitafero  ilpaefe  circonfiante ,  a  cui 
egli  riq>ofe ,  che  dcucndo  andare  alla  Prouincia ,  che 
chiamano  de  los  Hilocos ,  menar  ebbe  feco  uncorn- 
pagno,& di  là  poi  Imàarebbe  al  Ca^^aian,  però  che 
pcrficurtadella  flradaglidefiePUlfer  Francefco 
ai  Duegnas,  &  Giouamn  Diarjardo ,  ch'era  il  fol- 
dato  fuo  amico,con  ammo  d'andare  alla  China,  come 
Jcce,&  come  diremo .  2)/  che  contentando  fi  il  Gouer 

nator, 
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di S.Franc. alla  china,  api 

tor  y  che  voleua  compiacerlo,  fi  partì  molto  preHo 
0  i  detti  foldatiy&  con  F.^4goHinodi  Torde/iglias, 
he  fcriffe  poi  diflintamente  tutto  quel  viaggio ,  dal 
^i4al  s'è  tratta  {jueiìa  piccìola  informatìone .  Giunti 
\he  furono  aWlfola  delos  Hilocos  ,chefà  alli^.dì 
ijiugno  y  communicarono  illorpenfiero  con  F. àio, 
IBattiHa ,  &  con  F.Sebafliano  della  medeftma  Reli- 
'ì^ion  di  San  Francefco ,  che  Uauano  occupati  neìCtn- 
firuttione  di  queipopolìy  &  conclufero  d'auenturar- 
ft  tuttiy  (&  andare  alla  China  a  conuertìre  i,^entili , 
(0  morire ,  parlandone  anco  con  Pietro  di  Villa  %^el 
ìfoldato  y  che  ft  trouaua  in  quel  luoco ,  fe  ben  per  non 
\effcr  fcopertiy  non  volfero  dirgli  la  co  fa  intieramente 
come  ftaua ,  magli  differo  folamente ,  che  fe  voleua 
trouarfi  con  lorOy&  con  quegV altri  doifoldati a  trat- 
tare un  negotio  appartenerne  al feruitio  di  Dio,  air 
\alla  falute  di  moli' anime yft  lafciaffe  intendere  rifolu^ 
tamente,nè  cercaffe  doue  s*anda^e,nè  a  far  che,  effen 
I  do  cofa  y  che  non  gli  ft  poteua  dir ,  fin  che  nonfofle  il 
fuo  tempo  yilqu  al  rii^ofe  prontamente  y  chegl'haureb 
;  be  accompagnati  molto  volotnieri ,  nè  farebbe  per 
abbandonargli  fin' alla  morte.  Ter  la  qual  cofa  s'a^ 
;  uiarono  tutti  congrandìjjima  allegrezza  verfo  il  na- 
^  3  uiliOyC'haueua  condotto  da  Maniglia  il  P.  Miniflro, 
ì  col  c6pagno,&  co  i  foldatiy  il  qual  era  vna  fregata  dì 
mediocre  grandezza ,  benché  foffc  malproueduta  di 
marinariyeffendo  pochi,&poco  atti  al  mare .  Afejfo 
^    adunque  nel  vafcello  quel  poco  c  haiteuano  potuto 
W  metter  infieme  in  così  brcue  tempo ,  &  la  prouifion 
del  uiaggiOyfi  mi  fero  in  punto,  per  nauigar  il  medeft^ 
mo giorno yche  fu  alli  1 2.  di  Lugliodl  Venerdì  poi  di 

T    2  mattina^ 


di  T  orde  fi" 

F,Gh.Bat 
tijia»&  F, 
Sebafiiano 
diS.FfMU 
cefco* 


Pietro  dì 
VilUKoeL 


PronteXxM 
diPietro  di 
Villa  Roel, 
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daU'l/ola^ 
delòs  H  ilo 
cos  per  leu 

Sonc  in  pe- 
ricolo dif- 
dtrjiin  por 

t9. 


192      Viaggio  de i  Padri 

mattina  fecero  velaySforz,andofi  ctvjcir  del  portOytnci^ 
no  potendo  per  ejjer  il  mar  molto  gagliardo  nella  hoc 
cUt  &  contendendo  per  uìncerlo ,  furono  a  rifchìo  di 
perder  fi.  Per  ilche  tornarono  fcontentì  al  Ihoco  dìpri 
may&  Ci  tenero  tutto  quelgiorno . 


Efcono  del  porto  de  los  Hiìocos^dCfcotCe^&c  fii- 
perate  alcune  fortune,  giungono  miracolofa- 
mentc  alla  China-» .       Caf.  11. 

mattina  feguentCt  che  fu  il  dì  di  Sant*K^n' 
tomo  da  Padoua.poì  ch'i  padri  hehhero  detto  la 
nujfa  ,  tornarono  co  ì  lor  compagni  mila  fregata  per 
vfc.r  del  porto,  ben  cheH  mar  foffe  ancor  molte  com- 
mojfoy&  tanto gagUardOyChcl  va f cello  prejè  il  mare 
a  trauerfoy&  riceuette  rnolt*  acqua  da  una  parte ,  fm 
Corrono  ri  chCy  come  piacque  a  T)i0yft  dri'ix.òy& giunfe  alla  co- 
fchio  ai  ri  fta ,  doue percuotendo  vn  buon pexzo  nell'arena,  fà 
miracolo  euidentCy  ch'cfio  non  fi  fpe'T^zAjJe  con  perdi- 
ta di  tutti  quelli ,  che  v'erano  dentro,  i  quali  tennero 
per  cofa  certiffma ,  che  Diogl'hauejfe  preferuati  da 
così  manifefio  pertcoloyper  interceffion  di  quel  glorio- 
fo  confeffore ,  la  cui  folennità  fi  celcbraua  quelgior- 
noycfìendoglifi  raccomandati  deuotiffim  amente  ,&  di 
buon  core ,  per  il  che  tornarono  indietro,  fe  ben  con 
gran  trauaglio ,  &  rifchio,che  mife  tanto  ^muento  a 
Tr.  Stefano^  F .Stefano  OrttXiChe  non  baftarono  poi  le  preghiere, 
^Id^nl'r     ''^P^^''  ^  p^rfi^aderlo  a  continuare  il  camino,  per- 
miu  China  <^^oche  diceua  non  voler  più  tentar  la  bontà  di  Dio , 
a  cui  ( come  fi  uedeua  molto  bene  per  fegni  eu  idcnti ) 

non 
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di  S  Frane,  alla  China.    29  j 

nonpìaceua,  che  ftfaceffe  aWhora  quel  maggio  y  dì 
che  gl'altri  impauriti  parimente ,  cominciarono  qua- 
fi  a  mutar  fi  di  propofito .  //  Padre  LMiniftro  fola- 
mente  yancorche  poco  ficuroydifftmulaua  il  timor  co- 
flantementey&  moftraua  buon  uìfo ,  e  furiando  gV  al- 
tri a  non  perder  fi  d'animOy&  dicendoyche  tutte  l'ope 
re  grandi  erano  piene  di  diijicoltà  nel  principio ,  ma 
con  la  perfeueranxa ,  &  con  la  patìen-^a  fi  rendeua- 
no  poi  facili,  come  s'era  veduto  molte  uolte  per  e^e- 
rienzay  col  quale  officio  gli  trattenne  y  fin  che  venu- 
to il  dì  della  fantijfima  frinìtàyi  faccrdoti  dicendo  la 
mePa ,  e  gl'altri  communicandofi ,  parue  che  fi  rin- 
francafferoyonde  lafciando  in  terra  F.  Stefano,  chc^ 
non  uolfefeguitargliycl  nouo  ChriHiano  Chino ,  che 
non  puote  per  un  accidente  d'infermità  foprauenuto- 
poco  primayCon  di<jnacer  di  tutti,  raccommanda^ 
\ifi  a  Dio  deuotamente ,  tornarono  ad  imbarcar  fi  il 
dìfeguente ,  &  vfciron  del  fiume  con  molta  fatica , 
trahendo  una  barca  a  rimurchio,  con  la  quale  haue- 
uano  deliberato  dopò  il  pericolo  ,  cho  detto  dimet- 
tere in  terra  gl'Indiani ,  c'baueuano  fico ,  fe  ben  poi 
non  lo  feceroydubitando  che  s' affogafjeroyma  cornea 
furon  fuori  del  fiume ,  s'indrì'Z^arono  ad  un'Ifoletta 
vicina  una  lega ,  &  gli  lafciarono  in  terra  inCtemc^ 
con  un  garzarne  Spagnuolo ,  eh  era  uenuto  di  C^ia- 
niglia  per  lor  feruitio ,  redandoci  la  notte  quei  fola^ 
mente ,  c'haueuano  a  fare  il  uiaggio ,  i  quali  erano  il 
^T.CMìniHro  F.Pietro  d'ayìlfaro  Simulano, F.Gìo, 
*Battifia  da  Tefaro  ItalianOyF  Sebafiian  di  'Bacca, 
&  F.  ^goHino  Torde figlia .  cittadino  di  T  orde  fi- 
gliaSi  tutti  quattro  facerdoti  .  Haurebbe  uoluto 

Ti  UP- 
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294     Vi^gg^^     ^  Padri 

il  T.  Mmsìro  menarne  de gV altri ,  s'hauejje  potuto 
farlo  fecretamentCy  &  molto  più  ,fe  non  bauejfe  du- 
bitato dì  lafciar  quella  Prouìnciaydoue  erano  già  mot 
ti  ChrìHiani  fen^a  predicatori .  Terò  ci  lafcìb  alcu- 
ni, c^haurehbe  poi  uoluto  haucr [eco .  / faldati ,  che 
s* offerirono  d'accompagnargli  eran  tre^  l'alfìer  Frati 
cefco  dì  Duegnas  di  relexjii  Af  alega,  Gio.  Pardo  di 
San  Luca  dì  Barrameda ,  &  Pietro  dì  Villa  %nel 
Mejjicano,  &  oltra  dì  quefti  vn  gìouanetto  naturai 
della  China ,  ch'intendeua  la  lìngua  Spagnuola , 
era  flato  prefo  nella  guerra  di  Limahon ,  &  altri 
auattro  Indiani  dì  Maniglia .  Si  partirono  dall' Ifo- 
letta  intorno  all'alba  il  Lunedì.chefà  allì  i  j.ofi  Gm 
gnOy&  drÌT^rono  la  proda  uerfo  quella  parte,  doue 
gìudicauano,che potejje  effer  la  China ,  fen^a  piloto , 
né  altra  guida ,  o  certezza  del  maggio ,  fuor  che  di 
quella  di  Dio,& del  buon  %clo  loro, che  rendeuafhci 
le  ogni  difficoltà .  Quel  giorno  hauendo  il  vento  con- 
trario ,  fecero  poco  camino,  ma  mutando  fi  uerfo  la^ 
notte,&foffiando  Tramontana,  che  fuol  effer  molto 
fortuneuo.'e  a  quella  cosìa,nauigarono  con  paura  gr a 
de,nondimeno  e/fendo  uinta  quefla  da  un'altra  mag- 
giore, che  nafieua  dal  dubbio  d' effer  f caper  ti ,  &fe» 
guitatidi  commìffìondel  Gouernatordi  Maniglia^, 
quando  doueuano  tornare ,  &  coprir  fi  con  la  terra , 
^  fèguitarono  il  camino,  allargando  fi ,  &  entrando  in 
ogra  mare  con  tanto  maggior  perìcolo,quanto  più  penetra 
I      uano  nell'alto,  ma  piacque  a  Dio,  chel  uento  ceffaffc 
con  la  notteycontra  il  fuo  flile,fe  ben  lafciò  il  mar  tan 
to  commoffo ,  eìr  così  inquieto,  che  pen far  ano  di  per" 
derfipik  d'vna  uolta ,  efiendo  tanto  agitata  la  frega^ 

ta. 
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"^Nj  fa ,  che  pareua ,  che  due  legioni  di  demonij  le  fi  fojfe-  Fortuna^ 

■^k  ro  anaccatì  alla  poppa ,  &dlla  proda ,  &  fi  sfor^af  grmde. 

'%ììi  fero  d'afondarla  a  coìKorrenz.a ,  andando  o  l'vna , 

"  W  d'altra  il  pìà  delle  volte  fiìtt'acqua  fino  alla  metà 

''%k  della  copertay  nè  potendo  gl'i^efji  marinari  fermar  fi 

^It^  ìnpiediyfenon  fiteneuano  alle  [arte      alle  gome 

Hi  ne .  /  padri  confidando  fi  nel  Signore ,  per  amor  del 

IiitI  quale  seran  poHi  in  quel  trauaglio.gli  dimandauano 
ìfoccorfocon  calde  lagrime ,  pregandolo  a  non  voler 
\  dar  tanta  fi}rz,a  al  demonio,  che  poteffe  dijfipare  il 
è^-y  frutto  delle  lor  fante  fiitichey  &  tanto  vai  fero  le  ora- 
J  tionij  &  grcforcifmì,  che  fecero  contra  i  maluagi 
i  "  r  iti  iChe  pareti  ano  viftbili ,  che  la  Tramontana  fifcr- 
•s'i  mòdopò  la  me%a  notte,  &  leuandoftvn  piaceuol 
1^  I  M^eHrale ,  s'acquetò  il  mare,  per  ilche  ripigli:irono 

K"  il  ilcaminoperGreco  LsHxnte,  fapendo,chenonfipO' 
it^  teua  giunger  in  terraferma  più  prefìo,  che  nauigan  • 
do  per  quel  vento ,  il  qual  ben  che  foffe  prospero  fui 
principio  y  crebbe  tanto  in  due  bore ,     al%ò  tanto 
l'onde  ,  che  gli  fece  dimenticar  la  fortuna  paffata,  &  jltrabora 
effendo  il  legno  picciolo^  &  agile,  gli  sformò  a  tagliar  fca  pericolo 
Varborey& commetter  fi  alla  difcretìon  del  mare,con  f€^"*^' 
pochijfima  (peranx^  di  faluarfi,  fin  che  la  M aeflà  di 
uina,  per  feruitio  della  quale  seran  mojfi ,  &pofii  in 
così  pericolo  fa  imprefa,  indri^zò  il  lor  viaggio  di  ma 
mera ,  che  facendofi  bonaccia  il  dì  feguente ,  bebbero 
tempo  di  rifar  l* arbore,& feguirarono  il  lor  viaggio, 
Jl  J^enerdì  feguente  [coprirono  terra^nel  romper  dcU 
Valba ,  &  credendo  d  efitr giunti  alla  Chma,ne  refe 
ro  grafie  a  Dio ,  con  tanta  allegrezza ,  che  non  pen- 
fauano  punto  a  i  trauagli  fcorfi,però  nauìgando  ver- 

r   4  fo 


Early  European  Books,  Copyright  ©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


2^6      V  laggio  de i  Padri 

fo  quella  parteja  prefero  verfo  mexo  diurna  fmontan 
do.trouaronojche  quella  era  unifoktta  dìfcofla  quat  li 
tro  leghe  da  terra  fermai  ch'efìendo  tanto  vicina  non  ip 
pareua  dimfay& quando  le  furono  a  canto,vtdero  ta  k 
^  nauilif  de  ti  nauilij ,  che  coprìuano  fi  può  dire  il  mare,  onde  de-  Il 
'fm'^^nf  M'^^w^oip^if/rif/i/^ipfrt/owe  fo  fero,  fece  drixz^ar  H 
%lgnuoll     P^^^^  '^^^fi^'i  ^0^0  /i  quali  non  conofcendo  lave-  ¥^ 
'  lajfimetteuanoinfugaydichenonfapendofilacaufa^ 
i  nofiri  ne  fentiuano  molta  penay& ^ecìalmenteyper- 
the  non  poteuano  int^der  in  cheluoco  fi  trouafiero, 
però  vedendofene  treappreffo  fotto  uento ,  fi  mojfero 
a  quella  uolta,  i  quali  mentre  i  nofiri  credeuanod'ac 
cofìarfiyfeccroy  come  haueuanofktto gì" altri,  &  fug» 
gironOy&  cosìpapò  tutto  quelgiornOy  andando  que- 
fti  qua  y  &  là  per  pigliar  lmguay& fuggendo  quelli , 
et  alfine  ogni  diligenza  fu  vana;  però  e]fendogià  tra 
montato  il  Soleyentrarono  in  unpicciolfenoydoueca- 
deua  tm  capo  d* acqua  più  grojfo ,  che  doi  huomini  in- 
fieme,  da  vna  rupe  alta  cento  uolte  quanto  faria  lun- 
ga laflatura  d'un'huomOy  &  trouandoci  tre  nauHij, 
vicini  l'un*aWaltrOydiedero fondo  nel  mezo  di  loro,et 
dimandarono  information  delpaefe,  ma  non  puotero 
ritrarne  alcuna  ribolla ,  perche  coloro  non  fiiceuano 
dtroyche  guardarli  L'uni  altroy  &  mirar  i  nofiri  y& 
rider yquanto  più  poteuano.S tetterò  quìui  tutta  quel- 
la notte  pieni  di  confufione ,  vedendo  quegl huomini 
così  attoniti,  &  trouando  tanta  difficolta  in  vna  co^ 
sì  picciolainformatione  che  cercauano.perilche  fi  par 
tirono  il  dìfeguente  aW aurora ,  &  nauigarono  fia^  | 
alcune Ifoleytenendofi fempredallaparte  doue  pare- 
ita,  chefoffe  la  terraferma .  Trouarono  quel  tratto 
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adì  mare  pieno  dì  tanti  nauìlij grandh&  pìc€iolì,ch'e^ 
ira  vna  merauìglìa,  alcuni  de  i  quali pefcauano,  altri 
Ifaceuano  viaggto,& altri flauano forti .  me%^ 
]dt  (cor fero  miracolofamentevngran  pericolo,  pereto 
chénauìgandoperunoflretto,  eh' è  fra  la  terra  fer- 
ma,&  vnJfola,  &  può  giunger  ad  un  quarto  di  le- 
2a  di  larzhe%z.a ,  paflarono  in  me%o  ad  una  guardia, 
^ttantìnauìlij ,  che  ui  fìà  ordinariamente ,  &  non 
furon  veduti,  come  fi  può  creder,  percioche  commi-  ^.^^^  ^  ^ 
tendo  i  Generali  del  mar, che  tutti  i  uafcelh  forejtien 
che  ft  trouano  lungo  a  quella  coHa,ft  gettino  a  fondo, 
(non  hauendo  la  licenza  de  i  Gouernatorì  delle  città 
maritime,chefoglìon  mandar  a  chìederla,mentre  fo- 
no ancor  molto  lontani  da  terra  J  il  vafcello  de  ì  no- 
flri  farìa  flato  fenza  alcun  dubbio  affondato  ,&effi 
ammaX5^ati,feiChinifenefolfroa^^^^^^^^^    QueHa  L^"^ 
Ugge,  &  guardia  dicono  ejferft  poHa,  dapoi  eh  t  Già-  .  ^^^^ 
ponefì  entrando  traueHitì  in  alcuni  porti,  come  natu 

Rieri, 

rali  della  China,&  fingendo  la  lìngua  del  paefe ,  ha- 
ueuano  fatto  a  i  Chini  molti  danni  notabili,  come  s'è 
detto  nel  libro  precedente.Vfciti  che  furon  dello  Hret 
to,  ft  miferoa  feguitar  per  un  belliffimo  golfp  tre  na- 
nauilij,  che  ueleggiauano,  per  pigliar  porto  coeffì,& 
intender  quello,che  de ftderauano,  &  aggiuntone  uno 
in  due  leghe  di  ftrada,  fecero  dimandar  daWinterpre- 
te,che  paefe  era  quello,  che  fi  uedeua ,  &  doue  anda- 
nano.  Il  capitano,  eh' effendo  lontano  non  poteua^ 
intènder  quello ,  che  diceuano ,  fe  non  per  fegni,  en- 
trò in  una  fcafk ,  che  rimurchiaua ,  &  s'accoflò  a 
i  noHri ,  &  eJJendogU  replicate  le  medefme  diman- 
de/Me^che  quella  era  la  China,  &  ci/egli  andana 

a  quella  ' 
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a  quella  uoltct ,  aggiungendo ,  ch'era  naturai  dì  quel 
paefey  &  vemua  dì  Cbìnchleo  carico  dì  [ale,  che  por- 
tana  a  uenderea  Canton.doue [aria giunto  quella  fe^ 
ra a  tarM,& ragionando tuttauia,  montò  nellorua 
fiello.wa  non  rìconofcendogli  agl'habiti,  nè  al  parla 
regimando  chi  erano.d'ondeuemuano ,  cìr  doue  an- 
dauano,&  quando  intefe,cì)  erano  Spagnuolì^  /iqua 
lijt  fapeuayche  sìauano  all'I  fole  Filippine)  ^  che  ue 
nmano  di  M aniglìa,  &  andauano  alla  China  per  ne 
gotti  di  Rehgione.tornò  a  dimandar  con  molta  mera^ 
uigliayche  licenza  ne  hauefero,&  effendo^li  ri^ofto 
che  non  ne  haueuano  alcuna.moHrò  di  merauwliarh 
fopra  mpdo.chefofTero  Siati  lafciati  pafar  dalle  guar 
vfn  ^^'^'^''"^^^^       nretto,&  tanto  pià.quanto 
g  i  difiero  non  bauer  trouato  alcun  impedimento;  per 
ilche  tutto  flupefatto  dell' vna ,  &  dell'altra  rifhofia, 
/aitando  neUafcafa ,  s'allargò  con  molta  fretta  dalla 
fregata,  er  tornò  alfuo  nauìlio ,  &  benché  ì  noflri  lo 
pregaj]cro  che  gli  guìdaffe  alla  città,  &  e ffo  accana f 
Je.che  lo  farebbe.nondimeno  temendo  Ccome  fi  deue 
^'^^7^-^^,^  hgerigorofa^ch'è  in  quel  Regno^contra 

i  naturali, 

quaift  uogliaperfona,  che  c'introduce  alcun  foreflie- 
€he  condu^        w/e  ho  detto  di  fopra  nella  prima  parte  di  que^ 
cono  i  fare  Jt  hiHoria)  &  dubitando  s'entraua  con  loro  d'efìer 
fUeri^lU  imputalo  dlmuercegli  condotti,  comefà  mela  leg^ 
^'    fuor  della  bocca  del  fiume,  aperfe  le  vele,  &  tnefiofi 
m  mar  preftamente,  s'aUontanò  tanto  dal  porto ,  che 
t  noflri  in  poco  tempo  lo  perdettero  di  vìfia ,  &  tro- 
vando fi  fen^a  fcorta ,  feguìrono  il  camino  mede  fi- 
mo c  haueua  tenuto  cffo ,  prima  che  pigliaffe  la  uoU 
ta  del  mare ,  vedendo ,  che  gl'altri  doì  teneuano 

mede- 
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iedefmaHrada^&cosìfegutt.     ,  _ 
hramomar  del  fole  [coprirono  la  bocca  d  un  fiume 
tolto  lar70ychefacem  dei  rami  tanto  grandi,  che  ci 
aukauanoi  nauilij  in  su,  &  in  già ,  onde  parendo 
:^ro,  che  Ifmìftro  [ofTepià  dritto,  &  opportuno  al 
3'%ento,ehaHeuano,c'entrarono,  &  come  furono  man 
I  iri  vn  quarto  di  lega,  videro  tante  barche,  che  pare^ 
I  Lo  unagranterrahabitata,lequaluonofcmttg^^  ir^^^ 
W  ^er  foremeri,  quando  furon  più  d  apprejfo  yMP^o-  ^^^^  J, 
no  tutte  con  gran  tumulto ,  non  meno ,  che  s  haucl]C' 
ro  dubitato  d'effer  abbrufciate,o  gettate  a  fondo;  per 
\ilche  uedendo  inoflri  queUa  confufione,  &  conofccn- 
do,d)erafhttapercaufa  loro,prefero  altra  sìrad^, 
fi  mifero  nel  mexp  del  fiume ,  &  abbaffate  le  uè- 
He,  fi  fermarono,  gettando  l'ancore  inacqua,  con 
Il  R  animo  di  fcorrer  così  quella  notte  ,  che  già  sap- 
proffimaua ,  come  fecero ,  fenz.a  che  alcuno  sacco- 
fiafìealla  lor  fregata  di  lungo  tratto.  Ildìfeguen- 
te,chefu  la  Domenica  alli  21.  di  giugno ,  leuate^ 
le  ancore ,  &  piegato  il  trinchetto  ,  feguirono  ti 
camino  su  per  il  medefmo  ramo  del  fiume ,  cht^ 
dopò  un  breue  maggio ,  fi  riuniua  con  l'altro ,  e  ha- 
ueuano  lafciato  ,  &  sallargaua  tanto^ ,  che  pareux 
vn  marc^.  t^ndauano  su ,  &  già  molte  bar- 
chette,  &  molti  nauilij,  &  benché  i  noflri  cercaf- 
fero  di  faper  quanto  foffe  lontano  il  porto  ,  coloro 
non dauano per ri^oHa altro,  che  molto rifo,  mo- 
tirando  merauigliarfi  degChabiti  loro .  Fatte  duc^ 
leghe  di  camino  sà  per  il  fiume,  fcoprendo  una^ 
molfalta,  &  bella  torre ,  fotta  alla  quale  Hauuno 
forti  affai  nauilij  all'ombra  a  canto  ad  un  gran  molo, 

sin- 
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sindrizsiarono  a  quella  parte,  &  come  furono  alU 
funcaMìtando  che  l'm}glierìagl'offendeJ[e,abb7i 
farono  le  vele  fecondo  il  coHume  dì  Spagna,  tnae/Te 
do  fermati  alquanto,  &  non  fentendo  dalla  torre,  nt 
da  i  nauilij  alcuna  nouità,aprìrono  da  nuouo  la  uela  ' 
&  andarono  a  trouar  gl'altri  vafcelli ,  &  meffifi  M 

fo,diederofondo,afpettandod'efferriconofcìutl&^ 
dimandati  d'alcuna  cofa^.  ■ 

Giungono  alla  città  di  Canton/montano  in  ter- 
taA'  fon  vifitati  da  un  giudicc,col  quale  han- 
no lungo  ragionamento.    Gap  .III.  I 

S Tetterò  forti  t  noflrì  in  quella  maniera  un  buon 
pe'^Xp ,  affettando,  pur  ch'alcuno  andaffe  a  tro- 
uargli,ma  non  uedendo,  che  per  fona  ueruna  fi  mouef  ' 
fe,pnalmente  s'amarono  col  battello  uerfo  limolo. 
<ir  fmomando,differo,proflrati  in  terra,ilfalmo.  Te 
Deumlaudamus,  accompagnandolo  con  caldiffime 
grane,  alla  bontà  di  Dìo,  perche  fi  fojfe  demato  di 
^ondurglimiracolo/àmente  fenica  piloto,  nè  altrn^ 
fcorta  humana.al  tanto  bramato  Re^no  della  China 
Dapoi  camìnando  lungo  il  molo ,  c'haueua  da  un 
iato  alcune  ca fette,  doue  fi  cuHodiuano  i  ^uarnimen- 
tt  de  i  nauilti,  &  cercando  Ventrata  della  città, troua 
Tono  una  porta  lontana ,  quanto  potrìa  tirare  un  ar^ 
€obugio  quattro  uolte,& molto  grande,  &fontuofa, 
&  diuago,& forte edificio.I cittadini  delluoco,  ue^ 
olendogli  inginocchiare  a  quel  modo ,  &  non  potendo 
cono fcer gli  per  la  diuerfitàdegl'habiti ,  &delic^ 
mamere.nèfiifendQ  donde  umJfero,glìguardauano 

con 
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%iéi>n  ìncredM  attentione ,  onde  fi  ferrò  lor  dietro  vn 
Hmrcm  drappello  dì  gente ,  &  fi  m'ife  a  feguitargliy  per 
%^eder  che  flrada  teneffero,  per  ilche  i  nofiri  caminan 
'*^mo  tutta  vìa  verfo  la  cìttà,entrarono  dentro  mefcola^ 
Mifì  fra  loro,  che  non  foloìfoldm  della  guardia  della 
m  ^^orta  non  lo  vìetaronOyma  pur  non  fe  ne  amdero^co- 
mine  queUìyChe  fiauano  intenti  all\nfolìta  moltitudine, 
W\rnouità  di  tanto  popolo.  Poi  che  furono  vnpexz.o 
I  manTÌ ,  trouando  vn  portico  fotto  ad  vna  cafagran^^ 
médey  doue  ì  giudici  del  mare  foglion  dare  audien^a,  vi 
m  \ft  fermarono,!  foldati  della  guardia  intantojuuendo 
I    intefo  la  caufa  di  così  gran  concorfo  di  gente,&  ch'ai 

I  cuni  forcHierì  erano''  entrati  dentro ,  &  dubitando 

II  d^ejfer  caftigati  feueramente^  fecondo  il  diuieto ,  cho 
I   detto ,  fe  la  lor  negligenz^a  fi  f offe  fcoperta^corfero  pie 
L  ni  di  paura  verfo  i  noftriy  et  gli  cacciarono  impetuofa 
K.  I  mete  fuor  delia  portay  ancor  che  non  faceflero  loro  al 
I  ,;  tro  di^iacere ,  dicendo  ch'mdugmfiero  >  fin  che  fene 
^fwl  defie  amfo  al  Gouernatore ,  &  s'haueffe  licent^a  di  la 
E.  fciargU  paffare. Mentre  adunque  ìpouerellijlauano 
1    atttìédo  quefla  rifolutioneydoue  erano  Siati  meffi  dal 
1.   li  guardiani  della  portay  un  Chino  chiamao  Canguin 
E   andò  a  trouargli,&  conofcendo,  ch'eran  chrìftiani  al 
t    portamentOyèr  alle  vefliydimandò  loro  in  lingua  Por 
1    toghefcyche  cofa  volefferoy  al  quale  effi  rìjpofero,ch"ef 
E    fendo  andati  in  quel  Regno  per  infegnar  la  §ìrada 
E    della  falmcy&fzir  conofcere  il  vero  Iddio  creator  del 
E    cieloy  &  della  terra  a  i  popoli ,  harebbon  parlato  vo- 
E    lontieri  al  Gouernatore ,  per  la  qual  cofa  coHutfe- 
E    ce  venire  incontinente  vn  altro  Chino  molto  e  fer- 
ii^ citato  nella  fam  lia  "Tortoghefe ,  come  quello ,  cha* 
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t4cua  hahìtato  tre  anni  in  Macao  città  dìfco^a  uertn 
tileghcdaCanton,  con  alcuni  di  quella  natione,  te- 
serà battezato  con  la  moglie,  &  co  i  fiolìuoli .  Fece 
la  dimanda  c'haueua  fatto  l'altro,  &  eflendo'^li  data, 
lamedefima  riq^o^ìa,tornò  a  dimandare,  qual piloto 
glhauePe  guidati  in  quei  pacfi ,  eìr  come  le  guardie 
del  warcch'eran  con  l'armata  dtllo flretto^ljanef^]. 
fi  ro  lafciaii  pafrare;a  cui  dì  fiero  no  hauer  hauuto  al^  ■ 
tra  guida ,  cbe'l  uoler  di  Dio,  poi  che  nonfapendo  co*  i 
P2e,né  per  qual  via,dopò  la  nauigation  d'alcuni gior 
nifi  trouauano  inquelluoco  ,ch'intendeuano  chia- 
mar fi  la  città  di  Canton ,  della  qual  haueuano  intefo 
cofe grandi ,  &  che  parimente  non  haueuano  veduto 
guardia  alcuna,  ch'impedì  ffe  loro  ilpafio .  QueH' ul- 
tima ri^pofla  empiè  di  merauìglìa  il  Chino  Chrijlia- 
no ,  il  qual  moffo  da  buon  z.tlo ,  gl'efortò  a  tornare  al 
lor  nauilioy  &  non  ne  ufcir,  fin  ch'efio  non  deffe  aui- 
^iuTài  '"'"''^'^  '  OHantelini,  che  fono  i  giudici 

Lrl  '  ^^'^  '«^^"^  '  &fipotefie  farlo  fapere  al  Gouernator , 
per  pigliar  intorno  a  ciò  l'ordine,chefidoueua ,  Inn^ 
ftri  tornarono  alla  fregata,  &  mentre  Hauano  con 
gran  caldo  affrettando  la  licenza, uidero  portar  in  let 
tica  un'huomo  di  grand'auttorìtà,  accompagnato  da 
molta  gente ,  il  quale  entrato  in  una  cafa  uicina  alla 
comefidia  porta  della  città ,  mandò  a  cbiamarzli  per  alcuni  de 

\3^ndl(u  '  ^^^^  '  ^^'^^'^  ^  ^  ^^'^^^  cammaua  uno  con  un  tauolo- 
chma .  ìnge fiato  in  mano.dou* erano  fcritte  alcune  lettere 
grandi  di  color  negro ,  che  dechiar aitano  la  licenza , 
che'l  Goumiator  dalia  loro  di  poter  fmontarin  ter- 
ra,  fendala  quale  non  è  lecito  farlo  a  iforeSìierì: 
Per  ilchei padri  ufcir on  fubito  di  barca ,  auiandoft 

verfo 
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rfo  la  porta ,  con  tanto  concorfo  di  gente  uenuta  a 
edergl'h  che  non  potevano  caminare ,  conciofia  che, 
e  ben  i {ergenti  delgìtddìce,  chegl'haueua  fatti  chia- 
are,andai4ano  inan-xj  facendo  la  §ìrada ,  &  dando 
ohe  baflonate  a  queììoy& a  quellOy&  fe  be  il  carni 
0  era  pocoyjpefero  peròvna  buona  parte  di  cjuelgior 
0,  per  giunger  alla  cafa^doueffo  gl*a?pettaua,Qua 
ydo  gli  furono  inanxi ,  dicendo  loro  un  de  i  fergenti, 
\cbe  s'inginocchiaffcro ,  lo  fecero  molto  humilmente, 
^  prontamente .  Lo  trouarono  affettato  fopra  una. 
rlcchiffima  fediayCon  tanta grandcT^tche ne  rimafe 
ro  fiupefattiy&  tanto  maggiormente,  quantlmieua 
no  intefo  dal  Chino  ChrìfiianOy  nominato  di  fopra, 
ch'egli  non  era  il  Cjouernatore ,  nè  alcun  dei  giudici 
^fupremi .  Haueua  indoffo  vna  uefìa  di  fcta  ferrata  Vejlimenti 
.  da  alto  a  baffo,  con  le  maniche  molto  larghe,  &  una  ^J^P^'^ 
cinturaintornotempi-flatadi  brocche d' oro ,&  una 
berretta  in  tefìa,c  haueua  alcune  fhfcie  pendenti,  co- 
me  hanno  le  mitre  de  i  Vefcouì .  Teneua  inanxi  una 
■  tauola  con  carta ,  &  inchioflro,  &  dall' vno,  &  dal' 
'  l'altro  canto  haueua  due  fchiere  d'ìmomini,  cheparc" 
;  nano  di  guar dia ,  benché  fofìero  fen-T^ arme  ,&  por ' 
tauano  in  mano  quafi  tutti  alcune  canne  lunghe ,  & 
\  larghe  quattro  dita,& grofìe  doi,con  le  quali  foglion 
batter  i  difobedìenti  nelle  polpe  delle  gambe ,  tanto 
crudelmente  ^quanto  s'è  mofìrato  ne  ì  primi  libri  del- 
!  la  noHra  hijioria .  Haueuano  in  tefìa  tutti  alcune^ 
celate  di  cuoio  negro  con  pennacchi  di  piume  di  pauo 
ne,&  certe  medaglie  di  metallo,  che  fono  i  fegnì,  che 
portano  i  maHri  digìuflìtia,  &  tutti  gl'altri  efecuto* 
ri.  Jl giudice  diffe  all'interprete, che  dimandaffc  a  i  no 

'firi. 


3  o4     Viaggio  de  i  Padri  J 

ftrìy  diche  natìone  eranó,  &  che  cofa  andauanc  cer^, 
cando  in  quel  paefe,&  da  chi  erano  flati  guidati ,  & 

mjpofi»  de  introdotti  in  quel  porto .  Me  quali  dimande  ri^ofe- 

h  sp^gnuo  •  ^^^^i^  ch'erano  Canigliani,<&  vaffalli  del  ChrU 
flianiffimo  Re  Filippo ,  (jr  andauano  a  predicar  il 
fant' Euangelio ,  &  moHrar  il  vero  Dio  creator  del 
ciel0y& della  terra  a  quel  Regno ,  accioche  lafciando 
l*adoration  degl*idoli,  che  non  haueuano  altro  ejjere, 
che  quello  chedauano  loro  gl'huomini ,  che  gli  face- 
uanOyadorajfero,&  conofceflero  luì,riceuendo  la  fu  a 
fanta  legge  confermata  con  fegni  diurni,  effendopofta 
lafalute  dell'anime  nelle  fue  mani.  Quanto  allaguh 
da  del  camino ych'er a  Ivltima  dimanda ,  ri?j>ofero  la 
[corta  loro  effere  Hato  Iddio  iHeffo ,  alla  cui  volontà 
Hanno  fottopoHe  tutte  le  creature,  come  al  lor  Crea- 
torcTuttequefle  rifpofleycome  ft  conobbe  dapoiyfuro 

Perche  Fin  no  alterate  dairmterprete,ilqual  attendendo  fola- 
^^^^^^^^^^  daìnoflrivtilitày  quanto  più  poteua, 

'lerità,  *^V-^^^^^^àOyChefeinterpretaua  fedelmente  le  lor 
parole, farebbono  §ìati  fubito  licentiatiy& egli  non  ne 
harebbe  hauuto  alcun  guadagno  jfece  quello ,  che  gli 
parue  douer  efler  a  fuo  propofìto  ,/e  ben  dijie  dapoi , 
che  l'haueua  fatto  per  non  s'alienare  il  giudice ,  rife- 
rendogli le  lor  ri^oHcyCome  Hauanoyonde  a  loro,  & 
a  lui  farebbe  potuto  nafcer  notabil  danno. Egli  adun- 
que ri?fo fesche  quelli  erano  alcuni  Religiofi,che  tene- 
uano  una  uita  a?pra  in  commune ,  come  faceuano 
quei  della  China,  &  andando  dall' /fola  di  Lu%ony  a 
quella  de  los  Hilocos ,  s'eran  rotti  con  una  naueper 
fòrtunay& affogandoft  quafi  tutta  lagente,che  vera 
foprayS*eranofaluati  per  gran  diligenTLa,  c  haueuano 

vfato-j, 
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fataj&  mc(]i  in  quel  picciolo  vajcelloy  ch'era  di  con 

■rua  col  grande ,  fenza  pdoto ,  nè  marinari ,  ch'e- 
ino  morti  qua  fi  tutti  t&  fpitgando  le  vele, come  me- 
lo haueuano  faputo ,  con  t'aiuto  della  necejjità , 
'  vifciandolo  correr  doue  la  ventura  lo  gtùdaua ,  dopò 
mite  tempefley&  pericoli  ^er  ano  giunti  per  voler  del 
ielo  in  quel  porto,  il  cui  nome  non  Jhpeuano  ancora, 
forno  a  dimandar  il  giudice,  doue  haue  fiero  bauuto 
mei  Chino,  ci/ era  con  loro ,  &  gli  feru  iua  per  Inter- 
mie,  al  qualfà  ri?folio ,  chauendolo  trouato  in  Lr4 
ro»  fchiauo  di  vno  Spagnuolo,  che  l'haueua  compra 
9 ,  l' haueuano  liberato ,  perilche  f apendo  egli  ch'effi 
loleuano  andar  alla  China  fua  patria  ,gl'haueuari* 
'Arcati,  cheto  menaffero  fecot  &  effi  l' haueuano  fat- 
odi  buona  voglia  per  fargli  piacere,  &  perche  ne  ha 
■leuano  bifogno  in  così  fatto  officio.  Tutto  queHofal- 
Eficò  Vinterprete,accioche  il  giudice  intendendo,ch*e' 
di  era  sìato  fchiauo  de  Chrifliani,  non  je  ne  turbaffe^ 
■^jr  difìe,  cì/eficdo  andati  i  noflri  a  far  acqua  ad  vnl^ 
iota ,  haueuano  trouato  quel  garzone  ,fo^ùntoMÌ  da 
vn  temporale  otto  anni  prima ,  pcrilqual  effendcft 
iffogato  vn  nauilio  d'alcuni  mercanti  ,fopra  il  qual 
^^ffo  era  imbarcato  per  andar  a  Lu^on ,  s'era  faluato 
■  '{oh  a  nuoto ,  &  effendo  Hato  fchiauo  fina  queltem- 
oo,€ra  fuggito  al  vafctllo  de  i  padri,  ancor  che  non  fa 
effe  doue  andaffero ,  Trouaua  quelle  bugiarde  iu' 
lentioni  l' interprete, per  g}unger e  al  fin  de  i  fuoi  mali 
'  lioft  difegni ,  parendogli  non  poter  ejjer  fedele  in  que- 
Ho  fen-xa  fuo  danno,poi  che  fapeua  molto  ben  rintcU" 
ùon  del  giudice  prima  ch'effogli  manda  f^e  a  chiama- 
e  al  porto .  "Dimandò  oltra  di  ciò  il  giudice ,  chc^ 

V  COf^LJ 
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cofa  portaffcro  in  quel  vafcellettOy  a  cni  efji  rìfpofer 
non  hauerci  altro,ch'vna  cajju  con  dot  pexzj  di  libr 
&  vn  paramelo  da  me/fa ,  OueHo  riferì  Cinterprct 
fedtimcntey  per  il  che  il  giudice  ft  fece  portare  inan 
la  lor  cajfa ,  er  canar fuori  quclloy  che  c'era,  ^  vo 
fe  veder  tutta  la  roba  minutamente ,  nella  qual  t 
uando  alcune  cofe  tirane ,  e^r  nuoue,quatu'a  lui ,  c 
non  ne  haueua  veduto  mai  più  ,  moftrò  d'hauern 
gran piacere,& ijfccialmente delle  ima'^ini^ma  que 
lo  y  ch'egli  {limò  pìit  d'ogni  cofayfà  vn  aitar  di  piet 
negra  traTjmrenteyChe  luceua,comc  vno  fbecchio , 
poi  che  I  hehhe  conftderata  lungamente  y  not 
to  y  ch'era  afciuttajié fi  vedcua  fogno  alcunOythau 
fe  fentito  il  tnarcyrlcordandofi,  che  l'interprete  haue- 
ua detto  y  chc'l  nauilio  de  i  padri  s'era  affondato  pc 
fortunay&  ch'efìi  s'erano faluati  nuotandOy&  mcffi 
fi  in  quclpericoloy  che gl' haueua  condotti  a  Canton 
&  parcndogliy  ch'effigl'haueffero  fatto  dir  la  bugia 
dimandò ,  come  poteua  efier  vero  quello  ch'egli  dice 
ua,poi  che  quei  Hbri,et  l'altre  cofeyche  portauanoy  no 
erano  bagnate  yperòyche  sì  come  fi  vedcua  chiarame 
tey  ch'effi  haueuano  mentito  in  quellOyCosì  harehb 
creduto  ,  c'haue fiero  fatto  nell'altre  cofe .  Per  tant: 
l'interpreiCy  che  dubitala yche  fi  fcoprìffc  la  fuafalfi^ 
tà  con  quell'argomento ,  poi  c  hebbe parlato  alquan 
to  co  !  padriy facendo  alcune  dimdnde,&  rijpofle  m 
to  differenti  da  quello ,  che  gl'era  flato  commeffo 
ch'egli  diceffc ,  ri^fofc  all4  difficoltà  moffa  dal  giudi 
ce  y  &  diffe  y  che  sì  come  i  mercanti ,  quando  la  nau 
è  in  pericolo ycercano  d'afiicurar  le  mercantic  piti  pre 
tiofe ,  &  non  fi  curano  dell'altre,  che  vaglion  meno 
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sì  quei  padri  haueuano  vfato  ogni  diligenxa  per 
nfemar  quei  libri ,  &  quel  paramento  ,  ch'era^ 
tto  il  lor  te  foro ,  &  che  con  tutto  ciò  ne  haueuano 
rduti  moli" altri.  Tutte quejie  menzogne  venne'» 
,  9  all'orecchie  dei  padri  di  la  a  molti  giorni.  Diman^ 
ò  dapoi  il  giudice i  haueuano  arme  nel  nauilio ,  & 
^ìfpondendo  efji^che  non  erano  huominhche  le  vfaffè' 
,0,  nè  potejfero  portarle,  poi  ch'effendo  Religiofi ,  fa- 
^uano  profeffion  contraria  aWeJèrcitio  dell'arme, 
haueuano  promeffo  a  Dio  perpetua  caftitày  &  po 
'lertà ,  & pienay&  perpetua  ohedienia  a  i  lorfupe- 
yiori,  volfe  faper,  come  viueffero,     fi prouedejjèro 
li  veflimenti ,  &  di  libri ,  &  di  paramenti ,  non 
■jauendo  denari  ;  a  cui  effi  rìjpofero  ,  che  tutte  queU 
e  cofe  eran  lor  date  di  elemoftna  per  amor  di  Dio  , 
ialle  per  fané  deuote,  accioche  pregaffero  per  la  falu- 
e  dell  anime  loro .  Ouesìo  fu  riferito  fedelmente^ 
laWinterprete  y  per  il  che  il  giudice  moftrò  di  mera- 
ngliarfene  aflaì,&  d'hauer  compaffion  di  loro 
hen  non  dando  intiera  fede  a  quelle  parole ,  difieychc 
mleua  andare  al  lor  muilioy  &  certìficarfiys'era  ve^ 
TOy  che  non  haueffcro  armey  ne  mcrcantieyìiè  oro ,  nè 
urgentOy  &  ragionando  tuttauìa,  commi fc  a  i  porta- 
)toriy  che  lo  conduce ffero  al  porto  y  fluendo  fi  caminar 
<t  noflri  appreffo  alla  lettica ,  dietro  alla  quale  iauiò 
infinita  geme  y  efiendone  fopragiunta  molta  alla  fa- 
ma della  venuta  de  i  foresìieriyoltra  quelkyche  l'  ha- 
ueua  feguitato  fin  alla  porta .  Si  fece  adunque  por- 
tar  nella  fregata ,  &  fen^a  fccnder  della  lettica^ , 
.mandò  a  veder  che  cofaci  foffe  dentro  ,&  effendo 
cercata  di  [opra  ,  &  di  folto  i&  detto  al  giudice^, 
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che  non  vi  fi  trouaua  altroych'vn  poco  dì  rìfoy  eh' et 
auanz.ato  dal  viaggio;  egli  voltando  fi  a  ì  padri ,  dì 
ad  alta  voce  fi  che  ogn'vn  puote  vdìrlo:  Qmjìi  hm 
min  dicon  la  verità,  nèfon  perfone  d'hauernefofpet 
to,  &  fi  deue  creder, che  non  fiano  dì  ferenti  da  in 
siri  Religiofi, portando  gl'hahiti,  i  capelli ,  &  la  bari 
ha ,  corne  effi  fanno ,  &  lafcìate  da  parte  le  dìynartìi 
de  di  foijntione ,  &  dì  molcHìa  ,fi  mìfi;  a  trattar  cofl^ 
loro  di  cofe  piaceuolì ,  &  quando  occorreua ,  ch'ejft. 
al'^IJejro  gl'occhi  al  cielo, come  taFhora  ricercala  h. 
materia ,  dì  che  fi  parlaua ,  ne  mofiraua  particolare 
allegrexza ,  credendo  forfi-,  che  lo  mìraffero  di  quel 
la  maniera  ,  perche  lo  tencffero  per  Dio ,  comefaru-*'  . 
no  i  Chini .  Finalmente ,  fiittofi  rimetter  in  terra-j  JT 
dijfje  a  ì  noUfi ,  che  reftafjero  nella  fregata ,  lafcianX^ 
doui  vnd guardia  de  i  firn  huominì.con  ordine  c^ref/K^ 
fo  di  trattener  fi  fid  molo,&  non  abandmargli^  ilchc 
egli  fece  più  ^perche  non  fojfero  molefìati ,  che  per 
fo^fetto,c'hauefie  di  loro,o  per  altra  caufa,  perche^ 
la  gente  moltipUcaua  tuttauìa  alla  spiaggia,  &  tutto  ^ 
quel  dì ,  eh' efii  fletterò  nella  fregata,  non  cefiò  mai  ili 
popolo  d'andare  a  vedergli,  con  non  minor  allegre-:^ 
%a  loro  y  che  merauìglia ,  quando  confiderauano  il  , 
guadagno  di  tant' anime ,  ch'effi  ?ferauano  dì  far  con  \ 
Vn  altro  l*  aiuto  dì  DÌO ,  &  col  me%pdel  batte  fimo.  J  Idi  fé- ^ 
giudice  fa  ^  buon  bora  uidero  uenìr  verfo  la  fregata  vrì 

cercare  at     .       ,.       .  ...       ,  , 

nuouo  l^u  ^"''^    ^'^^^  Mantelmi,  o giudici  con  molta  cotnpa^-] 
fregata^. .  gnìa  di  gente ,  &  con  poco  men  grande^zA  del  prì-  ' 
mo ,  il  quale  entrato  dentro,& fattala  cercar  tutt 
da  nuouo  dì  fopra,&  di  fotto,per  veder  fe  fi  trouaua 
no  arme,o  mercantie, poiché  fi  fu  certificato,che  i  no 
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ri  non  hauemno  altro^che  ì  libri ^  e  i  paramenti ,  gli 
ce  cattar  fuor  della  cajfa,  &  volfc  veder  minutami 
ogni  co  fa  a  pexz^oapex^o ,  mirando  attentamente 
ylibriy^  rimagmì,et  molto  più  l'aitar  negro,  che  gli 
tacque  [opra  modo,  &  dìffe  a  ipadri ,  che  leggefiero 
pra  quei  lthri,& fcriuefjero,&  facendolo  vn  d'efjiy 
li  fii  molto  grato ,  &  dirmndò  fe  fipoteua  fcrìuere 
on  quelle  lettere  in  altra  lingua ,  &  effèndogU  ri^o- 
Oy  cheftpoteua  fcriuerein  tutte  le  lingue ,  &  fatto- 
Itene  uedcr  l'e?perien'xa  in  quella  della  China,fopra 
%n  pexzo  dì  carta.per  fua  maggior  ccrtex^,  rimafe 
'hipefattOy&  dìffe  ad  alcuni^  ci)  erano  feco  :  Qnehi 
momìni  non  fon  barbari ,  nè  dì  cattino  ingegno^  per 
luelloych'io  ucd0y&  così  dicendo  vfcì  del  nauìlìoy  & 
indo  a  riferire  al  Gouernatory  che  l'haueua  madatOy 
mto  cìòychaueua  vedutOy&  ime fo  della  vi fit a  della, 
fregatay& delle  maniere  dei  noUrìfil  qual  mandò  lo 
^o  fubìto  in  vn  taunUme  la  licenzia  di  fmontare  in  ter 
ay&  entrar  nella  città . 

fcono  della  fregara,6<rèntrati  nella  città,  dico- 
;  no  la  mellà  in  cafa  del  Chino  chriftiano,&  so 
menati  inanzi  ad  'Vn'altro  giudice  (lipremo 
neiraudienza  pLiblica,&:  Ci  parla  di  molt  altri 
accidenti, che  paflarono.    Gap.  1 1 1 1 . 

INoflri  fubito  hauuta  la  Itcenxayufcirano  della  fre 
gatay(^  entrarono  nella  città ^ancor  che  con  la  foli 
a  moleHia  della  gente yche  concorreua  a  vedergli yCO* 
e  cofa  nuoua^ .  Andarono  alla  cafa  del  Chino 
(hriHiano ,  QÌìhaueua  fatto  l officio  d'interpri  te  j  il 
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ilchìno  qualgli  raccolje  molto  cortcfemente ,  &  fi  sfor^au 
chriiìimo  gf^y^^  /^^  credere ,  c'hauefie  riferito  al  giudice  quel 
^'oWrifUj  ^o,c/?Vj(/?^/'/7^i«e«^«o  ordinato,  offerendofi  di  di^orK' 
d'aiutargli     ^  giudici  a  procurar  la  licenza  per  loro  di  fermar  fi- 
nella  China,  &  vna  cafa  per  habitarc^ .  ^apoìgk. 
efortò  a  non  parlar  in  quei  principij  di  cofa  appart 
mente  alla  Religione,ma  differir yfm  chcfofiero  più  c  ' 
nofciuti,  &  prattichi  della  lingua ,  perch'ali' bora  fi 
rebbe flato poifhcil  cofa .  T utto  quefto  prometteua^ 
&  diceua  ccflui  con  quelfin^che  I  haueua  moffo  a  di\ 
la  bugia  al  giudice,  né  riufciua  ad  altro,  come  effi  art- 
dauano  fottrahcndo  a  poco  apoco,  ci)  a  tenergli  in  Jf 
ranza ,  &  guadagnare ,  parendogli ,  che  non  poteffl 
effer,  che  non  hauefftro  molti  denari,  paffando  da  vr. 
paefe  ricco  ad  vn  altro  ccpiofo  d'oro  ,  &  per  vn  nc-\ 
gotto  di  tanta  importan%aj&  così  lungOyancor  ch'in]^ 
tendejjhro  dapoi,  che  s'egli  haucffe  ri  ferito  giù fl  amen . 
te  le  lororijpofle  al  giudicete  non  harebbon  potute 
fmontarcyofariano  Hati  incarcerati,  per  hauerpene-^ 
trato  tanfoltra fen%a  licenxa ,  o faria  flato  neceffa 
rioyche  torna/fero  fubito  per  la  medefima  flrada,  cod' 
pericolo  d'effer  gettati  al  fondo  dalle  guardie  delpaf- 
forche  fi  fon  dette,  o  fecretamente,  o  publìcamentc^,! 
come  da  quelle ,  che  fi  teneuano  molto  offefe  da  loro;  ; 
onde  h^itao ,  ( '  ì/è  come  habbiam  detto  nel  primo  \ 
libro ,  il  Pre fidente  del  con  figlio  di  guerra  )  hauendoi 
ìntefo ,  ch'efli  erano  paffati  per  me%p  dell'armata  fen  i \ 
%a  efìcr  veduti^ne  prefefecreta  informatione,i&  trO") 
uarolo  vero,  con  merauiglia  vniuerfale  ,fece  batter  d 
crudelmente  quei  capìtanu& confi fcò  tutte  le  loro  fa  \ 
colta,  condannandogli  a  perpetua  prigione  y  pertiche  i 
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utti  ì  lor  parenti ,  ^  L'altre  guardie  erano  molto  fde 
nate  cantra  i  nojìrì ,  &  fe  ne  farcbhono  facilmente 
endicateyfe  non  haueffero  haunto  paura  della  giù- 
ìtia  ,  ciò  è  tanto  rigorofa  in  ejuel  Regno ,  quanto  può 
*JJer  in  qual  fi  voglia  parte  del  mondo  .  CMangiaro 
■  m  i  noHri  in  cafa  del  Chino  ChriHiano  quel  giorno, 
&  molt' altri  apprcjfo ,  dormendo  però  la  notte  nella 
ijfregata ,  accioche  la  robba  loro  non  rcHaffe Jèn^a  cu 
odiay  &  perche  i  giudici  non  uoleuano  che  dormi f- 
:  kro  altroue .  Quattro  giorni  dapoi ,  che  furono  en- 
strati  nella  città,  cffèndo giunta  la  fcf la  della  natiuità 
i/i  S.  (jio. Battigia,  accommodarono  un  altare  in^vna 
Man%a  della  cafa  del  Chino, <^  preparate  alquante^ 
hcjìie,  &  l'altre  cofe,che  fi  ricercano  per  celebrarla 
meffa ,  un  dei  padri  la  difìe,  <&  communicò  gl'altri , 
\che  ne  fentirono  grandijjìma  confolatione  spirituale, 
'\&  corporale/iceuendo  for%a,  S' viuacitàper  fupe^ 
rar  tutti  ì  trauagli,  che  potè f]ero  foprauenire^  ftnaU 
da  conclufion  di  quello, che  defiderauano» 


ySono  chiamati,<Sc:  efaminari  da  vn'.ilrro  giudice, 
che  ferine  al  Viceré  in  lor  fauore,il  qual  ^li  ri 
mette  all'Aitao,6^in  tanto  fono  accnfati  dal 
capitan  magfjior  di  Macao,ch'erano  rpie,&:  fi 
trattano  altre  cofe  curiofe.^.    Gap.  V. 

L'ifle Po  giorno  di  S.Giouanni,  effendo  chiamati  t 
noftri  dopò  la  mefia ,  in  nome  d'un  giudice  dì 
maggior  auttorità,vandarono,i&  comparendo  nella 
^  llan%a ,  don  egli  daua  audien'za,  furon  fatti  inginoC' 
^^^nare  con  gran  di^nacer  de  i  fcldati .  Egli  dimandò 
H  V    4  loro 
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loro  queìlo^c'haueuano  fatto  gVdtr'h&ejJi  gli  rijpO' 
fero  in  poche  parole  i  ci?' erano  andati  in  qucUe  partì 
per  predicar  il  fanto  Evangelio  y  &  che  lopregaua- 
no  a  confentir ,  che  poteffero  Hare  in  quella  città  per 
imparar  ben  la  lingua  del  paefey&  poter  infegnar  il 
modo  di  conofcer  la  vera  flrada  del  cielo  ;  ma  l'inter- 
prete falfificò  la  rijpoHaj  come  haueua  fatto  con  gl'ai 
trigiudici,  &  difiey  ch'ejfendo  Hati  jpinti  dalla forte^ 
CÌr  dal  tempo  contrario  in  quel  porto ,  defiderauano 
di  viuer  fra  quelle  genti,  fe  ben  foffero  fiati  certi  di  fer 
uir  per  fchiaui ,  poi  che  fe  ben  haueffero  uoluto  tor» 
tiare  aWlfola  di  Luzon ,  o  a  fJHanigUay  non  hareb- 
hon  pùtuto,non  fapcndo  il  camino^  ne  hauendo  alcun 
filotOy  che  gli  guidaffc^ .  Il  giudice  mofirò  d'hauer- 
ve  dìjpiacerey&  difjeychegli  portaffero  quelle  coft^y 
c'haueuano  nella  fregata ,  perche  deftderaua  di  ve- 
derle. Fra  le  quali  gli  paruero  merauigliofe  le  Uam- 
pey&  l'aitar  di  pietra  negra,  chabbiamo  detto .  Da- 
poi  chiefe  in  dono  le  Hampe,  &  effendogli  date,  diede 
'  fegno  dl)au€rle  care,come  cofa  non  vfata ,  moHran- 
dofi  molto  affabile ,  &  ftando  effi  tuttauia  inginoc- 
chiati ygli  fece  rixz.arey& volfe  per  honorargliychc^ 
BffuandA  heueffero  alla  fua  prefen^a  vna  certa  beuanda  fatta 
<r herbe  che  d'alcune  herbe,  &  vfata  molto  fra'i  Chini,  anco  fen- 
"'^a/.  y^^^»  P^^  di  gran  giouamemo  al  core,  cornei^ 
effi  tengono ,  ;/  qualfauor  fu  filmato  affai  da  qudli , 
ch'erano  prefentr.Qj^eHo giudice  feppe  meglio  f  inteti 
tion  de  i  no[iri,cheglaltriyhauedogli  detto  Vinterpre- 
te,che  voìeuano  fermar  fi  per  curar  gl'infermi,  &  fot 
ferrare  i  morti/vno,& l'altro  de  i  quali  officij  effi  fa 
peuano  fare  ecccllentemente.Ma  egli  imédendo  que- 

SÌOy 
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fio,  diede  vnagranpcrcoffa  con  la  man  su  la  tauola , 
c'haueua  ìnanùyCt  dìjfc  con  fegnì  d'i  gran  mera/Mia 
agl'altrìgìudichO  quttto  buoni  moftrano  d'cffèr  cjue 
fli  huomìni  ;  io  vorrei  volontieri  haucr  auttoritàdì 
far  quelloycliefii  dimandanoyma  nonpoffojhauendo 
contrarie  le  leggi  noftre ,  che  lo  vietano  molto  flretta, 
mente, M entreflauano  in  quejìi  ragionamenti ^entrò 
nella lianxa  dell' audicn^a  un  Chino  plebeo  infan^ui 
nato,gridadOy& gettato  fi  a  terra  fi  lamètòyCÌycfjen- 
do  venuto  alle  mani  con  alcuni  altri  del  luocOyCra  fla 
to  caricato  di  molti  pugni^et  trattato  di  quella  manie 
rayperilche  il  giudice  ordinò  a  ifuoi  miniHri ,  che  gli 
conduccjfero  inanzi  i  delinquenti ,  i  quali  furon  prefi 
mc6tinentey&  erano  tre  Chiniy  che  moflrauano  ejfer 
di  bafta  conditìone  .  Ilgiudiceyintefo  il  cafo, gli  con- 
danno fenzj alcuna  fcrittura  a  veti  battiture  per  uno, 
onde  i  minijìri  fuhito  me fie  loro  le  mani  adojfo  con 
vna  crudeltà  diabolica  y  gli  fle fero  in  terra  coìuìfo  in 
gìùyper  efequir  la  fentenza  delgmdicey& tratte  loro 
le  calz£y  cominciarono  a  battergli  talmente  nelle  Pel- 
te  delle  gambe,  con  quelle  bacchette  di  cannay  c'hab- 
hìam  detto  altroue^cf/i  padri  moffi  a  compajfìoncy^ 
gettati  fi  a  i  piedi  del  giudice  y  lo  pregarono  con  cenni, 
che  per  amor  di  Dio  non  lafciaffepafsar  l'efecuùon 
piuinanxjy  ilqual  per  compiacergli  ,commife  a  i 
minìflri ,  che  fi  fermafsero  s  facendo  grat  ìa  a  i  delin- 
quenti di  quindici  battiture  per  uno .  Co/lui  fi  wc- 
rauigliaua  molto  della  pouertà  de  i  noflri ,  cìr  dell' a- 
^^rex^a  de  i  lor  veftimenti ,  ma  quello ,  che  lo  face- 
ua  Hupirfopra  ogni  cofa ,  era ,  ch'effì  fofscro  entra- 
ti per  mexQ  all'armata  dello firetto ,  fenica  effer  uè- 

diitì^ 
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dutì ,  giudicando  ìmpoffibìle ,  che  quejìo  [offe  potuto 
fuccederfen%a  la  volontà  del  cielo.  Fornito  il  ragio- 
namento, &  Veffame,  difie  che  tornafiero  al  nauilio, 
promettendo  di  fcriuere  al  Viceré, eh' era  difcoHo  tre 
ta  leghe,&  fnrgUfcde^ch'ejfi  non  erano  perfine  difo 
fletto ,  peroch'egli  fi  contentajfe ,  ch'andaffero  a  par- 
largli ,  il  quale  con  quejia  relatìone  harebhe  rifoluto^ 
fe  doueuano  andare ,  o  reftare .  Seppero  poi  di  la  a 
pochi  dì,  che' l giudice  haueua  offeruato  lapromejja , 
eJr  che'l  Viceré  haueua  commefio  il  negotio  all'  Ai^ 
tao ,  al  qual  tocca  particolarmente  conofcer  le  caufe 
Lettera^  de  i  forelìieri,con  quejìe  parole  :  M'é fiato  fcritto  da 
del  Viceré  Canton,  cjjerci  giunti  alcuni  huomini  veHiti  a^riffì- 
*  mamenteallvfanza  y&modo  dei  noSìri  Religio ft 

dell'eremo ,  che  non  hanno  [eco  arme ,  nè  altra  cofa^ 
che diafegno alcuno  di  cattiuo  animo, però  effendo 
tuo  carico ,  intendi  queflo  fitto  con  diHgenza,proue* 
dendo  come  meglio  ti  parerà,  &  auifandomi  deltut^ 
io  minutamente, & fedelmente .  Il  mede fmo giorno 
di  San  Giouanni,fìandoipadri,e  i foldati  quietismi 
d'animo,&  molto  allegri,  per  hauer  riceuuto  il  fan- 
Aunrìtitu  tiffimo  Sacramento,  cho  detto,  gl'interpreti  andaro- 
degrimer-  no  a  trouargli  alnauilio,  cjr  fcoperfero  apertamente 
la  loro  ingordigia,  dicendo,  ch'i  nosìri  haueumo  già 
veduto  quello,  ch'e/fi  haueuano  operato  per  loro ,  ^ 
in  quanto  pericolo  fi  fo fiero  meffi  ogni  dì  per  feruir» 
gli ,  però  che  doueffero  ricompenfargli  delle  fue  fati" 
che,  fe  voleuano  trouargli  pronti  ne  i  lor  negotij ,  poi 
che  mancando  efit,  nonfifarìapoi  trouato  per  fona  al 
cuna,chauefie  fatto  quell'officio  tanto  volontieri,  ^ 
con  tanta  diÌigen%a,quanto  efiifaceuano,come  hauC" 

uano 
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•nano  mofirato  con  l'e^perìenT^ ,  aggiungendo ,  che  ì 
moflrì  [ariano  già  flati  incarcerati  per  ejjer  entrati 
nel %cgno  [en^a  licenza, [ceffi non  ft fojjero adope- 
rati per  loro, come  haneuanò fatto,  o  almeno  (  quan-, 
do  ì  giudici  haueffero  voluto  vfar  con  loro  molta  mi 
fericordiaj fatti  tornar  adietro  per  la  medeftma  flra^ 
*^^|  day&  che  per  la  medeftma  caufa  erano  flati  veduti , 
^  trattati  amoreuolmente .  //  *Tadre  OUìnìflro  ve 
dendo ,  che' l  fin  de  gl'interpreti  era  totalmente  fon* 
dato  fu  l guadagno ,  &  chaucndone  molto  hifogno , 
[eglilafiìaua  partir  poco  fatis fatti, non  harebbe  tro^ 
uato  facilmente ,  chi  haueffe  fupplito  a  ì  fuoi  bifo- 
gni ,  ft  riflrinfe  allvltimo  rimedio,  &  diede  loro  per 
pegno  del  pagamento  vn  calice  di  doi  c'haueua  feco ,  //  p. Mini- 
pregandogli  Erettamente  a  conferuarlo ,  &  tenerlo , 
come  cofa  confacrata ,  &  dedicata  a  riceuere  il  fan- 
gue  di  Chrifto .  V  interprete  principale  lo  prefe 
molto  volonfieri,&  glitrouò  vn' altro  padrone^  y 
vendendolo  quanto  più  puote  ad  alcuni  orefici,  che 
loguaflarono ,  &  ne  fecero  altri  lauorì ,  né  conten- 
to di  queflo  ,  credendo  pure ,  ch'i  padri  foffero  ric^ 
chiffmi  ,fece  molti  ve^Tii  al  giouanetto  Chino  lo^ 
rò interprete,  per  catiarglidi  bocca  alcun  [ecreto ^ 

|«s»  & [aper  s'haueuano  argento  ,ooro  ,o  gioie ,  o  al* 
r  tre  co[e  di  pre'z^o  ;  ma  intendendo  pure ,  ch'effi  non 
)'  haueuano  cofd alcuna ,  fuor  ch'i  libri ,  e'iparamen- 
1'^  to  della  mefia ,  cominciò  a  penfar  con  tutto  Vani* 
ma  ad  hauer  in  fuo  poter  l'altro  calice ,  c'haueu/t^ 
già  veduto ,  &  per  poterlo  hauer  tanto  più  faciU 
mente ,  torno  a  far  la  medeftma  inHanxa  a  i  padri, 

1-  aggiungendo  altre  ragioni  ,  &  parole,  &  affer-^ 
mando. 
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mando  y  c'haueua  fpefo  nelviuer  loro  dodici  ducati 
Tsh  v»le  CaTliglianì ,  ch'effi  chiamano  Taès ,  fik  di  quello  > 
vn  ducato  ^j^^  pefaua  l'altro  calice ,  ancor  che ,  quand'egli  daua 
c<«i7xg  w-  mangiare ,  diccjfe ,  che  lo  faceua  per  elemo- 

fina ,  &  non  per  altro ,  che  per  amor  di  Dio ,  an^i 
vedendo  alcuna  volta ,  ch'i  no§ìri  non  fi  curauano 
de  ì  cibi  delicati,  &  lauti ,  ma  fi  contentauano  di  vi- 
fiande groffe  ,gl*ejòrtaua  a  mangiare  allegramente  y 
&  fen%a  alcun  pen fiero ,  dicendo,  chefe  non  hauejje 
hduuto  di  che  foflentargli,  harebbe  impegnato  vn 
figliuolo ,  perche  non  pati  fiero .  Jl  Tadre  Mini- 
flro  adtinque  ,  conofiendo  chiaramente  y  che  colui 
baueua  pofìo  l'occhio  all'altro  calice,  gli  rìjpofe ,  che 
non  haueua  che  dargUy&  che  gl'haueuagià  dato  per 
pegno  del  viuere ,  &  delle  fue  fatiche  ciòy  ch'egli  ha- 
ueua  voluto .  Replicò  l'interprete ,  che  fe  non  haue- 
ua che  dargli ,  lo  trouaffe ,  hauendo  mangiato,  vfan- 
doft  in  quel  paefe ,  che  quand'vn'huomo  haueua  vn 
debito  y  nè  fi  trouaua  il  modo  di  pagarlo ,  vendeua  i 
figliuoli  y  0  faceua  fchiauodel  creditore,  però  che 
gli  defie  l'altro  calice,  poi  che'! primo  non  pefaua  pià 
di  fedici  T aés ,  che  non  baHauano  a  pagar  folamen- 
te  la  mercede ,  ch'egli  meritaua ,  come  interprete^ . 
//  Padre  MiniHro  ccrcaua  d'acquetarlo ,  come  me- 
glio poteua ,  promettendogli  di  fatis farlo ,  &  dellc^ 
fatiche ,  &  del  mangiare ,  quanto  prima  haueffc^ 
potuto  y&  che  fi  farebbe  sformato  di  farlo ,  però 
che  lo  pregauain  tanto  ad  hauer  cura  dell'altro  ca- 
lice, &  tenerlo  con  molta  veneratione  ,come  co  fa 
filmata  da  luì  y&dai  fuoi  compagni ,  più  per  cfier 
facro,&  dedicato  al  culto  diuinOyChcperil  valo^ 

re. 
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t  re,  &cìjìn  tanto  harebbe  dato  auìfo  a  i  Torto^ 
g  gheft  di  {J[iacao  della  fua  neccffnà  ,  &  dimandato 
\  loro  alcuna  demo  fina  ,  la  quale  ;^l'harebbe  data  tut- 
\  ta,  o  poca  y  0  molta ,  cìy'cfia  fofle  Hata  .  Vìntcrpre- 
l  teyche  non  wìraua  ad  altrcych'  al  guadagno,  replicò , 
1  the  fcriuefje  fuhìto ,  perei/ effo  harebbe  trouato  vn 
I  ìnejjo  per  mandar  la  lettera  ,  &  tornar  con  l^ 
\  ri^poHa  y  cornea  haueua  fatto  pochi  giorni  inan%t 
«  ad  inftanxa  fua .  Haueua  il  "P.  OiiiniHro  auifa^ 
i  to  per  lettere  il  Vefcouo  di  Macao ,  del  [ho  arriuo  a 
Canton  co  i  compagni ,  &  della  diligenz^a ,  ch'vfa- 
ua  per  hauer  licenza  di  predicare  il  fant'Euange^ 
lioy  per  conuertircy  &  illimivar  quei  ciechi  idolatri  ; 
eV  Vefcouo gl'haueua  riFyofioycbe  lodaua  il  lor  buon 
*1  propofito ,  ejortandogli  con  parole  fante ,  &  fer- 
H  nenti  a  mandarlo  ad  effetto ,  &  dicendo ,  chareb- 
f   he  veduto  volonticri  le  Bolle ,  o  i  Breui ,  chauepe- 
ro  dalla  Santità  del  Papa  intorno  a  quel  carico  ,  per 
poter  far ,  quant'era  obligato ,  hauendo  particolar 
cura  dalla  Sedia  ^poHolica ,  di  tutti  quei  pacfi 
final  Giapon .  Haueua  replicato  il  T.  MiniHro , 
the  quanto  prima  haueffero  hauuto  commoditd , 
non  fol I  harebbono  obedito ,  &  moHratogli  l'autto- 
ritàychaueuanOy  ma  fi  fari  ano  sforxati  d'andar 
a  tr  Oliarlo  in  per  fona ,  per  bafciargli  le  mani ,  <^  fa- 
tisfare  a  tutti  quei  cittadini  fi  quali  s  intendeua ,  che  si  fcoprt^ 
gli  calunniauano ,  dicendo  ch'erano  huomini  di  ma-  t^'i  Porto- 
la forte y&  non  veri  reHgiofiynèfacerdotìy&  haueua  M^'^^^* 
no  pregato  alcuni  Chini  y  ch'erano  Rati  a  Macaoin  2"  ^•^''^^ 
quei giorniyche quado tornauano a  Cantony diceffero  rargh%]t 
a  igmdiciy  che  fi  guardaffero  da  i  CaftigHani ,  ch^cffi  gnitolt. 

fapeuano 
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fapeuano  ejjlr  capitati  in  quella  cittày  <&fofJero  cer- 
thche  non  erano  della  lor  nationCyma  altri  pae fi y& 
raffilili  d'vn  altro  Re ,  &  penfauano  y  che  portando 
queir habìto  sfacciatamente  y  non  ci  foffero  andati 
con  buon'animo ,  ma  che  foffero  più  tojìofpìe  degli 
SpagnuoUyCbe  flauano  neWlfole  di  Lwxon,  & 
che  duhitauano  che  dietro  di  loro  venijje  alcuna^ 
armata  per  far  loro  danno  in  alcuna  parte ,  pe- 
rò che  gli  conftglìauano  aprouedere  a  tempo  ,  accio- 
che  occorrendo  poi  alcun  diflurbo  alle  cofe  /oro!,  non 
hauejfero  ad  effcrne  incolpati  effi .  Tutto  quello  fa- 
ceuano  i  Por  toghe  fi ,  cotne  fi  feppepoi  chiaramente , 
dubitando ,  che  gli  Spagnuoli  non  toglìeffero  loro  il 
guadagno ,  é'I  trafico ,  che  teneuano  in  Canton  ;  & 
ileapttano  quefla  gclofiaera  pafiata  tanto  inan^i,  che  ì  Chini 
m-iggior  di  certificarono  i  tioflri,che*l  capitano  maggior  di  CMa. 
Macao ca.  cao ^minìfiro dcl  Redi  Portogallo y  haueua  auifato 
lHnmx.2j^  rifieffo  a  i  nudici  d'vn  altra  città  vicina  a  Canton y 
appreffo  a.  i  proteHandofi  di  non  voler  efier  imputato  de  i  danniy 
giudici  di  che  foffero  potuti  foprauenire  al  pacfe ,  ricettandofi 
Canton.    i  Cafligliani .  C^a  ilgiudice  di  Canton ,  conofcen- 
do  il  cattiuo  animo  de  i  Tortoghefi ,  &  che  le  loro 
parole  nafceuano  più  da  inuidiay  che  da  xeloyO  bene- 
nolenxa  alcuna ,  rif/^o/e ,  ch'era  particolarmente  in- 
formato della  qualità  dì  quei  Religiofi ,  dieffi  accu^ 
fauano ,  &  [apeua  non  hauer  caufa  di  temere ,  nè 
d'hauer  alcun  fojpetto  di  loroycome  s'era  veduto  ma- 
mfefiamente  y  quando  era  slato  cercato  il  lor  nani-  | 
lioy  doue  s'eran  trouati  folamente  alcuni  pochi  librìy  jj 
€Ìr  altre  cofe ,  ch'erano  indicio  più  tofto  della  loro  de- 
.  Hotione ,  che  d'alcun  penficroy  chaucffcro  di  fu  fcitar 

guerre^. 
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inerre.  Ma  con  tutta  rjueHa  rìJpoHa,  acciocbe  ilca~ 
ytan  maggior  no  haueffe  alcuna  occafion  d'offender 
^Oyficefaper  ogni  co  fa  al  Viceré  della  Prouhici^ 
^'<^ucbieOymandandogli  m  diligenz^a  l'inHanxa  fo 
r adetta ,  U cjual  comprendendofacilmentc da  ejfa^ 
"mtention  di  chi  lafliccMa,  &  giudicando  daU'infor^ 
mation  del  giudice ,  ch'i  nosìri  erano  innocenti  dì 
ciucilo yclo  era  loro  apposlo.fcce  commetter  al  Gouer- 
\nator  di  C  anton.chegli  trattafie  bene,nè  lafcìaffe  far 
doro  alcun  dispiacere,  &glidi  mandaffe  alla  città 
\d  u4uchieo,  perche defideraua di  vedergli,  hauendo 
ìmtefo ,  ch'erano  Imomini  di  fanti  coHumì ,  &  por- 
\tandovnhabito  differente  di  colore,  &piàa?pro 
■  che  quello  de  i  padri  di  Sant'^^ofiino,  ch'egli  haue^ 
ua  veduto^ancor  che /offe  delia  medcfima  forma,  & 
^motoimile  a  quello.  Il  capitan  maggior  e,  vedendo 
dall  altra  parte,  che ifiioi  difcgnì  non  'liiriiifcma- 
no  COI  giudici  Chini,  feceprohibir  per  vn  bandopu- 
«  b  ico  in  Macao,  lofcriuere,& tener prattica  co  i  no 
.  \\iri,lotto  pena  a  chi  contraface  f^e  di  efer  bandito,  & 
ripagar doimillia crociati,  OUquefìonon  puotc^ 
i,  ^  raffreddare  ilferuor  d'alcuni  denoti  della  %eli'norie 
r  :  delglmofo  San  Francejco ,  an^igraccefe  tanwplà 
-  ad  ofjerirft  m  lor  fauore, quanto  conofceuano  elfi  ha- 
s  uerne  maggior  bijògno,  &  particolarmente  il  Fefco- 
.  !  uo,&  vn prete  honorato  chiamato  Andrea  Cotino, 
I,.  3  che  gli  jouennero  fempre  con  le  lor  facoltà ,  fen^ 
.  ^  ZA  curarli  del  bando, feri  fiero  a  i  nojìri  molte  volte 
(r  j/f  ben  di  nafcosìo  ,  accompagnando  le  lettere  con 
^  \  lelemofme,&-  con  molte  efortationi  intorno  alla  per 
lU cucrauza del fanto zelo,  c'haueuano  moflrato  ,V 

oltr.-Lj 
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3  IO     Viaggio  de  i  Padri 

fietro^im  oltra  dì  qucfti  vn  Cafligliano  dimandato  Tìetro 
tero  csrtta  QmnterOychdueua  vìtmo  molt'annìy&  tuttama  uì 
ucua  fra  i  Tortogheft  dì  quel  luoco ,  mandò  loro  con 
buone  occaftonì  affai  prefentìy  &  lettere  fenna  fot to- 
fcrìttìoncypcrche  non  gli  noccffcro.effcndo  trottate^. 
Vìnterprete  adunque  (per  tornare  al  noflro  propoft- 
toj  defiderando  d'e(kr  rìHorato  della  fpefay  che  dice- 
ua  d'haucr  fattOyprefentò  il  meffo  offerto  a  i  padri^ac 
Cloche poteffero  ìnuìare  a  Macao  le  lettere.che  vole- 
uano ,  i  quali  ferì ffero  a  i  lor  denoti ,  e-  amici,  c'ha- 
uendc  bì fogno  d'aiuto  per  fatis  fare  all'interprete^  , 
^lifuppiicauanoper  amor  dì  Dio,  a  mandar  il  modo 
di  ricuperar  il  calice  impegnato ^non  f apendo  ancora^ 
che  fi fft  flato  disfatto  :  Jl  meffo  andò ,  &  tornò  pr  e- 
§io ,  &  fecretamente ,  &  recò  quanto  cffi  haueuano 
chienoy  &  molti  delicati  prefenti  appreffo ,  che  ven- 
nero a  tempo  ,  trouandofi  amalato  di  ffbre  gagliarda 
F.  SehaJliM  vn  de  t  padri ,  che  ft  chiamaua  F.  ScbaHiano  di  S. 
m  di  San  franccfco /d  qualpoco  dapoi  papò  fantam,ente  ami 
Francefco,  ^^^-^^  ^-^^^     ardentìfììmo  defiderìo  di  efier  martìri 
TZVn  'di        per  amor  di  Dìo .  Quando  tornò  il  meffo ,  era 
feòrecogrd  gìunto gìÀ  l' Aitao  y  0  gìudice  de  ì  forfJilcri ,  &  era 
defidtrio  U  y^orì  della  citta  con  la  commiffionycbabbiam  detto , 
martirio.    ^>cfaminare  i  noflri ,  la  quale  meffa  in  cfecutione  con 
ogni  dilìgenz.ay0rdìnòychefo ffero  trattati  amoreuoU 
menteyér  cortefcmente,  come  commetteva  il  Viceré 
d'Auchieo . 
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Jhc  non  hauendo  i  noftri  da  viuei:e,i  padri  van- 
P^no  mendicando  per  le  fliade  ,  de  venendo 
all'orecchie  del  Gouernaror  ,  fon  (ouenuri  a 
rpefe  del  Re^  .  L'interprete  perfeuera  nella 
fraude  foiita,  Snelli  fon  condotti  inanzi  a  i 
■giudici  della  città ,  co  i  quali  trattano  alcune 
cole,  che  fon  fatte  fapere  al  Viceré,  il  qual 
commette,  che  gli  fiano  inuiati  in  Auchieo  » 
Gap.  VI. 

INoflrt  adnnquey  per  non  entrar  in  nono  perìcolo 
con  l'interprete ,  //  rifolfero  di  non  andar  a  man^ 
\iarpià  a  cafa  fua ,  ma  per  dar  di  fc  buon  efempio  n 
ifuei  delia  città ,  vfcìuano  ogni  giorno  a  doiy  a  doi ,  a 
tercar  l'eltmoftna ,  la  quale  era  lor  data  da  quelle^ 
-{enti  infedeli  molto  volontieriy&  allegramentey  ben- 
kbefojje  cofanoua  in  quel  %^gno  veder  altri  adi- 
mandar bynon  effcndoci  poucri,  (come  habbiam  det^ 
tfo  altroue)  ne  per  mettendo ftybencbe  cifofjèroycbe  va 
dano  chiedendola  per  le  flradey  &  per  i  tempij .  Ma 
d  GouernatorCyCome  feppc  quefloy&-  intefcyche  lo  fa 
:euano  per  necefiitdy  no  hauendo  altro  rimedio  da  po 
ter  fomentar fiycommifcy  che  fodero  mantenuti  a  Ij^e- 
fedel  Reclamo  largamentey  che  non  folo  la  prouifion 
ieputata  fupplìua  al  bifognoloro,  ma  harebbe  potu- 
to mantener  de gl' altri yejfendo  in  denariych' erano  fei 
maiefi  d'argento ,  &  per  ejìer  ogni  coj'a  a  vii  prcx^ 
zOy  come  s*è  detto  in  molti  luochi ,  auanzutuano  fem- 
ore .  L'interprete  dall'altro  canto ,  vedendo  il  largo 
foccorfo ,  ch'ejjì  haueuano  ottenuto  da  CMacao ,  ^ 

X  fapendo , 


I padri  c^ie 

don  la  eie- 
tnojìna  per 
lejirade. 

Nel  primo 
UMc.  IO, 


Maìejt fon 
monetCyche 
fìjptndmù 
allei,  chi- 
na,^  va- 
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3  2i      Viaggio  dei  Padri 

f apendo ,  ch'vn  lor  denoto  haueua  mandato fecreta.^ 
mente  vna  cedula ,  nella  qual  prometteua  di  pagan 
tutte  le  il>efe,ch'ejii  face  fiero  ne  ì  lor  bìjogmyefortan- 
do  ìnfteme  il  Miniftro  con  vna  calda  lettera ,  eir 
gl'altri  a  perfeuerar  nel  buon  propofttOf  che  Dìo.ìm- 
uetta  loro  infpirato  nel  core^per  falueT^a  di  qucWanìì 
me;commcw  a  penfar^che  volcdo  guadagnare,  era  dì; 
Fraude,&  meftiero  trattener  la  partenz.a  loroyperò  fi  ritentua^ 
Afiutia  del  ^nco  la  metà  del  denaro ,  ch'effigli  dauano  ognigìor 
tmterpnte  comprar  -da  viuere ,  &  vn  dì  venne  tutto  al- 

terato nel  vi fo  fingendo  che  VAitao  haucfie  commef-^ 
[Oy  chefoffero  mandati  fuor  del  Regno,  &  confortan-^ 
dogliyCÒn  dir,c'harebbe  dato  vna  fupplica  in  nomc^^ 
loro,  &  fatto  infìanz.a,  che  non  efkndo  all' bora  it\ 
tempo  commodo  per  nauigare,nè  il  lor  nauilio  in  fia- 
to da  poter  fi  adoperare  tfofjè  lor  deputato  vna  cafa , 
douepotefìcro  ritirar  fi  per  treyO  quattro  mefi,&  ap 
pareccbiar  leprouifioni  neceffarie  al  viaggio,  onde 
vedendo  in  queilo  ?patio  di  tempo  i  Chini  la  buona  , 
&  efemplur  vita  loro  ygllmrebbon  poi  lafciati  Hai 
nelpaeje  liberamente,^  efii  facendo  fi  in  tanto  la  Un 
gua  famigUare,harebbon  potuto  cominciare  a  predi- 
care,&  ìnfegnar  il  camin  del  cielo .  Tutto  ciò  diceua 
coflui  acutamente, per  condurre  a  fine  ì  firn  difegniy 
f apendo  molto  bene  hauergli  detto  CAitao,  ci)  e  fio  dì 
ceffe  a  i  nojhìyche  no  fi  poteuano  fermare  in  quelpae 
fe,come  thiedeuano,fenza  licenza  del  Re,  efiendo  co 
fa  contraria  ad  vna  legge  del  %egno ,  che  lo  vietaua 
€^lfrefiamentCy& egli  la  negarebbe  fempre  a  i  CaUi 
Prùfftia  in  glianìy& a  i  Fonoghefiypià  ch'agl'al:ri,dicendo  un 
torno  alia  profctia  dcl  dcmonìo  ,  che  fi  tìen  per  certa  nella  chi 
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a^perhauer  predetto  moie  altre  cofe ,  che  ft  fon  poi  fignorU  de 
erificate,ch'i  Chini  deueno  effer  foggiogati  da  alcu-  i^'  «^/"^i»» 
i  hiiominìyC'haueranno  molta  barba,  il  nafo  lungo , 
■r  aquilinOy&  gV  occhi  grandi,  &  fimili  a  quelli  del 
VàAtto,  intorno  a  che  Ivna,  &  l'altra  natione  è  molto  Effigie  de  i 
ferente  da  i  Chini ,  c  hanno  tutti  a  pena  venti  peli  popoli  tlU 
^ella  barbagli  nafo  fchiacciato,  &  gl'occhi  molto  pie  ^bma, 
mH  ,  onde  quando  vogliono  offendere  alcuno ,  o  far- 
li vna  grande  ingmria,foglion  dirgli,  ch'egl'ha  gl'oc 
*  i  di  gatto .  J  noflri  adunque ,  che  non  deftderaita-^ 
altro,  che  fermar ft,per  poter  metter  in  efecutione 
lor  buon  xelo,ringratiaronormterprete,che  soffe- 
ffe  difauorirgli  tanto ,  &  lo  pregarono  con  grand' 
mnxaavolerprefentare  vnafupplica  conforme 
llor  defiderio,per  feruitio  della  caufa  di  Dio,  inten- 
wdo  efii  d'introdurla  per  la  porta  della  predication 
^Uafua  parola.  La  fupplica  fu  data  alla  prefen^a  di 
mi  igiudici,i  quali  hebbero  molta  pietà  de  i  noflri , 
r  gli  fecero  chiamare,  con  defiderio  difaper,  &  in- 
trider ben  adentr 0 quello, eh' cfiìvoleuano,  i quali 
Mandarono  fuhito  con  molta  allegrezza,  &  comc^ 
won  neUafala ,  vn  de  i  giudici,  ch'era  il  maggior  di 
m ,  &  haueua  molta  auttorità,  dimandò  )oro  per 
mterprete,a  che  fine  v  ole  nano  quella  cafa ,  al  quale 
\T.  M  iniflro  ri^ofe,defuierarla  per  poter  imparar 
m  la  lingua ,  col  mcT^o  della  quale  fatto  conojcere  il 
ero  Dio  a  i  popoli ,  ^erauano  d'indrixzjirgli  per  la 
m  di  poter  goderlo,eJfendo  officio  loro ,  &  hauendo 
Tomcffo  a  Dio  di  farlo  .OHa  rinterprete,che  poche 
me  riferiua  la  verìtà,€ome  habbia  veduto,diffe  al- 
lamente.  Replicò  il  mcdefimo giudice  per  tutti gl'al- 
'  ^    2  tri, 
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tri,  che  la  lor  dimanda  non  ftpoteua  efaiidire ,  nè  eff^  ^ 
tencuano  auttorìtà  di  farlo ,  mal  interprete  nona-i 
spettò  ch'i  tìoflri  parlajfero,&  rìfpofe ,ch'almenm 
dejjero  lor  licenzia  di  poter  trattener  fi  in  quelle  partk 
fin' alla  venuta  de  i  Tortoghefiy  che  doueuano  eJfercA  \ 
di  breue  per  caricar  le  natii  di  mercatie,  &  ch'ain?a^\^ 
rafie  ne  [ariano  andati  con  loro ,  efifendo  tutti  d'vnm. 
legge.  Il  giudiceyvedendo  quefio, dimandò  fie  i  Torto-  , 
gheft.e  i  Caftigliani  erano  vna  medefima  cofia^alqua. 
ri^ofie  il  P.Minisìro  che  sì ,  quanto  alla  Religione, 
<Ùr  alla  legge, ma  però  ch'erano  vaffalli  dì  diuerfi  Re 
benché  Imo,  &  l altro  fofiero  parenti  molto  flretti 
Qucfta  vltìma  dimada  parue  al  giudice  più  ragione 
uoIl\c^  più  accettabiky  che  laprima.fie  ben  dìfic  non 
poter  rifoluerglifperò  che  fi  farebbe  adoperato  colF 
cere  per  dif^orlo  a  contentar fenCy  non  potendo  tarda 
re  i  Vortogheft  a  venire  in  quel  porto  più  di  quattro 
0  cinque  me  fi ,  &  che  in  tanto  harebbono  libertà  a 
poter  andar  douunque  vole fiero,  fen%a  alcun  dubbi 
d'efier  punto  molcÉìati/ldì  feguente,  che  fu  alli  de 
jl  Gitidiee  d'y^goftn  offcruò  la  promeffa,mandando  al  Fìcere  l. 
^'*^'*%dÌ  ^^^^^^^Ì\^  lorOy&  infieme  l'opinion,cÌ7egli,& gl'alti: 
^denoMi  giudici  teneuano  in  quel  cafo.  Il  Viceré  non  rifiwfe  - 
spagnuoli,  fe  non  dopò  alquanti  giorni,  commettendo  al  Gouei^ 
nator  di  Canton ,  chegl'inuìafie  i  noflri  alla  Città  a 
Auchieo^  don' egli  rifcdcua,  &  mandaffe  infieme  coi 
loro  tutto  quello,  ch'effi  haueuano  recato  fico ,  peri 
che  effendo  efii  aiutati  dal  giudice  di  qucflanuou/L 
commijfione,fimifero  in  punto  per  auiar fi  ad 
chieopreftamente,  &  volontieri,come  fi  dirà  nel  a 
pitolo  feguentc^ . 
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'iSi  partono  per  Auchieo ,  S^fi  narra  quello , 
che  videro ,  Se  incontrarono  per  la  ftrada-»  ; 
Cap.  VII. 

A Dunque  il  dì  feguente,  poi  che  ì  noHrì  feppero 
l'ordine  del  Viceré ,  che  fu  alti  1 6.  d'^gofio, 
.ft  partirono  per  ^uchieo  con  molta  fpcran-xa,  d'otte  si  partirò» 
.  ner  la  licenza ,  che  defidcrauano ,  &  volendo  lafciar  no  per  Ah 
doi  de  ì  loro  Indiani  alla  guardia  della  fregata,  diffe- 
'  To  i giudici,  ch'erano  prefenti ,  che  quella  diltgenT^ 
I  era  fuperfluayet  fecero  attaccar  dapoi  vna  certa  ferii 
1  tura  con  la  colla  fopra  le  porte  del  nauilio ,  che  non  fi 
1  poteua  leuaryche  non  fi  conofceffe.  Furono  accommo 
)  dati  in  quattro  barche  molto  buone ,     guarnite  di 
\  bei  corritori ,  &  gelofie^con  ordine  efj^refio  di  condur 
I  fi^quanto  prima  potè  fiero  aW  obedien^ci  del  Viceré, 
^  ;  &  furon  madate  con  loro perfone  prattichey&  d'aut 
1  toritàyche  gli  guida/fero  ,  &  fouuenijferoper  la  Hra- 
da  delle  co fe  neceffarie  ,7<(auigarono  femprepervn 
gran  fiume  aWinsà  ,  nel  qual  videro  in  quattro  gior^ 
:  niyche  durò  il  uiaggio,  cofe  molto  notabili ,  percioche 
i  efio  haueua  le  sponde  piene  di  tante  terrey&  città gr a 
dìyche  non  fe  ne  ricordarono yCosì  per  il  mtmerOyCome 
\  perche  caminauano  quafi  fempre  di  notte,  per  hauer 
il  veto  da  Ponete  infhuoreyf^  per  fuggir  il  gru  caldo, 
'  che  fi  fentiua  nel  fiume  di  giorno,     la  parte  dishabì     Come  I 
tata  era  feminata.  La  terra  era  lauorata  da  molti  bu  cbini  yS- 
^'^  foli  afiai  diuerfamente  da  quello ,  che  fi  vfa  in  Cafti-  f ''"^^J^^ 
gliayfoflentando  l*aratro,'^  arando  vnfolo,  cacciato  ffarUtef 
^  da  vn^huomOyche  lo  caualcaua,et  guidaua  facilmète,  r« . 

f 
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doue  voleua.co  vn  capeHro  legato  ad  vnannellOyCÌm  . 
gli  papaua  per  il  nafoy  &  feruìua  per  brìglia .  l^i-  'v  ' 
dero  parimente  molti  [quadroni  di  pià  di  venti  milliai.  '  J 
anitre  l'mo,che  foglion  feruire  per  cattar  l'berbe  no-  '| 
ciue.che  nafcono  dentro  al  rifo,  &  all'altre  biade,  eìr*  v 
graniyche fi feminanOy&  vanno  peri  feminatìy  </iilV 
maniera  che  paìon  animali  rationaliJcegUendo  lecat 
tiue  dalle  buone ,  &  facendo  queH' officio  con  tanta  : 
dìfcretionc,  per  non  far  danno  cattando  le  buone ,  che  i 
\  noHri  ne  recarono  Hupefattijpiu  che  di  cofa^  ch(L^ 
vedeffero .  Ttitto  il  paefe  è  tanto  popolato^  &  i  luo- 
chi  habitatifon  tanto  vicini  l'vno  aWaltro^che  ft  po- 
trebbe dir  più  toHoyChe  fojfero  tutti  vna  città,  chc^ 
molte ,  &  più  propriamente  sloarebbe  a  chiamar  la 
città ,  che  l  ''B^gno  della  China ,  Non  v  è  palmo  dì 
terreno  incoltOy  e  fendo  il  paefe  popolato  grandemen-* 
te,&  perche  gl'otioft  non  fono  in  modo  alcuno  tolera 
ti  y  come  ho  detto  pià  dìjìef amente  altroue  ;  periU 
che  effendo  tutto  fertiliffimo  per  natura ,  il  viuere  è  i 
molto  abondante  y&vifi  troua  a  bafftffimo  pre^T^,  i 
t^a  tornando  alviaggiOyChefà  molto felicey&gio-  '\ 
tondo  a  i  noflrìy  cfiendo  flati  molto  accare^z-ati ,  così  i 
nelle  terre  delle  riuierey  come  nell'i  fleffe  barche ,  effi  i 
giunfcro  il  quarto  giorno ,  che  fu  alli  venti  d'i^go-  '\ 
floynel  borgo  d'i^uchieo  y  fe  ben  tanto  tardi ,  chc^  \ 
furono  sformati  a  fìarci  fino  alla  mattina,  ancor  i 
che  ci  fofiero  ben  trattati ,  non  meno  di  viuande  al^  i 
la  cena ,  che  diletti  per  il  ripofo  della  notte .  Il  dì  ^ 
feguente  poi  y  effendo  foUecitati  da  colui,  che  gli  gui'  i 
daua  ad  efequir  previamente  l'ordine  del  Viceré ,  fi 
partirono ,  &  caminarono  più  d'una  lega  per  una  q 

ftrada^ 
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§ìradamoltogrand€y  dì  maniera  chepenfauano  d'ef- 
^  li  fernella  città,  ma  come  furono  alla  porta  ^  intefero 
"  che  tutto  quello ,  chaueuano  trapapato ,  era  borgo . 
i  Jo  non  raccontar ò  bora  le  gran  cofe ,  ch'efji  difièro  di 
^   quella  città ,  &  quanto  fi  merauiglia  fferoy  fra  l'altre 
i  K  molteyche  narrarono  particolarmente,  della  frequcn- 
i.::  x^a  del  popolo ,  che  ci  videro ,     d'vn  rariffimopon- 
i  :\  te ,  che  paffaronOy  hauendone  parlato  più  lungamen- 
\  te  nel  viaggio  fatto  dai  Padri  dì  Sant'tAgoHìnoin 
\  quel  Regno.  Giunfero  i  nofiri,  doue  habitaua  il  Vi- 
1  cere ,  che  egli  non  s'era  ancor  leuato  di  letto^nù  er^ 
A  aperta  la  porta  del  fuopala'zz.o,  che  fi  fucle  aprir  fo^ 
■\  lamente  vna  volta  il  giorno ,  con  le  cìrconfianze ,  che 
.  ì  fi  fon  già  dette  yperilchc  vedendo  colui,  che  gli  me- 
!  naua ,  ch'effa  non  era  per  aprir ft  così  prefio ,  gli  me- 
I  nò  nel  cortil  d'vna  cafa ,  ch'era  apprefio  alpala7^z.o, 
:  quando  appunto  tutti  i  giudici  andauano  a  darc^ 
I  audienx^ ,  i  quali  intendendo  effer  giunti  alcuni  fore 
flìeri  ,fe  gli  fecero  condurre  inanimi ,  eì^  come  quelli , 
'  chaueuano  veduto  prima  i  Padri  di  Sant'  {^goHi- 
noynon  notarono  altroyche  l'afpre^za  de  i  lor  vefiime 
ti.  In  tanto  fù  aperta  la  porta  delpalaxz.o  con  gra  ru 
more  d'artiglieria ,  &  d'alcuni  inUrumentidi  mufi- 
cay& fpecialmente  trombette, 'x^mpogne^trombe,  & 
pìfferiycon  tanto  flrepìto,  chepareua,  che  la  città  an- 
daffe  in  ruina^.  Erano  nel  primo  cortile  molti  folda 
ti  armati  d'archibugi,  &  di  lande  in  ordinanza ,  & 
j^jw  vn' altro  più  adentro  (ch'era  molto  grande,  &  ha 
^mteua  intorno  vn  cancello  di  legno  tinto  di  color  ne- 
,  &  d^axurro ,  che  da  lontano  pareua  di  ferro , 
IL    era  alto ,  quanto  farebbe  la  fìatura  d'un'huomo ) 

X    4      fi  vede- 

F 


notabi  - 
le  del  borgo 
à'Auchieo. 


*1 


Ceremom/i 
notabile  y 
che  vfcu» 
in  Auchieo 
quddo  s^a  • 
pre  la  por^ 
ta  del  pa- 
la^zo  del 
Viceré. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  20 1  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  Londo 
2886/A 


3  28      Viaggio  dei  Padri 

fivedeuano  altri  Jbldatì  flar  parimente  in  ordinan*^ 
%a  vediti  della  lìurea  de  i  primis  ancorché  mofiraffc'^^ 
ro  d'effer  gente  più  [celta ,  &  quiui  fu  prefentato  a  l 
noftri  vrC ordine  del  Vicere.per  il  quale  egli  commet-  ^ 
teua  loroyche  tornaffero  la  fera.non  potendo  afcoltar-'. 
gli  prima  per  alcune  occupai io?ii,  chaueua  con  gl'ali 
ditori  del  configliot  che  non  fi  poteuano  differire ,  co»  < 
la  qual  rijolutione  vfcirono  dalpala%7iOy  &  tornaro- 
no la  fera  nel  medefmo  cortile ,  dal  qual  furon  con- 
dotti in  vna  gran  [ala  adobbata  riccamente ,  in  capo 
della  quale  erano  tre  porte ,  vna  grande ,  ch'era  net 
me%Oy(t  l'altre piccioley& d'egualmifurayri^onde- 
Cerimonia  uano  a  filo  ad  altre  tre  della  medcfima  grande'j^a  ^ 
intorno MÌ'  che  fcoprìuano  vn  altra  [ala  più  inanxj  idouerail 
ie porte,     licere  a  federe  all'incontro  della  porta  di  mexg,  per  ^ 
la  qual  non  era  lecito  entrar ^nè  vfcire  a  veruno.  La 
fediaera  lauorat a  pompo f amente  d'orOy& d'auorio , 
&  flaua  [otto  vn  baldacchino  di  broccato ,  in  mexp 
del  quale  eran  ricamate  farme  del  Re,  che  fono  peo- 
nie ho  detto  altre  volte )  alcuni  ferpenù  annodati  in- 
fieyne,  Teneua  egli  ancora  inan%i  vna  tauola ,  fopra 
la  quale  erano  due  candele  accefe^  per  effer  l'hora^ 
tarda ,  &  carta  da  fcrìuere .  ^ÌVincontro  della  fé- 
dia  era  dipinto  in  me%o  ad  vn  muro  biancoyvn  fiero, 
Tigura  del  ^  f^auentofo  drago,  che  gettaua  fuoco  per  la  bocca^ 
ritratto  de  pergVocchiy& per  il  nafoyil  qual  fi  fuol  dipingere,  co 
lagmfittta  \ntefero  per  tutto  il  Regno,  inanxi  alle  fedie , 

&  tribunali  di  tutti  igiudici,per  fignìficar,che  colui, 
che  fiede  in  quel  luoco,deue  ejjer  terribile,  &  rigoro- 
fo.  Ni  uno,  come  ho  predetto,  entra,  nè  efce  per  la  por 
tu  di  mex$,  ncpaffa  inanxi  al  lìcere ,  ma  gira  incor- 
no 
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no  per  l'altre  due ,  che  flanno  appreffo  alla  grande , 
entrando  per  l'una,  &  vfcendo  per  l'altra .  //  modo 
di  dar  audìenza  è  quello ,  ch'habbiam  moHrato  nel 
viaggio de  ìpadri dì  Sant'Agoflìno.  Ognvnoglìpar 
la  inginocchiato yancor  che  fta giudice ^o  LoitiOyCome 
videro  i  noiìrì  molte  volte .  %tiedeua  aWbora  il  ri- 
cere  gì  atti  de  i  notarti  per  faper  s'efcrcitauano  l'offi- 
cio loro  legalmente,  però  i  nofìri,  mentre  afpettauano 
dtefter  introdotti yue  videro  a  batter  cinquantay  ch'e- 
rano ^ati  trouaticolpeuoli,  altri  per  hauer  trattenu- 
to ì  negotij  malìtiofamentey  &  altri  per  hauer  riceua 
to  prefenti  da  i  negotiantì  contra  gl'editti  regijyche  lo 
vietano fottograuisftmepcneypagando  il  Re  i  fuoi  mi 
nijìri  tanto ,  che  pojjon  molto  ben  uiuercy  accioche 
non  dimandano  pagamento .  Furon  battuti  crudeU 
mente  con  alcune  canne,  della  maniera,  che  s'è  detto 
in  altri  luochi .  Gllmomini  della  guardia  pafsauano 
il  numero  di  doi  millia ,  tutti  veHìti  di  drappo  a  li* 
urea  con  le  celate  di  ferro  lucente  in  capo  guarnite  di 
gran  pennacchi  ;  faceuano  quefìi  foldati  vna  flrada 
dalla  porta  principal  del  palazz.o  fina  quella  della^ 
[ala  del  Viceré,  Quelli^cìj  erano  nelle  faley&  per  le 
fcakyportauano  le  ipade  alla  cintura,gl'altriyche  fia- 
uano  ne  i  cortili, erano  internati  di  lande, &  d'archi 
bugi .  Tutti  i  foldati  di  quefla  guardia  erano  Tarta- 
ri, ne  vera  alcun  naturai  della  China ,  &  cercando- 
ne i  noflri  la  caufa  con  gran  diligen%a ,  non  poterono 
waifaperla^. 


L'auarittM 

de  i  nofarif 
*  caligata» 


1  foldati  de 
la,  guardi» 
più  ^jfima. 
alV'tcereso 
Tartari . 
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S'abboccano  col  Viceré, S^fon  limefli  dopò  aUr 
cune  dimande  al  Luocotenenre,dalquale  hani; 
no  cortei!  accoglienze'.    Gap.  Vili. 


V. 


Sci  fuori  in  tanto  un  feruitor  del  Viceré ,  che  ^ 
moftraua  d'efser  per  fona  d"auttoritày& accen^  -^i 
nò  a  i  nofiriychentrajfero  nella  feconda  faky  &  sin-  << 
ginocchìaffero  all'entrata,  ilcheesfi fecero  incontìnen  ^ 
Entrar om  te,  ma  efsendo  il  Viceré  lontano  più  di  cento  piedi,  fu  v 
Vl7ic7r^  f^^^^H^^^'^P^^^'ty^^^'^^f^'^lorofifacefsepiùinan--  \ 
ziyondejl  T.òliinìfiro  leuatoft,  fi  mofse  uerfo  il  ri- 
cerey& inginocchiato  vn  altra  fiata  Ji  fermò  appref 
foallatauolayCUeglifiteneuadinan'ziiilqualpoiche 
rhebbe  mirato  fifio  alquanto, gli  dimandò  con  molta 
grauitàfdi  che  patria  egli ,  e  i  fuoi  compagni  fofsero , 
^  che  cofa  andafsero  cercando  in  quel  %egno,  la  cui 
entrata  era  uietata  per  leggi  capitali  a  i  foreftieri,che 
nonne haueuano  licenza  da  i  giudici  della  cofla^  , 
al  quale  rifpofe  il  padre, fe,& gl'altri  efsere  Spagnuo 
liyche  mosfi  dal  zelo  del  feruitio  di  Dio  haueuano  uo 
luto  pafsar  in  quel  paefe ,  per  faluar  l'anime, predi" 
cando  la  verità  Euangelica ,     infognando  loro  la^ 
dirada  del  cielo ,  le  quali  parole  non  feppero  i  nofiri, 
fe  fofsero  riferite  fedelmente  dall'interprete ,  ben  che 
da  vn  altra  dimanda,  che  fàlor  fatta,  fipofsavC' 
rifimilmente  congietturare ,  che  fofsero  fulfifìcate , 
come  erano  fiate  tant' altre  uclte ,  percioche  ii  Vice^ 
re  non  replicando  parola  a  quello ,  che  toccaua  la^ 
predicatione ,  dimandò  loro ,  che  mercantia  haue^ 
uan  portato,  &  rispondendo  il  padre ,  esfi  non  ha- 

uer 


I 
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uer  feco  mercantìe  di  forte  alcuna ,  non  effondo  imo- 
,!  mìni  dì  quella  pro  fesfwne ,  come  quelli,  che  attende- 
{ uano  folamentead  ammaeflrare,& ìndrìzxar  l'ani- 
1  me  per  il  camin  della  falute .  //  Viceré  vdìta  queHa 
t  ri?pofla ,  0  quello ,  che  uolfe  fi?iger  l'interprete  per  il 
\  fin  dei fuoi  dìfcgnì,gli Hcentìò,dicendo,  che tornafie- 
I  ro  vn' altro  giorno ,  &  recaflero  feco  rmagìnì,  &  le    licere  di 
•I  altre cofe,  che  gl'era  fcritto  da Canton  effere  fiate  f^""^^-^ 
I  trouate  nella  lor  fregata,perche  uoleua  uederle  tutte,  *uilf"J' 
'  *P^r  ilche  esfi  fi  partironOi&  tornarono  l'altra  mat- 
I  tina  all'horay  chaueuano  intefo  douerfi  aprir  le  por- 
te delpalaxz.0 ,  come  fi  fece  nel  mede  fimo  modo ,  & 
con  rtfieffo  ordine  di  muftca ,  &  d'artiglieria ,  che 
sera  tenuto  il  giorno  auantì .  //  Viceré  y  effcndo  aui- 
fato  della  lor  venuta ,  commìfe  ch'un  di  loro  fofje  in- 
trodottOydoueegl'erayCon  l'interprete,  &  con  le  cofe, 
ch'egli  haueua  ordinato ,  che  gli  fi  portaffero  a  mo- 
flrare,  &  come  furon  dentro ,  cominciò  a  guardar  le 
imagini,  e  i  libri  a  pex^o ,  a  pexz.o ,  mirando  con  dì-' 
ligen%a ,     confiderando  ogni  cofa  minutamente , 
con  dìmoflration  di  fentìrne  molto  piacere,  &  parti- 
colarmente l' aitar  di pìetranegra,ch' era paruto  così 
mouoy&così  raro  a  tutti  gl'altri  giudici,chel' baue- 
uano  uedutoStette  il  P.  Oliinìftro  s^pre  inginocchia 
to  con  l'interprete  a  canto,&  non  effendo  ricercati  co 
sì  l'vno,come  l'altro  di  cofa  alcuna,  no  difiero  mai  «- 
naparola,&  in  tanto  alcuni  huominì  di  riputatione, 
come  moflrauano,&  princìpali,andauano  prefentan 
do  quelle  cofe,ad  vna,ad  una,in  mano  al  Viceré, accio 
che  le  uedefie,il  qual,  come  fi  fu  ben  fatis  fatto ,  le  fe- 

Cloro,  accennando  al  l\Minifiro, 
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airinterprete ,  che  fe  le  port afferò  a  capLj .  Per- 
ilche  fe  ne  andarono^  &  con  efji  ufcìfuora  vn  dì  quem 
vecchi,  che  gli  Banano  appreffo,  &  quando  fà  nellaii^-. 
feconda  fala ,  dìjfe  che'l  Viceré  haueua  hauuto  grann^ 
piacer  di  conofcergU,  &  veder  quelle  cofe  loro ,  però  ó 
ch'andaffero  a  trouare  il  Timpintao  fuo  luocotenen-  ■ 
te ,  c' haueua  carico  di  fpedire ,  &  rifoluer  tutti  i  ne*  ': 
gotìj ,  che  fi  trattauano  col  licere  in  fcrittura ,  per- 
Cloche  efio  gliene  harebbe  parlato ,  &  dato  lor  quel' 
l*  ordine ,  chaueffero  douuto  tenere ,  ilche  i  noHri  fe- 
cero fuhitOyandando  alla  cafa  fua,  ch*era  molto  gran 
de ,     bella,  &  trouarono,  ch'egli  teneua  una  guar- 
dia poco  minor  di  quella  del  lìcere  y  &  flaua  quaft 
con  la  medefima  grandezx.a ,  &  fattogli  dir ,  cha-  - 
neuanp  a  ragionar  feco  di  commijfion  del  Viceré ,  t 
benché  a^cttajfero  vn  buon  pexz,o  nel  cortile  la^ 
rijjioUa ,  finalmente  furono  introdotti  in  vna  fala 
molto  ben  guarnita  ,  &  poco  men  che  quella  del  Vi- 
ceré, dou*egU  Haua  affettato  in  vna  ricca  fedìa^ 
con  vna  tauola  inanxi  :  Volfe ,  che  fi  cauaffero  fuO' 
ri  delle  caffè  le  imagini,  e  ì  libri,  &  mirare,  &  con- 
fiderare  ogni  cofa  ad  vna,  ad  vna,  &  piacendogli  fo- 
pra tutto  le  imagini,  dimandaua  auidamente,  che  ' 
cofa  fignificaffèro  alcune  d'effe ,  &  ucduto  un  crO' 
ctfiflo ,  poiché  l'hebhe  efaminato ,  <^  guardato  con  • 
molta  attentione,  dimandò  chi  era  colui ,  che  Haua^i 
confitto  di  quella  maniera ,     che  fignificauano  quell 
le  lettere, eh' egli  haueua  fopra  la  tcHa,intendendo  delX 
Il  Timpin  Titolo,(^  effendogU  dichiarato  il  tutto  dal  P.cMinif^ 
Xl  Crìci"       ifi^ffi  ^  ridere ,  non  7neno ,  che  s'haueffe  vdito 
^jp^^        vna  nouella  ben  degna  di  rifo.  Dapoi  toccando  limbi  ^ 

to 
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te  dei  Padrìy  moHrò  con  cenni  di  merauìglìarfi  affai 
di  queWa^re'Xz.a ,  ^er  ilche  parendo  al  P.  CMini- 
ftrOycFegUfofjie  affabile ,  &  haueffe pietà  di  loro ,  lo 
pregò  con  la  maggior  ìnHan%a,  che  feppe,a  voler  fa- 
uorirgU  apprefio  al  Viceré ,  perei)  hauefjero  licen- 
%a  di  poter  hahitare  in  quel  paefe ,  doue  più  gli  pia- 
ce ffe  y  effendo  huomini ,  che  non  fariano  fiati  noioft  a, 
veruno  y  mettendo  tutto  il  lor  pcnftero  neWefercitio 
delle  buone  opere ,  &  in  procurar  che  gV huomini 
terreni  andaffero  a  goder  la  beatitudine ,  per  la  qua- 
le fono  flati  creati.  MaTiriterprete  riferì  quesic^  Vinterpre 
parole  altramente ^  come  foleua  fare,&  diffe  ch'i  ^.^^J^^ff^^^ 
padri  defiderauanoy  eh' egli  ottcncffe loro  Ucen%a  dal  ^JJ^^^  ^' 
Viceré  di  fiar  in  quelle  parti  doi ,  o  tre  me  fi ,  effen- 
do aWhora  il  tempo  contrario  alla  nauigationc^ , 
onde  non  poteuano  fenza  molto  rifchio  della  vita-/ 
tornare  all' /fole  Fdlppivc^  .  Il  giudice  rifj'ofc^ , 
che  non  dubitaffcro  di  nulla,  ma  Hejfero  allegramene  ^ 
te,  perche  s'adoprarebbe  tanto^  c'harebbono  vna  ca- 
fa  per  tre ,  &  quattro  mefi,&  vn  faluocondotto ,  col 
qual  farian  ficuri  da  ogni  moleftia .  Ma  l'interpre- 
te diffe  a  i  padriyche'l  luocotenente  diceua  fentir  mot" 
■  to  piacere,  ch'effi  voleffcro  fermar ft  di  là ,  moflrando 
d'effer  huomini  di  vita  efemplare,  &  neceffarijper  il 
henpublicoy  &  che  poteuano  imparar  liberamente 
la  linguay  come  deftderauano,per  infegnare  a  queipo 
•  poli  il  camin  delcielo.Effi  intendendo  queHo ,  rimafe 
ro  fiupefattiy& da  quelpunto  cominciarono  a  ^erar 
di  giunger  al  fin  della  loro  intentione,  &prefa  licexa 
dal  giudice  con  quefla  rijpofta,&  con  7nolta  allegre^^ 
xa  spirituale  andarono  a  cafa^doue  refero  a  Dio  infi- 
nite^ 
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nitegratìe  del  huontfito ,  che fortim  il  lor  negotìo , 
fupplicandolo  ad  aiutargli      fauorìrgU  fm'alfi' 
L»  fraude  nc^  .  Tutta  la  fraude  dell'interprete  fu  permejfa 
iieW  intet'      Dio ,  fcome  conobbero  i  nojiri  dapoi,quando  egli 
prete  itoua     ^^/^^^  n  fcoperfe ,  moHrando  a  che  fine  rhauefìe 
fattoj  perche Je  i giudici  hauejkro  faputo  veramen- 
te, ch'ejfi  procuraffero  di  fermar  fi, non  gl'harebbono 
lafciati  fmontare  in  modo  alcuno  in  terra,e'l  Viceré, 
ejfendone aui[ato,glharebbe  cacciati  via,&  trouan- 
dofi  la  ftagìon  contraria  a  i  viaggi  di  mare  ,  fifarian 
potuti  affogar  tutti  facilmente,  efìendo  i  me  fi  di  Lu- 
glio ,  d'jigofìo,  &  di  Settembre  molto  fottopofti  alle 
temperie  in  quei  mari . 

Si  trattengono  alcuni  giorni  in  AuchieOj6^ifi- 
tanoi  nobili  di  quella  città,  e'I  General  del 
mare,  il  quale  applicato  lanimo  alla  pietra 
negra ,  '^fa  grand'induftria  per  hauerla.* . 
Gap.  IX. 

NOn  fecero  altro  ì  noHri,m€ntre  fi  tratthero  in 
Auchieo,che  vifitar  tutti  i  primati  della  corte 
a  ca  fa,fra  i  quali  il  Generale  della  gente  da  guerra  di 
quella  Prouincìa,  fi  rallegrò  di  vedergli  più  de  gl'ai- 
tri,&  oltra  chegl'accare'X^,& riceuete  amoreuol- 
menteyquando fù  vifitato,gH pregò,  che  tornaffero  il 
dtfeguente,& portafiero  feco  l'aitar  di  pietra  negra, 
chaueuano  moflratoal  Vicere,poi  ch'effendogli  mol 
to  lodato ,  defideraua  di  vederlo  inficme  con  alcune 
flampe  delle  imagini^chaueuano.I  noflri  lo  cornpiac 
quero,tornando  l'altro  giorno ,  &  lo  trouarono  alla 
mcnfa  con  molta  grandc'7^z.a,EgH  commi  Ce, che  [offe- 
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Spi.lro  introdotti  incontinente  nella  fala,doue  mangìauay 
Wh  \&  effcndofi  effi  inginocchiati  con  l'interprete  (chc^ 
m  :  \quando  fu  apprcfio  al  Generale ,  ne  haneua  lor  fatto 
fegnoj  gli  fece  ri%7iar  fuhiio,&  coprir  fi  la  teHa,  co- 
minciando  tuttauia  a  confiderarT aitar  con  attentio- 
nei&  con  molti  fcgni  di  profonda  merauiglia ,  dapoì 
fatte  ai  padri  alcune  dirnande,  come  fanno  gl'imo- 
mini  curio  fi,  diffe ,  che  fe  voleuano  vendergli  quel- 
la pietrayl'harebbe  pagata  loro,  quant'haue fiero  vo- 
dutOy  &  ri7l>ondendo  il  P,MiniHro ,  ch'ejfinon  ven- 
\deuano  cofa  alcuna,  &  molto  meno  harebbonvcn- 
\duto  la  pietra,  effendo  confacrata  &  dedicata  al 
culto  diuino,  replicò,  che  non  volendo  venderla ,  glie 
la  donaffero ,  che  ne  fariano  fiati  ricompenfati  in  al- 
tronche  fojfc  fiato  di  lor  fini  s f at  ti  one. Tornò  afcufar- 
^  '/J  il  l\MiniHro,&  dir  che  non  ftpoteua  farlo  in  mo 
^  i do  alcuno,€ffendo  cofa,che fcruiua  alla  meffa ,  quan- 
do ft  celebraua,&  faceua  facrificio  al  vero  Iddio;  & 
i  fendendo  in  quello  le  mani  il  Generale  per  toccarla, 
gì' accennò ,  che  la  laJtiaffeftare,dicendo,ch*eragran 
i,  '  peccato  a  maneggiarla.  Egli  adunque  gli  licentiò,pre- 
»  gandogli,ch' almeno  gliela  lafciafiero,acciò  che  potef- 
fe  vederla  commodamente,che  l'harebbe poi  refiitui- 
'  ta,Il  Tadre  CMinislro  fe  ne  contentò ,  auuertendc- 

I.  lo  a  non  toccarla,  ma  egli ,  poi  che  l'hebbe  molto  ben 
I  veduta,  creficndo  fempre  il  defiderio  d'hauerlain 
I  fuo  potere ,  s'imaginò  vn'ajluiia,per  non  mancar  del 
.  lafua  parola,  &  mandò  a  chiamare  il  P. Miniflrù , 
il  qual  v'andò  molto  volontieri,  credendo  ferma- 
nenie  di  rihauer  la  fua  pietra.  Il  Generale  gli  fecc^ 
r an  fcfia ,  ^  diffe ,  cheflaua  per  andar  ad  vna  cer- 
ta^ 


Il  Genera  - 
le  del  mare 
chiede  Iclj 
fietrcu  ne 
grain  uen 
ditat  0  in 
dono,  et  no 
L'ottiene, 


Il  General 
penp.  (fha 
ucr  Pattar 
negro  loar 
ttj  . 
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taguena  di  commiljion  del  fuo  Re ,  &  che  fra  gl*al4 
triferuìtori  menaua  fcco  doì  Ch'ini  Chrifliani  fuggH 
ù  di  (Jiiacao  ,  dou' erano  fiati  prigioni  d'alcuni  Por-x 
toghe ft ,  da  i  quali  hauetia  intefo  particolarmente  leh 
armonie  de  i  Chriftiani ,  però  effendo  andati  i  noftrk  ; 
alla  China  per  battexar  quelli,  che  voleuano  conuer-^ 
tir  fi  y  &  piacendogli  rinforrnationychaueua  della  leg^ 
ge  nofìra  ,j]ieraua  efftr  uno  de  i  primi ,  che  la  rice-T. . 
uc  ffero ,  quando  il  Re  jè  nefojje  contentato .  Diceua 
quefioil  Generale  yperche  i  padri  gli  lajciajjero  la 
pietra ,  alia  qual  egli  haueua  già  applicato  l'anima 
Il  P.  Mini  grandemenieyCome  ho  detto  ^nondimeno  il  Padre  Adì 


^  ^  —  .   -       -  _    .        .  ^  ^ 

firo  ricMpe  niUro  fu  tanto  deflro,  che  gliela  cauò  dalle  manif  ben^ 
ralapte-  che  non  fen^a 'iran  fhticA^ .  (Jìia  pochi  giorni 


tra  negra. 


ifen%a  gran  fiiticA^ .  (JÌ4a  pochi  giorni  da-, 
poiscjfendo  il  Generale  per  imbarcar  ft ,  &  andare  ah 
fuo  viaggio ,  mandò  adirai  noflri ,  che  dot  di  loro  fi 
la  fciaficro  vedere y& portajfero  la  pietra,  perche  vo- 
leu  a  rnoflrarla  ad  alcuni  amici  fuoi .  //  Padre  Mi* 
niflro  non  fapendo,come  negarglielo ,  v'andò  pronta-, 
mente,  &  glie  la  recò,  &  penfando,  che  [egli  donaua 
alcun* altra  bella  co fa,harebbe  forfè  potuto  Icuarlo  di 
Vna  Mad'  quelpeìifiero,poriò  feco  anco  vna  figura  della  Aiad- 
dalena^  di  dakna  fatta  di  piume,  che  lafciando fìar  la  confacra 
tione,valeua  molto  più,  che  la  pietra^.  Il  Generakì 
auifato  della  venuta  de  i  padri ,  gì' andò  ad  incontrai 
più  di  dieci  paffi  inan%i ,  con  grandiffima  fefla ,  & 
ritiratofi  da  un  canto  con  loro,  tornò  a  dire,  che  que 
Chini  gl'haueuano  lodato  tanto  la  lor  virtuofa  ma-  i 
niera  di  viuere,  &  parlato  talmente  de  i  beni  del  eie- 
loycliegli  haueua  già  cominciato  ad  amargli  uiuam'i 
te ,  &  homai  defideraua,  che  reftajj'ero  in  quelpaejt 

per 


piume. 
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■  ^  per  hatte^are  ì  popoli ,  percioche  harebhe  voluto  ef- 
\  fere  il  primo  effò  a  riceuer  il  batte fimo^fe  ben  lafcia- 
,1  ua  di  farlo  aWk^ra,  per  non  incorrer  nelle  pene  ardi- 
'  nate  in  quel  Regno  contra  quelli^  che  ricevono  h^gi  ^ 
»  &  cerimonie  jiraniere  fen%a  particolar  liceni^del 
.  Re;&  perche  doueua  par  tir ft  in  gran  fretta,p€r  dar 
j  principio  alla  popolation  d'vna  Prouincia,  nella  qual  AftutiéC 
j  procurar  ebbe ,  quanto  più  prefio  poteffe,  che  fi  pian-:  *'A>'» 
I  taffe  la  ReligionChriftiana,  però  cl/effendo  la  pietra  ^^'^'^^^•'-^ 
I  negra  confacrata,defideraua  che  gli  folfedata,& la-  ^Uptj^'J^ 
\  fcìata portar  feco^  hauendo  intention  di  metterla  nel- 
1  la  prima  Cine  fa,  che  ftfoffe  edificata  da  i  nuoui  Chrì 
t  flianiyilche  fi  farebbe  effettuato  molto  preHo,  delibe- 
I  rando  di  madar  di  la  a  pochi  giorni  a  CMacao  a  chia 
mar  doi  di  quei  padri  per  hauer  piena  information  de 
.  i  precetti  delle  regole  della  legge  Chrifliana.  Jl  "Pa- 
dre Miniflrogii  riFpofe,che  quado  concfafe.ch'egU 
haueffe  veramente  qùcfl'animo  y  farebbe  andato  feco 
'  con  tutti  ifuoi  compagni ,  ma  egli  riipofe.che  ciò  non 
fipoteua  rlfoluereyfc primanon  fi faceuala  Chiefa y 
0  non  shaueua  licenza  di  farla  dal  Re,o  dal  Viceré , 
•  &  che  partendo  fi  con  tanta  fretta,  non  poteua  hauer 
tempo  di  chiederla.  Il  P.C^iìninro  gli  replicò ,  che 
;  gli  prometteua  di  mandargliela  Jubiìo  che  la  Chiefa 
fefoffefabricata,&  di  non  darla  a  niuno,  &  che  per 
.  pegno  della  fua  par  ola,  gli  daua  quella  imaginedi 
piume ,  moftrandoglila  figura  della  Olladdalena^  , 
la  quale  egli  accettò  molto  volontieri  ,mcrauiglian- 
dofi  della  fottìlità  del  lauoro,&  dapoi  s'adoperò  tan- 
to, che  quafi  perforxa  hebbeanco  lapietra ,  ordi- 
nando che  fi  dejjero  al  T.CMinifiro  due  pi'z,z.e  di 

T  da^'-'iCrn 
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damafco  dì  gran  vatoreyin  ricompenfa  della  pietra ,  ^ 
per  fare  vn  paramento  facerdotale ,  ma  egliya  cui  in- 1 
crejceua  grandemente, che  la  pietra ,  &  l  ìmagine  re- 1 
fiaffcro  in  poter  d'vnhuomo  dì  diuerfa  religioncy  bent 
the  efjù gliene  f  'acejfe  molta  in^ìan%a ,  non  volfe  mai  : 
accetarìc,  penjando  tuttauia ,  the  rmterprctc  fifoffe  l 
lafciato  perfuader  da  vn  feruitor  del  Generale  adi 
alterar  le  parole  fuCy  &  offerirgli  la  pietray& ognah  -  : 
trafua  cofaycbc  gli  [offe  piacmtaypoìcÌK  ejfonon  fi  fdl  - 
ria  mai  arrifchiato  di  propria  auttorità  a  pigliar  nuh  ■ 
la  contra  la  loro  volontà .  Il  general  finalmente 
to  contento  d'hatter  la  pìctray& rmagineyS'imbarcòpm 
per  andar  al  Juo  viaggio  ,  sì  come  il  P,  Alinijlro ,  e  i 
fuoì  compagni  rìmajero  con  gran  di^iacere ,  &  [de- 
gno di  veder  fi  priui  dì  due  cofe  così  pretiofe ,  &  cosh 
rare .  G l'accarezzò  molto  allaparten^ayaccommia- 
tandoftcon  fegni  di  grand' affettìoney  &  dicendo  par- 
tir ft  con  molto  rammarico ,  poi  che  non  poteua  we- 
nargli  fecOyCotnejfi  l'haueuano  ricercato.  L'interpre- 
te dall'altro  canto  gli  confortaua ,  efortandogli  a  Har 
di  buona  voglia  ,'^benchel  Generale  hauejfe  hauut& 
quelle  coje ,  poi  ch'effendo  vngran  personaggio ,  ha-^ 
rebbe  potuto fauorirglì  appreffo  il  Viceré ,  oltra  che 
credeuafermametìteycharebbeojferuato  lapromep 
fay&  fi  farebbe  batteiatOymofirandofi  molto  affettia  . 
nato  a  i  Chrìfliani,  il  t-^^c  era  vero  per  quello/ haue-^ 
nano  affermato  più  volte  a  ì  padri  i  [noi  propri]  fer^^ 
mtoriyche  come  ho  pr edetto ycr ano  Chrìsìiani.  Nondk 
meno  il  padre  (Jìiiniftrofe  ne  prefe  affannoy  appuro 
come  shatiejje perduto  vngran  teforoy  &  defidcranr. 
do  di  ricuperar  l'vna,  &  t altra,  fi  raccommandaw 
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p  core  a  Sant'Antonio  da  PadouayCome  quello ,  che 
'(?  tiene  effer  particolar  auuocato  inan^i  a  'Dio  per  le 
tnfe,  che  fi  perdono ,  votando  fi  di  celebrare  ad  honor 
f«o  alcune  mcffe,  quando  foffe  inpart€ychepnteffe  far 
p  commodamente .  In  tanto  venendo  a  contefa  infie- 
■fne  gl'interpreti  f  minacciando  l'vno  d'cjfi  aW altro , 
•Wera  il principakydifar faper  al  gouernator,  ch'ef- 
'fo  haueua  prefo  molti  danari ,  per  indurre  i  padri  a 
iare  al  Generale  l'aitar  di  pietra,& ch'efi!,non  l'ha- 
ifieuano  dato  volontieri ,  maperfor^;  coliti  trouan- 
iofi  ueram^te  colpeuolCy& dubitado  d'vffer  cajììgato 
Vigor ofarnente^andò  incontinete  a  trouare  il  Genera- 
kyche  come  difli^s'eragià  imbarcai Oy&  no  ajpettaua 
per  par  tir  fi  ahroyche'l  tempo ,  &  gli  riferì  le  parole, 
t'haueua  hauute  col  compagno  appunto  com'erano 
fiate,  &  le  minacele;  per  il  che  il  Gcneraljapedo  per 
tofa  certaychel'Aitao  della  città  di  Cantun,  cjjl-ndo- 
rie  auìfatOygl'harcbhe  fatto  alcun  diif  iacercycomefa- 
jria  potuto  occorrer  facilmente  y  fi  fece  portar  la  pie- 
ftay&  l'imagìne ,  &  mandò  l'vna ,  &  l'altra  a  i  pa- 
■  '  yi  quali  ne  fntiro:ìc  incredibile  alhgrcT^a  yr'm^ 
igratiandcne  molto  la  maeflà  di  DiOyelgìoriafo  San- 
'l'Antonio  da  Padoua,  per  la  cui  iyitercìjjione  credete 
^tero  d'hauer  ricuperato  quello,  c'haucuano  perduto . 

Timpintao  rpedifce  gli  Spagnuoli ,  dando  lo- 
ro alcune  lerrere,  i  quali  a  partono,  &:  giunti 
a  Canton  deliberarono,parte  di  tornar  all'lVo 
le,  Scparre  d'andare  a  Macao.    Gap.  X. 

L  dìfguente.che fu  alli  5  .c//  Settembre ;d  Tim- 
pìntao  y  ch'era  come  ho  detto ,  luocotcnenic  del 

T    2         *U:rcre , 
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Viceré ymandò  a  chiamare  ì  noHrìy  &  diede  loro  ali 
cune  Icttercychc  coni  egli  difie,  conteneuano  la  grawt, 
del  tcnor  ,ch'c(H  haueuano  dimandatOy  con  ordine  a. 
Goucrnamdi  Canton  in  lor  faimeyperochepotetmu 
no  tornare  a  lor  piacere , &gli  licentìò  con  parole^- 
molto  corte  fi  y&  amorcuoli,  per  ilche  efji  saccommh 
tarono  da  luì  con  alltgre'^^a  incredìbile ,  credemh. 
d'ejfere  flati  efauditi  di  quanto  haueuano  chieHo  a  • 
Vicere,&  dì  poter  fermar  fi  nelpaefe  apredicareypOK 
ìkhe  tutti  pieni  di  fèfla  s' apparecchiarono  preHd. 
mente  per  metter  fi  in  caminOyCome  fecero  il  dìfcgur: 
te,con*molte  prouifioni,  &  commodita,  che  volfe  or. 
dinare  ilTimpintaoin  feruitio  delle  perfone  loro 
Giunti  a  Canton  y  andarono  fuhìto  a  vifttareil  Gc 
uernatorey&gli  diedero  le  lettereyil  quaUlettelCy  dif 
fe  che  foffero  molto  ben  tornati ,  &  the  fi  rallegrau. 
di  vedergli  tanto  fluoriti  dal  f^icere,per  ilche  quar 
to  a  fe,poteuanoefier  certi  y  ch'egli  harebbe  efequit.i 
diligentemente ,  &  intieramente  quanto  gl'era  con 
rnc  foje  ben  poi  diede  principio  all'eficutione ,  depp 
tando  loro  per  habitatione  vna  cafa  del  Re  meza  n 
nata  y  eh' era  nel  borgo  y  doue  andarono  aflarCyCO 
e^reffa  comrnìffione  di  non  vfcirncy  nè  entrar  nelU 
città  fen%a  particolar  licenza .  Quiui  con  fumar  or, 
molti  giorni  nell'inganno  di  prima ,  &  con  gran  mi 
rauiglia,  chel  Gouernatore  prolunga ffc  tanto  la  ij>\ 
ratalicenxa  di  fare  un  monaflerio,  &  d'entrar  ncL 
città  per  dar  ordine  a  quello ,  che  crcdeuano  d'ham. 
impetrato  dal  lìcere ,  fin  che  intefero  dal  gìoua 
Chino ,  c'haueuano  menato  dall'I  fole  Filippine , 
fratide  de  gl'interpreti  y& fcppero  ueramente^che  t 
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Vera  mai  trattato,  ne  detto  a  ìgiudicì,chi'ej]ì  ricerca/ 
\fero  di  fermar ft  nel  Regno ,  rna  cf/effèndoci  capitati 
Sdopò  vna  gran  fortuna  di  mare  y  deftdcrauann  fola- 
mente  di  poter  ci  Ilare ,  ftn  che  s'affcttajfe  il  tempo ,  o 
'\ci  venifftro  le  nani  Portoghcfi ,  &  che  queHo  era 
Squamo  il  Ficcre^e'l  fuo  Imcotencnte  haueuano  lor  co 
'ceduto. UT*.  Mim(lro,ei  compagni  (il/erano  molto 
rallegri,  credendo  dibatter  conclufoy  &  dato  buon  fine 
\al  lor  negotiojintefa  la  malitia,  &  la  falfità  degl'in- 
Iterpretiy  jc  ne  attrijìarono grandemente ,  &  per  prò- 
ìuedere  a  quel  difordìne ,  conclu  fero  di  trouarne  vno , 
'cherifcrifce  fedelmente  al  Gouernatore  il  defiderio 
doro.ma  ben  che  non  mancafle  chi  harebbe potuto  far 
do  col  mezo  della  lingua  Portoghefe ,  non  fu  però  chi 
ivoleffe  accettar  qìdel  carico,  neper  preghiere ,  tie  per 
'fromejje ,  che  fi  face  fioro ,  per  iùhe^il  T.  OHini- 
Provvedendo  che  l  tempo  fi  con  fumana  fen^a  frutto 
ìalcuno,  trattò  co  i  compagni  di  quello,  che  fi  doue- 
\ua,opoteuafare,fecondola  nccejfìtà  dello  fiato,  in 
che  fi  trouauano .  Le  opinioni  far  on  diuerfe^percio'  ^tfiofx^ 
Uheil  P.  Ol'i  iniflroy&vn  altro  Padre  con fi<iliaua-  ^""^  ^"'■'^  ^• 
\no,che  s'andafte  a  Macao,  efjendo  vicino,  doue fi  fa-  ^n^f^l% 
-'rian  potuti  amminifirare  i  facr amenti ,  &  predicare  ro,  ^ 
7  fanto  Euangclio,  &  apprefa  la  lingua  della  China, 
a?pettare,&  procurare  occafmii  opportune  a  i  lor  di 
■fegni,come  harehbon  potuto  facilmente,  poff.  dedo  b^ 
^■quell  a  lingua,  &  non  haucndo  hi  fogno  d'interpreti , 
ine  dubbio  d'effcr  più  ingannati,  olirà  che  andando  in 
'.Quella  città,  haurebhono  fatto  conofcere  a  ì  -Tor^ 
Tfogheft ,  quanto  haueffero  errato ,  credendo  quello, 
iche'l Capitano  maggiore  haueua  publicato  contra 

r  3  di 
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dì  lorOyCt  ft  dìpcro  moiC altre  ragioni  in  queflo  prop^ 
fito .  Cjl\ìltri  dot  padri jC  i  foldatì  haueiiano  vnaltré 
parcrc,&  vrlcuanoycbe  lafilno  Macao  da  parte,^ . 
tornajje  all'I  fole  Filippine ,  cffendofene  partiti  fen?:^  ' 
Uterina  del  GoumiatQre,&  non  [enxa  molto  perico-t 
lo  di  (cntir  alcun  danno  in  luoco  di  piantar  la  Fede  djù 
ChrÌHo  nel  %c^no  della  China ,  però  che  non  hauenf  1 
do potu.'o  hauer  effetto  i  lor  pnifu  riy  per  occulto gm  ^ 
dicio  di  ''Dioydouet'iano  tornar  [otto  la  fua  obedien^a» 
con  K]>eran%a  d'ottener  facilmente  il  perdono  deWer-i 
ror  pajjato ,  fffc7ido  Hati  per  fua  fi  a  commetterlo  da'^ 
Xelo  dtirhonordi  DiOy  &  della  fallite  deW anime y&:  \ 
tanto  più  yche  ft  farianogiuflificati  appreffo  a  qucllh  ^ 
c'ham  Pero  interpretato  la  lor  partenza  in  cattiutk 
fenfo ,  &  barebbon  fatisfhtto  alCoblìgo ,  chaueuant^  ' 
dloonorare  il  ^ouernatcre;  la  onde  andando  a  M a-. 
caOyCorreuano  rifchio  d'ejfer  tenuti,  &  reputati  tra-^ 
ditori  del  Rc/l  lor  viaggio  fi  faria  potuto  giudicare^: 
come  altri  baueffe  voluto.  La  rifolution  di  queste  va^ 
rie  opinioni  y  fi  prolungò  di  commun  confenfo  alcuna' 
giorni ,  ìie  i  quali  pregarono  tutti  la  maefìà  di  Z)ii.< 
caldamentcychegrwjpiraffe  a  far  quello  ,  che  fofie  if 
fuoferuitio  ;  &  finalmente  il  P.  Miniar o  ,  &  l'aL 
tro  Tadrcyclì  io  d'ffi,  volfero  perfeuerar  nel  propofr\ 
to  d'andare  a  Macao,  &  gl'altri  di  tornare  aWlfoU 
conlaprimaoccaftone  y  laqualnonpuote  venir  coy 
prefloychc  non  moriffe  d'infermità  naturale  il  padr& 
che  doueua  andare  a  Manìglia.  Ci  ^efero  nondime- 
no pili  tempOyche  non  penfauanOy  attendendo  ì  giudi 
ci  della  città  ad  alcuni  e  fami  di  fcolari  fìudenti ,  cht 
ft  fanno  dì  tre  in  tre  anm,nella  maniera,  cho  racco 

tato 
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|i«J  tato  dì  [opra  al  [ho  luoco,  ne  i  quali  fletterò  occupa- 
W  \  ti  più  di  quarantacinque  giorni  in  continue  fesìe  y  (jr 
\r.  \  conuìti  t  ne  trattarono  in  quel  tempo  alcun  altro  ne- 

!  gotto  . 

1  Procura  il  P.Miniftro  per  lettere  dal  Vefcouo  di 
Macao ,  &  da  vn  prete  amico,  alcun  Tocco rfo 
per  la  partenza  :  Il  Capitan  maggiore,  {Iipen- 
dolo,s'oppone  con  offici j  contrarij,  procuran 
do  danno  alli  Spagnuoli.  Gap.  X  I . 


INtantoil P.  MinìHro  aum  ìlFcfcouo  di  Ma- 
cao,e'l  prete  amico  juOyCho  nominato  difopra,  di 
quello ,  c'haueua  deliberato  di  fhre ,  pregando  IvnOy 
^  l'altro  y  che  vokffero  aiutar  quelli ,  che  doueuano 
tornare  all'I  fole  ya  prouederfi  di  vettouagliapcr  il  ca 
minOy     mandar  a  lui  tanti  denari ,  che  potejfe  andò, 
re  a  Macao  con  vn  compagno .  Quefìo  ,  benché  ci 
fojje  7nandato  vn  meflo ,  non  fipuotefar  tanto  [cere- 
taméte,  cÌkI  Capitan  maggior  de  i  Portoghefi  non  lo 
fapefleyilqual  perciò  tutto  c6moJfo,& pien  di  [degno, 
di[[e  al  pretey  che  volcua  veder  le  lettere  del  T.  Mi- 
n'iflrOyCÌyegU[ipcua  effèrgli  fiate  recate  da  vn  Chino, 
\mìnaccìandolOf[e  non  glie  ledaua,  di  caftigarlo  rigo- 
}ro[amente ,  &  cacciarlo  fuori  della  città ,  comlmo- 
mo  di  folpctto .  Il  prete  gli  rìjpofiyche  nonpoteua  ne- 
gar  d'hauerle  hauute,  ma  che  lo  certìficaua  d'hauer* 
le  madate [ubito  al  Fc[couo,alqualc  erano  indrizza- 
\tefopra  di  che  conte  fero  lungamente,  tanto  che'l  Ca- 
pitano gli  mife  le  mani  adoffo  per  prenderlo ,  ma  il  4,1  capita 
yUefcouo  fapendolo ,  andò  inperfona ,  quanto  più  to-  maggiore. 

T    ^  [io 
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fio  piote  4'proucdere  a  queHo  difordine  ,  (&  glielo 
tolfe dalle  mani.  Il  Capitano  adunque  vedendo jch^i 
fuoi  dij'cgni  nongli  riufciuano ,  come  haurebbe  volu" 
to  yfece  molta  'mjìan%a  al  Fcfcom ,  che  non  lafciaffe  l} 
dar  ricetto  alle  lettere  de  i  nojiri,  dìcendoy  che  Japeua  t 
di  certOych'effi  non  eranofrati,ma  ipie,^  fi  protefla  i 
pa ,  che  ftguendone  danno  alcuno  per  caufa  fua,nc^  » 
haurebbe  dato  la  colpa  a  lui ,  come  confentiente ,  cÌT  • 
//  Vefc»u9  fautor  loro.  Il  Fefcouo  rijpofeyejjer  ficuro,  &  faper  k 
difende  gli  chiarameiCych'i  nojiri  erano  veramente  frati,&  buo 
SfagnuoU.  ^- y^^^^^ ■  ^-  ^-^^  ^^^^^  ^j^^  ^-  ^^^^^^  voglia pigliaua  fa- 

fra  di  fe  tutto  il  danno, ehcfojje  uemtto  per  caufa  loro 
alla  TerrayOuero  al  Re  di  Portogallo;ma  il  Capitano 
indurato  contra  i  poueri  Spagnuol},ben  che  mofiraffe  4 

acquetar ft  a  quelle  parole,  non  reflòperò  dipenfar 
nuoue  cofe  contra  di  loro, percioche  feri f^e  incontinen 
te  agrmterpreti,che  fe  s'adopcrauano,ch'i  giudici  gli  ì 
fiicefiero  andar  a  Macao  co  i  faldati ,  chegl'harebbe  i 
rimunerati  largamete, dicedo,  charebbon  potuto  fhr  ^ 
lofacilmcteje  la  prima  uolta,  cf/i  nofiri  andauano  a. 
.  parlare  al  Goucrnatore,  quado  dimadauano  di  torna  ^ 
re  all' I fole  Filippine, haue fiero  riferito  altram^te,  &  wÈ 
ietto  che  defiderauano  Hcez,a  d'andar  a  Macao.  Gli  wM 
ìnterpreti,ch*erano  ingordi  al  guadagno, cominciare' 
no  a  maneggiar  quefìo  negotio  con  gran  diligenza,  ^  , 
lo  guidauano  tanto  bene ,  che  i  giudici  harebbon  co  n-  i 
firetto  i  nofiri  a  pafjare  a  Macao,oper  amore,  a  per 
forzayfe  D:o,che  non  uoleua,che  i  ChriHiani,& jer^ 
ui  fuoi  fofìero  ingannati  in  quella  maniera,non  ci  ha- 
uefìe proueduto  appunto  quando  l'arti  loro  erano  per 
hauer  effetto, come  dirò  nel  capitolo  feguentc^ . 

Vn 
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Portoghe(è  di  Macao  accorgendofi  del  cat* 
duo  animo  del  Capiran  maggiore ,  ne  auifa  i 
noftriper  vna  lettera  fenza  lottofcrittione ,  i 
quali  prouedono  al  danno  imminente  :  Son 
chiamati  dall'Aitao  nella  città,&:  Ci  narra  il  ra 
gionamento,  c'hebbero  [cc'o,&:  la  licenza, 
ch'ottennero  d'andar  vna  parte  di  eflii  aMa» 
cao,&  Taltra  a  Luzon.  Gap.  XII. 


A  un  buon  Chrtflìano  Portoghefe  di  Macao,  Vn  Porto- 
accorgendofi  di  quello^  c' andana  macbìnando  g^efe  auifa 
il  Capitan  maggiore  cotra  i  noflri  poueri  Spagnmli ,  ^Jf  ^fi^J^^] 
della  cui  [anta  intentione  egl'era  molto  certo  y  &  non  fato  del  ca 
potendo  comportar  e, cìji  Chriftiani  fi  facefiero  danno  pitan  mag 
ì'vno  aWaltrOyCon  impedimento  della  falute  dell'ani-  giorc^ . 
i  mcyfi  rifolfe  d'aui fargli  del  tutto.come  fece,(juato  prì 
ma  puotejcriuendo  loro  in  vna  fua  lettera  fenz^a  fot- 
\tofi:rittioneychel  Capitan  maggior procuraua  col  me 
^0  degl'interpreti ,  ch'effi  fofkro  mandati  doue  egli 
oteffe prendergli ,  &  inuiargli  al  Re  di  Portogallo  , 
far  loro  dijpiacere  con  alcuna  bugiarda  inuétione, 
■  però  che  fle fiero  auuertiti ,  &  fi  guardaffero  di  no  ef 
fer  tr aditi. I noflri  letta  la  letteray&  auifati  di  queflo 
trattatOyConclufero  di  conferir  ogni  cofa  ad  un  Chino 
loro  conofccntey  chaueuanotrouato  fedele y  fince- 
ro  y  &  cordiale  amico  in  alcune  occafioni ,  il  qual 
promife  d'adoperar  fi  talmente ,  che  fra  poche  hore  fi 
fariano  certificati  fe  quello ,  c'haueuano  intefo  era 
nero ,  o  falfo ,  &  con  queflo  appuntamento  andò  là 
doue  ì  giudici  dauano  audiew:^,  &  vifi  trattenne^ 

fen%a^ 
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fenzjt  fcoprìrftyftn  che  vide  venire  vn  de  gVinterpre 
ti  con  vna  fcrìttura  in  manOy&  darla  al  fupremogm 
dice,  ch'era  l't^itao ,  ilquat  fattalaft  legger  da  vm 
notaiOyCommifCyChe  fi  faccffe  quanto  in  ejja  fi  chiede-n 
ua .  L'interprete  ft  partì  molto  allegro^  e'i  Chino  lÀ 
vide,&  troHÒ  che-ftdimandaua  licenzia  al  giudice  irà 
nome  de  i  noftri  d'tindare  a  Macao  ,  come  in  luoc(fh 
più  opportuno  a  i  lor  bifogniyche  rifole  Filippine y(&^^,  >! 
efp)  rhaueua  già  conceduto ,  uè  mancaua  altro ,  cMo  \ 
fottofcriuer  la  commijfione  y  il  che  s'era  differito  fina^  i 
alla  ferayper  unoccupatione,  che  gì' era  foprauenutati'  '1 
&  fà  fenza  dubbio  volontà  di  DiOyperch'effendo  fit- 
to fcritt  a  J  aria  flato  ncccjjario  efequirla  fen^a  alcuna  i 
replica.  Il  Chino  tornò  con  quefla  certexz^aa  ino-r 
ftriya  i  quali  il  mede  fimo  interprete  haueuagià  detto,; 
c'hauendo  chieflo  licen^^x  per  parte  loro  a  i  giudici  di 
tornare  ainfole,  non  s'era  potuta  ottenere ,  volenda 
effi  darla  folamente  per  Macao ,  per  effer  luoco  più; 
vìcinOydouera  mcef^ario  andareyfe  non  voleuano  ef- 
ferei  condotti  per  for%a.  I  noflri  ne  dimandarono  con 
figlio  al  Chino  amico ,  per  prouedere  al  danno  immi- 
nente y  che  l'interprete  haucua  ordito  contra  di  loro, 
U  quale  diflcyche  fapcua,  che l' zAitao gl' amauay  ^ 
che  hauendogli  compiacciuti  di  quello ,  che  fi  conte- 
neua  nella  fcrittura  prefentatagli  dall'interprete  in 
nome  loro ,  non  con  altra  intentione  ,  che  di  fauorir- 
gli  y  poi  che  non  l'haueua  ancora  fottofcritta ,//  po- 
teua  rimediare  a  quel  difordine ,  portandogline  fubi^ 
to  vnaltray  ch'effo  harebbe  fatta ,  &  dicendo,  quan- 
do gliela  dauano  y  ch'vna  parte  chiedeua  la  licenx^ 
per  Lu%on ,  &  l'altra  per  Macao ,  nel  quale  officio 

diceua^ 


I 


di  S.  Frane,  alla  China.  J47 

"^j  dìceua  il  Chino ,  che  glharehbe  aiutati ,  per  l'afct- 
ì  tione  y  che  portaua  a  tutti  loro  yfe  non  hauefie  duhi- 
\  tato  d'incorrer  nella  gran  pena  poHa  contra  quelli , 
■j  che  parlano  peri  foraflìeri  fenzae^reffa  lic€n%a,& 
ij  commifjion  de  i  giudici .  (JMentre  adunque  i  noHri, 
•i  accettato  il  con  figlio  deW  amico  y  haueuano  già  in 
'  mano  lafcrittura  fatta  yvn  familiar  dell' (^itaOy 
j  gli  chiamò ,  dicendo ,  che'l  fuo padrone  deftderaua  di 
!  vedergli  y&  parlar  con  loro  y  prima  che  fipartifie- 
!  ro  y  perilche  ufcirono  fubito  di  cafa  feco ,  &  andaro- 
no alla  porta  della  città  y  dopò  chebbero  caminato 
vn  buon pe'jrzo  per  il  borgo ,  doue  furon  trattenuti , 
fin  che  venne  vn' altro  con  la  licenza  fritta  in  unta 
uoLone,come  habbiam detto  altrouc^ .  Vr.jJataU 
porta  yCaminarono  altrotanto  per  vt?a  flrada  pìerfa 
di  cosìprctiofe ,  &  belle  merciy  chel  'Padre  CMini- 
firn  tutto  Hupefatto  diffe ,  ch*cra  Hato  nelle  princi- 
pali città  di  Fiandra  ,  &  d'Italia  ,  né  haueua  vedu- 
to mai  cofe  sì  ricche ,  né  sì  vaghe ,  come  vedeu/t^ 
aWhora ,  le  quali  veramente  eran  tali ,  che  quelli , 
cheThamìO  veduteyConfefiano  cffo  hauer  hauuto  ca% 
fa  di  lodarle  con  mcrauiglia^ .  Come  furono  al  fin 
di  quella  Hrada ,  ejfcndo  all'incontro  d'un  altra  por- 
ta di  ferro ,  fi  videro  ferrar  in  faccia  con  grand' im- 
peto un  raftclìo  di  legno  da  t  foldati  della  guardia^ , 
perilche  chìcferohcen'xa  di  p,iffar  oltra  da  un  fine- 
firino  del  mede  fimo  raflello;  ma  i  foldati  y  ancor 
che  ci  vedeffero  il  famigliar  dell' K^ìtao ,  &  l^inter- 
pretey  non  volfero  lafciar  entrar  alcuno y  fin  che  la  li" 
cen%a  dell' f^itao  non  fu  fcgnata,  &  riconofciuta^ 

r i* altro  giudice  y  che  tornò  con  effay&  fubita 
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aperta  la  porta  ,furon  chiamati ,  &  menati  a  cafa^  i  • 
d'vnoy  ch'era  come  vn  giudice  di  corte ,  &  che  chia"  -  ' 
Techift.gìH  mauafi  il  Techifiychaucua  a  gir  con  loro  all'zAitao  3 
dice  di  cor-  d'ordine  fuo .       cofliii  diedero  ì  noflri  la  fcrittura, 

ch'era  fiata  fatta  fen%a  faputa  dell'interprete ,  pre-  -v. 
gahdolo  a  darla  all' <»AitaOy& procurar ,  ch'ottenef 
fero  lagratia,ch'in  effagU  dimandauano,  &  dicendo  «4 
neldargliela  con  molta  turbation  dell'interprete ,  che  5 
colui  era  un  ladrOy  &  vn  traditore,  che  voleua  ven-  -  ^ 
dergU  al  Capitan  maggior  di  A<facao,&  haueua  da-  -^mi 
ta  vna  fcrittura  in  nome  loro,per  ingordigia  d'alcuni  i  ; 
prefentiyche  gì* erano  fiati  promefjìy  dicendo ^che de ft- 
derauano  d'andare  a  Macao,nona  Lu^pn^doucha- 
ueuano  a  tornarci .  //  Techift ,  intefo  queflo ,  vsì 
dicafa  coi  noflri y  per  andar  all' zAitao ,  che flaua 
foco  difcoHo ,  &  leggendo  per  la  jìrada  la  fcrittura , 
C*r  trouandola  diuerjà  da  quella ,  ch'effo  haueua  uc- 
àuto  prefentar  dall'interprete  all'  Aitao  y  rimafe  al- 
quanto foipefoyconfiderando  le  parole  de  i  noHriy  per 
cioche  fe  ben  comprendeua  da  i  fegni ,  dalla  com- 
rnotion  del  vifo ,  &  de  igefliy  che  ft  doleuano  deWin- 
terpretCyHon  haueua  però  ben  intefo  la  caufa  del  loro 
fdegno  y  per  non  efìergli  flato  detto  chiaramente  nella 
fua  Tmguayma  vedendo  poiyche  le  fcritture  eran  di  ua 
riotcnoreyet  ricor  dando fty  che  l'interprete  s'era  [mar 
rito  y  lo  chiamòy  &gli  dimandò  come  flaua  il  fattogli 
qual  riFpofe  tremadoychaucndo  intefo  che' IP,  Mini 
ftrofa  cui  gl'altri  obediuanOy  come  capOyCt  co  cui  egli 
haueua  sepre  negotiatoJuoleuay& fi  metteua  in  puto 
per  andare  a  MacaOy&  credendoyche gl'altri  foffero 
dell'iftefio  anìmo,haueua  dato  quella  fcritturuy  &  di 

mandata^ 
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mudata  la  lkenz.aper  benifcio  lorOy  accìoche  potejfe  , 
ro  far  lìheram^tey(juato  egli  credcuaych'effi  dcfidcraf 
ftro.Oucfia  fcufafatìsfccc  al  Techifi^  &  tanto  più , 
ch'inoHri^cfiendo rnitcrprete  tutto  ijmuentato , 
raccommandandofì-  himiilmcnte  ^  non  fecero  altr^ 
wjhwza .  //  Techìfi  entrando  nelle  sì anz^edcWay^ì- 
tao  con  la  fcrittitra  hi  mano.glì  fece  fermar  utile  log- 
gie ,  ^  poco  dapoì furori  chiamati  nella  fala,  douc^ 
erano  ragunati  igiudicìy  &  haueuanogià  veduta^ , 
&  confiderata  la fcrittura  ;  come  furon  alla  porrai 
della  faUydoue  era  Ct^itao  yS  inginocchiarono  ^ 
com'era  Hato  loro  accennato ,  circa  venti  pajìi  ap- 
prefjo  alla  tauolaycl/cgU  haueua  inan-xj.  Egli  teneua 
vna  fcrittura  in  mano  ,  &  benché  l'hauefieforjc  let" 
iay  tornò  a  rileggerla ,  dapoi  dimandò ,  quali  erano 
quelliyche  voleuano  andare  a  Macao,     quali  a  Lti 
Xpn  :  Il  P.Minisìro  mojlrò  fe  §lef[o ,  &  Frate  Cjio, 
Battifla  y  dicendo  yChelofaceuanoperla  commodità. 
del  luoco  vicinoycffendo  vccchiy  &  temendo  il  mare , 
&  che gi altriyCÌyeran più giouaniy&  poteuano  fop- 
portar  meglio  la  nauigationeyvoleuano  tornare  a  Lu 
Xpnydonde  eran  venuti  yper  viuer  co  i  loro  frati  Hiy  (jr 
amici.  L'interprete  dall'altro  cato  accufato  dalla  prò 
pria  confcienxa  della  fua  perfidia,flaua  co  tanta  pau- 
raych'ogn'vno  fe  ne  poteua  accorgere ,  &  fenza  dub- 
bio efihìdo  quei  magi/Irati  tato  rigoroftyfe  la  querela 
fojfcpajfaia  inazijaria  flato  cafiigato  feuerifjimaw.e 
te  colfuo  cowpagnOyma  i  padri  non  volfero ,  ch'i  fal- 
dati ne  face  fiero  parola ,  ancor  che  cfii  ne  hanefiero 
gran  voglìayContentavdofi,non  fen%a  compajjioney  dì 
vederlo  in  quella  affìit tione  per  penadcWerror  fuo  » 

VAttAQ 
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VAìtao  non  rì^poft  altro  a  queflo.mj.  diffèyc'hareb- 
be  veduto  volontkn  le  ima^imy&  ì  libriyper  la  cjual 
caufa  anco  glhaueua  mandati  a  chiamarey  effèn- 
do^i^li  moflratì  con  fuo^ran  piacere ^volfe  cheH  P.Mi 
nìUro  fi  faccffe  più  ìnan^i ,  &  gii  dichiara jje  alcune 
cofeychcgli  pareuanopià  nuonCyC^  poiché  fi  fà  fatif- 
fatro  in  cjmjiojo  fece  legger  [opra  vn  di  quei  libri 
ascoltandolo  attenriffimamemey  moUraua  di  Hupirft 
di  quelle  lcttere,eJ[cndo  molto  differenti  dalle  JuCyChe 
come  ho  detto  altroue ,  s'ajjimigliano  alle  Geroglifì- 
che.  Poi  chebbc  mirato  ogni  co  fa  molto  beneydiffèjche 
quelli  y£he  volt  uano  andar  a  Macao  fi  mette fjcro  da 
vnapartCy  & gl'altrìychaueuano  intentiondi  torna- 
re a  Lnxon pajfuffero  daW ultra ,  f&  effendofi fatto , 
gli  lic^tiò  tutti  con  parole  amoreuoliy  dìcendoy  che  gli 
harebbe  lafciatì  andar  di  la  a  dieci  giorniydoueyet  qua 
do  uolejfcroy  ancorché  non  poteffe  farlo  fen'Z.a  e<l>refo 
coììfcnfo  del  licere  d'^uchieoy  dopò  i  quali  vna  par- 
te d'effifi  farìa  potuta  auiare  a  {JilacaOy& l'altra  a 
ChinchìtOy  dotte  il  Gouernator gì' harebbe  imbarcati 
di  fuo  ordine  per  Lu%onyCon  la  prima  oa  afionycha- 
V Attuo  f A  ueffe  hauuto  di  vafctUi  di  mercantia. Detto  queilOyCf 
un  preferite  fendo  pcrfona  trattabile ,  &  humana ,  vinto  da  vna 
alti  Spagna  ^^^^^  tenerezz.ay&  compafiion  de  i  noflriyi  hegli  pa- 
renano  huomnìi  da  bene ,  commifc  ch'olirà  la  proui- 
fion  del  RCyfvffe  Ivr  donato  %n  porcOy& del  rifOyCt  al 
tre  cofeda  mangiare ,  per  ilchc  tornarono  a  cafa  con- 
tenti ,  né  fu  minor  l*  alUgrcT^T^a  deW  interprete ,  a  cui 
farue  d'cffer^  come  fi  dice,  rinato  quel  giorno , 

Si 
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d  trattengono  alcuni  giorni  in  Canton,^  intan- 
to andandoci  alcuni  Portoged  di  Macao ,  ne 
hanno  fofpetto  da  pnncipio,mapoi  aflìcura- 
tifi  mfieme  l'vna  parte,cSc  T  altra,  fé  gli  fanno 
amici  :  Il  Viceré  d' Aucliiéo  va  a  Canton ,  dC 
glifpedifcefauoritamente'.     Gap.  XI li. 

Ranogìà  paffuti  ì  dìece giorni  prcfiffi  dall'ibi- 


tao  alla 


de. 


alcuni 


frefn.néfi  trattala  di  liccntiargli.come fe  no  fojjfro 
mai  flati  veduti  in  quelle  parti  [per  ihhc  erano  mol- 
to coufufi,&  nonfenz^a  fo?petto,  cheL  Capitan  mag- 
r  ^lor  di  Macao  Jjauendo  intefo,cì)  i  fuoi  artificìj  se- 
rano [coperti  ordìjfe  noni  inganni  contra  di  loro]  fer- 
vendo fi  d'alcun  giudice,  0  per  fona  potente  per  inflru- 
mento  delfuo  maluagio  animo: Mentre  adunque  fla 
nano  in  qucHa  agitanon  di  mente, giungendo  in  Can^ 
fon  quattro  mercanti  Portoghefi  per  lor  ne^otij ,  col 
(aluocondotto  chà  quella  natione  da  i  Chini  a  queflo 
difetto,  cominciarono  ad  entrar  in  maggior  penfiero , 
.  ìheprma,  &  dubitar  di  quei  finisca  fi,  di  che  era- 
,  noflatiauuertitiinanxida  OÌ4acao/finc'hauendo 
parlato  con  loro  alcune  volte ,  &  vifitatigli ,  per  fa- 
^  per  rwtemion ,  chaueuano;  dalle  medefime  ri^oHe 
Ìoro,s'eranoafiicurati,&  liberati  da  ogni  fifetto , 
poiché  non  folamentc  non  gli  trouarono  contrari]  ai 
ior  difegni,ma  ne  hebbcro  larghe  demo  fine ,  &  mol- 
to aiuto,  come  ricerca  la  carità  chrifliana ,  per  il  che 
acquetato  l'animo ,  non  penfauano  ad  altro,ch'a  i}e- 
dirfi,  &  andar  uia;  ma  vcdcndOy  che  nanfe  ne  parla^ 
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tiay  per  ejfcr  i  giudici  occupati  nella  moflra  de  IfoM- 
ti  del  ter  ritorio  j  (che  fi  faceta  in  vnagra  campagnAi 
doHC  erano  efaminati  in  tutti  gteferciti]  militari,  eÌ3 
fatti  tirar  d'arcOy&  d' arcohugio^gwcar  di  lancia.coìr 
rera  cauallo,&far  altre  proue  sì  fatte  ydopò  le  qua.:' 
li^qucUiyche  fi  portauano  meglio  deglaltri^o  hauetm 
no  altri  meriti  precedenti yCrano  fatti  capitani)  ddibxS 
rarono  di  ricordare  all'Aitao  quello ,  ch'egl' hatteu-n 
lor  promeffoy& per  farlo  più  facilmente, & più  prer^ 
ftoy  gli  portarono  vn  memoriale  a  cafa^dottepoteuit^. 
no  andar  già  Ìiberamente;ma  il  Techifi,  trouandogk 
per  fortelgli  chiamò,  &  dìmandòyche  cofa  voleuanc 
et  dicédogli  il  P.  Miniflroyche  defiderauano  di  pres  «• 
tar  quella  fcrlttura  aÙ'Aitao  per  ridurgli  a  mema 
ria  il  lor  bifogno,prefalayS"oferfe  di  dargliela  cfjoy  c 
me  fece  poco  dapci.  VAitao  letto  il  memoriale  yfot 
tofcrifeyche  teneua  particolar  cura  de  i  noftriy  &  n 
ajpettaua  altr0yclj€*l  confenfo  del  Viceré,  il  qual  no 
poteua  tardar  molto  a  comparire,  però  che  fubito 
nutoglaui farebbe,  come  fece  pochi  giorni  dapoi ,  ha( 
uendo  ottenuta  la  licenza  appunto  yCom' e jjì  de  fiderà: 
uanOyCon  ordine.chefoffero  proueduti  largamente^ 
d^ogni  commoditày&di  tutto  quello,  chaueffero  bif 
gno  per  ti  viaggio .  //  mede  fimo  dì ,  che  venne  quefl'\ 
commi fiioneyS*intefe, che' l  Viceré  doueua  effcrfra  p\ 
chi  giorni  in  Canton^per  ilchel  AitaOy<&  gl'altri  giy 
dici  tutti  confufiyno  fcceffo  altro  il  dì,  &  la  notte,ch 
apparecchiar  le  cofe  neccjfarie.per  riceuerloycon  t'àt 
popa,& grande'Xz.a,  come  fc  fifoffeajpettatorifiejj 
KCy& particolarmente  d'archi  trionfali,di  tape%^a 
rie ,  &  d'altri  ornamenti,  che  tralafcioper  breuità . 

&pcr' 
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&  perche  defidero  homaì  di  dar  fine  a  quefla  picciolo, 
A  hifloria ,  fe  ben  fon  cofe  degne  d'ejjer  intefe  ;  perciò- 
.■^  che  s'io  hauefli  a  raccontar  tutto  quello,  che  fi  fece  in 
1  queir occaftone, potrei  farne  vngran  libro .  Quat- 
i  tro  giorni  dapoi  la  venuta  del  Vicere^fù  data  a  i  no- 

A  flriydifuacommiflìoneyvnapatete.per  laqualfi com  Pat^t$  déd 
1  mandaua  a  i  G ouernatori ,  &  a  i  giudici ,  che  gli  ri-  viceré, 
j  <eueJfero  nelle  terre,  &  luochi  della  lor giuriditione , 
I  per  i  quali  paffa[fero,nè  lafciafiero  far  loro  dijpiacer , 
.\  nè  ingiuria  alcuna,afiicurandogli  nel  camino,  fin  che 
)  fofièro  giunti  a  i  luochi  e^refi  nella  patente,  che  era- 
I  no  Macao ,  &  Luzon  ,&  facendogli  accompagnar 
)  da  i  capitani,  fin  che  foffero  fuori  di  pericolo,  &  deffe 
I  ro  a  quelU,ch'andauano  a  Macao,  tutte  le  prouifioni 
\  neceffarie  per  cinque  giorni ,  ben  che  baftaffc  ro  per 
\  tre,&per  quaranta  a  quelli  ch\indauano  aLu%on^ 
\  ancor  chel  viaggio  fi  faccia  in  quindiciyO  in  venti,& 
I  commette  fiero  a  quclli,chegliguidauano,c'haueJJero 
I  particolar  cura  della  falute  di  tutti ,  dando  loro  ogni 
\  comodità  per  la  flrada,& cambiando  adagio,  "Diede 
\..  \  poi  ordine  l'Aitao  a gl'inter pretti ,  che  vendefiero  la 

\  fregata  dei  nonri,^  de  fiero  lor  oilpre'^o,  che  fe  ne 
I  trahefie ,  i  quali  vendutala  ,firittenero  la  metà  del 
I  denaro,&  moie  altre  co fe,che'l  Viceré  haueua  lor  de 
ìputate  per  il  viaggio,ben  ch'epi  lo  diftimulafiero,poi 
mhaueuano  a  liberar  fi  preflo  dalle  fraudi,  &  bugie 
^loro.  M  etre  era  per  partir  fi  il  P.  Miniflro,Pietro  di 
Villa  Roelfoldato  mutò  penfiero,  &  volfe  andar  fe- 
po,venendofi  in  habito  di  Torthogefe,poi  che  non  po 
teua  farlo  ficur amente  in  altra  maniera .  Ejfendo  a- 
dunque  ogni  cofain  punto ,  s'accomiatarono  infiemt 

Z  con 
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con  molte  lagrime^  &  dispiacere ,  e'I  ^.C^inì^fo 
punfe  alti  i$.del  Nouembre  feguente  in  quattroigà 
giorni  co  i  compagni  a  Macao  ,  come  egli  medefmo  x  j|| 
fcrijje^doue  non  fot  fu  raccolto  dalFefcom ,  &  da^  x..,, 
gC altri  molto  amorcuolmente,  ma  hchhe  pochi  giorr  f 
m  dapoi  vn  limn  per  fare  vn  monalìerio,&  habitar  i.M 
ci  col  fuo  compagno,&  con  tutti  quelli^  chepìglìaflè^^^ 
ro  l'hubìto  del  fuo  Ordine,  Quei,  cKandauano  a  Lu-  f , . 
Xpn.vfcirono  di  Canton  in  una  di  quelle  barche  grati 
di  ben  coperte  ,  &  ben  guarnite ^  con  buone  camere ,  t| 
corritori ,  & gelofie  dipinte,  che  fono  in  tutto  quel' ] 
Ke^nQ  in  gran  quantità,  doue  furono  ben  trattati  dal 
padrone,  &  da  i  molti  paffaggierijch'andau ano  in  di 
uerje  parti  con  mercantie  ,  Quello ,  che  videro  nel 
viaggio  fina  Chinchieojtdirà  nel  capitolo  feguente. 


Qiielli,  che  tornano  a  Luzon  ,  fi  partono  per 
città  di  Chinchieo,  a^T^tronano  nel  cami- 
no molti  fiumi ,  Ó^Tterre ,  Scaltre  cofe^ . 

Cap.  xml. 

Si  partono  \  J  Scironot  nofni  del  fiume  di  Canton,  &  poì 
per  Lu{on.    \  c'hebbero  nauigato  per  l acqua  falfa  intorno  c 
tre  leghe, entrarono  in  vn  altro gra  fiume,  per  il  quaA 
cam'inando  quattro  giorni,videro  vnincredib'd  quar^ 
tità  di  città,&  di  terre  su  per  le  riuiere,&  tanto  vl^ 
Corner fo  cine  l'vna  all'altra,chc  pareuano  vnafola.  Nel  fin  d 
arnica  ai  \  quattro giorni,haucndo  prefo  porto  in  vna  di  quelU 
•      città,coccrfe  tanta gete  per  vedergli,  che  pareua,cÌM 
i  popoli  di  quel  Regno  vi  fifoffero  ragunati  a  quel  fi 
nCydi  maniera  che  fletter  o  più  di  quattr'hore  aglun 
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tn'>\  alloggiamento,  bemhc  non  più  lontano.tììvn 

quarto  dì  lega,  &  cìgiunfero  molto  ftamhi  per  la  cai 
ca  delle  perfone.Stcttero  quitti  vngiorno,<:^  l'altro  fi 
partirono  a  cauailo  a  buon  bara  ,     caminarono  al- 
tre due  giornate  cjuajì  sepre  per  citrà.c^  terre  hahita 
te;  il  terxp  dì  tornarono  ad  imbarcar ft  in  vna  ptccio^ 
.    la  barca,    poi  chebber o  nauigato  circa  due  hoì  ,j 
per  vn  fiume  chaueuapochiCumaaccjuu,  entrarono 
1  V  i«  vn" altra  maggiore, eh* era  in  vn  altro  fiuniCyche  pa 
!  rena  vn  braccio  di  marcyper  il  qual  camnarono  cin- 
I  fiegiorm.doue  u'idtro  andar  in  su,& ingiù  tate  bar  Giunchi  fi^ 
chry&punchiycherimafcroflitpefattl;  ìeriue  erano  noalcunt^ 
j  piene  di  terre ,  come  quelle  dtl  fiume  nominatu  di  J'o-  ^' 
,  pra,  onde  fi  fa  sépre  più  credibile  queUo.cht  s'è  detto  f/f 
.  della  gradella  di  quel  Regno,  &  della  quantità  del-  *lthrl'.l!ll 
■  l'anime,  che  ci  fono.  Come  furono  fuori  di  quejìo  fin-  l'Htfit^ns. 
!  me,entrarono  in  vn  altro,  no  cvfigrade,ma  più  rapi 
do,&  tutto  adombrato  d'arbori  piatati  dall' vna, 
dall'altra  parte  delle  riue,  di  maniera  che  no  fi  vede- 
ua  qua  fi  il  Sde;&  ben  chel  paefe  fof^c  afprifHmo  in 
quella  parte ,  v'erano  tuttawa  moUe  città  mura-  Vrequenza 
te,  &  infinite  terre,  &  caHeUa,&  così  vicine,  **otah:hUi 
,  ch'i  bnrgi  deWvna  ft  tvccauano  quaCt  wficmc^ 
con  quei  dell'altra .  Vfciù  che  furono  'di  qucHofif^. 
me,canmiarono  per  terra  altri  quattrp  'fior  ni  con 
molta  merauiglia  della  gran  fecondità  di  quei  terre^ 
ni,&  d'altre  coJè,che  videro ,  come  io  direi  partico^ 
larmente,fenonhauef]i  fatisfatto  a  quesìo  di  [opra 
'    nel  viaggio  de  i  Tadri  di  Sant'^goHino .  Lvliimo 
giorno  gmnfero  in  vna  città  difcoHa  quattro  /e- 
"he  da  Chinchieo  ,&  furono  alloggiati  nel  borgo  : 
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pumi  ancora  corfero  tante  per  forte,  chefe  ben  ferra-  - 
rono  le  porte  per  difender  fi  da  quella  moleHìa ,  non  t 
poterono  vietar  loro  Ventrata,  perche  nonfol  rompe-  - 
uano  le  porte,  ma  s'ìngegnauano  d'entrar  per  i  muri, , 
eìr  perlefineHrc ,  perìlcbe  vedendo  l'albergatore^, , 
che  gl'era  fatto  danno  notabil  nella  cafa ,  pregò  i  no-  - 
ilrìych'andaffcro  in  vn  campo  vicino  ,  che  era  fra  al-  - 
cune  hortagìie,ilche  effi  fecero  volontierì,  così  per  cq-  - 
piacer  a  coluìyComc per  fatlsfare allagente,chc  ftmoi 
ftraua  tanto  bramofa  di  vedergli.  Il  tumulto  del  pò-  -  ' 
poloyche  concorreua  da  ogni  parte  per  queHo,  era  tan  i 
to  q/ande,  che'l  Cjoucrnator  dubitaua  d'alcun  altro: 
accidente ,  &  come  intefe  il  fatto ,  mandò  a  dire  a  i  l 
noftri ,  chUndaffcro  a  cafa  fua ,  che  volcua  vedergli, ,  ' 
i  quali  l'obedirno,auiandofi  incontinente,  &auenne, 
che  mentre  paffauano  per  vna  jìrada ,  trouarono  al- 
cun: ,  che  recitauano  vna  comedia,  ma  come  lagen-  ■ 
te,  che  gli  afcoltaua  vide  i  noHri ,  glifeguitò,  lafcian  \: 
do  i  comici  foli.  Entrarono  nella  cafa  del  Gouernato  d 
re^ìl  qual  benché  fieffe  con  gran  riputatione,  &  pom- 
pa diferuitori,  &  di  foldati,  che  faceuano  la  guardia 
alla  fua  perfona  ,fece  loro  nondimeno  molte  amore-  • 
uoli  accogliente ,  dimandando  di  che  natione  erano , . 
&  donde  veniuano  ;  a  cui  rmterprcte  moTlrò  la  pa- 
tente dà  Viceré,  il  tenore  della  quale  era  in  fomma ,  : 
cWi  noftri  andauano  con  fua  licenT^  a  Chinchieo,  pe- 
roche  niuno  impedifie  il  lor  viaggio,  anzi  cìiognynoy 
gl'aiutafic ,  &  prouedefie  di  tutte  le  commodità  ne- 
ceffarie ,  il  qual  lettala  tutta ,  dijfe ,  chaueua  intefo 
quello ,  che  hifognaua ,  &  vedeua  la  commifìion  del 
Viceré  ypero  ci)  effendovno  de  ì  Gouernatori,  s*of' 

feriua^ 
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ferma  in  feruìtìo  de  ì  noHrì ,  per  tutto  quello,  che  pò- 
1  tetta  y  &  lofìcruòyfauorendoglì ,  ^  accarexz.ando^ 
\glì  grandemente^ .  //  dì  feguente  fi  partirono  di 
l  quejia  città  per  terra,  con  buona  prouìfione  per  il  ca- 
1  mino ,  &giHnfcro  il  mede  fimo  giorno  ad  vna  terrai 
]  fatta  da  nouOy&  difcofla  cinque  leghe ,  doue  deli^ 
!  berarono  dì  fermar  fi  quella  notte ,  per  non  alloggiar 
j  in  vna  città,  ch'era  vna  lega  più  inan'Ziydubìtando  di 
\  non  effer  moleUati  dalla  gente ,  come  erano  flati  nel- 
,-  .|  V.altra  il  giorno  precedente .  Nondimeno ,  ben  che 
i  il  luoco  foffe  picciolo ,  concorfe  quiui  ancora  tanto 
\  popolo  dalle  parti  circonuicine  y  che  furono  sfor'xatì 
«:  a  partirfi  la  mattina  feguente  molto  più  a  buon' ho- 
rayche  non  harebbon  fatto ,  non  hauendo  potuto  mai 
dormir  la  notteper  il  gran  romor  delle  perfonc^ . 
Giunfcro  tofto  nella  detta  città ,  la  qual  parue  loro 
di  fttOy  &  d'edificij  la  più  vagay& U  più  bella  ,  c'ha- 
•1  tieficro  veduto  ancora  in  tutta  quella  Prouincia,  per 
I  meTio  alla  quale  fcorreua  un  groffiffimo  fiume ,  che 
\  fipafiauafopra ponti  molto  belli ,     grandi .  Qui- 
ui parimente  trouarono  il  mede  fimo  concorfo  df^n- 
^?y  onde  non  poter oìio  entrar  dentro  per  un  buonpe:^ 
Oy&  come  furono  entrati,  fi  trouarono  circonda- 
ti di  maniera  dalla  calca  delle  per fone ,  che  non  pò- 
tendo  andar  a  prouederfi  perii  definar  yfunecefia^ 
fìoych'entrajfero  in  vna  barca,  &  anda fiero  a  fe- 
conda del  fiume  a  metter  fi  fra  alcuni  arbori  y  néfa- 
y.iagiouata  queUa  indù firi  a ,  per  che  lanciando  fi  lor 
[  dietro  leperfone,  fen^a  alcuna  difcretione,  nella  me- 
>  defima  barca, fi  farianriuerfatiy  &  affogati, fe  quel- 
liy  che  n'erano  entrati ,  vedendo  il  perìcolo ,  non  fof 
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fero  tornati  a  filiar  in  terra ,  laJdandcgU  foli  co  -i 
{ vogatori ,  &  col  barcaiuolo  ,  il  qual  recò  da  man- 
g:ar€,&  diede  loro  albergo  quella  notte  nella  fua  bar 
ca .  L'altra  mattina ,  prima  che  foprauenijfe  la  noia  !> 
della  turba ,  /?  parttron  per  acqua ,  verfo  la  grande ,  - 

famofa  città  di  Cinchieo ,  doue giunjero  la  do- 
menica Ili  mattina  alli  fei  di  Decembre ,  &  recando  « 
in  barca  per  maggior  ficurtà ,  (^r  quiete ,  mandaro- 
ro  l'interprete  al  Gouernatore  con  la  patente  y  per  ' 
faper ,  come  hauejfero  a  gouernarfi il  qual  dìffe^ , 
che  sallvgraua ,  che  f afferò  giunti  fani ,  &  falui 
charfbbe  hauuto  gran  piacer  di  vedergli ,  &  acca- 
rexz,argli ,  come  gV era  commtffo  dal  Viceré  nella^ 
patente ,  nondimeno ,  perche  dubìtaua ,  che  riceuef- 
fero  fouerchia  molcJìia  dalla  gcntCy  che  farebbe  con- 
cor  fa  da  ogni  parte  per  veder gli/t  contentaua  di  prì- 
uar (eneper  non  dar  loro  tant'incommodo,  i^gl'efor 
taua  a  continuare  il  viaggio  y  andar  con  quella^ 
Aitim  por  mtdefma  barca  nel  porto  d'uAitim ,  doue  harcbhon 
*^  •  trouato  il  modo  di  paffare  a  Lu%pn ,  percioche  da- 
rehbe  ordine  j  chefoffcro  imbarcati ,  &  condotti  alle 
cafe  loro ,  quanto  più  toflo  foffe  poiJibile ,  &  ritenu- 
ta ft  la  patente  del  Viceré ,  ne  fece  spedire  vnaltra^ 
al  Gouernator  del  porto  d'Aitim,  commetti  ndoglì 
quello ,  ihaueua  lor  promtffo .  Inoflri ,  arcor  cha- 
neffero  veduto  volontieri  quella  città ,  che  fapeuuno 
efferfamofa ,  &  principale ,  ai  cettaronper  buono  il 
tonfgiio  del  Gouernatore ,  &  fenTa  replicar  parola^ 
feguitando  il  camino  yft  trouarono  in  K^itìm  la^ 
mattina  abuonhora  del  dì  fcguente,&  mandaro- 
no  l'interprete  al  magiHrato  con  la  patente,  n  fiando 
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effi  in  barca ,  come  haueuano  fatto  a  Chìnchìeo ,  il 
qud  fubìto  Iettai  a  y  volfe  che  fmontajjhro  in  terra  y 
&  :tndafJlro  a  trouarloy  come  fecero  yfe  ben  coti  /'i- 
'  ]  jleffo  affanno  della  gente  y  c'haueuano  prouatonegli 

■  1 1  altri  luochì .  Il  Gouernator  gli  raccolfe  con  buon  vi- 
^fo  y  &  con  parole  amoreuoli ,  &  alla  lor  prefen^a^ 
\  mandò  a  chiamare  vn  capitano  d'vn  nauilloy  chc^ 
I  doueua  andare  a  Liixon ,  per  faper  quand'era  per 
\fartir(i  y&  intendendo  y  ci)  egli  non  tardarebbe  più 
)  che diece giorni ,  gli  commife ,  che  menaffe  feco  i  no- 

'  I  Hriy^  gl accommodafe  quanto  meglio  fapeffe , 

1  foteffe  y  ilche  colui  promife  di  far  largamente, onde  il 

■  I  Gouernator  gli  licentiò  ,  raccommandandogUell  cai- 
I  damentey&  offerendo  loro  tutte  le  commodìtà  nccef 

I  farie .  //  capitano  adunque  gli  conduffe  al  fuo  nauì- 
\  lioy  &poi  chebbe  moflrato  loro  ogni  co  fa ,  volfe  che 
I  faceffero  coUatione .  Quiuì  Uettero  quindici  giorni  Pati/con» 
'.  1  patendo freddoy  & difagioyperò vedendo,  che' Inani-  fi-e^idoy  è 
\  Ho  non  fi  fpediua ,  an'xi  era  per  trattener  fi  ancora  al- 
)  quanti  giorni ,  &  hauendo  vnincredibil  defiderio  di 
I  ripofarfi ,  (jr  goder  gl'amici ,  &  parenti  loro  del- 
i  la  natione ,  andarono  a  trouare  il  Gouernatorc^  , 
1  che  daua  audienza ,  &gH  difiero  ad  alta  voce ,  come 
\  fi  coHuma  in  quel  Regno ,  chel  capitano  ,  al  quale 
I  erano  fiati  raccommandati  per  il  viaggio  di  Lw^yn , 
1  non  fi  rìfolueua  di  partir  fi  ,  nè  mokraua  di  dou^r 
\  farlo  così  preslOyperò  che  lo  pregauano  a  lafciar- 
\  gli  imbarcare  in  va  altro  nauilio ,  eli  era  alla  vcl^ 
I  per  la  medefima  Ifola  di  Lui^n ,  &  commettere  al 
capitano ,  che  gli  leuafie  ,  poi  che  Hauano  nell'al- 
tro vafcello  con  ^rand'incomrnodo  di  freddo  y  &  di 

Z   4  tra- 


(tifagio  nel 
porto  d'Ai 
tim. 
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trauaglio  d'animo .  //  Gouernator  irritato  da  quefle 
parole ,  commife  con  molto  [degno  ad  vn  de  i  Jtr- 
genti ,  chefiihito  gli  menaffero  inan'zi  il  capitano  del 
nauilioydoii  erano  i  noflri,  &  così  fu  fatto  con  mera* 
t4Ìgliofapr€flexz.ayandandoci  egli  con  tanta  paura^^ , 
che  nonfapeua  doue  fofje .  //  Gouernator  gli  diman- 
dò ,  perche  non  fi  fofie partito  nel  termine  dei  diece 
giorniyCome  gl'haueua promejjo ,  il  qual  riijwfe  effe* 
re  flato  caufa  di  ciò  il  tempo  contrario ,  che  tuttauia.  i 
mpediua  la  nauigatione;  ma  replicando  ilGouer-  ■ 
natoreyche  quefìo  non  poteua  ejjer  verOypoi  ch'vnal-  - 
trovafcello  flaua  per  metter  fi  in  mare  di  punto  in  ^- 
funto;  &  non  rifondendo  il  capitano  prontamen* 
te ,  &  allegando  alcune  ragioni  poco  rileuantiy  il  Go- 
ucrnatore  impofe  a  i  minijìri ,  che  lo  batteffero  alla  i 
fuaprefen%ayinpcnctdella  bugia  dettagli  da  luiyi 
quali  perciò  lo  cominciarono  a  fpogliare  ;  ma  paren- 
do anoflriy  ch'egVhauefJe  maniera  di  per  fona  honora 
ottengoM  ta,  ne  hebbero  pietà ,  &poflifi  inginocchioni  a  i  pie- 
^caft7del  ^^^^^^^'^^^^^^^^^y^^  pregarono  a  perdonargli ,  il  \l 
naMiUe  ^  ^^^^       contentò ,  &  lo  fece  lafciare  incontinente^ 
dicendogli  tuttauia  alcune  parole  tanfafre ,  (  come 
giudicarono  i  noflri  dalla  faccia  ,&  da  i  gefli  del- 
l*vri0y&  dell'altro)  che  forfè  gli  douettero  doler 
&  increfcer  non  meno ,  che  fe  foffero  flate  tante  bat- 
titure .  Dapoi  mandò  a  chiamare  il  capitano  dell'al- 
tro nauilio  y  eh' era  per  vfcir  del  porto ,  &  impoftogU  i 
quelloy  c*haueua  detto ,  &  ordinato  prima  all'altro^ 
gli  commi fe  Hrettamente ,  che  portajfe  i  nofìri  a  Lu" 
Xpn,fotto  pena  molto  grande,  &  al  ritorno  recaffe  fe* 
io  alcuna  fede  in  fcrittura  d'hauercegli  condotti  faU 

ut. 
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t ,  Colui,  che  fapeua  il  cafo  deW altro  capitano\ 
\sr  non  incorrer  nel  medefmo  pericolo ,  difje  cha.» 
'ebbe  fatto  quanto  gl'  era  commandato ,  promet^ 
endo  anco  più  di  quello  ,  che  il  Gouernator  gli 
xommetteuay  &  tornato  con  gran  fretta  al  fuo 
auilio  yfimife  all'ordine  per  vfcir  del  porto  pre^ 
%mente  y  dubitando  tuttauia  d'ejjergli  richiamata 
manzÀ . 


TSi  partono  per  Luzon ,  fcorrono  fortuna,  &  ri- 
prendono i  niarinari,ch'inuocauano  il  demo- 
nioi  al  fine  giungono  in  porto ,  &c  fon  riceuu- 
ti  con  gran  feftju.  Gap.  X  V . 

VScirono  ì  noHrì  del  porto  d^uA'itim  alU  7.  di 
Cenar 0 ,  con  altri  doi  namlij  di  conferua ,  & 
con  buon  tempo ybenche  duraffe  poco  per  la  maligni^ 
tà  della  flagione  ,  cìr  gimjero  quel  dì  mede  fimo 
air /fola  d'<^moi  difcofia  fei  leghe  dalla  terra  fer^  Amoiif$' 
i  may  doue  fi  fermarono  vn  giorno ,  dopò  il  quale^met-  • 
tendo  fi  in  mare  per  continuare  il  camino ,  furono 
.aflaliti  da  vn  così  gagliardo ,  &  così  jpauentofo  tem»  Scorr<m§ 
porale ,  ch'andarono  errando  qua ,  &  là  pieni  di  fortuna^, 
\  .  confufione,&  molte  volte  priui  di  jperanxa,  & 
con  pericolo  di  perder  fi ,  per  quattro  giorni  continui^ 
ancor  che' l  vento,  e"l  mare  tal' bora  fiplacaffero  al- 
,  quanto ,  di  maniera ,  che  feparandofi  i  vafcelli  l'vn 
dall'altro  in  quell'errore,ciafcuno  per  fe  cercò  di  fai-' 
uarfiycome  fuole  auenire  in  sì  fatti  cafi,  fen%a  penfa* 

Eicolo  degl'altri.  Finalmentc^come  piacque  0 
Dio, 
; 
 n 
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Dio,  il  nauHio  de  i  noHrì,  &  l'vno  degl'altri  doì  arA 
rigarono  in  vn  porto  ftcuro ,  tanto  sbatutti ,  ma^ 
trattati, & pieni  di  acqua,  che  qtiafì  andauano  a  fon-^, 
do ,  &  specialmente  quello  della  conferua .  //  ter-n 
XP  parimente  prefe  porto  cinquanta  leghe  lontano  jH 
benché,  comeintefero,  con  la  mede fma  difficolta,  &^ 
conl'ifleffo  rifchio  d'ajfogarfi.  Quiui  fletterò  al- 
quanti giorni  ri  fior  andò  i  nauilij ,  &  affettando  il 
vento  prospero, fm  che  rafjcttatoft  il  tempo  di  manie- 
ra y  che  pareua  fermo  ,  &  buono ,  fi  partirono  alti 
ventitre  di  Genaro ,  &  caminarono  cinque  giorni 
felicemente ,  tanto  che  fcoprirono  l'I  fola  di  Lu':^om^ 
con fingolar  allegre'j^a.  di  tutti,  rendendo  i  nofìri  aA 
fettuofe gratie  a  Dìo  d'hauer  fuperato  col  fkuor  fuo 
Som  afa!-  vna  così  fiera,  &  così  horrìb  'il  tempefla  :  Ma  men- 
tati da  un'  jyf.  andauano  coHeggiando  l'I  fola  per  pigliare  ilpor- 
torale^^^     di  CManiglìa ,  &  poteuano  efferne  dìfcolli  intor- 
no a  cinque  leghe,  ft  leuò  vnimprouijo  vento  da  Tra 
montana,con  tatù' im peto, &  con  tante  onde,che  fi  vi 
dero  in  vn  molto  maggior  pericolo  del  paffuto ,  di  ma 
niera  che  col  folo  trinchetto  a  meX^arbore  i  nauilij  ft 
fi^acajfauano ,  &  Hauanodi  punto  in  punto  per  af-  i 
7  chini  in-  fondar  fi .  Pvr  la  qual  cofi  i  Chini ,  che  fon  fuperfìi- 
uQcanil  de  f^^j}^  ^  dediti  agi' Incanti ,  cominciarono  a  chiama- 
T^"Z-^^  *     i/f/ewo«io ,  &  chiedergli  aiuto ,  (come  fogUono, 
qualunque  volta  fi  trouano  ne  i  pericoli  vrgenti ,  co-  - 
me  era  quello)  1^  pregarlo  a  mofìrar  loro  il  modo  di  i 
liberar  fi  da  così  gran  tribolatione,  ilche  intendendo  i 
padri,  non  gli  lafciarono  paffar  pìà  inan':^.  ^^^^  - 
tì,  &  con  le  inuocationi ,  &  cominciarono  ad  eforci-. 
\ar  e  i  demonij  ,i  quali  perciò  non  riipofcro  alle  di-. 

mandc^ 


di  S.  Franc.alla  China.    3  5j 

ande  de  i  marinari ,  ancor  che  fojfero  corretti  itr 
] ''molte  maniere ,  com*ho  detto  nella  prima  parte  dì 
^ueHo  libro  effer  coflume  di  quei  popoli ,  &  vdìrono 
vn  demonio ,  che  diceua  la  colpa  del  lor  filentio  ejjer 
ie  i  padri  Cafligliani ,  ch'erano  nel  lor  naiiilio,  nègli 
'^afciauano  parlare .  Finalmente  piacque  alla  bontà 
a  Dioyche  la  fortuna  ven'ijfe  cefjando  verfo  la  notte^ 
fi  honacciaffe  il  mare  in  poche  hore ,  ben  che  que^  ' 
1^0  dur  affé  poco  yperciochct  quando  tornarono  ad  in^ 
iri'zz.ar  le  prode  verfo  il  medefmo  porto ,  effendo 
;  ^juaft  per  entrar  dentro  y  furon  ributtati  da  vn' altro' 
"  iero  temporaley&  sforz^ati  a  rimetter ft  nell'alto  per 
faluarfty& già  cominciauano  ad  hauer  careflia  d'ac- 
qua y<&  fentir  mancamento  di  vettouaglia,  ch'era^  Sentono  U 
vn  altra  fortunayOnde  vennero  a  tanta  elìremitàyChe  l"^*"^ 
iiouantafei  per fone  y  ci/ erano  nel  namlio ,  non  ha- 
'  neuano  da  mangiar  y  né  da  beuerper  doi giorni.  Ter, 
'.  tanto  i  Chini  tornarono  a  grincante fimi yhmocandoi 
:monij  in  fcrittura ,  ch'è  il  p'ià  efficace  modo,  ch'efii, 
•habhiano  di  conUringergli  a  rifpondere ,  come  fecero 
'  ìdl'hora ,  ancor  ch'i  padri  saffaticajfero  affai  con  gli 
/  ):fìrcìfmì  per  impedirgli y  ma  la  ri?pofla  riufcì  bugiar 
iay  hauendo  effi  detto  ch'i  nojìri  farian  giunti  a  CMa 
\niglia  in  termine  di  tre  giorni y  benché  tard afferò  più. 
ài  quattro .  i^lfine  yfuperate.con  la  gratta  di  D  o, 
P  tutte  le  difficoltà  del  marCy  &  la  necejfuà  della  fame^ 

!eJr  della  fete,  entrarono  nel  bramato  porto  alU  doi  di  Giugono  m 
Febraio  del  i  5  So.doue  il  GouernatorCy  et  tutti  gl'ai  Mam^Iia. 
trigli  riceuetrero  con  grandi  filma  allegrexz.ayrimet"  ^ 
tendo  loro  Icrror  della  licenzia  pre fa  fi  d'andare  aU 
^'  ia China  fenx^ confatfo  de i fuperiori ,  & accare':^ 
|L^^  %^ndogli 
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Xandoglì  con  molto  affetto ,  &  con  partìcolar 
fpìacer  della  deli  ber  ation  fatta  dai  lor  compagni  ti,y..- 
jlP.Mini'  pafìare  a  (J^acao,& fpecialmente  dal  T.  MimHrì 
Uro  amato  amato  da  tutti  viuamenteper  la  dottrina^  &  fantiti' 
da  tutti,   j-^^  ^    quale  pochi  giorni  dapoi  che  fi  partì  di  Carni 
tonyfcrifie  a  gl'altri  padri  di  ManiglìaMi^^r  hauu>k 
to  vn  fclicey& breue  viaggiOyeH  Vefcouo  col  Capita 
maggiore ,  &  con  tutti  i  cittadini  di  quel  luoco  hai 
uer  moflrato  allegrezza  della fiiagita  in  quella  città 
eìr  efjerft  mutati  della  fklfa  opinion,  chaueuano  cot 
ceputo  di  luiy  &  de  i  firn  compagni^  onde  viueua  coi 
molta  fiducia  di  douer  giungere  al  fin  de  ifuoi  defide 
rijypoi  che  Bando  in  parte ^doue  conuerJauaj& nego 
tiaua  ogni  dì  co  i  Chini,  fperaua  (  quanto  prima  ha< 
ueffe  potuto  imparar  la  lingua  loro  tanto  che  baHaf  . 
fe)  d*ammaeftrargli,<^  introdurgli  ne  i  dogmi  del- 
la [anta  Fede  y  aggiungendo  hauer  intefo  da  buone 
partCy  ancor  che  l'auttor glie  l'haueffe  raccommandc 
to  fotto  figlilo  digran  fecrete%zji ,  cheH  Regno  di  Co 
chinchina  lontano  quattro  giornate  da  Macao ,  do 
nei  Portoghefi  tengono  continuo  commercio,  &  /c-> 
naui  che  vengono  dall'  India  y  fanno  fiala  yhaueua 
mandato  a  chieder  alcuni  facerdotì  de  i  noflri  al  Ve- 
fcouo di  MacaOy  acciocheinHruifiero,  &  batte^afi 
fero  quei  popoli ,  &  ch'in  alcuni  luochi  haueuanc 
già  tagliato  il  legname  per  fabricar  le  chiefe .  QmC' 
fio  ft  credette ychefofk  detto  al  P.Minifiro  dairiflcf 
fo  Vefcouo  y  per  quello ,  ch'egli  diceua  nel  fin  della 
Capitolo  letteray  le  cui  parole  fon  queiìe  :  M'hanno  inuitata: 

ìTuna  lette  ny    ^    r     ^  '  •      .       •  •  •  ^• 

ra^  del  p  ^  ^^P^^f^  >  &  ^0  vorrei  potermici  impiegarti 
Hinifìro,  ^on  molti  compagni,effendo  quefto  il  teforo,  ch'andia^ 

mo 
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0  cenando:  Il  Itfoco  èpoHo  in  terra  ferma,  douc^ 
IO  ha  apparecchiato  vna  copìofa  meffe ,  &  la  gente 
politica,  &  più  facile  a  conuertìrfjy  che  quella  del- 
Ch  'ina  y  non  potendo  il  demonio  impedir  con  tan- 
fraudi  il  corfo  deirpuangelio  di  Chriflo ,  cornea 
uh  in  quel  Regno ,  &  tanto  più  che  confina  fecoyon- 
4e  entrandoci  la  Fede  con,  V aiuto  di  Dìo ,  fi  tronca- 
fehbono  tutte  le  difficoltàyche  ci  fono  hora,  non  ejfen- 
)do  anco  tanto  grandi ,  chabhiamo  a  diffidar ft  di  ve- 
vicrle  fuperatc ,  &  tanto  più  ,  quanto  i  popoli  fono  dì 
éuon  ingegno ,  come  prouammo  noi ,  quando  ci  fum- 
mo ,  &  tanto  manfueti ,  &  amoreuoli ,  che  fe  ben  ci 
\erauamo  entrati  di  propria  auttorìtà  noflro-j,  <^ 
ferciò incorfi in  pena  capitale,  fummo  trattati  be- 
rne ,     'mantenuti  di  quello ,  che  cifn  neceffario ,  (jr 
faremmo  flati  lafciati  anco  predicar  l'Euangelio  ,fe 
\haueffimo  pofleduto  la  lingua  loro ,  la  qual ,  piacene 
\do  a  Dio,  poffcderemo  preflo ,  efiendo  in  parte,  doue 
mgotiamo  continuamente  con  gllmomini  di  quella 
mationc^ .  Tregate  adunque  di  viuo  cuore  la  Mae 
'ifià  di  Dioiche guidi,&  conduca  quefl'imprcfa  a  buo 
",fine,  ad  efaltatione  del  fuo  fante  nome,&  acciochc^ 
'l'anime  di  quefli  ciechi  idolatri  lo  conofcano ,  (jr  ^/l 
credano ,  &  credendogli  fi  faluino.  Quesfera  la  fo- 
.jianxa  della  lettera,  conia  qual  mi  par  che  fi  con- 
l  I  uenga  por  fine  a  queflo  viaggio ,  &  dar  principio  al 
'terz.0 ,  il  quale  Tj>ero  douer  ejìer  molto  grato  al  mon- 
h  do ,  efiendo  pieno  di  cofe  nuoue ,  &  belle ,  fcrittc^ , 
ri  ferite  dal  P.  F.  C^iar  tino  Egnatio  dell'Ordii 
e  delgloriofo  S.  Francefco ,  che  le  ha  vedute  con  gli 
fcchi  proprij  ,&dopòhauer  circondato  il  mondo  ^ 

ève- 
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é  tenuto  a  %gma  con  Mar  Simeone  Fefcouo  delì^ 
MarSimeo  fola  dd  pepe  nt  W India  orìentaky  col  quale  io  ho  p4.^| 
^.//wS  ^^^^  wo//ez;o//r.  Eiil'è  Caldeo  dì  natione,&  natmi 
delpepe.  ^'^^"^  Città  di  'Babilonia ,  // cui  'Patriarca gli  diè^ 
Niniue,  do  quel  Fcf.ouato  y  &  gmnfcin  Roma  l'anno  paffaù, 
ut  predico  chefù  del  1^84.  alli  24.  di  Nouembre, per  dare  tMà 
G/c|»4Pra  dienT^a  alla  Santità  dì  Papa  gregorio  x  i  1  1. 
^  *  *       alla  fama  Romana  Cbiefa^ , 


lì  Fine  del  'Viaggio  de  i  padri  di  San 
Francefco  alla  China.^. 
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lAGGIO  FATTO 

D  A  S  I  V  I  G  L  I  A 

ALLA  CHINA. 

al  P.F.Martino  E;;natio  dell'Ordine  di  S.  Fran 
cefcojinfiemc con  alquanti  Padri  della  Pro- 
uincia  di  S.  Giofefo  della  medefima Religio- 
ne', di  ordine  della  MaeftàCatholica  del  Rè 
Filippo  : 

'Nclqu^il l'ofanrio  per  V India  orientale, & per  molt' altri  Re* 
£ni ,  circondarono  tutto  il  mondo  :  Doue  Jt  raccontano  le 
coftpiù  notabilt ,  ch'ejft  intefcrOy  videro  nel  camino  i  fi 
tratta  de  i  riti,  delle  cerimonie,  i^T  de  i  co/lumi  de  i  popoli, 
che  trouarono,della  ricc/je'{za,dcll'aùondan'{a,  ^iydellafor 
^Èf^i*  de  i  paejì,  che  fcorferO}  iy  Ji defcriuono,  quanto  più 
dijUncafnente  p  può ,  i  fitt ,  &  le  qualità  de  t  luochi ,  che 
videro,  fecondo  la  notttia,  che  poterono  hauerne  pajfando, 

^er  qiial  caiifa  il  Re  Catholico  mandaife  i  Padri 
di  S.Francefco  alla  China  :  Che  s'imbarcaro- 
nOj^ScTgiunferoairifole Canarie'.  Cap.  1. 


R  A  informato  il  Re  Filippo  noflro  ft- 
gnore  da  alcuni  padri  dì  Sant'^gofìì- 
no,  venuti  alla  f  'ua  cortCy  della  grande":^ 
%ay&  magnificenza  del  Regno  della 
^hina ,     haueua  hauuto  da  loro  due  relationi  in* 

torno 
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il  mal  del 
cMfìrone,  ò 
moTone,ch' 
infeflo  tut- 
ta r  Euro- 
pa-' . 

M^s. Filip- 
po Sega  Ve 
fcQuo  di 
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torno  al  pajjag^ìo  fatto  in  quelle  partì ,  da  alcuni  al^ 
tri  padri  così  ^gojlinìanl.come  Franclfcani,  delqum 
le  hahhìam  ragionato  di  [opra,  quando  i  Gouernato^  ' 
ri  dell  Ifole  FilìppineyC  i  Prouinciali  delle  Religioni 
che  ci  flanno ,  lo  fuppUcaroìio  per  lettere  a  mandane 
alcun  amba fcìator e  a  quel  Re  per  feruitlo  deifuo.) 
vaJJalUiCir  alquanti  padri,  ^  mìnlflrltCosì  per  facli 
tar  la  conuerfion  de  l  naturali  dell/fole  [coperte ,  Ci^ 
di  quelle yche  fi  venmano [coprendo  ogni  dt^come  an- 
co,per  che  no  vietando  quel  Principe,  che  fi  predica f 
fe  lEuangello  nel fiw flato,fi  ferma/fero  In  parte,do-^, 
ue  potcjfero  aiutare^  c^r  alleggerir  facilmente  le  fati- 
che de  t  padri  di  Sant'^goftlno,ch' erano  entrati  pri- 
mi In  queir  J fole  ;  per  llche  fua  (^taefià ,  non  fol  In- 
tttò  in  quel  pacfi  quaranta  padri  del  mede  fimo  Ordì 
ne,&  moie  altri  dì  San  Francefco,&  dopò  effigiar) 
bafclatorl  chu filli  con  tanta  lnfian%a  per  II  Re  della 
Chlna.ma  accloche  i  mlnlftrì  non  mancaffero,comm^ 
fedel  I  $So.che  fene  Inuiaffero  a  quella  parte  al-, 
tri  quaranta  de  l  Dlfcal^l  della  Proulncìa  di  S.Gio- 
fefo  y  e  come  fu  fatto  fitto  llcommlffarlo  F^Adiche.: 
di  Talauera)  con  ordine  di  paffare  alla  Nuoua  Spa< 
gna,& poi  Imbarcar  fi  per  le  dette  Ifole,&dt[là  traf[ 
ferir  fi  alla  China  ^fes'aprlffe  la  porta  In  quel  Regna 
al  fanto  Euangelio;  ma  effendo  Inftfiata  tutta  laSpa^ 
gna  dal  catarro  vnluerfale,non  fe  ne  poterono  metteé' 
infiemeplu  che  trentaquattro,ancor  che,  fecondo  lim 
tention  del  Re,douefjero  ejfer  cinquanta.  Quefii  effetf^ 
do  indrlxzAtì  a  Sìuiglia  da  Monfignor  Sega,  Notic 
^pofiolico ,  &  dal  Con  figlio  l^ale ,  &  partendof 
di  (J\iadrid,fen%a  alcuna  patente  dipajfaggio ,  pe  r- 
che^ 


I 
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theìmlmftri  regij  hauenano  promefjo  fermamente 
Mi  mandarla  lor  dietro  y  [e  ben  fe  ne  Jccrdarcno  poi  , 
.giunti  in  quella  città ,  non  poterono  ottener  licenza 
'imbarcar ft  da gC officiali  della  contrattation  di  fua 
MaeHàychaueuano  la  cura  di  fj^edir  la  flota^  per  il 
xhe  ne  fentirono  eHremo  difpiacere ,  vedendo  ch'cfia 
iera  per  partir ft ,  &  cominciaua  ad  vfcir  della  fecea 
di  San  Luca,  con  le  vele  piegate ,  &  che  non  poteua 
m  efierciy  per  non  hauer  la  licenxaynè  tornare  a  i  lor 
jfonucnti ,  poi  ch*in  Caviglia  non  fi  daua  ricetto ,  nè 
fajpiggio  a  quelli ,  che  veniuano  di  SiuigUa  per  il  fo- 
retto della  peflcy  eh' all' bora  linfe flaun^ .  La  flota, 
wm*bebbe  pafjata  la  feccayfk  ajfalita  da  vn  fiero 
.temporale  y  che  le  inghiottì  vna  delle  miglior  nani  ^ 
i'hauefjey&  ruppe  l'antenna  maggior  d'vn  altra;  pe^ 
tè  vedendo  il  Generale y  ch'efia  non  fi  poteua  raccon- 
mr  così  prefloycome  ricercaua  il  fuo  bìfognòyft  par- 
41  di  la  a  tregiorniylafc'iando  ordineyche  comefoffc^ 
rajfettatay  lo  feguitaffc.Jntato  venne  la  licenza ych' a- 
^ettauanoi  padri  y  C^^  con  effa  vna  commiffione  a 
\l'officìaHy  che  gli  ^^ediflero,(^  inuiaffero  alla  Nona 
^pagnayquato  più  preHo  foffepoljibde,  &  bèche  l'or 
Une  giungeffe  alle  quattrhore  di  nottCy  ne  furono  ani 
kti  incontinente  y  accioche  pmeffero  accommodarfi 
'iella  naue  rima  fa  nel  portOych'effendogià  rifatta  l'an 
mnaydot4eua  partir  ft ,  per  d  che  s'imbarcarono  la^ 
^nattina  feguentCyChe  fu  la  ^Domenica  alle  nouhorc, 
vent' otto  padri  della  fopr adetta  Prouìnciaytutti  predi 
tori  y  &  hebbero  il  tempo  tanto  prolpero ,  che  rag- 
ìunfero  la  flota  all'/fole  Canaricy  ancor  chefoffe  v-  iJhUCsng; 
xita  della  fecca  di  San  Luca  alcuni  giorni  prima,  rit^, 

a  nauigan- 


m 
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naui'i^ando  Jempre  per  Siroco ,  fecero  in  fette gìon 
ducento ,  &  trenta  leghe ,  quanto  appunto  c  lontardi  : 
da  effe  il  porto  di  San  Luca .  Stanno  difianti  pocsfi  j 
mendi  vent' otto  gradi  dall' Equinottiale,  &  fon  fè.i  , 
te  /fole  abondantiy  &  cop'iofe  delie  cofc  neceffarìc  a'j^ 
la  v'ita  bumana._  Producono  molto  formemo ,  &  Vif  , 
no ,  &  altre  biade,  &  %uccaro ,  &  oltra  di  ciò  tan^ 
caftrati,     galline,  &  cameli,  che  vi  fi  troua  la  cm 
ne  a  vilijfmo  pre%x,o,&  a  miglior  derrata  y  c//i|s 
Spagna .  Sono  habitate  tutte  dalla  natione  Spagnu^ 
lacche  ci  viue  con  ogni  commodità .  fn  vna  d'efìe  e  i[ 
/chiefa  catedrale^doue  refiede  il  Vefcouo  co  i  Cannm 
ci,  &  vi  fono  alquanti  monafterij  di  frati .  Son  tanta.., 
vicine  alla  Spagna ,  che  ve  poco  che  dirc^  . 

Si  partono  dairifole  Canarie  veifo  l'Ifola 
San  Domenico,ó^di  là  vanno  alla  Noua  Spj  : 
gnjLr"    Cap.  II.  1 

Poi  che  ftfuron  proueduti  quìui  dì  rinfrefcame\  j 
ti ,  rimettendoli  in  mare  ,  nauigarono  vent'ottw 
giorni  fenT^a  mai  veder  terra,  fin  che  dopò  ottocento 
ìfota  Uefi  ^  trenta  leghe  di  camino  giunfero  all'I  fola  De  fide 
derata.      ^^^^  ^  difiante  quindici  gradi  dall' Equinottiale ,  di 
chiamata  con  quefto  nome,perche  i  nauiganti, effendi, 
quel  tratto  di  mar  tanto  lungo ,  el  viaggio  così  nof 
lo fo,  fogliano  hauer  fempregran  defidcrio  digiungv' 
ci ,  Fra  le  molte  /fole,  che  le  Hanno  appreffo,confin^ 
^^iin        Jecol'Jfola  Dominica,babitata  da  alcuni  Indiani,cl^: 
^eftTpo'  fi  dimandano  Caribes,  &  fono  afiuc  fatti  a  mangia 
foUso  chia  carne  humana,sì  come  anco  molto  dcftrì,&  valor 0^^ 

arcieri 


^efJe  fon 
l'I  fole  For 
funate  ve' 
di  Tolom. 
nella  quar 
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deWAfta, 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reprcxJuced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


Egi 


latio  a 


IlaCh 


ma 


37^ 


Vcìert,  &ptr  ciò  crudelìjfmi.  VlfoU.ejJcndogran 
f,  è  anco  difficile  da  conquiflarft  y  perciò  eh' efjhndo 
tcejfario  andarci  per  mare ,  non  fi  può  /montare  in 
ìrra  tanto  fecretamente,  che  le  continue  guardie  po- 
f  dintorno  a^jueH'effètto.nonfe ne  auedano  ,  Ic^ 
kali  ,fe  iforaflierìyjòn  fuperiori  diforx^ ,  ft  cl/efie 
jn  pofiano  offendergli ,  fi  nafiondono  fra  le  monta- 
le nelle  feluey& in  alcuni  bofcìn  foltifiimi.nè  fi  fio- 
tono  prima  che  le  naui  fi  par  tono  Je  nò,  foglion  fai- 
^fr fuori  airmprouifoy  èramma'^zano  le  pcrfone 
ìftdìofamcnte,  combattendo  fcmpre  con  vantaggio , 
itando  l'occafton  lo  confente,  &  facendo  molto  dan- 
yconlefreccie  bagnate  col  fuccod'vn'herba  venc^ 
j^fa,& tanto  mortifcraychc  qualunque  ne  vien  feri- 
U  foprauiue  pochijfme  hore  ^  ne  vi  s  ancor  troua- 
\infinade(ìo  rimedio  veruno ,  chegioui.f^ppreffo 
-quefllfola  verfo  Greco  è  poHa  quella  di  San  già- 
'^0,  &  la  Barbuta,  &  più  oltra  San  Giouamn  dì 
rto  ricco ,  chefijìende  quaranta  leghe  in  lunghe:;;^ 
,  &  dodici  in  larghe'}^.  Tutte  queHe  /fole  fono 
Abitate  perla  magpor  parte  dalli  Spagnuoli,  ^ 
nrwo  afioluta  obedÌ€n%a  alla  Afae^à  del  noflro 
l.S'alleuaquafi  in  tutte  effe  gran  quantità  di  be- 
iame  bouino,  &  ci  fon  molti  molini  per  feruitio  del 
ìtccaro,& gran  copia  di  cajfiajl  mar  circonflante  è 
\tto pieno  di  balene.onde  i  nauiUj.che  ci  paffano ,  le 
)^  vontrano  ogni  giorno ,  &  taìhora  non  fcnza  timor 
(i  nauiganti.Aboda  anco  d'vna  Jpecie  di  pcfci  chia- 
Idti  tiburonì.chc  vanno  inficme  in grofie  fchiere,  & 
tandofi  trouanoyfono  il  più  certo  fcgno,  chabbiano 
marinari  d'ejfer  apprcffh  a  terrai.  CMan^mno 

^  a    2  auì'. 


mtiti  anc9 
Caniè/tli  , 
&  maria- 
no la  carnè 
human/t. 


IfoU  Mi  S, 
Ciiacopo. 
IfoU  Bar* 
tuta. 

San  Ciò.  di 
porto  r$cc0 


Tihfrone 
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Domemco, 
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auìdamente  la  carne  humana      perciò  nuotanoy 
cuna  fiata  dietro  ad  un  uafccllo  quaranta  leghe,  ni^ 
lajdano  mai  uedere,  &  occorre  ?peffOyche  quandc^ 
prendono ,  &  aprono ,  fi  troua  nel  corpo  loro  tu»  - 
quello,  che  fi  getta  fuori  delle  nauì  per  fortuna  in  a 
Viaggio  di  molti  giorni.  Qucftiyfe  trouano  vnhuon 
in  marCyfe  lo  mangiano  tutto,  oglì  ^jnccano  quello 
membra,  chepofionOyO  fia gamba  ,  0  fia  braccio ,  è''  ' 
taNjora  fi  trangugiano  i  mez.i  corpi  per  volta ,  cor 
sè  veduto  chiaramente .  Valli  fola  Defidcrata  fi  ^ 
a  quella  di  San  Domenico  difcosia  cento no!<an 
lc'2))e,& polla  in  diecectto gradi  d'alte^^a .  Qu(  j 
vn'Ifola  molto  groffa ,  &  ha  quattHcmo  kghei 
CìHuito,cento,&  qf^ay^int'otto  dì  lungÌK'xtay  &  ci 
quantadilarghexz,a.Vifi  troua  fra  C  altre  colè  m* 
To  maggior  abondan%a  di  bcfiìume  bouìno^rh'in  qr 
kyC^habbiam  nominato,&  parimente  di  xiacaro,\ 
gengeuo,  &  dicafia,  ^non  meno  dì  frutti  fimih 
quelli  di  Spagna ,  &  d'altri  peculiari  a  quei  paej^ 
che  fi  chiamano guaiaueyplantam,7apeti,ptgnc,af 
ne,&  molf  altri  tutti  buoni .  Vé  anco  gran  copia 
galline y(tit  dì  porcìyla  carne  de  i  quali  è  fana,  &  fd 
vita ,  come  quella  del  caflrato  di  Spagna ,  &  tuì 
s  ha  per  così  vìi  pre^z^o ,  ch'vn giouenco  fi  comà 
con  otto  Reali,  e'i re/io  per  lamedeftma  derratì 
quefìa  proportìone ,  nè  fi  troua  careftìa  di  co  fa  alt 
na,  fuor  che  delle  mercantie ,  che  ci  fon  condotti 
Spagna,  in  luoco  delle  quali  vi  fi  portano  affai  per. 
&  oro,  che  fi  cauano  di  queH'Ifola .  Vi  manca  /oj 
Nòe,  nafce         Uformento,  che  non  fi  coglie  in  parte  z>ertti 
fortnmto.  fuor  che  nel  territorio  di  Talen%uola ,  ch'aparay 
^  deh' 


^ejìi  frut 
tt  Jì  trcua'- 
ho  all'  In  ■ 
ditj  Vedt 

àe  Omedo , 

^If''  » 
che  ne  ha,n 
fermo- 
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/fola  è  m  pìccìofangoloyperò  la  natura,  chefuol 
ouedere  a  i  bifognì  delle  fue  creature,  hafupplìto  a 
ejìo  mancamento  con  una  radice  bianca  chiama- 
ca%aue,cbe  nafce,& abonda  per  tutto,  &  macina 
t&  ridotta  in  fimnajèrue  per  pane,  chefatia,  & 
cnta  gl'habitatori  a  fnfficicnxa ,  benché  fia  info- 
.  difapore,&  dibontà  a  quel  di  formento.La  cai- 
eccejfiua  del  clima  non  permette,  ch'i  cibifian 
i  molta  fojlan%a .  La  città  principale  fi  chiama  San  San  Domi 
•'^omemco,il  qual  nome  gli  fu  meffo ,  per  e  fere  fiata  "'^^ 

giogata  daUi  Spagnuoli  ildì,cheftfolenni'^a  in  ho 
w  di  quel  [amo  confeffhre .  E'  pofia  alla  marina  a 
mo  ad  vn  gran  fiume ,  chelaccommoda  d'un  buo- 
p,&  ficuro  porto,  Quiui  è  la  chiefa  cathedrale  fabri 
m  fontuof amente ,  &  vi  rifiede ,  oltra  l'ardue fco 
io,l'audien^a  Real  di  S.  MaeHà  con  un  "Prefidcte, 
^  co  ifuoi  auditori ,  <&  vi  fon  tre  monaficrij  di  fra 
%&doìdi  monache.  Quando  gli  Spagnuoli  fe  ne  in 
%norirono,v  erano  molti  Indianì,chefi  ridu fero  fot 
\  l'obedieuz.a  della  fanta  Fede  catholica,ma  hoggidì 
'trouanopochidegroriginarij,cffendo  quafi  tutti 
)ejcolati,  come  quelli,  che  nafcono  di  Spagnuoli ,  & 
Undiani ,  per  la  qual  caufa  ne  i  molini  del  ^uccaro, 
t  nelle  minere  fi  feruono  de  i  Nc^ri  condotti  di  Gui 
fa .  Jlpaefe  è  caldo  per  efier  molto  vicino  alla  linea 
ili  Equinoziale ,  ben  che  fia  fano  a  chi  saueTza  a 
HeWaria^  habitandoci. 


Si 
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61  partono dairifola di S.  Domenico,  S^giuJ 
irono  nel  porto  della  Vera  croce  nella  Ned 
Spagna  :  Se  fi  parla  di  quello ,  che  trouaròiJ 
neWiagjrio.        Gap.  III. 

Ly^  prima  Ifola ,  che  fi  troua  oltra  quella,  dì  St 
Domenico.è  lapìcciola  Nauaxa,c€ntOy  &  d^ 
dici  leghe  difcojìci  dalla  città  del  mede  fimo  nome 
diecefette gradì  d'altexz.ay  appreffo  alla  quale  è  p\ 
jfoU  GÌK'  fla  la  Giamaica  lungha  cinquanta  leghe ,  &  larg^ 
quattordiciy& molto fottopofia  a  ferociffmiy&  fev 
Vracaniv^  pcftoft  venti ,  chiamati  Vracani  in  quella  lingua  yF 
ti  ferocifi-  .^j^^i  ^^f.^  ftgnificayche foffiando  i  qtmtro  venti  prtì 
tipali  in  vn  )empOyCombattono  infjemeyCercando  ui 
di  sforz.are,& atterrar  Valtroy  &  fogli  ono  fentir fi 
quella  coda  l^^gofìOy  il  Settembre,  &  l'OttobrcM^ 
onde  le  flote ,  che  uanno  all'Indie ,  procurano  di  pa  i 
farci  femprcyo  prima  che  giungano,  0  poi  che  fon  pa  (\ 
fati  queHi  tre  mcfi  yfapendo  per  lunga  eJperienzAi^ 
molti  legni  efferfi  perduti  in  quella  Uagiont^ .  jT 
jfeU  Cm-  qua  fi  uà  aW Ifola  Cubaja  cui  ultima  puntaychian 
•        ta  il  capo  di  Sant'Antonio ,  è  difcoHa  ducento  legà 
in  ventidoi  gradi  d*alte'xz.a .  Si  connumera  fra  legf 
diyhauendo  ducento  venticinque  leghe  di  lunghexz^ 
&  trentafette  di  larghezza  :  E'  hahitata  dalli  Spi 
gnuoliy  &  è  tutta  Chrifliana ,  &  ha  alquanti  moni 
fierij  di  frati .  Le  naui ,  che  vanno  alla  Nona  Spi 
gna ,  p affano  avifìa  dì  quelle  riuiere ,  &  nel  ritori 
fanno  fiala  fempre  in  un  fuo  buono ,  &  ficuro  portz 
&  molto  copiofo  di  tutti  i  rinfrefcamentì  neceffan^ 

all<LJ 
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de  flote ,  vna  parte  de  i  quali  ci  nafce ,  &  vn  altra 
''è  portata  da  luocfji  llranieri.  Il  mede fmo  fanno 
le  naui  del  Terk .  V*  è  gran  commoditd  di  legname 
hono  a  fabrìcare  ì  nauUij  ,&afzr  molC  altre  cofe , 
^erò  fi  fuol  farne  la  fanorna  alle  nani ,  che  vanno  in 
\Spagna,  &  fua  MaeHà,  oltra  il  Gouernatore  ordi^ 
marìoy  ci  tiene  un  capitano  con  alquanti  buoni  faldati 
iiipreftdioordinarioypcr guardia  deW/folay&  d'un 
forteycb'c  ben  degno  diquefto  nome.  In  un  feno  di  que 
ia  Ifola  è  pofìa  l'H auana^ .  Dalla  punta  di  Santo 
^Ly^ntonio  fi  và  verfo  San  Giouanni  di  Lua^porto  dì 
terraferma  nel  Regno  del  Mcffico  ducento,&  tren- 
ta leghe  difcoHo .  In  tutto  quefìo /patio  di  mare  fi 
iprende  gran  copia  di  pcfce,  &  ^^ecialmente  di  vno 
Wiamato  meroy  il  qual  fi  piglia  tanto  facilmente,  che 
m  un  fol giorno ,  fe  ne  pojfono  empir  i  nauiltj ,  &  l'i- 
^effc  flote,  &  occorre  molte  volte,  che  poi  ch'effo  s'è 
frefo,  &  tirato  nella  naucyft  torni  a  gettar  nel  mare 
j^er  mancamento  di  fde .  Si  uede  p  affando  l'I  fola  di 
'Campechicypoco  lontana  dal  Mcfiicoy  &  moltvaba 
'dante  di  vettouaglie ,  &  Jpecialmente  di  mele ,  &  di 
icera.  La gentCyche  cìjìày  é  tutta  comtertita  alla  legge 
Idi  Chriftoy  &  vè  la  Chiefa  catedrale ,  doue  riftedeìl 
fcouo  :  ri  fono  anco  alquanti  conucnti  di  frati ,  e7 
iGouernator  depende  da  S,  CMaeHà.  Ginn  fero  pochi 
giorni  dapoi  chcbbcro  trapaffata  quefì' Ifola ynel por ^ 
40  di  S.  Giouayini  di  Lua\  doue  per  le  molte  fecche , 
>the  vi  fono ,  è  necefario  entrar  con  grand' auuerten-- 
iXa»  Quiui  s*è  cominciato  a  fabricare  una  forte^zA 
Mi  commiffion  del  Rey&ci  lauorano  molti  fchiauìi 
jè^  affai  artefici .  Quattro  leghe  più  inanù  fi  troua 

^  la^ 
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uana. 
S.  Giouan 
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la  Vera  croce  città  menatile y  &  dì  gran  commefc'0f\ 
doue  rìficdono  ì  mìnìflri  regij.E^pofla [otto  un  climtt' 
molto  caldo ,  effendo  in  quindici  gradi  d'altexz.at  ben 
che  fta  copiofa  di  vettouaglie ,  &  aJfaìpiH  fana,  cìye  1 
non  foleua  efferper  il  tempo  pajjato^non  sò  feper  l'ai  \ 
teration  deW ariamo  per  la  cujlodìay  &  buon  gouerno 
de^l'habitatori ,  lontana  dalla  città  del  M^ffiA 
(0  metropoli  di  tutto  quel  Regno ,  che  gli  dà  anco  il 
nomcyfettanta  leghe  di  caminoytanto  habitatOy& pie- 
no d'Indianiy&  di  Spagnuolii& di  tutto  quello,  eh' è  1 
neccffarìo  alta  uita  humana ,  che  par  la  terra  di  prò-  ■ 
milione yoltr a  che  quel  cielo  è  temperatijfimOy  dì  ma^  | 
niera  che  no  vi  fi  Jente  mai  alter ation  notabile  di  cai  1 
doy  nè  difreddOy  e  i  giorni  y  &  le  notti  fon  quafi  egua--^ 
li  di  lungheria ,  effendo  poflo  poco  men  che  fotto  la  \. 
linea  dell' Squinottìale,  T>ella  grande-j^a,  &  del-i 
l'altre  qualità  di  quefio  %egno  fi  parlerà  nel  capitolo  j .. 
feguemc^. 

Della  grandezza  del  Regno  del  Me(IìcOj&  d'al-l 
cune  altre  fiie  particolari  qualità.  Gap.  1111. 

Regno  del   T  L  Regno  del  Meffico  è  p-'lìo  in  terra  ferma  fra^\ 
Mefftco.     J|[  \\  fYiax  Settentrionale  ci  Afer'tdionakydimandatù  l 
altramente  del  Sur.  La  lunghexz.ayChtffo  tiene,  noni 
è  ancor  certaynon  effendo  fcoperto  affatto  da  ogni  par  \ 
■  tCy^  trouandouìft  tuttauia  nuouìpaefi,  come ftcc^  k 
Antonio  Antonio  dello  SpecchìOy  che  cercandolo  con  alquanti^ 
filo        compagni yfcoperfe del  i  58^ .  quindici  Prouincie tut- 
te piene  di  terre  habitat e,&  di  cafe  dì  quattro,  &  di ì 
(inque palchi  l'vna ,  però  parerdogli  di  poter  quafi.\ 

aggua. 
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la^gtiagMo  ìngrandex^z^ ,  &  nobiltà  al  vecchio^  lo 
^khìamò  il  Nouo  Mejjico .  Siflende  verfo  Tramon- 
intana  y  &fttìenche  s'unìfca  da  quella  banda  conia 
^Trouincìa^che  chiamano  del  Lattoratore^et  fiayCome 
^ho  dettOytutto  popolato .  E  contiguo  il  uecchio  uer- 
j/ò  Leuante  al  Perà ,  &  nel  mar  Settentrionale  uà  a 
itrouare  il  nome  di  Dìo  porto  del  mede  fimo  RegnOy& 
mei  Meridionale  y  don' è  ^capulco  porto  deWìJiejfo 
'Mefjico ,  il  porto  di  Panama  comprefo  parimente  ne 
ifuoi  cot}fim,&  vicino  allo  flretto  di  (JìdagaglianeSy 
\&  non  molto  lontano  dal  fiume  dell" argento ,  &  dal 
ÌBr afide .  Però  la  grandezza  fua  è  tuttauia  incerta, 
come  diffiytrouandoft  ogni  dì  nuoui  paefi,  i  cui  popoli 
'  cflendo  docili,  &  di  capace  ingegno ,  s'accommodano 
.fjicilmente  all' obedÌ€nz.a  della  legge  noflra.  Vi  s'vfa 
'  no  diuerft  idiomi ,  fi  come  la  temperatura  dell'aria  è 
molto  variay& differenteynodimenò  quello  della  Tro 
iuincia  del  Meffico  s'intende,  &  è  il  più  commune  di. 
ualft  uoglia  altro  .Vi  fon  molte  Prouincie  habita- 
te  dagl'Indiani ,  &  da  gli  Spagnuoli  ,  ciafcuna  delle 
■  quali  ègrandeycome  un  mediocre  Regno^ma  la  mag^ 
ìiiorcy&piu  popolo  fa  è  quella  del  Mesfico,  t  cui  ha- 
imitatori  dell' vna ,  &  deW altra  natione  auanz^ano  in 
<  ìiumero  tutte  l'altre  di  gran  lunga .  /  nomi  d'alcune 
;  d'effe  fon  queflì:  Honduras ,  guatìmala,  Campe- 
\€hieyChiapa,  Guafciacay  McchiuaraSy  Nona  Gali" 
!  tia,  Noua  Bifcagliay  Guadiana  :  Lafcio  di  nominar 
1  l'altre  per  non  efjer  lungo  fouerchio.In  ciafcuna  d'ef- 
fe rifiede  l'audien^a  reale,  o  un  Gouernatore,  o  un' al 
tjo  magi/irato  Spagnuolo .  Quefli  popoli ,  da  che  fi 
'^'^tt€onuertm,nonfon  mai  fiati  incolpati  d'berefia^ 

ni 
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3  78      Viaggio  del  Padre 

ne  di  delitto ,  0  machinatione  alcuna  cantra  la  FedtAi 
catholica.  Tutte  le  Prouincìe  fianno  fottopofle ,  0*  * 
riconofcono  per  fuperiore  quella  del  ÓMefiico ,  doue  f  ^ 
•  oltra  Cinqui fttione ,  &  l't^^rciuefcouo ,  ri  [tede  per  "i 

fua  Maejìà  vn  Viceré  ordinario  con  raudienz^a^ 
llMeJftco  Rcalc^j  ,  La\cittàdelAdcfjìcoèvnadelleabondant\ 
fondato  nel  lische  fi  trouino  al  mondo  ^fe  Sfondata  nell'acqua,  ^  1 
/  Mc^ua.  ^^^^  Venctia  in  Italia^ .  T^^on  fi  può  quaft  mai  di- 
Hinguere  in  queflo  Regno  il  uerno  dall' e  fiate  yCosì  per 
Vegual Itmghe'xz.a  deigiorniy&  delle  nottiyCome  per 
la  temperatura  del  dima .  Le  campagne  fi  conferua" 
no  verdi  la  maggior  parte  delVannOi& gV arbori  han 
no  quafi  fempre  i  frutti  pendenti,  percioche ,  quando 
fi  fcnte  il  freddo  in  Europa ,  le  rugiade  cadendoy  tem 
per  ano  l*a<}re':ì^a  del  verno ,  &  mantengono  la  ter 
ra  florida ,  l'eftaìey  lepìoggie  non  mancano  mai , 
CÌr  fpecialmente  il  Cjiugnoy  il  Luglio],  l'i^gofio ,  e7  1 1 
Settembre yperciocbe ,  mentre  dura  quella  flagione  , 
parrebbe  co  fa  nuGua^fenonpioueffc  ogni  dì ,  sì  come 
èmerauigUdy  che  non  pioua  mai  j  fuor  che  dal  me%9 
giorno  uerfo  la  fera,  ne  paffi  mai  la  metà  della  notte,  ] 
di  maniera,  ch'i  caminanti  non  ne  fentono  uerunim^ 
pedimentOypotendofar  uiaggio  dalla  mcT^a  notte  fino 
fioggìetto-  alla  meta  del  dì  feguente ,  Lepioggiefon  tanto  grof\ 
tabiU. 


fiy  &  furiofe,& gagliarde,  ch*ogn'uti  le  fugge,  efien^ 
do  tal'hora  tanto  dannofe,  cW una  fola  può  tor  la  uita: 
àd  una  perfino^ .  Vi  fi  femina ,  &  raccoglie  qnafì 
tutto  l'anno,  &  in  ogni  luoco,  così  ilformento,di  che 
Nel  Mejft-       terreni  fon  fecondìffimi, come  il  ma'-z,  eh' è  l'ordì 
co  cauaiu        foHcgno ,  non  fol  de  gl* Indiani,  &  de  i  Negri, 
^enerofi,    ma  aiico  de4  cafMlltyche  àfono  ìngran  copia,  bum^ 

&  belila 
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^  bellì,quanto  pià  fipoffano  trouarCy  in  (jual fiuo^ 
glia  parte  del  mondo ,  che  fi  fappia  fintai  di  d'hoggif 
defcendendo  dalle  più  fine  ra^zedi  Spagna ,  dallc^ 
quali  fiirono  fi:elti  i  pià  genero  fi ,  che  ci  fojjero ,  ^ 
portati  al  Mcffico^t^uando  fi  cominciò  ad  hauernc^ 
notitia-^perilche^mangiando  tutto  l'anno  Iherha  ucr-^ 
de,  e'I  maiz, ,  eh' è  il  fermento  degl'Indiani ,  merita^ 
no  con  ragione  d'effer  tanto  lodati ,  ^  apprex^ati  t 
Et  per  concludere  ogni  co fain  poche  parole  y  quefi*è 
un  de  i  pià  fertili  paefi ,  che  fi  fiano  ancor  mai  cono- 
fciutiycosì  di  vettoHagiiCyCome  di  ricche^X^y  effendo" 
ui  minere  innumer abili  d'argento ,  delle  quali  fe  ne 
caua  quella  copia ,  che  fi  vede  uenire  ognanno  con  la 
fiota  a  Siuiglia;&  benché  fia  po^io [otto  la  %pna  tor^ 
rida  y  tenuta  inhabitabile  da  alcuni  Filofofi  antichi 
nondimeno  è  temperato,  com'hopredettOy  perdifefa 
de  i  quali  fi  potrebbe  dire ,  ch'effi  non  confideraffero , 
che  ne  i  quattro  me  fi  predetti,  quando  il  Sole  ha  mag 
giorfor^aylepioggie  fon  frequenti  in  quelle  parti,  e^r 
rendono  la  terra  frefca,&  temperata,  la  quale,  altra 
di  ciòyhauendo  da  un  canto  il  mar  fettentrionale ,  & 
dall'altro  il  meridionale,è  vifitata  da  continui  uenti, 
che  la  rinfrefcano,  &  fojfiano  di  maniera,  che  non  fi 
uede  mai  calma,  però  tutto  il  Regno  ha  queUa  pro- 
prietà, che  fe  bene  il  Sole  è  cocenti ffimo,  &  ferocijfi^ 
mo,  fifente  una  foaueaura  Hando  all'ombra  di  qual 
fi  voglia  cofa .  Efiendo  adunque  tale  la  temperie  del 
cielo, non  è  mai  necejfario  a  chi  uiiìàfcemarfi ,  nè 
accrefcerfi  i  ueHim^ti  ìntorno^nè  mutar  le  coperte  de- 
ì  letti,  &  Ilaria  è  cosìfana,  che  ft  può  dormire  alla^       .  v  ^ 
campagna  a  cielo  aperto,  come  fifhrebbè  in,vna  fian  niftmn, 

7^ 
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Xa  ben  chiufa ,  &  ben  guarnita  .  Tutto  qUelr 
loy  che  s'è  [coperto  in  fino  ade  fio ,  C  fuor  che  la  par- 
Chichime-  te  habìtata  dagl'Indiani ,  chiamati  Chichimeci^  che 
cipopolf.  j^fyjj  ijanno  cafe ,  nè  luochi  edificati^  comegPaAlarbi 
d'africa )  Viue  pacificamente y&  èpofftduto  dag^ 
ti  battcz.atCy  &  inftrutte  nella  Fede],  &  vi  fon  molti 
monafìerij  di  Frati  di  S.  Domenico ,  di  Sant'ayfgo- 
HinOydi  S.  Francefco  ,  &  di  Giefuiti,  altra  che  molti 
preti  fon  ^arft  quà ,  &  là  per  tutto ,  &  queiìi ,  & 
quelli  s'adoperano  continuamente  per  infegnar  la  dot 
trina  Chrihiayia  a  i  naturali agli  Spagnuoli,  che 
ciflannoyi  quali  benché  ftanpochia  paragonde  gli 
Studi»  ge-  Indiani yfon  più.  di  cinquanta  millia .  S^ei  MejficOy 
ch'io  dico  effer  la  città  principale ,  fiorifce  uno  sìudio 
generale  con  molte  cathedre ,  doue  fi  legge  in  tutte  le 
facoltàyCome  in  quello  di  SalamancayC  i  lettori  fon  ri 
conofciuti  congroljifalarijy^  molto  honorati.  Vi  so 
parimente  molti  ho^it  ali  grandi  y& ricchi  di  facoltà, 
&  d'entratCyper  feruitio  dell' vna,  &  dell'altra  natio 
neydoue  gl'infermi  fon  curati  con  gran  caritày& ben 
trattati.  No  parlo  delle  chiefey&  de  i  monalierijy  co^ 
sì  difratiycorne  di  monache  yche  ui  fi  fon  fondati ,  nè 
dell'altre  conditioni ,  &  qualità  particolari  di  quel 
*KcgnOytrouandofene fcritta  vna  copiofa  hi^oriay  <^ 
offendo  mia  intentiondi  riferir  quellOychelT»  Mini 
Siro  F»  Martino  Egnatio  rnha  comunicato  a  bocca , 
&  fcritto  d'hauer  uedutOy& mtefo,quando  circondò 
il  mondoy  &  ch'io  proprio  so  cffer  vero  per  egerie n^ 
^ctyqnanto  ad  alcuni  luochi ,  doue  fono  fiato  in  pcrfo- 
ìiayitorno  a  che  procederò  tato  fuccintaméteyche  qua 
fio  dirò,  potrà  chiamar  fi  più  tofio  un  compendio  y&  ^ 

vn 


grandi. 
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vn  fomniarioy  ch'vnhìftoria .  S'aliena  ìnquelpaefe 
più  beffiame ,  ch'in  luoco  alcuno  del  mondo ,  così  per 
ìa  benignità ,  &  felicità  del  clima ,  come  anco  per 
la  buona  dijpofttion  de  i  terreni^  però  k  uacchcy  le 
pecore  molto  fpefio  fanno  doi  figliuolty& le  capre  cjua 
fi  fempre  tre,  la  qual  fecondità  accompagnata  dall' a- 
bondan7^a,&graffe%z,adeipafcoliyer  dall' imiu/lria 
di  moltiyche  ne  alleuano  affai  per  guadagnare,  è  cati- 
fa,  che  ci  fiagrandijjima  abondanza  di  sì  fatti  anima 
li,  &  che  s'habbiano  per  uilijjimo  pre%z.o,  occor- 
re molte  uolte ,  ch'i  padroni  ammazzino  dìect  'miUh 
capi  di  beHie  botùnc,  non  ad  altro  fine,ch€  di  mandar 
le  pelli  in  Spagna ,  lafciando  la  carne  nelle  campagne 
per  paflo  degl'vccelli,  fen^a  farne  un  minimo  conto, 
V'è  anco  abondanTo.  di  frutti ,  alcuni  dei  quali ,  & 
forfè  tutti ,  fono  differenti  da  quelli ,  che  uediamo , 
&  ricogliamo  in  Europa .  Fra  le  molte  cofe  nota- 
bili ,  &  degne  di  confideratione,  che  ui  fono,  fi  troua 
in  tutte  le  '■Trouincie  ,&ne  i  luochi  habitati ,  una^ 
pianta  chiamata  Maguei ,  &  tanto  commoda ,  & 
-  natile  a  quelle  genti ,  che  non  fi  potrebbe  creder  così 
facibnente,  fe  non  fi  uedcfìe  con  l'occhio  proprio,  ben 
che  in  ogni  luoco  fi  trouino  molti ,  che  né  po fon  far 
ampia  fede, per  cioche,  altra  duino,  chefoglion  beue^ 
re  ordinariameniegl'/ndiani,e  i  Negri,&  i'aceto,el 
mele,fe  ne  cauafilo ,  del  qual  fi  fa  la  manta,  ch'ufa- 
no  i  naturali  per  vefiirf/,    fi  foglion  cufcire  i  ueHi- 
mentiy&far  le  fcarpe  fimdi  alle^noflre  di  corda ,  & 
le  punte  delle  f  oglie  feruono  per  aghi  da  cujciri^. 
Le  foglie  ijieffe,  non  fol  amente  fon  di  gran  uirtù  con- 
tra  molte  mfermità,ma  s'adoprano  nelle  cafe  in  luo- 
co 
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co  di  tegole,& ftando  nell'acqua ,  fi  contiertonom  v- 
na  materia  fimile  al  canape ,  ci/ è  buona  a  molte  oc^ 
correnz^e,  ^  [opra  ogni  cofa  a  far  le  corde  :  Il  tronco 
di  mezotO  corpo  dell'arbore  è  tanto grojjoy  ^  forte , 
cheaguìfadi  trauefoHenta  vna  di  quelle  cafe  ^  che 
fogliano  coprir  fi  di  pagliaio  di  foglie  d'alcuni  arbori , 
che  fon  larghe  ycome  quelle  del  platano .  Ma  tuttc^ 
le  qualità  di  quefta  pianta,ancor  che  paiano  fingola- 
ri, fon  però  di  poca  importanza,  come  potrà  giudica- 
re illettoreya  paragon  delle  virtù  della  palma ,  come 
fi  dirà,quando  ragionaremo  dell' /fole  JFilippine,  che 
ne  fono  abondantifiimc^ . 

Si  continua  a  ragionar  del  Regno  del  Mcflìco . 
Gap.  V. 

GVhabitatori  di  queflo  Regno  fonhuomini  dì 
grand' ingegno, &  apprendono  facilmente  ogni 
cofa,chc  fia  lor  moflrata,per  ilche fogliono  fuonar  di 
ogni  forte  d'inflrumenti ,  <jr  cantare ,  ancor  che  non 
habbiamo  buona  voce  per  natura .  Son  ddigcnti  of- 
feruatori  delle  cerimonie  delia  Chiefa ,  &  attendono 
tanto  Hudiofamente  al  culto  diuino.ch'in  ciò  auanz,a 
ììo  fenzji  dubbio  gli  Spagnuoli .  Ogni  terra  ha  i  fuoi 
cantori  deputatì,c  hanno  a  dir  l'officio  della  Vergine 
ogni  dì  nella  chiefa,  ne  in  ciò  fon  punto  negligenti  an- 
ù  lo  cantano  con  gran  concerto ,  &  deuotamentc^ . 
Hanno  alcune  rare  inuentioni  dadobbare,& accon- 
ciar le  chiefe  difiori,&  d'altri  vaghi  ornamentuSan 
manco  dipìnger  mediocremente,  &  in  alcuni  luochi 
fanno  belUfiimi  lauori  delle  penne  d'alcuni  uccellini 

molto 
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k^molto  piccioli  y  chiamati  CinToni  nella  lingua  loro ,  cinXpnìuc 
HÌche  non  hanno  piedi,  ne  viuono  d'altro,  che  di  rugia-  f"^"^ 
Aa,di  maniera ,  che  ì  più  fama ft  pittori  di  Spagna  re- 
^ìano  alcune  volte  merauigliati  della  diligenza  del- 
l'opera, &  delgiudicìo ,  c'hanno  neW applicar  quelle 
.piimeyfecondo  i  colori.Son  liberali  verfo  i  poueriy  & 
Ipecialmente ,  fefon  huomini  di  chiefa,  per  ilche  vna 
(per fona  tale  potrebbe  caminar  daWvn  mare  all'al- 
tro, (fra  i  quali  è  più  di  cinquecento  leghe  di  difìan- 
.zaj  fenxa  ipendere  vn  fol  Reale  nel  viuere ,  né  in  aU 
tro  y  per  Cloche  i  naturali  fupplifcono  ad  ogni  lor  bi fo- 
gno volontieri,  &  largamente,  &  tutte  le  terre  han^ 
no  i  luochi  dejiinati  all'albergo  de  iforafìieri ,  &  al- 
cuni himnini  deputati  alla  proni  fion  delle  cofe  necef- 
faric,  così  per  t  religio fiycome per  i  laici yche  ci  capita 
i  no  di  paffaggio ,  (bench'a  quefìi  non  fi  fogliano  far  sì 
fatte  accoglienze  fen%a  pagamento J&ciòfi  fa  con 
tanta  prontezza,  &  carità,  che  vanno  in  perfona  ad 
multargli  nelle  lor  terre, riceucdogli,quand' entrano^ 
con  molt'honore ,  percioche  efcon  fuori  ad  incontrar- 
]gH,non  meno  i piccioli,c Ingrandì  ajchiere ,  &  alcur 
.  na  volta  più  di  meza  lega,con  le  trombette,e  i  flauti, 
^  \€  le  zampegne  inanxi,e  i  più  nobili  portano  alcuni  ra 
^  mufcelli  di  fiori  in  mano ,  &gli  donano  alla  perfona 
■  Yeligìofa,che  viene,  onde  alcuna  voltagliene  'gettano 
yidofo  più ,  ch'ejfi  non  vorc  bbono .  Porta  tutto  il  Re- 
]gno  ejìrema  riueren%a  agi' huomini  di  chkfa,&  ?j>e- 
cialmente  a  i  Frati  di  quelle  Religioni,  cl>e  sajfatica- 
tono  nella  conuerfione  de  i  popoli,  &  'ili  battezarono 
l  ^T^^iprincipijy  &pa[fa  tanto  inan^iqueHo  rifpetto^, 
che  s' alcun  Frate  vuol  batter  chi  fi  fia  di  loro  per  ca- 

Uìgo 
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jligo  d'alcuna  colpa  Jo  fa  tanto  facilmente, quanto  fa* 
rebbe  il  maftro  di  fcola  vn  fanciullo  fuo  dijcepolo.In^ 
troduffe  queft^honorej  &  queH'vbedien%afra  quelle 
genti  il  valorofo  capitano  Ferdinando  CortefeMar  ^ 
chefe  della  ralle,  ch'acquifiò ,  &  foggiogò  quel  gran  i 
Regno  a  Carlo  Quinto  Imperatore  di  glorio  fa  me- i 
moria  ,  perciochefra  l'altre  virtù,  che  fi  raccontano 
di  lui ,  &  vìuono  tuttauia  nella  memoria  di  tutti  ì 
Mej]icani,fi  come  deueno  hauerlo  inalbato  in  cielo  a 
molti  gradi  di  gloria yCom' io  mi  perfuado;ft  dice  ch'e- 
glipoffedeua  ,  &  efercitaua  queHain  particolare^di 
»viuere ,  &  honorar  quanto  più  dir  fi  pojfa  tutti  i/ìi- 
€trdoth&  jhecialmente  i  frati,  &  deftdcrando  d'im-^ 
primerquefio  buon  coflume  ne gl* Indiani  ^qualmi'"^ 
<jue  volta  parlaua  con  alcun  d*ef]i,mofiraua  qudi'hu 
miltà ,  &'qu€l  ricetto  verjo  di  loro ,  che  fa  ilferuo 
col  fuo  fignore ,  nè  mai  gl'incontraua  nella  Hrada^ , 
ch*efiendo  a  piedi ,  non  fi  fcoprijfe  lateHa  vngra 
fexx.0  da  lontano,& non  bafciafje  loro  le  mani,  quam 
do  s*appreffaua ,  &  effendo  a  cauallo  ,  non  fmontaff^ 
con  la  medefima  riuerenza ,  & fonimijjione , peri 
che  i  naturali  mofii  dal  fuo  efempio ,  apprefero  que- 
fta  buona  offtruanz,a,che  dura  tuttauia  f  a  loro ,  in 
fieme  con  tmta  deuotione  verfo  le  perfine  religiofe 
che  quand* alcun  prete  ,0  frate  èpcr  intrar  inuna^ 
Terra,  il  primo,  che  lo  uede  difuori,corre  alla  cine- 
fa ,  &  fuona  la  campana ,  ch'è  un  fegno  molto  cono 
fciuto della  uenuta d'alcun  huomo  di  chiefa,peri 
chele  donne  efcon  tutte  dicafa  coilor  bambini  /i 
braccio,&  concorrono  nella  flrada,pcr  la  qual  colui 
deuepaffare,  &  glieli  prefemano ,  accìoche  nefiam. 

benedetti 
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I         Egnatio  alla  china.  38? 

V  benedetti ,  bertch'egl'i  fta  a  cattallo,  ne  fermi  punto  il 
pafio  in  quel  luoco.    tanto  abondante  queUo  paefe, 
:  coni  lo  ho  detto  molte  volte^di  quello,  eh" è  necefjario 
'  I  alla  vita,&  difrutti,che  fe  be  la  moneta  è  co poco 
ìftìmata  per  la  copia  grande,  che  fe  netroua ,  poi  che 
<piit  vale  vn  quar tiglio  d'vn  reale  in  Spagna  ,  ch'vn 
Reale  intiero  in  quelle  partì  ;  s'ha  vn  beììiflimogio- 
\uencoperdodeci  Reali  con  la  concorrenza  fi  può  dir  Ahndàljt 
\di  cinquanta  mìllia  venditori ,  che  l'ojfe  ri  fi  ano  per  ^^f^iitìe, 
H*ifleJfo  prexzoy  vna  vitella  per  fei ,  o  oito,vn  caflra- 
■'to  intiero  per  quattro ,  &  due  galline  per  vno ,  ijr 
quelle  d'India,  ch'in  Spagna  fi  chiamano  pauos ,  per 
vn  Red  lvnay&  tutte  l'altre  cofi  da  mangiare ,  an- 
cor che  fian  delicatijfime ,  vagliono  parimente  poco , 
fuor  chel  vino ,  &  l'aceto,  che  cofta  caro ,  cjfendoci 
condotto  fm  di  Spagna,non  perche  il  Me  fico  non  po 
)tejfi  produrne  in  grandijfima  abonda%a,come  s'è  ve- 
duto per  esperienza,  ma  perche  non  fi  curano  di  far- 
ne per  altre  caufe.Si  trouanoper  tutto  il  Regno  mot-  Non  -ufi^m 
t' herbe  medicinali ,  che  non  /diamente  fon  conofciute  tnedicu 
molto  bene  dagl'Indiani,ma  vfate  vtilmente  a  bene- 
fìcio de  gl'in  firmi, ne  è  quaftinfermità,ch'ejfi  non  fap 
spiano  curar e,però  fi  mantengono  molto  fani,nè  muo- 
ìono,fe  non  per  rifolutione,o  mancamento  deWhumì- 
dita  radicale .  Si  cauano  di  rado  fangue  dalle  vene , 
éft  purgano  quaft  mai  con  medicine  compoHe ,  ma, 
acuanogl'humori  con  l' herbe  femplici,ch'ogn' vno 
va  cogliendo  da  fe  per  le  campagne , fecondo  ibi- 
fogni,  &  applicando  alle  infermità .  Son  di  gaglia^* 
da  di  fpo fittone ,  &  refiUono  a  grandiffime  fatiche , 
'on  poco  cibo  ,  nè  dormono  ordinariamente  ,fi  non 


385      Viaggio  del  Padre 

Si  può  dor-  in  terra  [opra  le  fluoic ,  &  la  maggior  parte  a  ciélM 
mtre  a  ae-  jcopertOyil  quale  è  tanto  benigno ,  come  ho  predetto 
ft:n^^darh-  ^^^^         '  nègH  SpagnuoH  ne  fentono  alcun  nocu-i^ 
ff0^         mento,  &  per  riftringere  in  poche  parole  quello ,  f 

fi  potrebbe  esprimer  con  molte,  intorno  alla  grande'ufim 
"Xa  di  quefto  Regno ,  dico  ejjo  poter  fi  comparar  conati 
qual  fi  voglia  altro  de  i  maggiori ,  &  più  ricchi ,  chdm 
fi  [appiano  in  tutto  il  mondo ,  comprendendoci  ^«rotili 
quello  della  China ,  d  elle  cui  doti  s'è  parlato  di  ffufa^il 
mente  nella  noHra  hifloria,come  fi  farà  anco  in  que-w 
fio  libro  al  fido  loco .  d 

É 

Si  partono  dal  Medico,  ò^paiVando  al  porto  dilli 
A  capulcojs'imbarcano  per  Tlfole  Filippine*  M 
S^giungono  airilole  de  i  Ladroni,delle  quaM 
li  lì  parla  cop]óramente,&  fi  defcriiiono  i  co4il 
rtumi,&  le  qualità  di  quelle  genti.  Gap.  V I  Jj 

S/  partirono  i  Padri  dalla  città  del  Mefiico  'ver^ 
fo  il  porto  d\^capulco  nouanta  leghe  lontani 
fom,       \yi  diecenoue  gradi  dteleuation  del  polo  nel  mar  dci^ 
Sur .  Il  camino  è  tutto  pieno  di  terre  d'Indiani 
di  Spagnuoli .  Quiui  s'imbarcarono ,  ^  nauigandd 
per  Siroco ,  calarono  ftn'a  dodici  gradi  e  mez.0 ,  pen 
trouar^come  feceroji  venti  fauoreuolìjche  foffiano  dj^ 
Tramontatìa,&  fon  tanto  manfuetiy&  commodi  a  < 
nauigantiy&  co^t  continui.che  ne  i  mcfi  di  T^ouemi 
brc ,  di  Dicembre ,  eìr  di  Cenare  non  occorre  toccA 
mai  le  veleyperilche  e  fendo  il  paffaggio  piace  uoleyem 
Mar  delle  w<ir  placido ,  &  qua  fi  fcmpre  tranquillo^  quel  trattà 
4amt^,    è  chiamato  d  mar  delle  damcSoffiano  verfo  ToncnI 
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te.feguendojhnpreìl  Sole,  quando  ft  parte  dal  no- 
firo  hewifperio  .  Camìnarono  cìnquantadoì  giorni 
per  il  mar  del  Sur  fen%a  veder  mai  tcrra.nelfin  de  ì 
quali  arrìuarono  all' /fole  delle  Fele,  o  de  ì  Ladroni ,  ifole  de  i 
the  fon  [ette ,  o  otto ,  pofie  fra  Tramontana^z-r  Me  ^^fo»* . 
z,o  dì,  &  molto  ben  habitate,comc  dirò  poi .  Stanno 
in  dodici  gradi  d'altexz.a,ma  non  ft  fa  ancora  di  cer- 
tOyqiiamofiano  diflanti  da  Acapulco^per  la  diuerft- 
J  tà  delle  opinioni.che  vanno  intorno  tuttauia^vaui'i^ci'^ 
doft  dal  ponente  al  Leuante,  nèeffendo  mai  ftato'^an' 
1  Cora  chihabhiafapHto  mifurare  i gradi  del  fito  loro . 
a  eyflcim  vogliono.che  ci  (ìano  mille fettecentOy& al- 
[tri ,  mille  ottocento  leghe ,  ma  la  maggior  parte  ac- 
\  cetta  il  primo  calcolo.Tutte  quefìe  Ifoìe  fon'habitate 
.  dagenre  bianca  di  bella prefenz,a,non  meno  che  le  na 
itionì  d'Europa ,  ben  che  diffcrenti.quanto  alla  difpo- 
'  fnìon  del  corpo ,  e  fendo  quefli  grandi,  come  giganti ,  i>opo/i  ro. 
:&  tanto  robujii,  che  s'é  veduto  vnd'ejfi  pigliar  per  hufit(ftmu 
\  vn  piede  con  vna  mano  vno  Spxgnuolo  di  buon  cor- 
fognando  in  terra,  &  con  l' altra  vn  altro,  <&  aliar- 
gli ,  come  fe  foffero  Hati  doi  bambini .  ^anno  nudi ,  Le  femìn, 
con  i  mafchi ,  come  lefemine ,  ancor  ch'alcune  d'ef-  "^^^^  «««^ 
defogliano  coprir  fi  le  parti  dinan'zi  per  honcfìà,  con 
:vnpexz.odipelledi  caprio  lungo fin'a  me^z^obrac^ 
ciò ,  &  legato  alla  cintura ,  ma  quffiefon  rare  a  pa- 
ragon  di  quelle ,  che  non  ci  portano  nulla .  A'on  v- 
fano  altfarme ,  chefrombe ,  &  aUmie  ^inette  indu- 
rite al  fuoco,  &  tirano  quelle,  &  quelle  con  'iran  dc- 
\flrex^a.  Fiuon  di  pcfceprefr.  nelle  ccfir  de  lle  loro  Jfo 
le,  &  d'animali  feroci,  ch'ammaccano  nelle  monta- 
'nejeguitandogli  a picdiSoflrHa  i./  quefl'Ifole  vna 

'Bb    2  vfan- 
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vfanT^a  la  più  Arana,  che  fi  fta  mai  ìntefa  al  mondoy 
^  è  quefidych^i gÌGuani,  fin  che  viene  il  tempo  limi- 
tato dalle  leggi  loro  di  pigliar  moglie,  poffono  entrar 
lìberamente  nelle  cafe  di  quellijche  l'hanno,  &  goder 
fele  carnalmente  J'cn7:a  pericolo  alcuno  d'efier  caUi- 
^atiyancor  the  ci  ftano  trouati  da  iproprij  mariti,per 
\l  che  portano  jeco  vna  bacchetta,  &  quand'entrano 
nelle  caje  altrui,la  lafciano  alla  portaydi  maniera,chc 
quelliyche  ci  cap:tano,poj]ano  vederla  facilmente,  eN 
t/oìi  entrino  dcntro,ancor  chefoffcro  i  propri)  mariti, 
fm  che  non  ne  fta  leuata,il  qual  coBume  s'offcrua  con 
tanto  rigore ,  che  qualunque  contrafaccfie  faria  am- 
maT^ato  da gC altri. Non  danno  queHe  Ifolc  obedien 
Sì^a  ad  alcun  'S^',o  Signore,^  ognvn  viue  come  vuo 
le,&  tal  volta  occorre,ch'vn  popolo  combatte  co  vn 
altrOyCom' auenneì quand'i  nofln  padri  erano  in  quel 
ijortOypercioche  effendo  andati  verfo  la  lor  naue,fuhi 
\o  che giunfero, forfè  ducento  barchette  cariche  di  p.  r 
fone,cheportauano  a  vender  galline y  cocos,  batatas , 
&  altre  lor  merci  delpaefe ,  &  comprar  di  quelle , 
chaueuano  i  nofìri,  &  ^ecìalmente  il  ferro  ftimato 
fra  loro  affaiye  i  vaft  di  vetro,& altri  così  fatti  lauo- 
ri  di  poco  momento, conte  fero  infteme  fopra  kantiani 
t a, pretendendo  ogni  popolo  d'efjere  il  primo  ad  acco- 
Har  le  fue  canoe  alla  naue ,  di  maniera ,  che  vennero 
alle  mani ,  &  ft  ferirono  malamente ,  come  beflie , 
con  perdita  di  molti ,  che  morirono  inan-xi  agl'occhi 
de  i  nojìri ,  nè  era  per  cejjare  il  romore  così  preUo , 
fe  non  s*accordauano  infteme  ,  ch'vna  parte  trat- 
tale il  mercato  dal  lato  deflro  del  nauilio ,  &  l'al- 
tra dal  fimflro,&  in  queflo  modo  f  acif  cali  fin fiewe^ 

coni 
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J*»*J  comprar  ono^ó-  vendettero  quello  ^che  voi  fero .  Ma 
?  *j  quando  furori  per  partir ft ,  in  vece  d'accommiatar  fi 
^  ^^^^^     rìngratiamenti ,  lanciarono  loro  nella, 
^«J  naue  alquante  ginette,& ferirono  moltiy  ch'erano  su 
•i^m  la  copertale  ben  non  ne  andarono  altieri, perche  i  no 
nmflriglip  agarono  della  loro  infolen':^a,con  buone  archi 
''^0^  bugiate .  M oflraua  quella  gente  d'appressar  più  il 
^  )  ferroyche  l\trgento,et  toro,m  luoco  del  quale  dauano 
1  frutti,gnames,batata4y  pefceyrifo,gengcuo,galUne,€t 
\  molte  belle  fluoie  lauorate  fottiÌmente,et  ogni  cofa  co 
\  pochiffima  ricompenfa .  QueHlfole  fon  molto  fané, 
'  &fertiliy&  fi  conuertirebbono  fkcilrnéte  alla  fede  di 
\  Chriflo ,  sognannoci  andaffero  i  predicatori  con  le 
<  miihche  uano  a  Mantgliay&  ci  ftfermaffero  co  una 
\  guardia  di  foldati  fin  all' altr' anno  pliche  fi  farebbe  co 
\  poco  ^>efa .  Non  fi  fa  ancora  cofa  alcuna  intorno  al 
\  rito ,  &  alle  cerimonie ,  eh' vfano  ,  non  s'intenden- 
dola lingua  loroy  ne  cffendouifi  mai  fermata  per- 
\  fona  alcuna^  fuor  che  di  pafiaggio .  Né  credo  chc^ 
la  lingua  fia  diffidi  ad  apprendere,  efiendo  la  pronon 
'  tia  articolata,  &  piana,  come  fi  può  veder  da  queHe 
due  uociyafnOychefigfiìficagengeuo,& arrepequc^y 
che  vuol  dir ,  leua  via  quell'arcobugio  ;     non  prò- 
Y'fi^^ndoeffii  vocaboli  nel  nafo,  nè  in  gorgia.  S'in- 
tende nondimeno ,  che  fon  tutti  Gentili ,  come  vide- 
t  ro  anco  i  noHri  per  alcuni  fegni,  &  ch'adorane  fra 
\  gl'altri  idoli  il  demonio ,  facrificandogli  gl'huomi- 
ni  y  che  prendono  in  guerrd^y  quando  combattono 
con  le  nationi  circonuicine;&  quant' all' origine  ycfien 
do  conformi  a  ì  Tartari  in  alcuni  coHumifi giudica, 
dje  defcendano  da  loro .  Son  fituate  quefl'Ifole  fra^ 
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3  PO     Viaggio  del  Padre 

Tramontanay&  AÌezcdì  verfo  ìlpaefe  del  Lauora" 
me ,  eh" è  apprefo  Terra  nona  ytièfon  molto  dìflan 
ti  dairifolc  del  GìaponeSl  sa  benc.che  tengono  com- 
mercio co  i  Tartari ,  &  comprano  il  ferro  per  darlo 
cThabita-  a  loro .  Foron  chiamate  Jfole  de  i  Ladroni  da  i  ma* 
tori  ladri  binari  Spaguuoli ,  per  ejjer  gl^habitatorì  molto  ani' 
fottiligìmi  ^^ji^^  ^p/^o  ^Q^iiii  ladrìynella  qual  arte  auan'Z^ano 
affai  gli  Sciti  d'europa.  Et  per  tejììmonian%a  del- 
la lor  fujficienxayraccotarò  £juello,cf/auenne  allapre 
fen^a  di  molti  SpagnuoH  con  lor  gran  merauigliit^ . 
liejìre^  Stando  vn  marinaio  Spagnuolo  alla  proda  della  na- 
ue  con  lampada  in  manoymirando  quelle  canoe^chc^ 
fono  alcune  lor  barchette  fatte  d'vn  pc'^^zo,  vn  di  co- 
loro  tuffato  fi  nell'acqua,  gli  fi  conduffe  apprefo  nuo- 
tando di  maniera,  che  non  era  veduto  da  veruno,  & 
quando  colui  fotfe  penfaua  ad  ogn'altra  cofa,  toltagli 
la  fj^ada  di  mano  alVimprouifo,  tornò  fott'acqua^gri- 
dando  il  marinaio,  &  recitando  lajraude  dell'India-' 
noyperilche  alcuni  foldati  l' appallarono  con  gl'archi- 
bugi per  ferirlo,  quad'egli  v  fciua  dell' acqua,ma  egli, 
che  fe  ne  auide,  vfcì  fuori,  &  moflrando  le  mani  vo- 
tejaceua  fcgni  di  non  hauer  nulla,  onde  i  foldati,  che 
ftauano  in  punto  per  fcaricargli  adoffo  gl'archibugi, 
fi  ritennero .  Ma  l'Indiano ,  poi  che  fi  fu  ripofato 
alquanto,fi  rimi  fe  nell'acqua ,  &  s  allargò  dalla  na- 
tie a  nuoto,tanto,che  gli  parue  d*efftr  ficuro  dalle  pai 
le ,  dapoi  tratta  fuori  dell'acqua  la  fpada,  che  teneua 
jiafcoHafra  le  gambe ,  cominciò  a  fchermire ,  riden- 
dofi  quanto  pìà  poteua ,  d'hauer  gabbati  gli  Spa* 
gnuoli  così  facilmente^ .  Sffendo  adunque  quel- 
Unatione  così  delira ,  &  accorta  ne  i  flirti ,  me^ 

ri  tè 


i 
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ito  quefìo  nomc^ ,  che  pafiò  anco  alle  dette  /- 


^mkiSi  partono  tiiirifole  de  i  Lacironi,6^giungono 
itiJ  alle  Filippine,delle  quali  li  fa  parcicolar  nien 
meil    none'.        Gap.  VII. 


<iAmìnarono  daW  J fole  dei  Ladroni  ver fo  Le- 
uantequaftducento leghe,  fin  alla  bocca  chia- 
mata dello  Spirito  fantOydapoi  entrarono  in  vn^r- 
^ipelago  d'Ifole  inmmer abili J) abitate  quaft  tutte  da 
fiproprij  naturali.bcnchc  molte  d'effe  fiano  fiate  con- 
quisìate  dalli  Spagnuoli,  o  per  guerra,  oper  amore  ; 
'&com'hcbberonauigdto  ottanta  leghe ,  trouarono 
/fola  di  Luxpn,  dotte  CManiglia  città,  nella  quale 
\riftede  continuamente  il  g ouernator  di  tutte  l'altre, 
^  sìnfieme  con  gl'officiali  di  fua  MaeHà,oltrachecèla 
\cbiefa  catedrale .  E^pofia  queHa  città  in  quattordici 
jradi.e  un  quarto  d'altei^z^a,  &  ha  d'intorno  tantc^ 
'^Y'^le ,  ch'ancora  non  fe  ne  sà  bene  il  conto  :  Si  flen- 
tono  tutte  da  CMaeHro  a  Siroco,  &  da  Tramonta- 
mi,^ m  a  M ezodì ,  tanto  che  da  vna  banda  arriuano  fino 
i  lalloftretto  di  Sìncapura,  difcofio  v^ticinque  leghe  da 
^Malaca ,  &  dall'altro  fin' alle  Maluche,  &  adal- 
{tre  I fole, che  producono  infiniti  garofani, pepe, & gen 
geuo,del  qualfi  trouanoi  monti grandiffimi, Gli  Spa 
p  gnuolicopagnidel  famofo  MagagUanes  fcoprirono 
ìquefl'Ifole,  bench'ejfendo  migliori  marinari,  chefoU 
)iiati,non  poterono  conquifiarle;  ondepaffato  io  §iret-  . 
tocche  fi  chiama  tuttauia  di  MagagUanes,  andarono 
lall'/fola  del  Zubu ,  doue  batte'^arono  alquante  per- 

^b    4  fonc^ 


Bocca  dello 
Jpirito  fan 
to. 


Luz.on  Jfo 
la. 


^^ut  potrei 
he  ejjer  ef 
rore. 

Stretto  di 
Sincapura 


Zuhu  Ifo- 
leu. 
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fone  del  limo.  Qjti.m  emendo  poi  ammai^z^xtì  quara-^ 
SehaUiano  eli  loro  col  cupi t ano  in  vn  conuìto ,  Sebaflìano  dì 
di  Gueta-  Qiff,farìa  %fca[ilino  fi  faluò  fuggendo  con  vna  na- 
riafugge.  rima  fa  fola  di  quel  viaggio,  &fà  poi  chia- 

NaueVit-  mata  la  na'te  Vutonay& colfauor  di  Dio,  ben  cha 
tortai.  jff,ip,  pf)ca  if ente  in  aiuto ,  dopò  hauer  circondato  tut- 
to il  mondo  dal  Leuante  al  Ponente, guai fe  a  Siuiglia 
c  mgran  merauìglia  di  tuttiy& ^ecialmente  deWlm 
pi^rator  Carlo  QHinto  noflro  fignore  di  gloriofa  me- 
moria, il  qua!  poi  che  l'hcbbe  accare:^z.ato ,  &h0' 
norato  molto  ,  diede  ordine ,  che  ft  frcrffevnaltra^ 
armata ,  &  andando  verfo  queinfole,  fi  fcoprijf^ 
quella  parte  di  mondo  incognito ,  &  effendo  ejfa  in 
punto  molto  prefto,  fattone  capitano  generale  un  cer- 
vigìialou»  iQ  Zj  'igl'mlouOy  gli  commife  che  tene f  e  la  (ìrada  della 
fa.tt>gene-  tj^j  oua  Spagna.  CoHui  andò  alle  Alaluche,  &  al- 
mMa.  i7/f)/t'  di  T ornate, &  ad  altre  circonuicine ,  che  era- 
no fi  a^  e  impegnate  dalla  Maejìà  Cefarea  alla  Coro- 
na di  Portogallo.  H ebbero  gli  Spagnuoli  lunga  guer- 
ra in  quefl  lfolc  co  i  Portoghcfi,  per  il  che  non  poten- 
do di  fender  ft,  &non  hauendo  for%€  da  condurre  la^ 
conquifla  a  buon  fi  ne ,  ft  ritirarono ,  &  ne  andò  vna 
parte  d'effi  co  i  Portogheft  alia  loro  India,dalla  quale 
furon  mandati  come  prigioni  al  Re,  con  imputation 
d'vffer  huomini  di  cattiua  int  emione,  &  eper  entrati 
negli  fiati  fuoifenz,a  licen%a,et  di  propria  auttorità. 
Ma  egli  non  fclamente  non  fece  loro  alcun  difpiace- 
re,magli  trattò  cortefemente ,  rimandandogli  in  Ca- 
fliglia  alle  cafe  loro.ay^lquanti  anni  dapoi,volendo  il 
Re  Filippo  ftgnor  nofìro,  che  queflo  fcoprimento  prò 
curato  con  tant' affetto  daWlmperator  fuo  padre, 

andaffc^ 
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^        JernanT^yCommifca  ^jun  uuigi  ai  yeiaìco 
flirterà  alt  bora  Ficere  ddla  Noua  Spagna,  chefacef 
Je  un  armatala  affoldafe  gente  per  tornare  a  [coprir 
^  dette  Ifoky  &  defje  il  carico  digouernar  quello,  che 
Jifcoprijje^a  Don  Michel  di  Legagli.  V ordine  difua 
'  W aefiafà  ejequìto  compitamente ,  &  riufcì  lofio- 
'  rimento.com  'habbiam  detto  diffufamente  difopr^ 
1  el  libro  intitolato  il  Piaggio  de  i  padri  di  Sant'tAgo 

i  ^no  alla  China.Furonquvfll fole  anticamente  fitto 
^jte  al  Re  della  China/m  ch'egli  le  lafiiò  Holontaria 
ente  per  le  ragioni ,  che  fi  fino  allegate  nella  prima 
irte  dell'hifloria  noflra.però,  quando  gli  Spa^nuoU 
andarono, le  trouarono  libere  da  o^ni  dominio y 
mmandando  incìafiunad'eflè  chi  haueuapiùpo- 
uiia,&  pià  figuaci,pcr  il  che  e/fendoci  molti,chc^ 
ncor  renano  difir^e,  erano  in  continue  guerre ,  nè 
oaueua  riguardo  a  i  parenti,  nù  a  i  benefattori,  co-. 
■  ^fifoffero  flati  animali  irrationali,  flruggendo- 
:  j,  ammair^andofi ,  &  prendendo  fi  infieme  beflial- 
teme .  Quefla  difcordiafà  caufi ,  che  gliSpagnuo- 
f  ttomette fero  tanto  fi^^^^^  difior- 
P  quell  /file  a  fua  Matflà,  &  dal  fio  nome  le  chia-  fittomi 
'  na fero  Filippine .  Si  fileuano  for  ci  prigioni, &9li  f'^'^fil^ 
:hiauifra  loro  in  guerre  illecite,  &  per  caufi  le^ie 
Wime,maèpiaccÌHtoaDiodi  prouederci  con  me- 
:  mezo.  ^Andaua  aWimprouifi  un'huomo  con  qua 

''»(f^o  cinquanta  cornpagni,ofirmtori  in  vnauilla, 
m  erano  filaméte  alcune  pouere  per  fine, che  no  po 
anodifinderfi  da  tanta  gente ,  &  le  legaiL 
'>.&  faceuano  fihiaue  finita  ueruna  caufi ,  fer- 
mdofine  mentre  viueuano ,  o  mandandole  a  uender 

nell'ai* 
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neW altre  Jfole,  &  preflandovn  vicino  all'altro  um 
cancftro,  o  doì  d'i  rifoyche  ualeuano  ftnadtm  %cale, 
con  conditioìiyche  gli  [offe  refoy  dirò  per  esepiofia  die 
ce  gwrnijfel  debitor  no  pagana  nel  termine,  che  shd 
ueua  prefo ,  era  obligato  a  pagare  il  doppio  l'altro 
giorno  y  &  dapoi  andana  raddopiando  il  debito ,  /è- 
Vòdo  che  moltiplicauano  i giorni ,  ftn  che  singroffaua, 
tanto  yche  per  pagarlo  era  necefario  dar  fi  per  fchia 
HO  alcreditore.tZ^ tutti  queUiyCÌ)  erano  in  feruitu  d 
quefto  titolo ,  ha  voluto  fua  MaeHày  che  fi  dia  intie 
ra  libertà ,  ancor  che  le  commijjioni  non  fi  fiano  efi: 
quiteapieno ,  trattando  fi  del  danno  de  gli  efecutori 
Tutte  queHe  Ifole ,  ch'erano  habitate  folamente  da  ; 
Gentiliy&  idolatri, hanno  già  molte  migliaia  di  batti 
%atiya  i  quali  ha  vfato  Iddio  gran  mifericordìayman 
dandole  un  rimedio  così  opportunoyperciocheje'lpa 
faggio  de  gli  Spagnuoli  fi  [offe  di  ferito  ancora  at\ 
quanti  anni ,  [ariano  già  tutti  Mori ,  efjendo  andata 
alcuni  di  quella  fettayche  flanno  neWJfola  di  Tiurne  ^ 
per  tirargli  al  culto  della  falfa  legge  (JMacometana 
&  cominciauano  già  a  perfuadergli ,  quando  [opra 
giunfero  i  nofiri,  &  con  la  virtù  del  fanto  Suangeli 
^enferò  la  memoria  di  quell'empia  dottrina .  Mo 
rano  in  tutte  quefi' Ifole  il  Sole,  la  Luna ,  &  molt'al 
tre  fecode  caufey&  oltra  di  ciò  alcune  imagini  d'huO' 
mimy& di  donncyche  dimandauano  Maganitos ,  ce 
lebrando ,  le  lor  feHe ,  chiamate  Magadura^ ,  co«j 
fontuofi  apparatiy&  con  molte  cerimonie,  &  fuper 
ftitioni ,  tenendo  in  gran  veneratione  vn  Idolo  fopr 
tutti  gl'altriychaueua  nome  Batala.Nell' Ifole  de 
Hilocos  vicine  a  quefìe,  adorauano  il  dmolo,fac 

dogli 
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oglì  molti  facrificij  per  rkompenfa ,  &  gratitudine 
elmolt'oro.che  credeuano  haucr  da  lui.CMaperla 
ontà  di  Dio,  &  per  Ntil  dUigeuT^a,  de  i  padri  di  fan 
i^goHmo,chefurono  i primi,che  pa/fafiero  in  quel 
parti,  &  fi  fono  affaticati  predicando ,  &  viuendo 
demlmente,  &  di  quei  di  fan  Framefco,  &  di  fan 
Domenicoyche  ci  andarono  diece  anni  dapoi,  tuttc^ 
efì'JfoleyO  quaft  tutte  ft  fon  battevate ,  ^  militano 
giesu  Chrifiojotto  loflendardo  del  fama  Euange^ 

\o ,  Qf^elle,chereHanOynon  fi  fono  ancor  conuertite, 
ier  mancamento  di  miniUri ,  &  di  predicatori ,  pil 

eperalcunarefìnen^adeipopoliymae/rendocizid  i  gU/uU» 
datti  padri  Giefuiti/i  può  operar  che  debbano  fup  l^Uti  del^ 
lire  a  queflo,  affaticandofi,  comefogliono,  con  zelo 
rferuorc^,  ^    '  dell'anime, 

ì  parla  d  alcune  cofe  notabiIi,che  fi  rroiiano,& 
li  lon  vedute  all'UoIc  Filippine-..  Gap.  V 1 1 1. 

'^Oleuanoì  popoli  di  quefie /fole  celebrar  le  fesle, 
J  &  fare  i  facnficij ,  come pareua  ad  alcune  flre- 

.     chiamate  nella  lor  lingua  Holgoiyciy erano  tan^  HoUi  fir» 
1  r  mente  fra  loro ,  che  pd  non  fono  fra  i  Cbrifiia-  riueri' 

\n^cerdotiypoi  che  parlando  fpeffo  col  demonio,  &  ''.f  ^f'^* 
>^  te  t4oltepublicamente  facendo  incanti  dia^ 
mei,  ri^ondeuano ,  quando  haueuanoilmalì'ino 
mto  adofTo  a  tutte  le  dimande  ,fe  ben  diccuano 
Pfifempre  la  bugia ,  o  cofe  dubbiofe ,  c'hauuiano 
mi  f enfi .  Gettauano  anco  le  foni  nella  maniera , 

fm  detto  nella  prima  parte  di  quella  no- 
na-, 1^  era  latente  tanto  dedita  alic^ 
fuper^ 
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fuperflitìonìyche  quando  comìnciauano  a  far  vn  i 
910  muando  per  forte  vn  crocodilo,  o  una  lacerta, 
ahri  sì  fnttì  animalh  cbe  foffero  comeffi  credeuano 
ojfermtio  dì  cattiuo  augurlo^no  andanano più  inanT^y  benché 
m  d'augii-  yie,rouo  foffe  siate  grauiffimOy&  tornauano  a  cafa^ 
dicendo  che'l  cielo  non  uoleua.che  conùnuafìero  quei 
viaggio .  Ma  la  legge  Euangelica  ha  dìsìrutte  tut 
te  quefle  falfe  perfuaftoni  del  demonio, &  fondati  frx 
loro  molti  monafterij  di  padri  ^goflinìani ,  Franct-^ 
fcaniy'Tredicatori,& qiefuiti;  &  è  commune  opini 
neyche  Vanirne  couertite,  &  battevate  fin  al  di  d'ho^ 
gi  in  queH'Jfole.palftno  lafomma  di  quattrocho  mu 
liay  eh' è  grande  in  numero ,  ma  a  paragon  di  quella , 
chefknno  queUiy  che  uiuono  nella  gentilità^  è  molte 
picciola.  Nè  s'è  fatto  più,  come  diffi,  per  mancamen^ 
to  diminiflriypoi  che  queUiyche  uifono,  &  ui  mandi 
continuamente  fua  Maeflà,  fen%arì7f  etto  aleuti^ 
deUa  molta  ?pefa,  che  ci  va,  effendo  tanto  l'I  fole  jcoi 
per  te,  &  fcoprendofene  tuttauia,  &  ejfi  tanto  lenta 
ni ,  non  poffeno  effer  per  tutto ,  come  ricerca  il  bifo  ^  ^ 
ChridM  gno.  Quelli,  che  fi  battexano,  pigliano  la  Fede  no 
ferfimrà'  §ira  uolontieri ,  &  la  ritengono  con  ejemplar  perjem 
ueran%a,&  diuengono  buoni  ferui  di  Dio,&  fariatk 
migliori,  fe  queUi,  cheper  effer  ChriHiani  moltopià 
antichi  di  loro  ,fon  pià  obligati,gVaiutaffero  afarA 
lo  con  buoni  efempij  di  fe  medefimì ,  ma  facendo  al\ 
tramente,  i  naturali  del  paefe  ne  abberrifcono  alcuni 
d'elfi  tanto  uiuamente,  che  nonuorebbono  ucdergU 
dipinti .  Per  tefiimonio  della  qual  cofa ,  &  per  mei 
uer  quelli ,  che  po fieno ,  a  prouederci ,  porrò  qui  uà 
€4o  firmo  occorro  in  vna  di  qucfilfole ,  &  publicd 
'  ^no'  \ 
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notorio  in  quei  contorni ,  &fii  queHOy  cF e/fendo 
morto  vn  di  quelli  Jfolani  motto  filmato  fra  i  fuoi.po 
hi  giorni  dapoi  il  batte fimo,con  vera  contrition  de  i 
uoi  peccati ,  apparueper  diurna  permiffwne  a  molti 
Mia  fua  patria ,  &gl"efi)rtò  conparole  efficaciffime 
hattc^arft,  moftrandocon  repperìen^a  difemede- 
mo  di  quanta  beatitudine  [ariano  flati  premiati  fa- 
:endolo,&  viuendo  fecondo  i  precetti  di  Chriflo ,  & 
iggiun fesche  f libito  morto  era  flato  inalbato  dagl'an 
\\eH  alla  gloria  del  cielo ,  doue  non  fi  fentiua  altro , 
ée  diletto ,  &  piacere ,  che  fi  commumcaua  all'ani- 
ne  con  la  fola  yifton  di  Dio,  nèpoteua  entrarci  ale»- 
/-jchenonfofjc  battexatOyComepredicauanogli  Spa 
■■riuol'i,de  i  quaHy&  d'altri  ftmili  fc  ne  vedeua  vn 
nero  infinito  di  là  ;  pcrilche,  difie,s'effivoleuano  an-. 
are  a  goder  quei  heni,&  quel  piacere,  haucuano  prì 
Ha  a  riceuere  il  batte  fimo ,  &  poi  offeruare  i  com- 
mandamenti  predicati  da  ì  padri,  che  viueuano  con 
'i  Spagnuoli .  Detto  queHo  dif}>arue  incontincn^ 
,  lafciando  coloro  attoniti ,  i  quali  fi  mifero  a  di- 
mrfopra  lefuc  parole,  &  sì  come  alcuni  creden- 
,  fi  batte-xarono  fuhito ,  così  alcuni  altri,  ci/ ime- 
^ro  quel  cafo ,  diffèro ,  ch'effendo  in  cielo  i  foldati  §iuant9 
spagnuoli ,  non  voleuano  andarci,  per  non  trouar fi  f>^»oodu^ 
me  effi  Hauano .  Tutto  queflo  danno  procede  dal-  .^l""- 
Uicentiofa  vita  d'alcuni ,  che  non  hanno  cura  della  TifoU 
fopria  falute ,  &  meritarebbono  efier  riprefi ,  &  li^p,m,  '* 
ìfligati  a^riljimamente  ,  trouandofi  all'incontro 
r  ìolti  buoni  efcmpij  della  nation,  in  ogni  luoco ,  & 
specialmente  in  quei  paefi .  H ebbero  fama  queH'J- 
le  nei  primi  giorni ,  che  furono  fcoperte ,  d'effer 

pocù 
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pocofane.ma  con  Vhabìtationefifon  purgate,&fm 
te  faniljimc^ .  Il  terreno  è  fertìliffimo ,  &  produci 
ingrancopìar}foJormentOyCapreygalline,caprijybui 

foìi.buoì,  &  irìfi.nti  porci  di  così  buona,  &  faporìù 
carne.che  non  cedono  a  i  caHrati  dì  Spagna,&  mok 
gattiyche  fanno  il  Zibetto./ frutti  fon  parimente  buoM 
nh& gufieuoliy&fra  l'altre  cofe  ve  abondanzagrf 
de  di  mele,  &  di  pcfcey& qucfìo,&  ogn  altra  cofa^ 
s*ha  per  così  vìi  pre^z^OyChe  pare  appuntOyche  fia  d 
nata .  T^on  vècarefììa  dì  canclla ,  &fe  ben  non  ■ 
fi  troua  altro  oglio  d'olìuaychequelloyche  fi  porta  i 
la  Nona  Spagna ,  non  vi  manca  però  l*oglio  di  fi  fi 
mo ,  &  dìfeme  di  lino ,  che  fupplifce  a  bafian%a  a 
bì fogni,  &  tmauiafipuh  hauer  di  quello  d'olìua^ 
V'ù  parimente  gran  quantità  di  zafferano, garofani 
pepinoci  mofcat€y&  d  altre  forti  di  ^eciey  &  bami 
ba'iiay&feta  di  tutti  i  coloriy  portandone  gran  quar^ 
tìtà  i  mercanti  deUa  Chinay  chefoglton  caricare  og 
annopìàdi  venti  nauìlij ,  così  di  pexz.c  di  drappo 
reta  di  varij  colori ,  come  di  vafi  di  terra ,  polucrc 
d'artiglieriayfalmtro,  ferro,  acciaio,&  molto  argcn^ 
to  vitto,  broh^Oy  rame,  farina  di  formento ,  noci,  cm^ 
flagne,  blfcctio,  dattolì,  tele  di  lino  ,fcrittoi  lauora. 
di  molti  colori,  veli,  &  pannicelli  da  teUa  di  retepé 
le  donnc,pe7^e  di  buratto,  bacini  di  Piagno  per  laum 
le  mani ,  franale  di  feta,  oro  filato  diuerfamente  da.^ 
queUo,  che  svfa  in  Chriflianìtày  &  moie  altri  lam] 
va%hi ,  &  belli,  &  tutto  a  buon  mercato ,  come  ;  /  ' 
amo  di  lle  cofe,che  nafcono  nelle  proprie  Ifolcper  i 
che  fi  trouaramo  quattro  arrohi  di  vino  di  palm, 
che  cede  di  poto  a  quello  d'vua ,  per  quattro  %eal 

dodici 
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é  dodici  haneghe  di  rifa  per  otto.trc  galline  per  vno.vn  ArrobaM 
'^i^porco  intiero  per  otto,  vn  bufolo  per  quattro.vngraf  W 
f  yfoy  &  gran  caprio  per  doi,(juattro  arrobe  di  7uccaro  ^ 
^Imiperfei.vna  bottìglia d'oglio  dififamo  per  tre.vn  2    /  / 
màcanejìrodi  zafferano  per  vno ,  fei  libre  di  pepe ,  o  di  //rwl 
mdgarofajn  per  vno,  &  per  altrotanto  ducento  noci  mo- 
^^fcate,  vnarroba  di  canella perfei ,  vn  quintal  di  fer^ 
:rOyO  d'acciaio  per  diece,  trenta  piatti  di  porcellana 
''per  quattrOy&  tutte  l'altre  cofe  per  la  medefma  dcr- 
:rata-.  .Frale  cofe  degne  di  particolar  memoria,  ch'i 
moflri  videro  in  queWjfole,  alla  China ,  &  in  o^n'al- 
^tro  luocofii  la  pianta  chiamata  palma  di  cocos\a  dif  Meraui- 
■  'F^^nxa  di  quelh^che  produce  idatoliyla  quale  è  tan-  ^^''f' 
^to  Ville ,  ^  ha  alcune  proprietà  tanto  mcrauizliofe ,  '^'^^'^ 
\che  videro  venire  a  queir  J fole  vn  nauHio.norifolfh.  ìocTs""  ^' 
^bricato  intieramente  di  quel  leitiOyhaucndo  le  corde , 
ie  farte,  le  vele,  gl'arbori,  e  i  chiodi  deimefla  mate- 
ma ,  ma  carico  di  pe^zc  di  beUifiima ,  &  fottilìffìma 
malafatta  della  fcor%a ,  &  proucduto  di  vettoua- 
.       tutta  cauata  di  queir  arbore  per  trenta  per fone 
tanto  più  ch'i  mercanti ,  ch'erano  venuti  in  quel 
micelio,  affermauano  ch'in  tutta  l'J fola  di  AI  aldi-  ifoU,doue 
ma  non  nafce,nefi  troua  altracofaper  ilfosìentame  »onn^/ct^ 
r  «0  de  i  naturali,che  quello,  che  fi  calta  da  qucfta  forte  f''  > 
.  «//  palma,della  qual  fi  fanno  oltra  di  ciò,  &  fi  copro- 
^0  le  fa}e,&  nel  frutto  feletroua  vna  midolla 
¥uole,&  fana,cha  ilfapore  dell' auellave  verdi  & 
fagliando  fi  la  pianta  nel  luoco,doue  fi  nutrifce  il  frut 

'^P^'^^cipde,  chef  chiama  coco,&fuolhaMerd^tro 
^vnquartiglio  d'acqua Joaue,&  delicata.qmlla fofìa  fc7f 

•j^fi  ritira  al tronco.&comiertita  in  hur;wre,Jiricc.  Ilnrl 
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ue  tutta  per  vn  buco  fatto  afonìa ,  &  mefcoìandofk 
con  cerf  altre  cofe.d'mnta  buon  v'ino^  ( th'è  la  beuam 
da  ordinariaycosì  di  quelNfolamyCome  de i  popoli  de' 
la  China )  &  aceto,  fi  come  l'iflejfa  midolla  fi  riduc 
in  oglio  gioueuole  a  curar  le  infermità,  &  in  latte  fi 
tnile  a  quello  delle  mandole,&  fe  ne  fa  wele,&  %jic 
caro  perfetto .  Di  quefie,  &  d* altre  virtù,  è  dotata  l 
falma  di  cocos,  delle  quali  ho  raccolto  qui  la  part 
più  notabde,  &  più  ammirata  da  quelli,  che  capita 
no  in  quei  paefi,lafciando  l'altre  da  canto,per  non  e^ 
fer  tanto  lungo .  tApprefio  alla  città  di  Maniglia 
vna  terra  pofla  daWaltra  parte  del  fiume,  &  habif; 
ta  da  i  Chini  Chriiliani ,  che  vi  fi  fermano  per  gode 
la  libertà  £uayigelica,doue  fono  molti  maeHri  d' eferì 
citi]  mecanici,come  cal%olai,fartori,orcficiyfahri, 
dtri  artefici,  &  alquanti  mercanti .  \ 

Si  partono  dall'Ifola  di  Luzon  per  la  China ,  Ì 
lì  racconta  quello,  che  videro  .    Gap.  1 X. 

PErchei  padri  s'erano  mojfi  di  Spagna  più  per 
fiderio  di  predicare  a  i  Chini  il  janto  EuangcU 
che  per  altra  caufa,perfeuerando  in  quelpropofito 
fiantemente,non  attendeuano  ad  altro,ch'a  condur 
al  fuofine,  però  come  furono  aWjfole,  oltra  ch'ofle 
uarono  tutte  l'occafioni  con  eflrema  vigilan'X^,p 
paffare  in  quel  Regno  ;  pregarono  molte  volte  il  (j 
uernatore,chegl'aiutaffe  ad  efequir  così  bclpenfie 
poi  che  non  mancando  quafi  mai  i  vafcelli  de  i  me 
canti  Chini  nel  porto  di  Maniglia,vedeuano,ch'e 
poteua  farlo  facilmente:  Ma  effoglì  tratteneua,alh 

gando 


re 
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igando  molte  ragioni^  &  mettendo  loro  manzi  la  kg- 
^erigorofa  ychefifapeua  chiaramente  efierpofia^ 
Qcontra  iforaftieri ,  ch'entranano  in  queipaejì  [en%a 
WpreJJa  licenza  detminiHrì  regij .  Nonpoteuaper  Zeb^rden 
^utto  ciò  argumento  vermo,  raffreddar  qneflo  lor  fer  *^If^^!>  * 
■Horeypoi  che  non  bramando  efji'altroyche  condurfiad  ^f'^''^  ^^Z"* 
ìnfegnar  la  parola  di  Dio  a  quei  popoli  y  per  tutte  le  cLllv' 
Mradey& arti  pofiibdi,  ^rexz.auano  ogni  fatica ,  c^r 
mni  pericolo.Il  commìffario  dell' Jfole  adunque^accìo 
He  vn  così  fanto  difegno  fortìffe  il  fuo  fine ,  eleffe  a 
juejla  imprefa  fette  di  quei  padri  ,fra  i  quali  fu  il  />. 
T.  Mar  tino  Egnatìo ,  che  m'ha  riferito  a  bocca ,  c^r 
^  lato  in  fcrittitra  (coml)o  detto  tante  volte)  quello  y 
h'io  recito  qui.  Quefli  e/fendo  tutti  fer  ui  di  'Dio,  & 
À^ieni  dipelo  della  falute  deWanme^per  la  quali  era- 
ino  moffi  a  fare  vna  così  lunga  (ir  adagia fciando  la  pa- 
tria,& la  quiete,  cominciarono  a  trattar  quanto  più 
'(ecretamente  fcppcro,quclìo  negotio,  fcoprendoftfola 
mente  con  vnfoldato  Spagnuolo  d'^ndahtùa  chia- 
mato Ferìa.é'  trouandolo  pronto  a  i  lor  bifogni ,  (jr-  TerU  fhl^ 
'^iipo^oadognìfitticayi^adogmrifchìoymontarono  à<*to  sp,  ' 
feco  in  vna  fregata  con  altri  doi  foldatì  Spagnuoli ,  Z^f^oh, 
'( :he  defìderauano  di  pigliar  llmhito  di  San  France- 
Scoypotendo  farlo  commodamentej  oltre  fette  Indiani 
il  Luzon ,  che  s'offerirono  fpontaneamente  di  fegui- 
iarglì,  cir  vn  Portoghefe^ch'erano  tutti  diec'otto ,  & 
vfcendo  con  buon  tempo  deWt^rcipclago ,  dopò  doi 
liorni  di  calma  hcbbero  il  viaggio  tato  proserò ,  che 
zaffato  vn  golfo  picciolo ,  quanto  alla  disianza ,  ci)  è 
liavn  promontorio  all'altro,  (non  effondo  piùlar- 
%o  che  cento  leghe J  ma  non  poco  pericolojo  per 

Ce 
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la  frequente  concorrenxa  dì  molti  venti  che  fogUon 
alterarlo  facilmente ,  [coprirono  la  China  il  quarta 
giornoyche  fà  la  mattina  della  vigìlia  di  San  TietrOy 
<&  dì  San  Paolo ,  a  buonbora,  ma  non  conofcendoU 
per  non  hauerla  pììt  veduta ,  nè  hauendo  notìtia  de  ' 
forti ,  ancorché  fojjero  apprefo  alle  fecche  della  ci 
tà  di  Canton ,  andarono  coHcggiando  verfo  CMae 
§lrO  y  douendo  andar  verfo  Siroco ,  &  capitarono  t 
giorno  ìHejfofopra  la  'Trouincia  di  Chinchico  avi 
fla  d'vn  porto  poco  lontanOy&  accollando  fi,  dieder 
fondo  di  fimiintorno  alle  ventitre  bore  ,dubitandal 
d'alcun  danno,  &  ecco  che  mentre  forgcuano^vidcro: 
vfcir  del  porto  molte  barche  grandi,  &  picciole,c  ha- 
ueuano  alle  prodi  alquanti  pe'^zeti  d'artiglieria ,  é 
cran  piene  di  gente  armata  d^ archibugio ,  di  lande,  ài 
jpade,  &  di  roteUe,&  quando  furono  apprcffo  allaJ 
fregata  de  i  nosìri,quantè  lungo  vn  tiro  di  mofchetX 
tofirmatift,  cominciarono  a  fcarìcar  moldi  archibUi 
Sono  api'  gìoni  contra  di  loro ,  per  ilche  non  potendo  ipouer ci 
mi  da  ^^l-  li,che  non  haueuano  arme  dì  forte  alcuna,  ri^ondet 
ttMc^har-  ^iiQ  colanti  palle,  altramente  che  con  molti  feg 
*      d'amicitia ,  accennauano  verfo  quella  gente  con  l 
mani, perche  s'accoflaffe ,  sfor^andofi  di  darle  a 
intendere,  ch'effi  non  erano  per fone  dì  malaffare,m^ 
non  era  chi  ci  riparaffe ,  nèfi  reflaua  di  tirare  :  Fi 
mlmente  vn  di  coloro ,  ch'era  Hato  in  altri  tempi 
JLuxon  ,riconQfcendo  inofìri,fecefegno  agl'altri 
chefifermaffero ,  &  ceffate  le  ojfefe ,  sauiò  col  fi 
bergamino  verfo  di  loro ,  con  tutti  gl'altri  dietro,  a 
cuni  de  ì  quali  faltaron  nella  fregata  de  i  noslri , 
vedendo  ch'erano  difarmatì  ^  nè  haueuano^  voluti 
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\  fuggire,  poi  che  gl'hebbero  ben  minacciati ,  andando 
loro  con  le  ^pade  nude  fin  /oprala  teHay^lì  rimar- 
chiarono  in  vn  porto  vicino ,  chiamato  Capfon%pny  CspfonXsm 
\4ouera  vna  grandUrmata ,  &  ne  diedero  auifo  al 
'.Generale,  ilqual  commife  .ch'incontinente  quattro 
\d'effi  glifoffero  condotti  alia  naue ,  però  non  hauendo 
■^tta  alcuna  diHintion  delle  perfine,  quattro  de  i  pa- 
Hben  che  dubita/fero  molto  della  propria  vita.fi  de 
Uerarono  d'andarci ,  &  confeffktifi  infieme.iauia^ 
ìrono.portando  ogn'vno  ilfuo  'Brcuiario ,  &  vna  ero 
^re  m  fnano,  ma  lo  trovarono  affai  più  piaceuole ,  che 
^onhaueuanopenfato,come forfè  era  piaciuto  a  Dio, 
per  ricompefa  del  pericolo,  alqual  s  erano  ejhofli  quei 
fuoiferui,  per  honorfuo .  //  Generale  dimandò  loro 
donde  veni  fero ,  &  a  che  fine  foffero  andati  in  quel- 
le parti,  &  altre  cofe  sì  fatte,  &  rifpondendo  elfi 
quello,  che  fi  doueua,  per  dir  la  verità,  oli  fece  rime- 
mare  alla  fregata  fenza  far  loro  altro  dispiacer ,  che 
commetter,  che  non  fi  moucffcro  fen^a  fua  licenza. 
Stettero  tre  giorni  confinati  di  quella  maniera,  c^r 
guardati  da  barche ,  ^  da  faldati  ;  l'ultimo  dì  il  Ge^ 
nerale  fece  chiamar  doi  de  i  padri ,  &gli  mandò  ad 
hn giudice  jiio  amico,cheftaua  in  una  terra  poco  Iota 

^^'Qj!eno,& gl'altri  giudici  dì  quel  Uioco  parlarono 
loro  con  tanta  juperbia ,  &  arpre^ui,  che  pareua  a  i 
padri,  ogm  volta,  ch'erano  chiamati  inanzj  a  loro,  di 
andare  alla  morte, &  non  è  dubbio,che  quegl'huomi 
ni  crudeli  harebbon  uoluto  fargli  morire,o  almeno  te 
nergli  m  quello  jpauento,  come  fi  uide  chiaramete  dal 
effetto,^ecialmente  ungiorno,ch'un  d'effiandò  alla, 
ior  fregata  con  molt'huomini  armati,  &  quafi  cha-  ♦ 

Ce    2  ucffc^ 
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tiejfe  uoluto  combatterla ,  0  gettarla  a  fondo ,  la  fece 
circondar  da  molti  hergantini ,  i  quali  poco  dapoi  fi 
fermarono,  c'igwdice  .-nonth  in  un  altro  nauilioy  che 
era  (orto  poco  lontano  ,  &  ajfcttatoft  in  una  ricca  fé- 
dia  con  molti  foldati  intorno,  commifeaquelli.cìjera 
no  ne  i  bcrgantini ,  cl/andaffero  a  uedere ,  &  cercar 
ddigentcmente,  che  cofafojfc  nella  fregata,  mandan- 
do con  loro  un  interprete  di  Cbinchieo,  ch'intendeua 
alquanto  la  lìngua  Portogbefc^  .  /  cercatori  por- 
tauano  uri  ìnfcgna  negra  con  altre  cofe ,  ci)  erano  Je- 
^«i  di  mefìitia  ,  come  fogliono  fare  in  quel  Regno , 
^quando  mandano  i  rei  all'ultimo  fuppliclo ,  &  poi 
cloebbero  cercato  ben  per  tutto,  benché  non  trouaffe-^ 
ro  cofa  alcuna  difo?JfCtto ,  fecero  andare  i  noflrìa  doi 
a  doi  ne i  bergaìitini ,  dou  erano i foldati  armati,  & 
■gii  portarono  ad  una  torre  desinata  alla  cuHodia  de 
i  ladriy  che  fi  prendono  per  quella  coHa,  della  quale  i 
prigioni  nonjogHonoufcìre,fcnon  quando  fon  con-- 
dotti  alla  morte ,  per  ilche  gì: Indiani  ddClfole  pianA 
rreuano  dirottamente  con  molta  compaffion  de  i  noA 
,  quantunque  effendo  neinfieffo  perìcolo  hauefj 
fero  la  morte  ìnantJ  con  tanta  certeiz^a ,  che  doi  de  t 
Dot  padri  padri  y  che  quando  ne  erano  lontani,  haueu  ano  ma- 
feriiono  il  mirato  di  non  curarla,  uedendola  aWhora  così  t^icinaì 


fnitmèto,  perdettero  il  fentimento  di  manierai ,  cìyun'd' 
nette  fuori  di  fe  tutta  la  notte  feguente,  ne  conofceu 


fer  timore 


te. 


il  pericolo  in  che  fi  trouaua,  più  che  fefofje  fiat 
morto ,  &  l'altro  cadde  grauemente  infermo  di  ma 
Vn  p^dre   linconia,&  diTlnacere,  dì  maniera,  che  morì  in  C an  ^ 
wuore .         p^f-ij-,  gjQYni  dapoi ,  nè  fà  alcuno  degl'altri ,  bem 
che  animofo ,  &  ficuro ,  che  non  hauefjc  dato  la  fu 

uìta^ 


m 
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vita  per  poco  y  tenendo  per  certo  d'hauerla  a  perder 
}!iaS  J  di  breue ,  &  vn  de  i  foldati  SpagnuoU ,  che  de  fiderà- 
l'i  ua  dì  far  fi  frate,gettò  in  mare  mille,&  feicento  Rea- 
f  J  /i  chaueuay  dicendOyche  voleua  morir  con  l'habito  di 
i  San  Franccfcojielta  pouertàyche  quelglorìofo  Con- 
)feJfore  haueua  offcruata  in  vita,  &  in  morte ,  &  per 
I  .i  imitarlo  totalmente  yfubito  c'hebhc  gettati  uia  i  denct 
,  -1  riy  fi  mìfe  l'habito^  cheportaua  feco  per  veflirfenc^ 
.  ì  con  la  prima  occaftonc^ .  Mentre  adunque  i  poue- 
j[v  1  reUìfiauano  in  queH' angofciay  &  erano  già  appreffa 
;  alla  torre y fi  videro  venir  dietro  una  fcafà  a  molti  re- 
^  mi  infrettay&  vdìrono  vna  voce,  che  dlffe  haucr  co- 
s  meflo  il  Generalcych'ì  prìgiomgli  fi  rimcnafferOyperil 
;  1  che  i  miniflri  uoltata fuhito  la  frcgata,gli  riconduffe- 
.  1  ro  alla  naue  capìtanaydalla  quale,  fatte  loro  alcune  di 
.  ■\  mandcy  furono  rimadati  due  uoltc  alla  medefma  tot 
,  ve,  non  ad  altro  finCy  com'efii  conobbero  poi ,  che  per 
, }  fpauentargli .  Finalmente  ypoi  che  fu  fatta  pìà  uolte 

■  I  quella^  prona  con  feri ,  &  rigorofi  modi ,  //  Generale 
',  ^'  montò  con  loro  in  un  bergantino,  er  portatigli  a  ter^ 
•  1  ragli  menò  in  un  fontuojo  tempio  di  fuoi  idoli  pofto 
'  i  alla  riua  del  mareyma  bench'egli  faceffe  loro  la  foli  t  a 
;  muerenxa ,  i  noHri  con  tutto  il  pericolo ,  che  fcorre- 
.  X  nano ,  non  fol  non  volfero  imitarlo ,  ma  fj'Utando  in  sputano  m 
^  .faccia  agf  idoliymojìraron  con  cenni  al  Generaky  che  /^'•««  figli 
\  i  effi  non  fi  doueuano  adorare ,  e/fendo  creature  de  gli 

■  ■huomini ,  i  quali  hauendogli  fatti ,  meritauano  pii* 
lofio  d'cfer  riuerìti  da  loro,  che  domjftro  adorar^ 

^lgliy&cl)vn  così gr and' honore  non  fi  conucniu/u> 
^  \ad  altri ,  eh' ad  un  fola  Iddio  creator  del  cielo , 
ideila  terra .  A^el  qua!  atto  fi  uide  manifeflamme  il 

Ci    3  dono 
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dono  della  fortexz.a,che  dà  lo  Spìrito  fanto  a  i  Chrì 
ftiani  hattexati ,  poi  che  quei  fuoi  ferui  ,fe  ben  eran 
in  tanta  iniferia,&  fi  vcdeuano^come  fi  dice  la  mor- 
te inanxj  agl'occhi ,  non  dubitarono  di  far  così  gene- 
rofa  refi^ìenxa,&  riprender  quelli,  cbepoteuanopri 
uargli  della  vita,  vituperando  anco  i  lor  Dei  alla  pre 
fenz^a  d'vn  miniHro  regio  di  tant'auttorità ,  il  qual , 
benché  defie  fegno  di  fentirne  dijpiacere,  non  ne  fece 
però  altro  rifenthaento,  ma  fhttìgU  vfcir  del  tempio, 
commifie  a  i  faldati ,  che  ne  haueffero  cujlodia  quel- 
la notte ,  la  quale  i  noHri  pafiarono  affai  quietamen- 
te su  la  nuda  terra,ringratiando  Iddio ,  chegl'hauef- 
fe  liberati  dalla  marte ,  alla  quale  s  erano  veduti  co- 
tanto vicini. 

Si  continua  a  ragionar  delle  cofe  ,  che  gli  Spa- 
gnuoli  'Videro ,  8c  intefero  nel  Regno  del- 
ta China ,  &  de  i  trauagli ,  che  ci  patirono . 
Cap.  X. 


4 


L 


^mattina  fegttente,  hauendo  il  facerdote  aper- 
to il  t^pio,ci  furono  rimenati  i  noflri,  quand'ap- 
punto egli,  e  ì  fuoi  miniUri  accendeuano  molte  canue 
lette,  &  apparccchiauano  i  profumi  per  gVidolì,  con  r 
molte  fuperflitiofe  cerimonie, fra  le  quali  erano  alcu-  t 
Si  gettMw  ne  forti,  chesvfanoinquei  paefi  continuamente  ne 
r/V!Ìc}  caft  dubbio  fi, &pareua  ch'all'hora  figettaffero,  per- 
dl^fe/M-  f'^^  il  d:iauolo  rifonde ffe  da gridoli,che  cofa  fi  douef 
deiprigio'  fefar  deinoHrt  ,ma  non  fe  ne  puotefaper  altro  ,fe 
nispagnuo  j^on  che  furon  condotti  da  i  faldati  ad  un  giudice  ge- 
nerale di  tutto  il  mar  di  quella  Trouincia .,  che  Haux 

in 


li. 
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^>i\%tn  vna  città  chiamata  Chìxne  dìfcoHa  fel  leghe  d'i 
f^^Mi^ada  larga,  piana,  &  laHrìcata ,  daWvna,  &  dal- 
iLì^U* altra  parte ,  della  quale  erano  ì  campì  femìnati ,  c^r 
\pìcnì  di  fiorì.  Giunfcro  quiuì  molto  bianchi,  non  me- 
mo  per  l'agitation  della  mete,  (hauedo  portato  homai 
\otto giorni  il  pcfo  dì  così  profondi  affanni  su  le  (palle) 
\chc  per  l'affiittìon  del  corpo  afiai  dcbole,&-  poco  atto 
,  a  refiflere  alle  fatiche  del  viaggio  ,  Furon  tenuti 
)quel giorno  fatto  vna  buona  guardia  di  faldati , 
^condotti  il  dì  fgucnte  inam^i  al  giudice  generale^, 
\che  flaua  in  vna  grande ,  &  helìa  cafa  diuifx  in  doi 
scartili,  vn  dei  quali  ritpondcua  alla  porta  maggior 
della  Urada  ,  l'altro  penetrauapià  adentro  nel  corpo 
\dcll'edificio ,  &  ambidoi  erano  cinti  intorno  da  alcu- 
ini  cancelli  di  ferro ,  &  pieni  di  diuerfi  arbori  yfra  i 
m  squali  andauano  pafcolando  molti  cerui ,  &  altri  ani- 
I  mali  feluaggi ,  ma  fatti  domejìici ,  come  le  pecora . 
P  'Il  cortile  interiore  haueua  vna  loggia  inauri  ydoue 
\Paua  vna  guardia  d'huomini  armati  per  la  per  fona 
idei  Viceré,  ilqual  benché  la  porta  foffe  ferrata,  fi  ve- 
\deua  per  i  cancelli  affettato  fopra  vnafedia  d'auorio, 
■in  vna  grande,  &  bella  fala,  con  molta  grauità  ,  ^ 
con  vna  tauolainanT^,  fopra  la  quale  era  della  car- 
ata, &  ogn  altro  apparecchio  per  fcriuere,com'ho 
\detto  altroue  vfarft  in  quel  'J^gno.  Prima  ch'entraf 
fero  in  qucflo  cortile ,  fentirono  fcaricar  di  dentro  al- 
quanti pe^i  d'artiglieria  ,  &  d'archibugi ,  &  fno- 
\narevn  tamburo  grande  tre  volte ,  come  quelli  di 
,  Spagna ,  &  trombe ,  &  trombette ,  &  altri  sì  fatti 
^inftrumentì.I  faldati  della  guardia  erano  vegliti  tut- 
Ut  dvna  imrea  di  drappo,&  flauano  con  tanto  ftlen^ 
^m.  C  c 

I 


Chixue  cit 


del  Giudice 
generale. 


De/criueU 
guardia,  et 
la  famiglia 

del  Giù  dice 
generale . 
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tìo,&  ordinerei)  i  no/iri  ne  reflarono  JÌHpefnttlit  prU 
mi  erano  archibugieri  tutty  fecondi  pìcchierìy& quA 
ni,  &  quelli  erano  internati  da  alcuni  armati  di  ^aì 
day&  di  rotella ,  &  poteuano  effer  tutti  fin' a  quatA 
troccnto .  Dietro  a  quejii  {lattano  gl'efecutort  delA 
le  fenten%e  criminali  con  le  loro  verghe  da  battere  A 
C^r  fitbito  feguitauano  ì  notarijy  e  i  procuratori  lonta\ 
m  circa  trenta  p.^.ffa  dalla  fedia  del  Generale ,  inan%i\ 
alla  quale  fivedeuano  alcuni  huomini  nobili  invilì 
fla^  &  intorno  a  dodici  paggietti  co  la  teUa [coperta, 
vefliti  politamente  di  drappo  di  fetay& d'oro .  'Da-Ì 
poi  aprirono  la  porta^  &  meffi  i  noflrì  fra  quei  folda- 
ti  con  le  infrgne ,  che  portano ,  quando  prcfentano  a  ì  \ 
giudici  i  condannati  a  pena  capitale ,  gli  fecero  ingi" 
nocchiare  vn  gran  pCTzo  prima  che  giunge jiero , 
don  era  il  giudice,  inan^i  alqualefuron  condotti  in 
quello  tempo  alcuni  prigioni  delpaefe,  perche  foffero  i 
^editi,&  efiendo  trouati  colpeuoli ,  &  condannati , 
fu  efequita  la  Jèntenza  alla  prefen%a  de  i  noHri ,  nel  \ 
Come  fica  modo ,  che  s^v fa  di  là , il  quale  èqueHo:  Spogliano  \ 
iìightno  i  ,^f^fii  i  condannatiy&  legate  loro  le  mani,  e  i  piedi  con  1 
le  funi  tanto  Hrcttamete  che  fono  sformati  a  gridare , 
Comandargli  firidi  fin  al  cielo,  appettano  jftn  che'l 
giudice ,  c'ha  già  intefa  la  ctlpa ,  volendo  che  fan 
battuti,  percuote  con  vna  mano  la  tauola,  cha  inan- 
zi,  nel  qual  punto  vn  de  i  procuratori  chiama  ì  mi- 
nifirìyi  quali  gli  battono  cinque  volte  nelle  polpe  del- 
le gambe  con  alcune  canne  groffe ,  com'ho  detto  al' 
troue ,  che  fon  tanto  crudeli ,  che  niunopuò  fofferir* 
ne  cinquanta,  &  viuere  ;  &  fela  colpa  merita  mag- 
ior  pena ,  il  giudice  percuote  vn  altra  voltala  tauo^ 

la, 


ret. 


4^' 
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y&  ft  danno  al  delinquente  altre  cinque  battitu- 
re ,  &  così  fifa  dì  mano  in  mano  ad  arbìtrio  del  giu- 
rile e  :  T^è  hanno  ì  magiHratì  pietà  delle  voci  dì  que^ 
'dì  infelici  più ,  che  jè  fojfero  tante  pietre .  Come 
il  giudice  hebbe  fediti  quei  prigioni ,  accennò  a  i 
'fiojìri,  che s'accofiaffero  vnpoco  piày& poiché^ 
\V hebbe  mirati  bene ,  &  conftderati  glhabìti  loro  , 
'&  ogn  altra  cofa  fin  a  i  Breuiarij ,  intendendo  da-j 
quelli, che  gl  haueuano  menati,  come  erano  ^ìa- 
/prefi ,  &  tutto  quello ,  che  s'apparteneua  alle  cau- 
-e  del  lor  viaggio,  gli  fece  mettere  in  vnaprigionc^ , 
&  commife ,  che  fojfero  ben  guardati ,  doue  nette- 
rò alquanti  giorni  patendo  vn'ìncredìbil  difagio,  così  Pati/com 
ìi  fkme  ,  &  di  fete,  come  di  caldo ,  perilche  ?amma-  ^Jf^iidifm 
iaronoquafituttìdìfebreyf^di  flufio.  ^Dapoifu- 
ron  rimenati  all'audien^a,  &  cauati  molt' altre  voi- 
>  \e  dì  prigione ,  &  rìmefiui  per  effer  efaminati ,  ben- 
ìh'ejfipenfaflèro  fempre  d'andare  a  morire  già 
mi  l'abhorriffero  per  liberar  fi  con  vna  fola  morte 
iallc  molte  y  che  fi  vedeuano  ogni  giorno  ìnanxi  a 
)f  occhi.  Finalmente  deliberò  il  generale  di  mandar 
\U  per  mare  al  Viceré  della  Prouinciaycl/era  in  Ca- 
m,acciocheparendogli,potefìefiirglì  morireyO  cafiì- 
i^argli  afuo  arbitrio,  come  perfone  incorfe  nella  pena 
oolìa  contrai  forafììcrì  y  eh"  entrano  in  quel  "Kegno 
mxa  licenza  del  Re .  /  noHrìyquando  fi  videro  me- 
ordalie  prigioni  al  mare,  credettero  fermamente  di 
Muer  ad  effer  affogati,  perilche  ejfendofi  confeffati 
m'altra  volta,& raccommandatiaDiOyfisfor%a^ 
no  dì  mojìrar  buon  vìfo  ,  dandofi  animo  l'uno  al^ 
'tro,&  rapprefentandofi  il  premio,  ch'era  loro. 

afpa^ 
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apparecchiato ,  ma  quando  furono  al  lido  per  imhat 
carftyfoprauenne  vn  così  fiero,  &  improuifo  tempi 
Yale  y  che  parue  mir  acolo fo  fina  i  proprij  marinari , 
e^r  foldati ,  dicendo  ogn'vno  non  hauer  mai  veduto 
ma  così  gran  fortuna  di  mare,la  qual  durando  diece 
giorni  yfà  caufa  chel  giudice  mutaffe  propofito ,  & 
deffc  ordine ,  che  fojfero  trasferiti  alla  gran  città  di 
SMuchieofr  Sauchieofà  per  terra y  con  vna  guardia  di  cinquanta;, 
foldatiy  come  fu  fattOy  nel  qual  viaggio  fletterò  diec^^ 
giornìy& videro  tante  cofe  belley& ricche yche giudi 
carononiun* altro  paefe  fotto  il  Sole  poter ftparago 
nare  a  quello.  Giunti  nella  città  molto  fianchi  pei 
la  fatica  caufata  dalla  lungheXT^  della  flrada,&' 
dal cattìuo trattamento  hauuto  da  i  foldatiy  erano» 
menati  da  vn  magiHrato  ad  vn  altro ,  &  alVaudien^ 
%a  publica  ogni  dìyouero  inanxi  a  giudici  particolari, 
E-  queHa  città  di  molta  ricreatione ,  così  di  dentro^ 
come  di  fuori, &  piena  digratifjima  verdura,  hauer 
do  infiniti  arboreti ,  piange  di  frutti ,  &giardiniy  vi 
uai  y  &  altre  cofe  da  piacere  ;  &  benché  fia  tre  voli 
più  grande  di  Siuiglia ,  è  cinta  intorno  da  una  mura\ 
glia  molto  for te y& piena  di  cafe  ben  f atte y& grandi,  ' 
Leflrade  fon  belliffime ,  quanto  piàfipuò  dire,  c^^ 
larghe,  &  lunghe^ &  cofi  dritte,  che  uifi  fcoprono 
perfone  da  un  capo  all'altro .  Di  luoco  in  luocofiue 
dono  forger  archi  trionfali  dijianti  egualmente  T un, 
daW  altro ,  comes'vfa  communementein  tutte  ledi 
tà  di  quel  Regno,  &  o^ni  porta  ha  la  fua  torre,  nell 
qual  fi  tien  r artiglieria  per  d'ifefa  della  città ,  com 
s'è  detto  nella  nofh^  hìftoria .  Le  corre  intorno  «ti. 
bello,  &  nobil  fiume,  eh' è  continuamente  frequenta' 

to 


sito  et  qua 
Ittà  di  San 
thieofk. 
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b  da  Infinite  barchey& bergantini,&  tanto  profon  - 
ii),  che  le  galere,  &  i  nauìlij  groffijfmì  pojjono  andar 
\n  [otto  alla  muraglia  .Da  vn  canto  della  citta  è  pò-  Ponte  mm 
a  vnifoletta  amenijjìma ,  alla  qual  fi  pa/fa  per  vn  ^i^ìjftfno^ 
'l  ponte,  fatto  parte  di  pietra  i4Ì!4a,  &  parte  dite- 
%o,&  tanto  grande,  che'l  Padre  Egnatio  affermaua 
éauer  uedì4to  nella  parte  di  pietra  trenta  cafe  locati 
;  per  alloggiar  forajiieri,ouero  hofterie,  &  trouato 
m  folamente  le  cofe  da  mangiare,  come  la  carne,  eH 
Wfie ,  ma  molte  merci  di  gran  pre%z.o       valore , 
^mtall'ambra,al  mufihio,&  alle  tele  di  drappo  di  fe- 
i,&  di  broccato, 

n  mandati  ad  Vchieofu,  STdi  là  a  Canton  do 
ue  fon  liberati  dal  Capitan  maggior  di  Ma- 
cao.   Gap.  XI. 

ASauchieofùfuron  mandati  ad  un'altra  città 
più  nobile,&  pià  grande ,  che  fi  chiama  Fcbi"  Vchìeofh 
^à,  con  la  medefma  compagnia,  &  guardia  difol--  città, 
hti,  c'ho  detto,  &  fecero  il  viaggio  parte  per  terra, 
h  parte  per  acqua ,  nel  qual  videro  co/e  tanto  rare, 
r  notabili,  che  tutto  ciò,chaueuauo  veduto  in  fin  à 
ueWhora  ,  non  parue  loro ,  che  foffe  degno  d'alcuna 
mfideratìone,a  paragon  di  quelle ,  di  che  non  voglio 
r  più  lunga  mentione  in  queHo  luoco ,  ancor  ch'ià 
\i  Mia  di  molte  d'efie  partìcolar  informatione,acciO' 
'^quefio  mio  compendio  non  diuenti  vnhiftoria  , 
.Jj  molto  più ,  perche  non  fariano  credute  da  quelli, 

t%e  non  hanno  piena  notitia  di  quel  Regno.  Dirò  que- 
■  h folamente ,  ch'effi  videro  cammando  molte  cìttà^  • 
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Cjr  tene  grandi ,  &  tutte  cinte  di  forti  muraglie ,  té 
vna  delle  quali  trouarono  vn  fiume ,  cljaueua  più  <ftr 
4rttficij  £  cinquecento  inHrumentiy  0  trombe  da  acqua^fùttc^ 
li^mi  beWartificiOj  che  non  erano  moffe  da  altroy  cIjÌ 

'*      dal  fluffo  deW acqua,  &  inajfiauano  tutti  i  terreni  vé^ . 
cini  per  ^atio  di  più  di  due  leghe,  fenT^altro  aiuto  hm 
mano.Furon  trattenuti  in  quefla  città  alquanti  gior^, 
ni,  &  poi  inuiati  a  Canton,  della  qual  s'è  fatta  partii 
colar  mentione  ne  i  viaggi  de  i  padri  di  Sant'  i^go4 
§ìino,&  di  S.Francefco .  Quiui  furon  meffi  nella  pn 
Techifigiu  gion  del  Techift,doue  Hanno  i  fententiati  a  pena  cap 
dice  di  cor-  tale,com'ej]i  videro  con  gl'occhi  proprijy&  ci  sìetter^x 
moltigiorni  fcn^a  vfcirne  maije  non  quanto  la  ma 
gior  parte  d'ejji  era  condotta  tal  volta  a  i  tribunali  d 
i  giudici  in  compagnia  de  i  condannati  alla  morte^ , 
Èra  alVhora  in  Caton  il  Tutan,o  Vicerè,eH  Chiaen, 
che  è  il  Vifitator  general  della  Trouìncia ,  perilck 
sefequiuano  molte  fentcnxc  capitali ,  ejjendo  pien 
le  prigioni  di  migliaia  d'huomini ,  alcuni  de  i  qua 
V  erano  fiati  meffi  dieci  anni  prima ,  onde  i  noftri  ut 
dero  alcun  giorno  a  spedir  doi  millia  prigioni ,  alt, 
con  Mtimo  fuppUcio ,  &  altri  con  battiture ,  _ 
con  Veftlio ,  &  con  altre  forti  di  pene ,  fecondo  la  d' 
jpofttione ,  &  rigor  delle  leggi . .  Quando  uoglion 
fhrgiuHitia  capitale ,  fogliano  fcaricare  alcuni  pe 

Ìartìglieria,&  ferrar  le  porte  della  città ,  vietan. 
do  l'entrata ,  &  l'vfcita  alle  perfine ,  fin  chefia  fat 
ta  l'efecutione ,  &  far  molt' altre  cofe  fimili ,  come 
Kel  cà.  11.  può  veder  nella  prima  parte  della  nofìra  hiftoria^ 
del  hb.i .    CMentre  i  noHri  ftauano  in  Canton  fra  tante  ang 
ftìe ,  &  calamità ,  un  caualier  Portoghefe  chiam 

to 
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10  jérìas  Confalm  dì  Miranda ,  capitano  maggior 
'i  CnlJicao ,  &  molto  denoto  alle  perfone  relìgiofe , 
'ir  amico  de  i  Cafìiglianì ,  intendendo  l'angofcia ,  e  L 
sericolo  dei  noflri ,  fi  rifolucte  di  liberargli,  &vift 
doperò  con  tanta  dìligcnzji ,  &  follecitudme,  chc^ 
f  aiutò,  pcrilchefuron  cattati  dalla  prigione,  <^  deU 
X paura  chaueuano  per  opera  fna,  hauendogìi  dife- 
p  con  molta  dejìrexz^a ,  &  carità  dalla  mala fyma , 
\he  s'era  ^yarj'a ,  &  ottenuta  la  ritrattation  della  fen 

ynz.a  capitale,  che  s'era  già  data  contra  di  loro  . 
.Lafcioda  canto  i  particolari  accidenti  y  ci)  occor fero 
qneHi  buoni  padri ,  (ir  ferui  di  Dio  nella  prigìo- 
Ma  ,&nei  viaggi ,  perciò  effendo  molti,  ricercareb- 
oono  molto  tempo ,  &  faria  necefiario  fabricarc^ 
vn  altra  hìHoria  .CMaq'tantoaqitel  Regno,  ben- 
ée  ne  i  libri  precedenti  fi  fa  ragionato  delle  rìcche^- 
x.e,&  qualità  fue ,  non  giudico  però  douer  efjcr  fuor 

11  propofito  riferir  ne  i  capitoli  j(guenti,quantl)o  in^ 
ìefo  intorno  a  ciò  dal  Padre  Egnatio ,  con  quella  bre- 
nta ,  che  fi  conuiene  a  chi  vuol  fare  vnepilo<io  ùik 
iofio ,  ch'vn  nouo  libro,&  ciò  per  maggior  certezza 
iel  lettore,&  accioche  la  verità  fia  più  facilmente^ 
intefa ,  &  creduta ,  hauendo  il  detto  padre  veduto 
\dcune  cofe  meglio  degl'altri ,  per  la  fiducia  di  quella 
rente ,  che  giudicandolo  fententìato  a  morte ,  non  ft 
'guardò  di  moflargli ,  &  communicargli  molti  jecre- 
ù ,  oltra  che  quello ,  ch'io  dirò ,  e  flato  confermato 
da  altre  perfone,  che  l'hanno  veduto  cori  gl'occhi  prò 
vrtj .  Credo  bene ,  che  sljauefjero  penfato ,  cWegi'v 
fciffe  vino  di  quel  ''Krgno ,  nanfe  ne  fariano  fidati  ^ 

Edo  quanto  poffono ,  ch*i  modi  occulti ,  chc^ 
ten^fono 


ArÌM  capi 
tano  mag^ 
gior  di  Ma, 
cao  y  libera 
gli  Spagna^ 
li. 


Erano/lati 
fententiati 
a  morte . 


1  Chini 
cautiffimu 
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tengono  nelgouerno,&  nei  coflumi,  fi  {appiano  daUi 
V  elitre  nationi . 


Sito  della 
china-, . 


'Emanuel 
Re  delCa 
tato . 


Muraglia 
notabile . 


Coflui  fu 
T'{int'{pm. 
Vedi  fica. 
5).  del  pri- 
mo liùr.  e'I 
primo  del 
tcr'{o . 


Si  tratta  della  grandezza  ,  bontà ,  ricchezza, 
fortezza  del  Regno  della  China.  Gap.  XII. 

E'  Situata  la  China  fotta  il  tropico  del  CancrOy(_ 
jja  vna  cojla  di  mareyche  fi  flende  più  di  cinque 
cento  leghe  fra  SirocOy  &  Maefìro.  Confina  col  "K^ 
gnodi  Cochinchinada  Sìrocoy&  da  Maefirocom 
quello  di  Tartaria,che  ne  cinge  la  maggior  parte^  f 
Dd  Ponente  ha  il  Cataio  %egno grande,  habitato  dtà 
gente  bidnca,&  specialmente  da  molti  Chriflianiy& 
più  lontano  da  i  nofiri  paefi,  che  la  Perfiaytl  cui  %e  j, 
che  lo  tiene  hoggidì,ft  chiama  Emanuele. DalTeHre^ 
me  contradi  dì  quefio  .Regno  fin* a  Gierufalem  fi  faU" 
710  fei  me  fi  di  viaggio ,  come  s'è  veduto  dalle  patent' 
d'alcuni  giudei,  che  ci  andarono  per  i  paefi  della  Per 
fiaycffendo  fatte  in  (jierufalem  fei  mefiinanTi»  Neil 
quarta  parte  è  circondata  la  China  da  vn'afprifJim^t' 
montagna  di  quattrocento  uenti  leghe ,  &  da  alcuni-  i 
pcT^i  di  mur d'alia  lunga  ottanta,fatti  con  la  ricchc^Mm 
7^  del  paefe  afor%a  digentCyper  ferrar  alcune  valli 
t)  aperture  lafi  iate  dalla  natura  dalla  parte  di  Mae- 
flro  appreffo  il  mar  del  Giapon  verfo  Tramontana  j 
Comes  è  detto  nella  prima  parte  della  noHrahi^iO' 
ria .  Queflafà  opera  d*vn  Re  della  medcfima  Chi* 
ndyche  volendo  difender  fi  da  i  Tartari ,  che  lo  mole-*^ 
fìauano ,  fece  chiuder  quel  paffoybenche  vi  morifierd' 
molte  migliaia  dlouominiper  la  grand' ajprex^a  fua^ 
co  i  fiidditi^cb'al  fine  fe  ne  vendìcaronoyammaxz.aih'r 

dolo. 
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o/o ,  &  cjuefta  montagna  vnìta  con  l'arte  nella  ma- 
ter  a,  ch'io  dico ,  è  la  famofa  muraglia  della  China , 
vunga  cinquecento  leghe,ma  pere hefi p offa  creder ,  fi 
\ieue  intender ,  che  le  ottanta  folarnente  fi  ftano  fatte 
)er  induftria  humana.con  infiniti  caualieri,  che  la  re 
dona  molto  bella ,  &  forte ,  &  le  quattrocento  uentì 
hno  alcune  montagne  fatte  dalla  natura ,  &  più  fi- 
iure  deW altre .  Intorno  a  quefla  muraglia  è  vn gran 
ieferto  di  paludi,  &  di  lacune,  c  hanno  conferuato  il 
Regno  da  doimillia,  &  più  anni  in  qua,  come  fanno 
yedelefuepìù  autentiche yCt più  verehiflorie.E' diuì- 
0  in  quindici  Prouincie, computandoci  quella  d'affi' 
iaOy&  ciafcuna  d'effe  ha  vna  citta  principale  chia- 
mata col  mede  fimo  nome,  Efcono  da  vn  laco,  che  gli 
M  nel  mcxo^molti  fiumi gro/ii^che  rirrìgano  di  ma- 
mer  a,che  quantunque  egli  fa  tanto  gr  ade,  le  barche^ 
xc  fregate ,  e  i  bergamini,  &  gl'altri  vafcelli  di  molte 

2^nlovifitanopertutto.QuesVahondan:Lad'acqtfe  La  china 
ip  rende  fertdijjimoyc^  molto  agiato  di  tutte  le  cofe  ^^o»da  Ui 
lecefaric  al  viuer  humano,  cffendo  poflc  la  maz%ior  ^^'i^^  * 
^rte  delle  città ,  &  delle  terre  fopra  le  riue  de  ìfiu- 
(pi ,  col  mexo  de  i  quali  le  commodità  di  tutte  le  Pro- 
l  nnciefi  communicano  infieme,conducendofi  con po^ 
\  ■•^JP^f'^^a^l^'vnaaWaltra  molte  mercantie,  &  altre 
•ofe  belle,che  perciò  s' hanno  a  buona  derrata.  La  co- 
h  del  mare  è  la  maggiore,  &  la  migliore,  che  fifap- 
.naal  mondo,&  ha  quefie  cinque  Prouincie,  Canton,  6)umto  a 
^hinclnec,Liampon,Nanquin,&  Pag/yia,ch'àlvl-  ^efle  Pro 
ùma  vcrfo  MacHro ,  doue  re  fede  continuamente  il 
j,  Re,elfuo  con  figlio  con  tutta  la  corte,& con  la  maz-  \  '^T^* 
•      parte  della  militia ,  ejfendo pofia  a  i  confini  dei  Tp 

Tartari 
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Tartari  inimici  della  Coronale  ben  vogliono  dire 
cimiycheH  Re  ci  flàper  effer  quella  la  migUorey  &  m 
pià  graffa  deW altre,  ma  io  credo ,  &  lo  dicono  i  prò 
prìfcbiniych'egli  non  lo  fa  per  altro,  fe  non  per  efie. 
ì fole  fertili  vìcinoalla-T  artaria,&  poter  più  commodament 
nei  fiumi,  reprimer  le  incurftoni  de  gVinimìcì.  Neìrami  d 
(juefli  fiumi  fono  alcune  Ifole  vtilifiime  a  tutto  Ipae 
fey  cfìendocigran  copia  di  por  ci  j  di  caprij ,  &  d'altr 
animali  sì  fattiyche  tengono  le  città  abondatifìime  d 
carnaggi .  Vna  delle  co  fé,  che  fa  merauigliare  ifora 
flieriyèla  quantità  infinita  de  i  nauilijy  &  delle  bar 
checche  fi  vedono  in  tutti  queiportiyOnde  hanno  fcon 
mefio  alcuni  in  Macao  efier  più  legni  da  nauigar 
nel  fiume  di  Canton,  che  in  tutte  le  riuiere  della  Spa 
gna.  rna  cofa  pofio  ben  affermar  io  d'hauer  vdito  d 
perfone  degne  di  fede^che  fon  fiate  in  quelle  parti,  6 
^jyecialmente  dal  Padre  Egnatio ,  dal  qual piglio  tut- 
ta la  materia  di  quefìo  libro ,  che  ciafcuna  delle  cin 
qtie  Proulnàe  maritime  pub  metter  infieme ,  &  ar^ 
mar  mille  vafcelli  da  combattere, più  facilmenteychi 
non  può  tutta  la  Spagna  dìece^per  le  caufe,  cbtftfo^ 
no fpiegate  al fuo  luoco .  Circa  lagrandeT^a  di  tuttè 
il  Regnoy  le  opinioni  fondiuerfe ,  nondimeno  la  magmà 
giorpane  conuicne  col  P.F. Coartino  Herrada,ch§^ 
come  eccellente  Geometra,&  (JHatematicOytoccò  ii 
Uellihr.i.  punto  meglio  de  gC  altri,  di  che  s  è  parlato  difoprc 
eMf>.  6.      filila  prima  parte, alla  qual  mi  rimetto  in  qucHoy  ^ 
in  quello, che  s  appartiene  alle  qualità  particolari  d 
paefcyper  hauerne  ragionato  diffuf amente  in  quel  lu 
co ,  come  ho  trouato  ne  i  fuoi  mede  fimi  libri .  No 
pcfìo  lafciar  adietro  vna  cofa  ch'io  inteft  dal  detto 

Egnatio , 


Vedi  il  e.  6» 
delUb.i, 
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natìoyparendomì  degna  di  partìcolar  memonuj^ 
quefla ,  che  gli  fu  affermato  per  co  fa  certifjima ,  cìr 
trifìima^ch'ogni  dì  morìuano  in  ciafcuna  Prouincia 
molte  migliaia  di  perfone ,  cefi  de  i grandi,  come  de  i 
nccìoliyfen'za  occafton  digHerra^nè  di  peflilenza ,  né 
i' altri  accidenti  violentiyilche  donerà  mouere  a  gran 
netÀ  tutti  qtielliy  che  con  z.€lo  chrìfliano  ft  porr  ano  a 
onftderar  il  miferahil  tributo  dell' anime  y  che  rifcuo 
le  ogni  giorno  il  demonio  di  là^et  porta  aHinferno.E^ 
tato  fertile  tutto  qucflo  paefCy  co  fi  per  la  copia  dell' ac 
'  uCyC'hayComeperla  temperatura  deWariayChe  qua- 
tutto  l'anno  vi  fi  ricoglie  alcuna  cofat& fbccialm^-  Ridite  pn 
JiwèeformetOyet  rifoyilqualpciò  ual coftpocOych'i  noflriy  pf^f^ . 
Y  me  tre  andauano  peregrinado  in  quelle  partiy  haueua 
^  m  tal'hora  vn  pico  di  rìfoyO  di  farina  di  formctOy  che 
{a  cinque arrobe di  Spagna^f  un  Reale,&  mexOyCt  a, 
mella  medefma  derrata  ft  trottano  l'altre  cofCyCome 
ho  detto  altroue .  Si  dice  che  la  parte  mediterranea  è 
wpiofa  d' elefantini  leoniydi  tigriydipantierey&  d'ai 
tre  beflie  ferociy& feluaggicy  come  giudicarono  anco 
«  nojìri  dalle  molte  pelli  »  che  ci  trouarono  yfe  ben  ne 
^videro  pochi  di  viui  .V^ è  parimente  abondauzadi 
quelli  animaletti  y  che  fanno  il  mujchi0y&  paion  Anìmalst- 
icani  piccioli  di  Haturay&  di  forma  .  1  naturali  *^'^<: 
ig/i  ammaxz.ano  y  &  tengono  tanto  fotto  terra,  che 
putrefacendo  ft  la  carne  yc'l  f angue  diuentano  poluere  * 
^odorifera.  Produce  anco  il  paefe  molti  gatti  da  xibet-  Vedi  il  ex. 
tOy  che  s' hanno  per  buona  derratay  &  molti  caualli ,  ^  '^^ l  • 
\&  fe  ben  quelli ,  che  videro  i  padri  yfuron  piccioliy  fi  \^ 
tien  però ,  ch'in  alcune  Prouincie  fe  ne  trouino  anco 

Ide  igrandi,ma  non  ceffendo  andato  alcun  d'efli,  non 
t  *2)  hanno 
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hanno  potuto  farne  relati  on  pià  certa.  Le  galline ,1*0-^' 
cbe/anìtrey  &  gl'altri  animali  volatiliyche  fono  pefl 
tutto  quel  Rcgno^non  hanno  numero,  &  perciò  fono 
di  pQchijfma  jiima^nè  minore  è  l'abondanz^a  delpe- 
fce^coft  deW  acque  falfcycome  delle  dolci  ^intorno  a  che 
trouogra  cÒformitàfra  quelli,  che  parlano  della  qua 
lità  di  quei  paefi ,  sì  come  anco  ne  ì  prc%z.i  delle  roh^ 
he ,  che  fon  tanto  baffi ,  chel  detto  padre ,  &  gì  altri 
che  àfono  flati,  m'hanno  detto ,  che  quattro  compa- 
gni poffono  mangiar  bene  con  fei  merauedinì,  carne^ 
pcfce/tfOyCt  frutti,  &  bcuer  buon  vino  di  quello,che\ 
nafce  di  là.  Vi  fi  trouano  anco  molte  ricche  minerei 
d'oro,& d^ argento,  ma  il  Re  non  vuol,che  ciftlauo^ 
ri,fe  non  rarìjfime  volte,  &  per  caufe  vrgenti,  &  di^^ 
ce ,  cimandole  già  in  cafa ,  vuol  che  i  fttoi  vajfallt 
s'aifuichino  per  portarci  le  riche%z.e  degl'altri 
gni ,  &  lafciano  ftar  quelle ,  ma  con  tutto  ciò  è  tanta 
la  copia  deWvno ,  &  dell'altro, &  tanto  vniuerfale  < 
che  non  è  huomo ,  benché  viua  della  fua  induflria , 
che  non  pofft  da  alcuna  quantità  d'oro,  0  d'argento,  a 
di  gioie  digra  valore.  Stimanopiu  l'argento,  che  l'o- 
ro a  proportione,dicendo  che' l  prezzo  dell'oro  fi  mu- 
ta ,  come  fi  vede  in  Italia,  &  che  l'argento  tfempre 
d'vn  mede  fimo  valore.Vi  fi  trouano  parimente  affai  \ 
perle ,  &  jpecialmente  nell'I  fola  d'^Ainao ,  &  mol- 
t  argento  vino, rame, ferro, acciaio, otone, fi  agno,  pio- 
bo,)alnitro,  zolfo,  &  altre  cofe  tali,  che  fogliono  ac- 
commodar€,&  render  abondantevnpaef€,mafoprA 
ogni  cofa  mufchio ,  &  ambra.  Si  crede  chel  "Re  non 
fili  fia  ricco  di  rendite  ordinaric,ma  habhia grandi ffi- 
nn  le  fori  in  tutte  le  città  principali,chefon  capi  delle 

Vrouin- 
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ano  alla 

.^  .i^oumcìe ,  &fà  affermato  a  i  padri ,  che  tutto  il  de- 
'^^fM^^y'^ è  entrato  in  cinquecent'anni  in  quel  l^ino  » 
%>fiper  la  via  de  ì  Ponhogefi.come  per  quella  del  Re 
mo  de  i  Sianiyi^  d'altri paefi  confìniy&  tutti  i  cenfi, 
ir  tributi ,  che  pagano  le  Prouincie,  fi  confcruauano 
ielle  cafe  del  teforo  regio ,  che  fono  in  ciafcuna  città 
principale ,  &  qucflo ,  facendo  fi  bene  il  conto,  gum- 
\e  allafomma  di  tanti  millioni  d'oro,  che  dicendo ft^ 
on  ft  crederebbe  facilmente.  I popoli  vfano  lafeta 
te  i  veHimenti ,  come  fifa  la  tela  di  Uno  in  Europa  , 
mtando  fin  alle  fcarpe  di  velluto ,  o  di  rafo ,  c^r  aU 
•une  volte  dì  broccato  con  ricami  belUfiimiJl  che  na 
xe  dalla  molta  diuitia  di  feta,  che  vi  fi  trouaja  qua-  DiuitU  di 
e  è  così  grade,che  ne  efcono  di  Canton  ognanno più  /^'^ 
ìi  tre  millia  quintali  per  P India  di  Portogallo ,  oltra 
ne  va  vna  buona  fomma  al  Gìapon,^  fe  ne  cari 
^anopìù  di  quindici  nauìllìj  ordinariamete per  Ufo- 
p  di  Lu%on,&  molta  ne  cauano  i  Sìanì,&  altre  na- 
ioni ,  &  in  ogni  modo  quella,  che  refla  nel  Regno  è 
tanta ,  chefe  nepotriano  caricar  molte  flote  ogn'an- 
10.  La  medcfma  abondan%a  fi  troua  dì  Uno,  di  coto- 
ne,& di  tele  di  tutte  leforti,& a  cofi  buona  derrata, 
:he'l  detto  pad  re  m'affermaua  haucr  veduto  a  ven- 
terne  vna  canga,che  fon  quindici  braccia ,  per  quat^ 
:ro  Reali.  1  vafifinì  di  terra,  che  vi  fi  fanno, no  fi  pof 
^ono  lodar  tanto  chebaftì,i&  benché  quelli,  che  fi  por 
'ano  in  Spagna ,  fiano  molto grojji ,  paiqno  tuttauia  forallMm 
'moni  a  chi  non  ha  veduto  i  finiti  quali  fon  di  tanta  ec  f'''"'>fiJfi' 
sellen'jra,  eh' vna  credenz.a  di  efii  vafi  apprefio  di  noi  ' 
farebbe  apprez.z.ata,non  mer,o  chefefoffe  di  puro 
iroynon  parlando  di  quellì,che  fono  in  eHrema  finer 
"  "Td    i.  x.a, 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
288Ó/A 


Vn  fol  fiu- 
me rendtJ 
-vn  milU'3' 
ne,  e mtXp 
ti' oro  l'an- 
no. 

llKe  più 
ricco  ,  che 
mclti  nitri 
Principi  in 
fieme . 


420      Viaggio  del  Padre 

%Ay  perche  non  fi  pojjono  cauar  fuori  del  Regno  fott 
pena  capitale  ,nè  dentro  può  feruirfene  altri  y  che 
Loitij ,  che  fono  i  caualieri  lettcratiychabbiam  dett 
altrouc^ .  A^è  minore  è  la  copia  del  %uccaro ,  de 
meley& della  teray  onde  shannoyer  buon  mercato  < 
come  C altre  cofe  nominate  di  fopray& per  conclude 
re  il  tutto  in  poche  parole ,  dico ,  c*hanno  tanta  copti 
d'ogni  cofa ,  che  poffono  farne  parte  a  gl'altriynè  fen 
tono  ver  un  bìfcgno  di  commoditày  che  fi  ricerchi  pc 
fatisfation  dcil' appetito  bimano ,  così  faccia  N. 
Dio  y  che  nel  rimedio  dell'anime  non  fianoper  l'auei 
nire  in  quella  necejfità ,  c'ho  confiderata  alcune  voi 
te  nel  progreffo  di  que  fìo  libro ,  &  piaccia  alla  fu 
bontà  d'aiutargli .  Quanto  alle  rendite  regie ys' è  par\ 
lato  a  bafìanxa  al  fuo  luocOy  pertiche  aggiungerò  qià 
folamente  quefloych'vn  fìirncyche  fi  chiama  del  fale  )■ 
rende  ognanno  vn  millione ,  &  mezo  d'oro ,  &  chà 
quantunque  l'entrata  ordinaria  fia  grande y& auan- 
ogn  altra ,  c'habbìa  qual  fi  voglia  %e  del  mondo 
che  fi  conofca^nèi  thefori,chel  Re  conferuay  &  ragt 
na  in  tutte  le  città  principali  delle  quindici  Prouin 
ciey(feì  Chini  dicono  la  verità)  molti  Principi  infie 
me  non  V agguagliano y  negli  s' accollano  digran  lun 
ga^ .  T  utte  le  città ,  &  terre  del  Regno  fon  cinte 
muraglie  di  pietra  viuay  &  hanno  ì  lor  baloardi  ciri' 
quanta  paffa  difcoHi  l'vno  dall' altrOyCon  lefoffe  d'in- 
torno piene  d'acqua  di  fiume ,  0  molto  profonde ,  ac 
cioche  venendo  il  cafo  yfipofiàno  empire ,  &  perdi 
fonforttfjimc^ .  Non  vfano ,  nè  tengono  altre  for 
t€%z£ych' alcune  torri  fopra  le  porte  delle  città ,  nelli 
quali  mettono  tutta  l'artiglieria  per  difefa  deluochl 
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^fano  molte  forti  d'arme\  &  fpecìalmente  gl'archi-  Sonhen  ta 
ugiigl'archiyle lande  di  tre,o  di  quattro  maniere,  le 
fade  fmìli  alle  fcìmitarre  Turchefchey  &  le  rotelle, 
foldati,(jnando  vanno  allaguerra ,  fi  mettono  alcu^ 
.  ije  c  a fachc  lunghe  fin  al  ginocchio,  &  così  ben  imbot 
ite  di  bambagia,  che  fanno  rcfiHenz,a  alle  fioccate , 
'ir  per  fegno  della  prof  'effion  militare  portano  i  cap- 
elli roffi ,  0 gialli .  Quelli  ch'attendono  al  mcHier 
ieir  arme, così  da  piedi, come  da  cauallo,fon  qua  fi  in- 
tumerabili ,  &  è  opinion  di  quelli ,  che  fono  flati  in 
.  ìi^uel  Regno,  &  gl'hanno  vcduti,cìj  e  fio  faccia  più  gen 
:e  da  combattere,che  la  Spagna.la  Francia,  &  ti'ttto  Milìtiiu 
\o  Hato  del  Turco.  Ci  fono  i  capitani  di  dìece,  di  cen-  numerofijfi 
w,di  mille, di  diece,&  di  venti,&  anco  di  cento  mil- 
4a  foldati ,  &  tutti  fi  conofcono ,  dìflinguono, 
^uant'al  numero  degllmomini  c*hanno  fiotto  di  fe,al 
rmfegne,che  portano  .  Fanno  le  rifcgne,  &  le  morire 
fgni  Luna  nona ,  eH  medefitmo  giorno  fi  dà  il  foldo  a 
ìiafcuno  infallibilmente ,  il  qual  bifogna ,  che  fia  in 
iant' argento ,  non  d*  altro  metallo,  ^Dicono  quelli, 
khegl' hanno  veduti  a  pagare,  &  ^ecialmente  il  det- 
to  T.  Egnatio ,  che  la  paga  ordinaria  è  vn  pc^tto   Paga,  de  i 
argento ,  chepuòpefar,  quanto  farebbe  un  Realee  foldati  ^^ua 
^e^o  di  Spagna,  &  in  quelle  parti  è  miglior  tratteni  ' 
mtento,  che  non  (ariano  quattro  feudi  appre fio  di  no}, 
xonfiderato  il  poco  valor  delle  cofe .  I  foldati  maneg^ 
riiano  l'arme  loro  alla  prefen^a  de  i  riueditori  depw 
rtati  alle  moflre ,  il  dì  che  pigliano  la  pa^a ,  &  quelli, 
khenon  fanno  far  bene  l*  officio,  fon  riprefiy&  caHiga- 
iti  afpriffimamente. Scaramucciano  con  grand' ordine, 
qiiant'aU'ol/edì^'T^  che  fi  deue  a  ì  capitani,&  alla 
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pr attica  de  i  fegniyche  s'vfano  in  guerra,  pojjbno  coi 
correr  con  tutte  le  nationì  del  mondo. 

Si  tratta  d'alami  nti,5<:  cerimonie,  S^d'altri  fcf  t  " 
gni  che  moftrano  i  Chini  hauer  haiiuto  notw 
tia  della  legge  eiiangelica.  Gap.  X 1 1 1  ► 

j  chtmti*  y  £  cerimonie  yC  hanno  fempreu fato  quelle gent\ 
"  '       I  j  fin  a  quejlo  ten/pOyfono  fiate  cfpreffamente  con- 
formi allo  jììlde  i  Gentili y  nè  hanno  punto  particip 
to  del  CMorefcOynè  del  rito  d* alcun* altra  fetta,  sé^ 
ve  trouato  bene  alcune  d'efie ,  che  fon  chiaro ,  &  ha-^. 
ftante  indicio  della  di  flint  a  notitia ,  dnjfi  hanno  haA 
uuH)  in  altri  tempi  della  legge  euangelicayCome  fi  co 
prende  da  alcune  pitture  trouate.é^  uednte  apprcffbii 
Nel  I  UBr.  di  loroydelle  quali  hM'iam  fatto  particolar  mentio*.  \ 
s.  Tcmafo  „^  Qu  e  fi  e  fi  fiimano  introdotte  dalgloriofo  S.  Toif" 
U  cLnai  ^^1^^  i^pofloloyche predicò  rEuangelio  nella  Chi'-i 
rEuàgelh.  nayquando  ci  paflòy& penetrata  l'Indiay  andò  a  CaA : 
è^mi  è  il  lamina  thiamatahora  Malipur,  doue  fà  martiri" 
forpo  dis.  'xatoperilnomCy&perla  Fede  di  Chrijloy  affermati)^ 
•majo.       tuttauia  i  naturali, per  relation  de  i  loro  progenito  [ 
riyeffere  flato  molto  prima  vn'huomo  in  quel  Regno, 
c'ha  predicato  vna  nuoua  legge ,  &  promeffo  il  cielo 
a  chi  l'offtruaffe ,  ma  ch'effendoft  affaticati  alquanti  \ 
giorni  con  pochifftmofruttOyper  ejfer  i  popoli  tutti  oc  .\ 
cupati  nelle  guerre ,  andò  aW India ,  lafciando  in  fuo  ». 
lunco  alcuni fuoi  fcguaci  battexatiy&  inHrutti  nella,  fi 
Fede  chrifliana ,  accioche  predica/fero  la  parola  di 
Ad§ran§il  D  o  y  quanto  prima  poteflèro .  tAdorano  il  demonio 
dtm^mo.   \^  rnolto  luochiypiu  per  paura  d'effcr  mal  trattati  da  , 

lui. 


r       Egnatio alla  China.    42  j 

mlyche  per  altra  caufa;però  mi  diffe  il  padreyCh'effcn 
loft  trouato  molte  volte  aWefequie  de  i  lor  morti,  vi- 
lle dipinto  ina%i  al  cadanero  vn  diauclo  furtofo,  e' ha 
iena  vn  Sole  nella  man  fmftra ,  &  nella  deììra  vn 
jugnale ,  &  jiaua  in  atto  di  volerlo  ferire  ;  &  intefe 
me  faceuano  il  mede  fimo,  quand'vniìifermo  era  per 
^norire ,  sforzandofi,  quanto  potcuano ,  perei)  egli  lo 
mirafie  attentamente  ;  &  dimandandone  il  padre  la 
iau  fargli  fu  rìfpoHo,  che  mettevano  il  dianolo  inan%i 
i gl'occhi  dcWinfermOyacciocWefp)  nongli  noceffe  nel 
■l'altra  vita,  ma  riconofcendolo  Taccarex^afie,  come 
i.  mìico  .  S'intende  nondimcno^che  aucH.t  nafionc^  « 
piatitunque  fia  auuiluppata  in  tanti  errori  d'idola- 
trìa, fi  ridurrebbe  facilmente  nel  grembo  della  Chic- 
fayshaueffc  chi  gli  moflrajje  la  §ìrada  della  falutey& 
tfìl^ammaeHraffe ,  &  fe  potejje  riceuer  lìberamente  la 
'Fede  noHra.Tengonoper  cojlt  certiffma,  che'l  Prin- 
cipe del  cielo, com'efjì  dicono ,  voglia  pfmar  della  vi- 
ta il  Sole,et  la  Lunayquado  s'ofcurano  pergl'ecdiffi, 
che  per  ciò  s'impallìdìfcano  tanto,  &  benché gl' a- 
lorino  vniuerfalmente ,  credono  però  che'l  Sol  ftà^ 
wn'huomoy&la  Luna  vna  donna,  perilche,  quando 
cominciano  a  veder  l'eccHJfe ,  fanno  grandi  facrificij, 
inuocationi  al  Principe  del  cielo, pregandolo  a  non 
[ammainargli ,  poi  ch'ejfi  ne  hanno  tanto  bifogno . 
'.ConfeJJano  tutti  l'immortalità  dell'anima,  &  credo- 
ino  ch'ejja  neW altro  fecolo  debba  ejjer  caligata,  o  ri- 
munerata  fecondo  l'opere  c'hauerd  fatie  in  queHo , 
mentre  èjìata  nel  corpo ,  &  per  quefla  caufa  foglìon 
1  far  belliffme  fepolture  nelle  campagne,doue  s' hanno 
la  foterrare  i  lor  morti .  Quando  fon  per  fepclirgli , 
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amma'X^ano  tutti  ì  fer ultori ,  &  tutte  le  lorpìà  car 
done,dkedo  che  lo  fannOy^ccioche  vadano  a  ftruìrgl 
nell'altra  vita  ,  doue  credono  d'hauer  a  flare  eterna-i 
mente  fen%a  pericolo  alcuno  di  morfei .  Metto^ 
nonelle  fipolture  alcune uiuandc  ^  &  molte coft^\ 
pretiofe ,  con  opinione ,  chele  portino  fcco  nelialtro\ 
mondoy  &  jìano  per  hauernehifogno  ,  &  feruifene .  j 
In  queHo  isìeflo  errore  erano  gl'Indiani  delTeru,  coi 
me  hanno  veduto  chiaramente  ì  noiìri  Spagnuoli , 
Fìorifcono  in  qucHo  Regno  molte  Fniuerfità^  &  Stté 
dij generali,  coft  di  filojofia  naturale,  ^  morale  ,C0' 
me  delle  Icg'^ì  municipali  di  (juelgouerno ,  &  quiul 
manda  il  Re  ognanno  i  Fifitatorì ,  accioche  vedano 
conte  ftanogouernati ,  &  frequentati,  &  diano  prc' 
mio ,  0  cafligo  alli  Rudenti,  fecondo  il  merito  di  eia- 
fcuno.  Sogliono  vergognar ft grandemente  d'efjer  col-  ; 
ti  in  alcun  deHtto,aricor  che  fan  certi  di  non  hauerne  1 
ad  eflcrpunitì,&  s'emendano  facdméte,  come  conob 
bere  i  padrini  quali  benché fap( fiero  d'cffer  tenuti  con 
datmati  a  morte,  ogni  volta,  che  gli  vedeuano  far  ri- 
uerenxa  agli  idoli ,  0  al  diauolo ,  0  far  qual  ft  uoglia 
co  fa  brutta ,  gli  rifjfondeuano  con  molta  libertà ,  & 
non  fot  non  ne  riceueuano  alcun  difpiacere,ma  erano 
afcoltatt  volontieri,  ft  che  potcuano  dir  a  qtdclle genti 
le  caufe.per  le  quali  quefla,&  quella  operaùone  me- 
ritaua  d'effer  riprefa,&  prohibita .  Mi  diffe  anco  il 
detto  padre,che  pafiado  egli  un  giorno  per  un  deferto, 
doue  Haua  un  eremita,  ch'era  igra  coretto  di  satìtà, 
C^r  vedendo  vn  idolo  fopravn  altare i&  vn  Chino  di 
nobìl prcsexji,che  r adoraua,gl' andò  arditamente  in- 
c6:ra,&  cominciò  a  riprenderlo,&  ^utare  in  faccia 

all'ido- 
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ir  ìdolo  con  tanto  ìmpeto ,  &  [degno ,  che  Vìndujjea, 
':¥M3(ifcìaTl'adoYatìoney&  merauìglmrft  ìnfieme  co  alcti 
'  ''"'''Ini  fuoì  compagni  dell' ardir  del  padre;  a  cuiper  tutto 
ìcìò  non  fu  data  vna  minima  moleflia,  o  perche  colui, 
ch'era  fra  loro  di  maggior  auttorità ,  lo  teneffe  per 
^KXP  >  ^  pt^^^P^^  hauer  fatto  queflo  miracolo  il  Sì' 
gnor  nel  fuo  feruOjCome  ft  deuepià  toHo  credere, 
woluto  ricompenfarlo  del  feruitio  fattogli ,  cauerten^ 
do  in  honor  fuo, non  folamente  che'l  Chino  ft  placaf- 
'\fe  cofi  facilmente ,  ma  poteffe  e jkr  illuminato  della 
iuiìa  caufa,perla  quale  era  riprefo.Sì  fon  cÒuertiti 
^'^fi^olti  chini,  &  nelle  Ifole  Filippine,  &  in  Macao, 
&  fi  battevano  ogni  giorno  con  non  piccioli  fegni  di 
vera  religione ,  &  dicono  la  maggior  difficoltà  della 
xonuerfton  di  tutto  il  Regno  confi  fiere  nella  di^ofi- 
mition  di  quelli,che  lo gouernano,  i  quali  hanopartìco- 
lAar  hìfogno  dt effer  aiutati  dalla  mifericordia  di  Dìo , 
nper  venire  alla  Fede^  come  quelli,  ch'efkndopoHi  in 
:tant'altex^,<^  tanto  riucritìy&  ohediti,  ft  tengono 
come  Dei  in  terra  ;  oltra  che  /pendendo  il  tempo  ne  l 
.^piacerli  &  nelle  delitie,  quanto  può  difcorrere  vn  ìn- 
'  telletto  humano,no  cono fcono  altra  felicità,  che  que- 
I  Ha,&  ci  mettono  tata  indufiriay  che  no  è  forfè  natio 
<y  .i  ne  al  mondo,ch'in  ciògfaggua^li.perche  no  (òlamé' 
:  te  vogliono  effer  portati  in  ricchìfjìme  fedle  su  le  fpal 
\  le  degl'huomini,  co  ueHìmenti  di  fi'ta,d'oro,&  digio 
j  ie  ìntorno,ma  ft  danno  a  i  conuiti ,  procurando  la  rfi- 
i  uerfità  delle  viuande ,  quanto  può  appetire  vn  difor- 
1  dinato  corpo ,  &  è  cofa  meraui^Hofa,  com'cffcndo  le 
donne fobrÌ€,&  cafìe^  quant* altre  cbepoffanopìu  cf- 
'ere,gl'huomìni  fiano  tato  tiìtìoff,&  incotìneti  in  quo 
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fto,  &  ^>€cìalmcnt€  ì  più  nobili, &  quelliiCÌ)  ammình 
flrano  i  magisìrati  delgouernoyper  il  che  vietando  Ué 
legge  nofìra  con  rigore^  &  con  minacele  queflo  eccefA 
fo  di  delitie^&  di  lu{ìo,dubito  che  l'entrata  dell' Euì]. 
gelione  rejìi  non  poco  impedita  y  benché  N.  S.  7)/»j 
poffa  col  fuo  Janto  Spirito  facilitare  ogni  diffìcile  im^y 
prefa.  Con  la  plebe  non  fi  durarebbe  tanta  fatica y  an^ 
'3(1  credo  che  le  fi  verrebbe  facilmente  ìnfinuandoU 
legge  Chriflìana ,  poi  che  potrebbe  ^erar  di  liberar  fi  p" 
in  vn  tempo  dalla  tirannide  del  demonio ,  &  dalla 
crudeltà  de  i giudici  y&  de  i  primati ,  che  trattano 
gl'huomini  ignobili,  come  fch'iaui.  Quefi'è  l'opinione  l 
di  tutti  quelliyche  fono  andati  in  quel  RegnOy&  han- 
no trattato  di  queììa  materia  co  i  popoli .  Offeruano 
alcune  confuetudini  buone ,  &  degne  d'ejfer  imitate, 
due  delle  quali  fono  al  parer  mio  molto  importanti , 
&  vtili  y  &  perciò  non  voglio  tr,alafciarle  ;  l'vna  è 
che  non  fi  danno  i  carichile  igouernipublici  (ancor- 
che  perfauori^et per  amicitiajfuor  eh' a  perfone  ualo 
rofeyCt  letterate;  l'altra  è,  che  niun  può  effer  ricere , 
nè  Gouernator ,  né  giudice  di  Prouincia ,  0  di  città , 
dou'egli  fia  nato,  il  che  dicono  far  fi  per  leuar  le  occa^ 
fioni  di  violar  la  Giuflitia.per  parentado,  oper  ami- 
cttia .  Rimetto  il  lettore  a  quelloy  cho  detto  difopra^ 
intorno  alla  natura yCt  ai  coflumi  di queUo  %egn0y 
€t  pafio  a  gl'altri  luochiyde  i  quali  hopromefio  di  far 
mentione  in  queflo  Libro . 
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i  tratta  deirirole  del  Giapon ,  SCHi  quello,  che 
s'appartiene  a  quel  Regno.  Gap.  X 1 1 1 1. 

E  /fole  del  Giapon,che  fon  moltey& mte  ìnfte-  ifole  M  , 
me  fanno  vngran  Regno  dìuìfo  fra  molti  ftgno- 
i,  fon  lontane  trecento  leghe  dalla  terra  ferma  della, 
h'may& confinano  con  la  Prouincia  di  Lanchinyche 
ì  vna  delle  quindici  nominate  di  fopra,  ancor  che  dal 
\i  parte  di  Macao  città  hahitata  da  i  Por  toghe ft^^ 
vicina  a  Canton^ch'è  neWiflcffo  RcgnOynon  fìano  di- 
'colie più  che  ducento  cinquanta  verfo  Tramotana , 
quefi'i^lcfflt  diflanz^a  fi  crede  che  fia  da  effe  a  quel 
di  Luyinydette  hoggi  FdippinCyalle  quali  fi  può  an 
'ar  molto  facilmente  paPmdo  dalla  Noua  Spagna, 
er  effer  la  nauigation più  ficura,et  miglior eyt'l  viag 
liopìù  hreuCyno  eff^dociyCome  uoglìono  i piloti,  che 
cquentano  quel  mare  ,  più  di  mille  fettecento  & 
'inquanta  leghe ,  che  fon  più  delti  metà  meno  della 
radayche fanno  ì  Portoghefi .  Quefl'Ifoleyoltra  che 
n  molteyCom*ho  predetto,  fon  ben  popolate  da  natio 
ìipoco  differenti  da  i  Chini  di  faccia,  &  di  di^jwfitìo  i  Giapont» 
'i  corpOybenche  men  politiche  ,&  più  roxe,le  quali  fi  fi^^^- 
lice  ejfere  fiate  già  juddite,  &  tributarie  de  i  Re  della 
Chinay  fe  ben  hoggt  non  fol  non  gli  riconofcon  in  parte 
ilcuna  per fuperioriyma  fnglion  alcuna  volta  fcuoter 
fiy& danneggiarli  molto  bene .  Abondano  d'argen-  Mann»  Mr^ 
p,fe  bépoco  fino  a  paragon  di  quello^  che  fi  trahe  dtl  i^^to  ajfai, 
noHra  Indiay& di  rifoy&  di  carneyet  in  alcuni  luo 
i  diformento;  ma  con  tutto  cìòy  &  ben  chMìano 
olti  fruttiy&  herbaggi,  &  altre  cofr.dì  che  fi  fofien 

tana 
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tano  continuamente yHon fono  abondantìy  come  l*Jfole\ 
vmneynon  per  difetto  della  tenay  ch'ègraffay&  fer-  '^ 
iile y  ma  perche  t  naturali  y  effendo  più  indmati  al-'-^ 
l'armeych'airagricolturaynon  fi  curano  di  coUiuarlay\% 
&feminarla ,  pcrilche  hanno  tal'hor  bifogno  di  vet'^\ 
touagliaycome  dicono  effu  &  quelliy  che  ci  jono  siati,  [i 
Stanno  folto  l  dominio  di  molti  Re ,  an'X^  di  molti  fi-  i 
gnorettiy  0  cauaUeriprincipaliyfimUi  a  quelli,  chc^ 
trouarono  gli  Spagnuoli  nell'I  fole  di  Lu%on  y  perita 
che  nè  diforz,e ,  nè  di  rendite ,  che  fon  poche  a  para-  ^ 
gon  de  i  molti  uaffalli,  c'hanno,  ftpoffon  chiamar  prò  \i 
priamente  Re  yfe  ben  hanno  quejìo  nome ,  &  fra  ef  -l^ 
fi  il  Re  di  T^abonanga  è  il  più  potentCy  e  maggior  fi- 
gnor  yche  fia  in  tutte  quelNfolCy  co  fi  di  uaffaUiy  come 
di  ricchexz.a .  J  popoli  fon  tutti  inclinati  a  rubare,&  1 
combatter  naturalmente ,  perciò  hanno  la  guerra  in 
cafafempre ,  pofìedendo  la  migliér  parte  del  dominio 
chihapià  potere y& più  forT^ay  benché  quello,  chc^ 
s'acqwfta,  fi  tenga  con  pochijftma  ficurezz^a ,  perche  \ 
non  manca  mai  ad  ognvnOyCome  dice  ilprouerbioja, 
forma  della  fua  fcarpay& chi  l'afialtiy  &  Sfogli  del- 
la uittoriay  quand'egli  men  lo  crede y  vendicado  l'uno 
le  ìnf^iurie  dell'altro  ffontaneamente. 'Per  quella  cau 
fa  ficonferua  fra  loro  vna  perpetua  guerra  cìuikyfor 
fe  per  influen%ay& inflinto  di  quel  climayondeftando 
in  contìnuo  efercìtio  diguerrey& di  latrocini^ yhanno 
fama  d'cjferferocìy     inquieti  apprefio  le  nationi  cir 
conuictneycheper  ciò  gli  temono  affai.  Adoprano  moli 
te  maniere  d'arme,  &  ^ecialmente gl'archibugi,  & 
le  ^ade,&  maneggiano  con  dcHrer^za  &  quelli,  & 
^uejìe ,  effendo  foli  ti  a  far  ruberie,  &  bottini  nella^ 

ChiHìu 
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bina  a  man  faina  ;  fi  fon  prosati  alcuna  volta  d'in- 
fflar  anco  l'I  fole  dì  Luz.on^  &  hanno  fatto  ogni  sfor 
0  per  danneggiarle yiìia  il  negotìo  è  rìufcìto  al  cotra- 
io  dì  iWclloy  chaueuano  dìfegnato ,  perche  fe  ne  fon 
oHo  pentiti ,  &  è  (iato  necejfmo  voltar  le  ipallc^ 
algrado  loro ,  Vna  volta  andarono  all'I  fola  de  los 
vH'ilocosper  la  medeftma  caufiyma  i  naturali  fi  dife- 
fero  con  tanto  valoreycon  l'aiuto  deìli  Spagnuolìy  dei 
Wtquali  fon  vaffallì ,  che  ì  Gìaponefi  riputarono  ventu- 
ra poter  tornare  alle  cafe  loro  fen%a  frutto  alcuno,  et 
icomc  io  credOyCon  dcliberatìone  dì  non  metter  fi  vnal 
\tra  volta  in  così  fatto  pericolo ,  hauendocì  lafcìato 
molt'huoìnini .  Vna  fimil  rìcompenfa  riportarono 
pochi  anni  fono  dalla  China,  pcrcioche  cffendo  anda- 
i  ti  intorno  a  dìece  millìa  di  loro  a  rubare,!^  hauendo 
',facchcggiato  vna  città  nell'entrata  con  poca  perdita , 
l^rifchioy  occupati  neWalkgrci^A  del  bottino ,  non 
\fi  ricordarono  dìprouedere  al  danno  proprioyperò  ef- 
fendo  circondati  da  ogni  parte  da  ì  Chin':,  quando  s'ac 
cor  fero  d'effere  flati  poco  accorti ,  furono  sforzati  a 
'  render  fi  in  poter  lorOyi  quali  vendicandofiycome  voi' 
fero ,  dell'ingiurie  rlceuutey  gli  caligarono  di  modo , 
:  chegl'altriy  che  lo  fepperoy poterono  imparare  a  ten- 
;  tar  con  maggior  prudenza  così  fatte  imprefcJ  .  S'è 
<  molto  bene  introdotta  la  Fede  di  ChrìHo  in  queffl- 
^  fokyper  la  diligenz.ay& per  le  fatiche  de  i  Padri  Gie^ 
^  fuitiy& ^yecialmete  del  P.Francefco  Xauicr  di  fanta 
memorìay  chefà  vno  de  i  dodici  copagnì  del  P.  Egna- 
:  tio  Loiolafondator  di  quella  facra  compagnia,  come 
■.i  colui ,  che  s'affaticò  congrandìlftmo  z^cloyfeminando 
vna  fanta  dottrina ,  &  tenendo  vita  apoflolìca  per 

conuer* 


tati  dalli 
Spagnuoli, 


I  padri  Gli 
fuitifoK-da 
tori  della^ 
fede  nofira 
alGiapon, 
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cònuerth'le  y&  liberarle  dalle  mani  dd  demonio yCO- 
me  confeffano  tuttauia  i  medcftmi  GiaponeftyriconO' 
fcendo  da  luì  il  dono  del  batte/imo  dopò  'Dio ,  per  il 
che  hauendolo  imitato  i  padri  di  queir ordineyche  fon 
rrflati  dopò  la  jua  morte  dilàyér  quelli,  che  ci  fono 
andati  da  quel  tempo  in  qua ,  tutte  le  gratìe  dì  cofì 
gran  beneficio  fi  deueno  giufiifìimamente  ad  Imomi- 
ni  tanto  'pianti ,  &  efemplari ,  t'hanno  intenerito  t 
2  Giapone-  cuori  adamantini  di  quella  nationeja  qual  nondime- 
Jimal  indi  rtOyben  c'habbìa  buonOy& acuto  ingegno,  e  però  indi 

rità,&  benché  fia  Chriflianuynon  s'afliene  dalle  cat- 
ime  opere ,  nelle  quali  però  e  auanxata  da gl* Indiani 
orientaliytanto  può  il  ualorey&  lefempio  dì  quei  bua 
ili  padri.  Non  parlo  del  numero  de  i  battexatiyche  fo- 
no in  quefl*Jfole ,  cofi  perche  le  opinioni  intorno  a  ciò 
fon  diuerfe ,  come  perche  t  mede  fimi  padri  ne  fanno 
velie  loro  fcritture  diflintay& dijfujà  mentione,Dicù 
no  ben  i  or  toghe fiyche  l'anime  conuertite  fon  poche 
a  paragon  di  quelky  che  reflano  a  conuertirft ,  &  che 
ciò  auiene  per  mancamento  de  i  minìHrìy&  predica" 
toriyal  quale  fi  potrìa  fupplir  facilmente ,  sandaffefo 
in  aiuto  de  ì  Giefuiti  alquanti  padri  degl'altri  Ordi- 
ni, di  che  elfi  reflarcbbono  non  meno  confolatìyche  fot 
leu  ati  y  come  s*c  veduto  ne  gl'altri  luochi  conuertiti, 
^gouernati  da  loro  in  tutte  le  parti  dell Iridiaydoue 
ejfifon  capitati, percìoche  cffendo  quefi'Jfole  tanto  po 
po!ateyf!^l'operarij  euangdiciyben  chefojfero  molti,n6 
/ariano  punto  otiofi,  anxSi  barebbono  douc  impiegarm 
fi  vtilmcnte ,  &  molto pli'fJcH  Redi  T^abonanga  fi 
conjtert'iffe  co  i  fuoi  vaffalli.  Tiene  quefia  rr.edefima 

o^inionc^ 
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mione  vn  di  quei  padri  Giefuiti ,  erbora  è  tornato 
1  Spagna  da  qucWjfole ,  doue  fu  mandato  tre  anni 
)nocon  carico  di  Vifttatore  .Gllmornini  fon  tutti  iGUpone^ 
jn  dilpoHi,  &  proportionati,&  di  buona  prefcnz.a,  fi^'""  ^'Jf"* 
\  ben  in  ciò  fono  auani^ati  da  i  Chini,  &  fi  confcrua 
"ofani  lungo  tempo ,  vfando  quafi  i  mede  flirti  cibi  : 
jfTon  vogliono  i  medici,  ne  curano  le  infermità  con  Nouo^lh. 
itroyche  con  medicine  fempUci .  no  $  medici 

dà  notitia  d'alcuni  Kc^ni  confini  all'lfole  del 
Giapon,  fecondo  la  piii  vera  information  dio 
ne  haiuira  in  quelle  paiti,&:  fi  narra  ^n  nota 
bil  miracolo  occorfo  nel  Retano  di  Coclun- 
china-,.    Gap.  XV. 

Dy^lla  città  di  Macao  habitata  da  i  Portho'^cfi, 
&difìateventidoi  gradi  daWEquinottiale  nel 
largine  dcUa  terra  ferma  della  China ,  andò  il  T, 
Egnatio  verfo  Aialaca ,  &  pafìh  il  golfo  d'i^inao 
fola,& Promncia  della  China^dìfcoHa  folam^te  cin 
uè  leghe ,  &  cento  ottanta  daWlfole  Filippine ,  & 
r  wlto  ricca,& graffa.Fra  quc§rifola,& la  terra  fer 
^  na  è  vn'angufiia  di  mar  e,  doue  fi  pefcano  le  perle . 
^Jfogliono  auanxar  di  molti  caratti  quelle  di  Bar^,  Barm . 
.  b  d  nella  cojta  deU\^rabia,  &  quelle  del  Regno  di  ManarcO" 
r  '^'i^inar^cne  fuol  madame gr a  copia  alla  China.ean  t'ofidip,r 
•  V)  molto  buona,&  forte  iJfda  predetta,&  habitata  * 

y  .^popolo  docile,& inclinato  al.  bcneJlàcrno  dì  Co  Ccchinchi 
inchina  edifcosìo  di  qua  ventìcinque  Ic^he,  &  da  ^«'gno, 
Macao  cento  ventìcinque ,  &  èpoflo  in  Jcdia  ^radi 
ialt€7ja,&  cbfina  da  vna parte  co  quello  della  Chi 
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43  2      Viaggio  del  Padre 

na.Effo  V  gratide,<?:ir)i  dìuìde  in  tre  Prouinckyla  pn 
ma  delle  quali  fi  Hende  ^o.leghe  adentroy&fa  yn  po 
tete  Regno;la  jeconda  è  più  ìncdìterranea,&  dà  obe-^  t 
dìc%a  ad  vn  altro  Re  maggior  del  primo;l'ultìma,cb' 
è  molto  più  graderei  più  ricca,  confina  con  quefla  dal'u 
la  partedi  Tramontana.  Il  Re^che la poffiedeya parai 
go  degl'altri  e  vn  Imperatore yperò  lo  chiamano  Tuà 
^quìnyche  ftgnifica  il  medefimo.  EgVhafotto  di  fc  gl'air 
tri  doi  Re^ma  benché  fta  tanto  potente ,&  habbiatité 
lo  trnpcrialeyriconofce  per fuperioril  Re  della  China 
^gli  paga  homaggiOy&  tributo  continuo.  Il  paefe 
abondantifiimo  di  vettouaglie ,  che  s  hanno  perciò 
buon  mcrcatOynott  men  che  nella  China,  &  produce 
molto  legno  deWj4quilay&  vn  altro  parimele  odor 
feroyche  dimandano  Calabaiy& fetay&  orOyCt  moh 
altre  belle  cofe .  Tutti  quefli  Regni  deftderano  già  d$ 
rìceucr  la  Fede  noflraye'l  lor  Re  principale y  che  ùnti 
tola  Impcratorcy  cor/^'io  difsiy  ha  madato  molte  volti 
a  MacaOy& negl'altri  luochi  de  i  Chrifliamyaditnà 
dar  perfone  dottey& relìgiofcyche  vadano  ad  inflrui 
ì  popoli  nella  legge  noflrayhauendo  deliberato  d'acc 
tarla,&  battcxarfty  co  tant'ardorCyclun  molte  ci^ 
hanno  già  tagliato  il  legname,  &  apparecchiato  /* 
tra  materia  necejfariaper fabricar  le  chiefcyne  anc 
ra  hanno  potuto  efferne  compiaciuti, per  la  gradefirt 
texz^a,ch'è  in  quelle  parte  de  i  mìniflriych'efii  voreH 
hono^onde  no  ft  potrebbe  fupplire  ai  lor  bifogno,s^ 
peritolo  di  queUi,che  fon  già  battez^atllntato  i  no§i 
gli  trattegono  con  buone Jpevaz^ypromett^do  difat 
fargli, &  quefla  fu  la  rìjpoftayche  quei  di  M acao 
d^ro  a  i  loro  ambafciatori  madati  a  quefto  fine,ìquah 
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ine  fecero  grandy^ìantia,& per  cofònar  queUty  che 
Mhaueuano  madati,  porturon  [eco  quate  imagini  po 
U€ronOy&  ^ecialmente  molte  croci  le  quali  s'intende  SifonpUn 
hffèr  crefcjHte  ad  vn  numero  infinito  in  quel  Regno ,  '-^'^  cr» 
ìefiedo  piatate  per  lefirade  dì  detro ,  &  di  fuori  delle  ^ 
\terreyet pojle  nelle  cajc^doue fono  honoratey& adora 
Ite  cogra  riuercza ,  coft  per  rapprefentar  la  morte  dì 
Y^hrìfioy  alla  cui  Ugge  brama  di  fottoporfi  ^  come  per 
\queflo  notabilyCt  memorado  miracolo  occorjh  in  quel 
\RegnOy  il  qual  voglio  riferire,comefà  narrato  publi- 
jcam^te  a  i  cittadini  di  Macao  da  i  detti  ambafdato^ 
^.'tiyquado  venero  a  dirnadare  i  padri  per  linfìruttìon 
ndell'Ef^agclio.ra  naturai  di  Cocbmchina,  lajciata  la  Miracola 
[patria  alcune  occaftoniy  andò  a  ftarfra  i  Poìiho^e-  ^^^^^f^ 
"ftyCt  uedeio  le  noiìre  cerimonie y  come,  piacque  a  Dio,  ^^'^'^^^ 


^^ibattii^ ,  &  fi  firmò  quiuiymofirandod'efjerbuon 
nchrifliano.ct  temer  DioMpoi  parendogli  d'cfjhr  in- 
mrutto  nella  legge  no/ira  à  baiìan^ay  come  i^l'era  fta^ 
ho  infegnato  da  i  Chrlflianiy  deliberò  di  tornare  a  ca- 
Jafuaydoue  [ubilo  che  fu  gimitOy  fra  l'altre  cofe ,  che 
iHfecCypoi  chcbbc  efamìnato  diligentemente  gì' oblighiy 
chaumaycomechri/iiano/tcevnagra  croce  y&  la  po 
Ife  a  caio  alla  porta  della  fua  cafzy  facedoie  riuerenza 
1  ::ogni  voltaiche paflhua,p  il  che  no  Japcdo  ifuoi  vici- 
if^hche  cofafoffe^uellay& vedèdoche  cofluile  sinchì 
^-  \naua  co  molta  somifmneycominciarono  afchcrnirlo, 

&  rider  fi  della  fama  croce,geitadola  a  terranei  in^iu  cn  /ir  t 
^ladola per  difpre^zo  di  e{fay& cti  chi  l'haueua  pofta  K.Jn  i/C 
^  in  quel  luocOyCt  crebbe  tato  l'infolexu  loroy  che  fi  de-     '"'•oro , 

Itberarond'abbrufciarlay  ma  tentandolo,  morirono 
■  i^  macolofamente  alla ^refenxa  di  molti,  oUra  quelli, 


Et 


chc^ 


mente. 
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che  ci  confentìronoy  tutti  i  lor  parenti  fecero  il  medefi 
mo fine, di  maniera,che  non  fe  nepuote  faluare  vn  j'o 
lo.Diuolgato  qucHo  miracolo  per  il  Regno,al%arono 
i  naturali  le  croci  in  molti  Imchi.che  ciflamio  tutta- 
uìay& fon  adorate y& rmerite  conparticolar  venera 
itone. Quesìo,come  dicono,  fu  il  principale  iìimolot^ 
che  Dio  habbia  me  fio  ne  i  lor  cuori  per  mouergli  a  di 
mandare  il  batte fimOy& la  medicina  euangelica,  & 
da  quel  tempo  in  qua  alcuni  di  loro,conuertendofi,fo 
no  andati  a  riceuer  il  batte  fimo  in  M  acaOyCola  qual 
commodità ,  &  con  la  ?l>eranza  della  predicatione 
viuono  tutti  fin  che  piaccia  a  Dio  di  fargli  degni  del 
vero  rimedio  dcWanime.com'é  flato  caufa.che  lo  defi 
derinoy  il  qual  forfè  no  è  molto  lontanOyfacUo  la  fua 
bontà  cotante  merauiglie  per  accendergli  tato  più  al 
lefalute.perciochc  oltra  il  miracolo  della  croccine  fu 
raccontato  vn  altro  in  Macao  del  1 583. occor/oi/ 
mede  fimo  anno.et  molto  frefco  nella  memoria  d'ogni 
jtitromra  vno  l&  fà  qucflo,  ch'ejfendo  andato  vn  de  ipredettì 
toio  o,c!>rfo  chrìflìanl  a  vifitare  vnhuomo  nobikyCÌìera  caduto^ 
in  cochm-  p^yaliticomolfanniprimay&^auanellettOy&di 
thma^ .     yj,py.y.^„^o      ^^iia  Itighexr^a  della  fua  infermità, vì^^ 
ne  a  parlar  de  i  miracoli ,  chaueua  intefo  ejfere  Hatì 
fatti  dal  redentor  noftro  Giesù  Chrifloymetre  conuer 
faua  in  carne  humana  fragl'huomini  perfaluargli , 
C^r  ^fecìalmenteyquand' alcuni  oppreffidagrauifiime 
mfermitàycol  seplice  tatto  dvna  fimbria  della  vefte , 
0  dell'ombra  fua  erano  fiati  rifanati  dalla  fua  diuina 
virtùyper  laqual  ccfa  i  infermo  vdendo  quefioy& mo 
flrado  particolar fede,  &  dcuotione  verfo  coluiyche'l 
CbrOìianogli  diceua  hauer  fatti  quei  miracoliydima 


Egnatio  alla  china.  455 

dò, che  nome  egli  haueffe.a  cui  rì^ond^do  Ultro.che 
colui  ft  chiama  giesà  Nazareno  redentor  del  modo, 
&faluatore,&  glorìficator  degllmominiyet  moflrk 
dogli  perche  vedeffe  meglio  ifegni^r^feenfm  del  Si 
.  gnore  jiampata  in  carta,  che  gli  eraflata  data  auado 
sera batte^^tOyaccioche fe la tcneffc apprefo,& non 
.  j  hauendo  alcuna  commodità  dì  chìefa,  né  altra  iman 
!  ne  maggiore Je  face fe  oratione  inaT^.rwfermo  lapre 
.  fe,&ft  mife  a  guardar  fifo  la  figura  di  Chrifio  co  ta 
ta  deuotione,&  fcde,& pregar  lo, che  gli  r^dejje  la  fa 
flit a,pr omettendogli  di  credergli,et  battezarfi,che  in 
continente  rimafe  libero  alla  prefen%a  di  tutti  da  quel 
i  la  infermità,  ehaueua  portato  tat'anni,fenxa  alcuna 
^eran%a  di  rimedio  humano,benche  ne  haueffe  fatto 
molte  volte  laproua,per  tanto  volfe  che'l  Chriflìano 
lo  batteT^ajfe  incontinente, & piglìajfe  vna  buona  so^ 
ma  di  denari,ilquale,poi  c'hcbbe  fatto  molta  refiHcn 
^a,laprefefipuò  dir  per  forza,  &  di?pen fatane  vna 
parte  a  poueri,comprò  deW altra  vna  barca  '(rade,co 
la  qual  porta  hoggìdì  per  vn  perìcolofo  fiume ,  dlue 
prima  fi  pcrdeua  molta  gente,tutti  qucllì,che  uoglion 
paffave  da  vna  riua  aWaltra,per  amor  di  Dìo,&fen 
za  alcun  premio .  Quefìo  miracolo,  che  fu  piiblicato 
in  poco  tempo  per  tutto ,  &  quello  della  croce, hanno 
meffò  tanto  deftderio  in  quei  popoli  dì  far  fi  Chriflia^ 
m,che  non  lafciano  di  procurarlo  per  tutte  le  Hrade , 
&  modi  poffibili,& no  pofiono  ottenerlo  per  careflia 
di  miniflri,come  dì(ìi,&  certamente  con  ^ran  copaf^ 
fione  di  chift  mette  a  coftderar,  che'l  demonio  noflro 
auuerfarìo  poffa  triofar  dì  quelle  anime,  che paion  di 
^tofle  a  goder  la  vifwn  di  Dìo,e  ifuoi  beni  eterni,  & 

Ee    1  chc^ 
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che  non  ci  fta  altro  impedimentOyche  quello  de  i  mini 
flrl  Mi  dkeua  il  P.EgnatiOyda  cui  ho  prefo  quaft  tut 
to  il  fogg€to>  di  qucHo  libro,  corri  ho  dettOyChe  pajjauj 
do  per  queflo  Regno  per  tornare  in  Spagnay&  vede- 
do  la  deuctione ,  e7  gran  deftderiOyChaueuano  quelle 
genti  d'ejfcr  Cbriflianeyvoleua  fermar  fi  per  battez.ar 
ley&  Iharehhc  fatto  per  carità,  &  per  compafiione, 
parendogliyche  lodimandajfero  con  infinita  fede  yetin 
crefcendogliychc  tant' anime  fi  perdejftro  ;  ma  perche 
era  sformato  a  trouarfi  a  Malacuyetgli  pareua  dipo^ 
Il  P.  Effm  ter  far  poco  fruttOyhauendo  poche  for%e ,  deliberò  dì 
tio  torna  a  (ornare  in  Spagnay  &  procurar  aiutOyCome  hafatto, 
conuertire  ^     ^^^^^  j„  ^^^//^  pmiyCon  molte gratiey& fauo 
glifuUanu  ^.  ^^if^^^^-pi^f^  p^pa  Gregorio  di  felice  memoriay& 
della  AiaeHà  Catholica  del  Re  Filippo  noHro  figno 
reyjperafido  d'haucrpartìcolar  aiuto  dalla  benignità 
di  Dio ,  per  condurre  a  buon  fine  quefla  bella  impre- 
fi'y&iocredo  certo  chequcl  Regno  fi  a  per  dare  affo- 
luta  obedienx^fra  poco  tempo  alla  fanta  Chiefa  Ro- 
Vìana  y  ■&  effer  la  porta  dell' Euangclìo  per  quello 
della  China:  cofi  piaccia  a  Dìo  di  conceder  gratia  a 
quelle  pouere  ammeychoggiflanno  in  poter  del  demo 
nìoy  che  pofiano  ottener  la  libertà  Chrìftianay& ve- 
der neW altra  vita  il  lor  creatore^ . 

Si  continua  a  ragionar  de*  Regni,che  confinano 
con  quello  di  Cochinchina,  &  d'alcune  cole 
notabili>che  ^i  fono ,  &  de  i  riti  j  S^oftumi 
de  gli  habitatori .       Cap.  XVI. 
r^i.  A  Ppreffoil  Regno  di  Cochinchina  e pofto  quello 

Ke^r     J\  di  Chìampa  pouero  d'oro ,  &  d'argento ,  ma, 
*  rie- 


,gnacioa 
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rhchìjjlmo  divederle  ,  di  bellìffimo  legname^ ,  <^ 
dì  vettouagliayoltra  eh' è  grande,  &  popolofo  di  gm- 
te  alquanto  pili  bianca,  che  quella  di  Cochinchin^ . 
Sarebbe  dijpoflo  a  ricevere  il  batte fmo  niente  meno , 
cb'ipaefi  circontiicinì^marefla  di  furio  per  manca- 
mento di  quello yche  impedifcegl*  altri.  Hanno  quefli, 
&  quei  popoli  cerimonie  proprie,  &  adorano  grido- 
li,&  le  feconde  caufe  appunto  come  fanno  i  Chini,  a 
ì  quali  pagano  anco  vn  certo  tributo.  Di  quàprefc  il 
Padre  Egnatio  la  fìrada  verfo  Aialaca ,  lafciando 
ìlRegnodiCambaiaaman  deflra/d  quale  è  parì^  CamhaU 
mente grande,&  ben  habitato  dagente,che  va  volon  ^egno, 
tierìper  mare,  &  nauiga ,  psrdche  hanno  vna  innu- 
merabil  quantità  di  vafcelH.il paefc  é graffo,  &  abo 
dante  di  vettouaglie ,  d'elefanti ,  &  d'abade ,  che  fo- 
no alcuni  animali  alti,quaCè  vngran  toro  due  fiate, 
&  hanno  fopra  il  nafo  vn  picciol  corno,  vn  de  i  quali  ^efi'e  il 
ho  vedut'io  in  Lisbona,  che  fu  portato  afua  A-fae/là  ^'»<f^^''<>f» 
deir Indie ,  &  è  bora  in  C^iadrid ,  douc  mirato  con 
molta  merauiglia,effendo  cofa  nuoua  in  Europa.Ha 
la  pelle  tanto  dura,  che  non  fi  troua  huomo  ueruno , 
fta  gagliardo  quanto  fi  voglia,  chepoffli  paffarla  con 
ma  fioccata .  Hanno  detto  alcuni  quefVeffere  un  ali-. 
eorno,ma  io  tengo  altramente,  comefiinno  anco  quel 
li,chefono  flati  doue  nafcono  i  ueri  alicorni.  Si  troua 
in  quesìo  %egno  un  padre  deW Ordine  di  fan  Dome- 
nico ,  chiamato  F.  Sìluefìro,  che  fi  pt^ò  dir  mandato  Tra  Silue^ 
da  Dio  in  quelpacfe  ,per  falutedi  chi  uiflà,  atten-  firovtiiijji 
dendo  afjiduamente ad acquiflar la  lingua,  &  pre^  '"J. 
dicare  il  fanto  Suangelio  a  i  popoli ,  &  gli  tien  l'Jl/' 
cofi  ben  di^ofti,  che  s'baueffe  compagni,  chc^ 
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VaiutajfeYQ  sfarebbe  gran  frutto ,  &  benché  ne  bah- 
bìa  procurati  dalT India  dì  Portogallo^  non  hapotuto 
ejfernccompìacciuto  y  forfè  per  alcune  fmeflrcìnfor' 
rnationì  di  pcrfone^che^l  demonio  fuol  fare  ìnsìrumen 
ti  della  dannation  deW anime yaccioche  non  cfcano  dal 
lefue  mani .  Scrijfe  quefto  padre  a  CHalaca  al  Ta- 
dre  EgnatÌ0y&  ad  alcuni  altri  padrì.pregandoglì  con 
grandìffma  inUanz.a,  che  per  amor  di  Dìo  gli  prone- 
deffero  di  compagniyche  vote  fiero  affaticar  fi  fecOynon 
guardando  più  ad  vn  Ordine y  eh* ad  vnaltroy  &  ere- 
defie  douerfare  vngran  feruitìo  a  Dìo ,  &  diutrtire 
ti  pericolo  di  quella  nationey  alla  quale  egli  non  s'arrì 
fchiaua  dì  dare  il  batte  fimo ,  accìoche  mancando  poi 
rirrì^ationc  euangdìca  per  difetto  de  i  canali  y  non 
tornaffe  a  pullular  la  cattìua  herba  deiridolatrìa^: 
(Ji4a  non  puote  ottener  cofa  alcuna  per  la  carefiia  de 
ifuggettì,&  perche  tutti  quei.che  c'eranoyft  trouaua 
no  pieni  d'occupationì.  Seppero  dal  meffoyChe*l  Re  dì 
quel  Regno  teneua  in  gran  veneratione  il  detto  P.Sil- 
DelUgTMn  ueHro  ydi  maniera ,  ch'egUy  come  ft  legge  di  giofefo, 
tìtXzA^  di  quand'era  in  Egitto ,  teneua  in  tutto  quel  Regno  il  fé- 
Gh/efo,Ji'  ^^^^^  luocOycH  Re  ogni  voltayCh'effo  andana  a  parlar 
tTa!ob.     g^^  >    /rtce^f^i  fèdere ,  &  gl'haueua  conceduto  molti 
Vedi  il  CM.  grandi  priuìlegi),&  dato  licenzia  di  predicar  l'Euan- 
4 1 .  ér  4i.  gelìo  liberamente ,  di  fabricar  le  chìefe ,  &  far  tutto 
del  Genefi.  ^ji^^ [losche  gli  pareffe  neceffarìo,  aiutandolo  perciò  co 
im  erteti  larghe  elemofmeilntefero  anco  che  per  tutto  il  Regno 
kontTMtMi  fi  vedeuano  molte  crociy  ch'aerano  honorate,&  gran- 
Csm^mm,     ^^„^^  rìuerite ,  di  che  ft  fece  più  certo  il  Sgna- 
tìo  da  vn  prefente,  che  wandaua  quel  Re  ad  vn  altro 
Ke  amico  /«o,  percioche  vide  fra  le  cofe  più  rare ,  ^ 
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/"'^Ipmio/è  due  croci  grandi  lauorate  maeflreuolmente 
'  ■         legno  molto  odoriferay& tutte  guarnite  ricchif- 
fimamente  d'argento^  <&  d'oro,  co  i  Titoli  fmaltati . 
Confina  con  qucUo  il  %pgno  di  Sian  in  altcT^a  di 
[quattordici gradi  vcrfo  il  polo  artico,  il  quale  è  pari- 
^mente  fiondo ,  &  fecondo  di  tutte  quelle  cofc ,  che  fi 
<poffbno  chiamar  hiioney& copiofo  d'elcfantiy  &  d^a- 
Ibadeyiir  d'altri  animali  fingolari  in  queipaefj.  Egli  è 
ricco, oltra  di  ciò,di  metalli,  &  di  legni  vtghiy&  odo 
'  y  ri  feri.  La  gente  per  il  più  è  poco  animofayperò  quan- 
■■  J  tunque  fìa  qua  fi  infinita  di  numero ,  fìà  fottopofla  al 
Re  del  Pegà  ,  che  la  fo'^giogò  già  gran  tempo  in  bat- 
\  tagliay&gli  paga  continuo ,  &  molto  grane  tributo, 
)  K^ccettarebbe  facilmente  la  legge  Chrifliana,  s'ha- 
\  tttffc predicatori y&  fi  darebbe  a  qual  fi  volefìe  Prin- 
I  cipe,&  Potentato,  chel'aiutafie  a  fcuotcrfi  quelgìo- 
\  go  dal  collo,effcndo  trattata  dal  fuo  Re  tirannicamen 
I  te. Ci  fon  molti  facerdoti  di  particolare  inHituto  ,  che 
■  •  viuono  in  communCy^  con  grand' a?frei:^yperò  fon 
;  tenuti  qua  fi  tutti  in  gran  veneratione .  Lapeniten- 
'Z^,che  fanno  per  i  peccatiyC  merauigliofa,  &  firana, 
come  fi  potrà  congietturar  da  alcune  toro  ofkruan- 
\  ze,ch*io  porrò  qui  fra  molte,  cho  intefo  .  Niunopnò 
pigliar  moglie, ne  parlar  con  alcuna  donna,  altra. m  n 
te  è  condannato  irremiffibìlmente  aWvltimo  fuppli- 
i  do .  Vanno  fempre  fcalxi  con  uHìffmn  ueHìmenti 
'  indofio,  nè  mangiano  altro  che  rifo,  &^  herba  mendi- 
:  cata  a  porta  a  porta  ogni  dì  con  la  bifaccia  su  la  fpa'- 
•  le  ,&  caminano  con  gC occhi  chinati  a  terra ,  &  con 
\  tanta  modeflia ,  &  honeflà ,  che  è  cofa  da  fiupirfi , 
nè  chiedono ,  0  prendono  l'elemoftna  con  le  mani , 

Ec   4  m.^ 
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ma  chiamano ,  e^r  tacciono,  fm  che  fon  l'icentìatì ,  rUìà 
ceuiììdo  cjuellcyche  v'ien  hr  dato  mila  b/faccìa.  Si  di'\\ 
ce  aììco  per  coja  certa ,  che  molte  volte  fi  mettono  do- 
ue  più  percuote  il  Sole,  lìquaìe  è  ardentijJimOyCpcndo  • 
cfuel  paejc  non  pili  che  venùjei  gradi  lontano  dall' E' 
§luanto     quatcrey& fopportano  tanto  patiememente  il  torme 
tifianofer     ^i^^i  ^aldoy  &  de  gl'infiniti  tafani ,  che  ci  fono ,  che 
fnrpemten  ^^^^j^^  ^)      rp^^j^    martirio  di  molto  merito,  s*effo 
/òffe  fondato  fopra  il  vero  feruìtioy  &  amor  di  Dioyil 
qual  per  fua pietà  fi  degni  d'illuminargli  conia  fua 
^ratia^ft  che  tutto  quello  choragioua  cesi  poco  all' a* 
'nime  loro,fia  caufaypoiihe  faranno  battexatiydifhr- 
.ilfi  afcendere  a  molti  gradi  di  gloria.  Fanno  anco  mol 
ta  penitenza  occult amente ylcuando fi  intorno  alla  me 
Xa  rotte  per  fare  orationeagf  idoli  yC  antan  do  a  cori, 
come  fogiion  fnrc  i  noflri  Religiofi .  Non  fi  permette 
loro, che  tengano  rendite yvèf  ledano  mercatiay&  chi 
la  faceffcyfarebbe  tanto  abhorritOyquanto fono gl' he- 
retici  fra  roijperilche  v'mendo  con  tant'a^rexj^  per 
amor  del  Cielo ,  come  dicono ,     con  buon  %elo  yfon 
tenuti  y  &  hcnorati  per  fanti  apprcfjo  alla  gente  baf- 
fa,  che  perciò  fuol  raccommavdarfi  alle  loro  orationì 
ve  i  trauagliy&  nelle  infermità .  Qucfle,  molinai' 
tre  opere  sìfdtte,fì  raccontano  di  cofìoro^a  cotifufton 
de  i  Chrijìianì ,  ch'eflendo  obligati  a  farle  per  obligo 
della  lor  profeflione,ncn  fe  ne  curanOy  benché  fctppia- 
no y(  he' l premio  fia  certo,  &  non  dependa  dagl'huo- 
miniyma  da  Dioyche  lo  tiene  apparecchiato  per  i  me 
pnty  rìteuoli  in  Cielo .  Farebbe  la  predicatione  in  qucsìo 
tArv^ttun  j^^gffQ  gran  frutto,  e/fendo  la  nation  molto  pronta^ 
^*       aWelernofme ,  &  amica  delle  virtù ,    delle  perfo» 
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,  che  la  feguitano ,  come  vide  il  Padre  Egnatìo  co 
fuoi  compagni ,  quand'erano  prigioni  nella  China  , 
ercioche  ejjendo  alcuni  ambafcìatori  del  Re  di  Sìan, 
^'^mandauano  alla  corte ,  in  vna  città ,  &  intendendo 
i  noHri  erano  fiati  condannati  alla  morte  per  eper 
trati  in  quel  Regno  fenza  licenza,  volfero  vifttar' 
Hi,  &  vedendogli  con  queipoueri,  &  afpri  panni  in- 
{Jprno ,  parendo  loro  che  s'ajfimigliaffero  molto  ailor 
eit^iofti  ne  hebbero  tanta  compafjione,  che  non  fola  l  Stani  cS' 
'.andarono  loro  doi  facchi  di  rifo,  &  molto  pefc€,&  p^ftoneuo- 
1  ifutti  per  elemoftna ,  ma  s  offerirono  d'aiutargli,  &  ^'^ 
r  ìiberarili  da  quel  pericolo  Jenxa  guardar  puro  a  qual 
.  ?  volefìefomma  di  denari,  ch'i  giudici  haue fiero  vo* 
y\uto  per  loro,di  che  i  noHrigli  ringratiarono  grande- 
.pente,  &  da  quell'atto  conobbero,  ch'erano  amatori 
v.iella  virtù  . 

il  mok*aItn  Regni ,  che  fono  in  quella  parte  di 
mondo  nono ,  de  i  nomi,  &  delle  proprietà 
loro,  &  fpecialmente  della  famofa  città  di 
Malac(Lj .       Gap.  X  V  1 1 . 

SOno  apprcjjo  il  Regno  di  Sian  doi  altri  Regni  vnì  Lug^r  Re- 
ti,  l'vno  chiamato  Lu7or ,  &  t'aitro  Parane,  &  i"^^ 
:  fon  gouernati  amhidoi  da  vn  */<^  Onoro  di  ci  fa 
{JMalaìa,quantunquefianoiioUtrtdì  rito,  e^r  ftcon 
^  uertirebbono  alla  Fede  di  Chrifìo  cjn  l'ifìefia  facili^ 
ìtà/haueffero  predicatori .  S  m  ricchtffìmi  a*oro,  & 
;  idi  pepe,et  d*altrOyWa  la  gete  è  vile, et  di  bajfi  animo, 
ferò  è pià  dedita  a  ì piaceri,  &  alle  delitie,  ch'a  i' ar-  stretto  di 
.  '  |i«e,o  alleguerreJn  un'angolo  di  queflo  Regno  fifa  lo  Malica . 

ftrettQ 
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ftretto  di  Malaca ,  nel  qual  fon  doì  Regni  pìcctom 
chiamati  Taon,  &  (^ìor,  /popoli  di  Paon  fono  ipim 
fceleratiyche  fi  trouino  forfè  al  modoyCome  fanno  mom 
to  benei  Tortoghefi,che  ne  hanno  fatto  Ve^erien^aià 
Quei  di  Gìor  hora  fono  amici  loro ,  &  hora  inimici^i 
percioche  amando  lagtterra  più,  che  la  quiete,n6  me», 
tengono  ramicitia^fe  non  per  gran  bifogno.  Hanno  ajf: 
fai  del  Morefco  nel  rito ,  però  fi  crede  che  farehbonèk 
oftinati  negl'erroriiChe  tengono, fe  non  piaceffe  a  Dim 
d'intenerire,  &  di^orre  i  lor  cuori  aWobedien%a  dem 
Lo  Hretfo  la  fua  legge.  Lo flretto  èpoHo fotto  l' Equinottiale,  d\i 
foco  ficuro  fcoHo  dal  Regno  di  Cochinchìna  trecento  &  fettantd 
tinli*^^*'  fi^  leghe.Fipaffano  i  vafcelli  congran  pericolo,&  dk 
rado  auicne ,  che  non  fianafialiti  da  qualche  tempoh' 
rale  con  lor grandiffimo  rifchio ,  come  occorfe  ad  vncà 
naue  bengrande,che  fu  inghiottita  dal  ìnare  in  queir, 
la  bocca  in  poco  tempo,allaprefenzA  del  P,  Egnatiop. 
con  più  di  trecento  millia  ducati  di  mercantie,  ancon^. 
ch'i  noflri  attribuifiero  quell'accidente  al giu^iogm 
dicio  di  Dìo  più ,  ch'ai  mare ,  per  legrauiffime  offej^ 
fattegli^  comes  intefe  da  quelli,ch' erano  dentro,fe  n 
prima,  almeno  quand'andò  al  fondo,  poi  ch'effendol 
ejfi  molto  vicini  in  un  altra  naue,non  hebbero  paur 
ne  danno  alcuno.  Da  quefto  Hretto  fi  uà  alla  città 
Malaca  per  vna  cofìa  dì  mare,  &  vi  fi  fanno  uent 
cinque  leghe  di  camino  per  bofchì  foltifiimi,  per  il  eh 
effendo  anco  dishabìtata ,  v  è  gran  copia  di  tigni , 
d'elefanti,&  jpecialmente  digrandifiime  lacerte , 
d'altre  fiere  ajfai.É'pofta  Malaca  in  eleuatìon  del  n 
firn  polo  un  fol grado  dijìante  dall'Equatore ,  &  er 
anticamente  la  più  nobil  città ,  chef  offe  in  tutti  quei 

Regni, 
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My&  daua  ohedìen%a  ad  un  Re  MorOyftn  chefù 
'^''^ilgiuijiata  da  ì  ?onoghc finche  fecero  in  quella  guer- 
\rodexzje  merauiglìofe^  &  moflraronogran  vaio- 
\acciando  ì  Mori  della  città ,  &  di  tutti  i  contor- 
1  sfacendo  della  loro  mo febea ,  che  ft  vede  effere 
\avn  edificio  ftngolare ,  la  chiefa  maggiore ,  come 
?de  tuttauia .  Vi  fono  anco  tre  monaflerij  di  frati 
kdicatoriiF ranci fcami&  Giefuiti.Il paefe  è  tepe^ 
\\ffimo ,  benché  fta  cotanto  vicino  alla  linea  deWS' 
mottiakt  piouendo  ogni  fettimana  tre,  &  quattro 
.  ée,  perilche  i  corpi  fi  conferuano  fanijfimi ,  &  v*è  MaUea  a- 
:  -^Ife^zM ,  &  ahondan%a  notabil  di  vettouaglia ,  &  yonàuntif- 
ùalmente  di  frutti,  alcuni  de  i  quali  non  fi  fon  mai  ^'^^  ' 
luti  in  Suropay     particolarmente  vno  chiamato 
:.\effi  Durionyil  quale  è  dì  tanta  eccellen%ay  che,  co-  Duriofiut 
f  m'hanno  affermato  molti,  c  hanno  cercato  tutto  il 
:  \ndOyauan%a  tutti  gl'altri  difapore,& s'afiimiglia  ' 
y  melone  y  alquanto  duro  y  dalla  cui  fuperficieefco- 
Aalcune  Tpine  morbide yCorne  la  lana,^  la  carne  flà 
■r  ^dentro  in  alcune  ccllettey&  è  di  calor^di  fapore,^ 
^  ìfoflanxa,  come  la  pafla  chiamata  mangiar  bianco, 
icono  alcuniyche  l'hanno  veduto,  che  qucflo  potreb 
>\€ fiere  il  pomOych'induQe  ^damo  alla  d'ifobedien- 
\.  ) ,  poi  ch'è  di  fapor  così  grato ,  &  efiendo  lefrondì 
ìil'arbore  tantograndi ,  cìivna  fola  bafla  a  coprir 
^*  yt'ìl  corpo  d'vn  huomo  :  Ma  quefio  è  vngiudìcio 
•\co  ficuro.  r  é  tanta  caffia^che  je  ne  potrebbon  cari^ 
'  r  le  fiate ,  &  ù  tutta  grafia ,  &  di  fingo' ar  bontà, 
>  ìia  delle  cofe  notabili ,  che  fiano  in  quefio  Regno ,  è 
.)fì  arbore  dì  mirabìl  virtù  ,  che  fa  moke  radici  di 
Tkalità  totalmente  contrarie  l'vna  all'altra  j  perciò* 
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che  quelle,  che  najcon  verfo  Oriente ,  ammaT^ 
qual  fi  voglia  veneno ,  &  giouano  per  cacciar  la 
hre,&  molt' altre  infermìtàyche  moleflano  la  vita 
mana;& queUcyche  ftanno  volte  al  Ponente.fon  và 
no  finijftmoy&potentiffimoy&partorìjcom  effetti 
talmente  contrarij;di  manierayche  par  che  doì  com 
rijfi  trouino  in  un  [oggetto,  che  da  i  Filofofi  è  ten 
per  impoffiblle.Quefla  città  è  di  gran  traficOyConc^ 
rendoct  tutti  i  Regni  circonuiciniychahbiam  nom' 
tOy&  ^ecialmente  molte  nauigroffe  deWindìaydì 
tonydi  Chinchieoy  &  d'altri  luochiyportandoci  anc 
Giaponeft  il  loro  argentOyC  i  Siani  molte  belle  mer 
^garofanìy&  pepe  dall'/fole  Maluche^quei  di 
neo  molto  fandal0y&  noci  mofcate,  quelli  della  m 
gìorey& della  minor  Giauay& del  Pegà  il  Ugno  d 
^aquila^quei  di  Cochìnchinay& di  Chiampagra  q 
tìtà  di  tele  difetay&  altre  herbe,  &  radici  medici 
liy&  ?]'ecierie,queì  dell' J fola  Sumatra,chiamata  a 
itcamente  Taprobana^molCorc^  e  i  mercanti  di 
gala,  &  di  Coromandel  molti  laHori,&  robe pr et 
Malata  ee  fe.Terilche  s'è  fitta  molto  fumo  fa,  &  ricca,  come  \ 
lebre    rie  fiiYnanOy&  efaltano  i  PorLoghefi,  ch'ogn*anno  ci  coi 
'        corrono  con  le  lor  mercantici . 

Si  continua  a  parlar  d'alcuni  Regni  delmon 
nouoA'  delle  cofe  particolari,che  vi  fi  fon 
dute,& del  fiume Gangc^.    Cap.  XVI  l!^ 

NOn  è  lontano  da  quefia  famofa  città  (le  cui  q 
Utà  fimminiflrarebbono  tuttauia  nuoua,  et . 
piofa  materia)  il  gran  Regno,  &  Jfola  di  Sumatr^' 
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kmata  dai  Cofmografi  Taprobana,  la  qualfecon 
}lcuni  è  l'Jfola  d'Ofir,  doue,  come  dice  la  Scrittu- 
icra  nel  capitolo  nono  &  decimo  del  terxo  libro 
YKpì&  nel  nono  dd  fecondo  del  Taralipomenon, 
idò  Salomone  a  caricar  d'oro^  &  di  legno  pretio- 
w,&  d'altre  cofc  belle^mcUe  naui, per  adornare 
\mpiodi  Gkrufaltm  ydi  che gl originari]  hanno 
ìtauia  alcunaybenche  confufa  notitia^ma  non  tale , 
non  paia  verifimile  a  quelliy  che  lo  fanno  dal  Te- 
lento  vecchio .  QueH  jfola  è  talmente  pofla [otto 
Minea  dclTEquinottialey  che  la  metà  d'effa  fi  Hende 
^{0  il  polo  ^rtico,& l'altra  verfo  l' u4ntartìco.É^ 
jga  ducento  trejita  lcghey& larga  fcjfantafctiet& 
lìito  vicina  a  Malaca^ch'in  alcuni  luoghi  non  è  più 
4ante ,  che  diece  leghe .  Vi  fono  molti  ftgnori ,  & 
V  iincipi ,  ma  il  pipi  potente  è  di  fetta  Morefcay  &ft 
iama  Achen.  u4ggHagliaquejì'Jjoladi  ricche^zjt 
m  Himati  luochi  del  mondoy  hauendo  molte  mine- 
idi  finijjlmo  oroyvnagran  parte  del  quale  (con  tut- 
\il  diiùeto  delle  leggi;  che  non  permettono ,  cl/cffo 
i  fuori,  fc  non  quanto  ricerca  ilbifogncj  è  portato 
Ulacayin  Turchiay&  in  molt' altri  luochi.  Vi  ft 
^iiegran  quantità  di  pepe ,  di  bengiui ,  di  canfora , 
^  d'ogni  forte  di  ^piecierie,  per  il  che  ci  vanno  molti 
{urchi  connauiy&con  altri  lorvafcelii  dal  mar 
Wo .  Ci  traficario  anco  i  Regni  di  Sunday  della  Già' 
4  maggiore ,  d'ylmbaino ,  &  altri  circonuicini .  In 
^eji  Ifolafuron  ammax^ati  alcuni  Portoghefi ,  che 
^rano  andati  per  mercatie,  &  alcuni  d'ejjiper  effer 
ìijiati  nella  Fede  noflrayperilche  i  Chriftianiy  che  fla 
li»  quei  contorni,  &  hanno  hauuto piena  informa' 

tion 


Sumatra  d 

Jfola^  di 
Ofirnomi- 
nateu  nel 
TeRameto 
•vecchia. 


S'ito  dcltt  ' 
foU  Sum* 
tra . 


Portogheji 
martiri^* 
ti  in  S urna 
tra» 
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tion  di  qucflo  cafoygli  tengono  per  martiri  dì  Chrtj 
Gl'habitatori  fon  per  la  maggior  parte  Mori.per 
to  portano  eflremo  odio  a  i  Chrìftianiy  molefìando^ 
quanto  poffono ,  con  aperta  guerra ,  ^ecialmen 
quei  di  Malaca,  a  i  quali  hanno  fatto  molte  volte ^ 
ricoloje  ingiurie .  Nauigandoft  lungo  la  coHa  di  qt: 
fi'  /fola  verfo  Tramontana.  &  MaeHroy  ft  troua 
Regno  del  Pegùyche  l'auanza  digrandexz^ay&  la 
reggia  di  ricche%za,&  ^>ecialmente  diperley&  d' 
gni  forte  di  pietre  pretiofey&  di  criflallo  finijfmOyO 
tra  eh' è  copicfo  di  vettouagliay& pieno  d'infinita  g.. 
teJl  Rcyche  lopoffiedeyè  molto poderofOy& hauenè 
rotto  in  battaglia  quel  di  Sian,  come  difliyfe  l'ha  fai 
to  tributario,ancor  che  fra  l'vnOy& l'altro  Regno  ci 
rit0y&  dì  facerdoti  fta pochiflima  differenza .  Ci  fo\ 
molti  monaHerij  d'huominìyche fanno  vita  folìtarìd 
^  clauHraky  con  gran  penìtenxa.  La  conuerfton  à 
queHi  popoli  non  farta  difficile.perche  non  folamenù 
pòpoli  del  hanno  capace,  &  buono  ingegnoy  ma  fono  ij^ecolati 
Tegù  buoni       fj^nigna  naturaypienì  di  carità,  &  particolar 
utrtMojt     i^i^ij^a^i      imHy&  alle  perfonCyChe  viuono  v 
tuofamente yfoccorrendo  volentieri  ilproffimo  ne' 
neccfìità .  Zaffato  qucHo  "Regno ,  ft  troua  pur  ver 
Tramontana  queld'Arracon  copiofiffimo  di  vett 
ArrMon    uagliayma  Herile  delle  cofe  appartenenti  al  traficoy 
Kegm.  f-i^  pQf^Q  conofciuto  da  altriyche  da  quelliyche  ci 

no  flati.  Quefli  popoli  furiano  parimente  dìfpofli  a 
ceuere  il  fant'EuangeliOyCome  ìntefero  i  padri  da  i  nà 
turaliy  quando  s'informarono  della  naturay& de  ì  c\ 
BrgaU  Re  flumì  loro.  Di  qua  per  la  medeftma  coHaft  va  al  Ri 
j>tto»  MticM  gno  dì  Bengala ,  per  il  qual  paffa  il  Gange,  eh' è  vnh 
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quattro  fiuntijche  nafcono  nel  Paradifo  terrefire, 
ila  cui  fama  accefo  vn  dì  quei  Re  deliberò  per  tro- 
iéloydì  farlo  nauigar  verfo  il  fuo  principioyperò  fat- 
t!  \far  molte  barche  diuerfe  fra grandiy&piccioley  ci 
j.,  .  fe  dentro  alcuni  huomìni  di  prouata  diligen%a,con 
^^i^uìfion  di  vettouaglìa  per  molto  tempo  ^  &  co  ordì 
.  kche [ubito  [coperto  il  Paradifo,  torna/fero  quanto 
j  t  toflo  potefferoya  riferirgli  p articolarmente y  &  in 
.  vramente  il  tutto,  defiderando  d'andare  incontinen- 
i  ì^goder  la  foauità ,  ch'egli  credeua  douer  effer  ne- 
sfariamente  in  quell'ameno  luoco  degno  d^ejjer  aui- 
mente  bramato .  IminìHri del Relcaminarono  sà 
.  ir  il  fiume  molti  meftytanto  chegiungendoydou'effo 
ì^placidOy&  quìetOy&  caminaua  con  poco  mormo 
;  ,)ypenfarono  d' effer  apprefjo  alla  fontey& poco  lon- 

■  tii  dal  cercato  Paradifo ,  fiauendonCyCome  credeua- 
^ymoie altri  fegniy&  fentendo  vn'odor foaui(ÌÌ7no  ^ 

•  \  l'aria  molto  delicatay  &  piaceuoley&  tanto  più , 

■  le  quando  furono  lày  doue  il  fiume  correua  con  tan- 
\,  {manfuetudineyé'l  cielo  era  tato  giocondoy  &  odori 

foyfifentirono  occupare  i  cuori  da  vna  così  grande, 
r  così  nuoua  allcgre'j^aycome  fe  fofiero  Slati  nel  ve 
I  Pa  radìfoy  per  il  chef  fcordarono  di  tutta  la  fatica 
t  viaggio  fattOy&  d'ogn'altra  cofa  molefla ,  &  di- 
aceuoky  però  vol^dopajfar più  oltra  pergiùger  al 
fìinato  termine ,  benché  ci  sadoperafiero  ,  quanto 
à  dìlìgeìuemente  fi  può  y  conobbero  finalmente  le 
mhe  ejfcr  vane ,  &  trouarfi  fempre  in  vn  luoco, 
hz.a  poter  faper  la  caufa ,  poi  che  l'acque ,  effondo 
'Yìctifiimeynongl'impcdiuano.  Pertanto^  fatta  ogni 

eibuirono  al  voler  di  Dio  la  refiflen^ayche 
trO" 


mente  àet* 
to  il  feno 
Cangatico, 


Genero/i 
penjiero  di 
un  Rcj  di 
Bengaliu . 
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trouauano,&  tornando  a  feconda  del  fiume  Indìetn 
gmnjcro  in  poco  tempo  a  cafa ,  doue  raccontarono  4 
J?e  tutto  ilfucceffo  del  lor  camino ,  con  molt" altre  « 
/e,  che  non  dico^perche  dubìto.che  nonftan  totalmet 
te  vere .  Si  tìen  per  certo ,  che*  l  fiume  Eufi-ate ,  e 
Tigre  non  fiano  molto  difcofli  d"  origine  dal  Cangi 
Cìr  6'  forfè  vero ,  fcarìcando  amhidoi  nel  feno  ^^erj 
co,  che  non  è  molto  difcofto  dal  Regno  di  'Bengala  J 
cui  popoli/iuerifconograndemetitequeHo  fiumc^ 
entrandoci  fempre  con  molto  rifletto ,  &  timore ,  ci 
credendo  collantemente ,  quando  ui  fi  lauano ,  i 
mondar  fi  da  tutti  i  peccati .  Sariano  ancor  queS]' 
pronti  alla  conuerfionCy  come  fi  puh  congieturar  da\ 
le  morali ,  &  uirtuofe  ofjeruanzjey&  cerimonie ,  cìì 
tengono* 

Sì  parla  di Coromanad ,  Se  d'altri  Regni  ci: 
conuicini ,  &  della  città  di  Calaniina ,  douc 
flette,  òcTmorì  S.  Tomafo  Apoftolo,  &:  del 
forzeA'  ricchezze  di  quel  Re,  &  come  fi  fed 
lifcaiSc  fiparladimokaltre  cofe  curiof^j 
Gap.  X  l  X. 


tan  Regno. 


Corfima»' 
i/J  Regno , 


ANdando  vn  poco  più  oltra,  fi  trouano  nella  1 
ftadi  BegalayoUrail  Regno  di  Ma%alupat\ 
alcuni  altri  pacfi  circouicini,  cÌì  adorauo gl'idoli^  44 
cor  che  ficreda.che  l a fciarebbono  facilmente  l'idoli 
tria.V'c  ahodaTia  di  uettouagliayCtpoco  comercio,  i 
defe  ne  ha  anco  poca  notitia, No  molto  difcoHofi  u» 
de  il  %cgno  di  Coromand€l,nella  cui  città  principali 

chc^ 
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ve  fi  chiamò  già  CaUmina  y&hora  è  detta  CMali- 
ur/à  manirixatoUgloriofo  ^poflolofan  Toma- 
^ydouefi  dice  efier  tuttatùa  delle  relìquie  del fuo  cor- 
^,col  mexp  delle  quali  Dio  fa  molti  miracolile  i  na- 
sali ne  tengono  particolar  memoriali  quali  fon  par 
'  Indiani,  &  parte  Portoghefi,  La  cafa,  doue  vijfe , 
r  morì  queflo  beatijfimo  ApofloloJ  in  vna  chìefa , 
ril  Redi  Tiifnagaychefignoreggia  quel  tratto  di 
uefe ,  benché  fia  idolatra ,  le  porta  molt^honore^fa- 
èndole  ogn'anno  vna  certa  elemo fina  per  particolar 
L  tuotìoncVifono doi conuenti difrati/vno dì gie- 
-  W'^  y  &  ^'^^iro  dell'ordine  di  fan  Fr  ance fco.  Dicono 
Vognanno  fi  vede  publicamente  queflo  miracolo 
.  Mia  predetta  cafa  il  dì  della  fua  feflay  che  quado  fi  ca 
'  ^  l'Euangelìo  della  mejfa  maggiore ,  la  pietra  fopra 
\  quaifu  martirizato  quel  famijfimo  corpOy  comin- 
m  a  fudar  prima  di  color  di  rofe ,  &  poi  d'vn  altro 
\oUofofcOy  tanto  chiaramentey  che  ognvnoy  eh' è  in 
Viefaypuò  vederlo.Quefìapìetra  non  è  molto  ^ran- 
?,  &  ha  fcolpita  nel  me%o  di  man  di  quel  glorio- 
['  j)  u^poHolo  vna  croce ,  cì/eglifoleua  adorare .  T>a 
ialamina  a  'Bifnagaydoue  rifiede  il  Re,  fi  fanno  tren 
ìcinque  leghe  per  terra .  Cofìuì  è  molto  potente y  & 
pffiede  vn  grande ,  &  popolofo  paefc ,  che  ^li  rende 
fandifjima  cntratayrìfcuotendo  tre  millìoni  folamen 
t  di  puro  oro ,  vn  de  i  quali  fu  pplìfce  alle  lpefe,ch'e- 
fifày& gl'altri  doi  sauan':^n0y& rivo^ono  ognan 
|o  nel  teforo ,  //  qual  perciò  fi  crede  y  cìoafcenda  a 
folti  m'illìoni.  Ha  dodici  capitani  maggioriy  ciafcun 
|f  i  quali  commanda  ad  infinita  gente]con  tanta  prò- 
checoluiychalapià  debd  paga, giunge  a  fei 

Ff  cento 
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c^to  mìllìa  ducati  dì  trattenìmho  iamWy  ma  ogn'v- 
no  è  obligato  a  mantenere  il  Re  con  tutta  la  famiglia 
delfuoyper  vn  mefe  dcWanno.di  maniera  che  fra  qu^ 
Ili  dodicifche  fon  i  Signori  del  Rognosa  guì fa  de  i  D 
chi  di  Spagna) fi  calta  tutta  la  ^efa  del  viuer  del  R 
eH  miUiond'orOyche  s'è  dettoci  ^ede  in  donatim, , 
TamigU^  in  altre  occorrenT^  eflr aordinarie. Tiene  alfuofcrm 
mmtrofìjft  ùofra  donne,  fer nitori, &  fchiam  intorno  a  quattor^^ 
dici  millìa  perfone ,  &  mille  caualli  ordinari^  nel 
fialla,Ù  ottocento  elefantiache  vogliono  vn  ducato  i 
dì  per  vno  di  jpefa.Manen  per  guardia  della  fuape 
fona  quattro  millia  foldati  a  caitallo.congrcjfi  fiipe\ 
di].  Ha  trecento  moglì.oltra  molte  concubine,che po 
tino  belliy&  fontuoft  vefìim^tiyco  ricchiffime gioie 
mutando  colori, &  haliti  ogni  terzo  dì,6-  vf ano  fri 
t altre  pompe  alcuni  collari  di  pietre  pretwfcychiam' 
ti  dalli  Spagnuoli  occhi  di  gatto, che  fon  carichi  dipt 
le,di  zafiriU'i  dìamanti,&  dì  ruhini,&  d'altre  gioì 
di  €he  quel  %cgno  è  copio fffimo.  Fra  tutte  le  donne 
vna  è  trattata  come  moglie  leggitima,onde  lafucce^^ 
fion  del  Rciìio  tocca  a  ifuoi  figliuoli, ma  cfìcndofien  ^ 
le,il  primo,che  najce  di  qualfi  voglia  deWaltre,c  l  hi  . 
vede  per  ilche  non  mancano  mai  fucceffori  a  quelU  1 
Cerimonie  Corona,  Quando  muore  il  Re, portano  il  corpoinv^  l 
funebri.     na  gran  campagna  con  grandi fiima  mejlitia ,  &  coi^ 
gelamenti  bruni,  &  alla  prefeni^a  de  i  dodici  capità 
nimaggiori, fatto  vngran  fuoco  con  legnedifandé, 
lo  eh" è  vn  arbore  di  merauìgUojo  odore,l  abbruja^.  ^ 
no  , gettandogli  dietro  nelle  fiunme  le pìà  care  md  ^ 
S^li,ei  più  amati  ftr  ultori ,  &  fchiam ,  eh  egi  hà 
ueffe  in  vita;i  quali  a  vanno  tanto  volontieriych'ogi^ 
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nprocura  d' entrar  primo  nel fuocOy&  coluìyche  re 
,a  vltìmoyft  tiene  in  fi  lice, dicendole  he  vanno  a  ferui 
ro  il  Re  nell'altra  vita,  doue  hanno  a  §ìare  in  gran  fe 
Ma,  &  perciò  fi  conducono prontameute  alla  morte , 
mettendofi  quel  giorno  ipià  pompofi ,  &  più  allegri 
mHimeti  c'habbiano;la  qual  pronte%z.a  è  vn  chiaro 
ngomemo,che  tengono  ^immortalità  deW anima,  co 
fefando  douer  effer  refufcitati  in  vn' altra  vita ,  che  Confefsne^ 
m  hauera  mai  fine,  né  farebbono  ritroft  nella  couer-  refurret 
fione  alla  fede  no/ira,  come  s'è  detto  delle  nationi  vi  ^^^^^'mor^ 
nne,Jefo(fero  ammaeUrati  da  i  predicatori .  Settata  tempio 
kghe  lontano  da  quefla  città  ù  edificato  vn  t^piod'i-  tu^tjLl. 
doli,cbiamato  nella  lor  lingua  Pagode,  doue  fifa  vna 
feflafijlennifma  ognanno,&  è  opera  digra  pompa, 
'&  poHa  infitto  tanto  eminente,  che  fi  vede  vn  pexz.o 
da  lontano.  Vi  §ìano  quattro  miUia  huomini  diguar 

Elia  ordmaria,pagatti  dell'entrate  del  tempio,  che  fon 
'arghe,&grofie, godendo  tutto  quello,  che  fi  caua  da 
}tolte  minered'oro,edigioie,che  gli  fono  appreffo . 
Ne  ha  cura  vnfacerdote,ch'efi  chiamano  ^rama,et  ilBramm 
'  'ha  fuprema  auttorìtà ,  co  fi  di  rifoluer  tutti  i  dubbij ,  ruttori 
'  éeglifon  propofli  intorno  a  i  cofiumi,  come  di  difpÈ.  '^^ 
farfopra  molte  prohibitioni  legali,  ilche  egli  fa  ^pefif^e 
mite.  Fra  le  quali  qucfìa  è  degna  di  rìfo,cbe  quando 
ma  donna  no  può  tolerare  i  cofiumi  del  marito,  ogU 
r  ^ortaodio  per  altra  caufa  ,&fène  querela  col  Bra. 
^  ma,dadogli  m  pe^^?  d'oro,  che  può  valer  [in  ad  vn 
bucato  Cafligliano,  è  fciolta  dall' obligo  del  matrimo 
mo,&  ha  licenzji  di  poter  pigliare  vn' altro  marito,o 
molti,fe  vuole, & per  fegno  del  diuortìo,il  Bramagli 
lancia  fu  la  (palla  deUra  vn  pezzo  diferro,nèil  ma- 

ff  2.  rito 
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rito  piò  farle  alcun  di^ìacere,  nè  sformarla  a  torna^ 
re  a  vìuer  [eco .  Sono  in  quejio  Regno  molte  mincre 
di  finìffimì  diamcint'hée  fono  ingra  preT^o  in  Euro.. 
Vna^ioìa^  pa,&  vi  s"è  trouata  v?ia  pietra  tanto  fina^  &  di  tata 
'veduta  vn  flifria^chel  Rc  la  vendette  pochi  anni  fono  ad  vnpoil 
rmllty  d'o-  f^^(.j^i^Q^icinOy  chiamato  Odialcam,pcrvnmiUion 

•         d'oYo.Tutto  ilpacfe  èfan0y& ha  Uria  buona^a^  fre 
f calcitra  eh" ahnnda^non  fol  di  tutto  qucllo.chepuò  oc 
correr  per  vfo ,  ma  anco  per  piacere ,  &  ricreation 
della  vita  humana.E  diflante  quattordici  gradi  dal-^ 
l'Equinottialefotto  ilpolo  ^rtito .  La  natione  è  di 
vilnfmo  animo,&  poco  atta  alle  fatichcypcrò  ahhor 
rifce  la  guerra,&.  come  s  intendevi  aaommodar ebbe 
all'obcdicz.a  euangelica.  Foco  difcoflo  di  qua  fi  troua, 
jAM^  Re-  vn  picciol  Regno  dimadato  Mana.douè  vna  Terrai  H 
gn9 .        de  i  Portoghcfi  chiamata  Negapala,nella  quale  e  vn  W 
comtento  di  frati  di  S.FrancefcOy  che  quantunque pa  |H 
no  pochiàmpugandoft  nella  tonuerfion  de  i  popoli  ca  ' 
ogni  diligenTa,  fe  ni  puh  ^erar  molto  frutto,  come  fi 
cominciagiàa  vedere.ìnmendo  couertito  tre  anni  fo- 
no quel  Principe  con  le  lor  prediche ,  //  qual  andò  a 
Goa  a  riceuere  il  janto  batte  fimo  con  incredibil  con^^ 
tentczj^a  de  i  ChriHiani  di  là,& fi  può  et  edere,  c//i 
fuoi  vaffalli  debbano  far  di  breue  il  mede  fimo,  Qmu 
BtrUfiJfui.  fi  trouano  molte  buone  fine  y&  ritonde  perle^  . 

Sitratradiinolt'iilrri  Regni  c^el  mondo  nouo 
de  i  coftumi  de  i  popoli ,  acfd'altie  cole  cu 
riofc^.  Cap.  XX, 


l/oìe  di  Ni 


IL  Padre  Egnatioyci  fuoi  compagni  lafciaron 
quefla  cofla,6r  pajfandopcr  Ufole  di  Nicobar  h 
^  bitai<L^ 
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ìtate  da  gì' Idolatri,  &  da  ì  Morì ,  fenz.£L  fermar  fi,  ifoU  ZeiU 
fidarono  a  Zeilan  Ifola  pojfeduta  da  i  Portoghefi , 
difcofla  da  Afalaca  quattrocentOy  &fedici  leghe, 
^  fttuata  dalli  fci  ftno  allì  diece gradi  in  alte-^^a, fot- 
ti noflro  polo,&  ha  fettantafei  leghe  di  larghe'zz.a^ 
trentanoite  di  lunghe'^z.a^ .  Fà  anticamente  di 
yan  nome,&  molto  riaerita  in  quelle  parti,  creden- 
do fi  che  cifian  viuitti,  &  morti  molti  hmmini  fanti, 
éefon  tuttavia  celebrati ,  &  honorati  con  facrificij, 
ijr  con  orationi.come  Dei,  onde  foglìono  andar  molti 
peregrini  dai  paeff  circonmcini  a  vìfitarla,  di  che 
mn  poterono  i  noflri  intender  la  vera  caufi,  nèfaper 
"omefianviuuti  quei  lor  Santi.  V'èvnaaltijjima 
-  ontagna  chiamata  il  becco  d'Adamo,  la  qual fà  ve  Becco (T A- 
,  iuta  dal  P.  Egnatio ,     tcncua  quefio  nome,  perche  ^^^^ 
Wamoera  /alito  al  cielo  da  quel  lacco ,  come  dico- 
w  i  naturali ,  i  quali  però  non  fcppero  dirgli  chifojfe 

:  >\ueWiiAdamo,Quiui  fu  adorato  vn  tempo  vn  dente  Vn  detedi 
iifimia,  &elsendo  rubato  dai  Portog'hefi ,  s'affa-  ^^"^^^ 
Harono  tanto  quei  popoliychc'l  Re  del  Pegà  offerfc^ 
ter  rifcuoterlo  fina  cento  mìUia  ducati ,  &  non  lot- 
:enne,vietamiolo  i  Rdigiofi  Chri/iiam,poi  che fifape 
m  chiaramente, che  lo  dìmadauano  per  adorarlo,^ 
commetter  idolatria  contra  l'honor  del  vero  D'io.  Il 
naefe  è fertde^piaceuolcy  fano,&  pien  di  molti arbo* 
■'etti  groffiy&di  monti fòltijjimi di  melaraci^di  cedri, 
dilimoniydi  platani^et  di'palme^et  unagra parte  d'ef 
'^produce  la  miglior, &  la  più  fina  canelia^che  fi  tro 
r'hperilche  vanno  i  mercati  a  coprarla  fina  quell'I  fa  Piantarti 
per  portarla  in  Europa,&  l'hano  a  vilijjìmo  prex^  '»^'*^ 
cTroduce parimele gr a  quatità  dì pepe,ancor eh 'i 

Ff   3  natH-^ 
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naturali  ne  habbìano  spiantato  alcuni  monti,  com'h 
no  fatto  anco  della  canella ,  vedendo  venire  i  merca 
ti  foraftieri  dai  pacfi  lontani  a  comprar  queHedu^ 
forti  d'ar  ornati ,  &  dubitando  d'eferfo^iogati  dalle 
nationi  fìraniere  .  V'ègran  copia  di  vettouaglia,&^ 
di  grandinimi  elefanti ,  &  fi  tiene  che  ci  fiano  anc<^ 
molte  minere  di  diamanti,& dì  rubiniy& d'vna  pie-^ 
traycbe  fi  chiama  gir afole.  Hebbe  in  queWlfola  laco^ 
uerfion  deW anime  il  pìà  propitio,&  più  felice  primi 
pio/habbia  mai  hauuto  in  qual  fi  voglia  loco  dell'Itti 
dia  Orientale,  percloche  alcuni  padri  di  S.  Francefco  \ 
vi  s'affaticarono  tanto ,  ch'in  pochi  giorni  diedero  il  I' 
batte fmo  a  più  di  cinquecento  millia  perfove.chc  mo  •> 
nrauano  d'hauer  riccuuto  dì  vino  core  la  legge  cuan  f 
velica  ,  &  haueuano  edificato  moire  chiefi,  &  quat< 
lordici  monafieri  del  mede  fimo  inflìtuto ,  ma  un  lor\' 
Re  dimadato  Raxu,  fcanddixato  d'alcuni  errorì^chei 
fon  mol'o  famigliari  a  quella  parte  d'India,  fi  ribello  i 
dalla  Fede  nofira.perfeguitando,  &  di^ruggUo  moli 
ti  Portoghefi,  che  s'erano  fermati  nell'I  fola ,  &  cac-^- 
ciando  tutti  i  frati ,  che  battÌ7auano,  &  miniftraua^^ 
no  ifacramentiyperìlche  molti  de  i  naturali,  che  vol4 
feroperferuar  nell' obedlenxa  della chìefa  ,  deteflan^^ 
do  l'impietà  del  tir  anno, andarono  ad  habitar  co  i  Por 
toghe  fi  vicini,  &  molti  fi  ragunarono  in  un  luocm 
chiamato  Colombo,  doue  ne  habita  tuttauia  vna  bm^ 
na  quantità .  Si  vedono  nondimeno  le  croci,  &  hn-^ 
fe^ne  dell'antica  relviion  de  i  popoli ,  per  tutto  il  Re-^ 
2no  .  QueHa  coHa  è  frequentata  da  molte  galeotte^ 
che  non  fanno  altro  che  rubare ,  &  dannegg:iare , 
dicono  i  naturai},  che  tornarebhono  uolotten  fotta  l^ 

Chiefa^  » 
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Wiefa  Romana ,  sliaucfjero  predicatori .  *Da  (jne- 
'ntlfola  pajjarono  per  un  pkcìol  golfo  alla  cofìa^ 
wn  Regno  dimandato  Tutucurin ,  &  lo  jcorfero 
itto  per  ferra  da  capo  Comari  fin' a  Zeilan  .  Qui' 
i  è  vngrandey&  ricco  tempio  d'idoli, doue  concorro 
9  tutti  i  naturali  a  folenni%ar  certe  feHe  dell'anno 
mgran  deuotione .V^ è  un  carro  trionfale  tanto gra- 
)^,che  venti  cauaiìì  non  poffono  mouerl0i&  fi fol  ca- 
lar fuori  nei  giorni  folenni  congl'elefàntì,&  co  mot- 
huominiychc  lo  tirano  ipotaneamente^co  lefuni,^ 
u  deuotione:  Nel  più  eminente  luoco  mettono  l'ido 
ych^ adorano,  in  vn  tabernacolo  ornato  riccamente^ 
di  fotto  Hanno  le  mogli  del  Re,  che  vanno  cantan- 
:  Lo  tirano  fuori  con  molti  infirumenti  di  mufica, 
t  con  gran  feHa,  menandolo  intorno  alla  Terra  vn 
uon  peT^o  di  Hrada,  &fra  i  molti  honori,  &  ceri- 
mnie,  ch'vfano  in  quella  folennità ,  fanno  la  più  be- 
àal  cofa,che  fi  pofia  imaginare,  come  potrà  giudica- 
le il  lettore  ,  percioche  alcuni  d'ejjìfifpiccanoipe'^^i 
Ma  propria  carne,  &gli  lanciano  verfo  l'Idolo,  al- 
■mi  altri  non  contenti  di  queHo,fi  fendono  in  terra, 
]^fettando  patientemente,  cheH  carro  pajfilor fopra^ 
:è  fi  curano  di  resi  ir  tutti  piHi,  &  fracaffati .  Quel- 
ri,  che  fanno  que§ìa  morte,  come  huomini  d'eminente 
àntità,fon  tenuti  in  fingolar  veneratione ,  Mott'al-^ 
re  fuperflitiofe  offeruanz.e  d'idolatria  fi  raccontano 
i  queflo  Regno,  &  alcune  più  irrationali ,  che  que^ 
ìa  ,  cho  detto ,  le  quali  tralafcio  per  fuggir  la  fouet^ 
hia  lunghezza .  Quefta  natione  è  tutta  maluagia, 
t  inclinata  al  male.però  i  padri  Giefuiti,  che  ftanno 
alcune  terre  iui  vicine,  non  hanno  potuto  ancor 

rf  4      trarrli  - 
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trarglì  de  i  loro  errori^he  che  ci  hahh'iano  vfato  ogni 
dìlìgen'xay  eìr  follecitudìne  .  Sì  troua  in  quefla  mede' 
finta  riuìera^poco  difcoHOyVna  terra  di  Portoghefi 
chiamata  Cuilan ,  &  ventìcinque  leghe  più  oltra  U 
città  di  Cochinynella  quale  i  padri  FrancifcanìyTre* 
dìcatorì,  j4go{iiniani,&  Giefuiti  foftentanovn  buo^ 
no  fludiOyO  femìnarioycongra  frutto  de  i  fedcHy&  ap-» 
prefio  a  quefla  è  S.  Tomafo ,  dotw  Hanno  molti  bat* 
telati,  &  buoni  Chriflianiy  che  fanno  grand' afiinen» 
z.CLy&  viuono  caflamcte,  &  fon  proueduti  di  Fefcout 
da  i  Patriarchi  di  BabiloniayHo  sò  co  quale  auttorità, 
•no  hauedo  potuto  ìnteder  fe  l'habbiano  hauuta  dalla, 
Sedia  ^poflcUca,per  il  qual  negotio  fi  troua  hoggi  in 
%(ma  il  Vefcouo  dì  quella  città ,  &  quello  dell'I  fola 
del  pepe, col  quale  io  ho  parlato  molte  volte y  per  dar 
ohedì^X^  alla  Santità  del  Papa.&faper  s'è  ìntention 
fuayche  s'accettino  i  Vefcouiyche  fon  mandati  dalpre 
detto  Patriarcha .  Queffo  Regno  èpoffeduto  da  moU 
ti' Re ,  ilprincipal  de  i  quali  è  quello  di  Cochiny& d 
pò  lui ,  quello  di  Cuilan .  Sono  in  quei  contorni  alcu 
ni  altri  Re  poco  potenti ,  come  quello  di  CMangatey 
^  di  Craganorych' adorano  gì' ìdoliyben  che  ce  ne  fia- 
no  anco  di  Mori.  Per  vna  legge  molto  flrana)& nuo 
uayC' hanno  vniuerfalméte  quei  popoli yi  figliuoli  fono 
efcluft  dalla  fuccelfton  delle  facoltà  paterne^e  i  nepotì 
heredìtano  la  robba,  perche  diconoy  che  non  hauendo 
mogli  proprie  y&partìcolariyì  padri  no  fon  certiy  che 
ftalor  verifigliuolìytna  a  miogìudìcio  quefla  ragion 
è  barharayCom*è  la  legge,feguUone  il  mede  fimo  ine  ^ 
ueniéte  ne  i  nepoti.Si  danno  in  preda  a  molte  fuperfli 
$iom,et  a  molti  errar  t,fra  t  quali  è  gradiamo  quefiom 
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efogUon  laiuirft  quando  folennì'Z^no  alcune  lorfc- 
e ,  credendo  rimaner  mondi  da  tutti  ì  peccati  comr 
yìejfi.^Attendono  parimente  a  i  fortilegi],  &  a  girati 
mri]yde  i  quali  non  faccio  più  lunga  m^ntioney  per  ef 
rr  cofe  degne  d'eterna  obliuione.  Qui  ft  coglie  la  mag 
iter  parte  del  pepe,  che  ft  porta  in  Europa,  per  il  che 
0  chiamano  anco  il  Regno  delpcpc^^  . 

iSi  continua  a  parlar  di  molti  Regni  del  mondo 
nuouo ,  6<f"delle  cofe  notabili ,  che  ci  fono . 
Gap.  XXI. 

y4  Cochin  andò  il  P.  Egnatio  al  Regno  di  Cana 
nor ,  pa(!Ìando  per  Tanaor ,  &  Calicut  hoggi 
Marnato  dalla  natione  Malahar ,  l'vrw ,  &  C altro 
de  i  quali  è  %rgno  picciolo, fe  ben  numero fo  di  gente. 
Jn  quello  dì  Cananor  Hanno  alcuni  popoli  dì  Porto- 
ghefì,  fra  ì  quali  viuono  alquanti  frati  di  fin  pance- 
ifco.Ilpaefe  è  del  tutto  ftmile  a  quello  di  Cochiny  per- 
Miche,  operuando  il  mede  fimo  rito,  &grinelfi  coflu- 
Igmi,  mi  rimetto  in  ciò  a  quello,  che  s'è  detto  di  fopra  , 
\Vn  poco  più  oltra  fi  trouano  ì  piccioli,  ma  buoni,  cJr 
'ricchi  Regni  di  'Barcelor,&  dì  Aiangalor,douefono 
alquanti  Chriflianì,  come  fi  ipera  che  di  breue  debba 
I  '  no  efter  anco  gl* altri .  Di  qua  paffarono  aGoa  città 
'  habìtata  da  i  Por  toghe  ft, et  tato  nobile,etfamoft,che 
\  fi  può  chiamar  Id  metropoli  dì  tutti  quei  Regni.  É'po 
fia  in  quindici  gradi  d' altezza ,  ceto  leghe  difcofla  da 
.  )  Cochin,  in  vn*Jfoletta  picciola ,  eh' ù  cinta  dall'acqua 
il  da  ogni  parte,nè  ha  di  circuito  più  dì  quattro  lcghp,et 
,ì  è  faparata  dalla  terra  ferma  del  Regno  d'Odìalcan 
per  vn  gran  fiume,  che  ci  pajfa .  //  luoco  ùpiaceuole. 
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eJr  fertìley& gode  vn  altro  belliffimo  fiume,  n  fanno. 
refid^X^  ordinaria  i  Ficerc  deli  Indiai  &  in  fj^irituU'^ 
le  t  governata  da  vn  Arciuefcouo .  Non  ci  mancano 
molti  couentiy& molte  chiefcyhauendone  quattordici, 
parochialiy  oltra  la  catedrale ,  &  quindici  remitorij , 
parte  di  détr0y& parte  di  fuori. I  couenti  so  quattro^ 
&  tutti  fontuoftydifan  DomenicOydi  S.  AgoiiinOy  dì 
S.  Francefcoy&  della  copagnia  di  Giesuy  &  di  fuori 
ve  ne  vno  de  i  frati  riformati  di  S.Fracefco.Sono  ap 
preffò  a  quefta  le  Ifole  di  Salcetey&  di  BardeSydoue  i 
Fracifcani,  e  i  Giefuiti  hanno  conuertito  alla  Fede  al 
quanti  popoli.  In  Salcete  pochi  anni  fono  furono  am- 
maxx^ti  da  gr idolatri  alquanti  padri  Giefuiti  per  la 
Fede  di  Chriflo,  i  quali  morirono  co  tatoferuorCy  (jr 
jpirito  y  che  fi  può  ben  creder  che  godano  la  gloria  di 
Dio.Inaxi  a  Goa  nella  medefima  cojiaverfo  Tramo 
tana  è  poHo  in  dieceotto  gradi  e  me%o  d'altexj^  ,  la 
Terra  di  ChiauUet  vn  poco  più  oltra  Baz^ainya  cui  è 
vicina  Damaunjutte  tre  habitate  da  i  Portoghefty  et 
l'ultima  è  nella  Prouincia  di  C abaia  fottopofla  algrl 
Signor  di  Tartarta  chiamato  Mogor .  Quaratadut 
leghe  più  inazSi  fi  troua  la  città  del  Diujoue  i  'Torto 
ghefi  hano  vna  buona,& bella  fortexx^y^r  un  porto 
gradey&  ficuro,però  tfamofo  fin  in  Turchia;&  du 
ceto  &  fettanta  leghe  difcoHo  è  quella  dOrmwx^ap- 
prePo  alla  cofla  della  Perftay  doueifi  hanno  vn* altra 
forte%z^a  molto  migliore y  &  più  diffidi  da  efpugnare, 
efìedo  la  maggior  di  tutte  l'altre  delCindiay  fe  bé no  è 
Tanto  nominatayquat'è  quella  del  "Diu.In  Ormu^no 
fi  ripone  altro ,  che  fale  in  grandiffma  abondan%a , 
con  tutto  ciò  è  proneduta  di  tutto  quello ,  che  fi 

può 
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m  ìmaglnareyejjèndole  portate  dalla  Terfia^  &  dal 
ìArabia  le  mercantiey&  la  vettouaglìa.  Dì  cjuà  fi 
'  MÒ  andare  a  Venet'ia  per  flrada  d'^lepo,  &  di  Tri 
lo/i  dì  Sorìa .  Tutta  queHa  coHa  deW India  fin  alla 
ierftayè  piena  di  molti  Regni  gradi,&  numero  fi  d'in 
^  ,mtagéte,frai  quali  è  quello  d'Odialo  ricchiffimoyet  odiali  Re- 
'  Éhabitato  da  ì  Morì,  appreso  alquale  è poHo  quel 
>)  di  Dìfamalucoyche  cofina  co  la  Tartariay  il  cui  Re  ^^J-^^^i^ 
redo  y  che  dopò  quello  della  China  yfia  il  maggior 

co  Regno. 

iPrincipe  del  mondoy  come  fi  può  giudicar  col  teftimo 
ìio  degl'auttori  antichiy&  moderni,  che  parlano  del 
t  fuagradex^a .  Dalla  parte  oppofla  ad  Ormuz,  è  il 
legno  di  Perfiaych' adora  MacometOyCome  la  Tur- 
.  éìa,fe  he  fra  vna  nationey&  l'altra  è  quella  dìuerfi- 
■  là  di  cuhoych'èfra  i  Chrìfiìam  catholiciy& fragl'he 
'  ■eticiy  feguedo  i  Perftani  l'interpretation  deWAlcora. 
.  (xofecodo  AlìyC  i  Turchi  fecodo  altri  lor  dottori.Per 
Iche  y  ejfendo  dìfcordi  neWìntelligen^a  della  lor  leg- 
e  y  fanno  inficme  crudelìffime guerre ,  per particolar 
}rouìden%a  di  Dìo ,  che  lo  permette ,  accioch^  i 
burchi  occupati  nella  dife fa  dei  propri^  Hatiy& 
ii%iel riparare  ai  damii  imminenti  alle  cofe  loro,  non 
"penfmo  di  venire  ad  offenderei  ChriHianiy  co  i  qiddi 
\tMSofìy  he  che  fa  dì  quell'empia  fettay  tiene  alcuna  a- 
icitiay& Jpecialmente  col  Re  Cath.  noftro  fign  ore . 

ìe  elaltri  Recrni ,      delle  cofe  notabili ,  che  fi 
ti'ouano  fin'in  Spagna-».  Gap.  XXII. 

APprejfo  lo  tiretto  d'Ormuz.  è  posìa  l'Arabia  fe  ArahU yj- 
/icc,  tutta  fottopofta  alla  le^e  di  Macometo  «  ^'S,^"- 

feQQti' 
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fecodo  rmterpretatione,  e  i  dogmi  del  Sofi,  dalla  qui. 
fi  va  allo  Hmto  del  mar  rojfo ,  chiamato  altramemv 
golfo  dcir Arabia ,  &  lungo  quattrocento  cìnquan 
ta  leghe,  &  in  alcuni  luochi  profondijfimo ,  la  cui  ati 
qua  par  che  rojfeggi.hauendo  l'arena  roffa.benchc^ 
cauando  fi  fuori  fi  a  bianca ,  però  moflrando  quel  col 
re  allo  fplendor  del  Sole ,  ha  acquiflato  queflo  nome  ,  > 
Per  queHo  mare  conduce  il  Turco  ne  i  fuoi  paefi  ma 
te  ipecieriey  &  panni  dì  feta,  &  di  broccato,  &  altr 
ricche  merci ,  che  fi  caricano  nello  flretto  di  "Ba  x^r^ 
deW India  Orientale,  ilqual  trafico  fi  potrebbe  facìh 
mente  impedire,  com'io  moflrarei,fe*ltempOyelluo^ 
co  lo  confenttffero .  Dall'altra  parte  del  mar  rofio  f 
troua  il  Regno  dcglAbiffini  vaffalli  del  Preieianni . 
il  qual  benché  fia  molto  grande,  fi  flendepoco  in  que 
la  coftayallargandofi  nella  parte  interiore.  Da  vn  prv 
montorio  di  queflo  Regno  nawgando  verfo  Sìroco  f. 
troua  Monxabìche luccohabitato  dai  Portoghefi. 
Quefla  cofla  è  fituata  in  quìndici  gradi  d'alte%^  ca 
minando  verfo  Mexodìi,  &  èpoffeduta  tutta  dagen  > 
te  negra,ch'adora  gl'idoli,  come  fanno  tutte  le  natio- 
ni,che  Hanno  fra  CMonz.amhiche,€'l  capo  di  'Buona 
Sperala,  le  quali  non  haucndo  alcuna  notitìa  dell' E-. 
uangeHo,vìuono  in  vn  profondo  errore,  fin  che  la  bo- 
ta dì  Dìo  fi  muoua  a  pietà  di  loro ,  &  injpìri  alcun 
fuoferuo  a  procurar  la  falute  delle  innumerabili  ani 
me  che  ci  fono.Toi  chel  Padre  Egnatio  fi  fu  informa, 
to  di  quanto  s'è  dettOy&  dì  molt' altre  cofc,  che  io  tra, . 
ìafcìo  per  fuggir  la  fouerchìa  lunghe%z^a,  if  erado  che 
fe  ne  debba  veder  un'hìftoria  particolare,  fi  partì  da 


fafiò 
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Egnatio  alla  China  .  ^6t 

faPh  a  canto  all' /Jole  dì  CMaldìuar ,  che  fon  molte , 
j  &  tutte  habitate  da  i  Morì  a  ì  con  finì  del  polo  An- 
J  tanìco,&  lafciado  la  co/la  dell'Arabia  oltra  l'Equi- 
•\  tjottìalcy  gìunfe  con  buon  tempo  (òpra  la ^rand' /fola 
J  di  fan  Lorenzo  Junga  duccnto  &  jcttantacinqiie  le- 
j  g>J€i  &  larga  nouanta.ì  cui  habìtatorì  fono  amoreuo 
,        ìomnaniy&fe  ben  no  hanno  mai  ìntenfo  la  paro 
i  la  di  Dio, shaue fiero  commodiià  dipredicatoriji  ve 
I  de  che  riceuerebbc  il  batte  fimo  facilmente .  Paffata 
1  que/i'J fola, andarono  al  capo  di  Buona  Spcraz^ajuo- 
i  co  molto  buonoy &  quant'a  i  còfitmi  de  ipopoli  moU 
.  toftmìle  all'I  fola  dì  fan  Lorenzo.  Si  chiama  con  al- 
tro nome  il  Promontorìo,& èpo§ìo  nella  %ona  tcpe- 
rata.fotto  il  polo  Antartico,  ìnalttT^a  di  trcntacìn- 
■  quc gradi ,  dijccflo  da  Ccchìn  mille  trecento  &  cin- 
qua  nt' otto  leghe  per  Li  flrada  ordinaria  delle  naiiì,& 
vififuolpaffar  fcmpre  con  venti  gagliardi.  Dì  qua  fi 
piega  verfo  l'I  fola  dì  S.  Hclenaydifcofla  cinquecento, 
&  fettata  leghe,  &  no  habìtata  da  altrì.che  da  por  ci, 
&  da  capre,Gltra  eh' è  copiofijjima  di  flarne,&  di  pe 
fceychefi  prede  facilmente.  E' piccìola,nè  pajfa  in  cir 
cuito  cinque  leghe  .  Da  qucfl'Ifolay  ripafiato  l'Equi- 
I  nottìakygiufero  alla  ccfia  dì  Guinea,pofla  fotto  il  po- 
lo Artico  in  quarantaquattro  gradi  d\tlte%z^a,  quafi 
nel  mede  fimo  luocoychaucuano  lafciatOy  quando  co- 
minciarono  a  nauigar  verfo  la  China.Pafiarono  a  vi 
Ha  del paefe ,  &  fenT^  toccar  più  terra ,  dppò  mille 
quattrocento  &  cinquanta  leghe  ài  camino  fatto  dal 
P^fl^ggio  dell' EquinottialeyCntrarono  nel  porto  di  Li 
sbona  ,  eìr  fi  trouò  il  padre  Egnatio  hauer  fatto  dal 
di^chcfi partì  di  Sìuiglia.nel giro  del  modo,  fin  al  dì, 

chc^ 


Ifole  di 
MaldiuMr. 


1  fole  di  Sa 
Lorenzo, 


Capo  di 
litona  Jp9' 


Ifolct  di  S. 
Helenadi- 


Cofladi 


Èn frano  in 
Lisbons. 
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4^2  Vi; 


del  P.Egi 


chegiunfe  a  Lisbotia,noi4e  mìllìa  &  quarantadue  le 
ghe,oltra  quelle ychaueua camìnato  nella  Chinai  & 
in  altri  paefi  per  terra ,  &per  mare,  delle  quali  non  $ 
tenne  alcun  conto. Tutto  quello, ci)  egli  vide,^  fcor-  - 
/è,  è  pieno  di  Regni  gr  aneli,  fuggetti  qua  fi  tutti  alla  j 
ftgnoria  di  Luci f'ero;cost  piaccia  a  "Dio  per fua  infinì  ì 
ta  mìfi  ricordia  di  conucrtirgH,&  mouerjì  a  compaf-  > 
fion  di  loro,  come  fece,  quando  fcefe  di  cielo  in  terra,  ^ 
per  dar  la  vita  a  tutti  con  la  fua  morte,  mettendo  nel  \ 
core  al  noHro  %(•  Catholico ,  che  fra  le  buone  opere ,  , 
ch'egl'ha  in  animo  di  fare ,  &fa  contìnuamente  col  ' 
fuo  ClmHìanijjìmo  z.elo,procuri  la  falute  di  tant'ani 
me,che  con  fuo  molto  merito,  &  gloria  deueriufcire 
Il  Re  Filip  a  tant'honor  di  fua  diuina  maeflà,  potendolo  far  mol 
fojignor  po     commodamente  con  la  poten7ia,&  dominioxljedi 

co  menche    -      ^         t!  1    r  ^  !■>  w  ,■     ,   ^       ,  ^ 

di  tutto  il  ^if^»^ poco  me,chefopra  tutte lIndie,&fopra  la  mag 
mondo  no-  gior  parte  del  mondo  nouo  .  La  qual  gratia  deue  ef 
fer  dimandata  a  Dio  da  tutti  i  Chrìfiiani,con  panico 
lare  injiah%a,acciocbel  fuo  fanto  nome  fra  lodato,& 
cfaltato  per  tutta  la  Terra ,  &  quei  figliuoli  d'ada- 
mo ,  che  per  il  peccato  originale  jòno  tanto  feparati , 
&  abandonati  dal  creatore ,  primo  lor  principio , 
poflano  andare  a  goder  la  beatitudine  della  gloria , 
per  la  qualfuron  creati . 


Il  fine  del  Viaggio  del  P.  Egnatio 
alla  China-r . 
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I 


TAVOLA 


ELLE  COSE 

NOTABILI, 

:HE  SI  CONTENGONO 

IN  QVESr  OPERA. 


^  A 


Bade  fono  ani 
malijch'i  Gre- 
ci,  &  i  Lat'uìi 
chuinanoRino 

  ceroti.  fac.437 

boiuiaiiza  di  materia,  che 
li  croua  alla  China  per  fa- 
re inaniiii. 

bondan/a  di  viuere  ch'èal 
Ja  China. 

bufi,  &  corruttele  deirifo- 
Ic  l  'iippinejpriina  che  v'en 
itraflerogliSp;(gnuoli.  593 
4ccoal,,-nze,  che  fi  fanno  a 
(  gl'Ambaluacori  de  i  Pnn- 


cipi  alla  China.  150 
A  capii  Ice  porto.  377 
Acu  diuilb  iiè  dodici  parti  vfa 

to  da  1  Chini  per  nauiPare. 

198 

Acqua  habitata  alia  China, 

Couic  la  Ctrr.).  14  j 

Acque  di  Chinchieofreddif- 
fiuie. 

Adamo  falito  al  cielo  in  Zeis. 
lan,come  tengono  quei  po 
poli.  ' 

Adclatado  dignità  principaf 
nella  corte  si  Spagna.  i(?<f 
Adelàtado  Icgarpi  primo  fco 
a  pritor 


pritor  deirifole  Filippine . 

Adulteri  condannati  all'vlti- 
mofupplicio.  113 

Affanni,  &racichedei  padri 
Francilcani.  4o7 

F»  Agoltinodi  Tordcfiglias , 
dell'Ordine  di  S.  Fiance- 
fco.  19  f 

Agutzi  figliuolo  di  Tzintzó 
Re,  ammazzato  da  i  vaffal 
li, &  perche.  23 

Ainaolfola  ricca,  Scgraila. 

Ainao  [fola  copiofa  di  perle . 
418 

Aitao,che  carice  habbia.  95 
Aitao  Prefidence  del  cólìglio 
di  guerra.  3  10 

Aitim  porto.  3  5  8 

Allegrezza,  che  fanno  i  Chi- 
ni ,  quàdo  fepelifcono  i  lor 
morti.  54 
F.  Alfonfo  Aluarado  Frouin- 
cial  dell'Ordine  Eremita- 
nodi  Sant'Agoftino,ajri- 
fole  Filippine .  1 90 

AknsZ''^  maggiore  è  il  capo 
de  gl'efecutori  della  giii- 
ftitja ,  che  lì  chiama  altra- 
mente Bargello,  &  in  Spa- 
gna, &  ne  1  luothi  fudditi 
al  Re  Catholico,  fi  Aiol  da 
re  a  perfone  nobili,  &  gra- 
duate. 

Il  P.  Alfaro  fi  rifolue  con  al- 
cuni altri  padri  d'andare  a 
predicar  i'Euangelio  alla 
China.  180 


Aitar  di  pietra  negra  belliffi—  (< 

mo.  3065 
Aitar  drizzato  a  gl'idoli  deli 
palazzo  del  Gouernator  diill  ; 
Chinchieo.  ii6t 
Aitar  di  pietra  negra  defide— i 
rato  dal  Generale  della  miiui 
litia.  335! 
Ambaino  Regno.  44Ji! 
Ambafciatori  di  Sian  amore-t  ; 
uoli  a  i  Padri  Spagnuolil 
prigioni.  441  i  1 

Ambafciatori  delle  terre  fud-l 
dite  della  China,  come  fii'  1 
riccuuti.  1J4 
Ambafciatori  delle  terre  fud- 
dite  della  China  vanno  al-i 
l'audienza  fopra  un  ronzi-*, 
no  fenza  briglia.         1 5  4 
Ambafciatori  de  i  Principi  , 
quanto  fiano  accarezzati 
alla  China.  150 
Amoilfola.  3^1 
Ampincittà.  2-5^* 
Anchiafi ,  che  carico  habbia 

Anchiofau  Re  ingegnofo , 
valorofo .  éSli 

AnchiùRe.  6gijr 

Ancon  Ifola  dishabitata,  Sa 
buona.  2.7  4if,. 

Animali ,  che  fanno  il  muHi>; 
fcmo.  11.&417Ì'; 

Anirre  ammaeftraie  a  tornar 
cgni  fera  nella  propria  bar 
ca,  &  conoicere  il  fcgn^ 
d'effer  richiamate .  i47|^ 

Anitre,  che  cauano  l'herb 
nociue  de  i  feminJii,  &  la. 


I 
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T    A  V 

fciano  le  buone.        3  26 
AnteiRe.  é6 
S.  Antonio  da  Padoua  auuo- 
cato  particolare  per  le  co- 
reiche (ì  perdono.  339 
Antonio  dello  Specchio.37<J 
Antonio  di  Padiglia.  i6i 
Appdlationi  delle  fententie 
de'  Chini, doue  uadano.97 
Arabia  felice  Macomctana . 
459 

Arbore  nato  di  radici  di  con- 
trarie qualità.  443. &  444 
Archibugi  vfaci  alla  China. 
421 

Architetti  ingegnofi  alla  Chi 

Archi  trionfali  afiai  nelle  cit- 
tà della  China.  20.&  ZZI 
j  Argento,  quanto  renda  al  Re 
i     della  China.  77 
i  Argomento  della  grande/za 
della  China.  M3 
I  Argomento  della  molta  gen- 
!     te,ch  e  nella  China.  '417 
Arme  vietate  ad  ogn'uno,che 
non  fia  foldato!  80.  &  izo 
Arme  del  Re  della  China.9 1 
Arme  della  Prouincia  d'Au- 
chieo.  24^ 
''lArme  difcnfiue,  &ofFcnhue 
non  fi  polfonotener  in  ca- 
I    fa  alla  China.  80 
•Arme  de'lbldati  a  cauallo.8 1 
Aria  lana  al  Meflico.  375? 
Arias  Portoghefe ,  capitano 
maggior  di  Macao  libera 

r^pagnuoh.  41^ 
m  Regno  di  poco  irati 


ì 


OLA. 

Arraconi  popoli  difpofti  al 

battefimo. 
Arrobe cinque  di  rifojò  di 
formento per  un  Reale,  e 
mezo  alla  China.  417 
Arroba  è  vna  rtiirura,che  pc- 
fa  25.  libre  di  Tedici  oncic 
l'una  ,  &  è  la  quarta  parte 
d'un  cantaro. 
Artificii  d'acqua  belliflTimi  in 
Vchieofù  città.  41^ 
Artiglieria  della  China  mal 
fatta.  j^g 
Artiglieria  cominciata  ad  vfa 
rem  Europa  del  133  0.1  zx 
Artiglieria  ufati  nella  China 
molto  prima,ch*in  Europa 

122 

Afprezza  delle  prigioni  della 
China.  XII 
Afìutla  de  i  Giaponcfi  .  238 
Adutia  di  Limahon  corfalc. 
176 

A  Urologia  giudiciaria  apprez 
zjta  alla  China.  90 
Aerologia  letta  pablicamen 
te  alla  China.  4^ 
Auaritia  de  i  notarii  Chini  ca 
ltig.ua. 

Auaritia  de  gl'interpreti. j  14 
Auanriadci  magiltrati  Chi- 
ni.  8^ 

Auchico  Prouincia  ha  doi 

niiiliom,ottoccnto,&quat 
tro  «ndlu  irit>utarii . 

Auchieo  Pfouiiuu,quiti  Ibi 
dati  habbuda  piedi,  &  da 
cauallo. 

a   a  Ah 


li. 
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TAVOLA. 


Auchieo  città  ricchiflìma,& 
fertiliflìma.  ^-^^ 
Auchieo  cittì  poco  Tana  . 

Auchieo  città  popololilluua. 
247 

AuteiRe.  é6 

Aiittorità  crnnde,  cheH  con 
cede  .1  gì' Ambafciaton  , 
quando  cornano  alle  cale 
loro  1 5  i 

Auttoiiui,cv.  u  .iL,  a. .ito  nel- 
la patria  intct  detto  a  i  Chi 
ni.  4i<5 

Auttorità  de  i  frati  nel  Me  111 

co.  3  «5 

L'Auditor  del  Oouvinator 
diChìnchito  incontia,  & 
conuita  1  padri  Spagnuoli . 
224 

Auditori  del  Con  fi  f;lio  Rea- 
le dotti  in  Filofofia ,  &  A- 
ltrolop,ia.  9^ 

Auditori  del  configlio  Rea- 
le confermati  dal  Re.  91 

L*Auttor  di  quello  libro  elee 
todil  Re*  Filippo  Amba- 
fciatore  al  Re  della  Chi- 
na,con  alcuni  ricchi  pre- 
fenti,  m6 

fAuttor  di  quello  libro  s'è 
trouato  airifole  Filippine 
alla  conuerlìon  di  quei  po 
poli,  *  M7 

Autzatzi,  che  carico  habbia. 

97  _ 
Azalan  figliuolo  di  Lot7.ic- 

zam  ville  nouecent'annit 
44 


B 


Ando  del  giudice  de  i  po 


ueri  intorno  alli  lirop- 
piati.  59 
B.incoens  nauilii  agili.  14» 
Banchetti  Ipiédidiflìmi ,  che 
durano  venti  giorni.  131 
Barche  delittore.  141 
Barcelor  Regno  picciolo ,  & 
buono.  457 
Bardes  Ifola.  45^ 
Bartolomeo  Perez  Porcoghe 
fe  acculato  a  torto  co  i  có- 
pagni  da  gl' Ambafciatori 
diMahca.  MS 
Bartolomeo  Perez  Portoghe 
fe  liberato  dalla  morte  co  i 
compagni,  per  efl'er  entra- 
to nella  China  con  titolo 
d' Ambafciatore .  15; 
Baren  paefe  copiofo  di  perle. 

Barala  Idolo.  394 
Bazain  Terra.  45  8 

Baufa  monaca,  &  donna  dif- 
honerra,&  crudele.  68 
Becco  d'Adamo  montagna . 

BemteiRe.  00 
Bengala  Regno  detto  antica 
méte  leno  Gangetico.44<> 
Berrette  rolle  infami  alla  C  hi 

na,  <^  * 

Bcllialità  inaudita,  che  fan- 
no alcuni  m  Tututurin  per 
deuotione.  45^5 
Beiianda  data  dal  Re  a  i  vifi- 

tatori 
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tarori  del  Regno,per  folé- 
nizareil  oiurameiito.  107 
Beuandad'heibe,che  lì  dà  al 
la  China  per  honorare  vna 
perfoni. 
Bindoro  porto. 
Bifnagi  Regno. 
Bocca  dello  Spirito 
Borgo  di  rara  lunghez/„i.24i 
Borgo  d'Auchieo  lunghiflì- 

ino.  '  ^ 

Borgo  lungo  più  di  due  le- 


ghe. 


242 

Bonoo  Re  della  China,  che 
I    viuehoggi.  7q 

TBonog  Re  della  China  ama- 
I     todai  vaflallt.  70 
y  Bragmani  popoli  ricchi  d'o- 
rojd'argento,  &  di  gioie.  3 
'    Bracmani  fuperbi  ,  &  ani- 

'Bracmani  ben  difpofti  della 
pcrfona .  ^ 
•I  Brama  in  Bifnagi  ha  auttori- 
t.ì  di  lòmmoVacerdote.45 ' 
^  I  Braiìl Regno.  ^77 
I  Buliano  porro.  jg^ 
IBurneoIfola. 

^  c 

'Abite  porto.  177 
/CagnitoCjcl'Alficr  ma  or 

'agontoc,  èilTeforicrort 

ICalabai  legno  odorifero,che 
nafce  in  Cochinchina.4j  » 


TAVOLA. 

Calice  dato  in  pegno  da  i  pa. 
dri  a  gl'interpreti  p  la  lof 
mercede  in  Canton.  5  ij 
Calicut  patria  de  i  tre  Ma- 
gi, ch'andarono  ad  adorar 
N.  S.  Giefii  Chnilo.  8ì?. 
nel  margine. 
Calicut  hoggi  detto  Mala- 
bar.  4^7 

Cambaia  Regno  buono,  & 
grande.  4^7 

Camerlégo  riuerito  alla  Chi 

94 

Camp.igne  della  China  ferti 
li,belle,  &  odorifere.  10 
Capane  v late  alla  China. 271 
Capane  ronore,&bucne,che 
fi  trouano  alla  China.  50 
Cananor  PvCgno.  457 
CancUa  Imifs.in  Zeilan.4^4 
Canoe  barchette  de  gl'India 
ni  fatte  d'vn  tronco  d'arbo 

Canfai  Pr.)umcia  hadoi  mi- 
lioni, trecento,  &  cinque 
millia  tributari).  7^ 
Canfai  Piouincia,  quati  fol- 
dati  habbia  da  piedi  &  da 
cauallo. 
Canlii  Idolo,  chi  fia,  &  che 
auttorira  habbia .  3^ 
Càton  Prouincia  ha  tre  mil- 
honi,  &  leiccnto  miUiatri 
butani.  7^ 
C.aron  Prouincia,ciu.iti  Tolda 
1.1  habbia  da  piedi  &  Ja  ca 
uallo,  g, 

Caton  più  copiofa  di  vafcel 
li,  che  tutte  le  riuiere  del- 
a    3  la 
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TAVOLA 


la Spagna.  4^^ 
Capella  d\n  tepio,doue  (bn 

cento  dodici  Idoli .  254 
Capitano  Artieda .  113 
11  capitan  maggior  di  Macao 

calunnia  gli  Spagnuoli.3 18 
Capo  Comari.  45  ^ 

Capo  di  buona  Speranza. 4  61 
Capre^che  fanno  fpeflo  tre  fi 

gliuoli.  381 
Cappelli  roflì,  &  gialli  porta 

t!  da  i  foldati  per  legno 

della  lor  profeflìone.  421 
Capfonzon  porto.  403 
Caratterij^  modo  di  fcriuer 

de  i  Chini .  114 
Carlo V.  Imperatore.  391 
Carne  di  porco  Tana. 

Carnaggi  poco  ftimati  alla 
China.  11 

Carri  che  caminano  a  vela  . 
17 

Carro  trionfale  gradi flTimo  in 
Tutucurin^come  fi  meni  p 
la  citta,  &  perche  fi  a  fatto 

4S? 

Carta  ch'vfano  i  Chini  .iì6 
Cafa  delitiofa  in  Tagoa.  1 16 
Cafache ,  che  reggono  alle 

fioccate.  421 
Cafi?  del  Re  della  China  gra 

di, come  gran  ville.  21 
Cafe  regie  deputate  all'allog 

giamcnto  de  grAnibafcia 

tori.  150 
Cafe  regie  deputate  ali'allog 

giamento  de  i  foraltieri . 

108 


Cafe  priuate  de  i  Chini  bel 
liiTimej&ornatiirime.  21 

Cafia  infinita  a  Malaca.  443 

Cafo  notabile  intorno  al  di- 
l'prezzo  de  gridoli.  38 

Cataio  difcoHo  da  Gierufalc 
fei  mefi  di  camino.  414 

Catarro  vniuerfale  ,  che  fi 
chiamò  in  Italia  il  mal  del 
caftrone,òdel  mótone.tój 

Caualli  Chini  piccioli  di  fta 
tura,  219 

Cautoc,  che  carico habbia. 

Cazaue  radice,  che  fi  riduce 
in  pane  per  vfo  de  gì'  habi 
tatori  deirifola  di  San  Do 
menico-  373 

Cartigli  fon  chiamati  gli  Spa 
gnuoli  alla  China.     23 l 

Cerimonia,  che  s'vfanell'a- 
prir  la  porta  del  palazzo 
del  Viceré.  245 

Cerimonie  de  grAmbafcia- 
tori  delle  città  ruddite.154 

Cerimonie  di  religione  de  i 
Chini  fimili  alle  noftre. 
282 

C  erimonie  di  creanza  fra  gli 
eguali  alla  China.  134 
Cerimonie  funebri.         5  % 
Cerimonie  funebri  in  Bifna- 
ga  intorno  al  corpo  del  Re 
450 

Cerimonie  di  cortefia  vfatc 
alla  China .  134 

Cerimonie  vfiitc  ,  quando  fi 
mettono  i  nauilii  in  acqua 


SI 


Co- 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reprcxJuced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


T    A  V 

ICerimonie  ufate  nel  mouer 
lì  le  barche  del  porco.  170 
XDhiambuteiRe.  67 
hiampallegno  pouero  d  o- 
itl  ro,&  ricco  di  fpecierie ,  di 
legname,  &  di  uettouaglie 
^  437 

;  tChiantei  Re .  66 
IChiaul  Terra.  4^8 
IChiautubo  I/òla.  273 
Chiechea  Prouincia  ha  dei 
millioni,  ducento,&  qua- 
rantacjiiatcro  millia  tnbu- 
tarii.  75 

■  Chiccheam  Prouincia,  tjuan 
-  I  ci  foldati  habbia  da  piedi, 
!  6c  da  caiiallo.  8^ 
phichieu  Prouincia  ha  doi 
millioni,  &  trentaquattro 
'   miliia  tribucarii.  75 
.  Chichicu  Prouincia  5  quanti 
foldati  habbia  da  piedi,  & 
,  da  cauallo. 

3hichinicci  popoli,  doue  fu 
no.  380 
Cliimanta  e  vna  forte  di  te- 
'  la.  7S 
Chiiichie,che  carico  habbia. 

Phinchieo  città  mercantile. 

i  ZÌI 

Chinchico  città  foctopoftaa 
li  terremoti.  m 
thinchieo  Prouincia  della 
!  China  fola  vfa  la  moneta 
'coniata  di  rame.  29 
Chinchieo  Prouincia  abon- 
i  dantiflìma  di  biade.  219 
'hmchieo  tenuta  città  me- 
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diocre  ,  fe  ben  fa  fettanta 
niiiha  fuochi .  211 
Chioncam  ,  che  carico  hab- 
bia. 93 
ChionieiRe.  68 
Chini  non  alieni  da  i  ragiona 
méti  della  fede  noftra.23i 
Chini  cauciirimi,&  fccretiflì 
ni'-,  413 
Chini  difcreti,  &  di  capace 
ingegno.  287 
Chini  tamolìflimi,&  dili^en 
cifTimi  nell'arti,  &  eferci- 

Chini  politi  nel  magiare.zc^ 
Chini  accarezzati  a  Mani- 

g''^.  279 
Chini  non  fi  mettono  nell'ai 

to  mare  ,  quando  nauiga- 

f^h\n\  tengono  il  Cielo  per 
Dio. 

Chini  vogliono,  che'l  cielo, 
la  terra,  &  l'acqua  fiano 
fenza  principio.  4^ 

Chini  calhganoitrifti,&pre 
mianoi  buoni.  ir^ 

Chini  hanno  vfata  1'  arti- 
glieria cinquecent'anni  Co 
no. 

Chini  non  vfino  ne  i  viaggi 
di  mare  le  carte  da  naui- 
garc,mafi  feruono  d'alcu 
ni  itinerarii ,  &  guidano  1 
yafcelh  con  vn'àcodiuifo 
in  dodici  parti .  ipg 
Chini  voglion,che]3  ftampa 
habbia  hauuto  principio 

a    4  Chi- 


^1 


nel  lor Regno. 
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Chini  fuggono  la  malinco- 
nia. .  ,^>3 

Chini  ufano  molti  couitijjo 

Chini  delidolìflimi  •  130 

Chini  cortcfi  ne  i  compli- 
menti 134 

Chini  facrificano  al  Demo- 
nio, per  che  non  faccia  lor 
danno.  34 

Chini  ingiuriano,  &  battono 
i  proprii  idoli  .  40 

Chini  promettono  donatiui 
a  gl'idoli,  perche  fauorifca 
no  le  lor  forti .  40 

Chini  docili,  &  ragioncuoli. 
39 

Chini,che  fi  battizano,perfe 
uerano  nella  fede  Chrillia 
na.  39 

Chini  non  vfano  cartelli ,  nè 
rocche ,  ne  altre  fortezze. 
80 

Chmi  tégono  il  cielo  peraut 
tordi  tutte  le  cofe.  33 

Chini  hanno  in  veneration 
le  imagini  de  i  lor  Sàti.  36 

Chini  ruperrtitiofi^Sc  credu- 
li .  40 

Chmi  credono  1  anime  haue 
re  il  lor  principio  dal  Cie- 
lo. 4^ 

Chini  no  hano  Alfabeto.  114 

Chini  tengono ,  cheTanime 
paflinoda  un  corpo  nelKal 
tro .  48 

Chini  ingegnofi .  i6 

Chini  fprezzatori  de  i  lor 
Dei.  38 

Chini  cfprefTì  fortileghi.  40 


L  A. 

Chini  tengono  rimmortalitl 
dellanima.       46.  &  423 

Chini  tégono  l'anime  douer 
elfer  nmimcrate  fecondo 
Topere.  46 

Chini  confeflano  il  Purgato- 
rio .  47 

Chini  fanno  leggere, &  fcri- 
ueretutti.  11^ 

Chini  poco  aggrauati  ne  i  be 
ni^  che  poHedono.  7 

Chini  indultriofi.  7 

Chini  non  polfono  vfcir  del 
lor  Regno,  nè  ammettono 
i  foraftieri  liberamente.  7. 
&87 

Chini  viuono,  &  vertono  be 
ne.  8 

Chini  diligentirtìmi.  17 

Chini  deliberano  di  lafciari 
luochi  accjuirtati  ne  i  paefi 
alieni.  87 

Chini,  che  non  fanno  legge- 
re, &  fcriuere  tenuti  infa- 
mi. 11^ 

Chini  approuano  rintercef- 
lion  dei  Santi .  47 

Chini  hanno  ertefo  il  lor  do- 
minio fin'a  gioitimi  confi 
ni  dell'India.  88 

Chini  riprefi  dai  padri  Spa- 
gnucli,  ch'adorafl'ero  gl'I- 
dolijlafciano  d^adorargli . 

Chini  pigliano  molte  mogli.^ 

Chini  fi  vergognano  d'efler 
colti  1  qualche  delitto.4i4 
Chini,ancor  chepoueri,  han 

no 
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no  qualche  (bui ma  d'oro  , 
||k    d'argento^ò  di  gioie.  418 
PP^hini  buoni  (bldaci .  421 
Chini  buoni  fuonatori.  zi9 
Chini  pregano  per  i  morti.47 

I  Chini  efequifcono  ditHciU 

!      mente  le  fentenze  capita- 
li, liz 

Chini abodati  di  metallici 8 

Chini  pronti  alla  conuerfio- 
ne.  41  j 

Chini  hano  molte  cerimonie 
fimili  allenoftre.  ,)8 

Alla  China  non  è  alcun  lì- 
gnor  di  va/rallr.  74 

Chi  non  è  catholico^  incorre 
negl'errori.  ^7 

Chi  non  honora  i  fuperiori^  è 
caligato  rigorolamcnte. 

ChiceiRe.  ^7 
Chfxuè  città.  407 
Ciafcuna  Pronincìa  della 
China  può  armar  più  fa- 
cilmente mille  vafcelli  da 
combattere  ,  che  tutta  la 
Spagna  diece,&  pchc^ró 
Ciechi  poueri  s forz.it i  da  i 
I     magiArati  della  China  a 
f    Ignorare.  61 
TI  cielo  cadde.  44 

II  cielo  crea  At/iom.  44 
Cielo  figurato  da  i  Chini  col 

primo  carattere  dtl  loro 
Alfabeto  per  honore  .  ^  j 
cizonivccelli  séza  piedi.38} 
Circuito^  &  lunghezza  della 
China.  ij 
Città  in  Sp^^gm  s'intendono 


c]uelle,c'hannole  ville  fot 
to  di  fe,  SI  come  le  terre 
fon  libere  dal  dominio  del 
le  citta, ma  non  hanno  ofi, 
ridition  di  ville . 

Città  della  China  fortifTime 
di  muraglie.  ic> 

Le  citta  principali  hanno  tre 
dici  prigioni  per  una.  1 10 

Città  metropolitane  proue- 
dute  di  PrefidentÌ3&  di  co 
figlio  di  guerra.  8j 

Clmia  benigno  del  Mefiico. 

Clima  di  Paghia  Prouincia 
fa  ni  Aimo.  71 
Clima  della  China  co  forme 
a  quello  dein   "  >  &  del 
la  Francia.  6 
Clima  di  Tolanchi.i  Prr  cin- 
cia fanirtimo.  71 
Coati  rei  Re.  66 
Cocliin  città  })rii)CipaIe.4f($ 
Cochm  Regno.  456 
Cochinchina  defìdera  di  bat 
ri  zar  (i. 

Cochinchina  manda  a  chie- 
dier  mim/lri  eccleliaftici 
per  intende-  '*f  ningelio^ 
&  batcezar! 

Cochtnchina  Regno  diuifc^ 
m  tre  Prouincic.        4^  z 

CochinchinaRegoo  tributa- 
rio ai  Re  della  Cliina.43  2 

Colori  delle  Religioni  de  i 
Gentili  Chini.  ' 

Colobo  Terra  dell'fndiejdo- 
ue  li  so  ritirate  le  reliquie 
de'ChiinianidiZetI 


Co 


4^4 
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Come  fi  rifentano  i  Chini  co 
tra  ridoli^quand'hanno  le 
forti  contrarie .  41 

Come  fi  proueda  di  viuerea 
i  poueri  impotéti  allaCIii 
na.  60 

Come  i  giudici  caualchino 
per  la  città.  loi 

Come  i  Chini  conftringano 
i  demonii  a  rifpondere  al- 
le lor  dimande,  4i 

Come  i  giudici  diano  le  fen- 
tenze.  loi 

Come  i  Vifitatori  facciano 
Tofficioloro.  loS 

Come  u  maritano  le  concubi 
ne  del  Re  della  China.  5  8 

Come  i  Chini  lodino,&  acca 
re77Ìn  >  ^  Tldoli,  &  quan- 
do 41 

Come  fi  dia  audienza  publi* 
ca  alla  China.  14  j 

Come  il  configho  Reale  fap 
piaoout  nufc  tutto  quel- 
lo, che  fi  ti  nel  Regno  del 
la  Chma.  92 

Cornei  giudici  Chini  diano 
audienza .  z66 

Come  fi  procuri  la  generatiG 
dell'anitre.  146 

Come  s'efequifcanolefenté 
ze  capitali  fra  i  Chini.  1 1  a 

Come  fi  faccia  la  porcellana, 
&i  quanto  vaglia.  28 

Come  allringanoi  debitori  a 
pjgare .  104 

Come  fi  facciano  alla  China 
le  orationi  per  i  morti.  47 

Come  fi  caftighino  i  ladri.uj 


O    L  A. 

Come  fi  conofcano  quelli, 
c'hanno  moglie  da  gl'al- 
tri. 2^ 

Come  i  noni  magiftrati  fiano 
riceuuti  ne  i  gouerni  doue 
vanno.  98 

Come  fcriuano  i  Chini, &  co 
me  s'intenda  la  lingua  lo- 
ro. 114 

Come  fi  dia  licenza  a  i  fora- 
ftieri  d  entrar  nella  Chi- 
na ,  &  con  quali  conditio- 
ni.  89 

Come  fi  conuertirebbeil  re- 
ftantédei  Giaponefi.  450 

Come  fi  facciano  i  diuortii  in 
Bifnaga.  451 

Come  i  corui  marini  prenda- 
no il  pefce.  148 

Come  ì  Chini  coltiuino  i  ter 
reni.  '  525' 

Come  foglia  viuereil  Re  di 
Bifnaga.  450 

Come  vertano  i  foldati,  ei 
miniftri  del  gouernator  di 
Chinchieo.  228 

Comcdia  recitata  da  i  Chi- 
ni .  25 1 

Comedia  recitata  alli  Spa- 
gnuoli.  25  5. & 26^ 

Commendatori  fon  quelli,  a 
i  quali  il  Re  concede  in  vi 
ta  alcuni  luochi  in  gouer- 
no^per  premio  della  lor  fcr 
uinì ,  de  i  quali  godono  le 
entrate,  &  la  giuridirione, 
con  obiigo  d'ammaeitra- 
re  i  popoli  nella  dottrina 
Chrilliana,  6c  s'vfanoal- 
rindie 
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'Indie  per  auguniéto  dclh 
Fede  noftra. 

(Commercio  trcirrato  col  me- 
zo  di  alcuni  nod».  45 
.Como  che  carico  h.ibbia  .  94 
iConcorrenza  delle  m(»gl?,  & 
de  i  feruicori  del  Re  di  Bif 
niga  per  entrar  nel  fuoco, 
cjuando  s  abbrufcia  il  fuo 
corpo.  .|  5  0 

JConrubine,  &  mogli  del  Re 
diBifnng.K  4(^0 
Condannati  alla  morte  ,  che 
muoiono  ne  le  prigioni  p 
la  lunghezza  deirerecutio 
ni.  no 
Confaluodi  Mercato.  160 
Configlio  Reale  iiiTaibin  90 
Cófigho Reale  elegge  gì' A 11 
di  tori.  91 
IConliglio  d'entrata.  83 
.Cófuetudinerigorofa  1  torno 
all'audiéze  de' giudii i.ioo 
.Cote  di  Corugna  Viceré  del 
Meffico.  1/^4 
Conuenti  ricchi  di  Rcligiofi 
nella  China.  50 
I  conuitanti  non  (ledono  alla 
menfa  coi  conuitati.  250 
Conuiti  lauti  dc'Chini.  109 
!Conuiti  Iwnghillimi  ali  1  Chi 

jConuito  folenne  del  Viceré 
,  alli  Spagnuoli.  249 
iCon  una  picciola  corributio- 
!  ne  s  acquifta  alla  China  la 
libera  dirpofitió  delle  pro- 
prie facoltà.  76 
opia  incredibile  di  nauilfi, 


OLA. 

ch'è  alla  China. 


Copia  inaudita  dt  cofe,  ch'è 
alla  Clinic.  ^,8 

Corchili  Ui>ja.  274 

Coione,ò  grani  ufari  da'Chi 
ni  per  dir  le  orationi.  50 

Corna odonfere,che  produ- 
cono liuominf.  44 

Coromandd  Regno.  448 

CorradoTcdefco  tiitroduccor 

della  Itampa  in  It.jlia. 
Cornili  all'ai  alla  China.  141 
Corni  marini  aniniae/bati  .1 
^  pefcare.  , 
Colta  di  Guinea.  461 
Colhime  barbaro  inrorno  al- 
la iibcracion  dei  padri,  & 
dei  figliuoli.  205 
Coliiime  ridicolofo  de'  Chi 
ni  coi  foraftien.  136 
Coliume  antico  intorno  ai 
nniitaggi  de  i  grandi.  5K 
Colhime  de  1  Religtofi  del- 
la China.  4^ 
Coli  Ulne  lodeuole  de'  Chini 
intorno  a' prigioni  di  giier 
•3.  Si 
Cotei  Re.  53 
CouchiamRe. 
Cranganor  R  cgno.  4 
Credono  i  Chmijch'una  don 
na  rapprefentata  con  vna  fi 
gura  limile  alla  Verg.Ma- 
ria,partori(re,  &  rimanen« 
vergine. 
croce  honorata  i  cabaia^^» 
Croce  piantata  per  il  Regno 

di  Cochinchina. 
Croce  ingiurata  in  cochio- 

china 
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china  moflra  miracoli. 43  5 
Crudelci  ufata  contra  i  debi 

tori.  104 
Crudeltà  della  Giuftitia  de* 

Chini.  4^8 
Cuba  Ifola.  374 
Cubumlle.  66 
Cuilan  terra  de  i  PorthogeH. 

456 

Cuitei  Re,  67 
Cunti  Re.  66 
Curiofità  di  popolo.  356 
Curio(ui  notabile  delle  géti 
della  China  per  iieder  1  fo 
raftieri.:^o8.  &  inmolt'al- 
tri  liiochi. 
Curiofità  della  gente  per  ve 
der  gli  Spaynuoli.      ii  i 
Curiolita  cortefe  d'alcune 
donne  di  Tangoa.  216 
Curtode  delle  prigioni  mol- 
to riuerito  alla  China,  98 


D 

D/Vmaun  Ten  /}^8 
/)anni  fatti  da  Limahon 
corfale.  170 
Delitti  puniti  grauemente  al 
Ja  China.  157 
I  Debitori^no  potédo  pagare 
I  lor  debiti^fi  fanno  fchiaui 
de  i  lor  creditori,  104 
Demonio  adorato  da  i  Chini 

Demoniiinuocati  dai  Chini 
nelle  cribolationi.  361 
Dente  di  Simia  adorato  in 


Zeilan.  4^5 
Derrata  mcrauigliofa  delle 

cofcal  Menico.  38^ 
Defcendenti  Chini  della  ca- 

fa  Reale  no  vertono  come 

i  gentirhuomini. 
Defcendenza  di  Tanom  mol 

ro  feconda.  43 
Deftrezza  d'un  Indiano.3  90 
Deftre/za  notabile  de  i  Chi 

ni  nel  portar  molto  pefo  • 

217 

DiamRe.  ^9 
DianRe.  68 
Diauolo  adorato  al!  i  China-, 
&  dipinto  inanzi  a  gKinfer 
mi,  &  a  i  morti,  &  perche. 

V.  Diego  d'Herrera  dotto,  & 
eséplaredi  uicabuona.157 

F.  J3iego  d'Herrera  li  mancia 
al  Re  Filippo  in  nome  de 
gl'habitaton  deirilble  li 
lippine.  157 

F.Diego  d'Herrera  ammazza 
to  con  40.frati  da  gl'India 
ni.  159 

Diligenza  intorno  alle  porte 
delle  città  80 

Diligenza  che  vfano  i  Chini 
per  preferuarc  i  condànati 
air  vltimo  rupplicio,dalla 
morte.  '  t  1 

Diligenza  de  i  Chini,  accio- 
chei  figliuoli  non  fi  diano 
a  1  vitii.  54 

Diligé/a  de  i  corrieri  per  for 
mr  prello  il  viaggio.  5?3 

Difamaluco  Regno.      45  9 

Di- 
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ifcalzi  fono  i  frati  oileruan 
ti  diS.Fiaticefco^chiama- 
ti  altramente  zoccolati -^i 
Difciphna  deiranitre.  147 

HiiLyiCapìnvd  militare  della  Chi 
na.  79 
IDifciplina  dei  foldati  della 
China.  264 
Difciphn3,che  danno  i  Chi- 
ni a  i  fr,;liiiolÌ3  mentre  fon 
teneri.  J4 
Difcordia  fra  gli  Spagnuoh 

intorno  al  uiaggio. 
Difcordia  caufa,chc  s'acqui  - 
llantro  rifole  Filippine  . 

Difcorfo  intorno  alle  prigio- 
ni5  &  a  i  carcerati.  1 10 
Difcorfo  intorno  al  parlare, 
&allelingue.  114 
Dishoneftà  delle  donne  di- 
fìrugge  le  Republiche.i  j8 
ifpolùione,  &qualitidei 
corpi  de  i  Chini.  14 
JDillintionefatca  de  i  conui- 
f  tati  col  numero  delle  tauo 
j  le.  151 
jDiftribution  prudérifTima  m 
tomo  alla  giudicatura.  97 
dìu  fortezza  d'iporra/a.4 5  3 
Diuieto  capitale  alle  meretri 
ci  5  che  non  entrino  nelle 
città.  1^9 
IS. Domenico  citta  •  37^ 
1F.  Domenico  di  Sala  zar.  166 
^Donatiuo  fatto  dal  Viceie 
1  d'Auchieo  a  gli  Spagnuo- 
li  '  246 


OLA. 

Donna,  che  s'impregna  dVn 
lampo.  4^ 

Done  Chine  fcbrie,  &  calie. 
4Z5 

Donnesche  feruono  per  pag- 

Donne  ammatftrare  nella  vi 
talafciua.  13  5^ 

Donne,&  ftruitori  più  can  a 
i  morti  ammazzatj^& per> 
che.  414. 
Donne,  che  trattengono  i  co 
uitaii  con  fuoni ,  &  canti , 
&  facetie.  131 

isonne  Chine  folite  a  veftir- 
h  ijuj(ì  come  le  Spagnuo- 
Ic.  2,^ 

Dóne  Chine  auezze  a  portar 
molte  gioie,&molr'oro.2 

Donne  Chine  molto  Itudiofe 
nell'acconciatura  de  i  ca- 
pelli, zó 

Donne  folite  a  lifciarfi,  &  or 
narfi  taluolta  affettatamen 
te.  26 

Dóne  cieche  folite  a  metter 
li  corpo  a  guadagno  .  6i 

Donne  nobili  non  uedute  da 
niuno.  26.  &  139 

Dóne  ipudiche  aborrite.  139 

Donne  difcendenti  del  fan- 
guedclRe,  non  trouate 
maiociofe.  138 

Donne  Chine  tenute  infami, 
quando  non  vogliono  la^ 
uorare.  138 

Donne  Chine  sforzate  ala- 
uorar  per  legge  del  Re- 

Do- 
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Doue  fi  pofTnno  ammazzar 
gl'adulteri  fcnza  pena.  5  6 

Drago  dipuuo^che  rapprefen 
ta  ia  giuRitia  .  318 

Durion  frutto  delicatiflTimo, 
&  perciò  creduco  il  frutto, 
che  fu  caufa  del  peccato 
d'Adamo  noitio  primo  pa 
dre.  443 

Doue  fi  pofl ano  goder  le  nio 
gl^aicrui  fenza  pericolo  , 
&  lecitamente.  388 

EDitro  intorno  alla  denon 
ciarlone  de  i  delitti.103 
E  lihCii  sótuofi  alia  China. zi 
Efligie  de  1  Chini.         3  23 
11  P.  EgnatioaHaitatoappref 
fo  alla  China.  401 
11  P.  Egnatio  fentcntiato  a 
morte  co  i  compagni.  413 
Il  P.  Egnatio  Loiola  fonda- 
tor  della  compagnia  del 
Giesii.  419 
Eletiion  di  quelli,  c'hannoa 
paifare  alla  Clitna*     1 9 1 
Emanuel  Re  del  Cataio.414 
H  più  ricco  alh  China  chi  ha 

più  figliuole femine . 
Efami  di  fcolari  iludenti^che 
fi  fanno  di  tre  in  tre  anni  • 
341 

Efempio  notabile  del  poco 
conto,  che  fanno  i  Chini 
dcglìdoli .  4x4 

Efcrcito  a  canallo,  che  man^ 


OLA. 

tiene  il  Re  della  China  • 

80 

Efercitio  militare  de  i  Chi- 
ni. 3  5X 

Efercitio  d'alleuar  Tanitre  fa 
migliare,  &  vtileai  Chi- 
ni. 1  48 

Ezonlom  inuentor  della  Me 
dicina.  45 

Ezonlom  inuéror  deirAftro 
logia, &  fpecialmente  deU 
la  giudiciaria.  4^ 

Ezonlom  minoiaTherbe  ve- 
nenofe  fenza  pericolo.  4^ 

Ezonlom  vifle  400. anni.  45 

Ezonlom  padre  di  Vitei  pri- 
mo Re  della  China  .  4j 

FAlfa  noua  intorno  a  Lima 
hon.  259 
talfa  opinion ,  ches'hadelli 
Spagnuoli.  159 
Falluà  dell'interprete  de  i 
padri.  333 
Famiglia  del  Re  di  Bifna- 
gì  ,  ch'afcenJe  al  numero 
cìi  14.  milli.ipertòne*  450 
Famiglia  d'vn  giudice  de  Ci 
ton, quale,  &  come  velti- 
ta.  305 
Famiglie,chc  nafcono,&  ha- 
bicano  concmuamentc  nel 
le  barche.  145 
Far  coree.  s*mtcde,quadM  Re 
chiama  i  baroni^  &  princi- 
pali dei  Regno,  c'hlno  vo 
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to  confultiuo ,  per  trattare 
alcun  negotio  di  flato  ,  & 
fi  chiama  in  Aleniagna,  & 
in  Polonia,  Dieta . 
Fjuor,che  fanno  i  graduati  al 
la  China,  dando  dabeuer 
di  propria  mano.  212 
Femine,che  vano  nude.  387 
Feria  foldato  d'Andaluzia . 
401 

Ferro  apprezzato  più  ,  che 
loro  aJl'Kòle  dei  Ladro- 
ni: ,  389 
Ferdinando  Cortefe  riueren- 
te  a  1  Sacerdoti.  384 
Fernandina  terra  fondata  dal 
Salcedo.  17  j 

Feruor  de'  P.  Agoftiniani  nel 
^  lacóuerfió  dèipopoli.zSj 
Fefia,  che  fi  fa  nella  creation 
dei  noui  Loitii.  121 
Fefte  de  i  Chini  fi  fanno  di 
notte. 

Figliuoli  efclufi  dalla  hiccQC- 
■    lion  de  i  beni  paterni ,  & 

perche. 
I  figliuoli  alla  China  fon  obli 
gati  a  far  l'arte  de'  padri.28 
I  figliuoli  maggiori  Chini  no 
'    poflono  entrare  in  alcuna 
R.eligione.  j  i 

Figura  rapprefentante  gl'A- 
pofloli . 

Figur3,che  rapprcfenta  la  fan 
"    tifiima Trinità.  3  i.&  254 
Figura,che  rappreséta  la  Ver 
gf ne  Maria gloriofa.  32. 

»i  Fio ure,  che s'afilmigliano a i 

I 


OLA. 

dodici  Apofloli.  32 
Filofofia naturale,  &: morale 
letta  publicumcte  alla  Chi 
na.  4j 

Fiume  del  Tale,  che  rende  vn 
niilhó,  &mezo  d'oro  Pan 
"o-  4io 
Fiume  groflì  Almo.  299 
Fiume  groflilfimo  di  Au- 
chieo. 

Flora  è  vna  rag  una  za  di  mol- 
ti nauiliijche  nauigano  in- 
fieme,&é  coni Vn'armata, 
febé  s*mtendequafi  sépre 
di  vafcelli  damercantia. 

Fochié  Prouincia  ha  doi  mil- 
lioni,  c]uattrocéto,  &  fette 
milliatributarii. 

Fochiem  Prouincia,quati  fol 
dati  habbia  da  piedi,  &  da 
cauallo.  84 

FonteiRe,daIqualdifcefero 
quindeciRe.  ^,7 
Foraftieri  molto  accarezzaci. 

Foraltieri  poco  confidenti  de 

I  Climi. 
Forali  ieri  non  po/Tono  entrar 

nel  la  China  ficuraméce.88 
Forre  fatto  cótta  Limahó  per 

difefa  di  Maniglia.  177 
Fortezza,  che  dà  lo  Spirito 

Santoaifuoiferui .  405 

Fortune  di  mare,chepatifco- 

nogliSpagnuoli.278.2Qc. 
&361 

Fiancefco  di  Dnegnas  folda- 
to, eh  ^ndò  alla  China  coi 
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FrancefcoSandi  Spac;nuolo. 

286 

FràceUo  ui  Leone  luuo!  nei 
rsllahodriro  ua  Lnnahó  a 
Mntifgiia.  179 

P.  Francefco  Xauier  vno  dei 
fondatori  della  compagnia 
dtlGicsù.  419 

Frati  d«  S. Agoftino  niariinza 
t!  airilolc  Filippine.  166 

Fraude^&  altutia  d'vn'inter- 
prete  delli  Spagnuoli.  3  22 

Fraude  d'vn*  interprete  ,  che 
gioiia  alli  Spagnuoli.  3  5  4 

Frati  di  Sani'  AgoUino  lono 
Itati  i  primi,  che  Uoprifle- 
ro  rUble  Filippine.  z 

Frati  di  S^nt'AgoilMio  primi 
a  battirar  griiabitatori  del 
rUole  Filippine.  i 

Fronde  del  fi  utto  Durion  tan 
to  grande,  che  copre  tutto 
il  corpo  d'vn'huomo.  443 

Frutti  deirindie  ,  che  non  lì 
trouano  fra  noi.  372 

Fuoco  trouato  da  Huntzui^ 
còme  credono  i  Chini.  45 

FutcìRe.  à6 

G  ^ 

GAbriel  di  Ribera  fpedi- 
to  centra  Limahó.  1S3 
Gange  vno  de'  quattro  fiumi 
del  Paiadifo  tencllre.  447 
F^Galparo  della  Croce  Por- 
toghcfedeirOrd.diS.Do 
nicnico,  vide  in  vn'lfola 


OLA. 

della  China  vna  cappella 
con  molti  fegni  della  Re- 
hgion  Chrifiiana.        3 1 

F.  Gafparo  della  Cioce  Por- 
toghefe,  (hecofa  facefl'c 
contra  gl'Idoli  allaprefen 
za  di  quelli,  che  gfadora- 
uano*  3^ 

Gautin  Terra.  173 

General  delia  militia  accarez 
zi  i  padri  Spagnuoli.  334 

Generale  ha  animo  dibatti- 
zarfi.  338 

Generali  delle R  eligion  ido- 
latre molto  riucriti .  49 

Generali  delle  Religioni  ido 
latre  vfano  la  fctanel  ve* 
llire.  49 

Generali  delle  Religioni  ido 
latre  perpetui.  49 

Generatone  humana  ingrata 
verfo  Tain  primo  1  uo  crea- 
tore* 44 

Generofo  penfiero  d'un  Re 
di  Bengala.  447 

Gentilezza 5  &  creanza  dei 
Chini.  230 

Giimaica  Ifola.  374 

Giapez  bitume  tenaciflTimo. 

GiapcZjò  bitume,  p  ipeciare 
i  nauiliijCome  li  faccia.! 43 

Giaponefi  curano  le  infermi- 
tà con  medicine  femphci  ^ 
ne  voglion  medici .    43  i 

Giaponeli  ben  difpolli  di  cor 

po.  43 ^ 

Giaponeli  ributtati  dalli  Spa- 
gnuoli. 42-9 
Già- 


^1 

4| 
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laponefi  inclinaci  al  male, 
430 

Giaponefi  Hannofi  a  i  Chini. 
427 

ìaponefi  bellicofiflìmi.418 
jGiaponefi  detti  Re  iinpro- 
^  priamence. 
iGiaponefi  dediti  a  i  latroci- 
.  mi.  418 
{Giaponefiopprcfli  dai  Chi- 

Giaponefi  abondanti  d'argcn 

417 

Criaponeli  ro7j.  42,7 
ÌF.Giero.  Marino  Meflicano. 

p.Gieronimo  Marino  ua  alia 
I    China  coJ  P.  Herrada.  z 


OLA. 

Don  Giouanni  d'Obado  Pre 
fidente  del  coniglio  del- 
l'Indie. '  ,j 
S.Giouani  di  Lua  porto.j/j 
Giouanni  diSalcedofoccor- 

re  Maniglia. 
S.Giouani  di  porto  ricco.3  71 
Giouanni  di  Salcedo  Maftro 
di  campo.  jgj 

Giouanni  di  Triana  Spagnuo 
lo. 


197 


riefuiti  fondatori  della  Fe- 
de Chriiiiana  al  Giapon . 

fjieluitimartinzati  in  Salce 

458 

lefuiti  zelanti  della  falute 
dell'anime.  ^  ^5 

piefuiti  di  uita  eséplare.430 
loia  uenduca  un  million 
d'oro  fin'airindie.  451 
ioi e  quanto  rendono  ai  Re 
della  China.  77 
ior  Regno  uolubile.  441 
Siorno  propino  per  la  con- 
l^  giontion  della  Luna.  269 
jJiorno  propitio  a  i  negotii  a! 
I  la  China  e  il  uigefimo 
j  d'Agolto.  z66 
ipiouanni  Cutembcrgotcnii 
to  in  Europa  inucntor  del 
lallampjs.  i^j 


Giouanni  Diaz  Pardo.  280 
F.Gio.Battiftada  Pefaro.ioi 
Giudici  Chini  nó  polTon  prò 
nuntiar  gl'atti  aitroue,che 
neiraudtenzapubhca.ioo 
Giudici  Cnmi  patientiflinii 

nell'audicnze. 
Giudici  Chim  legali, &giu. 

Giudice,  che  loda  gh  Spa- 
gnuoli .  ^ 

Giudici  Chini  nò  po/Ton  ra* 

giar,ntbeuer  inizi  aii'au- 

diéza,etiadio  in  cafo  di  ne 

cellìtàjfenza  licenza  del 

100 

Giudici  Chini  lunghi  neli'e* 
Tpeditioni. 

Giudice  de  i  poueri,  che  cari 
co  habbia . 

Vn  giudice  Chino  libera  al- 
cuni condannati  ad  inftan 
tiadelliSpagnuoh.    3  ij 

Giunchi  fon  nauilii grandi, 
14Z.  &j5y 

Girafol  pietra  di  grivirtùchc 
Screde,  che lafca in Zci- 

.      r-  «♦ 
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GturamentodeiLoitii.  no 

Giuftuu  rigorofa  delia  Chi- 
na incorno  a  t  peli  •  29 

Giuraméto  demuou'  Au  li 
tori  del  cófipl'o  Reale.  91 

Giurirdiiió  del  Regno  della 
China  nr»o]to  larga.  121 

Coa  fimofa  citta  in  vn'Ifola. 
457 

il  G<  uernaror  deirifole  Fi- 
lippine no  approua  il  uiag 
gio^che  uogliono  fare  f  pa 
dri3lla  China.  x«8 

il  Gouernritor  d  1  Chmchieo 
proftriice  Tj  udienza  a  gli 
Sp3gno(>l»5&  con)f.  iz6 
il  Gouemaior  dell  I  (ole  Fi- 
lippine dcltbera  vna  arnia 
ta  (onira  Lunah*  n.  180 

Goutrn;<tori  de  gl' hf)rpitall 
Itanno  a  (induar^  ^i 

Goiierni  dt'iiiochi  daci  a  ipiù 
lufticiéri  nella  China.  42.6 

Grauirà^^ei  nnnitin  ^  ul»hci 
della  Chma.  114 

GrandeTiZ/i,^  gr<  fltzza  r^ 
labile  df  V  tei  priii  o  Re 
della  CliiMJ.  64 

Cn.irdiJ  deputit.i  a  ^rjna>a 
feritori  de  1  Principi    15  l 

Guardia  di  (olddti  deput  ila 
ad  hi  tìur  delli  vSpa^nuoiK 
129 

GuirdUjfk  f  im^-.d  u'.i  nui  • 
dice  generale*  4*7 

h  Gu^r^^la  d.l  Re  creila  Chi 
na  c  di  dteiciiiillij  loKI 
V.  71 

Guido  di  L.il;aiU.C>  CjuUCi- 


OLA. 

nator  deirifolc  Filippine. 
177 


H 

\b:t  iTori  deii'lfolede 
_      Liclroni  roburtifs.  38) 
Hauito  della  R  eligione  c<>lc< 
vna  voltarne  (i  rcde  più-^i 
Hanega  eia  quarta  parte  d'vn 
ruggio^ò  rubbfo  di  Roma^ 
che  pefa  intorno  600.  lib. 
Hiuana  Ifula.  375 
Herba  merauigliofa  ,  ch'era 
nel  palazzo  del  Re  Vitei .  1 
6s 

il  V.  Herrada  fù  il  primo 
Spagnuolo,  che  entrallc 
nella  ^  hina  . 

Hiltoric  Armene  ftirnate af- 
fai da  1  Chini.  3  t 

Hittrioni  ^  che  s'vfano  alla 
China  a  1  conuiti.      1?  i 

Holgoi  lìregheriuerite airi- 
fole  Filippine.  39? 

Homi  ù  Re.  69 

Homdim,chi  fi  chiami ,  & 
perche.  97 

Honan  Prouinciaha  vnmil- 
lione  ,  tic  duccnto  milita 
tnbutarii. 

Ilonaii  pr<>uincu/iu.nui  1^  i- 
dati  h.ibbu  da  piedi  &  da 
caujllo.  84 

Honofjchcfi  faa  ifuperiori. 

Honor^che  h  fa  a  1  Loitn.i 
Honor  che  li  fa  alle  dóne.ij/ 
HoQur, 
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Honor ,  che  fi  fa  ai  padri   gì'  Ignobili  Ghìa 


Agoftiniani.  z  i  z 

Honor  fatto  al  Viceré  di  Ca 
tó  dalla  città  di  Càtó.j^z 
Honor  grade,  che  fi  fa  a  i  gra 
duati  nella  China  .  no 
Hofpiiali  Reali  fontuofiflì- 
mi. 

Hofpitali  Reali  ben  gouerna 
f'-  60 
Hofpitali  grandi  al  Meflìco. 

;8o 

Hofpitalità  de  i  Chini .  1^6 

Hoaeric,&  botteghe  ne  ifiu 
mi. 

HuihannonRe.  66 
Huitai, che  carico  habbia.p/ 
Hiimanità  dell'Infuanto.iyo 
Huntei  Re.  66 
Huomini  nati  nell'acqua, 
che  non  habitano  altroue. 
che  nelle  barche.  145 
Hutzui  inuétor  del  fuoco.4^ 
Hùtzui  infcgnòjcomefi  deb 
bano  cuocer  le  viuande,& 
vendere,  &  cambiare.  4J 

^  1  ^ 


I  primo  Re. 


6^ 

lantei  fecondo  Re.  67 
lantei  perde  il  Regno  per  uil 
tà.  67 
lantei  odiato,  &  abandonato 
da  i  vaffalli .  67 
Idoli  fprezzati,  &  vituperati 
^      colo  fputo  dai  padri  di  S. 
mi    Francefco.  ^oj 

r 


limai  tratti 

ti. 

Imagine  della  Maddalena 

fatta  di  piume. 
Indiani  chiamati  Caribes,  Se 
Canibali  foliti  a  mangiar 
ia  carne  humana.  ^/t 
Indiani  Caribes  vfano  le 
freccie  bagnate  di  fu  eco 
d'herbe  venenofe.  371 
Indiani  Caribes  buoni  arcie- 

|7I 

Indiani  Caribes  infidiofi,  & 
crudeli. 

Indiani  orientali  fceleratiflì- 

Induftria  di  pefcare,&  nutrì 
reipcfci. 

Indurrla,  &  modo  dalleuar 
l'anitre.  .^^j 

Infermità,  come  fi  curino  4I 

MelTico. 
Infermo  idolatra  rifanato 
miracolofamente,  raccoin 
madadolì  affcttuofamcte 
a  N.S.Giesù  Chrifto.  4^4 
Inganno  dei  padri  Spagnuo 
i«  nato  dalla  malitù  de 
gl'interpreti.  541 
Inhumaniti  notabile.  394 
Infegnc  de  i  Loitii,qujli  lìa- 
_  no.  ,,| 
Infegnc  dei  capitani,  &  di 
che  fi  facciano .  lof 
Infolenza  del  capitano  mag- 
gior di  Macao.  J4J 
Infuanto,  che  carico  habbi». 
94 

iHUrumcti  di  cnufica,  cl/rf» 
b   »  a» 
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noi  Chini.  109 
Inftrumenti  di  mufica  fimili 

a  i  noUri.  13  J 

Interprete  bugiardo  peraua 

ritia.  3<^4 
Inuocationi  de  i  demonii  per 
fcritturapotentilTime.  41 
Ifole  deiPintadi.  181 
Ifola  faflola,  &  arenofa  colti 
uara.  i73 
Ifole  Canarie.  369 
Ifole  Canarie  come  fituate  , 
&  di  che  qualità  (ìano.370 
Ifole  Fortunate.  )7o.  nel 

margine. 
Ifola  Defi derata.  370 
Ifola  Dcfiderata,perchc  chta 
matacofi,  370 
Ifola  Dommica.  370 
Ifola  Barbuta.  37 1 

IfoladiS.  Giacopo*  371 
Ifola  di  S. Domenico.  371 
Ifola  di  S.  Domenico  poco 
abondantedi  forméto.;i72. 
Ifola  di  S,  Domenico  abon- 
dàte  d'ogni  cofa,fuor  che 
diformento.  371 
Ifola,  doue  non  nafce  al- 
cun*.» 1  tra  co  fa,  che  la  pal- 
ma di  cocos.  399 
Ifola  di  S.  Lorenzo  grandiflì 
ma.  4^1 
Ifola  di  S.  Helenadishabita- 
ta.  46  r 

Ifole  dei  Ladroni.  387 
Ifole  de  i  Ladroni,  come  ui- 
uano,  &  di  che  qualità  (ìa 
no.  387.&38S 
Ifole  di  Ladroni  facili  da  co- 


OLA. 

uertire,  $' ha ueflero predi- 
catori. 3  89 
Ifole  dei  Ladroni, perche  dee 
te  coli.  390 
Ifole  Filippine  chiamate  coli 
dal  Re  Filippo  di  Spagna  , 
che  viue  3  93 
Ifole  Filippine  abondantiffi- 
me.  398 
Ifole  delo?  Hilocos.  394 
Ifole  fertili  ne  I  fiumi .  416 
Ifole  di  Nicobar  idolatre.45  i 
Ifole  di  Maldiuar^  461 

L  ^ 

LA  China  è  la  più  orictal 
parte  dell'Alia.  2. 
La  China  temperata.  6 
La  China  abondanciffima.  6 
La  China  copiofa  di  mele,  di 
tele  di  feta,&  dilino.9,10 
La  China  tutta  coltiuata.  10 
La  Chmahahauuto  ducento 
quarantatre  Re  con  quel- 
lo,che  regna  hoggi.  13 
La  China  copiofa  di  monattc 
riijCofine  iluochi  habita- 
tijCome  ne  1  folitarii.  49 
La  China  molto  coltiuata  , 
146 

La  China  abondàte  d'acque. 

4M  ,  ^ 

La  China  fa  piìi  gente  da  co 
batter  ,  che  la  Francia ,  la 
Spagna  ,  &  tutta  la  Tur- 
chia inlieme.  421 
Ladri  abhorriti  alla  china.nj 

Lam- 
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Lampade  acccfe  inanzi  ad  al 
cune  figure  nuerice  da  i 
Chini. 

lanchin  cictìì  gira  fettanta  le 

i-ancccisnauilti.  141 
Laocon  Tzjutei  idolo,chi  lìa, 
&  che  officio  faccia.  ^3 
Laulolfola. 

Laupi  nepotc  di  lantei  lLe.67 
Leachi  vih'tatori  elpredi.  io5 
Lechias  pruni  Hiporinfliini.S 
Lechii  popoh  li  Ibn  fottomef 
lì  Tpontaneaniente  al  Re 
della  China.  87 
-ega  è  una  inifura  itineraria, 
.     ch'è  lùga  fecondo  i  paeh' , 
*■    Ji  ora  tre  ni  I  g  h  i,  com  e  1  Fri 
cÌ3,&  in  Spagna,hora  cin- 
que,come  inAlemagna,& 
i    hora  altranienrei  ma  1  cjuc 
Ito  libro  le  leghe  dell'in- 
die,&  degraltri  paelilìde 
uono  intendere  a  mifura 
Sp3g'iuoIa;auuertédo,  che 
le  leghe  di  mare  fono  al- 
i    quanto  più  lunghe  di  quel 
lA  ledi  terra,  &  alcuni  dico- 
T  no  ,  che  tre  leghe  di  mare 
ne  fanno  quattro  di  terra. 
Legge  de  i  Chini  incorno  a  i 
Juochi  acquillati,  &alle 
guerre.  S6 
legge  rigorofi  contra  inaui 
111  foraftieri,&  perche  f  )f- 
fe  fatta.  zy/ 
Hgorofa  centra  i  naru 
fall  della  China,  ch'mcro- 
<iucono  1  foralhen  nel  Re 
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gnoloro. 
Legno  chiamato  dell'aquila, 
che  oarceairindie,&  fpe- 
cialniente  in  Cochinchi- 

Lettere miflìue,  &rerpóhue 
molc'ufate dai  Chini.  117 

Letter.^  dei  Chini  limile  al- 
la Gicrogiifiche.  350 

Lettere  del  Viceré  di  Canto 
all'Aitao  intorno  a  i  padri. 

Libri  Itampatialla  China  eia 
quecent'anni  prima,  che 
s'incroducefl'e  la  liampa 
in  Aleniagna.  nò 

Libri  Ibmpati,  che  furon  por 
tati  dalli  Spaglinoli  dalla 
China. 

Licentiato  Gafca  di  Salazal-. 
i6i 


Licenza  a  i  foruitieri  di  fmo- 
car  di  naue  m  terra  della 
China  ,  come  li  faccia. 

Li  initatione  intorno  ali'illog 
gur  grAinbafciatoride  1 
pnncip..  1 

Liniahó  famofocc-nile.  y  6^ 
Lnnaiió  nato  bairamciitc.idS 
Limahoii  prende  un  porto, 
nieiialcco  tutti  i  nauilii . 

Limahon  prende  una  galeri, 
&  ammazza  la  gente.  1 7 1 
Limalion  manda  quattiocca 
to  foldati  conerà  Maniglia 
174 

Limahon  fi  ferma  al  Pa  ngafi- 
t>    3  nan. 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  coortesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


TAVOLA 

popoli 


a^gnua  i  popoii  cir 
conmcini.  179 
Limabó  accortOjC  Jcftro.18  j 
Li  ma  hon  fugge.  185 
Limahon  muor  di  difpiaccrc. 

Linchieonc  capitano  valoro- 
fo  di  Vitei  primo  Re.  6^ 
LinteiRe.  ^7 
Lisbona  città  in  Portogallo» 

46. 


^  M  ^ 

MAdrijChe  uendonoi  fi 
gliuoli  p  bifogno.  139 
Magaduras  fefte.  394 
Maganitos  idoli.  394 
i  Magiftrati  della  China  non 
poflbno  ufcir  fuori  fenza 
le  infegne.  96 
LoTtVjChi  fiano,  &  come  fia-    Magiftrati  moli'honorati  al- 
no creati.  n8       la  China.  96 
Loitii  non  foliti  ad  ufcir  fuo-    i  Magiftrati  s'alloggiano  a_  le 
ri  di  cafaséza  Tmfcgne  dtl 
lor  grado.  ii> 
Loitii  di  tre  forti.  119 
Loitii  cfenti.  7? 
Lorenzo  Chiacone  capitano 
di  fanteria,  fpedito  contra 
Limahon  confale.  18} 
LoiHilocos  lfole,&  Prouin- 
cie  deirifoleFilippine.190 
Lugor  Regno.  44^ 
LMgor,&  Patane  Regni  fi  có 
uerrirebbono  alla  Fede  no 
ftra,  s'haueffeio  predicato 

ri.  441 
Luigi  di  Velafco.  ì6<ì 
ì  Lùocht  de  i  prefidii  delle 

Prouincie  vano  per  fuccef 

(ìoneordmaria  d3*padri  ne 

1  figliuoli  alla  China.  85 
Lucitr»  dona  s'impregna,  ue- 

dédo  una  tefia  dlleone.44 
Lmua  ilula.  391 


fpefe  del  R  e,quando  vano 
a  1  lor  gouerni.  99 
Magiftrati  eletti  dal  Re,ò  dal 
con  figlio  Reale.  99 
i  Magiftrati  non  polTono  ac- 
cettare alcun  prefente.ioo 
i  Magiftrati  Chini  licentiano 
gli  Spagnuoli  con  poca  lor 
latisfattione.  i6j 
Magiftrati  iferiori  foliti  a  de- 
por  l'infegne  dell'officio 
alla  prefenza  de'  fupenorì* 

Maguei  pianta  uriliftìm3.38i 
Maiefe  è  una  moneta  ,  che 
può  ualere  intorno  ad  un 
Reale,  321 
Malaca  Regno.  441 
Malaca  abondante,  &  tempe 
rata.  443 
Malaca  città  celebre,&ricca 
444 

Malaca  citti  di  grandiffimo 
trafico.  444 
Alai  del  caitrooe,ò  del  moa<i 

conc. 
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Tonr,  ^  368 
Malipur  città,  dou*cil  corpo 
di  S.Tomalò  Apoftolo  ,  fu 
chiamata  anticamente  Ca 
lamina.  31 
Malitia  deirmterprete  de'  pa 
dri.  ^  344 
Mhz  e  una  forte  di  biada, 
che  ferue  all'Indie  in  luo- 
go di  formenco,        3  79 
ana Regno copfofb di  per- 
:    le.  452 
JVIanar  Regno  copiofo  di  per 
'    le.  45 1 

IMana  Regno  picciolo.  551 
'Mangalor  Regno  picciolo,& 
buono.  457 
IIW ang.ite  Regno.  45^ 
IManigliaè  (accheggiata ,  tu 
aUbrufciaca  dalla  gente  di 
Limahon.  175 
iMàta  è  una  forte  di  tela ,  che 

vfano alla  China. 
iMantelini  Ibn  giudici  del  ma 

Mre.  301 
ar  delle  dame.  386 
ar  rollo,  perche  cofi  detto. 
460 

"  MarSimconeVercouodeiri- 
kf^  fola  del  pepe.  366 
»5Ì"  jilP.  Martino  Herrada  buon 
^  Geonietr3,&  iMatematico 
W  416 

•  Marauedin  è  una  moneta  di 

KSpagna,&  ne  uanno  3  4.  al 
i  Reale,&  è  come  un  quat- 
f  trino  ordinano  d'Icalia. 
!f«»Iaritaegi  Urani,  ch'ufano  in 
ut  I   larcana.  5  ^ 
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il  Marito  dà  la  dote  alla  mo* 
glie  alia  China.  5^ 
i  Mariti  poflbn  vender  le  mo 
g!i  p  ricuperar  la  dote,  tro 
uandole  in  adulterio.  55 
Mariti  adulterivolonfarii.5  6 
Mart.n  di  Coiti  MalJro  di 
camp.), ammazzato  dai  fol 
dati  di  Limahon,  con  tutti 
ifuoidicafa.  17^ 
F.  Martin  d'Herrada  Nauar- 
ro. 

Matrimonii  celebrati  fra  pa- 
renti da  Principi,  &  nobili 
Chini. 

Mattimi  duriffimi.  z  i 

Mazalupatan  Regno.  4^^ 
Medici  non  ufati'al  Meflico. 

Mtfgoa  città  di  quaranta  mil 
liafu)chi. 

Megoadiltruttadai  Giapo- 
nelì.  j,^g 

Meloni  pretiofi  alla  China.  8 
Mele  apparecchiate  fenza  to 
uagliea'cóuitij&pche.iji 
Merauigliolà  copia  di  noci 
mofcate,  di  garofani,di  pc 
pe,&  vii  c:innella.  11 
Meretrici  cieche.  140 
le  Meretrici  nó  polfono  Ihr 
nelle  citt.ì ,  &  neiluochi 
habitat!.  13^ 
le  Meretrici  cóferuano  l'ho 
neltà  delle  dóne  cafte.139 
le  Meretrici  Chine  fono  ò 
ignubiliflìme,ò  foraltiere. 

Mercanti  de  i  figliuolijche  It 
b  ^  mi* 
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madri  vendono  per  bifo- 

gno,  139 
ÌAcrà  vendute  in  Auchieo 

a  vii  prezzo.  254 
le  Merci  alla  China  fi  fcriuo 

no  fopra  le  tauolette,  nè  fi 

rnetton  fuori.  x7 
Me'o  pefce.  57? 
Mefiìcanideuoti.  382 
Mr^  fauoreuoli  per  i  mari 

della  China.  3^4 
Meiru'anìingegnofi.  382, 
Melfi  cani  diligenti  ne  i  lauo 

ri  di  piume.  383 
Meffìcani  rìuercnti  aiReli- 

giofi.  385 
Meflìco  città  fondata  nelìac 

qua. 

Meflko  copiofo  di  caunlU 

generofi.  378 
Meflicoabódante  d'ogni  co 

fa,  quant'altroluoco  ^  che 

fia.  379 
Michel  di  Loarca  vn  de  i  fol 

datijch'andaronoalla  Chi 

na  co  i  padri  Agoftiniani. 

!.&  191 
Michel  Lopez  di  Legafpi.i^tf 
Minere  d'oro,  &  d^argento  , 

&  perle  aliai  alla  China.a 
Minere  affai  nelMefrico.379 
Mmere  d'oro  in  gran  copia , 

che  fono  in  Sumatra.  445 
Minere  dì  finiflimi  diamanti 

inBifnaga.  45  i 

MiniftriddRe  della  China 

molto  ben  riconofciuti.74 
Mmiftri  di  giuftitia  Chini 

efenti.  76 


ì 
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i  Miniftri  de  i  Magiftrati  Chm 
ni  no  poflbno  accettar  pre^ 
fentf.  100 

Miniftri  de  i  Magiftrati ,  che 
fallano  j  caftigati  fcuera- 
mente  fra  i  Chini.  101 

ilMiniftrofainftanzaal  Go 
uernator  deirifole  Filippi 
ne  per  il  viaggio  della  Chi 
na. 

Miracolo  occorfo  in  Cochitì 
china  in  honor  della  Santa 
Croce.  455 

Miracolo  euidente  in  honor 
di  S.Th.  Apoft.che  fi  uede 
ogn'anno  in  Malipur.  449 

i  Miniftri  publici  non  poflo- 
no  accettar  prcfenti  fotto 
grauipene.  255 

Modo  di  fepelir  i  morti.  5^ 

Modoingegnofo  d'accompa 
gnar  gl'huomini  con  le  do 
ne  in  matrimonio.        5  7 

Modoeftraordinario,  &  ma- 
gnifico d'honorar  i  conur* 
tati  234 

Modo  di  caftigare  i  rei,  che  (i 
vfa  alla  China.  408 

Monaci  clauftrali  del  Regno 
del  Pegiìj&  come  viuano. 
446 

la  Moneta  della  China  fi  fpé 
deapefo.  19 

la  Moneta  della  China  non  è 
coniata.  29 

Monfignor  Filippo  Sega,Ve- 
fcQuodì  Piacenza ,  Nócio 
in  Spagna,  quando  andaro 
no  alia  China  i  padri  Frao 
cifcanù 
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cifcan!.  ^6S 
Monzambiche  terra  di  Porta 

gheii.  460 
Mofchca  di  Malaca  fatta  chic 

fa  Chridiana.  44^ 
Morte  fubitana  occorfà  a  gli 
fprex2atori;della  croce.43  ì 
Morte  crudeliflìma  d'alcuni 

idoiati  per  dcuotione.  45  f 
Muraglia  notabile,  cjuanto 

lunga,& come  fatta, 
Muraglia  bella  di  Tangoa  . 

Muraglia  bella  d'Auchieo. 
148 

Muraglie  larghe,  &  belle.  19 
Muro  fitto  séza  calcina.z48 
il  Murchio,&  l'ambra,quan- 
to  rédano  al  Re  delia  Chi 


na. 


77 


^  N  ^ 


Nicola  di  Conca  Spagnuolo. 
I5>6 

Niniue  città. 

Ni  un  magiftrato  può  fare  al- 
cuna efecutió  capitale.  92 

Nobili  Chini  delitiofi,  &  go 
lofi.  4JJ 

Nobili,  comefifalutinoinfie 

me.  i,j 
Nome  di  Dio  porto.  577 
Nomi  delle  Prouincie  della 

China.  17 
Nomi  de  i  magiftrati  della 

China. 94. 9 5. 96.9 7. &  98 
Notabii  concorfo  di  géte  per 

veder  gli  Spagnuoh.  257 
le  Nozze  in  Tar'taria  fi  fanno 

alle  fpefe  dei  Re.  57 


N 


AtigaiDiodei  Tarta- 
.  ri.  4 

Nauazalfob.  374 
Naue  Vittoria  di  Magagha- 
nes,  che  girò  tutto  il  mon 

Neoma  perita  d'arte  magica. 

Neoma  idolo, chi  fo (Te.  ^6 
Neoma  fa  rinuerdire  un  le- 
gno (ecco,  ^  7 
Neoma  idolo,  &  nume  tutela 
re  de  inauiganti  Chini.}  7 

Nepoti  di  Noe  fondatori  del 
li  China.  5 


OChia  Prouincia  ha  do! 
miUioni  ,  e  ottocento 
niillia  tributarii  7^ 
Ochiam  Prouincia,  quanti 
foldati  habbia  da  piedi,  Se 
da  cauallo.  84 
OchianteiRe.  66 
Occhi  di  gatto  fon  collari  di 
gioie.  450 
Ochieutei  inuentor  del  ma- 
trimonio. 4^ 
Ochieutei  difcefo  dal  Cielo 
p  beneficiodel  mon  In. 4^ 
Odili can  Regno.  ,^-7 
Odialon  Regno.  45  9 

Odoardo  Bjrbofa  tiffico  in- 
torno al  modo  di  far  la  por 
ceU 
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cellana.  28 

Officina  particolare ,  doue  fi 
lauora  continuaméte  d'ar- 
tiglieria. 80 

Oglio  di  Sifamo  è  quello  , 
che  fi  chiama  in  Tofcana 
volgarmente  giugiulena  , 
&  in  Spagna  allegria  ,  &  è 
farro  d'un  Teme  fimile  al 
ni»glio  5  &  fuol  nafcere  in 
Sicilia,  &  ne  t  hiochi  caldi. 
Vedi  il  Mattiolo  fopra  il 
3  2.  cap.  del  primo  libro  di 
Diofcoride . 

Ogni  parola  ha  il  Tuo  caratte 
re  alla  China,  1 14 

Ogn'arte  alla  China  ha  la  fua 
Itrada  deputata.  28 

Olam  Prouincia  hi  doi  mil- 
lioni,  duccnto,  &  cjuarata 
millia trbucarn.       ,  75 

Olam  Proumcia,  quanti  fol- 
dati  habbia  da  piedi,  &  da 
cauailo.  84 

Omoncone  fi  (pedifce  Gene 
ral  di  ijo.  nauilii  centra 
Limahon.  171 

Omoncone  pafla  a  Maniglia. 
188 

Omoncone  s'ofFerifce  di  con 
durre  1  padri  alla  China. 
190 

Oiiìócone  prefentato  dai  Go 
uernacor  deirifole  Filippi 
ne.  191 

Oinonccn  viene  alle  mani  co 
vn  capitano  di  mare,  & 
perche.  204 

OaionconeoffiCiofo,  &  cor- 


tefe  co  gli  Spagnuoli.  193 

Omoncone,&  Sinfai  arroga* 
ti.  231 

Omoncon  nobile.  161 

Omoncon  [*uperbo,&  incon- 
ftante.  i6i 

Opinion  dei  Chini  intorno 
all'anime  cattiue,  &  buo- 
ne .  48 

Opinion  ridicolofa  dei  Chi- 
ni intorno  al  Sole,  &alla 
Luna.  413 

Op.nió  de' Chini  Itorno  allo 
Ifaro  dell'altro  fecolo.414 

Ordine  de  i  Chini  intorno  al 
b  fucccnìone,&  al  tratte- 
nimento de  I  defcendenti 
del  fangue  regio,  che  non 
fon  pnmogenin.  i } 

Ordine  de  i  Chini  intorno  al 
lenìogli,&  allafuccellìon 
deibt^ni.  5^ 

Ordine  di  Vitei  Re  intorno 
all'arti.  64 

Ordine  della  cuftodia  delle 
cittadella  China.  79 

Ordine  intorno  a  gl'alloggia 
menci  dei  (oldati .  81 

Ordine  intorno  alla  fpeditio 
de  i  nauilif.  89 

Ordine  di  premine  za  fra  gli 
Auditori  del  cófiglio  Rea 
le  con  le  Sedie.  91 

Ordine  di  gouerno.  97 

Ordine  intorno  a  quelli,  che 
pallanoda  vn  luocoad  va' 
altro  per  habitare  ,  &la- 
fciar  debiti.  104 

Ordine  de  i  conuiti  de  i  Chi 

ni. 
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Ordine  intorno  a  ì  guadagni 
delle  meretrici .  140 
Ordine  intorno  a  i  fanciulli  , 
che  fi  vendono.  141 
Ordine,  &  qualità  del  conui 
1    to  deirinfuanto.  Z54 
[Ordine  della  fpedition  de  i 
'    Vifitatori.  x6y 
Ormuz  fortezza  principale 
\  45« 

Ormuz  copiofa  d^ognicofa» 
^  458 

rOro ,  quanto  renda  al  Re 
*  della  China.  77 
Ofleruanze,  &  regole  de  i 
Religiofi  di  Sian  per  fjr  pe 
nitenza.  439«&  440 
Ofreruationi,&  ordini  per  la 
quitte  publica.  103 
Oireruationi  d'auguni.  39^ 
Onofi  caliigati  alla  Cliina.7 
OteiRe.  66 
OtanRe.  68 
OutonRe.  69 
OutzimRe.  69 

i*^  P  ^ 

^  Adri,  ch'entrano  prigioni 
per  liberar  i  figliuole,  sì 
cornei  figliuoli  foglio  far- 
lo peri  lor  padri.  20J 
iPadridi  Tane'  Agoftmo  T)!! 
condort!  aTangoa  co  mol 
t'honore  in  lettichc  porca- 
te da  grhuomini.  114 
i  Padri  Sj>agaugli  uaoao  ccr 
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cando  da  uiuer  per  la  città 
di  Canton ,  chiedendo  la 
elemofina,  321 

Paefepopolatiflìmo.  354 

Paga  de  1  foldati  Chini,qua- 
le,  &  quanti  fia.  411 

PaghiaProuinciaha  doi  mil 
ìionijfettecento  ,  &  quat- 
tro milliatnbutarii.  7^ 

Paghia  prouincia,quanti  fol- 
datihabbiada  piedi  &  da 
caoallo.  8j 

Palazzi  merauigliofi  del  Re 
della  China.  7» 

Palazzo  tanto  grande,  che 
non  (ì  può  ueder  compita- 
mente in  mendi  quattro 
g'orni. 

Palazzo  regio  di  Suntien  ha 
ieitecmte  di  niur3ghc.7t 

Palazzo  regio  di  Suntien  ha 
fettantanouefale.  jt 

Palazzo  dehtiolìflìmo  del 
Re  della  China.  7; 

Panama  porto.  377 

Panzona  prima  donna.  43 
Panzone  primo  huomo.  43 
Panzone  crea  Tanom  di  nul 

la  con  tredici  fratelli.  43 
Paon  Regno  fcelcratiflìmo. 

44  i 

Patane  Regno.  441 

Patente  del  Viceré  di  Cito 
afauordelli  S.)agnoli.355 

Patimenti ,  &  dilagi  de  1  pa- 
dri Francìfcìni,  4oj> 

Pecore,  che  fanno  fpcfTo  dpi 
agndh.  .gx 

Pcgù  R egno  generale,  &  rie 

co. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
2886/A 


TAVOLA 


co,  &  copiofo  di  vettoua- 
glia. 

Pelle  del  Rinocerotc  durifli- 
ma^di  maniera^  che  non  li 
può  pallar  con  vna  Itocca- 
ta.  7 
Pena  capitale  impofta.  a  i  Vifi 
tatorij  che  caftigaflero  un 
giudice,  c'haueffeleinfe- 
gne  del  m agi ft rato.  109 
Pena  polla  pei  quelh^che  par 
lano  per  i  foraflieri .  3  47 
Penne  di  cana  vfate  da  i  Chi 
ni  per  fcriuere.  116 
Perdono  ottenuto  da  i  padri 
Spagnuoh  al  capitano  dVn 
nauilio  códannato  alle  bac 
titure.  ^60 
Pericolo  delh  Spagnuoli.297 
Perfiani,  &c  Turchi  mimici  p 
Jadiuerfa  intelligenza  dei 
r  Alcorano.  4^9 
Pefcagione  ftrana  •  14S 
Pcfce  affai  alla  China.    1 44 
Pefchiere  in  tutte  le  cafe  del 
la  Chi  na.  T44 
Piedi  piccioli  tenuti  alla  Chi 
na  per  principali  ornamen 
ti,  &  qualità ,  che  pollano 
hauer  le  donne.  26 
Piantation  delle  viti  prohibi 
taai  Meflico  per  ragion  di 
ftato.  38  j 

Pietra ,  doue  fù  mnrtirizato 
S. Toni.  A  polt.  fuda  ogn'an 
no  il  di  dclU  Tua  felb.449 
Pietro  di  Chiabes  fpedito  co 
tra  Lmiahon  corfale.  183 
Pietro  Saniìéto  di  Vilorado^ 


vn  de  i  foldati,  ch'andò  al 
la  China  co  i  padri  Ago- 
liiniani.  191 
Pietro  di  Villa  RoeK     2  91 
F.  Pietro  d'Alfaro  Miniftro 
amato  da  tutti.  3^4 
Pino  tenuto  alla  China  arbor 
funebre,  &  facro.  53 
Pintatei  Re.  66 
Pioggic  notabili  al  Meflico  . 
VS 

la  Pittura  fiorifce  alla  Chi- 
na. i6 

Piantano  frutto^  che  nafce  al 
rindie.  Vedi  Remando 
Gonzalez  de  Ouiedo  nei 
fuo  H erbario. 

Plonlfola.  27J 

Pochini,  che  carico  habbia. 
97 

PochinfijChe  carico  habbia. 

Politia  notabil  de  i  Chini. 

22. &  13 I 
Ponchiafijche  carico  habbia. 

Ponte  magnifico  diTangoa. 
217 

Ponte  magnifico  di  Chin- 
chieo.  221 

Ponte  lugo  T300.  paffa.  240 

Ponte  notabihllimo  di  Sau- 
chieofii  citta .  41 1 

Ponti  fatti  fopra  le  barche. 
22 

i  Popoli  della  China  non  pof 
fono  riceuere  alcuna  no- 
ua  legge  in  pena  della  vi- 
ta. '  1$ 
Popoli 
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Popoli  di  diuerfi  linguaggi  , 
che  s'incendono  inlieme 
in  fcrittura ,  &  non  in  vo- 
ce . 

Popoli  deirifole  Filippine  p- 
leueranci  nella  Fede  no- 
Itra. 

Popoli  di  Cambaia  vanno  vo 
lon  ti  cri  per  mare.  457 
Popoli  di  Sian  tributarii  dei 
^1    RedelPegìi.  439 
Popoli  di  Sian  vil-flìmi .  43*7 
Popoli  di  Sia  mal  cr3i:t.iti.4j9 
Popoli  di  Sian  defiderofi  di 
far/i  Chnftiani.  435; 
[Popoli  di  Sian  cariratiui ,  & 
I     vircuolì.  ^40 
[Popoli  del  Pegù  facili  da  có- 
ucrtire.  4^^ 
Popoli  dei  Pegù  buoni ,  & 
vtrtuolì,& amoreuoli.445 
'Popoli  di  Bengala  riuerenci 
al  fiume  Gange.  448 
iPopoli  di  liifnaga  pronti  alla 
%  conuerlìone. 
5  Popoli  di  ISifnaga  tengono, 
che  l'anima  lìa  imniorca- 

L  4?  I 

i  Popoli  di  Bifnaga  confelfa- 

no  la  refurrettion  de  i  mor 

^'  45 1 

Popoli  di  Bifnaga  vilifv.  45 1 

Popoli  di  Zeilà  defiderofi  di 
riconciliarli  con  laChiefa 
Romana.  4^^ 
Popoli  di  Tutucurin  malua- 

popoli  di  Mangate,&  di  Cri 
ganorfuperìtitiofi,  &  forti 


Popoli, che  credono  modarff 
dai peccatijlauàdofi.  4^7 
Popolo  curiofo  di  veder  gli 
Spagnuoli .  zoS 
Popolo  fenza  capo,  che  viue 
in  pace.  ^74 
Porcellana  finiffìmanó  efce 
mai  del  Regno  della  Chi- 
na .  ,g 
Porcellana  piij  fina  è  quella, 
che  fi  fa  nella  prouincia  di 
Sufuan.  2.H 
Porcellana,  quato  renda  Tati 
no  al  Re  della  China.  77 
le  Porte  delle  cafe  de  i  difcé 
denti  di  fanguc  regio  fi  tin 
gono  di  color  roflb,perche 
fiano  conofcmte  fra  l'al- 
tre .  14 
Porte  delle  città  della  China 
guardate  continuamente. 
124 

Portoghefi  traficano  in  Can- 
ton,  città  della  China,  da 
molto  tempo  in  qua  .  5 

X  Portoghefi  di  Macao  cerca- 
no di  vituperar  gli  Spa- 
gnuoli. 517 

i  Portoghefi  aiutano  gli  Spa- 
gnuoli. 

Portoghefi  martirizati  in  Su- 
matra Ifola.  44^ 

Prammatica  rigorofa  intorno 
alla  Religione.  x8j 

Prefente  d'vn  capitano  alH 
Spagnuoli.  2.  il 

Prefente  fatto  a  i  padri  Ago- 
stiniani dal  Podcità  di  t.i- 
goa. 
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Prefcnte  fecondo  fatto  dal 
Podeftà  di  Tangoa  a  i  pa- 
dri Agolliniani.  217 

Prefentc  del  Gouernator  di 
Chinchieo  fatto  a  i  padri  • 

Piefencedel  Gouernator  di 
Megoa  fatto  alli  Spagnuo 
li.  239 

Prefente  del  Vicered^Auchi 
eo  fatto  a  i  padri.  241 

Prefente  del  Viceré  d'  Au- 
chieo  a  i  niagiftrati  di  Ma 
niglia.  267 

Prefenti  dell*  Infuato  a  1  ma 
giftrati  di  Maniglia.    27 1 

Prefenri  dell'Aitao  alli  Spa- 
gnuolf.  350 

Prefentf  deflinati  dal  Re  Ca 
tholico  a  quel  della  Chi- 
na. 163 

prefidente  del  Cofiglio  Rea 
le  lìonorato  poco  men  , 
che'lRe.  151 

Prc lidio  potente ,  &  valido , 
che'lRedeila  China  tie- 
ncin  tutte  le  fue  città.  79 

Prigioni  cominodc,  &  deli- 
t»ofe.  no 

Prigioni  afprifllmc,       1 10 

Prigioni  3  che  s'ammazzano 
per  Taiprczza  delle  carce- 
ri. Ili 

Primo  dì  deiranno  alla  Chi 
na,quandofia.  13^ 

Principe  dt  Negapatan  con- 
uertito  da  i  frati  di  S.  Fran 


ccfco. 


45^ 


Priuilegii  de  gli  ambafciato* 
ri  de  i  principi.  j^q 

Profetia,c'hanno  i  Chini  in« 
torno  al  gouerno  del  lor 
Regno.  70 

Pjofetia  intorno  alla  figno- 
riadelli  Spagnuoli  foprai 
Chini.  3x3 

Profumi^chc  fi  fanno  a  gli  I- 
doli.  5 1 

Prohibition  penale  ai  pouerì 
di  non  andar  mendicando 

Prohibition  penale  a  i  natura 
li  della  China  di  non  dar 
Telemofina  a  chi  la  chie- 
de. 59 

Le  Prouincie  maritime  della 
China^horafi  contano  die 
C€y3c  hor  cinque  in  quefto 
libro^nó  so,  fe  ^er  error  di 
llampa^  come  c  auuenuto 
in  molt'altrc  cofe,  ò  per  di 
fctto  delle  relationi  fatte 
di  quel  Regno  da  diuerfe 
perfòne  all'Auttore. 

Le  Prouincie  della  China 
fon  chiamate  delTAuttor 
con  tati  nomi^che  numera 
dofi^fi  ttouarono  efler  mol 
to  più  di  quindicijcome  e- 
gli  vuole  in  molti  luochi, 
che  cfle  fiano^però  per  fua 
fcufa  fi  deue  intcder  quel 
lo  5  ch'egli  mi  difTe  di  fua 
bocca^  cioè  ch'alcane  d*cf 
{t  hanno  più  d'un  nome  , 
&  s'egli  non  ne  fa  mtntio 
ae^il  benigno  Lettore  lo  a< 
trtbni- 
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trihuiTca  alla  fretta,che  gli 
fu  fatta  di  metter  fuori  iJ 
libro. 

ogni  Prouincia  della  China 
è  più  grande  d'vngrandif 
(imo  Regno. 

Prouifione  intorno  a  gli  fco- 
lari,  &  alle  Vniueriìià,  & 
Itudii  della  China  ì\6 
ProuiiionidelRe  della  Chi 
na  per  difefa  del  fuo  Itato, 


Q Valiti  merauigliofed^l 
la  palma  di  cocos.j  9^ 
'  ^.witaincredibih  d'Vchieo- 
fù  città.  j 

^1  Quali  otficiifiano  di  grande 
:       auttoritd  alla  China.  94 
J  Quali  (uno  I  magiWraii  mi- 

.  jCJuanina Idolo,  chifojfe. 
»  'Quaninanon  vuoi  dler  ado- 
rata. 

V^uantamilitia  fia  obligita  a 
mantenere  ogni  Prouincia 
della  China.  gj 
Quanta  indullria  s'ufi,acfio. 

cheiagiullitianonlia  de- 
fraudata. 

Quante  ^auole  fi  credano  al- 
ia China  dell'idolo  Qui- 
nina.  . ^ 

iQuanteiRe. 

"^uann  ladri  fi  cafli^hino  o- 


! 


'f|  gnianno 


l'i 


OLA. 

Quant'honor  facciano  i  Chi 

ni  a  I  lor  idoli. 
Quanto  fpendano  i  Chini  ne 

•  funerali. 
Quanto  fia  grande  U  città  di 

Suntien . 
Quanto  poco  aggrauati  fiano 
1  popoli  Chini.  75 
Quanto  caui  il  Re  della  Chi 
na  de  i  terreni  conceduti 
a  i  vaflalli  a  goder, con  gra 
utzza d'una  picciola  par- 
te dei  frutti. 

Quanto  fecreti,& cauti  fiano 
i  Chini. 

^  Quanto  fiano  honorati  i  ma- 
giHrati.  ,oi 
Quant'utilfiala  ftampa.izy 
Quanto  fia  riuento  il  nome 
d'  ambafciatore  alla  Chi- 

I5i 

Quant'afpramente  fian  bat- 
tuti i  delinquenti .  ZIO 
Quanto  fia  habitata  la  Chi- 

Quanto  camino  h  ubbia  fatto 
il  Padre  Martino  Egnatio 
nel  giro  del  mondo.  4^» 

Quattromilu  huomim  ftàno 
alla  guardia  d'un  ttmino 
d'idcii  poUo  111  Bifiuga. 
45 1 

Qu  Ktro  Tiranni  fi  fcoprono 

alla  China.  67 
Quartio padri,  &  trefoldati 

>«pagnuoli  s^imbarcano  per 

l  i  Chin;?. 
Qinntdle  e  quello  ,  che  fi 

thiama  cantaro ,  che  pefa 
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A. 


IM 


cento  libre  ,  d'onde  fedi- 
ci  per  ciafcuna. 

Quinfai  la  maggior  città  del 
mondo.  zo 

Quinfaì  fi  chiama  altramen- 
te Suntien.  20 

R  ^ 

RAmufcello  d'argento  do 
natOjfi  ftima  alla  Chi 
na  per  cofa  di  grand'hono 
re.  a  i  \ 

Raxu  Re  di  Zeilan  caccia  i 
Chriftiani  del  fuo  Regno. 

454 

Raxu  Re  di  Zcilan,  fcandali 
zato  de  i  Chnftiani ,  fi  ri- 
bella dalla  fede  noftra.4<;4 

il  Re  della  china  elcggei  Gc 
nerali  delle^Religioni.  49 

il  Re  della  China  mantiene 
1  Generali  delle  Religio- 
ni. '  50 

11  Re  della  China  mantiene  i 
poueri  del  fuo .  60 

il  Re  della  China  non  efce 
mai  di  palazzo.  73 

il  Re  della  Ch!na  cauto,  & 
ben  armato.  79 

jlRe  della  China  determina 
di  far  gente  contri  JLima- 
hon.  169 

il  Re  della  China  ricchiflì- 
mo.  418 

il  Re  di  Bégala  mada  a  cerca 
re  il  Paradifo  teri  ettre^47 

il  Re  di  Bifnaga  benché  ido- 


latra5honora  il  corpo  di  S, 
Tomafo  Apoft.  44^ 
il  Re  di  Bifnaga  ricchiflTimo. 
449 

il  Re  di  Cambaia  honora  la 
Religion  nostra.  43S 

il  Re  Catholico  prefente,có 
mtttela  conquilia  dell'i- 
fole  Filippine.  39} 

il  Re  Catholico  prefente  fi- 
gnor  poco  menj  che  di  tue 
to  il  mondo  nuouo,  /^.6z 

il  Re' di  Nabonanga  fra  i  Già 
ponefi  più  potente  de  gl'ai 
tri.  418 

il  Re  di  Tartaria  Principe  po 
tentiflimo.  459 

il  Regno  de  gl'AbifTuii  chia 
mato  la  Nubia  da  Tolo- 
meo nella  4.Tau.  dell'Afri 
ca  5  è  pofleduto  dal  Prete 
gianni  Chriftiano.  460 

il  Regno  della  China  fi  cono 
fce  folamente  da  dieci  an- 
ni in  qua.  I 

il  Regno  della  China  è  il 
m3ggiore,e'l  più  habitato, 
chefitroui.  14 

il  Regno  della  China  ha 
59o.città,&  1674.terre.i8 

Regno  del  Mefiico,  &  fuc 
qualità.  37^ 

Regno  del  pepe,  &  perche 
detto  cofi.  45  7 

Relation  del  capitano  Artie- 
da  intorno  all'artiglieria 
dei  Chini.  114 

Relatió.dcl  viaggio  fatto  dal 
porto  de  los  Hilocos  fin  a 
Can- 
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Cantoni  con  tutti  oli  acci 
denti  di  quel  paflaggio  per 
tutto  il  capit.z.del  viaggio 
de  i  padri  di  S.  Francel'co. 

Religioni  quattro  alla  Chi- 
na. 49 
Religioni  diftinte  coi  colu- 

f<  Rei  igioni  gouernate  come  le 
nodre.  49 
ReliPiofi  Chini  vanno  men  • 
dicando,  50 
Reltgiofì  clauftrali  alla  Chi- 
na fimih  a  i  noitri.  49 
Religiofi  idolatri,  che  pofl'o- 
no  ulcir  delle  loro  Religio 
ni.  50 
Religiofi  idolatri  calti.     5  1 
Religiofidi  Sian  fanno  afprif 
fima  penitenz  1.  439 
Religioiì  di  Sian  lì  leuanoa 
nieza  notte  a  faroracione, 
&  cantano  a  cori  le  lor  lau 
diagridolf.  440 
RefidtnzadelRe  della  Chi 
na  5  &  perche  in  quei  luo- 
chf.  16 
Reubarbaro;iflai  alla  Clj;na, 
&  fino  .  i z 

Ricolte  perpetue  alla  Chi- 
na. 417 
Rinocerore  animale  ,  c*ha  il 
nafo  d'odo, chiamato  altra 
mente  Abada.  437 
Ril'chio  di  mare  quali  in  por 
to,         •  292, 
Rifegna  notabile  dei  foldaci 
d'Auchieo*  164 


Riueditor  delle  muraglie  pu 
blithe  ben  pirico.  19 

Riuerenza  grande  de  i  Chi- 
ni veri'u  il  lor  Re.  70 

Rofe  ingt^an  ropia  de!  Mele 
di  jMarzo  alla  China.  133 

s  ^ 

SAcerdoce  delia  China, 
cheti  bacteza  Iponcanea- 
mente.  187 
Sala  di  metallo  lu '>uuca.7i 
Sala  d'argentoni  Sunciei).7» 
Sala  d  oro  i.)  Suntun.  71, 
Sala  gioiellata  in  Sunticn.  7  z 
Sala  chuiuara  il  Tclv* 

Re  p  la  fu  i  ricchezza  7z 
Sale  fontujlillime  nel  palai 
7.0  regio  di  Sunticn.     7 1 
Sale  deliinate  aii'audienza 
de  g!'  ambafciatori  de  i 
principi.  7x 
Salcete  Ifola.  45  S 

SaluocondottOjChe  (1  fà  a  gli 
ambafciacofi  de  i  principi, 

Sauchieofù  cura.  410 
Sauchieofù  ornata  d'  z:d\{ 

trionfali.  410 
Samarcàda  città  grofTilTinìa, 

&  capo  d*un  grà  Rcgno.3 
Santi  alia  China  quali  nano* 

Sanchio  Ortiz  muore  nell'af 
falto  dato  da  Limahon  cor 
Ible  al  forte  di  Maniglia  . 

c  Schia- 
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Schiaui  Chini  liberati,  ipz 

Scianton  Prouincia  ha  vn 
millione,nouccéto,  &  qua 
rantaquattro  millia  tributa 
rii.  75 

Scianton  Prouincia^quati  fol 
dati  habbia  da  piedi,  da 
cauallo.  84 

Sciti  non  fottomeflì  mai  da 
alcuno.  y. 

Scolari  pigri,  &  ianorati  fon 
battuti,  &  cacciati.  109 

Scole  della  Chi  na  di  tutte  le 
facoltà.  1 1  y 

Scrittori  eccellenti  alla  Chi- 
na. 1,^ 

F.Sebaltiano  di  Sa  Francefco 
191 

F.Sebafh'ano  di  Bacca  defidc 

rofo  del  martirio.  3  zo 
F.Seballiano  di  Baeca  muore 

in  Canton.  ^ 
Sebaftiano  di  Gnctaria  fogge 

con  lanaue  Vittoria.  391 
Sedia  ricchiflima  ch*è  in  Sun 

tien.  7j 
Sedie  de  gl'juditori  del  con 

figlioReai  della  Chinane 

chiflime.  P0.&91 
Sentenze  dei  vifitatori  inap 

pellabili. 
Seruitori,  &  donne  più  care 

a  I  morti  ammazzate  ,  & 
^  P'^rchc. 

Seta  affai  alla  China.  419 
Sian  regno  florido,  &  fecon- 


do. 


CI  3^9 
Mchian  idolo  introduce  la  vi 

ta  rcligiofa  dauUrale.  34 


OLA. 

Si  da  fede  a  i  nobili  fenza  to™ 
menti  alla  China.  103 

F.  Silueltro  dell'ordine  di  S. 
Domenico  honorato  dal 
Re  di  Camb.iia.  4^7 

F.  Siluellro  dell'ordine  di  S. 
Domenicovtiliffimo  a  i  po 
poli  di  Cam  bai  a.  4^8 

Sinfai  mercante  Chino.  1 85 

Sinfai  molto  intendente  del- 
la nauigatione.  199 

Sinfai  Prouincia  montuofa  . 

Sinfai  Prouincia  ha  tre  millio 
nijtrecento,  &  ottanta  mil 
lia  tributarli.  7^ 

Sinfai  Prouincia,quanti  folda 
ti  habbia  da  piedi,  &  da  ca 
uallo.  84 

Sifuam  Prouincia  ha  doi  mil 
licni ,  &  cinquanta  millia 
triburarii.  75 

Sifuam  ProtiincÌ3,quantifol- 
dati  habbia  da  piedi,  &  da 
cauallo.  84 

Si  fafciar.o  i  piedi  alle  bambi 
ne  Erettamente  alla  Chi- 
na, accioche  mantengano 
i  piedi  piccioli.  i6 

Si  pofibn  pigliar  alla  China 
tante  mogli,quante  fi  pof- 
fon  mantenere.  5  y 

Sito  deirifola  Sumatra.  44^ 

Si  ve  (tono  di  bruno  peri  mor 
ti.       _  54 

il  Sofi  amico  del  Re  Caiiioli 
co.  .  459 

il  Sol  adorato  da'Chini  fopra 
gl'altri  idoli  dopo  iJ  cielo. 3  3 

il 
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il  Sole  creduto  un'huomo  da 
i  Chini,&  la  Luna  una  do 
na.  415 
Soldati  vecchi ,  &  impotenti 
^pueduti  di  viuer  ne  gl'ho 
ipitali  Reali.  60 
Soldati  di  mare  cfenti.  7J 
Soldati  chiamatiCum^di  che 
forte  fiano.  8 1 

Soldati  chiamati  Pon,  di  che 
forte  lìano.  81 
Soldati  de  i  prefidii ,  che  fon 
naturali  de  i  luochi^che  cu 
llodifcono.  8 1 

Soldati  della  China  impara- 
no a  maneggiar  ogni  forte 
d'arme.  8 1 

Soldati  che  combattono  eoa 
duefpade.  81 
Soldati  Chini  ben  pagati,  & 
premiati.  8z 
ì  Soldati  da  cauallo  fon  noue 
ccnto,c]uarant'otto  milli:i, 
trecenro,&  cinc]uaiit;i.  85 
i  Soldati  da  piedi^fon  ci ncjue 
millionijOttocentOjCiuarai^ 
tafei  millia,  &  cinquecen- 
to. 8j 
Soldati  benemeriti  premiati 
largamétealla  China.  1 19 
Soldati  Spagnuoh  ammazz.a 
ti  dalle  gt:nti  di  Limahon. 
175 

Soldati  di  Chinchico  foliti  a 
portarla  chioma  lunga  tm 
tadirolfo.  218 
Soldati  uelliti  aliurea  .  i^z 
i  Soldati  Spagnuoli  hanno  di 
fpiacer  di  hauer  da  parla- 


re ai  giudici  Chini  ìngi- 
nocchfoni.  3  1 1 

Soldati  della  guardia  del  Vi 
cere  d'Auchieo  fon  Tarta- 
ri di  natione.  7^ 

Somma  de  i  tributari!  del  Ile 
della  China  giunge  a  qu;^ 
ranta  millioni,  quattrocea 
to,&fcttantaquattro  miU 
lu.  76 

Sorti  gettate  da  i  Chini>ogni 
volta,c'hannoa  fare  alcu- 
na cofu.  40 

Sorti  de  i  Chini ,  qual  fiano  ^ 
&  come  (i  gettino.  40 

Sorti,  ch'vfano  i  Chini  co  ca 
ratteri  ferirti  fopra  gH  Itec 
chi.  41 

Sorti  gettate  dai  Chini  per 
faper  che  cofa  doueuano 
fir  de  I  padri  Spagnuoli  , 
che  erano  prigioni.  406 

Sortilegi!  ,  &  incanti  molco 
famigliari  a  tutti  i  popoli 
della  China.  45 

Sofpetto  5  c'ha  li  Viceré  delli 
Spagnuoli.  25^ 

Sotei  Re.  68 

Spagnuoli  ftimati  affai  da  i 
Chini.  4j 

gli  Spagnuoli  abbrufciano  i 
ripari  di  Limahon  con  più 
di  centodei  fuoi.  183 

gli  Spagnuoli  (i  riibluonodo 
pò  molle  contefe  di  paiU 
re  airinfua  to  inginocchio 
r^i-  ii6 

gli  Spagnuoli  pafl'ano  in  me- 
zoid  ottanta  nauihi ,  & 
€    jk  noti 


1    A  VOLA. 

non  fonueduti.        297  Studio  principale  foftentato 

gli  Spagnuoli  entrano  fenza  da  alcuni  religiofi  Chri- 

piloro,  nè  altra  induUria  ftiani. 

humana  nel  Regno  delia  le  Strade  di  dentro,  &  di  fuo 

China.                   500  ri  delle  terre  della  China 

Fpagniioh  odiati  alle  Ifole  piane, &  dritte,  &  ben  te- 

Filipp'ne.                 397  nute. 

SpaiiétodclliSpagnuoli.iéo  le  Strade  da  uiaggio  che  fon 

Spirito  terrellre  rheinfegna  perii  Regno  della  China, 

il  modo  di  fabricar  l'arti-  come  fian  ben  fatte,&  ma 

e}it-m.                    it^  tenute.  ' 

Stagion  buona  per  pcfcare,  Strade  di  fuori  de  i  luochi  ha 

quando  lia.               144  bitati  tutte  lallricate.  zio 

Stampa  trouata  in  Europa  Strada  notabile  per  edificii, 

deli4f8.                1:5  &  per  ricchezza.  21/ 

Ja  SranTa  horifr e  in  Ochiam  Strada  ricca  ,  &  mercantile. 

più  che  in  qua!  (ì  voglia  al  547 

tra  Prouinnn  dclla'Chi-  Stratagemi,& inuentioni  mi 

ii6  l.tanconofaute,  ficufate 

F.  Stefano  Ortizdell'oidine  alla  China.  go 

diS.Franctfco.         289  Stretto  di  S'ncapura.  ,01 

F.SrefanoOrtizfipéted'an-  Stretto  di  Malaca  IL 

darallaCh.na  292  Stretto  di  Malaca  pericolofo. 

Sterco  bouino,o  bufalino,  ò  442 

colombino  v(ato  alla  Chi  Stretto  di  Bazora  è  quello 
na  per  alleuar l'anitre.  146       ch'è  chiamato  da  i  Mori 

Stile  della  Chin3,,nrorno  al-       fiume,  rheH  f.anca  nel 

Stile  HhL  t    \       r     \^  Bengala,dal  qual  fi 

Stile  ddia  Turchia  vfaro  al-  con.^ucono  le  mercantie 

la  China   quant  alla  fuc-  nell'Oceano,  &  po,  nel 

ceffion  delle  facoltà.    74  marrolfo.  ^ 

^tipendu  in,iuditi,c'hanno  al  Suntien  vuol  dir  città  cele- 

cun.  capitani,  del  Redi  Ite.  ,0.^.71 

^rnui  r  j  ,        '^^'^    Sunnen  e  la  maggior  città 

Studi,  general,  d.  lettere  v.lì       del  mondo.  ^ 

wt,  da .  m.Miftri  regn.  ,09    Sunt.en  fi  chiama  con  altro 
StMd.o generale  &  tìondo  di       nome  Quinfai .  ,0 
lettere  al  MefTico.     3S0.   Suntien  è  la  città,  douenfic 

dono 


T   A  V 

dono  ìRe  della  China.  20 
Stin  tien  fa  diicéto  millia  huo 
mini  da  combattere .  71 
Superrtition  ridicolofa  de  i 
Chiniintornoai  capelli, 
&  all'unghie, <&:perche.24 
Superftitioni  funebri  della 
nation  China.  ^3 

Superftition  de  Chini.  250. 
& 

Sufuan  Prouincia  haunmil- 
lion,  feicento,  &  fettanta 
doiniillia  tributarii.  76 
Sufuan  è  la  minor  Prouincia 
della  China.  -^6 
Sufuan  Prouincia,  quanti  fol 
dati  habbia  da  piedi,  &  da 
cauallo.  85 
Sumatra  Ifola,  chiamata  Ta- 
probana  da  i  latini  Cofmo 
grafi,  &Ofir  nel  Te«amc- 
to  uecchio. 
Sumatra  Ifola  ricchi/Tima. 
44/ 


T  ^ 

TAès  moneta,  che  valle 
un  ducato  Calliglia- 
no.  ^  i5 

Tain  diftruggc  la  generatio- 
nehumana  per  uendetta , 
&perinuidia.  44 
Tain  fepara  il  cielo  della  ter- 
ra. 

Tarn  pieno  di  fcienza.  43 
Tain  fece  il  primo  huouio,  & 
ia  prima  donna. 


O   L  A. 

Tain  crea  di  propria  potenza 

Lotzitzam. 
Tain  folleuò  il  cielo  cadu- 
to. 44 
Tanaorpaefe dell'Indie.  457 
Tan -arruan  Ifola.  278 
Tangoa  Terra  mercantile,  & 
grafia. 

Tanom  da  il  nome  a  tutte  le 
co fe  create.  43.&44 
Tanom  riceue  la  fcienza  infu 

fi  da  Tain. 
Tanom  conofce  la  virtù  di 
tutte  le  cofe  create  per 
fcienza  infufa.  44 
Tanfufo  Terra. 
TanteiRe.  \j 
Taocai  corfale  infetta  la  Chi 

Taprobana  [fola  ricca  d'oro, 
&  di  perle  .  l 
Tartari  adorano  un  folo  Id- 
dio, come  moderator  di 
tutte  le  cofe,  ^ 
Tartari  tengono,che  l'anime 
palfino  da  un  corpo  nell'ai 
tro.  ^ 

Tartari  pofleditori  della  Chi 
na  per  fpatio  du;^  .anni.  3 

Tartari  inimici  de  i  Chini,  g 

Tartari  vanno  nudi  dalla  eira 
tura  insù.  ^ 

Tartati  màgiano  la  carne  cru 
da ,  &  ungendoli  di  quel 
fdngue,puz/.ano  molto.  4 

Tartan  tengono  l'immortali 
tà  dell'anima.  ^ 

Tartari  obedienti  ai  padri. 4 
Tartan  dima dauQ  a  Dio  buQ 

Intel- 
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stelletto  &  fanità.  4 
Tartari  ueracifTimi.  4 
Tartari  riconofcono  per  fupe 

fiorii  Re  della  China.  79 
Techifi,  giudice  di  Corte- 

Tele  d'ogni  forre  vendute  a 
pefo^accioche  i  comprato- 
ri non  fiano  defraudati.  9 

Tempio  in  Bifnaga  ricchiflTi- 
mo,  &  fontuolìffimo.  451 

Tempio  porto  in  Auchieo^do 
uefon  I  ii.ldoli.  57 

Temporale  improuifo^clie  li- 
bera i  padri  Spagnuoli  dal 
la  morte.  4 10 

Tepim  Re,  69 

Terra  del  Lauoratore.  577 

Terre  groflìrti me  alla  Clima. 
18  ^ 

i  Terreni  della  China  danno 
il  frutto  tre^Sc  quattro  uol 
t?e  Tanno.  6 

Terreni  irrigati  dall'acque  ad 
elettion  dei  loro  pollcflo- 
ri.  218 

TibucOjChe  carico  habbia.98 

Tiburone  pefce  ,  che  mangia 
la  carne  humana  auidamé 
te.  371 

TinARe.  68 

Timpintao  Luocotenente  del 
Re.  351 

Timpintao  fi  ride  del  Santifs. 
Crocififlo. 

Titòh  Aiperbi  del  Re  della 
China.  71 

Tiu-primo  auditor  del  confi- 


Tolanchia  è  lamacrgior  Pro-  ^ 

ori 

uincia  della  China.      7?  ' 

Tolanchia  IVouincia  ha  fei  i 
miliioni^fic  nouanta  millia  i 
tributarii.  7  5 

Tolanchia  Prouincia ,  quanti  i 
foldati  habbiada  piedi,  &  : 
dacauallo.  84  . 

Tolanchia  Prouincia  meglio  1 
guarnita  di  militia  dell'ai-  » 
tre.  84  ; 

SanTomafb  Apertolo  è  flato,  , 
&  ha  predicato  alla  Chi-  - 
na.  3 1 

S.Tomafo  Apoftolojfu  marci 
ridato  in  Calamina,  ò  Ma 
lipur  citta  dell'india  Orié 
tale.  31.&421 

S.Tomafo  Ifola.  456 

TompOjChe  cai  i  co  habbia.  97 

ToncoRe.  6S 

Tontaijchc  carico  habbia. 97 

Tcnzuacaotica  Ifola,  doue(ì 
nafconde  Limahon.  171 

Tori  man[ueti,c'hanno  le  cor 
n  a  corte.  218 

Torméti^ch'vfano  pertrouar 
la  verità  de  i  fatti.  105 

Torre  merauigliofai  Fuchieo 
iz 

TotoCjche  carico  habbia.  95.] 

&146 

TozoRe.  6y 
Traditori  della  Corona  s*ab- 

brufciano.  iix 
Trafico  necefTariOj&vtile  fra 

gli  Spagnuoli ,  &  i  Chini. 

Trattato  del  capita  maggior 

con- 
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contri  gli  Spagnuoli.  343 
e  fpiriti  di  molc'auttorità  , 
&  come  (ì  chiamino.  34 
Trombe  da  fcccare  nauilii  di 
che  forte  lìano,  &  come  fi 
vlino.  14^ 
Tronconlle,  68 
Tuncjuin  Imperatore.  431 
Tutua,  che  carico  habbia.  94 

Il  Tutncurin  llegno.         45 ^ 
Tutuhnl  città'maritima  del- 
la Prouincia  di  Chinchieo 
199 
T7.etu7.ei  Re.  f6 
Tzcnt7.4mi  Re.  66 
T/.i3,che  carico  habbia.  97 
Tzintzom  vltimo  della  dilcc 
denza  del  primo  Re  della 
China  ,  fece  la  muraglia 
ftupenda,  che  diinde  cjucl 
Regno  dalla  Tarraria.  23. 
&  414 

zinrzom  Re  ammazzato 
dai  V3flalr,&  perche, 
!  T/inczoumRe. 
!  Tzou  Re. 
Tzui  Re.  A 


VAlor  della  nation  Spi- 
gnuola  nelle  angu- 

(lie. 

^ ara  è  un  braccio  commuiie 
da  miiurar  fecondo  i^vf  ) 
d'Italia, 
^ah  di  porcellana  vfati  mol- 
to alla  China.  13  I 


OLA. 

Vchieofù  citti.  41T 
Vera  croce  città.  375 
il  Vefcouo  di  Macao  difen- 
de gli  Spagnuoli.  344 
VeRimenti  de  gì*  huomini 
della  China.  25 
Veflimenti  delle  donn-e  dei- 
la  China.  2  j 

i  Vefliméti  di  hjtto,chVnmo 
i  Chinijfono  afprifliini.^4. 
Velli  mento,  &  qualità  d'un 
giudice  di  Cancon  .  303 
Velhti  bruni  peri  morti  vfà- 
ti alla  China.  ^4 
Vicmijchcfpianoi  fatti  Tun 
con  l'altro,  104 
Vjghalouo  mandato  a  con- 
quiliar  l'ifole  Filippine  . 

vini  di  palma  lodati  dall'Auc 
tore. 

Vino  di  palma  perfettinTimo. 

Vihcatori  mandati  ogn'anno 
dal  Re  della  China  a  rico 
nofcerle  Piouincie.  \o6 
i  Vihtatori  hanno  fuprema 
auttorità  foprai  giudici/e 
ben  non  po/fono  cor  la  ul- 
ta a  i  colpeuoli,  107 
i  Vificatori,  come  procedano 
contra  i  giudici.  10/ 
i  Vifitatori  condannano  i  giù 
dici  colpeuoli  fenza  efami 
nargli.  107 
Vi.'ìtacori  dclli  lludii  genera 
li  di  lettere.  116 
Vifite  fatte  dalla  nobiltà  di 
Chinchieo  alli  Spagnuo- 
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II.  13  o 

Vitci  fù  il  primo, che  regnaf- 

fe  alla  China.  ^  45 

Vitei  figliuolo  d'Ezonlo.  45 
Vitei  primo  Re  della  China. 

64 

Vitci  ualorofo.  64 
Vitei  inuentor  di  molte  co- 

fc.  6^ 
Vitei  non  confcntc,  che  la 

propria  moglie  llia  otiofa. 

Vitei  molto  fiuio.  65 
Vitei  orand'Aftrologo,  65 
Vitei  hebbe  z^. figliuoli  .  6y 
Vitei  regnò  cent'jnni  •  65 
Vitei  primo  progenitor  di  ce 
to  Tedici  Re-      ^  6f 
Vitci  inuentor  deir  artiglie- 
ria. 113 
Vitei  grandNncantatore.  12? 
Viuai  contmui  da  pcfci  nelle 
barche.  I44 
Viuande  crude, che  fi  porta- 
no alla  cafa  de  i  conuitati 
dopò  I  conuìti.  2,36 
Viuande  crude  meffe  a  i  con 
uiti,&  perche.  131 
Vzou  Re  di  Tartaria .  69 
Vn  frate  Spagnuolo  muor 


di  paura  della  morte.  404 
Vna  tefta  di  porco  alefia  ,  & 

incoronara^è  unagrand'of 

ferra  a  gf  idoli  appreflo  i 

Chini.  41 
Vntei  Re.  66 
il  Volgo,  come  foglia  falutar 

fi  mfieme.  134 
Vracani  veti  feroci  (Timi.  374 
Vfao  inuentor  delle  cafe,  & 

de  i  ueihinenti-  44. &  4^ 
Vfanza  Urana ,  che  fi  manne 

ne  airifolc  de  1  Ladroni. 

388 

z  ^ 

ZAitzom  Re.  69 
Zcilan  Ifoia  uifitara  da  i 
cir^óuicmtjper  eHercimor 
ti  mok'huommi  tenuti  Sa 

ti-  45  3 

Zelo  del  P.  Egnario,  &de! 
compagni  della  falute  de 
\  Chini.  401 
Zibellini  aliai  alla  Chinj.  io 
Zópaiìj  che  carico  habbia.p/ 


Zubu  [fola. 


39^ 


Zucaro  aliai  alla  China.  8 
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